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Lord Lansdovvne fu quegli , che più «i distinse nel Parla­
mento sostenendo saviamente la pace . Ecco alcuni passi del 
suo diicorso.

„  Son d' accordo che la Gran-Bretagna deve procurar d’ 
impedire g li ulteriori progressi dell a rivoluzione Francese . 
M a possiam noi lusingarci di ottener questo fine coi mezzi 
elie li sono impiegati ? La sperienza di 5 anni non ci ha 
essa dimostrato cha ci liamo ingannati? Quale apparenza ri 
c ora che noi saremo più felici in arrenire ì

,, Io mi crederà di sentire a parlare nel discorso dèi 
R e d’ un piano vasto c ben organizzato , che potesse con­
durre al desiderato oggetto ;  e tale sarebbe , se si trattasse 
d ‘ una coalizione non debole per le rie mercenarie, per i pro­
getti di rapine e d’ ingrandimento , per i seitimenti di ge­
losia e di distrazione , e per una tessitura d' intrighi r i l i  e 
dispregeroli .

,, Lusingavami , che i ministri prima di chiamar il Par­
lamento per annunziargli la continuazione della guerra , aves­
sero impegnare le grandi Potenze d' Europa in una lega di­
sinteressata , nella quale , in rece di specular i nostri suìsì- 
dj , aressero usato un carattere conreniente di dignira, e r i -  
soluto di marciare direttamente rerso il ristabilimenro della 
pace in Europa , senza cercar i loro proprj interessi in que­
ste turbolenze .

„  Finche sussiste la gelosia , che diride le grandi po­
tenze dell’ Europa , come mai sperare che possa formarsi una 
coalizione efficace contro la Francia? L 'in im icizia  inveterata 
tra la Prussia e l’ Austria, non permetterà mai che uniscano 
con lealtà e generosità i loro sforzi , e concorrane in una 
efficace lega continentale. Tanro e ciò rero , che gli stessi 
ministri non lo sperano , non essendosi fatta parola nel di­
scorso del R e di quelle due Potenze .

„  Ma si c parlato della Russia e della Turchia . Que­
sto dunque è un rnotiro di confidenza e di speranza che si 
propone al popolo Inglese? un’ unione tra i Russi e i Tur­
chi ! Questa e un’ idea mostruosa . Tutto il mondo sa che 
ia loro gelosia sorpassa quella delle altre Nazioni, e che per 
un odio ereditario non cercano che di distruggersi . Tutto il 
mondo sa che la conquista di Costantinopoli c sempre stata 
uno de’ principali oggetti delle mire della Russia a legno 
che il secondo genito dell* Imperatore porta il nome di C o­
stantino . Chi crederà mai che quel Gabinetto voglia abban­
donar questo piano in un momento sì favorevole ai suoi d i­
segni ! E  su d’ una coalizione di questa natura si ruol fon­
dar la speranza d’ una operazione rigorosa contro la Fran­
cia ? Non e politico chi si pascola di tal chimera.

,, II gorerno Ottomano e il più debole di tutt* i go­
verni della terra . Egli è incapace non solo di agire al di 
fuori , ma anche di difendersi dai nemici domestici . I T ur­
chi sono stati disfatti in trenta direrse azioni contro un Pa- 
chà riroltoso : e poi si ruol scegliere per agire di concerto 
e con rigore una potenza che non può resistere ad un sud­
dito ribelle ? Cosa mai potrem noi sperare da questo fanta­
sma di coalizione?

,, Protetti , come noi siamo , dal mare da tutte le par­
ti , e da una si poderosa marina , siam più sicuri di qua- j 
lunque altro stato del continente. Vedendo che gli esteri non 
si serrono di noi che per loro proprio rantaggio ; chc m al­
grado le più solenni promesse, ci abbandonano senza scru­
polo ogni qual ro lta vi trovino il loro profitto , vorrem noi 
di nuoro coalizzarci con essi ? Dunque si pensi seriamente 
alla pace .

>, Ma sento dirmi , come far la pace ? vi e già nota , 
M ilordi , la mia opinione su’ quest’ oggetto . Non pretendo | 
chc il  nostro Governo j i  um ilj ,  n u  fo g lio  chc toì dimo­

striate colla rostra condotta , che altro non cercate fuorché 
ia  nostra salrezza , la pace : che siete pronti a sostenere il 
Gorerno qua ora si diriga a questa meta ; in una parola . 
raglio  chc proriate a ll’ unirerso che Γ Inghilterra nulla rao - 
Ic per se sressa . Con questo sentimento di disinteresse , Γ 
Inghilterra rittoriosa fa in  arto di dignità . Le situazioni 

politiche sono soggette a cangiamenti . Deponiamo ogni idea 
di conquista , d’ ingrandimento ; se fossimo più grandi noa 
potremmo mantenere la  nostra nuova grandezza ; e ne ab- 
biam fatta la prova in Corsica , e a S. D om ingo. Non p rei- 
diain parte alcuna negli affari del Continente , perchè con- 
trarj agl’ interessi della Gran Bretagna , e a quelli dell’ uma­
nità . Il Direttorio di Francia sa che le nostre finanze non 
sono sì floride , come si ruol far credere , e non sarà sì de­
bole d’ arer paura d una coalizione fondata soprz  principj 
sì riziosi . Disinteresse > e moderazione : ecco tu tti ia nostra 
politica. Pace: ecco ia m :ca, cui d^ron tendere tutti i no­
stri sforzi . “

T a r il i  17  D icem bre.

La Pace c fatta e firmata coll' Im pero. Si negozia an­
cora coll’ Imperatore su i punti riguardanti specialmente quel 
Sovrano come re d’ Ungheria e di Beemia.

Paolo I. imperatore delle Russie comincia e termina tutti 
i suoi discorsi con questa frase : i» venderei i l  mio n^ne fe r  
fa r  tacere la  liberta  .

Rastadt .

Neta che ì  M inistri Francesi per la  nefeziaziene della fa ce hannà 
diretta Λ quelli dell' Impere , e delV  Imperatere in je fu it»  
dell’ accettacene dell’ ultimatum .
I  sottoscritti Ministri Plcnipotenziarj della Repubblica 

Francese con 1’ Impero Germanico , hanno ricevuto ia nota 
della Deputazione dell’ Impero , stara loro comunicata li z x 
Brinifcro ( 1 1  Dicembre ) presente mese , dal Ministro Im ­
periale .

Non ro jlion  differire Γ espressione del sentimento , che 
hanno prorato , reggendo che la loro confidrnza nell’ umanità , c 
prudenza della Depurazione dell’ Impero , non c stata delusa. 
Accettano con piacere la dichiarazione ,  che essa ha farto 
d’ acconsentire alle giuste’ ed ultime proposizioni d i  loro 
Gorerno enunciare nell’ ultim atum  chc inriarono li 16  ( 4 D i­
cembre ) del corrente , e nelle note precedenti che r i sono 
menzionate ; e la Deputazione dell’ Impero viene assicurata 
chc essi concorreranno con ogni sforzo a tutto ciò che potrà 
far servire 1’ attuale posizioae di cose per 1’ utilità reciproca 
delle due parti contrattanti .

Siccome per 1’ adesione intera, e formale al detto U lt i­
matum , tutto 1’ essentiale della prima base della negoziazio­
ne è deffinitivamente convenuto e fissato , altro più non re­
sta che di occuparsi all’ applicazione del principio riconosciu­
to delle indennità per via delle sscolarizzazioni , ciò che for­
ma una parte integrale , e indivisibile del trattato futuro , 
chc i respettivi negoziatori dovranno completare . Questo 
oggetto che si diriggerà nelle medesime viste d’ interesse ge­
nerale , che hanno condotto la  negoziazione a un punto di 
maturità consoddisfacente > merita d’ essere ancor meditato 
prima di porlo in discussione ; ma i sottoscritti speralo di 
presentare immediatamente a questo riguardo le loro propo­
sizioni alla Deputazione dell’ Impero , che deve com’ essi 
trovare un favorevole augurio nel carattere deciso d’ accele­
razione, e d ’ unità chc hanno preso g ii affari .

I M inistri plenipotenziarj della Repubblica Francese 
rinnovano al ministro plenipotenziario di sua Marari 1' Im­
peratore le proteste della loro considerazione la più distin*
U  . R a m d t 1 1  Brinifcro anno 7 della Repubb. Francese .

tonnifr-Jetin-D(brj-Rolrerj.ot .



Li sottoscritti Ministri plenipoter.ziiij del!» Repubblica 
I r  incese per l i  negoziazione con Γ Impero germanico , han­
no ricevuto la seconda nota che loro è s t a t a  trasmessa li i l  
Brinifero , presente mese, dii ministro plempotcnutno dell 
lmpcratere. Assicurano frattanto la deputazione dell Impero 
che tanno a mettere tosto sotto gli occhi del loro Governo, 
c a raccomandare alla sua Speciale attenzione 1 di lei roti e 
domande sulla situazione attuale della riva alemanna , parti­
colarmente in ciò che concerne Ehrenbreitstein , e le nuore 
contribuzioni . La Repubblica Francese , che sa portar oltre 
Ja  guerra allorché una agresiione ingiusta Γ ha messa nello 
stato d’ una legittima dirtèsa, proverà in questo momento, 
apportando tutto il raddolciremo possibile allo stato ielle 
cose , il prezzo che essa dà alla pace, e la sua confidenza 
nelle dichiarazioni pacifiche della Deputazione dell Impero .

1 jsottoscritti rinnovano al Ministro Plenipotenziario 
di sua Maestà Γ Imperatore la protesta della loro considrra- 
aione la più dìstinta. Rasradt li n  Brinifcio n  Dicembre 
anno 7 delia Repubblica Francese .

Bonnier-Jean Debray-Roberjot .

Tr»ncf»rt 17  Dicembri .

Siccome il terribile nemico della Porta Ottomana Pasvvan 
OgJu si stende sempre p i· nella Vallach’ a , e Moldavia , 
dere secondo le gazzette tedesche porsi in marcia un corpo 

d i truppe Russe verso Widin , affine unito con le truppe 
Turche possa costringere Pasvvan in un co* suoi seguaci ad 
arrendersi.

Il Muftì ha dichiarato , ebe la legge di M aom ett· non 
proibisceA di chiamare un soccorso estero contro un Baisi 

sibelle.

I T A L I A

T»rìno 30 Dicernirt.

Il Governo Provvisorio e stato aumentato di alrri dieci 
membri presi dalle differenti piazze forti del Piemonre .

I  nobili, per misure di sicurezza pubblica, sono stati 
mandali a Grenoble , e la ex-dama Genovese V/ttirin* Spim i* 
a  Genova.

In Asti vi è stato gualche piccolo rorbido , ma c stato 
felicemente sedato .

Si è ordinato il disarmamento di tutte le popolazioni 
del Piemonre serto le peue Je più severe.

Scrivesi da Parigi che Γ ex-ministro Sardo , e Γ incari­
cato d' affari di Napoli iv i residenti , sono guardati a vista.

Ufftndice 4/ Decreto del Governi P rrvv ia rio  r i f  or i s t i  
nei numeri * 30

II  Governo Provvisorio considerando, che la formazione 
della legge promessa al § 6 del Decreto delli 19  Frimajo 
sco;»o non può eseguirsi colla celerità, che si bramerebbe, 
eia per la moltitudine , e la varietà de’ casi , a cui la le<*ge 
dee provvedere nella oscillazione continua di ribasso, e di 
rialzamento , a cui la versatilità degli Editti di un Governo 
iebecille soggettò i cam bj, sia perche è da desiderarsi, che 
Ja  Legge si promulghi in uo tempo, in cui il credito dei 
A glietti rimasti in corso , uguaglj , o si allontani di poco 
da quello deli* oro , e dell’ argento ;

Che frattanto il Legislatore dee togliere i dubbj, lo 
icioglimcBto de’ quali c il più urgente ;

Che malgrado il Decreto delli 19  Frimtjo , i biglietti 
limasti in corso non hanno per anco acquistato tutto il cre­
dito, che è loro dovuto ;

Che il ben pubblico, e Γ onore della Nazione concoro- 
iìo a persuadere chicchessia , che i biglietti di credito verso 
la -Nazione non debbono essere meno apprezzati dell’ oro, e 
dell argento, perchè la base della loro ipoteca consiste in 
fendi stabili liberi, e sciolti da ogni altro vincolo, e perché 
dee essere sacra , e inviolabile la promessa fatta in un pub­
lico Proclama dai Rappresentanti di.un Popolo libero, le cui 
finanze dopo il Decreto delli a 9 Frimajo , si trovano rige­
nerate , ed offrono ai Creditori un pegno eccedente di molto 
i  loro crediti ;

C h e , se sotto il dispotismo, e io an tempo, in cui 
era di gran lunga maggiore che non è ora, l i  massa d e ir  
oro , e dell* argento circolante , venti e più milioni di bi­
glietti di credito furono utili a* bisogni del Commercio , e 
sostennero il confronto dell’ o ro , e dell’ argento , egli c evi­
dente, che quattordici milioni direngono aeceisirj , ora ,

che i delitti , e g li errori dell* estinto Governo hanno ban­
dita la massima parte de’ m eta lli p retiosi ·,

Che i Negozianti Piemontesi v ilip e s i dal D ispotism o , 
che non riconosceva altro merito fuorché quello di discendere 
da un* lunga serie 4 t antenati o z io s i, ed in u tili, godendo 
ora , sotto un Governo lib e ro , della  estim azione dovuta a. 
chi impiega a benefizio pubblico la sua industria , e i suoi 
talenti , si mostrerebbero ingrati verso la patria  , e indegni 
della Liberta , se non adoperassero tutti i  m ezzi p o ssib ili 
per mantenere illeso in tutta la  sua pienezza il credito N a ­
zionale .

Mentre il Governo dà le opportune disposizioni affin­
chè si eseguisca lo sperimento sopra Γ intrinseco valore delle 
monete croso-niiete ;

D E C R  I  T  A :

Primo. I l  popolo Piemontese v u o le , che i B ig lietti d i 
credito rim asti in corso abbiano nel com m ercio interno uti 
valore uguale a quello dell* o r o ,  c d e ll’ a rg en to : la N azione 
promette soleneuieute, che essi verranno cam b iati al pan  
con metalli preziosi, o con beni s ta b ili .

1 .  L' Amministratore delle Finanze N azion ali pub bli- 
cheià nel più breve termine u n · staro di beni N azio n ali 
equivalenti ai Biglietti di credito ; i quali beni si esporran- 
n · in vendita , ed il cui prezzo non si p otrà  pagare a ltr i­
menti fuori che per mezzo de’ B ig lie tti rim asti in corso .

3. Chiunque, malgrado 1* evidenza d ell’ ipoteca terra 
discorsi atti a screditare g li o ra  m entovati B ig lietti , s a r i  
riguardato come catrivo C ittadino ;  chiunque li ricuserà in 
pagamento dei suoi crediti, sarà forzato  a riceverli dai T r i­
bunali, e condannato inoltre a lla  m ulta di una somma cor­
rispondente al valore del B ig lie tto , o  dei B ig lie tti ricusati 
da cedere a benefizio delle rispettive C ongregazioni di C arità .

4 ì N egozianti, e Capitalisti am ici d e lla  Patria , c del­
la Libertà sono invitati a presentare nel p iù  breve termine 
al Governo il progetto di ua Banco p ub blico  pel cam bio de 
biglietti con monete d’ o r o , o d ’ a rg en to , mediante la  ces­
sione da farsi ad esso Banco d i una corrispondente quantità 
di beni N a z io n a li.

f .  A maggiore spiegazione del § 7 del Decreto d e lli
19  Frim ajo scorso si dichiara , che ne’ paesi dove le p ig ion i 
di casa sogliono pagarsi al N ata le  per un trim estre scad uto , 
e per un trimestre anticipato , si p o trà  1’ iatero  semestre 
pagare in b ig lie tti, od in m oneta secondo i l  v a lo r e ,  che 
aveva lu o g · avanti il Decreto d elli 19  F rim ajo  scorso .

6. La stessa facoltà e accordata ai D eb itori per r it ira ­
re i loro pegni rimessi aranti 1’ or citato Decreto a‘ Banch? 
Feneratizj de’ Cittadini Ebrei , e presso i M en ti di P ietà ,

7 . Mentre il governo Provvisorio  si occupa indefessa­
mente affinchè si promulghi i l  p iù  presto possib ile  la  legete 
annunziata dal §. 6 del decreto sopraddetto , dovranno i 
Tribunali accordare a’ creditori a conto de’ loro crediti d i­
screte provvisio n ali.

8. Il presente decreto Terrà stam pato , ed alla  copia 
della Scameria Nazionale si presterà ia  stessa fede , che alL* 
Originale .

Torino dal Palazzo N azionale li 9 nevoso anno 7  R e­
pubblicano ,  e 1 della Libertà Piemontese ( i f  X b re  1 7 9 * ·  
V. S. )

Bino Presidente
C A m b iu i Segr. Generale ,

Aleu»nArÌA  3 1 D icem bre ,

L ’ insurrezione dell’ a 'to M onferrato vuole avere un esito 
funesto a g l’ infami seduttori, ed a g li sgraz iati sedotti : sono
500 li Volontarj Alessandrini p artiti in soccorso degli A sti­
giani , sopra i quali voleva dare sanguinario sfogo  il furore 
sacerdotale , e cavaleresco : dove si potè atterrare 1' albero 
della Libertà vi si albero la Croce , invocandosi dai furiosi il  
Dio di pace , e la religione . Preti , e N o b ili fanno causa 
comune fanatizzando la semplice m oltitudine . Je r i  m attina 
una colonna di paesani insurgenti attaccò c sforzò la  porta 
di S. Secondo d ’ Asti diffesa d a  pochi Francesi , ma giunto 
un rinforzo furono i ribelli scacciati con p erd ita . Lasciarono 
sotto Jquelle mura 30 morti , ed 80 prigionieri . I v illa g ­
gi insorti sono principalmente Α \ λπ ·  , C u t if l io m  M tntaldo  .

Dicesi che un grosso Corpo di Tedeschi sia disceso ver­
so M antova come disertore, cd ab b ia  cercato d‘ unirsi ai 
Francesi .

Questa sera si sono spediti z o o  uom ini trà Francesi , 
ed Alessandrini a Castelccriolo, doye un’ orda f4nacica d’ A*



narch'uti atterri per la terra to lta I’ albero della libertà : 
abbiamo pure avute notizia che lo stesso vogliasi tentare a 
Spinetta .

Molti insurgenti de’ paesi ricini ad Aqui , e specialmen­
te di Calosso , Castagnola , S. Marsano , Candii ec. spian­
tarono Γ albero della libertà in varie terre ed in Nizza ; 
gridavano questi v iv a  il Λ/ : il fatto però dimostra che s' 
cran prefissi il saccheggio , e lo spoglio . Avevano alla te­
sta dei p r e t i .  Intesosi in Aqui che pensassero volgersi a quel­
la parte , si fecero colà fermare 3 compagnie di Cacciatori 
Francesi , che erano sulle mosse per trasferirsi a Milano : 
queste ed altre misure che furono prese, divennero necessarie 
poiché si avvicinarono in fatti convenne marciare loro in 
contro, e disperderli dopo che avevano avuta la stoltezza d’ 
intimare la resa .

Castello 3© Dicembre ,

Laviosa ( un Ligure esiliato ) abbandonerà ben presto 
queste contrade . Non è soffribile la di lui insensata baldan­
za . Ei si qualifica molto amico dell’ Arcivescovo Lercari , c 
dice, che Γ aver bandito questo prelato da Genova, c prova 
irreftagabile che il Governo non ha religione , e che presto 
sarà distrutto in un coi Francesi , e simili sciochezze che 
fan nausea .

Milane Dieembre .

Napoli sta per essere occupato dalle armi repubblicane 
in seguito agli ultimi fat^i , in cui furono sbaragliate affarco 
le truppe del re . La nòstra brara seconda Legione vi ha 
avuto gran parte , avendo nell’ affare di Roma respinto tre 
volte colla bajonetta 6m. Napolitani , nella quale occasione 
vi restarono 10 0  Volontarj , e l ì  Ufficiali morti . J 1 vaio­
loso Comandante Pini ha riportato tre ferite . ed è state 
creato Generale .

Si parla di una spedizione segreta , a cui sarà irapiegara 
la nostra Divisione del Gen. La Hoz , che si trova in M o­
dena composta della prima , terza , quarta , settima Legione, 
400 Usseri , e 10 0  Dragoni . Sappiamo , che il giorno 30 
Erinifcro ( 10  Die.) aveva ordine di mettersi marcia senza ba­
gaglio e senza donne. Il Gen. Licehi , e Γ Ajucante G e n . . . .
. . . comanderanno ciascune una Suddivisione . Si può sup- 
pore perciò, che questa marcia sia diretta poco lontano . In 
vicinanza non v' c che Parma , e Toscana , che haone un 
processo terribile contro di loro : sarà forse yenuto il giorno 
delia Sentenza .

N O T I Z I E  I N T E R N E

Genova 1  Ginnajo

Tutti coloro che sono stati esiliati per d:creto del Di­
rettorio in esecuzione della Legge del giorno 3 Dicembre 
dimandano in fo lla  di essere cancellati dalla lista di pro­
scrizione . Si spacciano con fronte sicura per grandi patrioti, 
e per i primi martiri e confessori della Democrazia. Ma 
sul finir del mese di Novembre questi croi scannavano già 
collo sguardo famelico i rivoluzionarj, e aspettavano a brac­
cia aperte, e lo dicevano, la comparsa degli Inglesi per ri­
tentar con miglior esiro Γ orribile impresa dei giorni 4 c 5 
di Settembre . I miracoli di Joubert e di Championnet han­
no dissipati i perversi disegni di questi snaturati . Ad al­
cuni di e ssi, dicesi, che sia stato detto da chi può dirlo 
con effetto , che non si allontanino molto , che le cose si 
accomoderanno , che i tempi son cambiati ; passato lo punte, 
gabbato lo santo , dice il Napoletano .

Questa 6 la lista degli esiliati finora nelle diferenti 
Giurirdizioni .

Giurisdizione dell·  FruttM 

K  E C C O .
1 *

Frate Arcangelo Agostiniane .
Gio. Ferro detto Bausctta.
G.o. Latta. ) Qt ffarcna pa(jre c pjg|;0 amnistiati .
Giovanni ) 0
Frate Alessandro Garibaldo Guardiano de' Francescani .

C A Μ O G L I

Prete Prospero Schiaffino. Prete Francesco Arnaldo.
Angelo Figari ex· Municipale. Matteo Revello amnistiato.
Gio. Batta. Asserito Notaro. Il Parroco di Salto.
Il Parroco di Tribogna. Il Parroco d' Avcgr.e.

. Il 1’anoco ~

U )
Cinrisdizìtne del Golfo T if it i  io

Andrea A grofoglio . Gregorio M alaspina.
Prete Marco Boero. Prete Lorenzo Perazzo.
Agostino Lagom aggiore. Benedetto Lcncisa.
Prete Tommaso R eb ora  .

Giurisdizione d e ll’ Entella  

C  Η  I A V A R  I .

Pietro Lazzaro Pizzo rno.
Tom ai n o  VaccareM a ;  Mcmkr. d T t ib u n lle ,
Giuseppe Grahgna )
Gerolamo Copello Cancelliere .
Bartolommeo G ajaldo M anicip alista .

Ci u ri s dizione del Gramolo , e Ver» .

S I  S T U  I A L E V A N T E

Muzio Arciprete. Franco Frane: Reparto Giudice di pacf, 
Tomaso R a g g io . M ichele Onzia ex-G esu ita .
Lorenzo Ghio Parroco di Casarza .
Prete Gio. Battista G h io  fratello .

I
Giurisdizione d i Colombi

S A V O N A

Giuseppe Carievari Municipalista . Giuseppe M oneglia? 
Francesco Baglietti Arciprete di S. P ietro.
Pjctc Bartolommeo Becchi q. Gio. B ittis ta  .
Giuseppe Ferro q.Benedetto. Francesco C arlerari q  Ignazio.,* 
Agostino Aliberti qm. Fran. fratello del rice-cons. In glc* 
L‘ Arciprete Luigi Spinola.
Carlo D' oria qrrn. A ngelo commissario della D o gan a. 
Prete Giuseppe Giuria qm. Domenico G iu a io re .
Camillo Naselli qm. Luigi ex-n ob ile .
Frate Gian Francesco Caminata Servita .
Filippo Lavaggi Avvocato .
Prete Carlo lsnardo qm. Ig n a z io .
Francesco M asia Ricci qm. Giacomo F ilip p o .
Filippo lsnardo cancelliere dell' opera della M adonne. 
Gio. Batta. Giuria N otaro .

V A R  A Z  Z  E  

Prece Gio. Batta. Gavarone.

Giurisdizione delle A ren e  C andide

F I N A L E

Domenicn Vacca. Giorgio A lizeri. Davico arcipretec 
Lu iii R o v e r i .  Carlo B e r ja ll i ,

Giuriseizione del Cape M eli

C E R V O

Stverio Terissano. Francesco C a lv o .
Gio. Batta. Calsam iglia.

Giurisdizione degli U livi

Prete Luigi Dalm ai. Prete Filippo Cazzano.'
Giuseppe Straforelli .

Giurisdizione dell« Cernì4

V O L T  R  I

B*rbarossa ex Capitano di Palazzo , e Giudice di Pace ; 
Prete Francesco C a su llo . Prete Domenico g r e g g i o .

v P E G L I

Prete Bartalommeo CafFarelli. Prete L u ig i A lb crto n i· 
Prete Bartalommeo D elle-Piane.

P R  À

Arciprete D otto,

Serate nelle^ quali si sentiranno dal Ministro eleir Interi** 
re , e deile Finanze le offerte a l pubblico incanto f t r  

le compre de Beni stabili N azionale .

1 799 1  Gennajo. Ter li beni posti nella Giuri/dizione Je l  
Centro .

3 dett. Per li beni posti nella Giurisd. della Polcerer^,
4 dett. Per li beni posti nella Giurisdioac del Bisagno.



7  dett. Per lì beni potei nelle altre CiurUdiaiaoì.
8 dett. Giurisdizione del Centro .
$  dett. Giurisdizione della Poiccvera .

10  dett. Giurisdizione del Bisagno .
1 1 d.rt, Per le altre Giurisdizioni . 

clett. Giurisdizione del Centro.
15  clett. Giurisdizione della Poicerera*
16  dcit. Giurisdizione del Bisagno .
17  dett. Per ie altre Giurisdizioni .1 ^
18 dett. Giurisdizione del Centro .
1 1  dett. Giurisd.zione della Poicerera.
z i  dett. Giurisdizione del Bisagno ,
13  dett. Per le altre Giurisdizioni .
14  dett. Giurisdizione del Centro ,
i j  dett. Giurisdizione della Poiccvera.
18  dett. Giurisd.zione del Bisagno .
29  dett. Per le altre Giurisdizioni.
30 dett. ) promjscua(llCQtc _
3 1 dett. )

t Dalle Camere delle Finanze nel Falazze Nazienale l i  \ j  
Dicembre 17^8 Anno II.

3 1 +

Jerimattina il Cittadino Belleville riceretre un espresso 
dal Quarcier generale di Joubert a Reggie .

Si sparse incontanente la voce , chc i Francesi tra jeri 
e oggi doreano invadere la Toscana , alfine di «cacciarne 
£ l i  inimici , che ne «ono in possesso , detronizzando preven­
tivamente gli oligarchi di Lucca , i quali contro ia fede de' 
trattati , eransi collegati a danno delle Repubbliche France­
se , e Italiane . 11 comando di questa spedizione c affidato 
al generale divisionario Serrurier , il quale mentre egli eu- 
treià da una parte con una colonna di iom. uomini , mar­
cirti dalla parte di Massa· carrara il generai di Brigata Miei- 
l n , con una altra colonua di 6 a . . Non credesi cne le ban­
de , e i cacciateti del Granduca vogliano opporsi alia mar­
cia de' R.pubbucani, dovendo servir loro d‘ esempio g li schi­
avi de ic di Torino e di Napoli .

Lucchesi 1 Pisani 1 Livornesi i .............  addio .
Dicesi chc il re di Napoli siasi imbarcato a Gaeta . S’ 

c per recarsi a Napoli , avea la snada di terra beilis»iaia , 
chc si faceva in cinque ore ; dunque Napoli è in tumulto , 
per cui il tiranne non ha potuto dirigersi a quella volta
o prudentemente ha risoluto or eh’ e ancùe a teep o , di procac­
ci irsi un asilo in S.cilia . Ma vi e bisogno di conferma .

L' armata Francese incalza cou vigore le truppe N apo­
letane , e acquista di più in più terreno nel rc^no di N a­
poli . L'armata suddetta c presentemente di jom . uom ini, 
oltre le truppe Romane ,  e Polacche .

,------  L' armata sotto gli ordini del generai Joubert c di
ioom. Francesi, olire le truppe Piemontesi, Liguri, e Cisalpine.

------  Stanotte sono partiti verso Livorno tuiti 1 legni
coi sali Francesi , che titrovavansi in questo porto , proba­
bilmente affine d'intercettare il conrojo delle truppe Napolita- 
Jitaue , nel caso che avessero il tempo d‘ imbarcarsi

------- Stamane tre compagnie di truppa di linea Liguri ,
hanno ricevuto ordmr di marciare verso Sarzana , fers» per 
andar a presidiare Lucca .

------ Jersera arr.vo verso Jc ore 5 pomeridiane un cor­
riere Cisalpino spedito da quel Direttorio al nostro , c se 
ne ignora il motivo .

— —  Scrivesi da Brescia , che nelle truppe Austriache di 
quelle vicinanze vi è stato qualche movimento , clic indica 
principio di ostilità . Le truppe Francesi ardono di desiderio 
di battersi cogli Austriaci : questi al contrario par chc non 
re abbiano volontà , ricordandosi molto bene delle loro fe­
rite ; e ta f»  i soldati , che gli Uffiziali de* posti avanzati, 
in parlam elo co posti avanzati Francesi . han 'detto loro 
-  Risparmiateci , ha luoge la guerra . iUm  · £
nim ict, ma si nestre tiranno ci sferza neuro malrrnde λ , 
combattere . *  1

P S. Il giorno 31 Dicembre il Forte di Ga k u  s; ;  „  
so per Capitolazione ai Frantesi , i , ual, erano entrati due 
giorn. prima nel Borgo . Il Padrone di bandl e
Tojarda ha deposto ciò alla Sanità poche ore sono £· 
suro da Gaeta in due giorni e mezzo, facendo 4 t o ’ niiglU

« Ο Π Ο  t E C I S L A T I V O  

, C o m i o l i o  d i '  S h u n t i  

Presidente R avenna . 

t im o n e  del i 9 D ic e m b re .

I l  diffetto «Ielle deliberazioni del C on sig lio  c quello d ’ or­
dinario «Γ essere malamente redatte m ancando di quella pre­
cisione e chiarezza chc forma il pregio principale delle le g g i. 
Quella che riguarda la  pernione de* F rati , e M onache , fu 
dal Consiglio riconosciuto che abbisognava d ’ una m iglior 
redazione affine di togliere tutti g li equivoci , ed in terpreta­
zioni . De—Am bresis  presenta la nu ora redazione , la  quale 
dà luogo ad un* altra brere discussione , ed a nuore m ozio­
ni . N oi riporteremo la deliberazione quando d a lla  sanzione 
de* Seniori arra  acquistata forza di legge . Intanto per ap­
pagate la curiosità de’ leggitori crediam o ben fatto  di darne 
un* idea .

A i R eligiosi da coro c fissata 1* annua pensione di 
lite 4 00  .

A i Conrersi professi di lire 1 5 0 .
Ai C onrcrji non professi di lire 1 5 0  per ogni quinquen­

nio di serrigio , purché pere il totale non o ltrepassi lire  1 0 0 0 .
A lle Monache, da coro 1" annua pensione di lire 4 5 ® ·
A lle Conrerse di lire 300  .
I l  Consiglio ha aruto pure riguardo a lla  vecchiezza , la  

quale suol essere accompagnata da m aggiori m ali . Quindi è 
cne quelli tanto Sacerdoti che La ci i quali olrrepassano Γ età 
d‘ anni i o  ;  e fra le monache o conrerse o  da coro ,  a quel­
le che passano g li anni 50 ,  si assegna un quarto di più 
della rispetterà pensione.

Ha roluto inoltre il C onsiglio  adescare i  R e lig io si ad 
uscire dal Convento , e distruggere ancora le rec i calunniose , 
che spargono i nemici della Patria contro la  lealtà della N a ­
zione . A  tale oggetto ha deliberato , che ai R e lig io s i chc 
usciranno dal Conrento , e rinunzieranno a lla  pensione , sarà 
corrisposto un capitale di lire 35 00 , se non oltrepassano Γ  età 
d’ anni 40 ; di lire 3000  dagli anni 4 0  ai 5 o j  e d i lire  
3500 dai 50 in appresso .

Questa misura roleasi pure da alcuni estendere alle M o­
nache ; ma fu osscrrato , chc la  senreerazione delle monache 
richiede ulteriori prorridenze , e un più m aruro esame ,  e 
«he quest’ oggetto formerà materia d ’ una nuora Legge .

Si apre quindi la discussione sopra alcuni articoli ad - 
dizionali riguardanti lo srincolamento delle fam iglie , i quali 
sono immediatamente adotati .

Dopo d i chc il  Consiglio si form a in C om itato generale*

A r r i s o
C ol passato num. 30 è terminata 1’ Associazione a lla  

Gazzetta intitolata il Genio Repubblicnno , per cui si c di­
spensato in iscambio negli ultimi mesi il  M enitere L ig u re  . 
Si a rm a n o  pertanto quegli Associati a riaorarne 1’ abbona­
mento nella S tnmperin Cerno, nel caso che rolessero la  con­
tinuazione del Monitere m edesim o. G li associati esteri, so 
non rinnoreranno a posta corrente 1 ’ associazione, rcsterann® 
al momento p rir i dei Foglj .

Col passato N u » . Xj  è com inciatoli necondo Trim estre. So* 
no in n tati li Cittadini Associati a ro ler rinnorare 1’ Asso·» 
ciazione nei soliri luoghi. Franchi di porto per tutto lo Sta-, 
to lire 1 1  per trimestre.

Fendi pubbliei 
Luoghi d i scritta ed abbondanza . .
Detti Di S. G i o r g i o ...........................
Detti de’ censori , ed impieghi coattivi

del 1 7 * 4  * 9 * .................................

3c. 7 i l a  

f

I l  prtzze dell' asseciaziene e lire *. per tre mesi f * i l r  
é ti distribuiscene dλ Cittadini Albani Cartai e in ?  * ^  tCAM$ * u$ f * i^ j  1*  Settim ana , i l  U e r c e ld i  e i l  Sabbat* ter Λ 
( 6aejjt 4 ì )  si dirigertmne al Biscttore del u * * ·*  * * * ? ? * ’  9 rruS0,ìl Stsmpntere nell» F  in z z a  d ell»  Vesta. Le Letteere

L ija r*  nella de[ e ie . Some Strnds d s  l .  t o r a c e  N .m 3 &



sEGUAGLIANZA num.Sa. ' L I B E R T A

M O N I T O R E  L I G U R E
1 799- 5 Gennaro Anno I I .  della Repubblica Ligure

N O T I Z I E  E S T E R E
I T A L I A

Koma i 9 Dicembre.
Nel breve spazio di 16  giorni siamo tornati a respirar 

Γ aria delia Libertà , quella Libertà che si era perduca di 
parlai* il linguaggio delia verità , e di operare a seconde 
della propria opinione .

Ecco in compendio la storia di quel ch’ c accaduto in 
Roma in questi giorni .

Il giorno 1 7  Novembre le Truppe Francesi si ritiraro­
no tranquillamente , e nel miglior ordine da Roma , ed cn- 
traron le Napolitane incontrate da molto del minuto Popo­
lo ingannato dalle false promesse di uà .abbondante provi­
sta di viveri .

.Ebbe maggiore applauso il re medesimo al suo ingres­
so per aver fatto pubblicare un Editto dato da S. Germano, 
c pieno di lusinghe per il Popolo Romano · ma poi non 
corrispose nell'effetto . L ’ abbondanza divenne carestia, e le 
sue truppe , che di continuo sfilavano , assorbivano quei po­
chi viveri destinaci al Popolo in maniera , che a gran sten­
to potevasi avere il pane .

Promesse perdono , e sicurezza ai Patriotti , e ne fé ar­
restare quanti nc vennero indicati da suoi sateilici , c tutti 
gli rinchiuse del quartiere alla piazza di S. Pietro , senza 
badare se innocenti o nò . Ogn’ uno de' suoi soldati era un 
sicario contro quel infelice che per calunnia , o per malevo­
lenza veniva additato per Patrioti» , e circa una ventina se 
ne contane impunemente ammazzati .

Facendo il re da despota elesse un Governo provviso­
rio , stabilì la Giudicatura , e creò diverse Cariche sul piede 
‘dell’ antico governo : elesse nuovo Comandante della Guar­
dia Nazionale Gennaro Valentino , quegli che andò a caval­
lo per la Città sollevando il Popolo perché era un suo e- 
missario . Questo fece pubblicare un' Allocuzione diretta al­
la  Guardia Nazionale , per il di lei buon regolamento , e 
per eccitarla ad esser fedele al re di Napoli ec. ec. e gli 
destinò il nome di Truppa Urbana .

La mattina del lunedì 3 vi fu un falso all’ armi , che 
pose tutti g li abitanti nella maggior costernazione tanto più 
che alcuni soldati di cavalleria Napolitana andavano gridan­
do per le strade, all’ armi. Gli abitanti si posero in co­
sternazione , la Guardia Civica fu posta in armi ; e furono 
dati i fucili dei Quarrieri a chiunque gli richiedeva del Po­
polo , e dei B orgh i,-e  questi adunatisi insieme chi con det­
ti schioppi senza Je cariche, chi con pistole, chi con palo­
sci , bajonette , picche , e bastoni , marciavano in maniera 
ridicola per andare ( dicevano )  a prender il Castello : ma 
giunte in vicinanza della Fortezza tante centinaja di perso­
ne tanto coraggiose si raffreddarono , e due , 0 tre colpi di 
colinone tirati dalla Guarnigione , in maniera da non offen­
derle , bastarono per dissipar questa mal consigliata gente , 
c così finì quella rodomontata .

A questa scena si puoi benissimo appropiare la seguen­
te Ottava della secchia Rapita del Tassoni :

Chi si mite un» scarpa, t una pianella ,
E chi un» gamba sol λ Ave» calcata,
Chi si vestì λ rovescio la gonnella,
Chi cambiò la Camici» con Γ amai» .
Fu chi prese per targa nna padtll» ,
Chi un cattivo schioppo , t l» celatiti 
E  chi con un ronconi , e l» coratx.»
Corse bravando , e minacciando in piatta  .

In data dei 5 Monsign. Passari Vicegerente di Roma 
fece pubblicare un invito sagro per un solenne Triduo da 
celebrarsi in onore dell’ Immacolata Concezione , cioè nei 
giorni di Giorcdì i ,  Vcncrdiì 7 c labato %t giorno di tal

festirirà , in tutte le Patriarcali , Collegiate ,  e io tutte le  
Parrocchie di Roma .

Intanto le truppe Napoletane che passavano per Rom e 
porzione andarono a formare un campo sopra a Baccano , ed 
altre si avanzarono verso Castel nuovo: un disraccamer.to di 
queste essendo nella macchia detta dei Quartarelli fu attac­
cate , e messo in rotta da un distaccamento di usseri Fran­
cesi con la perdita di alcuni cannoni , e molto bagaglio ; e 
perciò il Generale del .'a truppa Urbana fece pubblicare un 
Editto per animare ii Popolo a prender servizio nelle truppe 
Napolitane. M oit’ altra perdita fecero quesre truppe io un 
incontro avuto coi Francesi sopra Rignano , e sotto C iv ita  
Castellana , in maniera che i Napolitani perderono il corag­
gio di più affrontarsi con le truppe della Gran Nazione , c  
il re più timoroso di loro non credendosi sicuro in Rom a ,  
pensò bene di ritornarsene a casa , benché eoo una N otifica­
zione dei 7 ci desse ad intendere , che andava a porre i l  
quartier generale in Albano  per 1 a nostra m aggior d ifesa .

Il giorno dei ^ partirono curri g li equ ipagg i , ed al­
tri addetti al re; si seppero intanto le disfatte del nem ica 
a Terni e a Fano.

Queste perdite posero tanto terrore nei N apolitani c h e  
scapparono anco da Roma in maniera che il 13  non ave­
vano in Roma veruna Truppa : fu pubblicaco uu Proclam a 
sottoscritto dal Commissario di Guerra W alville  , e dal C o­
mandante della truppa Urbana D. Gennaro Valentino per il 
buon ordine della C ittà . La stessa materna furono scarceraci 
tutti quei detenuti per opinioni , e furono presi a ltri R ego­
lamenti , e così terminò il ridicolo Despota di comandare do­
po di non aver pagato neppure il pane che è serrito  per le 
sue truppe.

La mattina del 14  fu inalberata la Bandiera al Palazzo 
dell’ Accademia di Francia ; la-guarnigione di Casrel S. An­
gelo sortì per la C itià in buon ordine ; e il Com m issario  
di Guerra W alville trascorse le strade principali di Rom a a 
cavallo. II nuovo Cemandame Generale delia Guardia N a ­
zionale Niccola Lasagni pubblicò varj ord in i.

I grandi Edili de Romanis , Gorirossi , e Crespi fo r­
marono la Municipalità di R om a, e presero le p ù saggie 
provvidenze per il mantenimento della quiete , del buon o r­
dine , e delle sussistenze della C ittà . E siccome nella dim o­
ra che han fatta le truppe di Napoli le i Palazzo del V ati­
cano «ono mancate molte cose , fecero pubblicare la seguente 
Notificazione.

„  Essendo giunto a notizia alla M unicipalità di R om a 
della barbara devastazione seguita dei Monumenti più pre­
ziosi del Vaticano conservati nella Biblioteca , A rchivio  , e 
Museo, e potendosi supporre, che l’ avidità di alcuni c a tt iv i 
Individui gl' abbia indocti ad acquistarli a vilissim o prezzo 
con incalcolabile pubblico detrimento , perc:ò inculca a ch i 
nc ritenesse qualche parte presso di se a darne la più fedele ,  
e sollecita denunzia , assicurandoli di una pienissim a impu­
nità , ed indennità per quanto sarà possibile; in caso oppo- 
sto , se saranno scoperti saranno irremissibilmente puniti con 
tutto il rigore delle Leggi ; avvertendosi che si procederà an- 
«he per inquisizione ; e chiunque ne paleserà alcun detento^ 
re , oltre 1* esser tenuto segreto sarà anche generosamente 
premiato . De Romanis , Gorirossi , C re sp i.

II Comandante di Castel S. Angelo Valterre prese proT · 
visoriamente il comando della C ittà di Roma .

, , 11 5 iorno «esso la vanguardia d ell’ Arm ata Francese en^ 
tto in Rottìa osservando la più esatta disciplina , e andò « 
fermarsi in diversi luoghi della C ittà  ; e nella notte m oka 
Fanteria , e Cavalleria sorti per porta S. Giovanni per inse­
guire i Napolitani dalla parte di Albano : In tale occasiona 
furono pubblicati alcuni Proclami :

Vidi i l  SuppUmtntt tht t i darà dim ani ;



16  Dictmors.
Il Consolato , il Corpo Legislativo , e tutte le Auto- 

iità  Costituite , eh’ erano a Perugia , sono ritornate a R o ­
ma : e sono state ricevute dal Popolo non ingannato, non 
«edotto , con giùbilo , c gioja estrema .

O ri ora ratto c calm a. Il governo si occupa de mezzi 
delle sussitenzc' per le armate , e pel Popolo , c di rimargi­
nare le prof· idi ferite cagionate dal dispotismo, c d illa  sa­
c e rd o te  iiupoitura.

L i  commissione Francese c terminata. Il Cittadino Ber- 
tolìo è nominata Ambasciatore della R. F. in Rom a. Questa 
c la prova Ja più luminosa , che la Repubblica Francese 
vcole la esistenza politica, e l’ indipendenza deila Repubblica 
Romana .

Don Gennaro Valentino , comandante prima delle Guar­
dia N az io n a le in  tempo del re di Napoli comandante della 
Guardia Urbana, emissario del tiranno, c stato fucilato.

M ilani 3 1 Dicembre·
Il nostro Direttorio r.cevette jeri in pubblica udienza il 

nuovo Ambasciator francese Rivaui .
£ ’ voce che d’ ordine del Gen. Joubert siano stat/ posti 

in arresto molti Adenti francesi ; che il Gen. Massena abbia 
scritto d illa Svizzera al Gen. Moreau che attaccherebbe gli 
Austriaci appena siansi i Russi riuniti agli imperiali , c di- l 
cesi inoltre che i primi debban formare un’ armata d' osser­
vazione per la parte meridionale dell* Germania.

Lue ex z Gennxjo .
Og?i è entrato in Lucca il generai Serrurìer con 400 . 

cavalli : egli c smontaro al palazzo del marchese Criscofano 
Baccella-; e nella scuderia di S.Frediano preparansi g li a l­
lo g a m e n ti per 1* cavalleria. Ignoransi le istruzioni del Ge- 
nerale; sebbra non v' ha chi daoici che sia suonata Γ u ltim i 
ora per gli oligarchi . in pena delle loro tirannie , e scelle­
ratezze . Il governo avea farro precedere all’ arrivo de' Re- 
pubblicani. un manifesto , affine di prevenire il Popolo , che 
crucili venivano da amici ; ma nel tempo stesso esiliò dallo 
stato molti probi C ittadini, conosciuti per il loro attacca­
mento alia. Libertà .

T:sa 1  Gennajo .
Lunedì mattina si seppe che a confini della Toscana 

orivi una. colonna Francese sotto il comando del generale 
Strrurier , che marciava per Livorno . L i  corte risolvette 
partir da Pisa . Nrlia sera di lunedì venne a corte il gene­
rai napolitano Naselli , e abboccossi col granduca , Man fro­
llini , e Corsini . Quest: volean persuaderlo , poiché il col­
po era svanito , a tranquillamente abbandonar Livorno ; ma 
egli- partissi dicendo, che non avendo alcun or line della sua 
corte , volea d.fendersi . Tornato per altro a L ivorno, e te­
nuto consiglo , risolvette a partire .

Il granduca la mattina di martedì appena spuntò gior­
no parti , e seco partì tutta la corte alla volta di Firenze .

Manfredini lo avea preceduto dirigendosi alla volta di 
Pistoja per incontrare il gen: Serrurìer , e tentare di transi­
gere con lui , se fosse stato possibile . S' ci sia riescito nella 
sua imeombenza non si sa ; ma non c da riputarsi , che i 
Francesi vogliano farsi illudere la seconda volta dalla poli­
tica di quesro gabinetto , e lasciarsi scappare 1’ occasidne di 
prender la Toscana , e distruggere il nido degli Inglesi .

Per quel che sem bra, il governo getta tutta 1’ odiosità 
dell’ intrapresa sul ministro Seratti , dicende , che senza 
saputa del granduca e di manfredini , avea stipulato co’ mi­
nistri Inglese , c Napoletano , 1’ entrata delle truppe nemi- j 
clic in Livorr.o . Ma questi sono i soliti vasetti dei re e dei 
tiranni abbattuti .

Livorno 3 Gtnnaje .
E’ tante ridicola la seguente notificazione , che abbiamo 

creduto che non sarà discara ai nostri leggitori .
Dtn Diego Naselli de* Principi di Aragona , Cavaliere 

dell’ Ordine Gerosolimitano ; Tenente Generale delli Reali 
Eserciti di S. M. Siciliana ·, suo Gentiluomo di Camera , e 
Maggiordomo di settimana ; Ministro votante della Suprema 
Qiunta di Guerra -, e Generale in Capite delle reali truppe 
Napoletane , esistenti in Livorno :

Fa noto al Pubblico di Livorno che per una misura mi­
grare prese possesso di questa Piazza , ove si mantenuto 
jinora senza punto, alterare veruno de’ stabilimenti politici 
della medesima , c dando soltanto piccola variazione al Re­
gime Militare , per combinarlo colla posizione delle reali 
truppe rdi sua comando. Ha egji durante detto soggiorno te­
nute queste nella dovuta disciplina , onde punto di disturbo 
si recasse a chicchesia , e si lusinga che detto Pubblico ne 
•  aia rimasto contento, c soddisfatto.

. i i  £

Per altra misura militare , e per secondare le amorose 
premuro di S. A . R . Gran Duca eli T oscana , cui ha stim a­
to pronunziare che c nella determ inazione , fondata sulla 
paterna amorevolezza di S. M . il re delle due Sicilie  di lui 
Suocero , di salvare ad ogni coste Ja C ittà  , il Popolo di 
L ivorn o , e le proprietà degli ah itan ti ; volendo evacuare la 
surreferita Piazza , ad oggetto di non esporre detto Popolo , 
ed Abitanti a veruno de' danni che uno stato di assedio , c 
di difesa potrebbe recargli , e per lasciare intatta «lai canto 
suo quella neutralità , che forma la  base di questo Governo ; 
avverte perciò ai div isato Pubblico di Livorno , che «lorcudo 
necessariamente scorrere qualche giorno per effettuarsi 1’ am - 
manimento de' Bastimenti , e Γ approvisionam ento de’ generi 
per la sussistenza della truppa nel v iag g io  ; e potendo in 
tal frattempo esser soggetto ad un attacco ostile ; e nel do­
vere m algrad · lui , per assicurare la ritirata  , eh ’ eg li fa per 
condiscendere alle divisate premure dell* A . S. R . , di dare 
delle disposizioni indispenstbili , ma momentanee , che 111 
altre occasioni sembrerebbero ostili , m a sono necessarie , ed 
opportune nell* esposte stato di cose ; nell’ in telligenza che 
se la di lui ritirata non sia altrim enti im pedita , che anzi 
facilitara dal Governo , e dal Pubblico stesso , con la presta­
zione degl’ indicati mezzi , come ha esposto a S. A . R . > 
niuna novità > niuna coazione , niun passo sarà dato che 
possa incomodare persona alcuna j anzi se qualcheduno abbia 
riclamo da dare contro Individuo delle accennate reali truppe > 
1 ·  produca liberamente , perchè si prenderà in somma consi­
derazione , e so g li recherà la g iustiz ia  che g li spetta .

D ata il primo Gennajo 1 7 9 9 .  Diego N a se lli .
Questa C ittà è stata interamente evacuata dalle truppe 

Napolitano , le quali sono state obbligate  im barcarsi su ba­
stimenti neutrali , avendo g l ’ Inglesi ricusato di riceverle su
1 loro vascelli , per salvare tutti i loro effetti eh’ orano in 
Livorno .

Questa Comune si e obbl ig ata  pacare 1  oom . ducati de* 
quali andavano debitori i N apolitan i . G li Ebrei han som­
ministrato 301Ώ. scudi , e i Greci xom . a titolo d’ impresta­
to , a quali debbono restituirsi a capo di due mesi .

N O T I Z I E  I N T E R N E  
Genova 5 G ennajo  .

II Comandante del Porto ha avuto ordine di non lasciar 
partire alcun bastimento , e qualcheduno che ha roncalo di 
sortire e stato oggi rim andato indietro col cannono.

Spezia 30  D icem bre.
Il Gen. M iollis nel giro eh’ egli ha fatto prim a di m ar- . 

dare , e restato molto soddisfano dello stato del forte di Sar- 
zanello e della guernigione composta di un distaccamento del
4. Battaglione Ligure , e di molti cannonieri sotto il co­
mando del C irt: Persiani , che ha m eritato i di lui e log j . 
H a veduto con piacere i progressi del 4. Battaglione in S tr-  
z an a, mediante la  sua instìtuzione, c la  Guar. N azionale nella 
migliore organizzazione. H a fatto esercitare sotto i suoi o c­
chi g li U  m ziali Liguri del primo e del 4. Battaglione , e 
g li ha d ich iarati degni di comandare i soldati della Libertà. 
H a iodato i commissari del G overno, e ha reso, giustizia zi 
talenti e allo zelo dei C itt; Stefan in i Gap. del Genio , 0 C a l­
mi Cap. d’ Artiglieria . I l  C itt: P itta lu g a  incaricato per lo 
sussistenze delle truppe avendo fatto del pane di cattiva qua­
lità e stato dal Gen. codannato a non m angiar altra cosa 
che il pane , eh’ egli avea fatto fabbricare , c finito questo 
a non mang iar che le razioni più cattive pagando a proprie 
spese un U  mziale che veglia per Γ esecuzione di queste con­
danne .

Varignane z G ennajo  .
Qui tutto va a m araviglia . Lo spirito pubblico ha mi­

gliorato in un modo incredibile. Si è form ata la guardia 
Nazionale della nostra Giurisdizione ed incominciando dai 1 7  
sino ai z 8 , an n i, abbiamo unito 71η . circa uomini d* armi'.

Dicesi , che in rutp’ oggi Γ albero della Libertà deve 
essere piantato in Lucca · e che il General M iollis sia colà 
marciato per tale oggetto je r  sera .

C O R P O  L E G I S L A T I V O

C o n s i c l i o  d e ’ S e s s a n t a  
Presidente Ravenna .

Sessione del 3 0 ,, e 3 1  Dicembre 
La libertà del Commercio c il grande argomento , clic 

occupa la  mente del Cousiglio . La discussione sul progetto 
di legge presentato daJla Commissione speciale , non cor.is- 
ponde a lla , sublimità del_ soggetto. Alcune frivole difficoltà si 
propongono dà Semenzi , alle' quali vittoriosam ente risponde* 
De- Amhrosis , e Bastreri . Celesia Domenico |insisto perche si 
conserti il dazio di transito per entro terra , giacche non



p o etan o  trarre questo vantaggio senza punto pregiudicare il 
commercio . Ecco il risultato di due discussioni .

Il benefizio <1=1 Porto-franco è conserrato nel Cornine 
di Genova , ed c esteso a tutti quei Comuni del litto rie  ma­
rittimo , che hanno la residenza dell’ Am ìiinistrazione Mu­
nicipale; e pure esteso dentro terra a que'Paesi di confine che 
il C. L. crederà convenienti .

L · mercanzie procedenti da Stato estero tanto per via 
rii mire , clic di terra dorranno essere denunciate a qualcuno 
«1 .·’ B:irò , che per ora saranno stabiliti in varj punti della 
Repubblica . Sarà in avvenire esteso il numero nei medesimi 
Barò anche ad altri punti , qualora Γ esperienza nc faccia 
conoscere la necessità .

Nell’ atto della denuncia le mercinzie pagheranno un 
diritto di stallaggio a tenore delle tariffe da determinarsi ; e 
pagato questo dazio , resteranno a libera disposizione del loro 
ricevitore , il quale potrà farle circolare nell' interno della 
Repubblica , ed a-ico farle passare in estero Stato senz' alcun 
altro gravame . Quelle mercanzie però , che passeranno in 
estero Stato per via di terra , saranno soggette anche al dazio 
d‘ estrazione > il quale resta conservato in tutto a norma del­
la vegliente tariffa , fin che dal C. L. non sia questa ri- 
nuovata .

Le mercanzie , le quali fossero sbarcate , o introdotte 
in .qualsivoglia punto della Repubblica prima della denuncia 
e pagamento del dazio , cadranno in conficca , ed in altre 
penali da stabilirsi .

E’ pure conservato , ed esteso come all* articolo primo , 
il beneficio del travaso ; ma le merci travasate saranno sog­
gette alla stessa tariffa dello stallaggio .

II C. L. , stabilirà il regolamento sia per i manifesti , 
denuncie a percezione dei dazj suddetti > come per le penali 
delle frodi contingibili .

Per ora e fino a nuove deliberazioni del C. L. c con­
servato anco il diritto di primaggio a tenore delle veglienti 
tariffe , e continua pure il pagamento di tutti gli altri d*zj 
a tenore in tutto a norma dell’ attuale sistema dt Finanze 
fiio  a che sia messa in attività la presente legge .

I prodotti e le manifatture dello stato potranno libera­
mente circolare da un luogo all’ altro del Territorio Ligure 
senza essere soggette a dazio veruno .

Nell’ elezione degli impiegati per i suddetti burò sì 
avranno in considerazione que* Cittadini , chi presenterai:n:e 
hanno officio e stipendio nell* attuale sistema del Porto-Frau- 
co , e Dogana .

Un altro oggetto importante non isfugge alla sollecitu­
dine del Consiglio . Il monopolio , che si fa nella Centrale, 
dii carbone e della legna merita una pronta provvidenza , e 
la riclamano il D. E. , e il Comitato degli Edili , mosso 
delle lagnanze del Popolo, che chiede altamente legna e car-, 
bone . II Consiglio crede necessario di prendere una misura , 
la quale si opponga all’ insaziabile avid.tà de’ monopolisti 
sordi ed insensibili ai bisogni delia classe tento numerosa 
degl’ indigenti . Celesta Domenico , presenta un progetto di 

vJegge eh' è immediatamente adottato. La deliberazione im ­
pone a chiunque possiede tanto per uso proprio , quinto per 
mercimonio più di 2.5 cantara fra legna e carbone, Γ obbli­
go di denunciarlo al Comitato degli Edili . Egli è autoriz­
zato a porre in requisizione il soprapiù di questi gèneri , 
che egli giudicasse eccedere il bisogno de’ rispettivi possidèn­
t i ,  e di ripartirla fra le persone che ne fossero sprovvedute, 
ritraendone quel prezzo eh’ egli créderà conveniente per rin- 
denn izza-re il proprietario . Quelli che entro tre giorni della 
pubblicazione di qnesta legge ( 0 p'eY miglio dir» di questo 
decreto) tralasciassero di farne la manifestazione , -incorre· 
rtrino nella petw della confisca del genere, oltre un* ammen­
da di lire i j  ,·

Sessione del i Gtnmaj» .

La discussione sulla tariffa , seconda parte del progget- 
to di legge nella libertà di commercio , dovea venir dietro 
iinmcd<atam:nt.e alla .deliberazione sul Porto Franco . Ma fu 
osservato da D eA /^ro sis , che la tariffa fu assoluta dalla Com­
missione speciale sulla base del spio dazio.d‘ appalto, e che 
avendo il Cansiglio adottati due dazj , uno di icallaggio, e 
1’ altro d’ estrazione per quelle merci-,-che vanno fuori stato 
per via di terra , era necessario rimetterla nuovamente alla 
sres«a Commissione , perche la modifichi cacrcntcmcnte al 
nuovo sistemi daziario .

Per lo che si sospende questa discussione , e si passa a 
quella sul progetto di legge , che riguarda i creditori delle 
Corporazioni Religiose . Ma la diversità delle opinioni sul 
termine da fissarsi a produrre i titoli de’ crediti , fa che nul­
la si deliberi, e si aggiorni ad un* altra Sessione Λ

Sessione del t  ·
Le nomine , e la votazione per le Uste trip le  pel rim­

piazzo di varj Giud ci mancanti in alcune Giurisd-zioni , per­
che espulsi dal D. £. , c i  un breve Comitato generale as­
sorbono i’ iutera sessioue .

Sessione del 3 .
Il D, E . manda il seguente messaggio al C o n s ig lio .

i l  Diretterie Esecutive della  Repubblica L igure  
a l Cosiglio de' Sessanta .

Cittadini Rappresentanti 
Il Direttorio Esecutivo con suo m essaggio elei giorno ? 

Ottobre p. p. vi annunziò che la  Corte di Londra avea di- 
chiurato > che considerava come nemiche le Coste della L i­
guria i V’ indicò il misurato contegno , che avrebbe tenuto in 
una occasione tanto importante , e fondato sulla giustiz ia  
della sua causa , non tralasciò d' inspirarvi qualche lusinga di 
▼edere rivocata una s ì  ingiusta dichiarazione .

M a ben lungi , che le rimostranze del Governo abbiano 
avuto un favorevole risultato , noi abbiamo veduto 1 legni 
Inglesi correre su i nostri pacifici N avigatori , spogliarli del­
le °Ioro proprietà , e della 1 oro sussistenza , minacciare le 
nostre Riviere , e presaggire la rovina della Repubblica ; come 
se la morale delle Nazioni fosse subordinata a lla  forza , e la 
debolezza d ’ un Popolo diventasse un titolo per insu ltarla.

La Corte di N apoli si c associata ben tosto a questo 
sistema di ostilità ; una squadra Inglese ha portato in L i­
vorno Γ invasione delle truppe Napoletane . Inutilmente il 
Governo Toscano ha voluto garantire con un spccia.re trattato 
le proprietà , ed i Bastimenti Liguri , che il d iritto  soio uci- 
le Genti dovea abbastanza proteggere in un porto neurr^;e , 
Nessuno . intervallo di tempo è trascorso tra la stipulazione 
e la violazione di questo trattato . I legni C o rs iti d e l '2 R e­
pubblica destinati a difendere il resto di un Com m ercio de-· 
solato da tanto rempo sono stati violentemente asportati , e 
navigano attualmente contro di noi j una Tartana è stata 
incendiata con una fredda barbarie sorto gli occhi dei nostri 
Concittadini ;  cento , e più .bastimenti , ai quali si era pro­
messa la Libertà di partire , sono tuttavia trattenuti , e non 
tarderanno a diventare la vittim a dell* avidità , e* della fo rz a , 
e le famiglie dei nostri frate lli faranno ben tosto  sentire nel 
Santuario stesso delle Leggi, le g r id i deiia desolazione , c 
dell’ indigenza ,

Cittadini Rappresentanti, 1' onore ,.j&oi io sapete , e il  
primo bisogno del Popolo , e il commercio e il primo a li­
mento. La sua proprietà, la sua d ife sa , i suoi interessi vi 
sono confidati principalmente . La Liguria e minacciata , in­
sultata , attaccata in tutti i punti della sua esistenza polìtica , 
e commerciale ; voi non mancherete certamente a lla  coinienza , 
ed ai bisogni della Nazione ,

Quale più fortunata occasione per prendere. Ìq misure , 
cfye il ben pubblico esige , di quella , di cui il D, È . ha 
Γ onore d* invocare il vostro patriotismo , ed . i l .  vosero zelo 
per la L ibertà, e per la dignità Nazionale ? La R e d u p l ic a  
Francese consente di associarci ai gloriosi si&cpssi d ille  sue 
Armate in Italia . Queste si sono levate ad una ingiusta , e 
disleale provocazione , ed il rovesciamer.ro d' un trono , e la  
terribile scossa d’ un altro, hanno di già annunziato i p rim i 
movimenti della loro marcia trionfale . I principj , Γ interes­
si , i nemici della Grande Nazione non ci sono forse com uni?
E la passione della Libertà , 1’ istinto dell* onore , Γ amore 
della gloria , il diritto di tante riparazioni , la necessità di 
coisolidare l ’ esistenza, e la felicità della Patria per mezzo 
di vantaggi , che non possono essere che il frutto d e lla  v i t ­
toria , si fanno forse sentire più debolmente fra noi , che f r i  
i Popoli Liberi che ci circondano ? .

Nò , cittadini' Rappresentanti . La N azione e fatta per 
Slanciarsi con magnanimità , e con trasporto verso  tutto c;q 
che appartiene alla difesa della «ma g loria  , e d e lla  sua Li- 
berta , ed essa nc riceverà senza dubbio Γ im pulso da quelle 
savie misure , che sarete per adottare ,

Il D· E. vi propone , che lo autorizzate a secondare con  ̂
tutti quei mezzi , che stimerete più convenienti , le operazio­
ni delle armi Fiancesi in Italia , per dimostrare clic il Po­
polo Ligure e degno della sua Libertà , e della benevolenza 
della Grande Nazione ·

Salute , e R is  petto .
Corvetto . Presi d.
Som mar iv a  Segret. Gen,

In seguito di questo messaggio il Consiglio si forma, 
in Comitato generale , dopo del quale prende la seguente 
deliberazione , ,

Il Consiglio de’ 6m intesa U lettura del messaggio dei 
D» E. di questo giorno



Considerando che all* ingiusta dichiarazione della 'Corte 
dì Londra di volere riguardare come nemiche le cosce della 
Liguria > sono rapidamente succedale le depredazioni com­
messe dai legni loglesi su i pacifici navigatori L igu ri, e le 
minacele d’ annientamento contro Γ esistenza politica della
Repubblica. .

Considerandò , che la Corte di Napoli essendosi bento­
sto associata a questo sistema d’ ostilità , ha osato di far 
causa comune colle armi britanniche a danno di tutti i po­
poli liberi violando tpertamente il diritto delle genti , non 
solo col sequestrare ed incendiare con fredda barbarie in un 
porto , e rada neutrale i bastimenri de' Liguri , ma ben anco 
col predare , e col rivolgere contro de’ Liguri stessi quei le­
gni corsari dell a Repubblica , eh* erano destinati a proteg­
gere il resto d* un commercio desolato da tanto tempo.

Considerando , che per un popolo commerciante e li­
bero Γ onor Nazionale è la sua prima proprietà , ed il com­
mercio il suo primo alimento .

Considerando finalmente , che gl* interessi ed i principj 
che animano le operazioni della grande Nazione sono comu­
ni a tutti i Popoli rigenerati , e chc i Liguri sono impazi­
enti di provare all' Europa , che sentono d' esser degni di 
cooperare alla difesa della gran causa , e di meritarsi la 
confidenza della prima Nazioue dell' Universo .

Dichiara che v’ è urgenza ; indi delibera . 
i ,  11 D. E. è autorizzato a valersi di tutti i mezzi mi­

litari della Repubblica anche fuori del Territorio Ligure 
per secondare le operazioni dell’ Armata Francese in Italia ; 
e per esigere quelle riparazioni chc sono altamente riclamate 
dagli interessi > è dall’ onore della Nazione .

z. L i Guardia Nazionale risponderà della tran q uilla  in­
terna della Repubblica .

3. I Cittadini chc hanno dato il loro nome , o che Io 
daranno in appresso nella coscrizione volonraria aperta col 
Decreto del D. E. del giorno X. Decembre p. p. potranno 
tnche essi essere impiegati alla fforma dell’ articolo i .

M I S C E L L A N E A

D I A L O G O
* r —

Tra un Utgettante Genovese millenari» , ed un Francese, 
che prendene assieme il caffè al botteghine.

Tran. Parbleu E’ il più cattivo caffè , eh* ϊ  m* abbia pre­
se in mia v ita .

27eg. Gen. Veram e^^è pessimo ; eppure con quarro soldi si 
potrebb’ aver passabile in qualiri e in quancità.

T. E ’ bene, che le tazze sien piccole , perche il cattivo non 
è ma poco.

N  G. Certo. In Parigi si beve del caffo buon·?
F. Parbleu ! Caffi di Moka , e eccellentemente fatto.
N. G E' molto «he siete partito di colà ?
Γ  Sono dodici giorni solamente.
2Γ. G. Dovete portar dunque qualche cosa di nuovo. Che 

d cono a Parigi delle cose d’ Italia?
T  Lo stato ài questa Penisola dev’ essere totalmente cambiato. 
N . G. Oh 1 lo crdo anch' io. La Repubblica Ligure in pri­

mis dev'essere ingrandita·, così non sta benei ed c anche 
interesse della Francia .

P. Certo, chc la Repubblica Ligure dev’ essere ingrandita , o 
ingrandire.

N . G. One glia e Loane bisogna darcelo per non interrompere 
mostruosameote la catena ; ma questo non basta -, ci vuol 
anche un po d’ Alessandrino , e di Tertonese per i grani 
La Francia dev' aver avuto in vista questo nel detronizzare 
il re di Torino.

I .  Senza dubbio. Ma io credo di più , che si descriverà un 
grand* arco , che cominci da Ventimiglia , e toccando an­
che un poco di Parmigiano, di Modanese , c di Toscana 
vada a finir a Viver no.

.N. G. Lo credete veramente ?
T. Ne dubitate ?
N . G. Che bella mezzaluna colla costa che abbiamo ! Che 

emporio ! Chc Torto-france sarà Genova ! 
j .  E che vasto ricovero, dite ancora, sarà questa mezzaluna 

per il cappuccimsmo e il madonnismo perseguitato di tut­
ta Γ Europa.

N . G. Questo poi non importa niente ; anzi fra  noi queste 
cose sono un ramo d* ii.dustria. D io volesse che tutta 1* 
teologia , e Γ ascetica si ritirasse qui ; il commercio non 
ci perderebbe niente. M a questi m aledetti Patrioti cercati
la  rovina di questo paese___  B a s t a . . . .  Ditem i, i ·  caso
chc si verificasse quel che avete detto , e che mi par ne­
cessario anche per la Francia , bisognerebbe levar subite 
il Porto-franco d a  Livorno  , e fissarlo in G enova  , eh’ è 
il centro ; perchè come v*i sapete , se sicre del mestiere .  
essendo noi una Nazione chc non pilo vivere «enea com­
mercio , bisogna ristringerlo in un sol punto , perche non 
s’ indebolisca Col dilatarlo ; e da questo punto allora si 
diffondono le ricchezze in tutti g li a ltri punti dello sta­
to : questo è il corso naturale »li queste cose .

F. Bene, bene assai, C itta d in o ; questo è posseder la materia. 
N . G . Oh , io poi sono stato sempre di quest* avviso , seb­

bene il nostro Consiglio dei Sessanta ab bia  accordato Por­
to-franee alle R iviere . M a son cose , chc dureranno poco, 
perchè così non possiamo stare . Quando saremo ingran­
diti bisognerà rifonder tu tto . Quante Repubbliche credete 
voi che si formeranno ia Ita lia  ?

F. Se ne dovrebbe formar una so la  ; e allora i tiranni a v ­
rebbero finito davvero ; ma si vuole che non saranno più 
di tre , nè meno di d u e .

N . G . In tal caso Genova sarà il  centro d* una di queste 
tre , o di queste due .

F. Non so niente ; potrebbe darsi ancora che non foss e cen­
tro , ma circonferenza .

N . C . Oh , non e possibile ; la  geografia non Io vuole ; e 
poi, che la Francia voglia permettere , che perdiamo Γ il­
lustre indipendenza, che godiam o da tanti s e c o li , o ib ò , 
non è possibile.

F. In questa maniera dunque vo i credete , che tutti quei 
paesi , chc non sono centro, sieno dipendenti; e che M ar­
siglia  , Bordeaux , Lione ec. ec. siano soggetti a P a r ig i  .

G. Non dico questo , m a. . . .
F. Voi altri Liguri siete come i  sassi , chc tendono tutti a l 

centro : rinunziercste alla R epu bb lica  prim a che a questa 
ridicola v a n ità . I  grandi lit ig i , che ardevano ne Ile vostre 
R iviere in tempo che si facea la C ostituzione, perche ogni 
pacsuccio volea esser capo-luogo , e che hanno partorito 
la bella divisione di territorio , che avete , han fatro ri­
dere anche i cani . Imparate una vo lta  , che la  Repub­
blica è una, che non vi è uomo che s ia  superiore a uomo 
in diritto , nè paese a paese , e che se tutti avessero le 
vostra sciocca superbia sarebbe sciolta la  società .

N . G. Avrei da rispondervi forte in riguardo a Genova , c  
potrei dim ostrarvi , che dovrebb’ esser il centro di qua­
lunque Repubblica ; ma ora non ho tempo Bisogna ck*.
io vada per i mici affari ; a rivederci un’ a ltra  v o lta .

F. A d d io , mi risponderete quando potrete.
A r r i s o

Col passato num. 33  è term inata 1’ Associazione a lla  
Gazzetta intitolata il Genio Repubblicano , per cui si è di­
spensato in iscambio negli ultim i mesi il Monitore L igure  . 
Si avvisano pertanto quegli Associati a riiiovarne Γ abbona­
mento nella Stamperia Como , nel caso che volessero la  con­
tinuazione del Monitor* medesimo . G li associati e steri, * ·  
non rinnoveranno a posta corrente 1’ associazione, resteranno 
al momento privi dei Foglj .
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M O N I T O R E  L I G U R E
1 799. 9 Gennaro Anno I I .  della Repubblica Ligure

N O T I Z I E  E S T E R E
I T A L I A

Articolo di Lettera d' Aqui , del giorno t  Gennajo.

Il Cielo diventa p ii  che mti sereno per chi ha benche poco 
giudizio , e minaccia tempesta e rorina ai rili satelliti del di­
spotismo . Quelle grandi cole , che si dicerano d‘ A iti , e 
della Prorincia si convertirono in fumo. Duecento circa pae­
sani restarono prigionieri io detta Città. Si tratennero i capi, 
ed il resto si lasciò libero dopo averli alquanto illuminati 
intorno al loro interesse , c dopo aver loro fatto baciare 1' 
Albero della Libertà. Nuovamente si misero in prigione gli 
ex-marchesi Trine0 c Bruteλ del Manzo, litinam  r i fosse­
ro per sempre ! Simile canaglia non troverà mai il sentiero 
della verità. Noi qui siamo tranquillissimi ; e trema la fa­
zione contraria . Galli e Sanmartino sono fuori già dal Go­
verno Provvisorio; presto altri più Patrioti sogeetti eli rim­
piazzeranno .

A ltra del giorni 6 .

Nei giorni passati io Torino un Cittadine di bell’ umore 
sì c vestito di pelle d’asino con lunghe orecchie e coda , e g i­
rava per le strade traendo seco gran folla di Popolo . Era 
carico di croci smaltate e con il collar dell’ ordine dell* An­
nunciata d' immensa mole , e aveva attaccati al petto , c agii 
•meri i seguenti versi’ :

L' Asim  Nobile .

A terra insegne barbare 
Del dispotismo altero ;
Tramate arditi nobili :
Comanda il Popol fiero .
Croci· avvilite , al merito 
Cedete il loco a stento . .  .
A terra insegne barbare .
É  giunto il gran momento.

Firenze (  Gennajo .
. < '  ’ . V

Le truppe Francesi , eh’ eran destinate a marciare sopra 
Livorno e Pisa , han retroceduto verso Pietrasanta , e lo 
Stato di Lucca , ove si son fermate . Ciò c seguito per ef­
fetto di convenzione fatta tra il granduca ed il generai 
Francese , maneggiata dall’ abile Manfredini . E’ servita tal 
operazione per calmare la moltitudine , la quale , per sua 
disavventura , non vede che quasi sempre superficialmente le 
cose ; ma quegli uomini che spingono in dentro i loro sguar­
di·, veggono, chiaramente > che la grande opera per la forza 
dille circostanze c. sospesa , ma non cessata. E di fa tt i, a 
qual oggetto avrebbero ritenuto i Francesi il Salto della Cer­
v a  , fortezza importante della Toscana ; avrebbero portate 
tante truppe nel Pictrasantino , e nel Lucchese , tanto fanteria, 
che cavalleria , se non * per punire all’ uopo la perfidia tos­
cana ?

La guerra coll’ Imperatore non è lontana . Si sa officiai- 
mente , che i Russi sono arrivati a Lintz Capitale dell' 
Austria superiore , i quali diconsi destinati per passare in 
Italia . In taL caso , la prima operazione de' Francesi dev’ es- 
tct quella di rivoluzionare la Toscana , aiHn di togliere agl’ 
inimici asilo , e soccorsi ; giacche c chiaro , che per soli ri­
guardi all' Austria , la Toscana è stati finora risparmiata .

I Francesi si sono impadroniti dell’ arsenale, rampati, 
cd armeria in Lucca . E si assicura , che la prima occupazio­
ne del Gen Serrurier sia s ta ta , di far rivocare Γ infame de­
creto dì esiglio del gorcoio Lucchese emanato contro i Pa*

trioti prima dell’ ingresso de’ Francesi in Lucca , avendolo 
riputato il Generale un insulto , come lo c infatti , alla R e­
pubblica Francese.

Livorno  4 Gennajo  .

Il giorno 3 e 4 le truppe N apolitani hanno evacuato 
la C ittà , si sono imbarcate su bastimenti neutrali d ire tte , 
come d'cesi , per Orbetello , piazza appartenente a N apoli ne 
Presidj di Toscana , essendo state scortate da una Fregata 
Inglese , atteso che i vascelli anglo-portoghesi eran g ià  par­
titi . Il malcontento che regnava tra le truppe N apolitane era 
eccessivo. Nella breve dimora fatta qui son disertati 3 f .  
U fficiali. Il governo, il governatore la Villette , e il  M in is­
tro Inglese han fatto a gara per annunziare a’ Toscani , ed 
alla fattoria inglese di Livorno, che la  marcia de Francesi 
era cessata. Gli aristocratici di Livorno, quanto orgogliosi e 
temerarj nella prospera , altrettanto v ili nell’avversa fo rtu n a , 
come diedero segni grandi di gioja a ll’ arrivo de' N ap olita­
ni , giacche iusingavansi di veder distrutte le Repubbliche · 
ed i Repubblicani , han fatto ora delle illum inazioni per la  
non venuta de’ Francesi . E a supporsi però > che sia p ro v-, 
visoria la sospenzione della marcia de’ Repubblicani , essendo 
chiaro , che finche Livorno non sia presidiato da’ R ep u b b li­
cani , gli Inglesi saranno sempre i padroni del porto , e d i­
sturberanno il commercio dei L ig u r i, e dei Francesi , bastan­
do una sola fregata alla bocca del porto , per eseguirlo > es­
sendo sicuri che i cannoni delle batterie non tireranno . Ed 
inoltre qualunque promessa di neutralità non e sperabile che 
si attenda dagli Inglesi . L ’ Europa rimbomba delle prepo­
tenze da questi insolenti isolani commesse ne’ porti di G e­
nova , Spagna, e Sicilia  , contro ia ragione delle.G en t ic  
una pruova recente ne hanno anche data ultimamente ; ap­
pena entrati nel porto di Livorno, nella più barbara manie­
ra s’ impadronirono de’ legni Liguri , e varj ne bruciarono . 
E’ adunque interesse della Repubblici Francese di occupare 
questa Piazza, per scacciarne gli eterni suoi nimici , ed as­
sicurare la tranquiilità ed il commercio de’ di lei alleati .

N O  T I Z I E  I N T E R  N E

Geneva . j» Gennajo .
In tutti i 'tribunali , ma precisamente in quello di C as­

sazione icgaa un disordini assa» pernicioso . I membri sono 
tutti Avvocati ;  cacrcitano , e fai.no .brr.e, contemporaneamente 
la loro professione difendendo cause, e facendo consulti . Accade 
però sovente , e forse non passa giorno di Sessione , che qual­
che membro del Tribunale e impedito dall’ uffizio di g iu ­
dicare in una causa , o perchè c stata consultato , o perche
1 ha difesa . Sottentra in di lui luogo il Supplimentario , il  
quele studia , e giudica per esso , ·  nulla guadagna , e il G iu ­
dice ozioso guadagna come giudice senza esser giudice , e gua­
dagna come avvocato o consultore . Questa ingiustizia c an­
che un allettamento al giudice a cercar tutti i mezzi di gua­
dagnar senza fatica e senza odiosità , e non c possibile che 
il Corpo Legislativo approvi questo massimo inconveniente ,  

na egge unque , che dia al Supplimentario 1’ onorario del 
Giudice impedito pcr tutti quei giorni che è stato in di lui 
uoi>* * r! unale ,. e che ha impiegato nello studio delle 

cause . Altrimenti il  Supplimentario "venderà la giustizia pec 
m angiare. & L

» ‘ lU  t , “ ‘ r*  4 ,1  Ktrcy c ,n » l.  i t l l »  K .fu b -
tadin* ηΐ*ηΜ ·η Ltyorn° *7 ntvoso ( 7  Gennajo ) a tC ic -  

e evtlle Console od Incaricato di affari a Genova.
■ j ? T1°  * m^° caro Coifega, la copia legale della d e · 

ni 1 1 UQ Ce^*CIQ ^ g u ic o  « {« ra t*  ju ì  in quattro giotr
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Come U notizia i t i l i  fuga del re di Nspoli in Sicilit t 

non era ancora giunta a  Firenze, io re la sp e d is i per ) 
«affetta .

I rapporti particolari assicurano , che il re e stato rice­
vuto freddamente da’ Siciliani, e che la marina napoletana ha 
ricusato di seguirlo .

-Salute e Fratellanza .
Sottoscritto K E R C Y  

Per copia conforme BELLEV1LLB 
C O P I A

Giovanni Golobovich Raguseo capitano della polacca
S. Gio; Barista procedente da Paiermo in 4 giorni depone

Che il Dccembre scorso approdarono a Palermo la 
E4ivc deli’ A-mmixagiio Nelson, una fregata pure Inglese, una 
nave Napolitana comandata da Caracciolo , e diversi tra­
sporti fra inglesi e Napolitani..

Che sulla nave di Nelson vi era il re dì Napoli con 
parte della sua famiglia , che il  resto della medesima era so­
pra la nave Napolitana , e che sopra i trasporti vi erano 
molte famiglie nobili Napoletane .

Che assicuravasi , che il te di Napoli dopo Γ infelice 
esito della sua campagna nello stato .Romano , ritornato a 
Napoli , vi avea trovato una forte insurrezione , per la qua­
le la  sua vita era minacciata, cosicché si era improvvisamen­
te imbarcato colla famiglia reale , e si era portato a salvarsi 
in Sicilia , ove pure andarono a rifugiarsi le altre famiglie 
Napolitane , che si trovarono sopra i trasporti.

Che nella traversata da Napoli a Palermo fatta dalre, 
e famiglia , aveano sofferta una fiera burrasca , e che in tal 
circostanza uno de’ di lui figli in età di anni dieci trovandosi 
un poco incommodaro , non avea potuto reggere allo stra­
pazzo del mare , ed era restato privo di vita .

Che tutta la marina Napolitana arrendevasi a Palermo 
e Messina , e che alla partenza da Napoli del re , erano sta­
te distaccate tre fregate per levare da Livorno la g u a r ig io ­
ne Napolitana clic vi era stata spedita .

E finalmente che le truppe Francesi avanzatam i a gran 
passi a Napoli , da dove erano stati inoltrati a Parigi varj 
corrieri , e ambasciateti per trattare in nome del re qualun­
que accoramodamento, se mai gli fosse possibile.

D alla  B occa del Porto l i  (  Qcnnajo 1755
Settoscritte SPADINI primo Tenente

Per copia conforme K E R C Y
Pet Copia Conforme BELLEVILLE

Lertere di Parigi del giorno 30 Dicembre dicono che il 
General Joubert abbia perseverato nel chieder la tua dim is­
sione, e che ii Direttorio gliei* abbia finalmente accordata , 
nominando in Generale in Capo in Italia Championnet : che 
Magdonald comanderà 1’ armata di Rom a . Dicono ancora , 
che Mereau noa goda la confidenza del Governo .

C ontinuazione del1* N ota  degli E s ilia ti  
delle due R iviere .

Q iuriid iziene del Golfo T ig u g H e .

R I C C O .

Lorenxo Figallo . Il Parroco della Serra .
21 Parroco d’ Orerò . Il Parroco di Coreglia .
Lillo Ghirardello di Soglio . Gio: Andrea Foppiano Not. 
Prete Stefano Arata . Il Bacioiello di Cicagna .
11 Pecorino Tabaccante di Cicagna .
Angelo Cuneo di Carlo . )
Prete Stefano Torre . ) di Calvari ·
XoUoào Cuneo . )

Giuri sdì tiene del Jtiiagno .

lo rn i Giudice. Paolo Verme. Prete Giacomo G arbatilo . 
Gio: Batta: De-Martini . Da Sori di Domenico '. 
Xmmanuele Turpia . Olivari detto Castagna .
Stefano Pinceti . Antonio Gazzolo . Pasquale Sbarbaro . 
Prete Cuneo . Sebastiano Spigno . Giovanni Queirolo . 
Prete Rolindelli alla Foce . Ardito nuovo Cittadino . 
Prete Domenico Capellano in M arassi. prete Balletto .

N U Y I .

Q U A R T O .

l i  Parroco . Prete A n d n  Lagom arsino .
I l  Parroco di S . Ilario  . I l  Parroco d i Fon tin ecli 
G io : Batta; V illa  d i S. D esiderio . *

G turisdirtene d e ll*  P o i " v e r *  .

Λ  I V A *  O  L  O  .

Àlignani A rc ip re te . Prete N ic o lò  N ico ra  .
I  Parroco di Ccrancsi . II Parroco d i S. C ip ria n o  .
I Rettore di Casanova . II Parroco d i V oirc .
II Parroco di Serra .

S * S T R I A  P O N E N T E .

L Economo Rasore . Domenico G rasso  di M anessano .
Il  ficco  di Cremcno . Prete G iacom o RafTo .

Giurisdizione d e ll ' E n te lla  . 

c  Η  I  A V A R  I  .

Prete G io: M onteverde. PaoJo San eain eti M u n ic ip t lis ra . 
G io: Batta: C astagn in o .

G iu rì,d it .i,n e  de M enti L ig u r i  O ccidentali . 

l i  Parroco di T o n n o . Prete G a rb a n n i d i F r a s c in c l i · ·  

G iurisdizione Àgi C en t*  .

P I E V I ·

Prete A go stino M assa .

Giurisdizione d i  C e lim i*  .

V  A R  A  2  2  E .

L izzerò D a mezzano .

Giurisdizione d e g li U l i v i .

P O R T O M A U R I 2 I O .

Prete Stefano L avagn a . Prete C arlo  P ia n a ·

S . S T R I A N O .

Stefano B o n in it i .

G iurisdizione dellλ  L u n ig ia n s  .

S A R  2  A N  A  .

G io : Batta: Benedetti . N ico l#  C ason i i  
Prete Lorenzo Pcllistri .
Prete Bordigoni . ) Λ ,  ,  Λ
Prete Podestà . )  C uratl dcI D uom o ;
Giacomo Andrea Pucci . Prece Dom enico Tancredi ,  
Avvocato Paolo Pisani . Francesco B u ra tti ·
Prete Giacomo Storti di S a rz a a c II · .

L  E K  1 C  E  .

Frate Agostino Muzio . M arco A u relio  Fiore .
^ag g 'onc Parroco. Rafaele M oro clli . G erolam o B otti i  
Prete Domenico Am ati d i C astel novo .
Giacom o Agostino Rossi N otaro  d i S . T crcnzo .

(  Sarà  co n tin u a ta . )
T utti g li esiliati della R iv ie ra  d i Ponente, si sono racco lti 

a Leone , che può chiamarsi la  nuova Fisa  e Celrlenza . L ì  
sono visitati giornalmente da tutti i loro amici e aderenti » 
sono com patiti, com pianti, c a m m irati, sono in corrispondenze 
immediata con i loro paesi j c così invece che il  loro e silio  
sia a sicurezza della Patria e a benefìzio dello  sp irito  pub­
blico , c a  danno dell’ uno e dell’ a lt r a .
• » Scrivono da Rapallo , che i l  giorno prim o G ennajo a r ·  

rivo colà un Parroco espulso , i l  quale non ha m anifestato 
J suo nome , disse solamente «li essere d ’ una Parrocchia del 
tisagno  distante due m iglia da S. M artino  . A ffettava un aria  

i sqa lore e di afflizione , e piangea dirottam ente . Raduno 
mo to Popolo attorno a se nell’ atto  , che era per im barcarti, 
e isse , che andava esiliato senz’ aver fatto  male alcuno . 
consig o  singhiozzando a d  esser buoni cr is tia n i a  non abban- 

enar a religione t aggiugnendo per sa n a to ria , a d  esser u b - 
U dienti a l Governo . Tutti g l i  ascoltanti restaro inteneriti 
a a v is t a ,  e ai discorsi di questa volpe v e c c h ia , e andavan 

’ e * *v $ v *  r*gione $ che ora vengono persegu itati i  
fn ig  n n  e n stta n i. In barca ripeteva speso g li  stessi discorsi ·

fr ite  P o n ti de M inim i. Revello d elli ^Municipilità .

Q U I N T O ,

I l  Parroco. Prete Migone M unicip iliiti.
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C e n i  u n o  d i ' S i  j i a n  r  4

Presidente Rarenaa .

Sessione d i i  4 Gennajo .

Dopo «he la Nazione ebbe arrocati a £e rutti i beni 
dellecorporazioni R eligiose, uno sciame di creditori delle scel­
se corporazioni ti affollò alla Caisà Nazionale, chièdendo d’ 
essere pagato . Il Corpo Législatiro srimò allora necessario 
di sospendere per un dato termine óghl ricorso per i crediti 
di tal natnra ; ma siccome erano molti i riclami de* credito­
r i , e la giustizia richiederà, che non foise lungamente ri­
tardato il pagamento de’ medesimi, cosi dapprima il Corpo 
Législatiro !pose a disposizione del D. E. la somma di lire 
401η. per dare a questi creditori qualche partita a ednro . 
M a poi il Consiglio sentì la necessiti di prendere Intorno a 
questa materia una stabili deliberazióne , c creò a tal uòpo 
una commissione . Questa noti tardò a presentare ufi proget­
to di legge . 11 Consiglio lo iortopone a discussione . M I 
questo progetto sembra a Sckiaffini Don abbastanza chiaro , 
e tale da far nascere un móndo di dispute pregiudizitroli ai 
veri creditori, senza ehe la Nazione ne sciita tlcun' Vantag­
gio . Il fissare il tempo , déntro del ^uale debbano essi pre* 
tentare ai Commissarj della Tesoreria Nazionale i titoli dei 
loro crediti , è pure motiro di discussone . Tutto ciò deter­
mina il Consiglio a lasciar lospcsa questa dcliberatèiòne , ed 
incaricar la stessa Commissióne a presentare degli altri trri- 
coli coerentemente alle direrse opinioni , che si Sono mani­
festate nella discussione .

Una nota del mioiirro delie Finanze trasmessa dal D. 1 . 
intorno la necessità di prorogare il termine prefissò alle ren­
dita di tanti beni Nazionali fino alla concorrenza d’ un mil- 
lione . Il Consiglio è sollecito di aderire ad una tale diman­
da , e di accordargli la facoltà, ore il rantaggio della Cat­
ta Nazionale il richiedesse , di poter eccedere di ioom. lire 
il milióne , somma che gli fu prima prcteriitta da non dorer 
oltrapassarc .

Stssione d ii  j .

Q M irilo  presenta un pregetto topra una Stamperia Na­
zionale. Queita dà luogo ad una non interessante discussione. 
I l  risultato si e ,  che il progetta medesimo fa rimesso alla 
commissione , e fu adottata la massima che la Stamperia 
Nazionale debba poni alla subasta , ed alfa· concorrenza , 
fiecome prescrive la ragione , e come dee farsi intorno a 
tutto ciò che riguarda le gabelle , ed altre «ose «he riguar­
dano il pubblico interesse .

Il 6 la sessione c sospesa.

Sessione d ii 7.

D i—Ambrosi* a nome della comnrisiione' speciale presenta 
alcuni articoli addizionali relativamente ai crediti delle Cor­
porazioni Religione. Dopo una breve* dtWuftlbne il Consi­
glio gli adotta . Noi riporteremo questa deliberazione dopo 
cke avrà ottenuto fòrza di legge.

Si passa indi alla vocazione per formare la lista tripla 
per 1’ elezione deli’ A frocatò  e Procuratore generale delli T e­
soreria Nazionale.

Sessione del S.

5Ìccome nella rotazione fatta il giorno precedente it 
trorò accresciuto il numero de’ voti , cosi si continua oggi 
V sottoporre a ll’ esperimento de’ roti que’ nominati , la ro­
tazione de’ quali fu resa nulla o dalla malizia di qualcuno 
de* Rappreientanti , o da qualche incidente > od errore.

Si apprttVa uba deliberazione che mertè alla disposizio* 
ne del Direttorio il . foom . acciò se ne ralga  a reintegrar· 
gl’ incaricati degli àpprorriggiònamenti per le truppe Francesi.

Ed altra ehe mette a diipozionc dello stesso Direttorio 
li. i jo r a . per le spese Nazionali rciatire al Dipartimento 
Interiere e Finnmso .

Sessione del l i

Si adotta una delib. per cui si estende i l  decreto del 
gorerno prorrisorio dii Ottobre 17 9 8 . alle Capel/anie'

. legati , ed obblighi di messe lasciati anche per disposizioni 
j  fra r i r i  ,

E due altri progetti , uno dei quali assegna le rispetti- 
! re indennizazioni ad altri dei funzionarli, ed agli impieghi 

pubblici: l’ altro determina quelle dei membri del potere 
giudiciario e dei loio aggiunti .

Sessione del 1 9

E' adotata una deliberazione che mette a disposizione 
del Direttorio lire 6m. per il ristoro dello Spedale dx Alas- 
sio fortuitamente danneggiato dalle fiamme ;

Sessióne del x )

Sì adotta (ina deliberazione che determina il  metodo 
cori cui si dorranno rendere i beni Nazionali appartenenti 
una! ròlta alle corporazioni religiose .

Ed a lit i che autorizza i giudici di pace a concedere i l  
mandato , o licenza rè ilt  soltanto, o la oppignoratizia nelle 
cause non eccedenti la somma di lire j© per la esecuzione 
delle IOro sentenze o innappel/abili , o già passate in g iu d i· 
cato. Indi una terza che estende la legge dei z Ottobre re- 
latira alle affrancazioni de’ beni Enfiteutici anche ai beni ob­
bligati a fasore della sopptetsa inquisizione , é deile mani- 
motte , e corporazioni ecclesiastiche e regolari , che il corpo 
Legislatiro ha arocati , o sarà per avocare a lla  Nazione .

Sessione del z t

C O N S I G L I O  D E I  S f i N I O R l .

Sessione de 14  Dicembre .

£ ’ adottata una deliberazione che incarica il Direttorio 
a far perrenire alla Nazione Piemonteie per mezzo del suo 
Gorerno provvisorio , una lettera che esprima i più sinceri 
«cntimenti di congratulaiionc per la Liberti da essa acquietata.

Si adotta uria dclibtràzione , per cui è sospesa per lo 
spazio di 1 z giorni 1’ esecuzione di mandati , o licenze a ca­
gione di debiti c iv i l i ,  non escluse quelle che chiamano fiu ~  
rute 4 sospetto ed- altra che stabilisce esser r i  un aVrocard,

! ed un procuraror generale della Repubblica , e ne descrive 
le risperrirc artsibuzionri con esse ne vengono approrare due 
altre , la prima stabilisce potersi accordare 1' impunita ai rei 
di delitti eminenti , e Γ altra: circoscrire nello spazio di 
mesi la facoltà accordata al1 Direttorio di concedere ai rei là  
impunità , qualora le circostanze lo richieggano.

Succede la sanzione di tre altre , una di esse accorda a l 
Direttorio la somma di lire 4m. perchè le distribuisca fra x 
Cittadini abitanti nel Comune di Erli a misura del danno 
da essi sofferto nelle ultime contestazioni fra i Liguri , e i 
Piemontcisi, l i  secondi arsegna allò stesso Óìrettorio la som­
ma di lire1 40111. acciò porga con ques'te degli acconti ai cre­
ditori di libro sulle case regolari dell' uno e dell’ altro sesso.

-£’ ultima1 Sospende Γ esecuzione della le^gè dei ro  d ef 
corrente mesci perciò che riguardi la' renditi*' del beai Nazio­
nali s in r a che il .Direttorio aBtfra: rfa/ii'ia'te le vendite che 
c autorizzato a- far seguire dalia  legi* e degli ts  del mese 
suddetto purché questo si faccia n'el’ retatiti? di un mése'.

Μ  I  S C  E L  h  A  N  t  Jt

Continuazione dell‘ articolo sulle Iticcbs'zx.s del Clero 
( r e d i  N . 30 , pa(. i *0  )'

L’ audacia , e il potere del Clero si accrebbe con io 
stabilimeìito d e l l a  feudalità . Γ Prelati, direnuti cacc iato ri^  
e guerrieri unirono turta la ferocia di que’ secoli barbari a l­
la superbia pontificale ,  e portando luccesiivamente 1’ elmo ,  
e la mitra , il' bast'od pastorale, e la ip ad a , scannarano con 
quella mano medesima , con cui renirano da benedire il Po­
polo in nome del Dio di pace —  Ammesti al governo it\ 
ragione dei loro feudi , tosto credettero di arer come Ves- 
cori ciò che noa arevano se non come sifnori , e li  arroga­
rono il diritto di giudicare i re non solamente nel tribunale 
della penitenza , ma anche nei Concilj —  Ebbero ardim ent· 
di dcpvrrc V araba, c Luigi detto Lt-D ikonnsirt , 0 di prc-



tcntett a una supremazia universale—  N ic ju c  da questo la 
co.\fusione dei dai poccti, e la djccrina dell e due spade, che 
il  sangue sparso a torrenti in Europa per sacre contese , .mos­
trò quant’ erano terribili in mini sacerdotali .

Spogliato dei suoi beni per le invasioni de’ Normanni , 
i quali avevano giurato ai preti crisciani un odio implaca­
bile , spogliato di una parte di quel potere a cui si era sol­
levato . seguendo il sistema di usurpazione delta corte di Ro­
ma , il Clero di Fraacia seppe trovare nuove sorgenti di ric­
chezze—  Sostenuto dalla umana credulità, dalla ingnoranza 
oenerale , dalle speranze , dai terrori , e dalle tenebre della 
superstizione , egli fece traffico delle chiavi del Paradiso , e 
dell’ inferno , aperse il primo ai suoi benefattori , e Γ ulti­
mo ai suoi nemici , promise in un altro mondo il centuplo 
di quanto gli fosse dato in questo, e vendendo il Ciclo per 
comprare la terra, canonizò il delitto stesso a '^condizione chc 
fosse liberale: slancio anatemi contro coloro, i quali attaccas­
sero le sue possessioni, c le consacrò a Dio per sottrargli

, 3 l - ! giusto che-jjagaisero ciò che avrebbero dovuto pagar? se gli 
avessero sepolti . Posero una imposizione sulle premute dell* 
amor coniugale^ c solamente nel 1705» , e cpn decreto del 

I parlamento > i nuovi maritati poterono passare insieme le 
prime tre notri delle loto nozze , e i mariti abitare con le 

i loro mogli senza la permissione del Vescovo .
Posero un’ imposizione sulla tcneiezza M aterna; preti 

! barbari legavano sull* altare il bambino clic avevano battez- 
i zato , e non lo scioglievano se non dopo di aver ricevuta 

una rieca offerta dal patrino , c dalla matrina > per termi­
nare il riscatto si portava indi all* osteria , luogo degno di 
tra fich i tali , c di un tal negozio .

Posero un' imposizione sul pentimento del colpevole , e 
solo a prezzo di denaro potè ottenere da' ministri di una re­
ligione che altro non predica chc disinteresse, c disprezzo del­
le ricchezze, la grazia di una riconciliazione chc il suo d i­
vino Autore non ha fatto dipendere clic dalla pratica delie 
virtù , e della purezza delle aticzioni del cuore . Daperutco 

a qualunque appiglio degli uomini . Una tradizione sparsa 1 questi sacri birbanti , coi fulmini della Chiesa a lla  mano > 
•encralmente della hnc del Mondo assai vicina cagionò una ; m ettcvaio a contribuzione , e 1' infanzia , e la vecchiezza , 
costernazione universale —  Ognuno si allcttava ad acquista- c il delitto , c la virtù , e la vita , e la morte . spaventa­

vano i Popoli , facevano tacere le leggi , e tremare i sovra­
ni fino sul trono .

S. Luigi fu il primo che osò difendere contro di essi i 
diritti della corona , c quelli del genere umano . Fu il primo 
chc seppe spezzare nelle mani loro le armi spirituali fino 
allora tanto aeaaurc , dichiarando , di concerco coi grandi del 
regno , chc una scomunica ingiusta c nulla esscnzialmcnce ,  
e proibendo loro sorto pena di sequestro dei loro beni ccm· 
porali , di slanciarla contro i Tribunali : ma fu soprattutto 
alla ferma costanza dei parlamenti , al destarsi che fece la 
ragione , ai progressi dei lumi , e al rinascimento delle lec- 
tcre , chc la Nazione dovcrte la sua liberazione da questa

re tesori per 1’ altra vita . donando alle Chiese beni ormai 
divenuti mutili : appropinquante mandi termino, dicono quasi 
tutte le catte di doaazioae —  Però la fin del Mondo non 
giunse , c tutti questi beni rimasero al C lero, il quale nc 
accrebbe il valore con i privilejj di ogni genere , di cui 
seppe circondarsi , e la destrezza , con. cui riuscì a dilatarne 
i confini , e a difenderli .

Se alcuno contrastava qualche suo preteso diritto , o 
si opponeva ad alcuna delle sue usurpazioni , il temerario 
«ra scomunicato ; iatcrc Città , c spesso anche un regno in- 
contrava la medesima sorte , le Chiese erano chiuse , il ser­
vizio divino interrotto , c non era permesso nc di farsi la 
barba , nc di salutarsi .

Per colpire più vivamantc gli spiriti, ed eccitare il Po­
polo alla sedizione con timori religiosi, i preti portavano in 
mezzo di un campo le croci , i vasi sacri , gli ornamenti , 
le reliquie dei Tcmpj , vi formavano intorno una siepe di 
sterpi , c di spine , e correvano a passi precipitati , con le 
mani alzate verso il Ciclo , in atto di scongiurare la folgo- 
r. —  Lo spavento , e la supcrstixionc li richiamavano ben 
presto , e presentavano loro una quantità d’ offerte molto 
maggiore di quella che avevano domandata . Soltanto nel 
Concilio di Lione sotto Gtegorio X . verso 1' anno 1 1 7 4 .  
quest’ uso fù abolito .

Se più non tentatpno d' impadronirsi del potere Sovra­
no , come avevano fatto sotto Luigi il Deboaaire >. perven­
nero almeno ad attribuirsi una giurisdizione veramente mos­
truosa , c ad attirare ad essi soli la conoscenza di lutti gli 
affari ; perche vi erano poche azioni, e convenzioni. umane 
chc non fossero suscettibili di peccato, pretendevano che tut­
to fosse di loro comoeteoza , a ragione di peccato , di cui 
nttsune di buon stnse , diceva Papa Innocenzo, nen può ιχηο- 
ταπ  eh· Ia eemescenia  appartiene al nostre ministero. Il ma­
trimonio essendo riguardato come un Sacramento , tutte le 
cause matrimoniali furono portate innanti a lo ro . Eglino 
giudicarono quasi tutte le convenzioni civili , sotto pretesto 
che erano accompagnate da un giuramenro . Tutti i testa­
menti competevano a loro , jperchc dovevano contenere le­
gati alla Chiesa ; c chiunque avesse avuto 1' insolenza di 
morire senza fare uno di questi /«{«ri; che si chiamano p ii,  
era dichiarato senza religione ; la sua dannazione era presup­
posta , era privato della sepoltura ; il suo testamento era an­
nullato , la Chiesa ne faceva uno per se , e 11 assegnava ciò 
chc il mono avrebbe dovuto darle .

Questo non c tutto ancora , misero un* imposizione "so­
pra i cadaveri , bisognò pagar loro il diritto di marcire in 
terra benedetta , e si videro alcuni Parrochi opporsi alla pro­
fessione di quelli che volevano farsi frati , fino a che non a- 
vessero pagato il diritto di sepoltura , dicendo , che , poiché 
morivano al mondo per mezzo della professione religiosa, era

odiosa tirannia .
Quante sorgenti non m eio impure si troverebbero an­

cora ailc ricchezze del Clero ì Cosa non si potrebbe dire di 
quella folla di false patenti , di falsi testamenti , di false 
donazioni , immaginate per cuoprirc le sue rapine , dopo la 
donazione di Costantino fino alla fabbrica de’ falsi titoli sta­
biliti nella Abazia di S. M ed ario , di Soissone , .ove il fa l­
sario Guesnon si vantò al suo letto di morte di avere egli 
solo arricchito in questa guisa tutti i monasteri del suo or­
dine ? Che non si potrebbe dire di quelle false leggende d i 
quei falsi miracoli inventati ,  secondo il medesimo Fleury , o 
per attirar offerte per l'opinione di guarigioni miracolose , a  ; 
per conservare i beni delle chiese col timore dei divini ca­
stighi , c dell’ infame traffico delle spoglie de' morti , sotto 
il nome di reliquie , e della mania de' pellegrinaggi che ne 
fu la conseguenza , e portò 1’ ultimo colpo ai costumi pub- 
fa lici c p rivaci,  facendo espiare i disordini di una vita v i­
ziosa coi disordiai di una vita vagabonda -, e della pia fre­
nesia delle crociate , chc precipitò Γ Europa sull’ Asia , de­
vastò  questg due parti del mondo ,.p  fece passare nelle mani 
del Clero chc le comprò a v ii prezzo , tante proprietà della 
Trancia? V i abbisognerebbero de' volumi per seguire in tutto 
il *uo corso il più incredibile sistema di rapiua chc g li uo­
mini abbiano· mai concepito .

, ( 5Ara contitiu*f+  . )

. A V V I S O  
D alla stamperia Delle-Punc , strada giulia , c uscito 

il  Torno V. della R iv o lu te n e  d i Francia  del Cittadino Dc- 
sodoards francese . Sono pregati 1 C ittadini Associati a r i· 
tirarlo .

Fendi pubblici 
Luoghi di scritta ed abbondanza . . . .  >» * c· J
Detti Di S. G i o r g i o ..........................  »> 5
Detti de’ censori , ed impieghi coattivi

del 17 5 4  c . . . . .  - ·

j -  a 1 w'r# * * *tr tT$ m,St ’ pubblicane due f e j l j  J * .  Settimana , i l .  Mercoledì e i l  Sabbato sera
Alb“ > * 7 » ·  »  « M W , .  f r u g o l i n .lU  n s x x .  d M .  t L .  L . u . r .

( fw nck . 4» 1 r * J  «  f r - x -r m » , . 1  dcl M  eir. Λ» 5 · ,



EGUAGLIANZA Num. 34. L I  13 E R T  A

M O N I T O R E  L I G U R E
1799. 12 Gennaro Anno II . della Repubblica Ligure

N O T I Z I E  E S T E R E
Londra x i  Dicembre.

Camera d’ Comuni Sessione de’ 3 Dicembre.

L’ ordine del giorno accorda la parola al cavaliere de 
1’  Echiguier relativamente i l  suo nuovo piano di Finanze.

Pitt incomincia col far un quadro di tutte le spese 
straordinarie per Γ anno 1799.

Per la Marina . ....................................*· et*
Armata . . . ...........................................  1,840,000
A r t ig l ie r ia ...............................................  1,570,000
Spese non provvedute dell’ armata . ι,οοο ,οοο
Articoli d iversi......................................  <00,000
Fondi di sco n to .............................
Por d e f ic i t .......................................

ι,χοο , 000 
i , 3 7 f> °°o

T o t a l e .......................i > , 1 1 7 .ο · ο
Titt , entra qui in alcuni dettagli su le risorse ordina­

rie , che restano ancora allo «tato , per far fronte a una 
parte di queste spese della guerra ; poiché non bisogna per­
der di vista , che li ventinove milioni steriini dei quali si 
questiona , appartengono allo straordinarie , e che il popolo 
Inglese è aggravato ancora di tasse sino alla concorrenza di 
una somma presso a poco simile , per soddisfare solamente 
alle spese ordinarie dello Stato .

t it t  ricapitola dunque ciò che resta ancora di risorse 
ordinarie ;  esse consistono in differenti articoli , che specifica 
rei modo seguente :
Tassa su le tetre, e la drecher.....................1,750 ,000 Lst.
L o t t e r ia ................................ ... ...........................  100,000
Prodotto del fondo consolidato..................... .... ...
Tassa su le esportazioni ed impoitazioni . . 1,700,000

T o ta le .....................6,i 50,000
Icco adunque tutto ciò eh' e alla disposizione del g o ­

verno per far fronte alla immensità delle spese straordinarie . 
Si rede , che per riempiere questo gran vuoto , vi mancano 
ancora più di ventitré milioni sterlini. E questa somma bi­
sogna levarla o per una tassa addizionale , 0 per un ira- 
prestito .

I T A L I A

Roma 9 Nevoso . (  19  Decembre . )

Questa Città è presentemente «ella massima quiete me­
diante le misure prese dal Geaerale Macdonald , dal Coman­
dante della Piazzi Valterre , e dalle Autorità Costituite . 1 

Si c pensato alle sussistenze , a ristabilire il credito 
degli assegnati , a vegliare sopra i forestieri , a dir delle 
istruzioni precise ai Parrochi riguardo ai loro popolani , e 
a disarmare indisriitamente il Popolo con un editto , che 
non e tanto facile eluder , come c stata elusa la legge del 
C. L. Ligure aulla stessa materia . Durano pero ^ancora nel 
suolo di Libertà i brutti regni del soggiorno malaugurato 
del tiranno , c della brutalità de’ suoi schiavi .

Frodam i del General di Divisione Macdonald Co­
mandante la V4n Guardia dell' Armata di 

Il Popolo di Roma fanatizzato dai Preti essendosi ab­
bandonilo il giorno 6 di questo mese agli eccessi i pia or­
ribili coatro l’ Armata Francese , e i Pitriotti Romani, vo­
lendo evitare per 1' avvenire simili rivolte , che compromet­
tono la sicurezza, e la tranquillità dei buoni Cittadini.

Ordina quanto siegue .
Art. 1 . Il Popolo di Roma sarà disarmato .
1 .  Dentro 14  ore .dopo la Pubblicazione, i Commissa·*

rj di Polizia , i Comandanti dei Quartieri , o dei Circon- 
darj faranno portare al Burò Centrale tutte le armi da fuo­
co portatili conosciute sotto il nome di Facili , Pistole , 
Trom boni, Carabine , e Spingardi . Tutte le Armi bianche, 
Sciable ,  Spade, Bajonette ,  Picche, S t i l i ,  Bastoni lim a ti 
di queste Armi , e tutte quelle generalmente usate nell’ at­
tacco , e nella difesa individuale ,  senza eccettuare i C ol­
telli chiusi .

j .  Sono eccettuati dall’ Art. 1  i Patriotti deJIa Guardia 
Nazionale, quali saranno iodicari dal loro  Generale sopra di 
una Nota veduta, ed approvata dal General Francese Coman­
dante la piazza . <

4. I  Grandi E dili terranno un R egistr#  di rutti i C it­
tadini , i quali renderanno le armi indicate n e ll’ Articolo 1  , 
ed individueranno la quantità, la qualità , e 1 a specie .

5. Tutte queste armi saranno a disposizione del Gene­
rale Comandante la Piazza in servizio dell" A rm ata .

6. Tutte le licenze di Caccia sono annullate .
7. Chiunque non avrà obbedirò nel termine d i 14 .  ore 

alle presenti disposizioni sarà riguardato come Autore d e lIt  
R ivo lta , punito secondo il rigore delle le g e i, ed inoltre con­
dannato ad un' ammenda dupla delle sue Entrate .

S. Chiunque avrà cognizione che qualche particolare , c 
Proprietario, o Depositario delle Armi nominate all* Artico­
lo 1  , e che dentro le 1 4  ore no· nc avrà fatta dichiarazio­
ne sarà creduto complice della rivolta , giudicato , e punirò 
come tale, e pagherà inoltre un’ ammenda dupla delie sue 
entrate .

9. I Grandi Edili sono incaricati di fare stampare , a f­
figgere , e pubblicare a suono di Tromba il presente Procla­
m a, e di dar mano alla sua esecuzione, della quale Essi 
renderanno conto al General Comandante .

10. Qualunque Individuo della Guardia Nazionale eccet­
tuato dalle presenti D isposizioni in vigore de 11’ A rticolo  4 il 
quale riceverà, o si farà depositario delle Armi per sottrarle , 
sarà degradato, giudicato, c punito , come complice delia 
rivolta .

Le Ammende saranno versate nelle mani dei Grandi 
Edili , che terranno un registro a quest* effetto . L' im piego 
sarà fatto nella maniera seguente.

Un quarto per quello che avrà scoperto , e denunciato 
il proprietario delle Armi . Un altro quarto a profitto dei 
poveri della C ittà , e la metà in servizio deli' A rm ata.

Lunedì 4. Nevoso fu per tutti i buoni Cittadini un 
giorno di letizia , e contento per essersi riunite ne/la Cen­
trale le nostre Auuorità C ostituite, che fin dal arrivo del 
despota Napolitano avevan formata la loro seduta in Peru­
gia . Fin dalla mattina fummo avvisati di ciò con due affis­
si , uno dei Grandi Edili , e Γ altro del Ministro dell’ In­
terno , e perciò il dopo pranzo si vidde in tutta la iunga 
strada del Corso , e fino al Palazzo Consolare al Q uirinale 
tutte le finestre ornate di vaghi parati . Era già schierato 
su la Piazza del Popolo un numeroso distaccamento di trup­
pa Nazionale con la sua Uffizialità , quando circa le ore i t  
e mezzo lo sparo del cannone della fortezza di Castel San. 
Angelo ci diede il fausto anunzio del ritorno |in Rom a dei 
nostri Consoli , dei nostri M in istri, de* Senatori , de’ T rib u­
ni per purgare questo suolo contaminato d alla  'tirannide , 
fugata per opera della Gran Nazione , e per mezzo delle sue 
invincibili armi richiamata la seconda volta la Libertà sul 
Camp.doglio . A ll ’ ingresso della Porta del Popolo la mar­
cia iu regolata come segue: Dopo il corriere veniva un buon 
numero di Ulfizialità Francese dei diversi corpi a cavai lo : 
indi precedeva in carrozza il Cittadino Duport Commissario 
della Gran Nazione in Rom a; ed in seguito quelle dei Con­
soli , de Ministri , e di altre Autorità costituire ; indi /· 
Banda Militare della nostra Legione , Poscia venivano a ca­
vallo i C itta iia i Generili seguiti dall’ alcri U/fizialiri dello



stato Maggiore della Ttuppa Nazionale» e chiudeva la mar­
cia la stessa Truppa con bandiera spiegata ec. Cun quest 
ordine sempre in mezzo a numeroso Popolo esultante, giun­
se tutto il Convoglio , o sia il primo trionfo della nostra 
Repubblica Romana , ai Palazzo Consolare, dove si disciol­
se la numerosa comitiva , e terminò lo sparo del cannone 
della suddetta fortezza . Per questp fausto avvenimento 1* 
sera si vidde la Città tutta illuminata, ed in particolare il 
Palazzo del Direttorio Francese ; ed il tutto riuscì al som­
mo brillaute benché fosse un freddo eccessivo .

Continui , e numerqsi sono i rinforzi che passano all* 
Armata Francese contro Napoli.

Il Generale in capo Championnet ha trasportato 
il suo Qiiartier Generale a Terracini . e le sue truppe dopo 
aver battuti in diversi incontri i Napoletani , si sono avan­
zate P Capua .

Aoche Γ altra colonna Francese 4a!'a parte dell* Aquila 
y ì  facendo dei progressi neila Provincia dell' Abruzzo.

Si raccontono diverse barbarie commesse dalle nappe 
Napoletane allorché erano entrate nel territorio della nostra 
Rapubblica , c tra queste c da notarsi quella da loro ope­
ra ti in Otricoli. In questo luogo era pieno Γ Ospedale di 
ammatstl^ e feriti tanto Francesi che Polacchi ; entra in 
Città un corpo di Napoletani: ivi non contenti di aser conir 
«esso tante rnberie , si rivoltano allo Spedale , e con la 
sciabola alla mano fanno a pezzi quanti vi erano , c poi 
col dar fuoco ai letti riducono tutto in cenere i c «|U;sti 
barbari senza pietà gioivano a questa scena di orrore .

A ltra dei

La Liberti c ormai consolidata . Il Corpo Legislativo , 
il Consolato , e le altre Autorità Costituite delia Repub­
blica Romana eserciteranno le funzioni indipeudentemeate 
dagli Agenti de!ja Repubblica Francese , atteso la soppres­
sione della Commissione , e la nomina di un Ambasciatore 
presso questa Repubblica. I l  nostro Governo ha nominato 
il Citt: Francesco Piranesi Ambasciatore a Parigi , afBn di 
rendere indissolubili i nodi di vera amistà tra le due Repub­
bliche , e conchiudere un trattato di alleanza offensivo « 
difensivo.

Le lettere di Napoli da più ordinar) non son passate . 
Si sa però ministerialmente, giacche la nuova jeri fu annun­
ziata al Teatro tra gli applausi , e la gioja , che il quar- 
tier generale de' Francesi si ritrovi a Capua , e la vanguar­
dia si avanzi verso N ap oli. S’ ignora ove vada quel re a 
nascondere la sua vergogna , ed a piàngerà i suoi d elitti. 
Viene «fritto da Parigi . che la stessa corte di Spagna ha 
fatto disapprovare presso il Direttorio per mezzo del di lei 
Ambasciatore Azzara  la condotta del re di N apoli.

Lucca g Gennajo .

Ecco in compendio le nuove di questa Città . Il gior­
no i  corrente il General Serrurìer fece 1’ ingresso in Lucca 
con 500 usseri a cavallo. Nel giorno 3 due colonne di 31η. 
uomini Γ una entrarono , la prima sull’ alba da porta S, Do­
nato , e la seconda da porta di Borgo alle ore 1  ̂ , con 
carriaggi e bagaglio militare ; in detto giorno ti mise il 
seqquestro su tutte le casse pubbliche, entro le quali ritro* 
varonsi jo  mila zecchini; la sera fu montata la guardia alle 
porte dalla truppa Francese , senza però rimuovere la Luc­
chese . II giorno 4 alle ore 1 1  furono disarmati i Soldati 
di Lucca unitamente ai paesani , ai quali fu lasciato il cap­
potto . Il giorno y si fece la requisizione di tutti gli ar­
genti  ̂ oro , e cavalli , ed ancora di alcune carrozze della 
nobiltà ·, e si posero in libertà tutti i detenuti per opinione, 
e specialmente la Uallegni-Pozzi , vittima per più di due

j 101 τ ι !  ? lr  crudclc .Λ *Ρ°«*π»ο » e fu condotta a Lucca da, 
duc Umaiali Francesi sol mezzo giorno in una carrozza, a 
quattro cavalli a lei donati dal Generale Miollis , dal qua- 
le pertossi ella col figlio , e marito tra gli applausi del 
Popo.o indi a pochi istanti a ringraziarlo . Il eiorno i  fu- 
n o .  M in i  b u c a i  dal palazzo, c £ ,  „  ^
« r .  .1 m ooum  I, guardia , „  con , , CJnc 
detto giamo 1« troppa F«nce«e prese passct-o del forte di 
Vitreggio , c vi fu irabihto un Comandante dì dm » Nazio­
ne . Nel giorno d, jeri si vociferò , che tutto ,i  «lrcbbe , c  
comodato , e che a tal effetto « a iv a  il Cittadino Saliceti 
che troraj. in Livorno . Stamane t ì  è tt lto  Con.ielio ma’ 
« n za  apparenza : la pubbli» Rappreaentanz, ^  ^  
««bbene non ticasi fatte le dm lolite gite i i  Sabbato a S, Re.

mano , e Domenica alla' Cattedrale . Questi patrizj si lusin­
gano poter regnare ancora , merce di alcune coutribuzioni in 
scarpe , camicie , e due milioni m danaro ì ma probabilmen­
te s’ ingannano . S' essi avessero talento , questo sarebbe il 
momento d’ immortalarsi , mediante una sponranea abdicazio­
ne . Sciocchi che sono ! Non si accorgono , che la loro esi­
stenza e precaria ? Noi) basta^loro Γ esempio del re Sardo ?

I Francesi han preso anche i l  m ila fucili , Γ arm eria , 
e i 'cannoni , de* quali si serviranno per guarnire il Golfo 
della Spezia , come si dice .

N O T I Z I E  I N T E R N E  

Genova u  G e n n a jo .

Questa mattina sono partite alcune centinaja di Fran­
cesi per Ja R iviera di Levanre.

Di N apoli non abbiamo niente di preciso finora , e 
sembra impossibile , che non si abbia a sapere in terra fer­
ma il giorno i i  di Gennajo a ll’ estremità dell* Italia  ancora, 
quel ch e , secondo la deposizione del Raguseo Golohovicb a lla  
Sanità di Livorno , si sapeva in Palermo il giorno 16  di D i­
cembre , e quel che se$ondo il deposto del Capitario Jero v ich  
a lla  paniti d i Genova si sapeva in Messina circa il giorno 2.S 
dello stesso mese i che in N apoli era scoppiata la rivoluzio­
ne , fhc il re colla coite era fuggito nell* Isola , e che g li 
Inglesi avevano prima di partire ~inesso fuoco all* Arsenale . 
I l  giorno t *  Decembre non si diceva in Rom a se non che 
il re di N apoli ci«,si portato con porzione dell* armata nella 
Calabria per essere «n grado di resistete potendo alle truppe 
Repubblicane , e il giorno 3 di Gennaio neppure si parlava 
in Rom a di questo avvenimento . Aspettiamo ansiosamente 
di uscire, d a  questa, oscurità . »

N u lla  d‘ interessante ne fo glj oltremontani di quest* 
o ggi . Scrivono da Lugano in data degli 8 come segue.

,A Li movimenti straordinarj che vediamo ne vicini con­
torni annunziano il vicino scoppio della guerra. N j i  ave­
vamo già qui 500 Francesi ; questa sera se ne aspettano a l­
tri 7 5 0 ,  domani a ltrettanti, e così pure dopodimani ;  essi 
passano nella Cisalpina , c si dice che oc vedremo a gassare 
in avvenire alcune m ig lia ja . Tutto Lugano c in movimento per 
preparare g li a lloggi ,,

Conti nuanione della N ota degli X silia ti 
delle due R iv iere  .

G iurisdiziont del Bisagno

QMSP.tn.q. Bp.asi M unicipalisca. Andrea Podesti .
Giuseppe Grondoni Simone Sciallc’r o . I l  N e sp o le . 
A llegretti detto Giuseppuzzo .
Pedemonte Fornajo d i S. Desiderio .
Francesco Burlando di Stroppa .
Gaetano Testino Municipalistft di C a lv a r i.

Giurisiix.ione del En tella

C Η  I A V A R  I

L ' Arciprete Cocchi. Luca B o tto .
Parrochi di S. Ruffino di Levi , di Lev-aggi , 
di Caregli , di Borzonasca , di S. Pietro di Canna , 
di Cogorno, di G raveglia , di M ezzanico, di Accero, 
di Carasso , di Cam posasco.

Giurisdizione del Gtomolo , e VarK

S E S T R I  A L E V A N T I

Gaetano Chiappe. Ghio Arciprete di S. V itto ria . 
Avvocato Ferrari, ) .. „
L ’ Arciprete M archetti ) 1 traZ C

S. P I E T R O  D I  V A R A

Il Parroco. Silvestro Sa lin i.

GiurifdizJone del Mese0 

L E V A N T O
·/-

Cano exrGesuita Spagnuolo. G io : Batta: G ibbone.
Luigi Mcraoi . Gio. Perrone della L iz z a .
Gerolamo Morando di M onrerosso.
Carlo Dc-negri del Boxgjicuo.·
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___ B R U G N A T O

Prete Domehico Viviani. Prece Gio: Bitta: fe-rtticci. 
Alzeri Parroco di Carodane.
Prete Bernardo Copell· di C irro . Pre. L&zlrò Garlbotti. 
Prete Antuni· G aribottl.
L ‘ Economo Marcellini della Sesta di Godano.

Giurisdzione dtl Golfo di Venere

Canonico Cozzaci . Prete Angelo Cozzanì. 
rrete Nicolò Otraviani. Francesco Saverio Centri.
Prete Domenico Torracca.

R I O  M A G G I O R E

Prete Gio: Batta: Fazioli. Oliriero Bonnani .
Gio: Batta: Franceschctti amnistiato.
Prete Domenico Lupi di Marinasco .

V E R N A Z Z A

Adamo Fenelli. Ciò. Antonio Camerata.
Domenico Eruiirio. Francéscò Agostinelli d’ Arcola.

Giurisdizione della Lunigiano

Prete Gio: Bitta: Ferrati di Castelnuovo.
Prete Francesco Mezzana d' Arcola.

Giurisdizione della Ctrust 

P R A '

Prete B artólemmett' Savignone.

Ο V A D A 

Frate Burlando Domenicano.

M A S Ο N  l  

Carlini detto il Carosiao.

Giurisdizione di Celerai»

S A V O N Arr-* ^ v
Il Parroco di S. Bernardo.

Giurisdizioni del Cento .

A L £ E N G A
Castellari Vicario generale del Vescovo.
Gio. Batca. Spela Valdone. Il Parroco di Vellego. 
Prete Gio: |Batta: Cardone di Ctsanuova .
Prete Antonio Bocconi di Vessalico.
Prete Giorgio Bono. ) ,
Giacomo Ascheri ) e a e *

Giurisdizione dello Tolcevero

Il Frate Priore Gallo
della CertosaIl Frate Anteimo Procuratore )  

arrestati , e detenuti in ostaggio nel Pahazzo Nazionale.
Sarà continuata 

Non sono compresi nella lista degli esiliati della Giu- 
ri'dizione dì Rapallo > come erroneamente si e pubblicato 
nel nostro foglio N. 33 li Parrochi della Serra, di Orerò , : 
di Careglia .

C O R P O  L E G I S L A T I V O  

C e n i i c L i o  d i ’ S e s s a n t a

Presidente Ravenna .

Sossiotoo del y Gtnnaje .
AU’ aprirli della discussione sul progetto di legge che 

riguarda gli appalti del sale alcuni deputati de’ Monti Li­
guri si presentano chiedendo la parola. Ogniuno comprese 
che il loro oggetto era di «porre al Consiglio le ragioni > 
per le quali sembra loro doversi dichiarar nulli i contratti 
d’ appalto fatti dal Ministre dell’ Interiore e delle Finanze .

De- Ambrosis crede che non sìa della dignità del Con- 
aiglio accordar la parola a chichessia che voglia ragionare 
d’ una materia, sopra della quale venga approvata la ditcus· 
«ione . prepone perciò clic si passi all* ordine del giorno 
auila dimanda dei deputati 1 il che li riduce a ricusar Jor· 
la parola .

4. 1 5 1
Quefrol» notì vede alcun inconveniente nell* accordar 1«

parola ai deputati , tanto più che il Consiglio non era fi­
nora entrato nella discussione sugli appalli del Sale -, ma il 
Consiglio adotta la mozione di De-Ambrosis .

Gotti. Il progetto che c sottoposto a discussione, con­
ferma g li appalti fatti dal M inistro dell* Intcriore e delle 
Finanze . Ma se dimostrassi clic sono illegali e dannosi alla 
Cassa Nazionale, non saiebb’ egli un vero delitto il confer­
marli ? Cke sieno illegali , c facile il rcdrrlo , se si consi­
dera , che non già alla pubblica subasta, sicome prescrive la 
legge , ma segretamente fu dal M inistro delle Finanze ac­
cordato ad alcuai individui per cinque anni il g u s  p rivati­
vo di vender sale di commercio . Che fieno dannosi ai/a 
Cassa Nazionale deducesi da c iò , che alcuni individui avreb­
bero intrapreso la vendita del sale a molto più vantaggio­
se condizioni al pubblico , che quelle non sono , colle qua­
li fu facio Γ appalto . Cittadini Colleghi » il regno dell a 
Libertà e quello delle leggi . Se voi permettete , che dai 
funzionarj pubblici sieno violate apertamente le leggi , non 
sò quale forza potranno più avere nell* animo del Popolo . 
Da tu tti, e dai M inistri speaialmcnte dovete esigere i’ esat­
ta osservanza delle leggi . E* questo il cardine , sul quale 
aggirasi 1' ordine pubblico , e 1’ armento sociale .

In forza di questi principj io dimando 1’ ordine del 
giorno sull’ iktesso progetto eh' c in discussione, e che si di­
chiarino nulli i contratti d’ appalro del sale fatti dal M i­
nistro dell’ Interiore e delle Finanze .

De-Ambrosis , e Odini sostengono il progetto di legge, 
come quello eh’ e conforme ai sentimenti del Consiglio , il 
quale senz* entrare nella validità , o invalid ità de’ contrarr!

1 d’ appalto fatti dal Ministro delle Finanze , avea incaricare 
la Commissione a presentare un pjogetto di legge » che d i­
chiarasse non durare g li attuali contratti d ’ appa ro se non 
se fino all’ epoca del 1 1  maggio prossimamente venturo 1 c 
ciò per un certe dis mpegno , e per tranquillare le popola­
zioni che hanno riclamato conrro questi appalti , e per non 
disorganizzare una gabella , dalla quale la Nazione ritrae 
delle grandi somme .

Dopo un vive dibattimenro s’ incarica la stessa Com ­
missione a presentare un nuovo rapporto .

Figari a nome d illa  Commissione speciale presenta ua 
proge to di legge sopra il registro Civico . ^Questo progetto 
( meno alcune modificazioni ) è lo stesso che quello presen- 
rato al Consiglio dal Cittadino Lodi , noto abbastanza pel 
suo zelo e Patriottismo .

Il Consiglio ne decreta la stam pa, e Γ aggiornamento .
De-Ambrosis presenta pure un progetto , che riguarda 

1’ organizazione civile del Clero , progetto preceduto da u ·  
lungo discorso —  Il Consiglio ne decreta pare la  stam pa, ·  
1 ’ aggiornamento .

M I S C E L L A N E A

Non sarà discaro ai nostri associati leggere un aureo 
discorso farto opportunamente nel Circolo Costituzionale di 
Chiavari dal Cittadino Benedetto Sangxinetti Giudice di Pa­
ce . Che grav.tà i Che evidenza degna di Demostene ! . 
Brilla da un capo a lΓ altro il più caldo amore di P atri· 
e una certa nativa venustà di locuzione e d i  s t ile , ammira­
bile in tanto e sì universale corrompimento di lingua . A t­
tingere parole nuove dal fonte d o n d e  si attingono nuove idee, 
c insegnamento della ragione : ma prender da altre nazioni 1 
termini per esprimer idee già conosciute , e lasciar i segni 
adottati de chi ha voluto esprimer precisamente quell* id ea , 
e un guasrar la miglior lingua che si parli } e far un guaz­
z a t a lo  , per cui le opere divine di Tetrarca di A rie tte , c 
di Boccaccio divengano a noi estranee come quelle di Omero 

e di Miton .
L* AM ORE P R E SE N T E  DELLA P A T R IA

Se il caro nome di Patria , che servì altre volte d’ ua 
sempre tenero e vittorioso argomento agli Oratori d’ Atene, 
di Sparta , e di Roma , onde infiammare quei popoli alle 
più magnanime imprese , potesse suonar sì dolce sulle mie 
labbra, quale si udì fra le loro , io sono certo , o Cittadi­
ni , che la Liguria non istarebbe un momento a ritornare 
agli uffizj obbliati di questa carità sublime ;  nè io darei 
luogo al sentimento di un timore mordace , che possa venir­
mi meno all* intento la gran causa, eh’ io tra tto . Appcn» 
salivano allora su i rostri I Perieli f i Demosteni , e i Tul- 
lj » che quasi da onda , cui nuova onda incalza , ed ingros­
sa , si vedean cinti all* istante da una sorvegnente folla di 
Cittadini bramosi, e affannati ; e dopo brev* ora di arringa 
ne tacsccan loro io tal guisa tutte le  ime mcdollc t che cai··
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di il petto dell’ ira Ingenerata li avreste uditi gridar tutti ad 
alta voce armi , e vendetta contro gli scoperti oppressori del 
Lazio , e d»Ila Grecia .

Ben io conosco, c confesso > oCittadini, non esser da tanto 
di poter aspirare in mezzj a voi a questo impero degli ani­
mi , che fa il fratto prodigioso d’ un eloquenza , che in me
resta pur troppo a desiderarsi. Niente però di meno , 
lice di sminuire in qualche piccoia parte la lode di quegli 
in<*e"ni , e temperare 1 danni , eh' io soffro dal mio , per­
mettetemi , Cittadini , di dirvi , chc dall* aurea condizione 
di que' tempi , dalla maschia disciplina di quegli uomini , 
dall' induramento di quelle vite , dall’ inesplicaDile passione 
di Moria , per cui osavano il tuito , c segnatamente da quel 
invincibile amore, con cui proseguivan la P atria , q u e 'rino­
mati Dicitori traevano ancora un esimio , e superiore van­
taggio . Laonde parlando ad uomini della nostra età trovasi 
a fronte 1' Oratore tanti implacati nemici , quanti sono ap­
punto le fatali abitudini della fanciullezza , quante le massi­
me d' un’ educazione coerente alla natia schiavitù , quanto i 
pre^iudizj formati dal capriccio delle leggi , quanti i matti 
amori delle cose vecchie , quanti gli odj insensati delle nuo­
ve , quanti in somma il lusso , Γ interesse , 1’ egoismo ne 
radunano insieme e ne assoldano .

Del rimanente, se io sperassi di tener concione dinnanzi 
a Cittadini su quell* antica foggia temprati , oserei dire , 
che la causa di questi tempi non e inferiore alla causa de’ 
tempi loro ; e chc se allora fu salutare la voce di quegli 
eloquenti per ispronare quei popoli a reprimer con 1' armi 
1' audacia de’ Sersi , de* F ilipp i, e de' Mitridati , non è me­
no opportuna a di nostri per fiaccare , e dispergere op- 

che attentano al tesoro più gran-

se

voglio dire alia nostra libertà , cd

infingimento cd 1 patt. . L . sempre infera genìa Z iT :' „  
nob.l. .«ondati dai voci degli uumini Tcnf a  _ e B " *
proteggevi , cd U n  di nascosto questa orribii crociata

pressori assai p u vicini 
de , che noi abbiiruo 
ind.pendenza .

Sebbene a clie forò io questo torto di JifEdenza alla mia 
brava , e generosa Nazione , che pure in tante guise accalo- 
iasi , smania , ed arde di superare se stessa , talché la Sto­
na , ed i posteri avanno forse un giorno a dubitare, se 
nella cairiera di sua rigenerazione Politica fosse, q u a l 'c , la 
Liguria a quest' epoca di due so li, e non bene compiuti an­
ni, ancora bambina · Perché mi porrò , tacendo al pericolo 
di tradire la pubblica causa per una forse mcn vera suspicio­
ne di mente , td insulterò in certa guisa allo spirito pubbli­
co d! una contrada celebre per valore, e capace d' ogni en­
tusiasmo ? Parlisi adunque , e non abbia a desiderare la Pa­
tria il presidio della voce, e delia esortazione ne'suoi f ig l j , 
allor quando il bisogno lo csigge , e 1' onor di lei lo d o ­
manda .

Già mille e mille torchj ( e credo io bene , che ormai 
per una fremebonda sazietà nc siate intesi , o cittadini , ) 
già mille e mille torchj gemettero a rendervi chiari , e pa­
lesi i neri progetti d' insurrezioni , di tradimenti, e di mor­
t i , che si ordivano dai mal commiscrati oppressori dell’ Ita ­
lia . e dai loro croce-seggati Satelliti: Un infame catena di 
^rfidia , che tirata dall' Alpi trascorrea tutto 1’ Appenni­
n o , minacciava stringere nuovamente il piede di queste af­
francate contrade , e di avventare un colpo improvviso , e 
mortale alla Libertà , seppur era possibile , chc la Libertà 
potesse perire II devoto re di Sardegna apparentemente 
contrito nel volto , ma lordo 1’ anima di livore, strettosi in 
segreta alleanza colla prepotente Corte di Londra sperava 
novello Tarquinio , di ricondurre al suo tirannico impero 
le d.sanguate rcg.om del Piemonte , e compiere il numero 
antico de' rilasciati mancipj . Il despota dello sciocco Sannita 
abbacinato anch' esso dalle promesse, e dall’ oro della dispe­
rata Albione, toltasi la 1 unga maschera dal viso , mostrò la 
fronte invereconda , e forse immaginò follemente dentro di se 
di veder rinnovato 1' antico .tragico vespro, la cui rinata 
memoria ha da risvegliare nel cuor de* Francesi la sopita 
vendetta di quell* infame giornata. L' imbecille R edolo, eh- 
siede sull Arno , fingendo debolezza da bambolo cedette al 
memici della Franc.a la mercantile Livorno, e ruppe quindi 
»  pianto di vero Cocodrillo sulle incatenate p rederei lig u r i 
naviganti. L Imperatore a ffland o  stanchezza di sonno l a ­
vasi colle ciglia socchiuse come gatto a guatate il dubbio even­
to delle consapevoli cose per '.spalancare ad un tratto gli occhi 
infocati , ed al solito della scrupolosa fede de' re rompere V

11 gemino mare dell’ Italia  dovea rosseggiar di strage non 
più udita , né vista . Sarà continuato

Dal M inistro dell’ Interiore, e «Ielle Finanxe è stata ob­
bligata nella serata del «iorno 8 del corrente mese di Gen- 
najo al Cittadino Giam batista C isc a rd i, nomine exclarando  , 
la V illa , e Casa proveniente dall' Asse dei Carm elitani cal­
zati posta al Castellacelo, luogo detto S. Sim onino , per la 
partita di lire 8 1 5 0 . ,  con obbligo ec. , per doverne poi se­
guitare ia subasta, e devenirne a lla  deliberazione nella serata 
del giorna 14  del corrente .

N ella  detta serata del giorno 1 4  s' intenderanno pure le 
offerte per la Casa N . 3 7 $  proveniente dalle Monache di S. 
Andrea posta nel vico de’ N otari consistente di cinque ap ­
partam enti, e quattro botteghe.

It. di altra Casa N. 4 0 1 proveniente, e situ ata , coni, 
sopra, consistente in due Appartamenti superiori am bi con 
mezz'arie, c due botteghe con piano di mezz'arie sopra le stesse 

It. di altra Casa N . 406 proveniente, come sopra, posta 
nella strada degli Orti di S. Andrea consistente di portico , e 
due cantine salite a due bracci di scale , s a la , sa lo tto , e ca­
mera da una p arte , salottino, ed altra camera d a ll' a lt r a , e 
piccolo gabinetto. Al di sopra due stanze m ediocri, e soffit­
tate ad uso di camere, e buona cucina, cd annesso un giar­
dino di palm i 1 3 0  in lu ngo , e palm i z 3 circa in largo con 
p o lla jo , e stanza , bronzino di acqua del condutto , e pozzo. 
I l  detto^giardino ha la soggezione di altro conduttore de' 
beni contigui per attingere acqua dal detto pozzo .

It . di un mezzano al N . 4.1 ?  proveniente da' M issionarj 
di Fassolo situato nel vico di C alabraghe consistente di s a l i  
verso il  detto v ic o , stanza, e cucina con po rtico , e scala 
comune con altri mezzani .

It. di altra Casa N . proveniente da Domenicani cou 
porta libera nel vico de' M erelli consistente di portico , e due 
cantine, cucina, tin ello , al di sopra, s a la , s tan za , e g ab i­
netto; al di sopra altro piano, e stanza, più sopra stanza 
con a lcova, gab in etti, e due cam ere, e finalmente due sotto 
tetto , c tersazzo, jil tutto in buon stato con bronzino ia  
cucina , e pozzo in cantina .

It. del già  Monasrero di S. ndrea esclusa intieramente 
la Chiesa, tanto in corp o , come nelle seguenti quattro por­
zioni, c io è : 1 porzione che comprende la  T orteria, la  p iaz­
zetta interna a piano della stessa lino al cortile j li s iti ad ­
iacenti alla detta porteria , c tutto ciò che circonda il p ic­
colo Chiostro a colonnette , il giardino della peschiera dal 
coro della Chiesa sino a ll’ angolo saliente del braccio dop­
pio , e compresi in questa prima porzione tre bronzini .

i .  porzione che comprende due lunghi corridori, ossia 
bracci di M onastero, che si uniscono a squadra , e chc fian­
cheggiano da due lati il cortile grande, ognuno di due fila di 
stanze con corridojo nel mezzo, tutto il detto cortile , parte 
della sottoposta piazzetta , e picciola parte del giardino del­
la peschiera, c metà di quello detto del pollajo  , c compresi 
in questa seconda porzione altri tre b ron zin i.

3 Porzione chc comprende Γ altra metà del suddetto 
giardino del p o lla jo , altri due bracci del M onastero, che si 
uniscono alla squadra di una sola fila di stanze, e carridojo, 
tutto il giardino della torre, e la torre medesima .

Nelle saddette vendite si potrà conveaire Γ apertura di una 
nuova strada fra strada giulia , c la  strada laterale di S. 
Ambrogio , che traverserebbero il così detto giardino del pol­
lajo , e sarebbe di comodità non solo all* intiera Comune , ma 
specialmente agli acquirenti ;

It. T in to ria , e sciugante, a mezzani proveniente dalle 
Monache di strada giulia situata in Portoria , cd ingresso 
nella strada maestra dell' Ospedale , e con grande pozzo a 
pubblico uso , e detti beni sotro i numeri * 1 4  e ì i j

B alle  Camere nel Palazzo N azionale li 9 Gennajo 17 ^ ^

AVVISO TIPO G RA FIC O  
D alla Stamperia Frugoni é uscito Γ Almanacco dei N e­

gozianti , contenente oltre i M agazzin i del Porto-franco , 
Proprietarj , e pubblici mediatori ec. vi è anche la legge 
dell' Organizzazione della Guardia N azionale , colle ultime 
leggi Addizionali , e Γ uniforme in fiigura miniar a ; oltre 
il^nuovo sistema dei P esi, Misure ec. adottato in F ran cia .

I l  prezzo dell' λ noci Azione e lire 8 per t r i  · !------------  --------- ""
4 ti distribuiscono da Cittadini Albani Cartaio 7 " * * *Ml,c*n9 due f9*lJ U  b i m a n a  , i l  Mereoledì e ,1 Sabbato sera 
(franche di si diriV ranno 4 / Direttore ù ì u *  Stampatore rsella P iazza  della  Posta. Lo Lettere

cl Monitore Ligure nell» Stamptrta del C/r. Como S tra fa  è *  S. AfMfiA* V . 3 ®
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N O T I Z I E  E S T E R E
Londrλ 14  Dicembri.

Le persone istrutte da uni savia esperienza han osier- 
vato , clic le burrasche politiche , e civili sono state ordi­
nariamente piecedate nelle Città che dovean· esserne il tea­
tro , da libelli e da' affissi , in cui le fazioni sembravano 
prepararsi anticipatamente al combattimento e proccurani de* 
partigiani . Se la sperienza non c inganna , Londra deve av­
vicinarsi ad una burrasca simile ; poiché mai gli affissi, c 
i  libelli vi si sono tanto moltiplicati .

Quando si fece spargere a Lichefield la voce della mor­
te di Bonaparte , tutte le campane sonarono a glori λ , e si 
accesero de fuochi di g io ja  sulle piazze pubbliche . Finalmen­
te questo delirio andò sì lungi , che una donna sdegnata dis­
se a quei fanatici —  Io vi perdonerei la vostra gioja, se voi 
avesti trionfato di Bonaparte colle armi alla inano : ma ral­
legrarsi della morte di un sì grande Uomo , assassinato da 
un barbaro , è la viltà maggiore , che siasi mai data „

governo non può occultare più lungo rempo le sue 
inquietudini sull* Irlanda : i più serj preparativi dalla parte 
degli Irlandesi-uniti , minacciano i loro oppressori di una 
insurrezione più terribile .

In molte Contee , e particolarmente nella contea di 
Kildere , in una sola notte i boschi intieri di cui gli Ir­
landesi servoasi per fabbricare i manichi delle loro picche, 
sono spariti .

Il governo riceve in ogni istante de’ rapporti, e denun­
zie di assenze furtive di gran numero di abitanti dal loro 
cantone , senza che si sappia il luogo del ritiro . Ctedesi la 
riunione generale verse le Montagne e i pantani de’ circon- j  
darj di Dublino . Si sosspetta clic ancora siansi ritirati nel ; 
seno della Capitale , per moversi al punto della invasione ; 
combinata .

Quasi tutte le sentinelle reali de* posti avanzati uno 
successiva mente scannate, e da per tutto, e tutte le notti.

R E P U B B L I C A  F R A N C I S *

C o n i i o  n o  d i ’ C i n q u e c è n t o
r ·

Sttsitnt de x i  Nevose ( 1 G em ajo. )

Il Presidente «n u n tia  Γ arrivo di un messaggio dii Di­
rettorio colla nuova di una vittoria strepitosa sul re di N a­
poli . La Sala rimbomba di grida di 'vìa/# U  RefubblicM . 
Succede quindi un lungo silenzio , e uno de’ Segretarj legge 
il messaggio del tenor che siegue :

^ C i t t a d i n i  R  a p p r i  s i  n t  a n t r

,, Ottanta mila Napoletani aveano invaso il molo della 
Repubblica Romana. Attaccata senza dichiarazione di guerra, 
forzata a no» conservare in Roma che il Castel Sant-Angelo, 
Γ Armata Francese avea detto a Romani —  I» verni giorni 
noi rientreremo nelle vostre murt —  Non ne sono scorsi che 
dieciassette , e Rem» e liberλ . Porto-Fermo , Terni , Civitaca- 
steliana , Monteroii , O tricoli, Calvi > R ie ti, Civitella del 
Tronto , Cantalupo , Storta . han veduto successivamente i 
nostri guerrieri combattere e vincere .

Dodici mila prigionieri , novaatanove cannoni , ventuno 
stendardo o bandiera , 3000 cavilli o muli , i bagagli e le 
casse de* fuggitivi presi , sono il frutto di venti giorni di 
campagna #

L’ Armata Napoletana è In piena disfatta. Mack ed il re 
soa fuggiti -i primi .

L’ Armata Francete rnareia lopra Napoli *«
Le grida uoanimi di vira la Repubblica sieguono que­

sta lettura.
Il Consiglio risolve all’ unanimità , che Γ armata d’ Ita· 

lia non cesia di ben meritare della Patria.

r«cII Consiglio ordina la srampa del messaggio del D 
torio in numero'di dodici copie per ciascuno.

Sulla proposizione di Leceintre , la SessioneXsi scioglie, 
affinchè ciascuno abbandonandosi all’ impulso del suo cuore 
possa scrivere all' istante a '  Patrioti de' Dipartimenti .

AltTM de l i  ( J Gennajo. )

Una Corvetta Francese U  BMyonn»ise di riterno H ill· 
Cajenna , Capitano Ricleer , essendosi incontrerà a 40 leghe 
dal porto di Rochefort colla fregata Inglese I’ Enbutcmde di 
4 1  cannoni , dopo un fiero combattimento essendosi venuto all* 
arrem balo , riuscì alla Corvetta d’ impadronirsi della Frega­
ta , che ha menata in detto porto. Qlesto tratto di corag­
gio , e di bravura mostra che g l ’ inglesi potranno ben issi ma 
un tempo esser battuti da’ Repubblicani anche su quell’  ele­
mento , che vogliono formare un patrimonio esclusi ro . Il 
Direttorio ha colmato di elogj tutto 1’ e«fuipa:»gio della Cor­
vetta , ed in particolarità il di lei Comandante .

I T A L I A  

Livorno 1 1  Gennajo .

Jon giunti qui due bastimenti procedenti da N ap oli, P 
uno Inglese . c Ligure Γ altro ; ma le loro deposizioni sono 
sì contraddittorie , che non vai la pena di riportarle , sem­
brando dettate o dalla perfidia Inglese . oppire in scriven­
dole trasformate dall’ ufficiale di eanità Spadini, nemico giu­
rato de’ Francesi . Convengono entrambi però della fuga del 
re , e della rivoluzione popolare : soggiungono jurndi alcune 
atrocità cnmmesse d* ordine degli Inglesi prima di partire 
dalla C ittà , come a dire, cannoni inchiodeti , bar che can­
noniere, e bombardiere bruciate , fuoco attaccato all’ arse­
nale, e cose sim ili; mi anche in ciò deve supporsi della al­
terazione, poiché per simil procedura avrebbero gli I  iglefi 
esposte al furor popolare le lostanze, e le vite itene de’ loro 
Nazionali abitanti in Napoli ,  quantunque , per chi abb a  

una picciola idea del diipotismo di questi barbali isolani ,  
tali cose non debban recar meraviglia, mercè che gli Inglesi 
non si farebbero scrupolo di mandar in fia nme tre parti del 
mondo , purché potessero essi tiranneggiarne una .

Secondo 'le lettere di Roma , 1 Napolitani han felice­
mente eseguita la loro rivoluzione , essendosi costilairi ia 
Repubblica Partenopen, avendo spediti de' Deputati i l  Ge­
neral in capo Chamfionnot, per dargli parte di lì  fausto av­
venimento , e frateniziare co’ Francesi .

Se ne atteade colla più viva ansieta la conferma L 
armata Francese insiegue il General Mack, che co > un corpo 
di i jo o o  uomini ·  fuggito verso la Calabria. E’ per lo: una 
critica situazione , a meno che non abbia il tempo d im­
barcarli per la Sicilia, giacche gli sarebbe tagliataìrrcem si- 
bilmcnre qualunque ritirata .

Assicurasi , che a momenti debba giungere in questo 
porto la flotta turco-russa *0 · gente da sbarco. Urino»» ciò 
fona ! I Francesi sono a Lucca \ ed il cammino da Lucca a 
Livorno non è lontano .

Quel eh’ e certo, passano nell’ Isola dell’ Elba viveri 
in quantità ; e qnesti non potranno servire che per i nimici 
della Francia . Il Governo toscano adunque osserva s) brne 
la neutralità ! La diplomazia non sarà sempre pel Granduca,

In 3. Stefano piaaza appartenente a Napoli nei Pre- 
sidj di Toscana , s’ imbarca la infanteria Napolitana , e de­
ve imbarcarsi anche la cavalleria , ignorandosi per dove sia 
diretta. Probabilmente vi li  deve uoirc anche ia trupp* 
procedente da Livorno .
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N O T I Z I E  I N T E R N I

Geneva i6  Gennajo.

Finalmente il Direttorio ka voluto. L Arcivescovo, che 
da un mese a 'questa parte paga, raa non piange i suoi pec­
cati politici a Novi , ha accordato al suo vicario generale , 
ch' c restato alla direzione della diocesi , tutte le facolta 
necessarie. E perchè mai monsignore ha tardato tanto ? Per­
ché aspettava che il Direttorio volesse. Quando il Direttorio 
ha voluto , monsignore si c fatto un dovere di ubbidite.

L' Arcivescovo non ha mai fatto quello , che non ha 
voluto il Governo, e ha sempre fatto quello, che il Governo 
La voluto tanto nell' aristocrazia quanto nella Democrazia ; 
è un uomo di buona pasta , ed è peccato il dirne male . 
Non ha inculcato con encicliche , e con pastorali 1’ accetta- 
ziooe del primo progetto di Costituzione, perchè il Governo 
Provvisorio vero padre delle autorità costituite definitive, non 
ha voluto i ha scritto invece a rovescio accendendo la con- 
troiivoiuzione , perchè il Governo Provvisorio ha voluto .

In somma , quando tu Vvdi un vescovo , un provinciale, 
un prete, un frate, un malanno, che fa , onon fa una cosa; di, e 
dirai srmpre bene , il Governo vuole , o non vuole .

Biffarti il Geo Miollis uno de’ Democratici più squisiti, 
che cinga spada , )l miglior Filosofo , vero amico dei L i­
guri, creatore dello spirito pubblico nelle Giurisdizioni, dove 
comanda, ha voluto , che in Sartana i Preti sieno Democra­
tici , e i Preti sono stati Democratici ; ha voluto, che sieno 
«oppressi i conventi permziosi ; e i conventi perniziosi sono 
stari soppressi ; ha voluto ultimamente , che una turba di 
lanuri accatrom distinti col nome di Minori osservanti spa­
nasse dal paese di Bollano ; e questo alveaie di fuchi , che 
consumano il male senza farlo, e subito sparito da Bollano. 
Che bel Direttorio , se vi fossero cinque volontà ,  coinè 
quella di Miollit 1

E’ uscito un progetto di Legge sull’ organizzazione ci­
vile de\ Ckro della Liguria .

l·' basato su ι pnncipj della nostra attuale Costituzio­
ne politica , che ne chiamava io una seconda del tutto reli­
giosa , poco importando che due Costituzioni in u.i paese 
sieno troppo .

Questo progetto tende ad assicurare finalmente un’ esi­
stenza politica al nostro Clero mal sicura da quasi due 
anni , eh* è il vero modo d’ interessarlo neila conservazione 
del nuovo Governo . tl l  suo gius privativo nell’ amministra­
zione de Sicramenti è in esso molto più esteso di quel 
che sia stato finora nella Chiesa Cattolica ; in questo art. il 
progetto « srracatrolico . Art. \ i .  La sua autorità temporale 
tu i Ministri del inulto per far loro osservare ic o n o a i, ris­
pettare le censure , pene spirituali , correzioni cc. in somma 
tutto ciò clic possa concorrere a mantenerlo in una specie d’ 
impero viene lui assicurato, potendo anche disporre per tale 
esercizio del Ministro di Polizia eoo tutte le sue facoltà art. 49.

Avranno una perpetua esistenza anche i suoi Bacanali. 
art. ίο . Par d’ essere al Pataguai , dorè governavano i fra­
ti Gesuiti .

Penile attualmente al giudizio del Corpo Legislativo una 
questione interessantissima riguardo al modo d esigere le 
gtbclic adottato dal Ministro dell’ inter.;o:e e F.nanze.

Essa ha origine da una questione piti antica , finora in­
deci*·, in cui si vu*le non senza ragione, che il popolo non 
vada più soggetto come per lo passato alle vessazioni de’ 
gabellieri · questa seconda non può qui aver luogo , esigendo 
da se sola Γ es«m. di priocipj di pubblica economia del tut­
to estranei al presente oggetto , noi d.remo soltanto , che il 
Ministro avendone sentito fino a un certo grado il giusto 
p.su , *1 propose, misurando anche le proprie attribuzioni, 
di portare Γ amministrazione delie gabelle ad un semplice 
economato , metodo rovinoso . ed ai popolo gravosissimo , 
finche si continui nell* attuale sistema di Fnanze. Ma sopra 
tal punto non e nemeno qui luo^o di ragionare .

La disputa sopra enunciata che il Consiglio de 60 ha 
tramandato ad una sua Commissione per averne il rapporto 
verte sonta un contratto fetosi dal Ministro per la gabelli 
Carni delle Giurisdizioni unite del Centro, Bisagno, Frutta 
Polcfvera , e Cerusa coi C tnd.ni Bagnasco , e Camolino per 
% anni da terminare li itf del i l o i

Pretendono alcuni , essere tale contratto un vero appal­
to ; altri , un economato , e per conoscere se sia una cosa
•  1* altra credesi necessario di definire la sostanza di quei ri 
due Domi, iccondo il  tonificato che loro % accorda generai*

mente, per'confrontare non più  il nome ma la  sostanza dc( 
contratto in questione, e vedere in realtà a quale dei due 
appartenga 11  significato d‘ appalto ristretto al senso no­
stro , non c che il gius privativo sulla  percezione del red­
dito d‘ una gabella acquistato per mezzo à ‘ unaj certa quan­
tità di danaro , o d’ altro equivalente .

Quello dell’ economato , non c che Γ incumbenza 
amministrativa della pubblica F in anza, mediante una certa 
indennizzazione .

T ra  1* essere d ’ Appaltatore , e d ’ economo evvi dun­
que Γ essenziale differenza , che il primo dà un certo per ri­
cevere un incerto dove può guadagnare , o perdere , ed il 
secondo dà Γ incerto , per ricevere un fisso , in cui non può 
che guadagnare ; cioè , nel primo caso 1’ evento c dell* ap­
paltatore , nel secondo è del fisco .

D cesi nel Contratto in questione che il C ittadino M i­
nistro dell* Interiore e delle Finanze ha e letto , e deputato in 
Economi , ed Amministratori frizionali per Γ esigenza dell» 
gabella carni nelle Giurisdizioni cc. li Cittadini Bagnasco , e 
Camogino , per anni t  prossimi da incomminciare li l i  del 
corrente mese di Gennajo ;  che detti economi assicureranno 
alla Cassa Nazionale Γ annuo introito netto d* ogni spesa, di 
lire lo jr a .  da pagarsi di 3 in tre mesi ;  che il dipiù che si 
introitasse da detta g ab e lla , detratte le spese, verrà diviso 
per metà t r i  la Cassa N az io n a le , * g li economi; che tutti 
gl* Agenti della gabella saranno nominati dagl’ economi , c 
che questi economi averanno Γ in iz iativa  per tutti i contratti 
di subafitto della medesima .

Esaminato tale contratto vi si trova il  nome dell’ eco­
nomato , e tutta la sostanza d’ un appalto .

Si concede in questo il gius privativo d’ esigenza d’ una 
gabella mediante il  determinato prezzo da pagarsi ad epo­
che fissate ; vi si vede la facoltà esclusiva di noraerare g li 
Agenti della gabella . quella di fare de’ contratti di subaf­
fitto della medesima ; dimodoché il fisco viene ad avere un 
introito sicuro , garantito dai così detti Economi , che puon- 
no guadagnare, e perdere nel loro im pegno. I l dare a qaes- 
ti appaltatori il nome di economi , Γ assogettarli ad esser 
sanzionati i loro contratti di subaffitto , Γ elezione dei loro 
Agenti a pagare in Cassa Nazionale una metà del loro 
profRtto , questi non sono che patti più o meno gravosi , 
senza dr’ quali avrebbero dovuto pagar qualche.cosa dippiù» 
e che realmente non puonno considerarsi che come compen­
si , per equilibrare il p:ù vero prezzo della gabella  appal­
tata ; ma ioti toglieranno mai che il fisco non abbia un si- 
cujo in forza di tale contratto, nel quale li così d.-tti Eco­
nomi ( in realtà appaltatori) puonno guadagnare, e puonnó 
perdere , correndo in tal modo una eventualità .

Provato , perchi non ha interesse di non persuadersene, 
che li C ittadini Camugini , e Bagnasco non sono Economi , 
ma appaltatori, resterebbe da esam inare, se il M inistro di-11“ 
Interiore e Finanze abbia la facoltà di vendere le gabelle 
della Repubblica : ma volendo sorpassare tal punto , e sup­
porre in lui il legale diritto di agire in tal gu isa , Γ inte­
resse della Cassa Nazionate , i suoi doveri , Γ amore svisce­
rato che mostra per li vantaggi del Popolo puonno g iusti­
ficare in lui e render valida la pratica che ha addottata di 
far contratti d‘ appalto delle pubbliche rendite a porte chiu­
se , ed in modi clandestini }

Ecco Γ ultimo passo a cui riducesi la  breve analisi del* 
la presente questione , in cui il M inistro dell’ Interiore , c 
Finanze non pottà dissimulare la  difficoltà di sostenere la  sua 
riputazione .

Continuazione della  nota deg li E t i l is t i ,

G iurisdizionne d ell' E n te lla  ·

S igo rl Municipalista di S. G iu lia  .
Giurisdizione delle Palm e .

v e n t i m i g l i a .·
Filippo Viale Amnistiato . Prete B a tta g lia  «
Nicoiò Fenoglio . Agostino Fenoglio .
Canonico De-Carli .
G io: Antonio Approsio Giudice di Pace .
Alessandro Galeano già al servizio nell Arm . d i Conde ,
N icolò Orengo . Canonico Giuseppe Orcngo .
M uraglia Parroco d e lla  Bordighera .
Prete Molleone ) _ . · -

n 1 [ Em igrati Francesi .Prete Pcglione ) b «
I l  Maestro di C aPcila N ap o lcu u o  ,



G iu riià id 0 * e  de Manti L iguri O rin ig li .
O T T O N E .

Gaspare Mersani . Giuseppe Barchi q. Antonio . 
prete Clemente B irchi .
Anto iio M aria Celle . )
Antonio M aria Pegliaghi . ) Amnistiati .
Carlo Cella . j
Antonio Maria Tassi di S. Stefano Amnistiato .
Andrea fiadiuelli d Allegrazze Amnistiato .
Prete G acomo fi:ggm i Manicipalista di Mapnasco . 
Prete Paolo Celia delle Caban.ic 
Gtrola.no R rpem  di Pr osa. Cella Ptrroco d’ Alpepiaoa. 
Giuseppe Guarmeii ex Agente di Dorla .
I l  Parroco delle Caba ne .

\ (siarudm itnt da' Manti Liguri Occidant g li  .
Luigi B u b i . ) , ,,
Fritteli! Ceruti , ) dclU * “ « ·« « »  ·
I l  Rettore di Noceto . II R-ttore di Pareto .

Giusisdizione della ^rena Candide .
F I N A L E .

Iranccsco Chiafczola .
P I E T R A .

Qiorni ex Console Ligur. i  N zta . Il Prevosto . 
ira te  Ghcrardi Domenicano. Carlo Basido.ine .
G io: Batta: Chiappe · Prete Gio: Baita: Bado .
I ilip p o  Aicardi «ti Verczzi.

C A L 1 2 2 A N O .
Andrea B riczzo . Prete Giacinto De M icheli.

Giurisd/x.iona dzgl’ U livi .
Prete Carlo Rainoini . )
Prete Carlo Piana . ì
Prete Gio: Batta: Ai dissone . ) P' " nontt“  ·
P ru e  Stefano Lavagna · )
G iacom o Giuseppe Filippi di S, Stefano.

Giurisdizione dei Lemma .
V O L T A G G I O .

Irate Ballerini Francescano. Prete Canale Coadiutore. 
Prete Orazio Oliva .

C O R P O  L i  G I i  L A T  I T 9

C o n n o  l i  o Di' S i i »  AH r a

Presidente Rivenda .

Sessione del io .
Hossi presenta alcune modificazioni sulla deliberazione sulle 

Cause matrimoniali t affine di riproporla alla sanzione de’ 
Seniori.

Frartanro egli fa sentire la necessità di occuparsi di quanta 
m ateria, tanto più che molte cause d. lai natura pendono tut­
t a l a  indecise per mancanza di una legge , che le richiami 
ai Tribunali C itili , siccome han fatto le altre Repubbliche, 
appoggiate lui principio , che il matrimonio considerato co­
me contratto , non debbe abbandonarti ai Tribunali ic - 
cltsiastici .

Gianneri trova incompleto il progetto di legge in dis­
cussione , perche non provvede ai matr.monj dei non catto­
lici , i quali non sono soggetti alle leggi canoniche ancora 
rigenti . Che se non si pubblicano de*le leggi , le quali re­
goline tutti quanti i mammoni , qualunque sia la religione 
de’ contraenti , si costringeranno i giudici a studiare il T a l­
mud , e i riti di Zoroastro .

D a -Ambrosis sottopone alla considerazione del Consiglio 
Γ abuso ancora vigmte , che alcuni Vcicoti esteri cscrc.tano 
la  loro giurisdizione nel Territorio Ligure.

Scaferò risponde , ehe quesri inconvenienti non possoijo 
tog l ie rs i  se non si adotta un codice matrimoniale , e doma*- 
da che la stessa C om m  ssione s ia  s c a r i c a t a  di occuparsi al 
p iù  pras to  di questo lavoro . 11 Consiglio , approvata que­
sta mozione , edotta  successivamente la seguente deliberazione.

Il Consiglio de’ f  considerando , che i contratti ma­
trimoniali per lo stretto loro rapporto col bene delle fami­
glie , e colla feliciti dello Ststo non possono uon interessare 
Γ attenzione, e la figliatila di qualunque oculata Legis­
lazione .

Considerando pure , che la cura primsria della Rap­
presentanza Nazionale drbb' esser quella di rivendicare , e 
conservare al Popolo i diritti -,

Dichiara che vi c urgenza ; indi delibera : 
t . Le cause matrimoniali per tutto c i ·  che riguarda il 

contratto , e i suoi effetti civili , politici , ed economici 
appauengono privativamente ai Tribunali delia Repubblica ,

i ^uali seguitilo  nelle decisioni le Irggi ora vegliatiti sino 
a nnove provvidenze dei C. L. , meno per li cause dei noa 
cattolici .

i .  Ovunque sia luogo a lla  dispensa degl' impedimrati ma­
trimoniali , dispenseranno pct ora i rispettivi Vescovi , ed 
Arcivescovi dello S ta to , i quali s >tto pena di prevaricazione 
non esigono per tali d spense alvuna prestazione di dena­
ro , o d' alno .

3. In caso d‘ assenza dalla Diocesi , o dai territorio Li­
gure , o d’ altro impedimentc , acco derannro tali disperse 
gratis i /oro Vicarj generali , cd 1 loro Vicaij capitolali ia 
caso d i sed vacante .

4. Il D. E. è incaricato di far pervenire a rutti i Vesco­
vi , ed Arcivescovi della Liguria ia presente iecgc , c di as­
sicurarsi delia piena di lei esecuzione .

Sa tsia» e del 1 1  .
La dignità , e 1’ indipendenza del C L. richiedono che 

egli abbia una guardia particolare composta di Cittadini at­
tivi . Essi che vedono nella Rappreieiitanza Nazionale il de­

polito della loto libertà , sono interessati a d ffmderla , e
1 renderla per tal modo non soggetta al D E. Qui. .di la Co-
I stituzione sta b ili, che il C L .  avesse una guaid>a di 450 
! uomini almeno presi dalla Guardia Nazionale nelle nspect.ve 

Giurisdiz oni .
Essendo presso ad essere orgin izztra ia Guard a Naz*o- 

j naie , ragion vuole che il Consiglio <i occupi id oiga.iz-
I zar pure la sua Guaidia . Qjueirola presei ta un progetto d or-
1 gauizzazione , che si sottopone immediatamente a d.icussio- 
j  ne Una questione , vivamente d battuta si fu , >: i Comuii 

d«bbaro avere ia «tessa indenizziz<one degli uffiz ali , e To­
gliere cosi questa differenza tra gl. uni e gii altri . Sccjfer0 
e Ma nttsista opinano, che c« me ogn: Cittadino c ch:am >ro 
ai servigio del.a Patria , e deve accoirere prontamente , drve 
ognuno atrvirla secondo quelle disposzoni e talenti de* qua­
li è fornito , senza che debba rcseine contraddistinto con una 
maggiore irdemzzaz.ot.c . Ma Rossi ^li 1.spoi de , che queste 
massime degne dei tempi di Sparta , non si aflani o a noi 

che siamo coriotti , cd interessati ; e che se si toglie quesro 
stimolo di emulazione , non si svilupperai o i talenti , e si 
stabilirà invece un’ aristocrazia di ricchi . Petlocbc il pro­
getto fu adottato nella maniera seguente :

Il Consiglio de‘ Sessanta considerando , che nella Rap­
presentanza Nazionale risiede la maestà del Popolo , e che la 
sicurezza della stessa non può est*re meglio affidata che ad 
una porzione de’ suoi Comm trenti .

Considerando che il Popolo Sovrano nel riunirsi in una 
sola famiglia ha ordioaro esprrsj'menre nel ’ Ai tic. 7 1  deli» 
Costituzion? , che il C. L. debb’ jv»re una Gu-«rd a non mi­
nore di 450 uomini levata da tutie le Giurisdoni delia Re- 
pubbìici , e che il difterite più lungamente , quarto in essa 
ha stibito , sarebbr un contravvenire t ilt  vo onta del 
Popolo : d chiara che vi e urgenza : indi de bera :

1. É  incaticaro il D. E. entro il term ne di fiorai 40 da 
quello della pubblicazione deila predente legee a far radu­
nare nella Centtale 450 individui presi a no ma d ila Costi­
tuzione da tutte le Giurisdiz oni in prcporzioi e della popo­
lazione , e scelti dii Ι010 fratelli d’· armi fra i più ben dis­
posti di corpo , in età non minore di anni i l  , nc maggiore 
d’ anni 40 .

1 ,  Giunti che saranno in Genova il Comandante dt-lla 
Guardia del C. L. c incaricato di fo ime ne c nque Coirpa- 
jnie di j>o uomini per cadawna , avertendo di sceglerne fra 
questi 90 dei più grandi e robusti per organizzarne una 

i Compagnia di Granatieri .
I y  Ogni Compagnia sarà composta di un Capitano , un 

Tenente, un Sottotenente, tre Sargenti, un Sergente mag­
giore , otto Caporali , due Tam buri , e di 73 Comuni.

4. Divisi eie saranno come sopra dal Comada«-te 90 per 9 ®  
si raduneranno separatamente } cd ogni individuo di ciasche­
duna Compagnia alla presenza delle due Commissioni deeli 
Ispettori delle Sale riunite , e dei Co man 'ante, darà una list-a 
di < Soggetti si per Γ eiezone del Capitano , che pel T e ­
nente , è Sottotenente . Li 4 di ciascuna compagnia , di cias­
cun grado . che avranno riportato un maggioie numero di 
nomine , formeranno la lista sestupla , che presentita al 
Consiglio de’ 60 , sarà da esso a scrutini· segreto , cd i l i ·  
pluralità relativa ridotta a tre . Questa lista tripla sarà indi 
rimessa al Consiglio de’ Seniori , il quale parimente a scru · 
tinio segreto , cd alla pluralità relativa nc sceglierà uno per 
ogni lista .

5. I Caporali , e Sargenti siranno eletti dai rispettivi Ca- 
pitaui coii' approvazione del Conuudauie .



6. Ogni compagnia sarà nominata col numero primo , Se­
condo , terzo , c quarto .

7. Il veitiario sarà , come già è state stabilito dal C. L. 
con sua legge de’ io  , 1 1  Febbrajo p. p.

I . Per Γ primi due anni si farà Γ estrazione d‘ un terzo in 
ciascuna di dette compagnie tanto dei Comuni , quanto degli 
Ù flìzialiTe bassi Uffiziali . Gli estratti non potranno però 
partire fino a che non Tengano effettivamente rimpiazzati . 
Gli anni successivi si cambierà un terzo per cadaun anno 
con quest* istesso metodo , con cui si rinovano i Rappre­
sentanti .

I Comuni oltre la solita razione di pane ed armamento 
avranno una indenizzazionc di soldi 30 al g iorn o, compreso 
ji restitelo , per 1* spes3 del quale lascieranno soldi otto 
al giorno . Terminato il loro anno ,se il vestiario sarà coita­
lo meno di ciò che importano li detti soldi otto . il Con­
siglio d' Amministrazione darà ad ogni individuo il rispet­
tivo avanzo .

10. I Caporali avranno soldi due al giorno di più dei Co­
muni , ed i Sargenti soldi quattro .

1 1 .  Gli Uiaziali avranno un* indenizzazione eguale agli 
altri Uffiiziali di truppa di linea ,

Sessienc del 1 1  ,

I  ridami che furono fatti dalla Giurisdizione dell’ Entella 
a cagione de’ Giudici eletti dal C. L. , determinano il Consi­
glio ad abbandonare 1’ incarico del rimpiazzo di qualche 
membro del Tribunale Civile , c Criminale, all’ Assemblea di 
Giurisdizione , come quella eh' è più in grado di conoscere i 

lu m i, e patriotismo de' Cittadini , chc in essa dimorano .
II modo del rimpiazzo c espresso nella deliberazione 

aegucnre :
1. Qja/unque volra andasse a mancare , o fosse impedito 

uno o più membri del Tribunale Civile , e Criminale delle 
rispettive Giurisdizioni , o uno o più supplimentarj per mo­
tivo di morte , asseaza , sospensioae , dimissione , descituzio- 
ne , o altra causa qualunque , sarà provveduto in luogo dei 
Giudici, o Supplì mestar j  mancanti in tutto a termini delia 
legge orgaaica del potere giudiziario artic. 79 , e l o  .

1 .  Se la mancanza suddetta nascesse o da una seguita ele­
zione , o ila nullità della stessa , o anche da nullità deli* in­
tero Camizio Elettorale constatata per dichiarazione del C. L . , 
allora il rimpiazzo sarà fatto dall' Assemblea di Giurisdizio­
ne sopra una lista sestupla composta di quelli , che nell' ul­
timo Comizio Elettorale avranno ottenuto il maggior numero 
de’ voti dopo gli eletti .

3. Nel caso che per motivo di morte , dimissione , desti- 
ruzione . o altra siasi causa andasse a mancare il Cancelliere, 
il rimpiazzo sarà fatto dal Tribunale , a cui esso appartiene, 
sopra una lista sestupla composta di quelli chc nei Comizio 
Elettorale hanno riportato il maggior numero di voti dopo 
il Cancelliere eletto ; e se la mancanza caJcssc sopra 1’ Ac­
cusarne Pubblico , sarà provveduto in tutto a termini della 
suddetta legge organica attic. 91 .

4. Per tutto I' anno ido. però della Repubblica , qualun­
que rimpiazzo sia dei membri dei Tribunali suddetti , come 
dei Cancellieri ed Accusatori Pubblici , a cui si facesse luo->o 
per  ̂ dimissione , morte , destituzione , o altra sia ii causa 
sarà fatto dall' Assemblea di giurisdizione , la quale eleg­
gerà un Cittadino domiciliato da più d' un anno nella stessa 
Giuriidizione .

5. É in  conseguenza r a p p o r ta to  1’ a r t ic . 6 d e lla  lc ^ g c  de i
12. Agosto p. p.

La Sessione del 13  è sospesa.

Ϊ 4 &

C O N S I G L I O  D E I  S E N I O R I .

Sessien ·  dei \  Gtnnaje.

Si approva uaa deliberazione ehe mette alla disposizio­
ne del Direttorio lire 15 7 « . 888 perché trapassate al M i­
nistro delle Finanze, estingua concile i crediti su i  fruiti sca­
duti della Scritta Cantori .

I l  p r e t i · dell' antciaziiue ì  lire I . ftr  tr i misi si 1 
4 ti distribuitane da' Cittadini Albani Cartajt in Tiazta N 

é  li 4*rigtr4f*# #/*i«tctr« 4«; UlMlfto

Ed altra che astringe i possessori di legna e carbone 2 
manifestarlo al Comitato degli E d ili > toltane la  quantità de­
terminata nel piano .

Se ss im e del 3 nienti d i approvate 
Continuazione dtlln medesima a lle  ere 7 pom eridiane.
Si approvi una «leliberaaione che autoiizza il Direttorio 

a valersi di tutti i mezzi m ilitari della Repubblica anche 
fuori del T erritorio  Ligare , per secondare le operazioni 
dell' armata Francese in Italia , e per esigere quelle rip ara­
zioni chc g l' inrcrcssi , c 1' onore ie l la  Nazione riclamano , 

Setilene dei 4
Si adottano 1  deliberazioni una riguarda Γ intratteni­

mento de' poveri exnobili ; Γ altra contiene un articolo ad­
dizionale alla  medesima .

Setsien: dei f
Si adotta una deliberazione chc scusa dalle funzioni di 

Rappresentante il Cittadino Luigi De-Ferrari M embro dei Con­
siglio de' 60.

Ed altra che proroga d i un altro mese il termine asse­
gnato al Direttorio a realizzare le vendite a cui lo autoriz- 
24 ieSgc degli 1 1  Decembre, c fa  pervenire alla eomm* 
di un m ilione, c lo cm . lire la  facoltà ad esso accordata 
di vendere tanti dei beni già spettanti alle Corporazioni re­
ligiose. per la somma di un milione di lire .

tesisene dei 1 χ 
f i '  eletto in Avvocato della N azione, il  C ittadino Borlascar 

m Procurator generale Baeigalupo .
M  I S C E L L A N E A

Domenica giorno 13  verso le  ore 1 0  di m attina una giovine 
assai avvenente tìglia di un negoz. Drago , dopo aver preso i l  
caflc con i suoi parenti con molta pacatezza , si è gettar* 
da un* altissim a finestra in un cortile corrispodente nella stra­
da di S. Donate . I l m otivo di quest* autech iri» , che *ena- 
bra ragionato non si sa j Dicono , che questa ragaaza fosse 
perdutamente innamorata da molto tem po, e che il padre eoa 
quelle fredde ragioni , che pajono savie , e chc alcuna vo lra
lo saranno , ma chc sono sempre inefficaci , perche inoppor­
tune . si opponesse al di lei naturale cocente desio . Costec 
ha preferito la morte a lla  schiavitù , Questo fenomeno ter­
ribile . chc può accrescere la storia del Suicidio ragionato d i 
Agate pitto Cromoziano], essendo come si racconta , dovrebbe 
servir di tr.stc a i  salutare documento a tutti i Padri c Io 
Madri a  vegliar ragionevolmente , non bigortam entc su lla  
educazione deile loro £g*ie , a dirigere le loro passioni , c a 
non sacrificar mai come frequentemente si è fatto tra noi finora 
con ptrmeie delia m orale, la felicita della loro prole ai loro  
castigabili pregiudizj . Una giovinetta , che potea esser 1» 
delizia di una fam iglia , e ia  Madre di utili C ittad in i , c  
stata speata nella sua primavera .

Per veder come pensa un popolo ignorante e degenere,· 
basta leggere il seguente fatto . Pare im possibile , chc un 
animale dotato di ragion* per quanto questa sia offuscata e 
guasta , arai meglio essere schiavo , c colle gambe nude ,  
chc libero, c b*.*n coperto. L' ignoranza sarà sempre il mas-- 
simo ostacolo alla Libertà .

Mentre il re di N apoli veniva con la sua colonna da
S. Germano verso Roma si fermò in Valm ontone, c essendo 
adunato tutto quel Popolo per veder quella truppa ,  vo Jtan - 
dos i al medesimo disse , se amavano più la  liberta  , # * * -  
dar scalzi ; risposero chc am avano più d i andare sc a lz i . Dun­
que, jriprese, ogn’ uno dia le sue scarpe a lla  truppa che ne man­
ca. Molti si ritirarono , c alrri pcrun certo impegno si cava­
rono le scarpe , c le diedero a quei soldati chc ne erano p ili 
bisognosi . Allora il re fece ringraziare quella gente , e fece 
loro promettere chc g li avrebbe fatti ricompensare : m a 
quando ?

Il Ministro di Guerra Federiti ha chiesto , e ottenuto 
la sua dimissione , c in di lui luogo è stato eletto questa 
mattina il Cittadino Arnaldo del Consiglio dei Sessanta.

Alcuni articoli del Censore sono attribu iti al C ittad ino 
Biagini . Non è giusto , eh* egli abbia la lode di quel che 
non è suo , perciò dichiara , che in tutto quello eh’ è stato 
scritto nel Censore dal di 1 1  Agosto in q u a , egli non ha avu­
to parte alcuna , e non vi avrà mai parte fiinchì non lo d i­
chiari pubblicamente . B IA G IN I .

blieane due f e g l j  la  Settimana , i l  UercelttTt e i l  iabbate torte
v a y e frugoni Stampatore m ila  Piazza della  Fetta . Le Lett*r*
ig ir · mltjt S ta rn iv i*  4 0  & r. C ig t  S t r a f a  l  4Γ  J * .



EG UAGLIANZA Tlum. 55. l i b e r t à

M O N I T O R E  L I G U R E
1 799· 19 Gennajo Anno I I .  della Repubblica Ligure

N O T I Z I E  E S T E R E
R E P U B B L I C A  F R A N C E S E

Parigi 1 6 N tvoso.

II General Brune c andato in Olanda , e crcdesi ehe 
debba comandare le truppe da sbarco d’ una segreta spedi- 
2 iene che si prepara a Brest.

Qualunque sia il partito che la casa d’ Austria prenda 
nelle attuali circostanze , scrabre che il re di Piussia con­
tinuerà ad essere neutrale »

G E R M A N I A

Brunii 1 7  Dicembre.

Il Quartìer Generale , e la prima Colonna Russa sono 
qui giunti nel giorno 13  > la seconda nel giorno 15 ; do­
mani giorno 18  giungnerà la terza, e l'u ltim a di questa 
Vanguardia composta di 14Π1. uomini si aspetta nel giorno 
2 1  . Non si sa ancora quanto ptssano qui trattenersi codes­
te T iu p p e . La Fanteria restita alla Prussiana e bella e for­
te . M arcia con una sorprendente rapid.tà ( segno ehe han 
buone gambe ; fr a  foco ne avran bisogne ) Al considerare il 
suo eccellente stato non si crederebbe mai , che una parte 
di essa venisse direttamente da Cuzan , e contasse rutto il 
Corpo da sei mesi di cammino . I Cosacchi , che sono di­
visi iu 6 Reggiratcti di 500  uomini ben montati, sono co­
mandati dal Colonello D<inisow loro Condottiere , nipote 
del celebre Generale di questo come . Sono testiti alla tur­
ca , e di tutti i colori ; ( come arlecchini ) portano delle 
Junge barbe , (  a  guisa Ac' caproni ) sono armati di lancie , 
sciable T  urchesche, pistole alla cintura , carabine posate sul­
la  sp a lla , una piccola frusta in mano, briglie , ed equipag­
g i di corda ec ( bisogna eh' abbi.in cento bracciλ comt triario : 
poveri n o i!)  Hanno piccolissimi Cavalli tartari, eh* essi ma· 
neggiano con una maravigliosa destrezza, (  non e meraviglia 
avendo tante mani ) e che fanno facilmente io  leghe in un 
giorno . La numerosa Artiglieria di questa Colonna c bella , e 
buona, e re^na in qu sto Corpo d’armata un energico coraggio . 
Ad ogni marcia codesti valorosi Soldati domandano se pres­
to  saranno in Francia. G li altri 4 im . uo nini, che seguono, 
e che già sono sulle Frontiere della Russia sono impazienti 
<li misurarsi co’ Francesi. (  i Francesi sono di statura più f i t ­
tola sicuramente ) .

L’ Imperatore , e Γ Imperatrice , il Palatino di Unghe­
ria , i Duchi di S\xe Teschen, e Fetdinandc di Wurtembcrg , 
il Prencipe Esterhazi , Γ Ambasciatore Russe Conte di Ra- 
iam ow sky arriveranno qui nel giorno 17  per vedere le dette 
T ru p p e, che eseguiranno le militari manovre alla presenza 
delle 11. mm. Imperiali . Tutto c già disposto per ricevere 
la  corte 3 che sarà numerosissima .

Hastadt 8 Gennajo .

I  Plenipotenziarj Francesi han presentato una nota a 
Deputati dell’ Impero in data de’ 5 corrente coll» quale ma­
nifestano , che se Γ Impero non si oppone all' ingresso delle 
truppe russe in Germania , la Repubblica Francese avrebbe 
riguardato per non fatto tutto quello che finora si c con­
chiuso a Rastadt .

I T A L I A

Roma 5 Gennaio .

Le lettere di Napoli non son pasiate , e per conseguen­
za non possiamo dare alcun dettaglio riguardo a quella Città,

Le notizie più rilevanti sono , la presa della Piazza di 
Gaeta , e delle batterie d' 1 tri vicino a Fondi . La guarni­
gione di Gaeta di i >oo uomini è giunta qui . In questa 
Piazza si son trovati molti magazzini di viveri , e mun z o- 
ni da guerra, i j o  cannoni > 30 feluche cariche di comme­
stibili , e molti pontoni > che si son gettati sul G arigliano ,
1 j  scialuppe armate in guerra , ed un vascello , che entrò 
in porto , non sapendo che la Piazza fosse in potere de' Re­
pubblicani .

Il generai Rey e molto contento de’ preti Napoletani , 
i quali invece di seguire f  esempio funesto de* preti Romani , 
e Liguri , predicano al Popolo massime repubblicane .

Il General Chanipionnct , affine di render utile Γ entu­
siasmo , ed il coraggio de' Patrioti Napolitaai , che cor­
rono in folla sotto gli stendardi della Liberti , ha ordinato 
che si formino delle Compagnie franche , sotto il nome di 
Legone Campana , composra di Napolitani . Un terzo de* 
gradi di ufficiale sa:à dato a’ Francesi, e due terzi ai N a­
politani . La legione sarà armata come le truppe Fiancesi , e 
finche non sarà definitivamente det< rminato Γ uniforme Nazio­
nale , i Patrioti porteranno coccarda Francese ,

Faipoult dopo essersi trattenuto qui alcuni giorni , e an­
dato al quartier gen. di Championner , per far le funzioni di 
Commissario Civile presso quell' Arm ata.

Marciano delle truppe verso Civitavecchia , affine di 
scacciare da quella Piazza i nbelli , che tuttavia ne sono in 
possesso .

Il Tribunato , cd il Senato han riaperto oggi il cono 
delle loro Sessioni.

Firenze 1 1  Gennajo.

Sono giunte notizie à questo Xiinistro Francese , che i l  
giorao 5 corrente i Francesi entraiono in Napoli ove subito 
seguì la rivoluzione .

Due legni ove erano le damigelle di corte, e altre per­
sone di servizio perirono, e ttstarono annegate nel tragitta 
da Napoli a Pa lermo .

£' morto a Yeroaa il principe d' Oiange» per un futioso 
male aruto .

Domani partiranno per Lucca il Rappresentante Saliceti, 
ed il Ministro Reinhard , per la Democratizzazione di quel 
paese .

La Toscana sembra, che non sia lontana anch'essa da 
un cambiamento , ad onta delle cabale ministeriali . Il Go­
verno paga a' Francesi due milioni di lire Tornesi a t ito l· 
d’ impresriro , e oggi se ne fa il pagamento pir una meri , 
dovendosi pagar I' altra tra giorni . Una d./fideoza osser­
vabile , si manifesta oramai tra il Governo c Ja Nazione , 
foriera di singolari avvenimenti .

I Francesi han rilasciato a' Lucchesi focm . lire su 1*  
contribuzione de' due milioni , in grazia della riaquistatl 
Libertà.

Livorno l i  Gennajo,

Atteso il ritardo da diverse settimane delle lettere dt 
Napoli per Livorno , questa deputazione del commerci# ha 
determinato di spedire a posta un Gozzo con bandiera T o ­
scana , e munito de' passaporti de’ Consoli delle potenze bel­
ligeranti , con tutte le lettere dirette per Napoli , il quale 
partirà lunedi sera 14  corrente . Riguardo alle lettere per 
la Sicilia , e necessario che s’ ivdirizzino sott· coperta de 
corrispondenti a Napoli. T ali lettere sarann· relative soltanto 
al commercio . e perciò vien incaricato a’ negozianti d noti 
parlar affatto di politica , sotto la loro responsabilità . Il 
Gozzo si tratterrà in Napoli quattro o cinque giorni , per 
attendere le risposte .

Qui abbumo ancorata alla rada di questo Porto una



tiare Ipgleie di 74  etnnohi, unt fregata 4 ·  : u"  t r ,c k 
P ò r t o l e :  qui n f i  correr voce per la Citte che il re ai Spa­
gna si u.Urà alia grande «alinone vaieudo che Napoli « a  
dato al in · legittimo re .

Iu rta  16  €t»n*j»,

fin*!menre jerimtttina il Senato profferì , con angoscia, 
?l bramito decreto . per cui dichiarò abolita la ntbiltm , e 
proclamò la S b r a n it i  del Popolo Luccheie ; elesse dodici 
deputati, per formar· un piano di Costituzione Democrat.ca, 
modellare tu qaella eh* esisteva prima della esecrabile legge 
M a rti» ***  , che deve presentarsi per il dì 14  ccrrente.

I Patrioti , alla cui resra r i e il benemerito Cotenna , 
ianno eiposte* , che esu non intendono di sentir parlare ne 
pur>to , nè poco » di antica , o moderna Costituzione Luc- 
cheie : ch’eiiste la Coitituzione Fraoceie; e questa dev’ esser 
di norma a* Legislatori di Lucca .

Gli Adenti Frances; han premevo loro , che tutto si 
farà con soddisfazione , e bene del Popolo i e soltanto rae- 
comandan ad essi quiete e tranquillità .

I Patrioti per altre son persuasi , che tutro c provvi­
sorio, finche il gran pianu della Repubblica Italiana non sia 
eseguito ; esserdo impossibile , che la Libertà possa sussi­
stere in Iralia divisa in tanti brani .

1 de «utati eletti sono gli tx-nobili —  Giacomo Luethc- 
3ini , Patio Garzoni , Cosimo Bernardini > Alessio Ottelini , 
le l ie  Manzi , Vannutci , Pellegrino Frtdiani , JInstici , f  i» 
f» H Ì  , Avvocate P a tii, Camminati , Francesce BnrUmacchi.

Questa docilità , e questa v.rtù ne’ r.ebili di Lucca , di 
ab d'care volontariamente il supremo comando , si attribuisce 
ad ua plico lasciato da un Commissario francese in casa del 
nebile Lelio Orsetti la vigil a delia rivoluzione, con ordine 
di aprirlo al domane in 5ei.ato .

Si attende qui a momenti il Rappresentante Saliceti , 
per assistere all’ innalzamento de*i’ Albero deila Libertà .

Tarma 15 Qennajt .

Abbiamo avuto qui il re di Sardegna sino a venerdì 1 1  cor­
rente. Pani la mattina con tutto il iuo seguito di die.otto 
vetture, e scortato da’ dragoni franco-p.esooutcii , d<rigendosi 
alla velia di Re^io e Modena , per passate a Boiegna , ore 
deve reirarc fii-o a nuovo ord ne . A Aitdena dovette il re 
stentare più di un* ora per trovare un aliogg.o. Molti del 
suo segu to lo lasciarono a Modena, per far ritorno nel Pie- 
jnonre loro parria . Intanto sono rimasti a Parma il B ali di 
San Germane, e i l  tento di S. Andrea , i quali tanno ordine 
di trasferirsi nella foltezza di Pizz gh.rtone . Questo fatto 
jingaiare e straordinario fa supporre, eh.-il delitto del re , e 
de* principali della sua Coite sia tanto grave e eh aro, nni> 
■petto alla Nazione Francese , che meriti un esemplare gasti- 
go . Questo re non anderà forse più in Sardegna .

Negli scorsi giorni abb'an» veduto passate par qui i reg­
gimenti d. Al s*andr:a , di Saiuzzo , di Lombardia , di Ao­
sta , e di Monferrato , piemontesi d’ infanteria , verso Λίο- 
dena .

Il Quartier generale c ancora a Reggio . Venerdì il 
generai Joubett vi diede una festa patriottica , ove tiovaronsi
14  e più generali .

li Pò e guarnito di truppe . A Bergamo travagliano 
due miJa uomini alle fortificazioni ; e jer 1’ altro g unse a 
Piacenza ur.a compagnia di zappatori . A Bergamo vi sono 
\ i  m· a uomini , a Modena 5 mila , a Casalmaggioee j»n. 
e cesi in tutto il resto.

Passaio per qi*l continuamente delle truppe, malgrade 
il freddo eccessi re che abbiamo arato .

Domerica giunse a Ferrara un bel reggimento di cac­
ciatori a cavallo , and ardo a Cremona . Si son trovati de’ 
«eidati morti per istrada dal freddo .

Si sta accomodarlo il ponte di Piacenza, il quale ha 
roelio lofftrio . A questo eftetto ritroranii qui de’ Ponro- 
aieri , Ingegnicn, e sono stati posti in requmzione tutti i 
fabbricatati di barche .

Torino 1 6 G ennajt,

Si <1 1' arri™  do' deputi,i pirmonttii i  Parig i, mi 
ignorali tuttor. .1 m ultilo deli, loro mmione Qui intanto 
» , ioì.o due partiti : I' uno ,or,ebbt I' «nione-, 11*  Francia! e 
qurs,· e p ic c lo : I' altro grande dc.idcr» I' indipendenza ·«- 
solura del P-emonte .

II passaggio continuo de’ requisizionarj francesi, e la

ipedizioee che si fa da qui di tutto ciò che v* e nell* arsew 
naie, e ne’ magazzini tjL T o r in o , per l ’ armata d 'I t a l ia ,  
annunzia la  guerra eoli' Austria .

M ilane 1 6  G e n n a jo .

l i  Generale in capo Joubert si attende qui a momenti.
Si parla di guerra eoli* Im p eratore , stante Γ entrata de* 

Ru<si nel territorio Austriaco .
Seguitano i preparativi, e 1’ arrivo  d’ inumerevoli trup­

pe dall’ interno .
S ani® privi di nuove officiali di N apoli . Solo si sa Γ 

ultima battaglia di A versa  , dove 1 Francesi sono rimasti 
padroni del campo .

Corre però nel momento certa voce , che i Francesi en­
trarono in N apoli il giorno * gennajo , e che il generai 
Pignattelli , ed il principe d.Belm oiìte andiedero loro id c o u -  

tio  , per riceverli , alla testa di una infinità di Lazzaroni , 
i quali cantavano il Caira e gridavano 'v iv a  la  Libertà .

La divisione Victor marcia rap :damente verso N apoli .
La d visione Btrnadotte scende d alla  Svizzera per ap- 

poggiare , come dicesi le domande de’ Francesi a Rastadc ·  
( v e d i  la  data  d i R astadt)

N O T I Z I E  I N T E R N E  

Genova i j  G en n ajo .

Siamo in mezzo alle contradizioni rapporto allo stato 
vero dell’ Armata Francese vicina a N apoli , e della situa­
zione politica di quella C ittà . Abbiam o qualche relazione 
che arriva sino ai 4 del mese corrente su 1’ una , e su 1’ a l­

tra , che non c in vero particolarizzata , ma che merita 
tutta la credenza.

I l giorno 3 alla mattina p artì da colà il M inistro C i­
salpine , e giunto a Capua r i  trovò il General Machr, da cui 
fu trattato a colazione.

Proseguendo il sue viaggio , tro vò  in poca distanza un 
araldo Francese, che andava probabilmente ad intimare la  
resa a quella piazza. Passò ben presto tra una Vanguardia 
di truppe Francesi , e dopo un’ era  ciica  intese un forte can­
noneggiamenti : erano i Francesi alle prese col nemico.

Prima che terminasse il giorno si sparsero ne‘ luoghi 
vicini delle voci contradditorie; chi voleva Capua caduta > 
chi nelle mani de’ Napoletani.

La sera il suddetto M inistro cerò a Sparanesi ov ’ era
lo Stato Maggiore Francese in com pagnia del General M ac- 
d en ald , YLellerman, e Rey . Tutti si mostravano intesi del fa tjo  
accaduto sotto Capua , e non erano m alcontenti.

N apoli a tutto il z . di Gennajo. era tran qu illo . Il po­
polo non mostrava in generale alcun timore della vicinanza 
de’ Francesi. Comandava Pignatellt a nome del re , e col ti­
tolo di v cario generale . Quaiche barca cannoniera , un grosso 
bastimento , ed altri minuti oggetti fnrono abbruciati con 
metodo. Si gettò in mare della polvere da schioppo , c s in­
chiodarci o d-versi pezzi di grassa a rtig lie ria . Tutto ciò di­
mostra , che chi comandava per autorizzazione della Corre 
era disposte a aon fare alcuna diffcsa capace d’ irritare i l  
nemico.

Si sta preparando a Tolone un Convoglio di Truppe 
per una importante spedizione .

Spezia \6  G ennajo.

Il General Miollis da Lucca scrive a C ai m i , 'Cap. <T 
A rtig lie r ia , e ite  fan in i del G eni# , che inmediaramente s i 
portino colà per sciegliere quella artiglieria , che sara p iù  
adattata a mettere il Golfo re i più perfetto stato di difesa ·  
G li' hà sollecitati perche per più poco deve rimanere in quel­
la Città, dovendo passare più avanti, incominciandosi, se pure 
non sono già incominciate , Je ostilità co Jl’ Im peratore, a cui 
sono uniti 1 Russi .

Scrive la seguente lettera .
Dal Q uartier Gentrale (li Luce* \<» Nevoso A n ' VII, 

della Repubblica Francese una  , e in d iv is ib ile  .

A lle  Autorità Costituite C iv i l i  , e M ilita ri d ell$ 
Giurisdizioni di Sarzana  , e Spezia .

Debbo a voi tu tt i , C ittadini , far complimenti per lo  
zelo , premura , .e  buona volontà da voi dim ostrata in ogni 
circostanza , in cui ii c trattato della difesa delle vostre 
Coste , e della spedizione. , che si c organizzata fra voi . 

N ulla ho taciuta sulla y o i iu  R epu bb lican a condotta al Gc-



aeralo in capo , al Generale la P*>jrpe » e al Console Gene­
rale Bellcrille ; con questo ri ho ietto tutto . Con piacere 
avrei meco condotti quelli fra ro i, che bram irono di aeguir- 
mi i sicuro d’ arere in essi ben degni Difensori della Liber­
tà . Non Γ ho potuto fare per alcuni ordini , che hanno 
sminuita la forza , eh’ io dorè* far marciare . Ho meco trat­
tenuti alcuni rostri Cannonieri , pe; provate alle Truppe 
Liguri la mia confidenzi in loro , e il desiderio di fa ic a- 
gn e . Eguali tono 1 miei sentimenti per ia Guardia Nazio­
nale dellt^ Spezia , e Sarzana , e in particolare per i biavi 
Volontarj , xhe s’ offrirono d’accompagaarmi a cavallo . V ira 
ia  Libertà , c le Repubbliche Democratiche .

Stin te , e frA tc litn ix  .
M IO LLIS . 

C O R P O  L I G I 5 L A T I Y O

C O N S I O L I O  D i '  S l S S  Α Ν  Γ  A

b . . .
Presidente F igari.

Sessitni d ii 14  G t n n t je .

E’ già da molto tempo, che le Municipalità chiesero al 
Corpo Legislativo 1 mezzi, onde far fronte alle molte neces­
sarie spese, che sono inseparabili d illa  pubblica auministra- 
zione . I riclami degl' impiegati pubblici, che dimandane· la 
ioro indennità muovono il Consiglio ad occuparsi di questa 
m ateria, e pensare da quali fonti dovranno ricavarsi le som­
me necessarie alle  spese Giurisdizionali, Cantonali, c Comu­
nali . Trattasi di decidere , se sulla sola imposizione Terri­
toriale , oppure neila personale unitamente, cd in quale pro­
porzione dovranno essere ripartite siliatte spese. L e v  treni ri­
flettendo da una parte alla difficoltà d 'un giusto riparto dell’ 
imposizione personale, dalla quale non va mai disgiunto u·: 
qualche arbitrio cd ingiustizia ; e considerando dall* altra la 
facilità della percezione della Territoriale, clic sempre ha 1 
dati fissi, cd esclude ogni arbitrio, crcJe conveniente di sta­
bilirsi , che due terzi di siffatte spese cadranno sulla impo­
sizione Territoriale, e l'altro terzo sulla personale.

De Am lrtsis rinforza le ragioni del preopinante , e fa 
osservare che le spese G:urisdix*onali tornano più a vantag­
gio de' possidenti , che de’ Commercianti , le liti de quali 
sono detisc dal Tribunale di Commercio .

Celisiλ Demenici combatte Γ articolo della Commissio­
ne , il quale importa che le spese Giurisdizionali, Cantona­
l i ,  e Comunali ver; anno ripartite metà sulla imposizione Ter­
ritoriale, e 1' altra metà sulla personale. Io conosco delle 
Comuni ( dic' egli ) ,  segnatamele in PolccYera, i di cui ter­
reni c fondi sono posseduti da persone che non abitano in 
esse , e che in conseguenza contribuiscono altrove per la tassa 
personale. Mancando in esse, le persone facoltose proprieta­
rie , e non essendovi altronde vciun mestiere d ' industria, ec­
cetto Γ agricoltura , si riducono gli abitanti a scmp.ici col­
tivatori , cd affittuarj de* terreni, in tale classe di perso­
ne ognuro sa , quanto s eno limitate le fortune, c quanto 
pochi e forse nessuno anderebero soggetti alla tassa personale 
nel modo che la vuole la nostra Costruzione. Dunque se in 
questi comuni non si trovassero contribuenti per la tassa 
personale, non potrebb’ essere ripartita ia metà, che si pro­
pone , cd essendovene pochi dovrebb’ essere ripartita fra po­
chi ; sul primo caso vi sarebbe Γ incoi.veniente grave d’ un 
ruoto , e nel secondo essendo dstribuira fra pochi si rende­
rebbe insopportabile. In vista di tali inconvenienti io direi, 
che si dovessero ripartire le spese Giurisdizionali , Cantona­
li , e Comunali in ragione dei prodotti delle due imposizioni 
Territoriale , e personale . *

Giastntri si oppone al progetto della Cortimissione, co­
me quello che ra  a graritare sulla classe più numerosa , più 
rispettabile , più attaccata alla democrazia, cioè quella dei 
piccoli proprietarii, i quali nelle denu .eie de’ loro stabili 
non usarono alcuna frode a differenza dei ricchi, i quali ten­
tarono ogni mezzo di perrertirc la probità degli estimatori 
per eludere la legge, e defraudare la Cassa Naz onale . Per
lo che egli propone che per le spese, delle quali trattasi , 
si prenda un terzo del prodotto dell’ imposizione del Sale , e 
si converta in quest'uso In tal guisa ( dic'egli ) si riene a 
calmare le popolazioni, le «juali si lagnano del troppo alto 
prezzo del sale, e reggendo che un terzo di questa imposi­
zione è conrertito in loro raotaggio, non più maledirebbe­
ro una le^f.e , che credono oppressiva , ed ingiusta “  Ma 
Bossi fa sentire, che adottandosi questo progetto, le e :u - 
risd'zioni porterebbero al di là del necessario le «pese, c ri- (

durrebbero al nulla un ramo di finanza, che ren a  delle som** 
me considerevoli nella C asta N azionale.

Dopo una lunghissima discussione il Consiglio adotta la 
seguente deliberazione ;

Il Consiglio de' t *  eonsid rando , chc le Giurisdizioni i 
Cantoni , cd 1 Comuni della Repubblica , anche coerentemente 
al già disposto dai C . L. sor.o rispettivamente gravati di 
spese necessarie per g li oggetti che loro appartengono .

Considerando che la legge senza ulteriore ritardo dee 
somministrar loro » mezzi per prevedere alle stesse ; onde la 
cosa pubblica nou scftra il menomo detnaie: to .

Dichiara chc vi c urgenza j quii di delibera : 
s. Alle spese Giurisd onali , Cantonali, e Comunali g i i  ap­

provate o stabilite , o ahe si approveranno c stabiliranno dal 
C . L. saranno aggiunti tanti ventesimi a Ila somma roraJe che 
risulterà daile due imposizioni territoriale , e personale , 
quanti basteranno per le spese suddette . Per ora però , e s i­
no a che sia in attività Γ  imposizione personale ia metà del­
le suddette spese si riparte cd accresce ali* imposiz one ter­
ritoriale .

a. In conto di dette spese tanto Gurisdizionali , quanto 
Cantonali , c Comunali , le Giurisdizioni , i Cantoni , ed i 
Comuni applicano il reddito o prodotto de* fondi loro ap- 
partenenti rispettivamecte , e di qualunque altro, che in ap­
presso fosse dichiarato di appart.ncr loro , siccome il risul­
tato di qualunque dazio , o imposizione che si dichiarasse 
rispettivamente Giurisdizionale , Cantonale o Comunale i in 
tal caso per la concorrerne quantità del prodotto , o risul­
tato di detti fondi , dazj , o imposizioni si n arte rd ac­
cresce in o^ni am o tanto di meno dalle rispettive imposi­
zioni territoriale , e personale.

Sessione i t i  1 j .

Dopo arer accordata la parola al Cirradino Vincenzo dì 
Negro, iudi ai Deputati de" Monti L igu ri, i quali esj on- 

^gono al Consiglio 1’ inralidirà de’ contratti stipulari dal M i­
nistro delle Finanze rciatiramcnte alla gabella carne, ed al- 
tiesì i danni , cke risente la Nazione da tali contratti , il 
Consiglio si forma in Comitato generale , dopo del quale è 
sciolta la Sessione .

Sesiline Mei 16 .

Il Consiglio si forma in Comitato generale , dopo del 
quale si adotta la deliberazione segueate .

11 Consiglio de' iessinra , intesa la lettura del mes— 
saggio del D. E. , e dell* annessa nota del Ministro dell* 
Interiore e delle Finanze , cons:d rar.do che alcuni rami di 
Finanza esigono di Ior natura d' essere appa/rari sia per la 
più cauta loro percezione , sia pel maggior vantaggio della 
Cassa Nazionale »

Considerando che Ia gabella carne per la molto maro 
d’ opera, di cui abbisogna, c appunto usa di quelle, le 
quali senza Γ appalto non possono essere solamente percepite·

Dichiara che r '  e urgenza, irdi delibera.
1. La Repubblica avoca a se la p e te to re  della g a­

bella Carne , e cessa in conseguenza qualunque coltrano sulla 
medesima finora stipulato .

a La percezione della gabella Carne sarà del berata a 
titolo d’ appalto al maggior offerente, previa la più rigo­
rosa licitazione , celle solite forme , c per un tempo che con 
ecceda i tre anni.

3. Nel termine di giorni ao dal d i della pubblicazione 
della presente Legge, sarà aperra la subasra pubblica per 
via di proclami <Ja a/fi^ersi sia nei comune , in cui risiede 
il C. L. > «ia nel Capo-luogo della Giurifdizione , a cui ci­
spe trramenre appartiene il consumo della Carne , che forma 
il soggetto dell’ appalto , come pure nei Capi-luoghi dei 
Cantoni delle Giurisdizioni medesime.

4. -Seguita la deliberazione , c stipulato il contratto con 
tutte quelle cauz oni , depositi e cautele che sono solite a 
prat carsi -, non sarà lecito a ll' appaltatole di chiedere mai , 
ed in verun caso , benché straoidinario ed impensato , alcu­
na deduzione , o ribasso di canone o fitto , raeoo il solo caso 
dell’ abol z one , o diminuzione del dazio medesimo fosse os- 
dinata dal C  L.

j .  In coerenza della presente Legge Γ appaltatore do­
rrà prestarsi a tutte quelle obbligazioni e tinnnzie nella s t i­
pulazione del contratto , che pn potranno conreaire a ll’ in­
teresse , e sicurezza della Cassa Nazionale a giudizio del Po­
tere Esecutivo.

i .  Nel caso perù , che per Γ appalto non si presentas­
sero offerte proporzionate al reddito probabile della 6uddcita



abelgla , su a  in facoltà del D. E. di scegliere quel «odo 
di percezione chc stimerà convenire all’ iaccrcssc della Cissa 
N azionale.

M I S C E L L A N E A

Il giorno 17  è «tato i l  primo compleannos dell instal­
lazione del Governo definitilo. Che han f* tt · i nostri Con-· 1 _

1 4 4 stranio la nullità di donazioni fatte da donatori im becilli 
ingannati da dooatarj avidi , c ingannatori , d i donazioni , i 
di cui m otivi , come 1' impunità dei delitti , il riscatto dell* 
Inferno , la  simonia del Paradiso , e la  prossim ità della fine 
del monda , erano assurdi , e colpevoli > c le condizioni im­
passibili a potersi adempire . poiché non era certamente ira 
potere di Preti birboni e fanatici d* incatenare a lor talento 
le braccia di Dio . di renderlo 1’ esecutore deile Joro ven-

sipli in questi a6e giorni, per i quali la Cassa Nazionale j dc[tc * di dettare i decreti della sua giustizia , di vendere le
“  ' . * 1 . _____ lira nlrr» mnlfr m · _ i . . . . .  _i______  j .  rni hrm fli'll.ipaga loro trecento ventorto mila cinquecento lire , oltre molte 

altre cenrinaja di m:glieja per g li annessi e connessi ? Non 
han organizzato quei che dovean organizzare secondo gli 
articoli n j  1  <7. 3 J x .  3 7 f  della Costituzione. H ann'or­
ganizzar· inveee il elero in una forma stabile di corpora­
zione,che dove ano disorganizzare, secondo gli art. 374. 38 j .  
A ragione dunque dicono i Francesi di noi quo dot: en faire 
de ces gens-la, fu i sont toujours entouré dé Iturs cappucins?

E i l  Direttorio a cui paga la Nazione cento mila lire , 
oltre molte aitre centinaja di migliaja per g li annessi e con­
ressi che lu  egli fatto ? Proclami : vox vox p ritm a q u e  
n ih il.

Continuatione dell' Articolo sullo Ricchezze del Cloro .
, ( -Yodi uum. 5 3 pag. 3 * )

Ma non possismo terminare questo quadro dal quale 
siamo noi stessi spaventati , senza dire una parola drl pur­
gatorio y e delle indulgenze che procurarono ai preti una delle 
più abbondanti mine che eglino si abbiano fabbricate . 
Quante pie frodi , quanti divori stratagemmi furono posti in 
uso per far valere questi nuovi rami di rendita ! Quante ri­
velazioni , apparizioni , prod'gj di ogni genere , per traviare 
ia  credulità dei Popoli . e succhiare il loro sangue ? Per que­
sto oggetro ri furono altari privilegiati ,  per sette anni ,  y c  

ne furono a perpetuità a/la fine dell’ ultimo secolo , non 
se ne vide chc uno il quale era ambulante . Vi furono indul­
genze pet i morti , ve ne furono per i vivi , ve nc furono 
all’ altare dell’ ICmacolata Concezione della Vergine -, ve ne fu-

sue grazie , e la sua clemenza > c di cam biare coi beni della 
tetta i tesori celesti di cui certamente essi avevano meno 
dritto che alcun altro di esserne i dispensatori . Abbiam o 
dovuto dimostrate chc i m a li , e l 'o b b r o b r io  della Chiesa 
erano stati la conseguenza dello sp irito  d' orgoglio  , di cu­
pidigia , e d‘ avarizia naturale a un corpo di C elib atarj c e 
si e condannato a rinunziare alle p iù  sante , e alle piti o -  
ci affezioni d illa  natura , e rendere sensibile a tutti c e 
1 ’ interesse dello stato , e Γ  interesse della religione esigeva­
no egualmente che i ministri del culto non formassero piti 
un’ aggregazione politica , e che resi alle loro vere funzioni 
trovassero nella giusta riconoscenza della Nazione , una 
esistenza onorevole , c nella santità dei loro costumi il  ris­
petto duvuto al più nobile ministero di cui un uouio pòssa 
essere rivestito , quello eh’ è di m inistro di 4morale , c di 
mediatore fra il Cielo , e la terra .

I l  R edajton  d e l l ’ Oratore d e i  C a m p i d o g l i ®  

a l Redattore dsl Monitore L ig u re  .

Romo 9 Uevos$ .

Io t invito , Cittadino , d’ annunziare nel tuo M onitore, 
che il Redattore del giornale in rito la i· I’ Orateur du Capito- 
le  dopo aver corso qualche periglio , e ritornato a R om a , 
ove si propone di continuare il suo giornale . E g li dara a i 
di lui Associati i numeri che mancano . I l  prezzo dell asso-

e 3 ®  per un anno. I l  giornale per 1’ avvenire n  spedirà 
ranco di porto . Io priego i miei corrispondenti , c i mici 

confratelli i giornalisti a continuarmi le spedizione de’ loro 
giornali . Fra tre giorni si pubblicherà i l  m io .

A V V I S O

D alla Stamperia Delle-Piane , strada g iu lia  > è  uscito 
il Tomo V I d e lla  Rivoluziono d i Francia  del Cittadino 
Desodoards Francese. Sono pregati i C ittad in i Associati a ri­
tirarlo .

C O R S O  D E *  C A M B J  

Genova l i  19  Gennaro. 17 9 9 .

iono alle Croci di Caravacca ; ve ne furono a l i  immagine ; dazione e 10  franchi per un trim estre, 18  per un se ^  > 
di Nostra Signora del Laghetto ; —  A lle corone dei misteri 
della pastione di Nosiro Signore ; —  A lla  misura della sua 
grandezza · —  Alla misura della piaga del suo costato ; —  A l- 
ln piaga della sua spalla rivelata a S Bernardo -, vi furono 
le indulgenze dei confratelli di S. Niccola , le indulgenze 
delie o-azioni di S. Brigida , le indulgenze del cordone di 
S. Francetco , e una infi >ità di altre , le une per mille , due 
mila , quattro mila , e fino a ottanta mila anni ; il tutto a 
un prezzo discrero . Daperturto vi erano dei banchi di co- 
scienzi stabiliti per qucsco negozio di perdono, d’ indulgen­
za , d’ assoiuzioni , di spese : si libeiavano a denaro con­
tante , tante anime dal purgatorio quante si voleva . Si com­
prava la remissione , non solamente dei peccati passati , ma 
anche di quelli che tu avevi intenzione di commettere . Si c 
ritrovata neoli Archivj di Jo inville  , una indulgenza in as­
pettativa per il Cardinali di Lorena , e dodici persone di suo 
seguito , la quale rimeiteta a ciascheduno di essi anticipata- 
mente , tre peccati a scelta loro . Questa tassa apostolica fu 
arbitraria , e illimitata fino a Giovanni X X II. Questo papa 
ebbe la impudenza di compendiarla egli stesso come un 
codice del dritto canonico ; vi fu un prezzo fisso per 1' adul­
terio , l’ incesto , 1’ omicidio , Γ assassinio , il parricidio , la 
bestialità . Il papa Leone X . fece stampare a Roma il i2  N o­
vembre I J 1 4  questa spaventuosa tariffa dei delitti sorto il 
nome di tasse della Sacra Cancelleria , e d illa  Sacra Peni- 
tenzieria apostolica . Bcnpresto questo pontefice voluttuoso 
stabilì le indulgente come una dogana , e rimpì 1 ’ Europa 
intiera di questo traffico , che gettò per trecento anni la 
Cristianità negli orrori della guerra civile , e tolse alla Chie­
sa Romana la metà de’ suoi seguaci .

La religione non è rrsponsabile senza dubbio dei delitti 
de suoi ministri, ne il Clero attuale, delle seeleratezze de* 
suoi predecessori , e siamo ben lontani dal voler portare nes­
sun attacco al loro augusto carattere . Ma nel momei.to in 
cui la Nazione si rigenera abbiamo dovuto ricordarle i suoi 
diritti , abbiamo doruto lacerare il velo che cuopriva tante 
iniquità , opporre i monumenti storici ai gridi del fanatismo, 
e riassicurare le coscienze timide relativamente alla legittimità 
della proprietà Nazionale sopra i beni della Chiesa , dimo-
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N O T I Z I E  E S T E R E
R I P U B B L I C A  F R A N C E S E

ta r ig i  19  Nevoso.

21 te IH tn te estratto di corrispondenza intercettata d a lli Agen­
t i del Governo Francese non lascia più alcun dubbio alla 
c omplicità della corte d i Torino con quella del perfido re di 
Napoli". 1

I l  principe « * „ « „ / / ; ,  , 1  c * v * li lr  Prl.ca m ini.tr, d i ,u ,  'm „ -  
ita  tl re di S a r d in a  .

Napoli 1  Ottobre 17^ 8  .

La provvidenza è stanca di favorire il delitto , e la 
causa dei re non sari più malmenata d ii rigore della biz­
zarra ortuna . La battaglia cT Aboukir deve essere il segna­
le e risvegliamento energico dell’ Europa, e la Nazione 

^OĈC ^ Una r‘Put*zione , alla quale certe potenze a- 
yre ero potuto aspirare, se Γ interesie particolare non aves­
se prevalso all interesse generale del continente. Noi poisiam 

ire che sir-giorgio Nelson ha dissipato queir incanto che 
sembra aver «oggiogato tutti i Popoli ; parmi nell* atto 
c ìe vi s c r i v o ,  udire un mormurio leggiero ehe circola su 
tutti i punti dell’ Europa, avvertendo ciascuno che con della 
prudenza, e del coraggio può contribuirsi alla rovina di questo 
governo regicida flagello dei re, e oppressore dei popoli.

Io vi ripeterò , sig. conte , ciò che sir Nelson ha det­
to egli stesso al re mio padrone , allorché sua maestà si 
degnò di recarsi a bordo dell’ Ammiraglio Inglese:

Sire un governo rivoluzionario , e un torrente per dir 
cosi, ingrossato con Γ audacia di tutti i delitti, ma quando 
trova un argine alla sua inondazione , le sue acque scagnanti 
si dissecano nelle immense pianure che avjva coperto , e ri­
stretto nell alveo antico non e p ii  allora che un piccole 
lusccllo com era prima. C erto , s ig ·. come, voi potete esser 
convinto che la Nazione Francese ha finito di occupare un 
ruolo cavalleresco, che la caduta strepitosa della sua potenza 
marittima deve] necessariamente strascinarla alla sua caduta 
continentale . L ‘ Inglese ci da un esempio che deve segui­
tarsi da tutti i governi , ha di fresco urtato i pie d‘ argilla 
di questo colosso , ed il colosso ha crollato .

Voi potete assicurare s. maestà Sarda che ci vengono 
da Berlino notizie le più lusinghiere : io non vi dirò che 
quella corte acceda alla coalizione ; Γ influenza Francese vi 
prevale finora , e sembra che Γ incertezza di quel gabinetto 
si comunichi a quello di Vienna; ma grandi avvenimenti de­
cideranno forse queste due potenze , e questi avvenimenti 
decisivi si fabbricano in qualche modo ne! vasto genio del 
prcncipe di Repnin , Non fa d’ uopo che vi faccia osservare , 
che dopo Repnin noi( dobbiamo cons derare il potente im­
pero di Russia , la Porta Ottomana , e tutte le forze della 
gran Brettagna . L ’ Ambasciator Russo partecipa al cavalier 
Acton che niente può sullo sririto di Federico , che rinuncia 
perfìao al progerto di strappare la corte di Vienna dal suo 
sistema d’ un timido temporeggiamento; ma che se Napoli 
si dichiara , e nel Piemonte voi continuate a scavare, nel si­
lenzio d’ una prudente circospezione , la tomba de’ Francesi, 
allora garantisce una grande rivoluzione nel sistema dell’ Eu­
ropa , e che cominciata una volta la Campagna, essa non 
si terminerà senza che produca de* cangiamenti dtl tutto ina­
spettati. Sarà continuato,

Hattdat 8 len n a jo .

Scrivono da Vienna , che il viaggio dell' Imperatore a 
Brunn è stato intrapreso ad istanza dell’ Imperatrice , eh* è 
afflittissima ed inquieta oltremodo m ila sorte della «ut fa · ,

miglia ( di Napoli ) che per mitigar i tuoi timori vuoisi che 
siensi sollecitate altre due colonne russe ad avanzarsi , un* 
per 1’ Austria , e l’ altra per la Boemia : e che se Napoli s i 
trova in costernazione, gli Inglesi possono far conto di esse­
re riusciti nei loro perfidi disegni.

£ ' probabile che i Russi non giungano a tempo a so­
stener sul trono il re di Napoli , e che la loro maicia ad 
altro non serva che a far sorgere una nuova guerra coll'Au­
stria , e a somministrare alla causa della Libertà nuove oc­
casioni a nuovi trionfi ; e all’ Italia quella di compiere e  
consolidare la sua indipendenza.

I Francesi han preso tutte le misure . Vi sono sul Reno 
lom . uomini ,  che occorendo possono essere raddoppiati 40ΠΙ. 
nella Svizzera, che fra poco saranno accresciuti a t o r n ila , 
i jo m . effettivi in Ita lia . Aggiugni gli Italiani , g li Svizzeri» 
i Baravi , e lascia che i Vand»li , e gli Unni si presentino·

Nulla di nuovo circa le negoziazioni . Il freddo conti­
nua , ma alquanto meno insoffribile . Li termometri più esatti 
han segnato qui il ventesimo grado sotto il gelo .

„  A Genova la massima discesa c stato fino al + grado· 
A ltra  del 9.

II corriere eh* è stato spedito a Vienna colla nota de* 
Ministri Francesi , riguardo alla marcia de* Russi , può e scr 
di rirorno qui per li 15  di questo mese : le notizie che que­
sti recherà decideranno della pace, o della guerra.

La voce però che sempre più si accredita , che Γ impe- 
rarore abbia dichiarato al governo Francese , che non potrà 
dispensarsi dal somministrare al re di Napoli il contingente 
di jfm ila  uomini promessi in fo;za dell* ultimo trattato , ac­
cresce la probabilità della gueira ; e 1’ arrivo del Generale 
Jourdan qui non può avet in oggetto che quesra. Ma al­
tronde non si sa comprendere , come Γ im peratore possa far 
passare a Napoli cotali sussidj. Per mare vi bisognerebbero 
almeno 300 bastimenti ; ed in questo punto neli' Adr anco 
non vi sono’ ; Per terra incontrerebbe Γ armata Francese, forte 
di 140Π1. uomini.

Era facile prevedere , che la risposta della Deputazione 
dell’ Impero a detta nota non poteva far piacere a pieni po­
tenziar] Francesi ; poiché oltre ad esser vaga ed inconcluden­
te , conteneva infinite tergiversazioni , le quali iu questo 
istante non potrebbero eh' essere pregiudizievoli alla Francia.

Intanto qui siamo occupati a fare continuamente de* 
piani d' indemzzazioni , i quali se dovessero eseguirsi , rutta 
la Germanta non sarebbe bastante: la sola Casa di Assia 
Harmstadt pretende aver perduto So m ilioni.

I T A L I A  2

Torino 1 9 Gennajo .

Lunedi prossimo sarà festeggiata la morte del tiranna 
Capeto . In tale circostanza saranno abbruciati i titoli della 
infame aristocrazia , e un numero grande di viglietti di cre­
dito verso le Finanze . Il Governo Provvisorio ha destituito 
dal posro di Dottore del Collegio di legge nell* Università 
Nazionale Γ Avvocato Bonissani per incivismo , e per la  
scandalosa condotta tenuta sotto Γ antico regime contro i  
martiri della Libertà , a* quali , piuttosto che compiangere 
la loro sorte funesta , ai studiò a forza di tormenti strappare 
dalle loro bocche fatali confessioni .

Livorni »0 Gennaro ;

Qui slamo sempre in aspettativa della flotta turco-russa ;  
Secondo le apparenze > il nostro governo si prepara « bea 
riceverla .

In rada vi sono alcuni Vascelli inglesi , e molti corsa­
li Maoacsi eoa bandiera inglese, che aoa recano alcuna me·



lesti» né alla lo t t i t i , nh ili* entrata de’ bastimenti stranieri
in poito . Vi saia il perche.

». Di Napoli non si ha alcuna notizia officiale .
Secondo le lettere di Venezia, i Rusii a quest'ora sa­

ranno in Trieste, acteso che preparavansi quivi de’ forni per 
cuocere il pane e si sapeva che fin d i 14  giorni quelli era­
no a Vienna . Tanto meglio . La guerra in tal caso è inevi­
tabile eoli’ Imperatore , e Yenezia sarà resa alla pristina 
Libertà .

Χ 4 *

N O T I Z I E  I N T E R N I  

GtrtéVM 13  Genn*j».

I l  giorno 1 1 ,  anniversario della morte del tiranno Ca­
p ito, che portava il nome di Luigi X V I , è srato qui «de­
lirato colla più grande allegria . Questo è quel gi*rno , che 
ha fissaco stabilmente il soggiorno della Libertà in Francia,
e la cui memoria empirà sempre di spavento e di morte 1 
tiranni scemati .

Due battaglioni , uno Ligure, e Γ alrro Francese hanno 
eseguite maestrevolmente , verso le ore 1 1 ,  le evoluzioni 
militari a fuoco nella piazza della Librrta . II concorso del 
Popolo , che applaudiva, era immenso . 11 Direttorio r i assi­
steva . I l  Gen. Lspojpc ha pronunziato il  seguente discorso :

C i t t a d i n i  S o l d a t i

Noi celebriamo quest’ oggi 1’ epoca memorabile, in cui
«adde secto la spada delia legge 1’ erede di dodici «ecoli di 
tirannia .

Noi celebriamo quel giorno mai lempre famoso , nel 
qua le il Popolo . dopo avere ricuperato i suoi d ritti, li ras­
sodò con uno di quegli Atti di severa giustizia, che spa- 
•vei'tando il dispotismo , apprestano una delle più proficue 
lezioni al genere umano .

Ogni secolo , ogni Nazione si gloria pure di arere o 
scacciati , o puniti i despoti imbecilli , e crudeli , che Γβρ- 
piimevano , ma paghi di una vendetta illusoria i Popoli 
troppo spesso lasciarono risalire sugli ancora insanguinati gra 
dini dei troni ,  nuovi oppressori , p ù ambiziosi , pi» scal­
tri , e sempre più sanguinarj dei loro predecessori .

Il Popolo Francese , o Cittadini , pervenuto ad un gra 
do di civilizzazione , e di filosofia che non toccarono i Gre­
c i mai , re  i Romani , ha dito al mondo Γ esempio il più 
grande . P?r un movimento generale , e spontaneo , egli ha 
■voluto la Libertà , ha voluto !a Repubblica , ma ha assog- 
gerrato il tiranno a tutte le forme di un regolare giudizio , 
e al cospetto della Francia intiera .

Malgrado le cabale , c g l’ intrighi , malgrado i com­
pioti , ed i sordi maneggi dei vili satelliti del realismo , 
malgrado pare i’ abbandono , la viltà e la perfidia di una 
sn'taorità della Convenzione , la quale era il gran Tribunale 
incaricato di g'ud eare il tiranno , malgrado tutte le oscilla­
zioni , tutti i timori affettati , o reali , malgrado Γ oro dei 
despoti coali7zati , e le frivole, e ridicole loro minacce, la 
sentenza dell* ultimo re de’ Francesi fu pronunziata con san­
gue freddo, e nel giorno z i Gennajo 17*3  fu eseguita con 
la  calma . che presiede ali* azioni dei saggi , e non abban­
dona giammai gli uomini , chc ubbidiscono alla voce della 
loro coscienza .

Quest’ atto laminoso di giusrizia non fu seguito da al­
cun tumulto -, le grida di rabbia dei satelliti del tiranno 
spento , furono soffocare , i troni crollarono , e ogni despo­
ta potè lesgere la sua sentenza in quella del principe pi* 
potente d’ Europa , pronunziata da una Nazione la più fa­
mosa per la sui fi antropia , e per la sua giocondità.

I Repubblicini , gli amici sinceri dell’ urmnità si ral­
legrarono , non della morte di un uomo , m i degli effetti 
felici chc dovevano risultare dalla giusta punizione di un 
tiratno , per la libertà, e per la felicità dell’ universo .

Non ho bisogno, o Cittadini , per eccitare nei vostri
cuori 1’ odio dei re . di richiamare alla vostra memoria i
delitti di. Luifci X V I. Qual quadro terribile, e sanguinose 
•vi porrei sotto gli occhi 's

Converrebbe presentare alla vostra immaginazione gli 
scandalosi processi cW condticevane ogni giorno al patibolo 
infelici vittime , per fatti di rivoluzione .

# : I Tribunali- fegi intenti a condannare in massa puri
Xrpubblicani che avevano manifestato i loro voti per la li­bertà . -  .w.v toh per h

I massacri, di tfim és, di Montanbtn, di H é n e y .t
ti altri chc rapirono al partito della Libettà i  suoi p i i  < 
gic i difensori.

tan- 
P il cncr-

f in J T ,rebh' m,,tr,rT.: U Corte !n ,ott* eo1 Popolo, ,
i . . . coa ,̂z? arsi con i nekiici esteri .

r ,? * *  XLV I’ ln corr,sPonf!eoza con g li Em igrati , e non 
affratellato che con i nemici più accaniti d ella  libertà

ne , ! 01r VCdT C a l,°  T nUc d e i1’ * urora <lc,,a Λ ίτ ο ΐα ϊίο -  
ne a Capitale cinta dalle truppe regie che venivano an i. 
mate a lla  strage con la speranza del bottino .

Vedreste a Versailles, il luogo delle sessioni de’ nestri 
Rappresentanti, il solo asilo della nostra nascente l i ­

erta minacciato , e macchiato d a lla  presenta dei soldati del 
ispotismo , che una Corte corrotta non aveva rossore di blan­
de con v i l i ,  e false carezze, e di anim arli al delitto con 

ie promesse , e con Γ ore .

I Convcrrcbbe rammemorarvi altresì Γ atroce politica rid ­
ai Corte vogliosa di affamare Parigi , e distruggere " l ì  

abitanti , mentre a Ucrsaillcs in festini o rrib ili , e splendidi 
*1 giurava la distruzione degli A m ici della l ib e r tà , mentre 
vi si distribuivano cocarde bianche, orrido segnale di morte 
per tutti 1 patrioti .

Finalmente le fucilate del Cam po di M arte , e il Popo­
lo assassinato perfin sull* altare della libertà : in somma il 
sangue sparso in ogni la to , e sempre in nome dei R e ,  c 
della pubblica tranquillità .

U i dipingerò da un altra parte il  desiderio instancabi- 
e , e costante del Popol# Franccae di giungere senza scosse 

a ri ormare a sua Costituzione, a  riparare g li o ltraggi che 
capoturno g li aveva fa tri, e a prevenirli in avrenire sen­

za esercitare alcun atto di rigore contro il tiranno .

ia g » i^ mmiratC ^UCSt°  sempre grande , e sempre

Si cospirava a Perstilles, i compioti più o rrib ili vi era­
no all ordine del g io rn o , la popolazione quasi intera d ell* 
Capitale vi si reca in massa , quanto si oppone al di lei 
passagg.o « disperso, c messo ia  fu g a ,  una deputazione do­
mati a al re di trasferirsi a Parigi con la  sua fam iglia  , c  
co.a accompagnato da questa immensa «corta , e non ha a 
dolersi del benche menomo oltraggio  .

Osservate questo Popolo generoso che ritiene il rà nelle 
mura della Capitale , piuttosto come un Padre , che come ua 
colpevole , allorché per cospirare con m aggior libertà  , e dis­
porsi alla fuga già progettata ; eg li si ritirava a San C lo n i.

Mirate su tutti gli aditi dei Cam pi £ l is i  un Popolo 
immenso chc aspetta con tranquillità Γ arrivo di questo re 
spergiuro che si riconducea prigioniero con la  sua fam ig lia  , 
dopo il suo arresto a Vtrenne .

Pien di vergogua in di lui vece , per Γ ignom inia d i 
cui si era coperto col suo yi/e abbandono , g li risparm io 
perfino il menomo segno d’ odio , o di vendetta , e non la ­
sciava travedere che il suo giusto disprezzo .

In tutte le grandi circostanze , e anche al momento 
della caduta del trono .dopo Γ avvenimento delle T h u illerict
1 Popolo Francese ha mostrato generosità , e grandezza 
d ’ animo , 6  b

Tanta dolcezza, e tante virtù  furono sempre n eg le tte , 
e il tiranno non vi rispondnva , chc con nuovi tradimenti , 
con le bajooette , con 1 pugnali , c col veleno .

Guardiamoci dunque dal traosiger mai coi tiranni ; riu­
niamoci all immensità dei nostri Com patrioti che in questo 
momento giurano sulle viscere ancor sanguigne delle illustri 
vittime della Libertà , odio eterno , e senza lim iti ai ncmic* 
ce ger.cre um ano, ai r e , ai tiranni , agli o lig a rc h i, e a  
tutti co oro che sotto qualunque siasi , denominazione osano 
rompere 1 Eguaglianza, e sollevarsi al di sopra de* loro 
Comp*tiioti per fabricar Ioro delle caten e , ·  rapirli i lo­
ro diritti .

Mi sia permesso , nel terminare , di congratularm i m e·

r °  *rC,k° * C C° n * 111101 r̂atc^> ^ * rmi lu lle  circostanze fe­
lci , che ci hann· riuniti a ^ucst' epoca augusta nella C ap i­

tale della Liguria > ove abbiam o per testimonj dei nostri 
sentimenti le Autorità. Supreme di questa R epubblica , e un 

opo ·  immeabo amico della Libertà che con la loro presen­
za , e €on il loro patristico entusiasmo rendono anche pili
1 ? nt oggetto suo la Festa Repubblicana ,  che ce­
lebriamo . r

Viva la Repubblica Francese ,  e Ligure . “

r d ûnz,one » *ra im bandito in casa del General
λ oype uno splendido desinare per ί ο ,  c più con vitati, i l  

fiore delle truppe Liguri e Francesi , e i più distinti dei Pa­
trioti , 1 e evuto alla gloria della Repubbficha madre , e

•r/UttlT C , g , C i  c .* ^ a morte dei t ira n n i, e delle t ir in -  
n; C ‘ " ·  ei Convitati avea incom inciato a far un brindisi 
a en. » ma questi con un modesto sdegno lo ha
interrotto dicendogli —.  ^ on b rin d ili ai particolari ,  ma a lle



Repubbliche —- . Alla sera illumintzione al Teatro con pieao 
concorso , dove dopo Γ Onera c stato dai Professori cantato 
un inno dell’egregio Cittad.no Penta, chc M Ipomene , e L i­
berti guardino a gara con occhio placido , c amoroso.

P. s .  Si assicura Γ armistisio accordito dai Francesi alle 
porte dalla Capitale , al governo Napoletano a condizioni , 
chc per ora s’ ignorano.

C O R P O  L E G I J L A T I Y O

€ · Ν ΐ ι · ι ι β  d i ’ S h u n t i  

? residcnte F igari.

tessionc del i t  Gennajo.
Un progetto di Legge sull* uniforme dei Capi-legione , 

cd altri ufficiali della Guardia Nazionale dà luogo ad una 
breve discussione. N oi non crediamo uni tal deliberazione 
cosi importante , che possa eccitare la curiosità de* nostri 
leggitori prima chc abbia ricevuto forza di Legge dalla san­
zione del Consiglio de' Seniori .

De Ambrosis a nome della Commissione speciale fa un 
rapporto sulla quistione se i PI*. Filippini siano Cirtadini 
artivi , oppure formino una corporazione di Religiosi R,e»o-

Q,ia*tunque la Commissio ìe inclinasi · a i annoverarli 
fra  i Cittadini attivi , pare il Consiglio sentì la forzi delle 
ragioni di que’ membri , che si opposero ad una tale opi- j  

nione. Gian/ieri , Qteirolo , e Torretei sostengano , che ove 
i Filippini vivono insieme astretti a certe regole della loro 
istituzione , devono considerici come una corporazione , 
bepche non vincolata da alcun voto, e lasci a ciascheduno 
di quelli che la compongono , la lib reà di uscirne. Oundi
o i Filippini , ( dicono essi ) formino una corporazione re­
ligiosa , e allora debbono considerarsi come le altre corpo- 
razioni , o sono semplici p/eti , e allora non possono vivere 
in società con certe regole senza Γ approvazione del C. L.

Nella discrepanza delle opinioni il Consiglio rimmda 
l ’ esame di questa quistione alla stessa Com nissio.ic , inca­
lvandola d' un più adequato rapporto.

Si passa inoltre all’ elezione di alcune Commissioni , e 
di uno Inspettor della Sala. A quest’ uffizio vien confermato 
il Cittadino Q.ieirole , a cui si dee la gloria d' aver intra­
preso a conformare la Sala , in modo che le sedute del Con­
siglio abbiano e maggiore decenza , e più d' ordine e rego­
larità .

Sessione del i f .

La incompatibità delle pubbliche cariche c un argomen­
to , cui diede luogo il Citta lino Viale , il quale dall’ esser 
membro dell’ Istituto Nazionale prese motivo di chiedere la j 
sua dimissione dalla carica di Rappresentante . La quistione | 
se la qualità di membro dell' Istituto sia compatibile o nò | 
colla funzione di Rappresentante della Na/.ione, fa sovvenire | 
ad alcuni membri del Consiglio , che Viale e tuttavia restio 
alla voce del suo dorere , che lo chiami a trattare i grandi | 
interessi del Popolo . Ebbene , chc il Presidente lo inviti di 
bel nuovo ad intervenire alle sessioni , dice Gianneri ; ma 
se mai e fermo nella risoluzione di non voler più giovire 
alla cosa pubblica in qualità di Rippresentante , gli si ac­
cordi pure la sua dimissione . Chiunque si mostra indifferente 
(  aggiunge De-Ambrosi* ) alle cariche pubbliche , non dee 
costringersi ad accettarle . Io per me opino , chc chiunque ! 
sebbene fornito di lumi e di probità, ricusa una caiica pub­
blica , se ne mostra indegno. Anzi dimando che una com­
missione presenti un progetto di legge, in cui si dichiari che 
1’ assenza di 3 mesi dal C. L. senza motivo di pubblica mis­
sione > o d’ infermità, sarà considerata come una dimissione.

Dopo questa breve digressione si discute il progetto , e 
massimamente si esamina, se la qualità di membro del C L. 
sia compatibile con quella di membro dell’ Istituto Nazio­
nale , Bastreri appoggiato all’ articolo 6} della Costituzione, 
il  quale dice e incompatibile la qualità di membro del C. L. 
eoli’ esercizi·  /  un altra pubblica funzione, crede che Γ esser 
membro dell’ Istituto non debba chiamarsi pubblica funzione, 
se non vuoisi dichiarar incompatiloile colla qualita di membro

del C. L. .
Terre o s s e r v a  opportunamente, che per isciogliere questa 

quistione c necesserio determinare la vera idea delle parole 
pubblica funziono  . Ma Rosei tronca il nodo gordiano , pro­
pone che invece di dire funzione di membro dell’ Is titu to ,  si 
dica q u a lità  . ,

Il Consiglio adotta la mozione di t o l t i ,  iodi p«W 4 i

approvare 11 progetto di legge con alcune raodificazioni .
Q il sta deliberazione sarà riportata ψ ρ ο  che avià otte­

nuta la sanzione del Consiglio de’ Seniori .

La Sessione del 10  è sospesa .
La mattina del giorno n  , nella quale le truppe Fran­

cesi unite alle nostre celebrarono sulla piazza d.-lia Libertà 
la morte dell’ ultima capeto , dovea tutta de bearsi alla g-o- 
ja  ed alla esultazione. Perciò il C onsiglio  determina di te­
ner la Sessione ordinaria a lla  sera destinata unicamente aii® 
lettura delle petizieni.

M I S C E L L A N E  A 

Estntto d i lettera d -l C airi .

Rapporto alle cose fisiche , necesssarie anche ai piaceri 
della v ita , niente ci manca. Il Cittadino Bonapartt ha tut- 

I to 1’ impegno di procurarcele . Coloro che si occupano nelle 
! arti , e nelle scienze sono riuniti m uno stesso quartiere * ed 
I abitaoo in Case contigue . Formano per mangiare delle com- 
I pag iie di 7 a 8 —  Ordinariamente sono composte de C it- 
: tadini Bertholiet , Monge , Founcr , Geoffroy , Pcrscval , De- 
! scotils . Noi abb amo ua Cuciniere che non varia molto il 

palato , ma i nostri pranzi sono maggiormente conditi d* 
gioviali discorsi , letterarie , e filosofiche discussioni , e mi 
riescono più gradevoli di quanti ne aboia mai fatti in mia 
vita . Abbiamo sopratutto ia colaz one deliziosa ; la facciamo 
con del buon Moka temprato col latte eccellente . Quella 
mezz' ora riesce una delie più gradevoli conversazioni . N el­
le mie lettere precedeuti ti ho segnato che in questo paese 
le donne sono invisibili , non si mostrano per le strade che 
coperse il viso di maschera . Ho sentito a Parigi delle pic­
cole dime malcontente deila rivoluzione , le quali dicevano » 
che amerebbero nioglio v.verc in Turchia che nella Repub­
blica . Desidero ci vengano a ricon^cere ia loro fo lli a .  Q ui 
la Donna sembra convinta esseri d’ una specie inferiore a ll ’ Uo- 
mo , e in fatto non c che ia sui serva Le donne de' p i i  
ricchi particolari travagliano 1.1 Cucila . Sono le donne che 
portano la m alta, cd altri materiali ai muiatori sempre eoa 
la loro maschera sul viso . Non ho veduto cosa nella mia 
vita chc mi abbia fatto magg.or ribrezzo .

Queste Donne che noa os no f^r>i vedere per le strade 
con la faccia scoperta , vanno intieramente r.ude sino 
all’ età di 10  anni . Noi incoittiam o tutu ; giorni donzelle 
di qusta età senz’ alcun vestimento i non arrossiscono , e non 
fanno arrossire . Che ne direbbono quei che sostengono essere 
il pudore un sentimento innato ? Dopo ciò che vediamo tu 
sci tentato a credere essere una istituzione ai birraria , una 
pura convezione ; il di lui oggetto cambia come 1 diversi 
Paesi . Q îà e un delitto contro questa specie di virtù di 
mostrare il viso ; è un’ indecenza il lasciar v.dcre le mani i 
e non v’ è alcuna che si prenda alcun pensiero di coprire il  
petto , e le altre parti del corpo .

In quesro paese le differenti Religioni sono in presenza; 
Tutti i Settatori affettano una grande scrupolosità nell* os­
servanza de suoi riti . G ii uomini di una religione non si 
credono tenuti ad osservare la morale chc ti« di loro . Si 
persuadono di poter rubare senza alcuna conseguenza a quelli 
che ne seguono un’ alrta -, c che nemmeno importi aver dei 
riguardi per la loro vita . In fatti , quale stima può Dio 
accordare al bene , cd alla vita di esseri che ha riprovati ì 

I Musulmani oltre d’ essere i più numerosi , avevano 
anche il Governo al loro appoggio, sino al nostro arrivo . 
Sono nell' abitudine di trattare tutte le altre sette con un 
<uande disprezzo . I loro Mollai , o Preri , parlano con mol­
to arroganza della necessità . c superiorità di quella religio­
ne . credono chc ognuno d.bba convertirsi alla loro voce , e 
che se resisti , Dio ti abbia accecato per volerti punire .

Sono fieramente orgogliosi . Prima del nostro arrivo un 
Cristiano non poteva servirsi d' altra cavalcatura che d' un 
asino { era obbligato a smontare incontrandosi con un Mol­
las o passando davanti a ana moschea . Ne conosco di quel­
li bastonati violentemente, per non essere discesi dall’ asi­
no , all’ incontro di simili personaggi . Le cose sono ora 
cambiate ; e i preti mussulmani dicono , chc questa è gran­
de diminuz one della gloria di Dio .

—  Un viaggiatore vtnuio da Napoli dice tra le moire co­
se , che il famoso marchese Vanni , inquisitor di staro , sia­
si ammazzato con un colpo di pistola . Peccato / Quest· scel­
lerato non era degno di morir della morte de’ brari » m* si 
bene su di un patibolo ,



t 4*  . .
CtnrinuMvoHt i t i  discorso fàtto Ì aI CittAdinó SftlglluRU

nel Circolo CestitHxJonalt di Chinvari vedi N. 34·

Grazie però al sempre vigile Genio della Francia non 
indo molto> che nel più terribile aspetto si discoprala rea 
trama , e che sotto le ruioe del mal basaro edilizio rimasero 
•chiacciati, e sepolti gli edificatori di questa scelletata Babe­
le . Il fa re di Sardegna sorpreso nel luogo del suo deluto 
Tenne g ù  strascinato da un trono sostenuto da tant anni 
tulle deboli basi d* un illusrre latrocinio , e circondalo dall' 
ombre invendicate, e ancora sanguinanti de’ Repubblicani 
uccisi sentì in suo cuore le furie d Oreste nell atto > che i 
suoi di raccomandò alla generosità della grande Nazione . 
Il tiranno di Napoli vergognosamente prostrato in cinque 
inconrri marziali , fuggitivo , discacciato , e presago d’ un 
avvenire funesto , arde nel seno di fiamme assai più rabbiose, 
«he non ne rinserri il suo Vesuvio , e la sua Err.a fumante . Il 
piccol Daca d;lla Toscana straziato dal pungolo di un tardo 
pentimento bestemmia , c maledice il reo punto , in cui si 
associò alla causa peggiore, vicino a chi.der sommesso una 
logora scafa agli ospiti dannosi , che accolse, L’ Imperatore 
rimirando rotte, e troncate le fila della notturna orditura 
conosce ormai , che i tortuosi intrichi d’ un’ affettata politi­
ca sono mal fermi ripari contro la marcia della liberta , e 
la  filosofia dèi Secolo decimo ottavo. In somma le orde in­
cendiarie della rivoluzione , e del disordine disperando di 
poter più riuscire ne’ meditati progetti si mordono di doler 
le livide labbra, e ritirano tutta al loro cuore la massa del­
le vendette , e dell* ire , che s’ immaginarono di sfogare sull’ 
innocuo , e benemerito capo dei liberi, e fervidi Repub­
blicani .

In visra di cosi fausti avvenimenti a me sembra, che 
il Genio della Liguria dal suo lungo avviJimeato riscosso 
incominci a girare intorno le maestose pupille, applauda 
lietamente a se stesso , dilati le angustie del cuore , e pre­
veda la sua futura grandezza . Io lo vedo spiegare le penne 
veloci ai di là di questi monti , e poggiando sull' erta più 
ardua , e sublim* , da cui si scorgono le soggette provin­
c e  , starsi ad uno ad uno osservando i colli deliziosi ,  le 
feconde pianure , le popolose Borgate , e le Città vaste , e 
fiorenti, che vi torreggiano . Lo vedo poi , divenuto quasi 
nella persona gigante, stendere verso loro le braccia aggran- 
dite , e intrecciare colle stesse la destra in amichevole se­
gno d* una propinqua società , e d‘ una reciproca Fratellanza.

Ir» non so , se vegga il v e r · , o Cittadini , o se i miei 
desiderj mi facciano Traveder ciò eh’ io spero . So per altro, 
che questo dee essere il voto della Liguria ,  e che questo 
forse sarà il grazioso dono della Francia. Una sola cosa 
però , che mi cruccia altamente , e mi precipita quasi da 
questa altezza di pensier·, si e il vedere per quanto lungo 
intervallo noi siamo ancora lontani dal meritarlo . Misurano 
ogni momento i Francesi le loro vittorie coi passi, impalli­
discono dinanzi a loro i nemici , e bianchi dalla paura gie- 
tano Γ inutil peso delle arm i, e cercano nella fuga lo scam­
po . Eppure chi di voi fin anche mi addita un* onorata fa ­
lange di liberi Republicani , che corra a divider con essi i 
facili trionfi ; che ttnti di ridonare alla Patria 1* antico splen­
dore ; che ami d’ interessare alla nostra grandezza la N a­
zione arbitra del destino dei regni ? Esce timida , e vergo­
gnosa la parola dalla mia bocca nell’ atto in cui sono per 
palesarvi , che il numero de’ nostri coscritti c così ristretto 
e meschino, che la pubblica causa ne arrossisce , e le ombre 
de’ nostri valorosi maggiori si ricoprono il volto di molesta 
ignominia. D o  immortale/ Allor quando i ·  leggo , che nei 
Secoli dopo il mille queste nostre Città Italiche ci lasciaro­
no fsempj segnalatissimi di militare prodezza, che Asti mite 
in campo un esercito da contrastare con un re pessente Car­
lo I. re di Napoli : che Milano offerse a Federico II. dieci 
mila soldati : che i Bolognesi ne armarono quaranta mila 
contro de’ Veneziani ; che Eccellino contava tra suoi dodici 
mila Padovani , forza è ben dire, io esclamo , o Cittadini, 
che codeste Repubbliche, in che era distinta Γ Ita lia , fos­
sero maravigliosamente raccese di Patrio amore , se in tanta 
debolezza di presidi», in tanta angustia di territorio, e in tanta 
ferocità di assalienti si stavan ferme, e opponevano cotanti 
petti all* ardire dc* loro nemici ! forza c ben dire, esclamo 
con mio sommo dolore per ultimo, che la carità della Pa­
tria ai nostri giorni sia spenta .

disperare di τ ο ϊ , o CenoTetl > di το ί che sulla meta del 
secolo corrente poteste empire di m araviglia Γ Europa al ru­
more del vostro ardimento , e d' un Popolo commerciante , 
pacificò , sapeste addivenire ad un tratto guerrieri , talmente 
che fin d' allora Γ Italia alzò il cap o , e scossa dal suo sonno 
s’ avvide d’ esser maggiore . che non credeva . Uscirono a l­
lora i Letterati dalle loro Accademie , i M ercadanti dalle loro 
botteghe > g li Artieri dalle loro officine , i Solitarj dai loro 
ch iostri, r impugnoron spade, ed afferraron fu c ili, donde 
poi nacque quella repentina conversione di cose , e d' arm i, 
per cui risonò tanto la  fam a, e per cui sapeste fin d ‘ allora 
obbligarvi la Francia a lle a ta , e riconoscente. Eppure qual 
causa era quella ? Quale fu il frutto di quel sangue ? Quale 
fu il premio di quella titto ria?  Non altro f u .  C it ta d in i, 
che un vergognoso cambiamento di schiavitù in altra schia­
vitù volontaria, da cui saremmo ancora g ra v a c i, se non era 
il Nume tutelare della Francia , che fremesse sù tanto nostro 
avvilim ento, e sù tanta oppressione d e lla  U m a n ità . E  si do­
vrà dir dunque , che i Liguri fossero più prodi , e virtuosi 
ai tempi dell’ oppressioae , e della o ligarc h ia , che noi siano 
a questi bei giorni di Libertà , e d’ Indipendenza ì  C he 
1’ educazione servile abbia soffocati cosi i germi del corag­
g io , che sia disperata cosa il ravvivarli , ed accenderli ? Che 
debba valere più in noi la v i ltà , e i l  timore , che la  v irtù »  
e 1' amor della Patria f

Io per me porto opinione coi saggi che un vero C it­
tadino non debba avere vita d’ onore più lunga d e ll· Patria  
sua , e che ogni fatto preclaro , o ignominioso alla  p a tr ia , 
illustri , o disonori egualmente i figlj , e Ja madre . N e crede­
rei mai , che questo sublime sentimento avesse potuto reggere 
all’ urto di tutte le e tà , e di tutti i tempi , ed essere il fab ­
b ro , e Γ operatore di que’ tanti prodigj di virtuosa alterezza 
di cui van piene e superbe quasi tutte le storie delle nazio­
n i, e del mondo , se per mano della stessa natura non fosse 
stato immortalmente scolpito nel cuore degli uomini questo 
prepotente amor della patria. Oh / foiza sorprendente ! oh ! 
eccellenza quasi divina di questa nobilissim a passione d’ a -  
more , a cui forse dobbiamo quanto v* ha di più granclr nel 
mondo , e senza cui forse il potere della virtù  , e dell u o · 
mo fora oscuro , ed ignoto/ A te dobbiam o i L co m d i, i M i- 
liziad i, i Fabj , gli Scipioni , e le femmine stesse non a t­
territe nella battaglia di Lcuttra : A  te le madri Spartane 
porgenti con intrepido braccio lo scudo a suoi fig lj , con cu i 
dovea.10 ripatriar vincitori , o sa cui doveano ritornare esa­
nim i, e prodighi delle loro anime sacrificate: a te i fa s t i 
p-ù chiari delle Repubbliche antiche e presenti t 2 te le sta­
tue , e i monumenti innalzati ne’ fo r i, a  te in somma le effi­
giate tele spiranti codesti uomini grandi ,  ed amatori d e lla  
patria , che ci rappresentano ancora i loro ard iri m agnanim i* 
c le sostenute tenzoni ,

E in tanto incitamento di g loria , in tanto universale 
commovimento degli animi potrà esser giam m ai , che quest» 
amore di patria non si ridesti , e si senta nt’ freddi petti de 
L iguri, progenie d’ Antenati gloriosi , e per bellica l* ude 
immortali? non si senta pugnando a lato d e g l'in v in c ib ili 
sterminatori de’ tiranni ì  non si senta per uscire una vo lta  
dalla inveterata bassezza , e per dilatare a lla  Patria i can­
celli troppo angusti alla dignità nazionale? non si senta in 
somma per accrescer Γ Impero , le forze , le ricchezze , i l  
commercio , comunicando a ll’ imraanchevole , c non sangui­
noso onor de’ trionfi ?

Io ho detto ormai , o Cittadini , quanto potea conce­
dermi la scarsezza del tem po, non la  facoltà del subbietto* 
e son lieto in qualche guisa di aver prestato a lla  Patria quell 
uffizio di calda commendazione , che potea offrirle una l i ­
berale loquela. A voi p o i, o G iovani tutti d’ o n o re , in cut 
stanno Specialmente rivolte le mie non solo , ma le speranze 
tutte /Oella Patria , tocca di compiere il resto , ·  di mostrare * 
*h ’ io non Γ ho a prò di lei inutilmente im piegato.

Ben. Sanguine t i P rete.
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M O N I T O R E  L I G U R E
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N O T I Z I E  E S T E R E
/

Continuazione del carteggio del principe Tignattelli cel 
cav. Prioca ministro di s. m. il te di Sardegna.

A lla ricevuta di tali dispacci, si tenne un consiglio se- 
gteto nel gabinetto della regina . Il cavaliere Acton ha svi­
luppato con quella dialettica eloquente che i suoi nemici , 
privati ancora ammiraao in lui , tutte le combinazioni 
che sembravano assicurare il successo della coalizione ; ha 
fatto valere la triplice alleanza del Nord in modo da pro- 
xeggerci con una massa di forze chc può farci azzardare Γ offensiva 
con la più grande sicurezza . Tiriamo un sol colpo, ha egli 
sovente ripetu'o , il congresso di Rastadt e subito disciolto, 
le A/mate imperiali d’ Italia , e d' Allemagna si scuotono ; 
se la Prussia riinane neutrale , almeno farà costar caro alla 
frane a la sua neutralità Spera con piena fiducia il Minis­
tro sulla posizione militare de' Repubblicani nella Lombar­
dia , stato ecclesiastico , e Piemonte ptrsucessi decisivi di 
questa campagna .

Io ctedo di adempiere le intenzioni del re mio padro­
ne , assicurandovi, signor Conte, che la liberazione dell* ita ia 
dipende in questo momento dall' interesse chc s. m Sarda 
vorrà prendere per la causa de’ suoi comuni amici . La nos­
tra contrada può anco: essere la tomba della Nazione Fran­
cese , se i Piemontesi coraggiosi in mezzo alle pesanti cate­
ne , con cui un Popolo regicida li opprim e, cospirano nel 
silenzio della schiavitù la morte dei loro tiranni .

Noi sappiamo chc certi membri del consiglio del re cir­
cospetti sino alla timidezza , racapricciano alla sola idea di 
spergiuri , e di assassini , come se il trattato d’ alleanza che 
unisce sua maestà Sarda al governo Francese , potesse essere 
un titolo politico da rispettare . Non fù egli dettato dalla 
forza oppressiva del Vincitore ? Non lo avete voi accettato 
per la dura necessità di piegare alle circostanze ? Tali trat­
tati non sono che ingiurie , delle quali uno si vendica violan­
doli alla prima occasione che si presenta . £ come, in prcsen- 
za d' un re prigioniere nella sua Capitale, circondilo da 
baionette nemiche si può chiamare assassinio il massacro par­
ziale de soldati dei vostri tiranni 1 La debolezza non avrà 
dunque risorse legittime contro la forza oppressiva ? perche 
il  nemico intralcia alle vostre catene dei ^ami d’ una pace 
d ise rra n te , sarà un delitto il schiacciarlo ? Secondi l'assio­
ma dei Repubblicani , Γ abbraccio fraterno che il tiranno si 
contenta di ricever da noi, deve essere un colpo mortale di­
retto contro il di lui seno; e per parlare alla Francese, Bru- 
to kpugnalò Cesare , chc lo abbracciava chiamandolo col 
nome di figlio .

Certo , s. conte , s m. Sarda , senza armita , e piazze 
forti , circondato di battaglioni Repubblicani , può ancora 
aspirare alla gloria di salvare Γ Italia . Le truppe Francesi 
sono sparse nel Piemonte sotto la fede de' trattati ; conviene 
esaltare il Patriotismo Piemontese fino al sentimento del più 
effervescente entusiasmo , e che ciascuno abitante aspiri all 
onore di stendersi a piedi un nemico del suo paese . Questi 
massacri parziali diveranno più decisivi per lo Piemonte , che 
una ordinata battaglia , e giammai la giusta posterità infa­
merà del nome d’ assassinj , questi atti energici di tutto un 
Popolo , chc marcia sopra i cadaveri de suoi oppressori al­
la  conquisra della sua Libertà . Io spero , s. conte , che voi 
farete valere queste considerazioni possenti nel consiglio di 
sua maesrà Sarda , e che non troveranno opposizione in una 
corte,crudele vitrima dei Repubblicani, e che le potenze eoa- 
lizzate copriranno della loro speciale protezione .

Credete lig . Conte ai sentimenti di ec. ec.

Èstratte d' una lettera sette g li stetti nomi .
( era unita alla precedente )

Napoli 4 Ottobre 179%.
10 avevo terminato la mia lettera, quando l’ arrivo da 

Berlino del barone d* Avverveck , secreto agente della Corte 
di Londra , mi fece ritardare la partenza del mio corriere , 
per spedirvi dettagli della maggior importanza.

11 barone d Avverveck diplomatico il p'ù attivo del 
Continente , che sembra moltiplicarsi per tutto ovr può ser­
vire gl* interessi di questa causa , che dovrebbe riunire rutti 
i principi dell’ Europa contro la Francia , dopo essere stato 
a Carlesruhe , come voi sapete , per entrare in conferenza 
col conte di Metternich , e partito alia volta di Berlino d s- 
segnando di combinare col principe Repnin le molle che 
dovessero riunire alla coalizione tutte le potenze interessate. 
Giunge in questo momento , ed il colloquio che or ora ho 
tenuto con lui , mi fa insistere sulla grande importanza delie 
osservazioni che mi son preso la libertà di sottom ettervi.

Il barone dee scrivere a Μ. N . . . ( em igrat· N  zzardo 
goveraator di Torino di cui ho dimenticato il nome ) iov<— 
tandolo di comunicarvi la  sua lettera. Voi vedrete signor 
conte , che la fortuna cesserà d' esserci ribelle , se noi avre­
mo il coraggio di violentarla . Il genio del prencioe R  pnin , 
secondando le vaste idee drl gabinetto di Saint-Jam es, si 
dispone a convert re in lugubri cipressi gli allori de quali 
hanno i Repubblicani coperto Γ Ita lia : I nostri bravi N apo­
letani , comandati dal generai MaJc. si leveranno i primi a 
dite il segnale della morte co >tro il comune nemico , e dall* 
alto del Cam pidoglio noi annuncieremo ail' Ita lia , a n n u lle ­
remo all* Europa che Γ ora di destarsi c suonata : allora 
sfortunati Piemontesi agitat e le catene che siete sforzati a  
portate per colpirne i vostri oppressori.

La Liguria , e la Cisalpina che sembrano in questo mo­
mento baluardi politici per la diffesa della Francia , ed il 
servaggio dell’ I ta lia , diverranno un vulcano che inghiottir! 
i loro protettori i le furie delle fazioni si sono già lanciate 
nel seno di queste effimere Repubbliche ; li spiriti vi sono 
esacerbati , la forza militare e divenuta l’ appoggio della tur­
bolenza faziosa; il suo stato politico vi prende , a cascati 
giorno , una forma novella , ed il generale Francese ha di­
strutta arbitrariamente 1' opera del suo governo dest'tuendo, 
e rimpiazzando c ò  che avea destituito . Voi ben conoscerete, 

signor conte , quanto vantaggio ci rechi una tale confusione , 
e quanto importi di saperne profittare offrendo de’ vend ca­
lori a que’ malcontenti , che tanti atti tiranuici hanno do·* 
vuto m oltiplicare.

Mi prendo la libertà di raccomandare al/a rostri atten­
zione particolare la lettera che vi comunicherà Μ. N .  . 4 

( l ’ emigrato Nizzardo d ; cui ho dimenticato il nome . )
Sono con la più grande considerazione ·

•sn> n -fr-fr· * * · * > * * *

Il BArene di A vverveck ( 1 ) a l signor . . . .  3 
Governatore di Torino .

ΝΛροΙί 6 Ottobre t j ? t.
Giunsi due giorni sono da Berlino ; il signor C. Pigna·* 

telli deve aver spedito ultimamente al con. Prioca il felice ri­
sultato delle negoziazioni. M a lg ftlo  la neutralità ostioata 
della Prussia , ed il timido tarteggiare della corte di Vienna, 
il principe Repnin saprà , con dei possenti alleati , sostener· 
tutti i principi, che vorranno liberare 1’ Europa daW iofluen-

( t ) Queste barone £  A verveck  , amico fam iliare di 
pitt , * il direttore segreto dello spionaggio britannico sui 

(entintnto ,
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2a Francese , cd 11 gorerno Britannico unendo I suoi itorzi
a quelli della Russia, arci la gloria di dare la pace al con­
tinente , giacche certe potenze essendosi isolate con dei trat­
tati particolari , mostrano una specie d' apatia sul destino 
del resto dell’ Europa . Forse , si fari un giorno de’ rimpro­
veri all’ Inghilterra sulla sua alleanza col vecchio nemico de 
principi cristiani, e Γ intervenzione che essa permette alla 
Russia negli affiti del continente j ma ,le circostanze straor­
dinarie delle quali c circondata , necessitano un sviluppo ar- 
eicw nei suo sistema politico .

L i Francia è divenuta un colosso chc pesa sopra una 
parte della bilancii : bisogna formare un contrappeso ancora 
più potente che la strascini . Convien confessarlo, signor, nes­
s i m porcas* ti crorò  mai nel posto lu ninoso chc va ad oc­
cupare in questo momento la gran Brettagna : la sua gloria 
deve necessariamente rissaltarc sopra quella di turri gli Stati 
che vorranno , non dividere i suoi pericoli , ma associarsi ai 
suoi trionfi : il Piemonte soprattutto deve interessarsi alla sua 
causa , puicchc essa lo garantisce di ripigliare il suo rango 
tra le potenze continentali , se , unendo una prudente circos­
pezione al co:ag£io il più determinato , oppone alle legioni 
Francesi che lo inondano , gli attacchi parziali, a cui il Po­
polo anche il più docile si trova eccitato dal sentimento dell 
orgoglio nazionale , quando si e saputo esaltare fino al gra­
do del fanatismo .

Sir Sidney, Γ ambasciatore dilla corte di Londra a Ber- 
J no , ha concertato di fresco col principe Repnin , il colpo 
il più ardito che la diplomazia moderna poteva mai conce­
pire nelle circostanze attuali, per far violenza in certo mo­
do all’ indecisione dell’ Austria . Si faranno cominciare le 
ostilità dalla corte di N apoli: il trattato d'alleanza offensi­
va , e difensiva conchiuso tra le due potenze , autorizzerà 
s. m. Siciliana a chiedere il contingente Austriaco · allora ru ttai’ 
Europa si scuote sulie rive del Bo»foro, come su quelle del 
Danubio , sulle sponde del Niepcr , come su quelle del R e­
no per gettarsi in massa sul Popolo usurpatote ; cd il T a­
migi s. mischierà con orgoglio alle onde dell’ Oceano per 
co'idnrre a tutte le corte d* Europa 1' alloro trionfale intral­
ciato col pac fico U livo .

Forse , che al momento in cui riceverete la mia lette­
la le ostilità saranno cominciate , e lo stendardo Napoleta­
no , condotto alla vittoria dal celebre Mack , fia.nmeg- 
g ic il alla c ma del Campidoglio .

Noi vogliamo la guerra con altrettanta fiducia , quanta 
è 1’ ostinazione del nemico nel volere la pace . Il Direttorio 
obliando la sua antica fierezza , sembra rompere la sua fronte 
di bronzo sui gradini di tutti i troni d' Europa , per farci 
iflùsióne sul suo gigantesco ingrandimento , e sulla debolezza 
d l!e sue domestiche risorse. Vuo! coprire eziandio una reale 
impotenza, rappresentandocela sotto l’ aspetto d’ eccessiva mo­
derazione , ma questo governo non potrà mai ingannarci sulla 
di lui essenziale Costituzione ; noi sappiamo chc 1’ efferve­
scenza rivoluzionaria , che sembra essere fin qui stata il prin­
cipio della sua forza , e esaurita per quei grandi sforzi che 
dirigge, dopo sì lungo tem po, contro il riposo dell’ Euro­
pa. Non veàe più nella Cisalpina un baluardo di prima li­
nea , che possa far fronte aìle aggressioni straniere , invece, 
questo paese di moderna conquista , lo inquieta per 1’ effer­
vescenza faziosa con la quale noi alimentiamo la guerra , e 
neutralizziamo quella specie di regolarità politica , che egli 
si sforza invano d’ organizzare .

Il fuoco del'a guerra civile ha già portato Γ  incendio 
nelle provincie del Brabante j ι Grigioni terranno in sogge­
zione Γ Elvezia *, la Cisalpina se la passa in milanterie R e­
pubblicane , ma noi la combattiamo con la turbolenza de' 
partiti . 11 principe di Repnin m‘ ha detto , che tutte le 
istruzioni da lui inviate ai personaggi che più influiscono 
nella Lombatd.a , c che vogliono strappare il loro paese dal 
giogo della Francia , tendevano a so lc a re  il Repubblica- 
nisrno con le sue proprie fo llìe , affine di opponere all* in­
fluenza del Direttorio i prlncipj stessi della Libertà, de quali 
si e costituito 1' apostolo universale. Perciò non dovete es­
sere stato sorpreso dei cangiamenti chc noi abbiamo provo­
cati con alterigia impetuosa, del G:nerale Francese che co­
manda a Milano ; Noi non abbiamo nemmeno perduto di 
•rista certi dissapori che regnavano tra lui , c 1’ Ambascia­
tore Trouvè per profittarne.

L’ Agente diplomatico voleva mod;ficare le «istituzioni 
politiche della nuova Repubblica seguendo quello spirito di 
conciliazione , di cui il Direttorio Francese sembra essersi 
fatto un siscema per consolidare la propria autorità in mez­
zo alla tempesta delie fazioni II Generale per un sentimento 
di gelosa rivaliti si c circondato di tutti gli dementi iìto-

Juz'onarj che ti trovano ra m a ta ti nella nuove o rgan izza­
zione . I C ircoli g iacchiti erano chiusi ; il suo palazzo d i­
venne allora il punto di riunione di tutti i popolari li p i£  
esaltati , e fece intervenire la sua autorità m ilitare per pro­
teggere i  principj violati , e ristabilire i d ir itti d .l la  so vra , 
n iti Nazionale . H i  dunque rovesciato ogni cosa per innestare 
in tutta la  R epubblica cisalpina questa specie d i partito . 
Le prime magistrature si rinnovarono , e Γ  opera dell’ am ba­
sciatore non solamente venne annullata , ma dichiarata con 
degli affìssi , attentatori* ai diritti politici del Sovrano i ·  
tutela .

La Liguria va  a rissentirsi di tutte queste crisi convul­
s e  } le truppe Francesi saranno disseminate per proteggere 
questo guazzabuglio politico , ed a llo ra  appunto potrà Γ I ta ­
lia vendicarsi de suoi oppressori : i b ravi soldati Piemontesi 
troveranno in tal guisa la via battuta per riunirsi sotto lo 
stendardo della terribile coalizione . Eccovi , s ig n o r, il piano 
combinato dal genio vasto del principe Repnin , di cui o g ­
g i scorgete g ià  x primi sv ilu p p i. V oi potc-te assicurare la  
vostra Corte che la gran Brettagna non si unisce a sua mae­
stà Γ imperatore di tutte le Russie , che per garantire 1’ esi­
stenza p o lit ic i di ciascun principe , il  quale si trovi in v i- , 
luppato nel vortice della rivoluzione che ha g ià  sottom essa 
tante provincie alla Francia Repubblicana .

R E P U B B L I C A  E L V E T I C A

Svizzera  l i  G ennajo  .

Si ha da Rastadt , chc i M inistri Francesi avevano p re ­
posto di rimettere a quella Deputazione Im periale un’ altra 
nota più pressante concernente la consaputa mossa delle trup­
pe Russe . S i è pure coià sparso , che il  C ittadino R o b erjo t 
abbia detto che in breve egli riguarderebbe come inevitabile  
la guerra coll’ Austria .

11 piano di secolarizzazione com pilato da R o b erjo t c 
stato inviato a Parigi , e si assicura che in tale piano tutti 
i Vescovi eccettuatine 7  ,  e tutte le  A bbazie , e Conventi 
senz’ altra eccezione saranno soppressi .

Sentesi da Brusselles , chc i l  d ì 4  corrente s ia  seguito 
un forte cannonamene in esecuzione del piano generale di 
attaccare quei ribelli su tutti i punti per finalmente d istrug­
gerli , e discacciarli .

Da Parigi poi si ha , che 1’ esperto H xller  sia  stata 
destinato per prendere le opportune determ inazioni sulle F i­
nanze di N a p o li.

Su le istanze del Generale A u str iac · A u fftm b irg  nessun 
Grigione vuol portare le armi .

Sappiamo d i  Londra che P ich egrù , ha astistito  , alcuni 
giorni fa ad una sessione della Cam era de’ Pari :  si è osser­
vato  che lo Statoidcr ed il Duca di Jo r k  si trovavano nella 
stessa galleria .

I T A L I A

Roma 1 S G ennajo  .

R iguardo a N apoli siamo sempre a ll ' oscuro . Si pub­
blica in questo momento la  seguente notizia , a lla  quale oon 
sappiamo quanta fede debba prestarsi perch’ e senza fiirm a, 
e contiadditroria ;  pure ia  scriviamo in mancanza di cose p ia  
sicure e precise .

N O T I  F 1 C  Λ  Z  IO  N E  .

„  Dono tre vigorosi attacchi , seguiti ne’ giorni 1 7  > i *  
c ly  Nevoso ( 7 , 8 , 9  Gennajo ) la  guarnigione di Capua 
preferì il partito di arrendersi , a quello di correre la sorte 
di un quarto assalto .

N el dì 1 1  il General Mack portossi al campo Francese, 
e consegnò le chiavi della C ittà . R estitu ito si dentro di que­
sta , pubblicò la  resa convenuta , cd accordò permesso a 
tutti x soldati , che Jo desideravano , di abbandonare il ser­
vigio . Ne profittò la m aggior parte , cd  in poco tempo 
restò disciolta una numerosa guarnigione .

N ello  stesso giorno entrò in Capua il generai E lbe con 
un corpo di jm . Francesi, e fra le universali acciamazioni ne 
prese il solenne possesso .

Successivamente 1’ Armata Francese fece un movimento , 
per cui si sa eh’ erasi già estesa fino ad A versa

Si raccontano varie particolarità , le quali o precedet­
tero , o succedettero alla fuga del re di N a p o l i ,  

j Si dice , chc il  Popolo dopo la  fuga del te aom inò i l



conte di ?o lic« tro  p ir  suo condottiero ; m i che costui r!- 
uunziò temendo di essere condotto a Palermo .

Incanto si formò una guardia Civica per ia tranquil­
lità  delia C ;rtà , essendo stati eletti g li Ufficiali parte no­
b ili , e parte plebei .

Quindi i Capi del Popolo richiesero al Ministro di 
Spagna di andar a trattar un armistizio col generai Cham­
pionnet ; ma avendo questi richiesto plenipotenza , niuno osò 
di dargliela .

La sera del 3 , il Vicario del regno generale Pignatel- 
li  , e il generai M ack, accompagnati d' alcuni nobili Napo­
litani furono di nuovo a pregare il Ministro di Spagna di 
ottenere un armistizio cd una capitolazione per Napoli . Egli 
accettò colla condizione che Pignarei li garantisse la ratifica , 
ciò chc costui non volle eseguire . Allora il Ministro di Spa­
gna propose d' andar ad offrire al General Championnet ia 
mediazione del re suo padrone , ciò che fu 1' oggetto di 
una deliberazione del consiglio .

—  Finalmente la Città di Civitavecchia c rientrata nei 
dovere, essendosi sottratta dal giogo degli scellerati . Ora 
K o a ia  non paventa più penuria di viveri . Tutti i magaz­
zeni eh’ erano quivi si trasporteranno nella Centrale ; e al­
tronde il mare aperto somministra i mezzi onde potersene 
altrove provvedere .

Dopo la presa di Civitavecchia sono entrati in porto 
1 3  piccoli bastimenti Napolitani carichi di commestibili, sul­
la  credenza che la piazza fosse ancora in potere de’ ribelli , 
c noi ce ne siamo impadroniti .

A Terracina abbiam preso un brick Inglese di otto can­
noni , carico di rhum .

La divisione eh' era partita da Ancon» sorto il coman­
do del generai Cambrai col disegno di soccorrere Corfù , è 
colà ritornata in numero di due vascelli , non sapendosi cosa 
sia del terzo . Le truppe > che vi erano imbarcate passeran­
no subito a Roma per recarsi al Oaartier generale a Capua .

A R M A T A  D I  R O M A

Trodam » del General in Capo Championnet a i Napoletani

D al Quartier Generale di Montecatino li i r  Nevoso.
( 1 . Gennajo v. .s. ) Anno 7. della Repub. Fran.

Il  vostro tiranno, Napoletani, ha per se stesso abd-cato 
il  trono , provocando la Nazione Francese , della quale spe­
rimentato avea la clemenza.

Voi non avete più re : rientrate ne’ vostri diritti da 
gran tempo usurpati .

Avrete un Governo libero e Repubblicano , fondato sui 
principj della Eguaglianza : gli impieghi non saranno più il 
patrimonio esclusivo de* nobili e de’ ricchi , ma la ricom- 
penza de* talenti e delle virtù .

Ricevere i Francesi come amici e liberatori : rispingete 
le  istigazioni perfide di coloro che vorrebbero eccitate in voi 
la  diffidenza ed il timore . Le vostre persone, le vostre prò 
prietà , il vostro culto sono sotto la garanzia della lealtà 
Francese .

Ormai un ..santo entusiasmo si è manifestato in tutti i 
luoghi , per dove siamo noi trascorsi ; la coccarda tricolore 
c stata inalzata , g li alberi di Libertà sono srati piantati , 
le Muuicipalità .e. le guardie civiche organizsate. J  satelliti 
della tirannia fuggono dinanzi a noi come la polvere spinta 
da’ venti, c i Patrioti da lungo tempo proscritti si radunano 
intorno alle nostre bandiere .

Repubbliaani dichiararevi senza timore: organizzate le­
gioni , create Municipalità , che sono le prime mapistrature 
P o p o lari, abbiate guardie N azionali: alzatevi per mantenere 
i vostri d iritti·; i· destini della Italia debbono adempirsi , c 
voi ancora siete chiamati a godere de* benefizj del Governo 
Repubblicano.

C H A M P I O N N E T .
Dopo questo Proclama , si c conchiuso il giorno 

1 1  Gennajo un armistizio tra il gen. Championnet cd il re 
di Napoli .concepito in 14  articoli, de’ quali i principali 
sono ìt II pagamento ai Francesi di dieci milioni di lire tor- 
nesi . La cessione della piazza di C ap ua> iome si s ta , e di 
più la restituzione di tutta Γ artiglieria che n’ e stata tolta 
per servizio dell’ armata Napoletana; il possesso delle piazze 
di G aeta, Pescara e di tutto il territorio f i n o r a  occupato in­
clusive la Città di B.-nevento , Che si spedisca un ambascia­
tore a Parigi , per trattare la pace , e nel caso che per una 
delle parti si discordasse , non si possa dar principio alle 
ostilità se non tre giorni dopo chc nc sarà stato dato offi- 
cialmente 1 ’ aw iso  .

Tirenze 10  Gennajo :
È giunto qui a ore 4 e mezzo Γ ex-re di Torino , do­

po essersi trattenuto 3 giorni nello Stato . Fuori le porta S. 
Gallo gli fù presentato un viglierto del gran duca , chc lo 
invi ava alla sua V illa del foglio  con tutto il iuu legano 
composto di 10  Carrozze > moglie , zia-, fratello ec. , cravi 
però nella sua Carrozza un Commissario Francese . Jcri giun­
sero le altre Carrozze , equipaggi ec. , ed assicurasi chc lu­
nedì partirà per il suo destino .

Le lettere J i  Friburgo annunciano che moiri Francesi s i 
sono poitati nella Svizzera avendo sicura la guerra .

11 Senato di Lucca ,pcrò democraticamente , esercita le 
sue funzioni ancora , c fino al 14  cor. non si scioglierà .

Alcune lettere vogliono Pichegrù in Oianda alJa testa 
di un gran partito .

A ltra  de' 13  detto.
Sull' istanre si c sparsa la vl-cc , che il Popolo Napo-

I litano abbia disarmato tutta la guarnigione c scacciatala dalla 
Città , ed abbia altamente dichiarato di non volere nc re , 
nc Francesi , nè armistizio , volendosi dare da se un governo 
Repubblicano. Se ne attende con impaz.enza la confcima.

£ ' ritornato da Lucca il rappresentante Saliceti.

Fisa  x3 . Gennajo.

Il re Sardo giunse a Firenze il 1 0  con un treno di 
una ventina di carrozze , e scortato da 13 0  usseri a cavallo, 
E ’ andato ad alloggiare al Poggio Imperiale , casa del gtaa- 
duca , c si mantiene a sue spese. Fu a visitare il papa , e 
durò la visit* un* ora c mezza Crederi che ia co.ircrsazione 

! si tacitasse  di condurre seco il papa in Cagliari , per dove 
j  partirà il re tra giorn i. Si racconta un fatto curioso riguardo 

al re. Al suo ingresso in Firenze si radunò sulle strade 
moltissimo popolo, curioso di conoscerlo II re impaziente 
mise il capo fuori delio sportello della carrozza , c disse —
Se voi mi siguite con curiosità > sappiate , che io sono il re 
di Sardegna , -costei è mia moglie ec, 10 vengo, perche i Fran­
cesi mi hanno scacciato da 2 or ino ; vaao a À λ 1 foggiare al 
Foggio Imperiale ·, e partirò di là tra pochi giorni —  E "li ha 
con se un commissario Francese» ed un altio Piemontese.

Il granduca preso dallo spavento per quel eh" e avve­
nuto a Lucca , batte francescoai incessantemente.

Lucca 13  Gennajo.

L’ aristocrazia c una trista malattia, e chi n* è inferro, 
difficilmente ne guarisce G li <x-oligarchi, ad onta della 
proclamata sovranità popolare , intrigano , e ternario d mi­
schiare nel nuovo progetto di Costituzione, de semi dell an­
tica aristocrazia, per rendere in tal medo elusorj i voti del 
Popolo, ed inefficaci gli sforzi degli amici deila Democrazia.

I patrioti , per mezzo de’ deputali , han fatto pervenire 
una rimostranza al senato , cd alla Commissione legislativa > 
nella quale hanno esposti de’ motivi , per i quali credono » 
che debba servir di scopo principale alla Costituzione di Luc­
ca la felicità del Popolo la quale non -alttimenti può conse­
guirli , che con una Costituzione fondata sulla perfetta'Egua­
glianza , c sulla ripartiz'oue esatta de’ poteri .

Ma per una fatalità , tutti coloro che desiderano arden­
temente il bene della Patria , c .si sacrificano per la Causa 
dell* Umanità, non riportano altro guid rdone delle loro cure 
e de’ loro perigli , che Γ ep'teto us'rato di anarchista , e 
perturbatore della pubblica tranquillità: Sicché ignorasi qual 
peso abbia presso degli ex-eccellentissimi deputati la ragione 
esposta da' patrioti .

Intanto a 1 1  deputati sono stati aggiunti altri sci C it­
tadini .

Livorno 1 3  detto.
Sabbaro giunse da Napoli un bregantino da guerra Da­

nese in due giorni , »1 cui Capiuno depone che il giorno 
1 1  era stato conchiuso Γ armistizio con i Francesi , che il 
Popolo aveva disarmata tutta la guardia Napoletana avendo 
mandato dei deputati al Generale Francese d.cendo^li , che 
niente sarebbe mancato al suo campo ; ma che il Fopoio 
desiderava organ izzarsi da se , e che se avesse avuio bi*o- 
sogr.o del Generale Γ avrebbe fatto avvertire .

Milano i j  Gennajo.
Qui si dice che Trouvé e in Parig i, e che non i  con- 

tento dell’ accoglienza avuta da quel governo. Sperasi che 
il Direttorio di Francia comincerà a veder chiaro , ed a co­
noscere g li intrighi, c gli intriganti che sono nella Cisalpina*



n o t i z i e  I N T E R N I

Genovi i < Gennaji

la seguen-Abbiamo d i Napoli in data de' 16 corrente 

te lettera :
„  Siamo in una terribile rivoluzione , i paesani tutti ar­

mati in massa con quei dei luoghi circonvicini si sono im­
possessati di tutti i forti , giurando di volerli d.fendere , e 
battersi contro i Francesi . Gli uffizi sono , tutti chiusi , i 
banchi , la posta , c tutti i negozianti ancora . I Soldati 
disarmati , e licenziati , i primi Ministri tutti malveduti dal 
Popolo cd in pericolo ; cd in questo terribile inaspettato 
cambiamento altro non resta a bramare , che un riparo che 
salvi almeno i buoni . Pelici voi chc siete riconfermati nell’ 
ordine , e nella pace !

Pare dunque che i Napoletani vogliano a qualsivoglia 
costo la Libertà , e non riconoscano Γ aimistizio che salya 
anche momentaneamente il re .

Sappiamo dà Parigi -in dara dei 13 corrente che quel 
governo ha fatto domandare alla corte di Madrid da quel 
suo Ambasciatore , il passo per un* armata di Som. uomini 
diretta contro il Portogallo , ordinando a detto Ambasciato­
le di ritirarsi senza congedo in caso d! rifiuto. Il passo c 
stato accordato , ma la corte suddetta ha immediatamente 
sptd.ti corrieri a Lisbdna per indurre quel gabinetto a se­
gnare la pace quale li  verrebbe presentata dalla Francia . 
Uno straordinario c giunto a quello Ambasciatore di Spa­
gna sono 4. o y. giorni, e si crede che abbia 
ieri per trattare la pace per ii Portogallo.

rehbe nell’ animo dei Cittadini dei du bb j culla lealtà Nazio­
nale . c che il frutto de» f  per 1 0 0  stab ilito  per legge ,  « 
ornai divenuto una proprietà sacia cd inviolabile .

Invece di diminuire il  frutto dell’ im preselo  del m ilione, 
il Consiglip crede m iglior cosa incaricare una Commissione a 
suggejirc le misure , onde estinguere al più presto possibile 
questo debito aggravato d' un frutto così alto  .

M I S C E L L A N E A

A ragione si è detto per alcuno , che il pensiero , 
quale ha più di tutti empito il celluloso voJume dei cinque 
cervelli del Direttorio , è quello di avere una bella cd am ­
pia abitazione . Oh curas hominum'. . . .  L i  residenza in te ri­
nale di Carignano vasto e magnifico albergo dell estinta 
Compagnia di Gesù, o era rroppo umile , o troppo d.stante 
o troppo ventoso, per le fibre soverchi-m ente sensitive dei 
D irettori. Dopo molti m essagg i, perizie d A rch itetti, con­
sulti ec. il cui risultato e stato sem pre, 
non può avecvi altro a llo gg io , che il 
zionalc , scorgendo chc il Corpo Legislativo  
suadersi di quesra verità , e passato il 
il grande palazzo d’ Oria da S. Dornenir$

il

ricevuti po

chc ner il  Direttorio 
maestoso Palazzo N i -  

non porea per- 
D irettorio ad occupar 

, a tal uopo pre- 
i sono i D ire tto ri,

parate . Si è diviso in cinque parti quant
uno de* quali trovando ia sua troppo angusta , ner.

^ un attiguo terrazzo sper
ha occupato,

sono molte bellissim e 
o ro , cornai.dandolo 

rapiti per 
delle belle

d e l i -
che

C O R P O  L E G I S L A T I V O

C ONI I OL I O Di ’ S l i l l N T i

Presidente Figari.J

va. no a render omaggio al 
divinità ab tatrice del luogo. Oh quanti 
di *
deli1 Oligarca Ambrogio Doria , che nei

Sessione ilei n  Gennajo.
Gli appalti stipulati dal Ministro delle Finanze ritorna­

no in campo . Gatti insiste perche il Consiglio non perdi di 
vista que’ contratti d’ appalto , che riguardano il Sale sui 
Monti Liguri , e dimandi chc si decida della loro validità , 
o invai-dità . Le lagnanze delle Popolazioni , dic' egli , de­
tono preadetsi in somma considerazione ; e sarebbe un grave 
delitto se si trascurassero da noi per questo solo , perche 
son povere . Esse riclamano contro gli appalti fatti dal M i­
nistro , c perchè svantaggiosi alla Cassa Nazionale , e perchè 
contrarj al disposto dalla Legge . Ove questa parla , devono 
tacere tutti gli umani riguardi .

Odmi , Ravenna ,  Torretti rispondono , che al C. L. non 
si spetta il pronunciare giudizio sulla' validità ed invalidità 
de' contratti , appartenendo ciò a Potere Giudiziario i e che 
xtoa deve il Consiglio esaminarli se non se dalla parte del 
vantaggio Nazionale . Per decidere con piena cognizione di 
causi essi propongono un messaggio al D. £ . invitandolo a 
trasmettete la nota di tatti i contratti stipalati dal Ministro; 
perche dal complesso de* medesimi si può soltanto d.cidere , 
se sono svantaggiosi alla Cassa Nazionale .

11 Consiglio adatta la loto mozione.
Viale richi una Γ attenzione del Consiglio sul frutto del 

5 per 100 . , che la legge assegna agli azionisti d' un mi­
lione , e vorrebbe che fosse ridotto al 1  per ic o  . La Re­
pubblica ha sempre godjto d' un fiorito credito , per cui in 
tutte te circostanze , e in tutti gl* impieghi non ha mai da­
to se non se il frutto del 1  per 100 . É  egli credibile , chc 
i  Cittadini sieno più attaccati al passato Governo che al 
nuovo ·, talmente chc senza Γ attrattiva d’ un maggior fruteo 
avrcbb.ro ricusato di contribuire ai bisogni d.llo Stato ? έ  
questo un tutto che si fa al Patriotismo de’ Liguri , ed un 
aperto indizio chc la Nazione è prossima a far una banca 
lotta , poiché , come suol dirsi , chi e prossimo a fallire , 
mette Carrozza .

Os»-tva inoltre , chc se i fondi stabili si sono assog­
gettati ad una imposizione , ragion vuole , chc anche i red­
diti sui fondi pubblici debbano imporsi ·, poiché il gli Uni 
che gli altri d stinguono i possidenti dai non possidenti.

Ma gli si fece bentosto riflettere , eh- una tal misura 
sarebbe molto pericolosa nelle attuali circostanze , e sparge-

l l  prezzo dell' associazione e lire 8 . per tre

comandando così I' utilità pubblica 
tante al Parroco di S. M ir te o , dove 
piante d' arancio, i cui fratti di color d 
sempre Γ utilità pubblica , godon di es
ziozo trastullo dalle bianche c d 11 icare 1

liuolo della  candida  Aiajm  ,  
_____  _ frutti invid.ano la sorte

questi aranci ! Come ne va sdegnosa 1 om bra accigliata 
garca Ambrogio Dori a , che nei tem oi della malsicu­

ra propietà plebea non e mai giunto a posar il piede onni­

potente sul desiato terrazzo !
Ora si sente

porzionato a lla  dignità oci xs·**.*»------- .
emigrazione nel palazzo Tursi ,  e nella collina di Caste^ erto ,
che può chiamarsi il Palatino di Genova . N on passera mo - 
to , che anche in questo luogo si scopriranno de Ile picco ez

^porzioni ; si penserà a tro-

e quindi un altro
lazzi del Centro , si provi col fatto  , cuc *« ~λτ„  ìn„  che

* «h " T n U n i f i c o  p a l i n o  d' O r i.
d i a n i t à  d e l  D i r e t t o r i o  .  Si p a r l a _____

,  V u c  anwc a w . . .  ^
, delle meschinità , delle spoporzioni j si penserà a

▼•irne un aln o , e quindi un aIcro ,  finche, logori curri i  pa-
del Centro ,  si provi col fatto  ,  che il D irettorio non

L a  Volpe - che h a
può a b i t a r  che nei Pa lazzo  N a z i o n a l e  .
scoperto il gallinajo  , lo  circuisce ,  e lo  guata da tutte le  
eminenze, non lo perde mai c& vista  ;  v a ,  v iene, r ito rn a , 
nchc colta 1 occasione, eh* è lungi i l  cane ,  o la  rilan c ila ,

lo  assale e se nc impadronisce .
Il Direttorio o presto o tardi giungerà ad ottener tutto

nei Consiglj, se non si adotta il progetto d: G atti „  che nes­
sun Rappresentante possa av^r im pieghi dal D irettorio sejnoa

ere anni dopo uscito dal Consiglio . “
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E G U A G L IA N Z A Num. 39. L I B E R T A

M O N I T O R E  L I G U R E
799. 3o Gennajo Alino I I .  della Repubblica Ligure

N O T I Z I E  E S T E R E
u- _  . _ J

R  U S S I  A 

Tietroburgo ip  Dicembre,

Qui si seno sentite delle mormorazioni , e manifestati 
de’ sentimenti rivoiuzionarj : c stato posto sul tavolino di 
Paolo I .  il seguente biglietto:

„  Cosacco , ancora nostro amico , ti sovviene delle tue 
prom esse? A v v ilit i da tua madre, piagati sotto la dura vo­
lontà de suoi favoriti , tu ci promettesti soccorsi , e prote­
zione a tutti g li Europei amici dell' Eguaglianza , e della 
giustizia .

Spaventato dai principj di verità che si risvegliano ne’ tuoi 
numerosi sch iavi, e a Mosca in particolare , ove già non ose­
resti soggiorn are, perche proibisci la circolazione delle buone 
notizie ? In vano i tuoi decreti..........  (  1 . )

Da un D io di te più forte , il tuo destin dipende ! Tu 
vio lasti già  una parte de* tnoi giuramenti , e de’ giura­
menti che facesti nella tua giovinezza.........Noi li avevamo
ricevuti..............E tu che leggerai questi caratteri intenderai
bene ciò che vogliam dire I Pensaci seriamente ; qualche ora 
ancor ti rim ane...........Tutti gli spergiuri periscono , e

A d  generum Cereris sine tfde et vulnere fauci
Descendunt reges et sicca morte tyranni .

Ecco alcuni nuovi tratti, che aggiugnere si possono al 
ritratto di Paolo I .

E ’ noto 1’ antico Ukase, che proibisce g li abiti Francesi. 
D a questa iniqua legge c dichiarato traditore ed infame 
un uffìziale convinto d’ aver portato un cappello rotondo , e 
stivali .

In una delle ultime sue reviste , c rimasto sommamente 
scontento della condotta del reggimento , di cui egli avea no­
m inato colonnello 1’ ultimo suo figliuolo di mesi sci . Ha 
fatto mettere in arresto tutti gli uffiziali; e per non es­
ser accusato di parzialità per la sua famiglia , ha com­
preso n 1 gastigo il suo figliuolo e la di lui nutrice .

Dicesi pure, che una parte de’ sussidj dell’ Inghilterra 
essendogli stati pagati in mercanzia, ha stabilito per suo 
conto , e per farne la vendita , una casa di commercio sotto 
la  ragione di Paolo PetroWitz e compagnia.

La gazzetta di Altona lo accusa d’ inconseguenza nell* 
aver accettato la  carica di Granmaestro della lingua greca 
dell’ ordine di M alta, nel momento della di lui alleanza col 
turco, il cui primo pensiero c quello di distruggere 1’ ordi­
ne de’ frati di San Giovanni di Gerusalemme. Essa Io taccia 
ancora d’ imprudenza a cagione di un nuovo ab ito , cui vuol 
sottoporre le donne, le quali ricusano di adottatlo, ricono­
scendolo molto svantaggioso per esse .

I R L A N D A  

Dublin# 30 Dicembre.

La tempesta prevveduta d i  lungo tempo scoppia per 
βρ,ηί dove; g l’ Irlandesi si pronunciano contro Γ unione ; sem­
b ra  che si dimentichino le loro politiche opinioni , e le loro 
particolari dissensioni , per non formare che una sola massa 
da resistere vivamente all’ ambizione di P itt .

Tutte le lettere che noi riceviamo dalle contee circonvi­
cine , sono piene di risoluzioni prese dalle diverse corpora- 
zioni delle C ittà  , che tutte tendono al solo fine di rigettare

( I .  ) Si sa che molti de suoi editti proibiscono l entrata 
di tutti i fogli stranieri tn Russia , a ll eccezione della gaz» 
tetta  A' Eg itto,

il piano di riunione. Lo scritto pubblicato da M, Cook ha 
scosso tutte le persone. S: era da gran tempo creduto , che 
il progetto di riunione fosse una favola , che il governo In­
glese non avrebbe mai il coraggio di realizzare ì parecchj gior­
nalisti di Dublino osarono di scrivere francamente ai pri­
mi discorsi che se ne fecero , non essere possibile i’ esistenze 
d’ un tale p iano, come contrario alle Leggi fondamentali, e 
costituzioaali dello Stato , e che meriterebbe a coloro che lo 
proponessero, i l  supplicio come a traditori . Perciò non ha fin 
qui il governo osato di proporlo che indirettamente.

Noi siamo in grand’ ansietà di sapere come si compor­
terà a tal riguardo, il parlamento Irlandese , che è vicino a 
tenere le sue sessioni. Credesi communemenre che rigetterà 
il progetto nel caso che venissegli presentato.La sua adesione, 
se fosse possibile che avesse luogo , ecciterebbe a colpo si­
curo un malcontento, le cui conseguenze sono incalcolabili.

Rastadt 1 1  Gennajo .

Nulla di nuovo intorno a queste negoziazioni. E' certo; 
che il piane di secolarizzazione, e d’ indennità non verrà 
dai Francesi presentato , che quando potranno contare culla 
continuazione della pace con Vienna . La nota del 13  Ne­
voso , prova che se si rompe con 1’ Imperatore, tutto va ia 
a r ia . Si aspetta pertanto la risposta a questa dichiarazione. 
Si calcola , che il Corriere spedito a quest’ eflerto a quella 
Corte , possa esser qui di ritorno fra due giorni . Non Tar­
deremo perciò a vedere sciolto il problema , finora incerto 
della guerra, o della pace ,

Li m inis t r i  Francesi hanno  fa t to  allestire le loro 
carrozze .

I T A L I A

Torino l i  Gennajo.

Il nestro Governo continua ad operare con energia ;  
Escon# giornalmente da quel savio Congresso delle plausibili 
provvidenze . Ci sembra d’ essere in un nuovo mondo para­
gonando lo stato attuale col passato . Jeri 1’ altro si è 
abolito Γ aristocratico Magistrato degli Studj . Un nuovo 
piano d’ educazione ne verrà in seguito ■ e non si dub ta che 
g l’ impieghi non vengano conferiti al civismo , alla probità , 
e ai talenti . L ’ onorario de’ Professori di teologia non saia 
più a carico della Nazione , bensì di chi vorrà far insegna­
re , o imparare questa , per lo meno , sterile scienza . Il 
Professore di lingue Orientali dovrà ogni anno far pubbli­
care una disertazione per provare la convenienza , e la neces­
sità di lasciar libero il Culto . Tatto si dispone ad ulte­
riori , e desiderate riforme . Anche i nostri aristocratici » 
una volta i più accaniti si mostrano franchi nella carriera 
repubblicana . II Cittadino Della Torre Vescovo d’ Aqui ne e 
un luminoso esempio . Costui , che si adirava una volta 
contro del Cielo , perché noa faceva un miracolo per cstet- 
minare i Francesi, trasportato suo malgrad· dal vortice del­
la rivoluzione si c totalmente cambiato . Porta , come in 
trionfo la coccarda tricolore , e vuole essere imitato dii suo 
Clero ; assistette all’ innalzamento dell’ Albero nel Cortile 

del Seminario , ed encomia a suoi alunni la Libertà , e 
1’ Eguaglianza . Anima il Clero a [difendere Ja Patria rige­
nerata , e sparge rutto il possibile disprezzo sull etichetta 
delle gramaglie sacerdotali . Una metamorfosi così strana 
prova che il Vescovo d’ Aqui vorrebbe espiare in lui tutti
i demeriti del Clero , e renderlo tollerabile , e conservarlo 
ancora in istato da pater auocere a miglior tempo .

Firenze 1 3 ” Gennajo.
A Lucca e tutto terminato. Negli ultimi gtosni furono 

a d u n a ti  ι β ο .  n o b i l i ,  c x o o .  d e lla  Ciccadina.nza a c c i·  v o tas - ,



sero per'quel governo a cui volessero appigliarsi , i8 £ . Furono 
pel Democratico , c 14  per Γ Aristocratico.

Abbiamo sicura notizia che 8. o 5». Battaglioni di trup­
pa Austriaca esistenti a Verona volevano disertare , e ritirarsi 
n?lla Cisalpina. Gli Uffiziali sono stati condotti a Vienna in 
ferri , ed i soldati nell* interno della Germania.

Saliceti continua a far qui la sua dimora , come anche 
il  re di Torino .

Livorno i y  detto.

Il giorno in co rren te  si ancorarono nella radi di que­
sto porto 3 bastimeìsi Ragusei procedenti da Smirne ; de­
pongono i Capitani chc il Generale Bonaparte andava pro­
seguendo felicemente le sue intraprese , che la sua armata 
era in ottimo staro di salute, e che il suddetto Generale aveva 
spedito in Corsica suo fratello .

D i Napoli altra novità non abbiamo chc la continua­
tone del d;sordine prodotto dalle fazioni .

L* altro giorno capitarono qui procedenti da Cagliari , i 
deputati speditisi di colà per Firenze , al-* oggetto di com­
plimentare il loro re I consoli Francesi che trovavansi nell’ 
Isola , hanno dovuto abbandonarla , trasferendosi in quella 
di Corsica .

N O T I Z I E  I N T E R N E

Gtnova jo  Gennajo.
Domenica sì c veduto girar per la Città una masche­

rata rappresentante Γ Abate del Popolo che si chiama Γ Ab9. 
Moltissimi ridevano , alcuni pochi piangevano vedendo Γ ig­
noranza o la malizia di chi rideva , c di chi rappresentava. 
Questo Abate c stato un vero rappresentante del Popolo 
nei tempi prima del 15 >8. , ed era al Governo della Re­
pubblica . I nobili non han potuto abolirne la formalità an* 
nuale , della quale il Popolo si era buonamente contentato 
dopo che gli fu rapita la Sovranità; ma han cercato di met­
terla in detisione e vi etano giunti . E' una cosa scandalosa 
per coi il seguitar le intenzioni dell' Aristocrazia , e far ser­
vir di trastullo a ragazzi e alle donn’iciattole una institu­
t i o n e  figlia della Democrazia, che nei tempi della tirannide ri­
chiamava alla nostra memoria la perduta Sovranità del Po­
polo e ai nobili il loto latrocinio. Non bisogna mai più dun­
que permetter simile abbominaz:one . Se vogliamo divertirci 
v i sono i collegj, i dogi , i consiglietti , chc possono servirci 
eternamente per questo.

Al r at*o non si destano , che due passioni le qual: si 
chiamano cosranti , perche lasciano per lungo tratto delle 
tracce nel cuore de»li spettatori ; la pietà , e il terrore : ia 
gioja c il riso si dileguano di leggieri perchè non si oppone 
Joro ostacolo alcuno. La maggiore o minor abilità dell’ attore 
coosisrc in destar queste grandi passioni più o meno forti, 
più o meno ocncrali . Garrì eh spaventava gli Inglesi col sola­
mente comparire.

Essendo così > il Cittadino Marchiti , che rappresenta 
ail Tearro da S Agostino un soldato , che come disertore va 
a morte per sentenza del padre , ch’ c il Comandante , c il 
primo artere tragico del mondo. Jcri sera ha cantato in mo­
do sì tenero e sublime , che ha gagliardamente commosso e 
impietosito il numeroso uditorio . Si può dir veramente di lui 

Sic ubi fata vocant , udis abjectus in htrbis 
A d vada Meandri concinit albus olor.

Qiiest’ uomo straordinario , che la natura ha dotato di 
filarne ta squisitissime non dovrebbe cantar che da Icilio , 
da Coriolano , da A%ide , da Carlo figlio di Filippo II. ec, 
Oh chc effetto farebbe sulle anime dure anche dei Viva Ma­
ria  la voce, e la decorosa gesticolazione di questo Anfione , 
di questo Rotei» .

Si dice , che il mitiuro Lupi scriva da Parigi, che il 
piano di pubblica istruzione fatto dal nostro Istituto Nazio­
nale , e presentato dillo stesso ministro all’ Istituto Nazio­
n i e di Parigi, abbia fatto un gran colpo nell'animo di onci 
sapienti . Si sganasciavan dalle risa , e si contorceano su^li 
scranni , che parean assaliti da una colica . Molicr colle Tue 
commedie non è mai giunto a tanto .

É qui di ritorno il Cittadino Lacombe-saint-michel Am­
basciatore Francese alla Corte di Napoli . Ha fatto il Suò 
riaggio per mare , durante il quale incontrò la disgustosa

vicenda <T essere condotto in Tunisi da un Corsale Barba- 
resco , giacche si era imbarcato sopra un bastimento L igure. 
Egli fu tosto rilasciato , e porta da quel Paese la notizia ,  
che la Costa di Baiberia stava per d ichiararsi contro la  

^Francia . Questa novità non c chc una conseguenza del pia­
no generale , che avevano forgiato g l' Ioglcsi contro il  nuo­
vo sistema politico chc li tormenta .

Quantunque li due U/fiziali Liguri , che ad insinuazio­
ne del General M iollis eransi portati a Lucca , per acquista­
re dell' artiglieria in servizio del Golfo di Venere, sieno ri­
masti delusi nella loro aspettativa , pure uno d ‘ essi ( il C it ­
tadino C lim i ) c colà rimasto sulla fondata speranza d' ot­
tenere diversi mortaj da bomba .

• A Torino in pochi giorni di Governo P ro v v iso rio ,
composto d* uomini che sanno valutare le circostanze, c  stato 
già abolito il fidecommesso, soppressa la  tortura d‘ ogni spe­
cie . cd in qualunque caso . Sono stati p r o s i t i  per sempre 
tutti i giuochi d% azzardo > e dichiarati beni N azionali turte 
Jc commende di S. Maurizio e Lazzaro , e quelle di M alta  * 
Si sono posti in vendita i beni del clero secolare , e rego­
l e  , e stato tolto ogni privilegio di rc lig ion  dominante , e 
resi uguali i C ittadin i, qualun-jue sia quella chc professino. 
Si comincia a batter moneta coll* impronto R ep u b b lican o , c  
stato proibito ai Vescovi d‘ esercitare alcun potere corporale» 
e si è dichiarato pubblicamente che i voti religiosi non avreb-· 
booo per 1’ avvenire 1’ assistenza della legge .

Mais a Turin ,  ne sont pas des enfans.

Scrìvono da Milano in data del 1 7  Gennajo , che l’ ar­
mistizio tra i Francesi , ed il re di N apoli si verifica assai 
male con le ultime notizie pervenute colà ufficialm ente. U n  
Corriere giunto Γ altro jeri a mezza notte , pioveniente d at 
quartier generale di Caserta eoe due dispacci diretti 1’ uno- 
ai Direttorio Cisalpino , e Γ altro al Generale in Capo , por­
ta che il giorno i i  Nevoso (  16  Gen. ) ha avuto luogo uni- 
sanguinosa battaglia sotro Capua j la di cui conseguenza fu » 
che 1’ Armata Napolitana col Generale in Capo Mack , e i l  
suo Stato maggiore si resero prigionieri di guerra ; e a M i­
lano si attendono tra poco . N ulla però fn pubblicato . I t  
Generale Championnet con sua lettera d i i  quartier generale 
di Caserta , del giorno 1 7  addimanda al D iretrorio il grad o  
di Generale pel Capo Legione Sartachi Polacco per il di lu i  
coraggio , cd intrepidezza mostrata nella b attag lia  del g io r-

Ì no z i  . Cesi scrivono da Milano ,
Q iì però si dice molto diversamente : Che la  b attag lia  d t 

Capua non c mai sta ta ,  che il  General Mack c lo state*

I maggiore è prigioniero ; ma che si e gettato da se nelle brac­
cia d=' Francesi per sottrarsi dal furor del Popolo , chc vo lea 
ucciderlo, accusandolo di tradimento. C h i avrebbe mai detto 
a questo M ik Mack quando scriveva quelle orgogliose i n t i ­
mazioni , chc indi a poco sarebbe stato costretto per sa lva r 
la pelle a ricorrere alla generosità di co loro , che vilm ente 
•Irraggiava ? Chc il Popolo Napoletano c armato in insur- 

; rezione ,  chi dice a favor del re , e contro i Francesi, ch i 
contro il re e a favor de’ Francesi , chi contro Γ uno e g l i  
altri . Chi vuole che i Francesi abbiano occupato il C astello  
di Sant Elmo e battano furiosamente N ap o li . In somma » 
unito tutto quello , che sapevamo prima a tutto quello che 
sappiamo o r a , possiamo giustamente conchiudere, che non. 
sappiamo niente di Napoli , salvo chc Mack è  giunto ia  
Milano , perche un testimonio oculate lo depone -

Abbiamo da un foglio accreditato, che g li uffiziali deII* 
guarnigione Austriaca di Verona son© stati trasportati in ferri 
a Venezia , perchè scoperti cospiratori contro il despotismo- 
dell’ imperatore . La fam igliarità con cui i  posti avanzati 
conversano insieme, ha fit to  che moltissimi so ld a ti, cd uffi-
2 ali della tirannia volerebbero di buon grado sotto g li sten­
dardi della Libertà . La vicinanza di Brescia libera , ha an­
che elettrizzato Verona schiava , quindi , a riserva d’ un 
pugne di vili , g li abitanti di quest’ ultim a non respirino 
che amor di Patria , c desiderio d’ infrangere le loro abbor- 
ritc catene .

* * * * *  * * &  Ut * * * * *
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C hidvari »8 Gennajo;

II Gen. L a  Poype ha scritto al Commissario dii Diret­
torio , affinché faccia sapere a questa Assemblea di Giuri­
sdizione che nell' elezione de* Giudici in luogo di quelli che 
«uno stati espulsi come sospetti di Vivamansm» t si concerti 
col Commissario stesso .

Quest’ a rr iso  ha partorito una buona «celta. Sono stati 
eletti dall* Assemblea ad esser Giudici di questa Giurisdi­
zione i Cittadini Gì»: Batta: lupetto , Francesco Ttrre a r r o ­
tato , e per loro cancelliere Nicolò R iv a rtla .

O neglia 1 3  dette.

Jeri si videro due grossi corsari Inglesi , i quali si 
cavvicinavano a questa Città ; tutto era disposto per ben ri- 
everli , ma si allontanarono .

Il Cittadino Giuseppe Riccardi Presidente della Muni­
cipalità è partito per Torino scortato da’ soldati ad oggetto 
di far presente ai Governo Provvisorio il carattere aiistocra- 
tico di quest: centrali .

C O R P O  L E G I S L A T I V O  

C o n s i g l i o  d e * S e s s a n t a  

Presidente Figari.o

Sessione del 13  Gennajo.

Un progetto di legge sopra il registro civico occupi il 
Consiglio . La discussione da luogo a diverse mozioni inci­
denti , tra le quaii una di Queirolo riguardo il matrimonio 
considerato come contratto .

Il Consiglio crede necessario di rimettere nuovamente 
alla Commissione il progetto medesimo .

A ltri due progetti , Γ uno sul distintivo della Guardia 
del C. L. e Γ altro sopra il Collegio del Bene , si sottopon­
gono a discussione ; ma nulla il Consiglio delibera , ed in­
carica le due Commissioni a modificare i lo r · progetti , e 
presentate ua uuovo rapporto .

Sessione del 14  .
%

L’ organizzazioni civile del Clero e una di quelle im­
portanti materie , che non può il C. L. trascurare . Il pro­
getto presentato già da qualche tempo da Gatti si sottopone 
in discussione .

11 numero de* Vescovi , e la quistione a chi spetti de­
terminare il circondario delle Patrocchie , se , cioè, al C. L. ,
o al D. E. , sono i due punti che dan*o luogo ad una non 
luminosa discussione .

Il solo seguente articolo , eh’ e il primo nel progetto , 
è adottato dal Consiglio : non si ^conoscono Vescovi , ne 
Parrochi di Stato estero , quanto all’ esrenzione de* Circon­
dar j delle loro Diocesi , o Parrocchie sul suolo della Repub­
blica Ligure . Le Popolazioni , che potessero esservi soggette, 
ne saranno provvedute dalla Nazione . I Vescoyi però saran­
no sette per tutta la Repubblica , cioè due nella Riviera di 
Levante , tre in quella di Ponente , uno nella Giurisdizione 
del Centro , ed uno nelle Giurisdioni cfcJ^Lemo > e Monti 
Liguri . I confini delle rispettive Diocesi , come pure il luo­
go della residenza del Vescovo verrà in seguito fissato dal 
Corpo Legislativo .

Sessione del i j  .

Le nomine , e votazione per la lista tripla per Γ elezio­
ne del Procuratore Generale della Nazione assorboeo 1' inte­
ra Sessione .

Sessione del i£ .

L' Economia nell’ amministrazione delle due opere Pie , 
Spedile di Pammatonc e Spedalctto , e un oggetto , che ne' 
pressanti bisogni da cui sono strette , merita tutta Γ atten­
zione del C. L. Il D. E. sollecitò più volte la sensibilità del 
Consiglio ad occuparsi di questa materia , e ad esaminare , 
se il piano d’ economia tramandato dal Comitato delle pub­
bliche beneficenze , e tale Ha poter produrre quegli effetti 
sa lu tari, clic si desiderano. Il Consiglio creò una Commis­

sione , la qualè^per Γ organo di Gianneri dimanda che s£ 
stabilisca per base , che i due Spedali del Centro saranno ia 
un solo locale riconcentrati . Egli dimostra i vantaggi e la v 
necessità di questa unione, affine di fare de* considerevoli ri- 
sparmj nelle spese; e massimamente insiste perchè si tolgano 
tanti inutili impiegati e spirituali e c iv ili , che sono d' un 
grave peso a questi stabilimenti, e che forse si arricchiscono 
depauperandoli. Pratolongo si oppone vivamente a questa riu­
nione , facendo vedere che Γ affastellare tanti ammalati ia 
un solo locale e di molto noci vole agl’ infermi medesimi , 
tanto più che lo Spedale di Pammatonc è siruato nella rug- 
genghera di Portoria , ove non è libera Ja circolazione dell* 
aria. Dopo questo dibattimento, il Consiglio incarica Ja Com­
missione a prendere ulteriori cognizioni ; e intanto delibera 
la somma di 3001. lire da servire ai bisogni della Spedalctto,

La Sessione del 17 .  è sospesa.

Sessione dtl z8.

Si agita Ja quistione , se convenga stabilire nella R e­
pubblica delle Amministrazioni centrali dovendo ristringere 
il numero delle Municipalità. Schiavini , e Viale dimostrano 
Ja necessità di questi punti centrali, se vuoisi dare una mar­
cia rigida agli affari pubblici , e se vuoisi ancora porre un 
freno all' ambizione de' Coram isiarj, che potrebbero un giorno 
divenire tanti Proconsoli , e ricordare alle Popolazioni gli an­
tichi Podestà , giacche Γ esperienza degli attuali Commissarj 
giustifica abbastanza un tal timore . Si oppone a qjesta 
massima De- Ambrosi* , il quale crede che il creare un nuovo 
potere sia un intacco alla Costituzione , maggiore di quello 
che si fa riformando un potere da essa lei riconosc.uto ■ e 
che Γ anarchia che regna attualmente nelle Giurisdizioni, na­
sca non già dalla mancanza dei punti centrali , ma bensì 
dalla mancanza delle attribuzioni , che competono alle Mu­
nicipalità . I! Consiglio però adottando la mozione Sciaffini 
delibera che vi saranno nella Repubblica delle Amministra­
zioni centrali in quel numero e con quelle attribuzioni > che 
saranno in appresso determinate dal C. L.

C O N S I G L I O  D E I  S E N I O R I .

Sessione del 17  Gennaro .

Si approva il progetto di legge relativo alla organiz^ 
zsz;cne della Guardia Costituzionale del C. L. .

Sessione del 1 8 .

Si approva una deliberazione che accorda agl’ isp etto ­
ri della Sala del Consiglio de’ Sessanta II. jm. per gli og­
getti di loro amministrazione .

Ld altra , con cui è rapportato un* articolo della legge 
r elativa alla organnizzazioLe della Guardia Nazionale .

Sessione del i j  .

Si approva un progetto di legge , che stabilisce doversi 
rimpiazzare i giudici m?ncanti ad un qualche Tribunale dal­
le rispettive Assemblee di Giurisdizione .

La Sessione del 10  e 1 1  E' sospesa « " 

Sessione del 1 1 ,

Si approva la deliberazione , che autorizza il Tesoriere 
Nazionale ad abilitare uno de’ suoi commessi alla firma dclÌQ 
ricevute sotto responsabilità .

Sessione del »3. Nulla d' interessante , a 

Sessione del i f .

Sul rapporto della Commissione incaricata di riferire sul 
progetto di legge , che annulla il contratto di economato per 
la  gabella della Carne, fatto dal Ministro dell* Interiore* 
e Finanze , la deliberazione è rigettata all' unanimità.



*»s
M I S C E L L A N E A

Non possiim ricordarci senza che un gelo ci ricerchi le 
Vene , chc appena eletti i membri del Direttorio sij diffuse a 
guisa dt rapulo incendio u i grido UiWMcabile per ruteo il 
territorio della Repubblica , il qaile d.ceva ,, Onimè ! que­
sti noi acc.tta ;  ha d chiarito eoa umile grandezza 
d' a 1* 0  esser per lai ui peso superiore alla forza delle sue 
spaile. non PJ °  accettare, perchè sarebbe la 6ua ro­
vina altro piaige in ciner:, et cilicio , c un denso
olob) di anici col libro di Bietio Sevsrino alla mano non 
può consolarlo Pa e veg»eado , chc la Repubblica bambi­
na tende le braccia tencrelle , e tien «li occhj fisi in lui , 
come un Persiano verso il Sole chc nasce “  Accetto , dice a 
guisa di agnello c mctatro a uccisione , accetto·; la Patria mi 
vuol morro , morrò : Novello Curzio scendo per lei a em­
pier col mio corpo Γ orrida voragine , #che mi sta aperta 
diuaozi ,,

In sommi , chi per un motivo , chi per un altro, nes­
suno volea accettare la cirica spaventosa di Direttore. Ma 
tutti fnalmente hanno accettato , e hm farto un generoso 
sacntìz o alla Patria del tempo, degl* interessi , della salute .

Or , è un anno compito, che son nella voragine, et- . . .  .  ̂
sendovi entrati il giorno 1 6 Gennajo 17^8. La Costituzione
n e l l ' art colo 1 4 7  vuole, che ogni anno esca uno da questo 
Juo *o di tormento , e vi entri u i altro j II Direttorio e rin ­
novato per quieto ogni anno. Nessuno si è rinnovato , nes­
suno finora crrca di rinnovarsi. Oh carità di Patria! Oh 
passione divina! quanto se; am nirabile I tu fai chc i C it­
tadini sacrifichino per te sostanze e vira, quand ) la Legge 
non lo cominda, quindo anche la Legge Io prò.bisce.

„  Sirete sacrificati per un anno solo , dice la Legge , 
non voglio da voi ui innato di più ; è poco , dicono i Cit- 
talini pro 1 »hi delle loro aume , è poco un anno solo ; vo­
gliami sacrificarci un anno e mezzo, chc è anche poco all’ 
inte.is.ci lei nostro amjre per la Patria. „  £> testa è veramen­
te virtù , e virtù legittima, e naturile , aicne secondo la 
defin’Z one del libro delle virtù  , e dei pren j , il quale eoa 
vuole chc su virtù , se non quello, chc e olrrc il proprio 
dovere.

Ma vi è chi dice ( vedi subito gl’ invidiosi delle virtù 
altrui) che secondo Γ articolo 55 della Costituzione noa 
ticv’ t-sse: ^et questa volta rinnovato il quinto del D retto­
rie prima di maggio venturo. L' intervallo dice 1’ articolo

citato , f r a  la  prima , e I4 seconda convocazione ( dei CV-
Pr im i* j )  sarà considerato cotne un anno solo riguardo

a. * / .irata  in  carica d i tu t t i i  -pubblici fu n z io n a r j .
Coloro pero , che non vogliono m alignam ente scemare 

a alcuno la lode , chc g li è dovuta ,,  no , ,  rispondono 
ro i intendete le cose malamente 5 questo articolo non p a r ia , che 

i que Funzionarj che vengono eletti dai C om izj ; questi 
non escon di funzione , se ι Com izj non rim piazzano i c i 
Comizj non rimpiazzano se non si adunano. Dunque devono 
star in funzione tra una convocazione, e 1* a lrra  dei Com i­
z j»  qualunque sia 1' in tervallo . M i  i membri del D iretto­
rio sono eletti non dai Comizj , ma dai C o n sig lj , che sono 
quotidianamente convocati -, dunque un quinto del D iretto ­
rio stando in uffizio dopo il z6  G ennajo 17 ^ 9  fa un sacri- 
nzio «he la  Legge scritta non vuole eh* ci faccia . S i può 
a ra3 l0ne paragonare a Epaminonda ,  i l  quale ritenne il co­
niando dell esercirò oltre il tempo prefisso d a lla  Legge , 
nia sconfisse il  ncmxo . Vi fu ehi. volea perciò condannarlo ,,
S0.1 pronto ad incontrar la punizioae , ,  disse E p am in o n d a ,, 

asta che il Giudice scriva nella Sentenza queste p a ro le ,, 
paminondi è condannato dai Tebani ,  perche col jircuere il 

comando dell’ Esercito più del tempo stab ilito  d a lla  Legge .  
g i ha obbligati a vincere g li Sp artan i,  dei quali non avean 
prim a potuto soffrir in campo neppure lo  sguardo „

M. Hirsch , Dentista Allemanno ,  h a  provraco con ri­
petute esperienze la interessante proprierà del piccolo insetto 
assai comune , coccinella septem pnnetata  , di guarire con 
prontezza il male de denti , senza pregiudicare a quelli che 
ossero sani . La sua operazione è di tritare di quest’ in- 

S?CCl. j ra ^  pollice , c 1’ indice finché la  punta delle d ita  si 
' * nc  ̂ contatto . Di fregare a llora  con questi le p arti 

e ie  soffrono . Rare volte si c trovato in necessità di ripe­
ter  ̂ 1 operazione, e sovente ancora conservarono le sue dita 
la proprietà salutare .

Fin ora non ha fatto le sue sperienze che con degl’ in­
serti vivi , e desidera che si potesse trovare un modo da 
conservarli senza che venissero d issseccati i circostanza che 
orse potrebbe far loro perdere tale  v irtù  .

A V V I S O
S invitano tutti g li associati al Monitore che per di­

menticanza o per altro motivo non hanno finora p a g a to , a  
pagar immediatamente il prezzo del trim estre corrente ai luo­
ghi dove ricevono il  foglio .

PER. L ANNIVERSARIO DELLA CAD U TA DF.LL* U L T IM O  R E  DE* F R A N C E S I .

I N N O D 1 V. m o n t i .

j l  tiranno e caduto t sorgete ,
Genti oppresse , natura respira ;
Re superbi , tremate , scendere , 
il pi"·* grande dei troni crollò.

Lo perrode co' fulmini invitti 
Liberi aie primiero de’ dritti ,
Lo percosse del vile Capeto 
Lo spergiuro , cho il cielo stancò.

Re , tremate : I' estremo decreto 
Per voi Γ ira del cielo segnò.

Tingi il dito in quel sangue spietato , 
Trancia , tolra »11' indegne catene: 
Egli i  sangue alle vene succhiato 
De' tuoi f i l i}  , che il crudo tradì.

C i t t a d i n i  ,  c h e  a l l ’  a r m i  v o l a t e ,

In quel 'sangue le spide b ignare-,
La vittoria ne’ bellici affanni 
Sta sul brando che i regi ferì.

Giù d*l troni, crudeli tiranni,
Il servaggio del mondo finì .

OJj s o a v e  d e l l ’  a l m e  s o s p i r o  ,

Liberta rhr de1· cielo sei figlia , 
Compi alpne I' antico deuro 
Della terra , che tutea } per te.

Ma 'ua Pianta radice non pone 
Che fra  btani d' infrante corone , 
Ne pasce di mute rugiade,
Ma di nembi , e del sangue dei ro. 

Re perversi y giù trema , giù cade
I l poter che il delitto v i  die.

Dalla foce-dei Reno veloce
Fmo all' onda che Scilla d iv id e  ,
Giù tua luce a ll' Europa sorride,
G iù I' Ita.ia dal sonno destò }

E sull’ alpi lo spettro di Brenno 
Fiero esulta ed insulta-col cenno 
Un ramingo che regno ha perduto , 
Perche ingrato - e spergiuro regnò .

Re spergiuro , ogni ciglio f u  muto 
Sul tuo fato - ne cuor sospirò.

Chi e quel v ile  che vinto s' invola  
Via per I 'onda-che l'E tn a  circonda? 
Vena , 0 monte, dall' arsa tua go la , 
Tuoni, fiamme , onde I’ empio pu n ir .

Sulle regie sue bende profane
Fremon l’ ire dell’ ombre romane ;
E di B ruto i l  pugnale g ià  nudo 
G li è sul petto , giù chiede f e r i r ,

Re insolente , re stolto , re crudo 
Di tal f r r o  non merti m orir.

Oh soave dell’ alme sospiro ,
Libertà che del cielo sei f ig li* ,
Fin del Nilo le sponde sentirò 
Di tua luce la dolce v ir t ù .

Di  tua luce ancor essa s' infoca 
Stanca I’ Asia di ceppi , ed invoca 
Bonaparte i l  maggior de' mortali ,
Che geloso fa  Giove lassù.

Bonaparte ha nel cielo i r iv a li  , 
Perche averli non puote quaggiù  .

Lo splendor delle Franche bandiere 
G li occhi a ll ’ Indo d a  lu n g i pcrcote> 
Che si scuote - e su ll' aure leggiere 
Lor dirige segreto un sospir.

Ma del Cafro su ll’ ultim o lito
L ’ Anglo atterra· lo sguardo sm arrito  > 
Che d e li oro , sua fo rz a  , g ià  vede  
La gran fonte a l suo piede - m o rir . 

Traditore ! - nel mezzo del core 
Finalmente - si sente - f e r i r .

Punitrice de’ reg j d e lit t i  ,
Libertade , prim iero de' d r it t i  >
G li astri \ono - i l  tuo trono, - e i a  terra, 
Lo sgabello del santo tuo p ie .

M a i l  tuo ramo radice non pone 
Cbe f r a  brani d ' in fra n te  corone,
N e si pasce d i m ute rugia de  ,
M a di nembi ,  e d e l sangue dei re .

Re crudeli , g ià  trem a , g ià  cade
I l  potor che i l  delitto  v i  d i i .

Jl prezzo dell' associazione e Uro per . -------------------------------------- ---------------------------------------------------------------------- -
.  dittrtbuiicono d* Cittadini Albani C .r t . j .  M  U  S ttt im tn t , ,/ Mercoledì c i l  S a t i r e  , . r *
(sfrauebe di P o « u ; »  d, , /OlIett0' e < ‘  Frugo,,, n,lU  À tlU  F „ t, . L ,  L lt t , r. .

Jiq jjcote Ligure d ,l C i,. C . „ . Str,d * d *  >. L . r . n v  X . ,* · .
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M O N I T O R E  L I G U R E
1 799· 2 Febbrajo Arino I I .  della Repubblica Ligure

N O T I Z I E  E S T E R E
S P A G N A  

M adrid  4 G tnnaje .

E* finalmente terminato il processo, che si facea per esa­
minare la resa della Piazza di S. Bernardo di Figueras .

II Consiglio di Guerra degli Uffiziali Generali formato io 
Barcellona a quest’ effetto d'ordine di 5. M . Cattolica, ha con­
dannato a m orte, previa la degradazione, i Brigadieri D. A n­
drea Torres Governatore della Piazza di Figueras, e Colonnel­
lo  del Reggimento de’ Dragoni di Sagunto . D. Marco Keating 
Colonnello, e Comandante d' Artiglieria, Il Tenente Colonnel­
lo del medesimo Corpo D. Giuseppe A llen de , ed il Capita­
no de* M inatori D. Vincenzo 0 rruzar graduato di Tenente 
Colonnello . Ha parimente condannato a pene corrispondenti 
alla  loro reità molti altri Uffiziali concorsi a ll’ indecorosa, e 
▼ile  consegna di detta Piazza . Questo processo passò sot­
to rigoroso esame del supremo Consiglio di Guerra ; ed 
indi informatane il R e , ha approvato la sentenza, condo­
nando però la vita a detti Torres, K eatin g , A llen de , e Or- 
tu za r  quattro rei principali, purché non debba passare in esem­
pio in sì fatte ignominiose crim inalità. Questi poi spogliati 
dell’ uniforme militare , preeminenze , e distinzioni annesse , 
c di qualsivoglia appuntamento , hanno avuto invece il ban­
do perpetuo da tutti g li Stati di S M. C . , sotto la  pena che 
loro è stata rimessa , in caso di contravvenzione . Inoltre 
si c ordinato, che a detti esiliati non sia dato ne’ Dominj 
di S. M . C , a llo gg io , o ajuto alcuno, salvo qnanto es -  
ge l’ umanità per un necessitoso passaggiero transito, e proi­
b ito a ltresì, che persona alcuna possa intercedere grazia per 
i  medesimi sotto pena della Reale indignazione .

Questo Reale Decreto c stato reso pubblico in tutti i 
Dominj di S. M ., e quindi tutti i suoi Am basciatori, e 
M inistri impiegati presso Governi Esteri hanno ricevuto or­
dine , che se tal’ uno di detti E siliati si presentasse nel 
luogo di loro residenza, ben lontani dal riconoscerlo, come 
Spagnuolo , facciano avvertire il suo arrivo, e rendano noto 
il  suo tradim ento, c la sua condanna .

------- Per Reale Decreto de’ 5 Dicembre 179 8  si è r’n-
novato 1’ Indulto già emanato sotto il giorno f Novembre 
17 9 6  concedendo nuovamente un perdono generale a tutti g l’ 
Individui della Reale Marina , che in qualità di Disertori si 
trovassero fuggitivi , o ritirati , e fuori de’ loro .destini, pur­
ché nel termine di due mesi , principiando dal giorno della 
pubblicazione del presente Indulto, si presentino a Coman­
danti , o ministri della marina nei rispettivi Dipartimenti , 
in cui si ritrovano nella Penisola . E per quelli che fossero 
negli stati di S. M. in America , o altri Esteri Dominj , nel 
termine di mesi sci si presentino a qualsivoglia Comandante 
di marina di S. Μ. , o suoi Ministri .

Notizia Officiale.

G  I  R  M  A N  I  A

Brucrest 4 Gcnnaje.

La Vallachia si trova in una critica situazione . Dopo 
che Passevvan-Oglù  ha battuto il Capitan Pascià, i soldati 
turchi si sono sparsi in questa provincia, e vi yivono di 
rapine .

Dopo 1 ' ultima memorabile b attaglia , la tenda magnifi- 
fica del Capitan Pascià , c tutti gli effetti preziosi che ser­
vivano ai suo uso , caddero in potere del vincitore ; ma egli 
ricusò di conservarli , e g li ha fatti bruciare , dicendo , con 
nobile orgoglio ; eh' ei nen avea bisogno delle spoglie del suo 
nim ico, c eh’ era provveduto sufficientemente del bisogncyolc*

pet far fronte alle circostanze . Egli fece di più j fece colar 
a fondo tutti i bastimenti che prese , fece gettar nel fiume 
tutti i cannoni ; e non ritenne per se che i viveri , e i bovi 
eh erano stati trasportati per nutrire 1* armata turca ; ma 
ha resi i carri ed i conduttori. Un tartare ci dà 1’ esem­
pio del disinteresse, e della virtù.

Dopo le opportune disposizioni , egli as^ed ò la f  rter­
za di Onova—nuova , ove incontrò poca ressistenz«i per par­
te della guarnigione j prese per ostaggi il Kais di Musrafa 
Pascia , e si avanzò nella Vallachia a uua posta di quà dai 
Danubio .

N ell’ ultima azione , tanto fatale al Capiran Pasc à ,  
questo capo non deve la sua salvezza che alla velocità del 
suo cavallo, e mancò poco che non restasse prigioniero. Egli 
ritrovasi attualmente a L o h r, in poca distanza da Bustyuk, 
o y c  fa ogni sforzo di radunare una nuova armata .

I R L A N D A

D uiliae  7 G cnnaje.

Da un momento all’ altro si teme una esplosione gene­
rale · il progetto di riunione colla Gran Brettagna ha na- 
niro rutti i partiti in Irlanda . Ha prodotto quei che seconda 
Γ osservazione di Nicolò M achiavelli, produce in una città 
divisa un'aggressione esterna. Tutto il corpo della Guardia 
Nazionale eh’ e di più di ioni, uomini , e dalla patte del 
Popolo , e quel eh' e più sorprendente, gli Orangisti , che 
nella passata insurrezione si segnalarono contro gli Irlandesi 
uniti , ora son divenuti i più furibondi nemici del Governo. 
Questo non può più oramai sperare sull’ abbominabile siste­
ma del divtde et impera , eh’ e stato finora la causa d Ila 
lunga oppressione srfFerta d ig li Irlandesi . La Guardia Na­
zionale composta quasi tutta di ricchi proprietarj straminei! 
seco le milizie Irlandesi che ascendono a z+m uomini , c 
assai presto gli Inglesi, correndo le cose in questa maniera, 
perderanno per brutale ostinazione 1’ l i  landa , che è stata 
il nervo della loro m arina, come hai ro  perduto 1’ America, 
da cui riconosciamo la prima dichiatazione dei diritti dell* 
Uomo.

B E P U l B L I C A  F R A N C E S E

fa r ig i 16  Gennajo.

Il celebre banchiere Haller c partito n<*’ scorsi giorni d t  
Parigi per Milano col carattere di Minisi, della Rep E/vetca.

• Si dice che avesse offerto al Direttorio di Francia di 
comprare, e secondo altri, di prender in affitto le rendite del 
Piemonte mediante il pagamento annuale al tesoro pubblico 
di parecchj milioni. Quest’ Uomo strarricco non c anche pie­
no . Crescit indulgens sibi dirus hydrops .

I T A L I A

Roma i f  Gennajo.

Jeri il General Mack con tutto il numeroso corteggio 
del suo stato maggiore fece 1’ ingresso in questa città, e si 
portò ad alloggiare all’ albergo di Pio in Piazza di Spagna ·, 
poco dopo 10  ore di riposo, ripigliò il suo cammino per 
Milano : egli c scortato da un uffiziale , ed alcuni usseri 
Francesi . Questo Eroe da teatro avea dipinta sul suo volto 
la tristezza, c la vergogna . A guisa degli insetti effimeri ia 
un giorno ha veduto nascere e perire la sua gloria. S’ avvi­
sava col suo nome solo distruggere le falangi repubblicane i 
ed invece ne c prigioniero, dopo averle insultare. Grande lezio­
ne/ 11 popolo Romano tanto alla yenuta, che alla partenza del



medesimo, «cossi in folla sulle piazze per vederlo passare ; 
tJn  piacete misto di compassione si osservava su i volti 1 
tutti .

L' Ambasciatore della Repubblica Romano 
A l C*»silan R »m ant."

Cittadini Consoli
Η ·  Γ onore d* indirizzarvi la copia del rapporto c e mi 

c stato fitto  jersera dal Cittadino Belpulsy Capitino aggiun­
go allo stato maggiore generale, incaricato d' accompagnare il 
«renerai Λlack sino a Milano . . » j  i
°  L’ arrivo di Moni» Mack in Roma convincerà senza dub­
bio la classe incredula de' Romani della verità delle nuove, 
f l,c j  g io ca li francesi, cd io abbiara pubblicato.

Io mi affretto di comunicarvi quelle contenute in questo 
rapporto: sono di tal natura, chc faranno disperare i nemi- 
ci della libertà pubblica, c ne incoraggirà sempre più i 

suoi zelanti fautori.
S. E. F. (  BIRTOZIO

"Estratti del rapporto fatto jt r t  5 Piovoso all' Ambasciatore 
di Francia dal Cittadino Belpnlsy .

71 Cittadino Eclpulsy Capitano aggiunto allo Stato mag­
giore generale dell’ armata di Roma c partito da Caserta il 
primo Piovoso corrente con ordine del Geueralc in Capo 
Cliampionnet di scortare sino a Milano il General Male in 
compagnia di molti Ufiìziali del suo stato maggiore , che 
oggi si trovano in Roma .

Lo stesso giorno primo a sei ore della mattina si vide 
arrivare al qu arder generale una Deputazione del Club Cen­
trale organizzato in Napoli .

Questa Deputazione La esposto al Generale in capo , 
che dopo alcuni fnovimenti popolari i Repubblicani Napoli­
tani eraosi impadroniti del Castello Sant’ Elmo j che il gior­
no appresso occupato a ve ano il Castel dell' Oro , c tutti g li 
altri Castelli e batterie chc guardano Napoli j chc i lazza­
roni divisi , eraao stati disarmati ; che tutti i Governatori 
provvisorj nominati dal fu re di Napoli al momento della 
sua partenza per Palermo , erano spariti ; che tutti g li abi­
tanti di Napoli invitavaao il generai Francese a recarsi ia 
«quella C ittà .

Dopo avere intesi i Deputati de’ Patrioti Napoletani , il 
Generale in capo ha fatto fare un movimento alla sua ar­
c a ta  , che ha prese le posizioni «olle alture che dominano 
la  C tra , ed è p ò che probabile , chc le bandiere della 
Libertà sventolino attualmente sulle Fortezze, e nel Porto 
di N a p o li.

Per copia conforme—  Il S ry . di Ambasceria.

I l  General Macdonald ha avuto la sua dimissione .

Giunge notizia sicura che il giorno 14  i Francesi so- 
ΛΟ entrati in N ap oli.

Firenze 17  GenKzjo.

Jt*ri molto si temeva della vita di Pio Sesto, ma quest’ 
oggi c un poco più sollevato , sebbene siavi più poca spc- 
xanza di sua guarigione .

L ‘ ex-re di Torino si presentò al suddetto , e disselli 
1—  La mia disgrazia ha dato Irio^o d  inchinare, e baciare il 
fiede a vostra santità -, è veramen;e una gran disgrazia ba­
ciar le ciabatte a nn vecchio .

Ouesta mattina poi unitamente a sua moglie si c pre­
sentato a questi sovrani , ove c restato lun;o tempo .

Qui abbiamo il ministro Prussiano , eh’ era a Torino , 
c dictsi che accompagnerà Γ ex-re al suo destino.

Joubert c a Reggio di Modena , ove vi sono molte 
truppe Francesi tanto d' Infanteria che di Cavalleria .

Da tutte le parti vengono notizie di guerra , c poco si 
tarderà a sentire le ostilità.

'Santesi che i fondi Liguri c Francesi sono stati confi­
scati in Sicilia per ordine del buon re .

altra del 30,

Un espresso spedito d i Parigi, e giunto in questa Città, 
ha recato ordini precisi del Direttorio accio il Papa parta 
subito per la Sardegna ; e qiuntunqie egli si trovi infermo, 
g li conviene partire, ra'e esscndD la forza delle circostanze !

N>n sappiamo però, se volend > cd anche potend) 
possa ^u.-sro disegno mandarsi ad esecuzione j poiché si hanno

riscontri sicuri , che g li Inglesi vo g lio n o- im padronirsi «hip 
Isola ; cd c interesse de’ Repubblicani im pedirlo , «na*chc 
una volta padroni i novelli Cartaginesi d i questa b ella  Iso la  
del Mediterraneo, vedremo rinnovare le sanguinose e fatali 
guerre puniche , che desolarono altra v o lta  questa Centrale : 
converrà d u r i l e ,  che la Sardegna divenga libera j ed I re 
si procacci altrove un regno . Qui eran venuti tre deputati 
Sardi à feliciflrlo  , cd invirarlo a portarsi in Sardegna , ma 
i piò credono , che sia stato per pura esteriore form alità . 
Egli è cerro , che il Console Francese c partito  da C apitari 
senza prender congedo , e. si pretende , chc per opera 'degli 
Inglesi venìsseglì* insidiata la vita .

O ggi parte un altro convoglio d i altre jo o . m ila l i r e ,  
frutto degli argenti delle nostre chiese .

I l  Rappresentante Saliceti è tu ttav ia in F irenze, sebbene 
ne’ foglj di Francia si dica , eli eg li non ab bia  alcuna m is­
sione pubblica in Italia-, pure la sua lunga dim ora produce 
certi piccoli palpiti convulsivi al nostro granduca .

A Lucca si attendono altri 3 0 0 0 . Francesi d ’ Infanteria, 
e 10 0 0 . di C avalleria .

Le lettere di Venezia sono piene d’ allarm e per Γ im­
periale g o v e rn o :.s i manifesta tra il  Popolo Veneta un cerro 
mal umore , foriero quasi sempre di gran d i avvenimenti po­
litici . Il tempo pur troppo e propizio , c forse se ne tran a 
profitto .

A ltra  della mede ssi m a d a ta  .
V i do nuova, che chc secondo le lettere di je ri ,  i Fran­

cesi sono entrati nella Città di N a p o l i ,  e hanno già srabi- 
lito un governo provvisorio . Si dice an co ra , che il  Generale 
Cnampionnet ha spedito u n i .  uomini tanto Francesi, che 
Patrioti Napoletani per passare in S ic ilia  . Quest" ultim a co­
sa però merita conferma . C iò nonostante io sono persuaso , 
che se questa spedizione non si c fa tta  ancora , non tarderà 
ad esser fatta .

N O T I Z I E  I N T E R N E  

G enova  3 , Febbrajo .

Gira qui un indirizzo del Piem onte a l  Popol? Francese 
shIV unione del Piemonte a lla  L ig u r ia ,  il quale rammemora ai 
Francesi i principj da essi proclamati c racchiude molte au­
stere venta . Eccone alcuni squarci de’ p iù  osservabili .

>, Il Piemonte si cruccia d ’ essere stato da sì lungo tem­
po sepolto agli occhi dell’ U n iverso . I  Piemontesi sono im­

pazienti d entrare nella carriera della  g lo r ia  ,  ambiscono di 
figurare sulla scena del mondo , e d’ essere annoverati fra le 
rinomare Nazioni . N oi siamo , e sarem o sempre compresi ,  
e penetrati di ammirazione per la  vostra R epubblica j ma 
vogliamo essere liberi , e indipendenti .

Potete voi forse, o Francesi, guardarci con occhio diffe­
rente ? I l  Piemonte vi ha stese le braccia , come ai libera­
tori deli umanita . Ah / S* egli creduto avesse di ritro vare , 
e di combattere in voi i suoi nemici , avrebbe opposta una m - 
sorniont abile barriera, e forse anche arrestata sull’ A lp i la 
v ittoria. O ra , che avete occupati i nostri s ra t i , diteci fran­
camente, avete voi superati degli ostacoli ? Avere in noi tro­
vati dei nemici , o dei Fratelli ? Volere voi dunque punire i 
Iopoli dei delitti de’ 1 oro tiranni , che non hanno mai po­
tuto rappresentarli ì Nel giro immenso degli anni ciascun Po­
polo ha brillato sulla terra. L 'o r a  dei Piemontesi non sarà 
e a ancor giunta? Invece di occupare quel luminoso seg- 
gio , c ìe nel Tempio della memoria le è preparato , chc le 
sue gesta , ed il sangue, chc ha versato , le hanno m eritato, 
a Patria di tanti B ru ti sarebbe forse un ocectto  di con­

quista } ...........................
Francesi, voi c: siete responsabili d e lla  nostra indipen­

denza Se colla vostra politica im pedito non Io aveste per 
ben due volte , avrebbe il  Piemontese pria d' ora col soc­
corso _i Liguri , c Cisalpini fatta la  sua rivoluzione , san­
guinosa in vero , ma più g lo r io la . A vrebbe dalle mani de* 
*lIOl/ )Ì.ran? i strappat0 Jo scettro di ferro , da loro usurpato pcc
I infelicità di questo Paese . Voi avete ora la g loria  della 
nostra rigenerazione . A voi n’ appartiene Γ onore . V i ba­
sti questi g lo r ia . I vostri confini sono assai bene determi­
n ati, la vostra potenza e ind istruttib ile . Seguite le massime 
dei figli più savj della vosrra P atr ia . Sovvenitevi sopra tut­
to , che un giusto Democratico sistem a non può durare Iun- 

j ° i  1 0  U n °  Stato troPP° esteso . Fate solo il bene
< v° i  sarete la  Nazione la  più g ra n d e , la  N a ­

zione la  p.u generosa, c la N izion e la più g lo r io s a , chc 
abbia esistito nell’ Uoiverso . La g lo r ia  dei conquistatori n0n



c una gloria indegna dei Francesi ,c g loiia umana: I conquis­
ta lori suno a g ii occhi dei S a g g i, agli occhi' dei-Filosofo il 
flagello dell’ umanità . Ombre sacre di Voltaire , Rousseau , 
luminosi astri del Mondo , fondatori illustri del sublime 
edilìzio , che si alza p couu fremereste , se sentiste d ii paci­
fico vostro soggiorno , che la Francia vuole conquistare le 
Nazioni ! Francesi , voi avete solennemente rinunciato al di­
ritto di conquista ; voi avete protestato all' Universo di essere con- 
trar] a questo barbara diritto : Francesi, voi avete UMia<*lia· 
t i Ji Romani in· valore , sorpassati in grandezza, in generosi­
tà ;  volete al presente mettervi a paro de* Tartari guerrieri , 
dei Greci senza fede, o del branco dei conquistatori ì

11 Piemonte, eh’ e il paese, che vede crescere nei suo fe­
lice suolo quanto abbisogna per la sussistenza dell' uomo , 
per la sua prosperità , che riceve dal suo ferrile terreno tut­
te le comodità della vita , non ha bisogno della Francia , 
non di alcun’ altra Nazione del Mondo, e se ha bisogno di 
una Nazione , egli è della Ligure; si della Liguria. Il Pie­
monte in realtà non abbisogna d' altra cosà, d ied i una aper­
tura per estrarre più facilmente le sue derrate , per vendere 
il superi? io déllb ricche ptoduzioni del suolo ad un numero 
maggiore di Nazioni concorrenti ; ma questa concorrenza , 
questa estrazione Γ assicurano aί Piemonte i Porti della L i­
guria , e particolarmente il Porco di Savona aperto, e fran­
co , come quello di Óenova . Eccovi le due Nazioni desti­
nate 'dalla natura a non esser, che una soia . I '  una ha del­
le defrate sovrabbondanti , e manca di commercio ; 1’ altra , 
che ha un territorio ingrato , ed una posizione vantaggiosa 
p e r i i  commercio, ha bisogno di produzioni per nutrire i 
suoi abitanti , e rendere fiorente il suo commercio

Patrioti illuminati del Piemonte , vi chiamò in testi­
monio ; quanto tempo egli c che abbiamo disputato assie­
me sul bel progetto della nostra unione alla Liguria / quan­
te volte abbiamo detto che Γ unione del Piemonte , e ddla 
Liguria farebbe la'prosperità , e felicità dei due Popoli !

Magnanimi Liguri , se il Piemonte fa Dipartimento 
Fraacese , riconoscete la vostra svantaggiosa posizione . Voi 
sarete allora in una dipendenza continua , voi avrete sempre 
sulle braccia le forze della Repubblica più potente di tut­
te , e le. forze del Piemonte , al quale converrebbero i Porti 
della Liguria. Presto presto una Repubblica antichissim i, la 
rinomanza di G enova, li Liguri fasti sirebbero invasi, ed 
inghiottiti nel romoreggiante caos della Rep. Francese .

Cisalpini Felici che volete? I nostri politici interessici 
portano verso i Liguri ; noi non possiamo essere Cittadini di 
una stessa Repubblica . Ma noi verseremo il nostro sangue , 
perderemo quanto abbiamo di più caro, per mutuamente di­
fenderci ; e se il Piemonte , e la Liguria sono uniti , voi 
guadagnate molto . Dalla parte del Mare verso Oriente al­
tri.Popoli vi ricercano, vi dimandano, ed aspettano il mo­
mento d’ esservi uniti indivisibilmente .

La politica , o Francesi , non deve impedirvi d' essere 
«generosi verso di noi. Voi non avete a temere delle Repub­
bliche Italiane . L' Italia sarà sempre la vostra più costarne 
amica , la vostra più fedele alleata . Non dite ascolto alle 
voci della perfidia ; o se volete avere un timore degno di 
voi , e di noi , temete soltanto che 1’ Italia vi ngua;ij in 
v irtù , in generosità , e Patriotismo . Pensate che 1’ Italia è il 
clima che produce gli spiriti giusti , gli Uomini profondi. 
Ella non vorrà m ai, or d i 'c  libera ed illuminata, indeboli­
re le forze della Democrazia, agire contro la causa comune, 
e r o v i n a r e  cosi i fondamenti della sua felicita. Scegliete dun­
que Saggi Legislatori, ο Γ amore, o il timore delle Narioni , 
c se volete per uno istante ascoltare la politica, pensate qual 
é il più sicuro.

Direte voi , che Γ Italia abbandonata alla propria di­
fesa c troppo debole ? Ali ! che potrebbero tutti i tiranni 
della terra congiurati contro dell’ Italia animata dalla glo­
ria , riscaldata dal Patriotismo , ed eccitata dal sacro amo­
re di Libertà ? .............. < ..  »

Invece dell* unione della Liguria al Piemonte, o del Pie­
monte alla Liguria, alla quale mira Γ autore dell' In d irizz i, 
sarebbe assai meglio 1’ unione dell’ uno e dell’ altra al rcsro 
dell' Italia . Dicasi quej che si vuole , il vero , il solido , 
Γ eterno interesse della Francia lo esige . L’ Italia divisa , Γ 
Italia sminuzzata sarà sempre un» speranza alle voglie lasci­
ve dei tiranni , e un debole sostegno per la Francia, se mai 
si trovasse in tempi d’ averne bisogno o contro i nemici es­
terni , o contro le intestine turbolenze .

Giovedì mattina da questo Comitat· de’ pubblici sta­
bilimenti sono stati chiamati i maestri delle Scuole P ie ,.c  
invitati a riformare le ore di  scuola uci  mesi di norembre,

ilicitnbre, génnajo e febbrajo regolandole a tenori della no-’ 
ta , che ne verrà loro data ·, e che sarà prontamente eseguita 
sino dal primo giorno di Quaresima. Per quanto abbia forse 
dispiaciuto ai vecchioni Scolopj il dovere rinunziare io parte 
alle loro abitudiui , nullainnroo ben sapendo che sono essi 
per la sociecà , c non la società per essi , hanno piegato il 
capo , come dovean , alla nuova prescrizione. Nel che si sono 
dimostrati e più ragionevoli , c pili patrioti , che g li Sco­
lopj di Chiaveri , ai quali quella Municipalità ha mandato 
sino a due volte , e sempre invano , ia lista delle vacanze , 
che sole dovevin farsi . Qtanrunque , non è facile il decidere, 
se in tale occasione sia più da rimproverarsi 1’ ostinatezza 
de’ Frati , o la bontà di cuore di quella Municipalità poco 
capace a conoscere , e far valere i suoi veri diritti .

Risoluto il nostro Direttorio di m.trere alla disposizione 
del Generale in Capo dell* Armata d' Italia tre de’ Batta­
glioni Liguri, ha stimato farne la scelta per estrazione ; la 
sorte c ceduta sovra il Batraglione della Giandarmeria , che 
ha per Capo il Cittadino Siri , e su i due di Bacigalupo » 
e di Mariotti . Si vanno questi allestendo con rutta sollecU 
tudine dovendo prendere dagli a/tri Battaglioni quel numero 
di comuni , che maacaoo alia loro pienissima in te g r it i.

Finalmente sappiamo , che finora di N apoli non abbia·* 
mo saputo meate, o assai poco . Il disordine che regnava ia  
quel paese dopo Γ armistizio , conchiuso dal generai Ch»m - 
pionner il giorno z i  nevoso ( i i  Gennajo) col generai Pi- 
gnartelli; il ponte sul Gorigliano rotte , i V iva -M é ri» , che 
infestavano le strade alle spalle dei Francesi, avevano im ­
pedito, che venissero nonzie di colà . Da una lettera del 
generai Le-n o in e  di divisione all’ Ambasciatore della Repub­
blica Francese presso la Romana, si sa di sicuro , ehe al tem­
po, o poco dopo 1' armistizio 1’ Armata Francese appoggiava 
la Sua dititta al niedireiraneo , occupava la sponda diritra del­
la Focca, delli Seggi , Lagni , Acerra , la  strada di N apoli 
passando per Acerra , Arienz» , Arpajo , Benevento , tenendo 
guarnigioni in tutte queste Città . e Terre . La linea di de­
marcazione continua da Benevento fino alla bocca dell’ Offan- 
to , occupando la sinistra di questo fiume , e la sinistra deL 
Ltmbxrde ; che 1* armata Napolitana e interamentr disorga­
nizzata , tanto a motivo della gran diserzione , che per lo 
scoraggiamento generale ; che i Cittadini illaminati di N a­
poli , o per meglio dire i Patrioti , hanno spiegato lo sten­
dardo della rivoluzione contro Γ armara reale ; che Macie ed  
il suo stato maggiore maltrattati , messi a’ fischj , e disar­
mati dal Popolo nelle piazze di N ap#li , sono stati costretti 
a emigrare , e rifuggiarsi nel qnartier generale di Cham- 
pionnet , per chiedergli asilo e protezione . Ma il Francese 
generoso si è dimenticato de’ Uro delitti , li tratta con gran­
dezza ed umanità , e si dà tutta la· premura di provar loro , 
che il piacere di vincere e eguale a quello di perdonare ; che 
il generai Championnet iavia Mack ed il suo tetato mag- 
gioce a Milano .

C O R P O  L E G I S L A T I V O

C o n s i g l i o  d e ’ S e s s a n t a  
Presidente F igari.

Sessione del 2 5 » .  Gennajo.
Si apre la discussione sul numero delle centralità da sta* 

bilirsi nella Repubblica . T orretti. Il bisogno di dare una 
rap.da marcia alia pubblica amministrazione mi ha fatto venire 
nell’ opinione di ristringere per quanto è possibile il numero1 
delle centralità ; ina osservo che ciò è impraticabile , giacché 
il nostro Territorio diviso e separato ad ogni tratto da tor­
renti , e da montagne , ha diviso si fattamente le Popola­
zioni , che non e ’ possibìle di riunire le loro opinioni , per­
che non possono riunirsi i loro interessi. E che mai di fatti 
hanno di cornane tra di loro Sestri e Rapallo , Spezia e 
C hiavari, che pure dovrebbero riunirsi sorto di una stessa 
centralità ? Quindi io dimando che si stabilisca una centralità 
in ciascheduna Giurisdizione.

Questa mozione c combattuta da una parte , c soste­
nuta dall’ altra ;  ma finalmente il Consiglio si determina ad 
adottarla .

Sessione del 3 0.
Si sottopone a discussione il progetto di Legge riguar­

dante le cause vertenti nanti qualsivoglia Cittadino stato Es­
pulso dal Territorio Ligure, o messo in ostaggio . Il proget­
to adottato immediatamente porta 1. C'.he siffatte cause tanto 
d' appello come delegate sono rimesse a rispettivi Giudici 
competenti del reo convenuto , avuto riguardo all* origine 
della causa. a. Che per questa sola volta i termini assegnati

I  J f
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dalla Legge o dall’ uòmo , cV erano io corso nell’ antecedente
a quello dell’ intimatione dell* ostaggio o espulsione di detti 
G:udici> sono ristorati e prorogati rispettivamente per giorni
20 dopo la pubblicazione della Legge. 3. Chc questa dispo­
sizione si estende ancora a quelle cause vertenti nanti qua­
lunque Tribunale civile e criminale delle rispettive Giurisdi­
zioni , nel caso però che due membri almeno del medesimo 
fossero stati messi in ostaggio , o espulsi dallo stato .

Si apre indi la discussione sul '.itolo primo del progetto , 
che riguarda le centralità. Celtsi* Domenico è di parere, che 
trattandosi di creare un potere che non e dalia Costituzione 
liconosciuto, si debba prima esaminare ia massima , se sia 
necessario sottomettere questo progetto alla sanzione del Po­
polo. La Costituzione ( die* egli ) è quel codice sacro , che 
il Popolo affidò alle nostre mani -, noi dobbiamo gelosamente
conservarlo .

Il dare I’ esempio d‘ infrangere la Costituzione può es­
tere fatale alla Libertà .

Se i nostri successori imiteraano il nostro esempio, come 
potremo dolersene ? Se dunque dee farsi qualche infrazione 
alla Costituzione, si faccia colla sanzione del Popolo.

Viale rispondendo a Celesta, fa osservare che se non pos­
sono mettersi in dubbio i gravissimi disordini , e il caos e 
1’ anarchia che regna nelle Giurisdizioni , disordini nati dal 
soverchio numero delle Municipalita , e dalla mancanza di 
punti centrali , c necessario ricorrere al rimedio proposto 
dalla Commissione , e stabilire le centralità , affine di dare 
unione , e consistenza a tutte le parti slegate della Repub­
blica. Quanto poi alla sanzione del Popolo riflette , che ove 
trattasi di riformare la Costituzione, essa ha prescritto certi 
intervalli, e un certo metodo, affi ne d* impedire che i Comizj 
non divengano il teatro delle fazioni , e la Repubblica non 
cada nell' anarchia.

Dopo un luogo dibattimento si adotta il primo titolo 
del progetto, il quale porta che in ciascheduna Giurisdi­
zione vi sarà una centralità (  che poi si stabilì di chiamare 
Amministrazione Giurisdizionale )  composta di 3 membri 
eletti dai prossimi Comizj Elettorali.

Sessioni J e t  $ r .
Si passa a lla  formazione della lista  trip la  p ei eleggere 

il  comandante della Guardia del C. L.

Nel Foglio i f  pag. 154. Coriolano ieg gi C ollatino, ed 
alla linea u d o p o  spettatori, a g g iu n g i, ove m anca: la  p ie ­
t à ,  o il terrori ,

A v v i t i  Tipografico
Dalla Stamperia Porcile e C . nel v ico  d e lla  posta N . 

487 cobo usciti li Tom i I . ,  e II. di N icco lò  M a c h ia v e ll i  * 
ed il primo Tom o dell* Anno 14 4 0  di L . S. M ercier , p r i­
ma traduzione italiana ; a tutte due le suddette Opere è a- 
perta 1’ Associazione ; la  prima a 11. 3 f. b . per ogni T o ­
mo ; e la  seconda a 11. 1 .  1 · .  . Sono p re g a ti g l i  Associati 
a ritirare i suddetti T o r n ir s i  distribuiscono anche a lla  Stam ­
peria Frugoni sulla  Piazza della Posta vecchia N . 4 1  a.
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può onorar qualunque giornale .

De’ tuoi tiranni fra gl’ insulti , e l’ onte 
Lu t »o tempo avvilita, or finalmente, 
Lib er t à ’ Piemontese  , ergi la fronte.

O di madre gentil faglia innocente (a), 
Quante volte il timor del tuo periglio
Il corghiacciommi.e m’offuscò la mente!

Quanre volte il sanguigno orrido artiglio 
Vidi appressarsi al verginal tuo petto , 
E aver gli amici tuoi morte , od esigilo I

E quante ancora in miserando aspetto 
Tu m’ apparisti fra ’1 notturno orrore 
Lacera , e sanguinosa a canto al letto !

Io t’ amai da pr im’ anni, e fu ’ 1 mio amore 
Santo , e pudico , e mi fur sacri, e cari 
L’ onestà de’ beg i a tti, e ’ ituo candore.

Or te v.-dendo di tiranni avari (tenti 
Sprezzata ancella, e al reo guadagno in- 
Mctrer prezzo a’ tuoi stupri i lor sicari,

Pensa s ' io piansi : i miei sospiri ardenti 
Impietosir dovean le tigri , e ®li orsi ,
Il cuor non già delle spierate genti.

Qjando al pallor di quei ladron m’accorsi 
Ch’ era il tuo giorno trionfai vicinoj 
Anch’ io dal lutto, e dal dolor risorsi.

E ,  se tristo pur dianzi, e curvo, e chino 
Mi dolsi,e tacqui, or già sreuro io canto, 
Fortunato Piemonte , il tuo destino.

Comincia or dunque a rasciugar il pianto, 
Povertà calpestata ; io vo’ vederti 
Seder tra poco all’ opulenza a canto .

L’ insultante splendor di stemmi, e serti 
Più non t’abbaglia, e la bilancia è pronta 
Per pesar di ciascun le colpe, e i  merti. 

Degli avi morti nobiltà non conta.
La virtù sola qui si pesa , e ’ i senno . 
Chi montò, cala, e chi calava or monta.

Sol dal pubblico ben peso aver denno 
L’ arti diverse , e son per dritto eguali 
Di Deio il plettro,ed il martel diLenno(b) 

Muse , a chi non fur noti i vostri mali , 
Ouando a fuggir di Pireneo la forza 
D all’Ospiziocrudel spiegaste 1’ ali ? (c)  

La tirannia, ch’ ogni virtude ammorza, 
Avea la pianta del saper recisa ,
E per le frutta ne porgea la scorza (d^. 

Legge feral di ci vii sangue intrisa 
Reggea la cupa ambizion di regno 
Sui mucchi enormi della gente uccisa. 

Avea ’l sacerdotal torbido sdegno (e) 
Ministro al fianco,e l’ invecchiato orgoglio 
Di veleno mortai rigonfio, e pregno (f). 

Inflessibil vieppiù che rupe , o scoglio 
Tranquillamente saettava i colpi 
La torva ipocrisìa dal ferreo soglio .

La vendetta del ciel ti scarni ,  e sp o lp i. 
Figlia di morte , e d’ Aquiloni albergo 
Sien le tue sale, e sien covil di volpi . 

Che più le carte di giust’ ira aspergo f
Io vid i, io vidi la tua ignobil fu ga ,
E -----------

Dessa fu , ch’ ogni m acchia , ed ogni ruga 
In tescoversc , ed or ti b atte , e incalza: 
Volgiti , e guarda , qual flagel ti fruga.

Quella , che già fugg la  di balza in balza 
G l ’ insanguinati tuoi m in istri atroci,
Or per punirti il suo fla g e llo  in n alza .

Perfida , e vii , Je lu singh iere  voci ,
E  Γ opre infami t ’ han perd u ta, e m orta, 
E  ’ l celare i coltei sotto le croci .

Or V i r t ù ’ so la , e L i b e r t a ’ ci è  scorta > 
E d’eli* orgoglio la  m ortai nem ica 
L ’E g u a g l i a n z a  degli avi al fin r iso rta .

Placida or scenda , e de’ m ortali amica 
L’ augusta L eg g e  , che fra noi rim eni 
L’ innocente dell* oro  etade an tica .

R ida fecondità nei cam pi ameni ,
R ida la  pace , e di g iu stiz ia  il brando 
Tremendo agli occhi dei tiran b a len i.

E voi pallidi , e m u ti, e palpitando 
A ’ rei d e litti , alle lor furie in braccio 
Gite coi lu p i, e per foreste errando;

Finche a d isciorvi dal no joso  im paccio 
D ell’empia vita,e a  reader bello  il mondo 
Vi scanni un ferro,o vi sospenda un laccio,

Ο ’ l mar v ’ inghiotta nel suo scn profondo.

E sdegnosa R a g io n  sferzarti  il t e r g o .

(,1\ L4 a n ^ llH T  ' dtlU SH* *lU .
Calla Repubblica ì  ^ cc*n,c e t0* °  in faccia alle Uggi , e la  maggiore , # minore u t i l i t à  , eh e arrecati*alla Repubblica , c l unica , e giusta misura del loro merito .

( e )  ^ $llre .ne iuot Stati lt  lettere , distruggendo le pubbliche tettole . D i qu i nacquela  voce , chc egli avesse voluto usar v i a l * n » »· . . . .. . . .  7
(  d ) L ’ univenith  ch i,.,. . e d, „  ’  U  ^  C "  U  * 1‘  ? "

, , s d  inttigatiùn. del f . n . n j ,  r . l L  1  , Γ Γ " '  ^

u  zn,rra d U h U r d . l C  i . n . r t n j  1 j j r  f ‘ r  j  ‘  '■ '  m' l n  "  g  ,n s ," Htor'  d t lU  V · ™ * " '
,U  U f c r j  d . l i  ' ^ ì  '  " M " * « i  d ' “ ‘s ■ ■ r  ■ 1 .. mttro Ptrente usata contro le  muse .( ·  )  Q ^esro e , l  ttrsguinario fanatismi di religione .

( / /  Q.ut e a, lit*craì' x* ' invecchiata nella pompa, e nel fatto dof v a n i tito li ,  e d ir it t i  in g iu r ia ti s i l '  temfini-
i nella barbane, ed ora distrutti dalUta , nari

ragione .

Il prezzo dell associazione e lire i .  per tre m esi. Si pubblicano due fo £ l j  la  Se ttim ana  , i l  Mercole/fi e i l  S a b b a ti terΛ  
t  si distribuiscono da Cittadini Albani Cartajo in Piazza N uova, e Frugoni Stampatore nella P ia zza  de lla  P o sta . Le L e tte ra  
(sfiauckc di Posta )  ti diriger anni al Dilettole del ^ o iito ic  Lifcmc ^ell^Starttttri» d e l^ i t L_Ctjlu j H r a d a À ^ ^ f r t n i o jp, j g ·
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N O T I Z I E  E S T E R E
P R U S S I A

TìstrAtto d i una LetterA di Konsjberg dtl i j  Nevoso.

,, Mio frarelJo è ritornato da un viaggio di Pietroburgo 
col conte di Bolberg , che farvi spedito 1’ anno scorso dal 
Vescovo di Erm elaud , per complimentare Bado I. sul suo 
innalzamento al trono . Il quadro eh’ egli fa del dispotismo 
di questo principe e orribile . I suoi sudditi sono di gran 
lunga più infelici che non credesi in paese straniero . Paolo 
si considera , non come reggente , ma come proprietario uni- 
Yersalc del paese , padrone assoluto delle proprietà , td an­
che della vita de’ suoi schiavi. Dispone de' loro beni a suo 
talento , e mette imposizioni senz’ altra regola che i suoi 
capricci . Non permette ad alcuno di sortire dall’ impero , o 
se v’ ha qualche eccezione a questa legge , ei vi aggiunge 
la  condizione di non rientrar giammai , e di rinunziare ad 
una parte de’ proprj beni . Ha già richiamati i suoi sud­
diti > che trovavansi in paesi esteri per causa di studio : si 
attende di giorno in gioruo che richiami aacora tutti i mi­
litari che servono nelle armate straniere . Ma il suo dispo­
tismo gravita specialmente su le scienze , c sopra tutto ciò 
che ha riguardo ad esse. Le gazzette Francesi sono assolu­
tamente proibite ; non possono entrare in alcuna maniera j 
tutte le lettere che giungono* dalle frontiere sono disigillate , 
ed esaminate colla più minata inquisizione . Le altre gazzette 
Sono assoggettate alla censura la più rigorosa ; non vengono 
consegnate agli associati che otto giorni dopo il loro arrivo. 
Tutti i foglj che contengono qualche cosa che potesse dispiacere 
a ll’ augusto tiranno , sono soppressi . In questo numero sodo 
tutti i foglj , che parlino di vittorie riportate da' Francesi,
o che citino un fatto qualunqne , favorevole ai Repubblica­
ni . Ecco i re I . . . .

Nulla v' ha di più curioso che il leggere la gazzetta 
Tedesca che capita a Pietroburgo : essa non esita a dichiarar 
Bonapartc un mostro , ed un ignorante nell’ arte militare > 
c vuole soltanto accordargli qualche coraggio „

I T A  L I A  

Firenze ;o  Gennajo.

I Francesi sono entrati in Napoli il giorno 3 Piovoso 
( l i  Gennajo V S ) Il loro arrivo salvò la città dagli orro­
r i ,  assassinj cc. che commettevano i Lazzaroni, i quali senza 
(lubbio avrebbero ridotto quella vasta città in cenere . Il 
Principe de’ Millìtcrni che era il loro capo, gli ingannò fin­
gendo di condurli contro i Francesi lontani dalla città , ma 
ciò fece per allontanarli , e salvare Γ umanità, e ritornando 
indietro, nella notte s’ unì ai Patrioti , che s' impadronirono 
delle fortezze spiegando la Tricolore bandiera dichiarandosi 
per i Francesi , i quali entrati, posero il paese in calma j 
questi hanno già organizzato la Municipalita , cd il Gover­
no Provvisorio .

Championet fa inseguire un Corpo di questi Lazzaroni 
che si è portato a Salerno.

I Liguri hanno molto sofferto essendosi mostrati Patrio­
ti , e pattitanti de’ Francesi .

In questa settimana si attende qui il General Mack che 
passerà al quartiere Generale dell’ armata d* Italia come 
prigioniero .

A Pistoja vi sono giunte nuove Truppe Francesi avendo 
preso alloggio in diverse case particolari .

La salute di Pio Sesto va sempre migliorando ; jeri vi 
si portòil Ministro Francese, per quanto dicesi, in compagnia 
d' un Medico, c molto ci paiU della sua partenza dallo s u ­
to di Toscana .

II Re di Sardegna ha dato di bel nuovo udienza à 
Deputati Sardi al Poggio Imperiale .

La guerra c inevitabile .

Livorno 1 Febbraio.

Questa mattina si è ancarara alla rada di questo Porrai 
Polacca Imperiale procedente d 'A lgeri in y giorni; il Capi­
tano depone che dopo la guerra dichiarata da quella Reg­
genza ai Francesi, il loro Console , con quelli che vi si tro­
varono della stessa Nazione, erano stati posti ai ferri, e che l i  
sole donne si erano saivate in Casa del Console Olandese: che
1 1  grossi Corsari erano usciti dai porto, c che altri se a* 
allcstivauo .

Torino z Febbrajo ,

Tra le cure del nostro Governo provvisorio che va sem­
pre più meritando ben della Patria, non c stata una delle  
meno utili quella di trovar la m iniera, onde toglier al pili 
presto di mezzo i biglietti di Finanze ι A tale effetto dopo 
avere invitati tutti i Cittadini a somministrargli i lumi op­
portuni, sino dal giorno 30 nevoso ( 1 9  Gennajo ) ha pub­
blicato un piano di un Banco Nazionale , composto di 
tante azioni di lire ιο ·ο  cadauna, quanto è I’ importare 
de’ Biglietti suddetti , i quali secondo il piano presentito a 
tutta Ja Nazione , saranno estinti affatto fra tutto il giorno 
13 Messidor p. v. ( 3 1  Luglio l y j p  ) Chi amasse veder 
per esteso questo piano può ritrovarlo nella Gazzetta d i To­
rini al num. j  : per noi basterà il far o sserva i che quel 
Governo in questa e in tutte le altre deliberazioni, che esi­
gono qualche sorta di amminisrraziore obbliga tutti gli In­
dividui incaricati a eseguirla , a dovere stampare chi setti— 
manalmente , e chi di mese ia mese i conti , e le memorie 
giustificative della propria amministrazione. Perche non si c  
fatto così tra noi in tutti i passati mesi ? Perche non si fa 
adesso ì Quanto sarebbe glorioso per tutti gli amministratori 
il far constare in faccia a tutta la Nazione Γ intemerata lot 
fedeltà ? Quanti sospetti , quante imputazioni , quanto mal­
contento di meno / Dall* altra parte, qual sostegno, qual 
rischio per la sleale avidità degli ingordi, per la non curan- 
za degli infingiardi, per le cabale degli intriganti ec. ec. ec.
11 mistero dà sempre di che temere, : La lealtà è somi­
gliante a quelle eccellenti pitture , le quali, come dice Orazio , 
amano di esser vedute in piena luce, perchè non paventano 
1' arguta accortezza del guardo giudicatore .

Milano 3 Fthrajo ,

Jeri giunse qui la nuova dell’ ingresso de’ Francesi ia  
Napoli . I Lazzaroni in numero considerabile , come assicu­
rasi , marciarono fino a Caput per impedire a* Repubblicani
1 entrata in quella Piazza . Tre giorni e mezzo han com­
battuto da leoni ; dall una e Γ altra parte si sono fatti pro- 
digj di valore ; ma finalmente i Francesi coll’ ajuto de' Pa­
trioti han trionfato , non senza grande effusione di sangue· 
Napoli adunque è libero ; ma non va esente da una miseria 
inaudita ; perciocché il tiranno partendo ha spogliato il Po­
polo di tutto . Abbiasi però la Libertà ; e si mangi ghian­
da se fia d' uopo .

N O T I Z I E  I N T E R N E

CenovA t  Febbrajo.

Nell* occasione, che si trattò nel Consiglio dei io  de! 
modo di tenere il Registro Civico per le Municipalità. Q uti- 
rolo fece vedere i vantaggi, che risulterebbero dal delibera·;



1  * 1 · 
tc , che il Matrimonio si celebri nanzi la respettiYi Muni­
cipalità , lasciando Γ arbitrio a chiunque di poterlo celebrare 
come Sacramento in faccia alla Chiesa ;  e distinguendo il 
Matrimonio in Contratto Civile , e in Sacramento, fece vede- 
ic  la ragionevolezza della mozione.

Oggi i Professori dell’ Università appartenenti una vol­
ta all’ Ex*Corpor*zioni Religiose, sono comparsi alle loro 
classi in abito secolare . Ciò e bastato a fa r , chc i nostri 
f iv t -M t r it  abbiano detto in aria di zelo, e di religiosa 
compunzione , che i Cittadini Prof-ssori hanno ineorsa la 
scomunica latte sententiae per aver deposto le loro gramaglie.

Una notizia che classi per sicura , e che è perve­
nuta qui jeri per espresso , porta , che 1’ Ordine del giorno 
del Generale in capo Championnet datato dal quarrier gene­
rale di Napoli Contiene , che 2ϊΛγ9\i sia stato dichiarato cen­
tro di una nuova Repubblica in Italia .

Nell* istituto Nazionale di Parigi tra le memorie di 
quest’ ultimo trimestre presentate dalla classe delle scienze mo­
rali , e politiche , tre ve ne sono che trattano della maniera 
di fortificare , e propagare la Libertà , che essendo sempre 
stata la Divinità de' letterari , deve sotto un governo Repub­
blicano , essere più particolarmente 1’ oggetto del loro culto , 
c  delle loro meditazioni

Il Cittadino Tc-'tleongeon, convinto che non si e vera­
mente libero , se non in quel luogo , ove la Libertà deli in­
dividuo è al coperto da tutti gli attacchi , si è occupato sa 
questo principio ad assicurare la Libertà individuale in un 
governo Rappresentativo.

La Libertà di manifestare i suoi pensieri , quella di an­
dare , e venire , e di portare armi sono state vivamente di­
fese. Ciò che ha detto sopra questi tre oggetti meriterà sem­
pre di essere ripetuto nc paesi che godono la Libertà > per 
mantenetela , in quelli che ne son p riv i, per introdurvela. 
L ' autore pensa eziandìo che non vi e Libertà individuale 
«ve il Cittadino non ha la facoltà non solo di ricusare tutti
3 pubblici impieghi , eccettuati quelli di giurato , e di sol­
cato , ma anche di abdicare il diritto di Cittadinanza : pensa 
finalmente , che per assicurare la Libertà personale convenga 
che in certi casi, e sotto una gravissima responsabilità, 1’ 
individuo abbia il diritto di noD obbedire.

Desales si è occupato della Libertà de’ suffraggi ; ha data 
sopra questo oggetto la sua opinione in una memoriλ soprn
V uso dello scrutinio segreto presso un Popolo Libero . L’ autore 
pretende che 1’ uso dello scrutinio tenda a far credere che uo­
mini liberi avrebbono la debolezza di dare il loro voto in 
un senso opposto al loro sentimento · crede inoltre, che tale 
forma di scrutinio annunci in generale , che una fotza ne­
mica d i lumi assoggetti il pensiero ; pensa in fine , che il 
modo di esprimere il suo voto , dovrebbe essere provvisoria­
mente conservato nel mondo politico , e sbandito nel mondo 
letterario .

La tratta , ed il servaggio dei Negri furono il soggetto 
delle meditazioni del C. Gregoire. Dopo aver fatto rimarca­
re , che la tratta , ed il servaggio dei Negri hanno un’ epoca 
anteriore alla scoperta del nuovo mondo , e coincidono col 
momento in cui la servitù venne abolita in Europa ; dopo 
aver offerto il quadro della parte che le differenti Nazioni 
hanno preso nella tratta , e fatto conoscere chc i Popoli si 
mostrarono i padroni li meno crudeli , 1’ autore rintraccia mi­
nutamente gli sforzi degli amici dei Negri ;  annalizza i loro 
scritti · denuncia il governo Inglese , i di cui atti in favore 
dei Negri gli sembrano piuttosto dettati da un profondo ma- 
chiavelistno , che dall’ amore per 1’ umanità; cerca finalmente 
di discolpare gli amici dei Negri sul rimprovero che loro si 
c fatto di avere spinto un tale attaccamento al segno di farsi 
nemici dei Bianchi propricrarj nelle Colonie .

Nella seconda patte della sua opera il C. Gregoire trat­
terà di ciò che resta a fare agli amici dei Negri per compiere 
la  loro opera.

Una quistione di scienza sociale non meno importante 
che quelle di sopra accennate, ha attirato 1’ attenzione del 
C . Villesertjue con delle considerazioni generali sulle affezioni 
d i lli  natura, ed il potere materno} 1’ autore esamina se le 
madri debbano ottenere un’ autorità più estesa di quella chc 
hanno avuto finora. Egli appoggiandosi sopra Locke, Hobbes, 
e Condorcct, dice, che più si aumenta il potere d:i padri, 
che chiama un potere d’ istituzione , senza aver riguardo a 
quello delle madri, potere veramente naturale, più si disco­
sta da quella unilà di direzione necessaria ai mezzi analoghi 
che condur devono allo stesso fine i c chc forse da questa

opposizione assai poco misurata ne nascono gran  parte dei 
disordini della vita civ ile : onde il C . VtUtter^tit pensa, chc 
riunendo i poteri de genitori con d iritti eguali , o  non fa ­
cendo chc delle modificazioni relative ai loro differenti doveri » 
si accrescerebbe la felice influenza chc queste due autorità 
aver devono sopra i costumi.

Sentiamo dalle lettere di M ilan o , che il D irettorio Fran­
cese ha accordata la sua dimissione^ al bravo General Jou berc  
con dispiacere di tutti i buoni Repubblicaui . D icesi, che v i 
sarà sostituito uno di questi tre Generali C ham pionnet, M ag-  
tiontld , M ourttu  .

Si conferma avere i Lazzaroni assalita  C a p u t , che g i i  
era in mano de’ Francesi ; la furia de£»li aggressori c stata 
grande j hanno combattuto ostinatamente per alcuni giorni ; 
ma al fine sono stati rispinti con m olta strage .

Nei 4 g io rn i, che ha regnato in N ap o li Γ Anarchia si 
è versato dai due partiti molto sangue , nc minore c stato
lo scempio a ll’ entrarvi i Francesi , perchè un corpo di L az­
zaroni, non atterrito dalle sconfitte precedenti, ha fatta  un 
osrinara^rcsistenza . Di tutto questo si aspettano tuttora le 
relazioni pi|i dettagliate . Ora cutto e in calm a essendo stato 
ridotto a Repubblica il regno del C acciator Ferdinando .

L’ Officiale Spagnuolo che com andava in Maon* , e con­
dotto nanti un Consiglio di guerra , accusato d ’ alto tradi­
mento ; I  rapporti uffiziali inglesi dicono che questa presa 
non c costata neppur un uomo .

Si desidera che la Corte di M adrid  prenda su tale affa­
re le stesse misure che furono adottate per la  resa di F i-  
gncras , ma un poco più presto ,

A r t i c o l o  U f f i c i a l e .

Relazione del 'viaggio de’ Francesi scacciati da N apoli 
nel momento della  dichiarazione d i g u e rra .

, ,  N oi fummo scacciati da N a p o li , ed im barcati il ι ό  
Frimaire (  i i Dicembre ) passato , come sapete : ma ciò che 
voi non sapete si è , chc una sq uad rig lia  Barbaresca ci as­
pettava a 4 ®  leghe da N apoli , e certamente i l  Governo N a ­
politano non ignorava questa crociera sul suo littorale  , 
Fummo adunque presi il z i  la m attina a ll ’ altura di Capo 
d‘ Anzio  , e menati a Tunisi , ad onta de' nostri p assap orti, 
c il nostro stato di Parlam entario  . V i giugnemmo il 2.7 
Frimaire  ̂ dopo aver navigato di conserva co’ nostri C o rs a li, 
e aver veduto fare da loro una preda N ap olitan a carica di 
grano . Non sapevamo ancora se questi Barbari si fossero 
uniti alla coalizione del Gran-Signore contro i Repubblica­
ni d’ Europa : perciò non abbiam ® provato giam m ai un p ia­
cere più vivo di quello che sentimmo nel veder navigare a l 
disopra delle rovine dell’ antice C artagine , e nella rada d i 
Tunisi , un piccolo legno da guerra , chc batteva bandiera 
tricolore Francese . ·

,, L ’ Ambasciatore Lacom be-saint-m ichel , ed ilj Console 
generale Lieycs furoa condotti avanti al Bey prim a di poter 
parlare al loro Concittadino il Console generale Devoirc , 
incaricato degli affari della Repubblica Francese presso quel 
Principe . Il Bey avea dato quest’ ordine , affine di sapere la 
verità pura , prima di ogni comunicazione : era stato consi­
gliato a questa precauzione dal gran Doganiere , uno de’ suoi 
primarj Ufficiali , eh' era interessato ne ll’ armamento de’ C or­
sali , che ci avean predati .

„  Non v’ era dubbio veruno sulla  sorte delle nostre 
persone , e delle nostre proprietà , poiché esisteva la  pace 
tra la Repubblica Fraucesc , e T un isi : ma il gran punto per 
gii armatori si era di ottenner la  confisca del bastimento , 
c dell’ equipaggio Genovese , clic avevam o . 1’ ottennero in­
fatti , e il bastimento fu confiscato , c 1’ equipaggio fatto 
schiavo.

,, Il Bey, colmò di civiltà c di cortesie Γ Am basciatore 
ed il Console . Fece di più : restituì per generosità ciò  che 
i principj della giustizia Turca aveangli fatto considerare co­
me legittimamente preso : il b astim ent· e Γ equipaggio ci 
furon resi - e ci disponevamo a ringraziare in una udienza 
pubblica sua eccellenza Affricana, quaudo in un istante, sen­
za averlo potuto né prevedere, nc im pedire, il Console De­
voirc ricevette ordine di recarsi al Palazzo del Bey il 1 f N e ­
voso a 4 ore della mattina . Là il  despota g li annunziò , 
che dichiarava là  guerra alla Fran cia ; e chc da quell’ istan­
te il Console stesso era prigioniere d i guerra insieme a tut­
ti i Fx*n«csi d o m ic ilia i nello State  . Quanto a noi ci fece



dite , che essendo di passaggio eravamo liberi , ma che c u  
d ’ uopo partire al più pretta possibile ; la clic eseguimmo 
i l  4# Nevoso la inactina .

„  Ν ·η  posso dispensarmi dai narrarvi le circostanze di 
questa singolare dichiarazioae di guerra : voi medesimo giu­
dicherete da' fatti della strana differenza die passa , tra 
un principe che si chiama barbare , cd un Re che dicesi ci- 
V ilitzato  e cristiano .

,, Avrete veduto o inteso a dire le procedure infami del 
despota di N ap o li, il suo tradimento in mezzo alla pace, 
e la sua atrocità nella guerra . Udite adesso iu qual moda il 
Pascià di Tunisi siasi diportato in questa occasione .

u  Ci avea dato a conoscere , nel renderci il bastimen­
to , che stim ala i Francesi: dicendoci iu prova di questa sti­
ma e della sua fedeltà ai trattati , la resistenza da iui fatta 
alle istanze ed alle provocazioni del Gian-Signorr, clic volca 
strascinano nella sua coalizione t soggiunse, che ia decisio­
ne di A lgeri, di M arocco, e di rutta Γ Affrica, che vi ac. 
consentiva, ^li toglieva i mezzi di resistere 50I0, e perciò 
prendeva suo malgrado il partito delia prudenza , c delia 
g u arà  .

„  Intanto fummo obbligati a fuggire per la seconda 
vo lta , e salpammo 1’ aucora la mattina de’ 19  nevoso; cb- 
bimo la fortuna di non incontrare alcun corsale nemico, e 
arrivammo il primo piovoso anno 7 in Corsica a Calvi, do­
po avere approdato all* Isola di San Pietro in Saxdegua , a 
cagione d una calma perfetta, vi compimmo Ja nostia contu­
macia , e ci rendemmo a Genova senza altro sinistro: sorte 
di cui siamo debitori ad una tempesta orribile, che allonta­
nò tutti i  baibareschi e algerini t che trovavansi in quelli 
mari .

», Mi dimenticava di dirvi (  giacche debbo esser giu­
sto ) che il Console Inglese a Tunisi prese per noi tutto Γ 
interesse possibile , e ci diede tutti gli ajuti e passaporti , 
che dipendevano da lui ; e si e dimostrato contento di po­
ter esercitare un armistizio particolare verso di noi .

» Il Console Olandese ci accolse con una attenzione 
veramente Repubblicana , e fraterna, si prese per noi le cu­
re le più gentrose : dobbiamo pubblicarne quella riconoscen­
za · che è il premio delle belle anime .

,, Siamo stati ricevuti cortescmenrc dal Cittadino Bel- 
Je vii le a Genova Console Generale . Le consolanti notizie > 
che ci ha date , ci han fatto porre in dimenticanza le nos­
tre disavventure-, e la sorte de'nostri amici restati a N ap oli, 
e a Rom a , è stato il primo nostro pensicrc .

Sottoscritto C O U T U R IE R .

A g l j  E s t i n s o r i  d i i  M o n i t o r i  L i g u l e  

Chiavari 1 . M arte 1799·
Cittadini

faci penultimo vostro foglio avete giustamente encomiata 
la elezione de’ nuovi Guidici, e del Secretario di questo T r i­
bunale. Ma avete taciuto altre deliberazioni, che meritavano 
certamente ne fosse fatta memoria . E' stata ordinata la co­
struzione di un comodo ponte sull’ Entella , e di una strada 
carreggiabile di commercio verso il Piacentino . Più utili , o 
più saggie determinazioni di queste non poteano immaginarsi, 
■principalmente , se si fossero lasciati in vendita quei fondi 
Nazionali , il prezzo de' quali poteva provvedere con che 
prontamente eseguirle . Ma si è disposto dell' oratorio di s. 
Antonio A b ate , e dell'annesso teatro per farne, prima del 
tem po, una D ogana, di quello della compagnia della Valle 
prr trasportarvi il teatro , e di quello di s. francesco per 
quartiere . Cosi tanti fondi Municipali per circa centomila 
I»re già sono occupati , e per fare il ponte , e ia strada , e 
per mantenerli senza mancare a tanti altri obblighi che pur 
vi sono , converrà ricorrere a cento altri espedienti di quelli 
che riescono sempre spiacevoli . Poiché avete cominciato a 
«lire delle nostre determinazioni, dite anche queste, buone,
o cattive , quai sono , e servirà ciò se non altro a stimo­
lare su di esse 1' impaniale ^giudizio del pubblico.

Salute, e Fratellanza
Uno d$ vottri Associati·

C O R P O  L E G I S L A T I V O

C o n s i g l i o  D i r  S e s s a n t a  
Presideote Figari.

Sessione dtl 1 Febbrajo.
Si apre la discussione sul progetto di Ifgpe · c^e ri“ 

gnarda la gabella della Carne , progetto che fu di già riget­
tato dal Consiglio de’ Seniori , grattandosi di manllare 1

I contratti stipulati dal Ministro delle finanze come poco van- 
j ta5S*0S* alla cassa nazionale , e non potendo altronde il C L. 

decidere della loro validità , od invalidità , ciò appartenendo 
al Potere Giudiziario , il Consiglio crede di poter con*e»ui- 
re 1' ogetto , dichiarando soltanto che la fercttiono della ga­
bella Carne è avvocata a lla  N atione.

Si muove quindi Ja quistionc a cki possa appoggiarsi 
1’ incarico di deliberare questa gabella per le giurisdizioni 
fuori dei Centro, cioè se alle rispettive M unicipalità, o as­
semblee di Giurisdizione, o Commissario del governo . M jI-  
te sono le opinioni; ma de-A/nbrcsiis e Viale sostengono, che 
questo ramo di Finanza sarà ridotto a zero, e quasi disor­
ganizzato , se al solo ministro delle Finanze non si lascia i* 
incarico di deliberare gli appalti per tutte quante le Giuris­
dizioni . Questa opinione prevale nel Consiglio . G ii altri 
aiticeli sono adottati senz' alcuna modificazione . 

u%é Sessitne del a.

La Costituzione all’ art. 5 7 * .  stabilisce che i Padri dt
io  figlj viventi avranno una giatifieazione da determinarsi

1 dal C. L. IJ Consiglio sente ia necessità di occuparsi di
I questa materia ,  essendo malti i Padri,  che riclamano una 

tale gratificazione .
Dopo di aver determinato, che i Padri di 10  figlj v i­

venti avranno una gratificazione di lire 300 annue vitalizie 
da incominciare dal giorno deli* accettazione della Costitu­
zione , si muove ia questione se dopo la morte del Padre . 
avranno una simile gratificazione anche le vedove Madri di
10  iiglj rimaritandosi. G atti sostiene l’ afferm ativa. Questa 
gratificazione ( dic’ egli ) ha per oggetto di premiare un be­
neficio fatto alia società , e allora questo premio c ben do­
vuto , perche col nuovo matrimonio continuano ad essere be­
nemerite d J ia  società, mertendosi in caso di procreare nuova 
prule ; o ha per oggetto di sollevarle dal peso della nume­
rosa famiglia , e allora siccome questo peso non diminuisce, 
cosi c necessario lasciar loro questa gratificazione .

Dc-Ambrcsis per contrario è di parere , che una vedova 
passando a seconde nozze abbandona io certo modo Γ antico 
affetto, sembra rinunciare alia pensione abbracciando nuo­
vamente Jo stato conjugale . Schiaffine aggiunge che ia Co­
stituzione accordando la gratificazione in vista dei grandi 
bisogni , a’ quali e soggetto il Padre d‘ una numerosa fami­
glia , sembra che a questa gratificazione non abbia diritto una 
vedova che si rim arita, poiché col n u o v o  matrimonio si sot­
trae ai bisogni delia famiglia . Viale non teme , che una ve­
dova si serva di questa gratificazione per abbandonare i fi­
g lj . Una Madre ch' c vissuta in un matrimonio , che la 
mutua corrispondenza d' affetti ha coronato di 10  f ig l j ·  debb* 
essere una donna virtuosa , e ben affetta alla sua prole ; e 
non è da temere , che Γ abbandoui senz’ averli prima edu­
cati , e posti in luogo di sicurezza ,

Dopo questa discussione il Consiglio 'adotta Γ articolo 
del progetto, che accorda alle vedove Madri di 10  figlj una 
gratificazione , purché peto non si limaritino .

L' ulteriore discussione del progetto e rimessa ad un 
altra sessione .

La Sessione del j  è sospesa .

Sessione del 4 .

Si ripiglia la discussione sul progetto di legge » chef 
riguarda la gratificazione da accordarsi ai Padri di 1 ·  figlj 
viventi . E primamente si esamina in qual modo debbano 
le Municipalità verificare 1’ esistenza de’ figlj . L‘ articolo del 
progetto , che appoggia alle rispettive Municipalità Γ inca­
rico ili verificare ocularmente il numero de’ fig lj preicritto 
dalla legge ; sembra a Guano , che inchiuda una condizione, 
per cui molti Padri resterebbero privi della dovuta gratifi­
cazione , giacché spesso accade , che un padre ha parte de’  
suoi figlj dispersa in varie parti del mondo . In tal caso 
co.ne potrà la municipalità verificare ocularmente i l  numero 
de’ figlj ì

De-Arnbrosit losiiene 1’ articolo del progetto , come quel­
lo che tende a prevenire le frodi ,  che si commetterebbero 
indubitatamente , se non si apponessero delle condizioni tali 
da rendere se non impossibile t alieeno molto difficile 
uua frode .

Intorno a ciò si manifestano rari# opinioni ■ e da que­
st a diversità Bastreri deduce la necessità di rimettere nu®~ 
veniente il progetto alia Commissiona , perchè io esamini 
f i l i  maturamente , Aggiunge inoltre ,  che se g u u i ·

1 5 *
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razione he per ogetto dì promuovere i nuttunonj, non si
occorri giammai questo fine , sinché non si renda facile la 
sussistenza de' Cittadini , non si accresca 1 annua riprodu­
zione , e non si m:tta con saric leggi un riparo al lusso 
cd alla corruzione de’ costumi .

Quindi il C onsiglio delibera , che lo stesso progetto si 
rimetta alla Commissione , perchè lo modifichi ,̂ ferino stan­
do però Γ articolo primo del progetto .

La Sessione del j —  É sospesa .

Nove 3 i Gennajo .

Jeri la Municipalità di Pastorana , luogo lontano poco 
più d 'un miglio da Nove, per mezzo de’ Deputati ha fatto 
un formale invito a questa Municipalità, affinché intervenis­
se, o le accordasse alcuno 4e’ suoi Membri in occasione che 
si doveva celebrare la Festa Patriotica per Γ inalzamento dell’ 
Albero di Libertà . Non si sa precisamente cosa le sia stato 
risposto dai Municipalisti , nessun però ha profittato dei 
frutti , e del lauro pranzo colà preparato a quest’ oggetto .

Per la Città si è sparsa tardi la cosa ; altrimenti qual­
che Patrioti vi si sarebbero recati per fraternizzare, e per 
aggiungere all'allegria che ivi regnava, la compiacenza d' a- 
vere con loro de’ fratelli Liguri che desideravano .

Gli uomini di Pastorana, ed il Popolo di Nove non 
inrerpreran bene la procedura di questi Municipalisti .

Nei giorni pas.-ari sul tramontar del sole si sentì pro­
clamare a suon di ramburro la proiezione delle Masche- 
ie , ad lucendo per motivo il concorso de’ Forastieri , alcuni 
de' quali hanno malamente sentita la cosa .

In vano qui coloro che hanno de’ Beneficj Laicali, cer­
cano di profittare della legge del Governo. La Municipali­
tà , i Giudici, i Notari ricusano di presentarsi, perchè la de­
plorabile situazione di questo Ospitale possa profittare di 
questi soccorsi . A diverse riprese molti Cittadini ad imi­
tazione d 'a’tri Cantoni della Liguria , hanno proposto a 
questa Municipalità di procurarsi la facoltà di vendere gli 
oia orj , cd i beni che possedono per rendere meno di­
sastrosa la strada da Nove a Gavi ;  ma ella sempre sorda 
al ben della Patria , pare in vece che mediti assieme con 
qualche Cittadino potente di perpetuare le mostruose funzio­
ni de Disciplinanti .

C O N S I G L I O  D E I  S E N I O R I .

Sessione del 16  Gennaro .

Il Consiglio approvi la deliberazione di II. 3om. per
lo D.partimento di guerra e roarira, e quella d’ accordate 
un tribunale di commercio alla Comune d' Albcnga .

La Sessione del 17  è sospesa.
Sessione del z i.

Si approvano le seguenti deliberazioni : 1 La scusa del 
Citiadino Biagioi dalla carica di membro del Tribunale del 
Centro, i  Si mettono alla disposizione del D. E. lire cm 
per la manutenzione de’ beni divenuti Nazionali . 3 si ac­
cordano lire 80 mila per lo Spedale degl’ incurabili del 
Centro .

Sessione del zp
E* rigettata la deliberazione di vendere i molini , c 

frantoj da olio della Repubblica . Si approva quella chc at- 
corda un Tribunale di Commercio a Sestri in Levante.

Sessione del 30.
St approva la deliberazione che accorda al cit. Salvalo 

una penzionc v.talizia di II. 70 al mese. 0
Sessione del 3 1 ,

c F r i " ”  Coί Τ Γ  ' V F  SU" a P'n5'onc delle Monache 
L I  posto Ddln“  dc‘“  Guildii Ν “ · έ confermato o d

M I S C E L L A N E A
d‘  f ‘ " i  - l  Corpo i ,

la  Costituzione zW A rtic i, c9 comanda, che '
* ηη° "  ,mnam *» '" « *  dà membri d.lV un. ,  drll T "  
C o n ili, . L , Costituzione ,η- Articolo „  stabilisce

T intervallo  , qualunque t 'a ,  tra la  p rim a  e la  tecondd eonv»· 
catione de Com izj , sia considerato come un  anno solo r ig u a r ­
do a lla  durata in carica di tu tt i i  p u b b lic i F u n z 'o n a rj , che 

eleggono ne C o m iz j. La C ostituzione a ll ’ A rtico lo  5 1  h a  
fissato , che la  seconda convocazione de' C o m iz j a v r à  luogo in  
M *ggi° 1799  · Dunque nel mese venturo di M a g g io  sarà co­
stituzionalmente rinnovato il terzo de* m em bri dei nostri C on - 
siglj , eh* e lo stesso che dire , ne usciranno Tenti dal Con­
siglio de Sessanta , e dieci dal C onsiglio  dei T re n ta  . 11 d is­
corso par che sia chiaro , e giusto .

M a > adagio  un poco con questi ven ti , e questi dieci , 
sento dirm i .· tu vorresti m aneggiar la  falce , come in uti 
campo di biade . Dal Consiglio de'Sessanta  non devono uscirne che 
cinque ;  perchè dieci sono già usciti , a  cagione eh* e ra ­
no membri della Clicca , essendo in co m p atib ili secondo la  
Costituzione due cariche nella stessa persona . U no c uscito 
per andar a Patigi a far il M in istro  ; tre sono usc;ti per en­
trar nel D irettorio, e uno per D im issione , che in tutto so­
no quindici . Dunque sta bine che dal Consiglio  d ei Sessanta. 
non debbano ora uscirne chc cinque per com pir il numero di 
venti . D al Consiglio dei Trenta  p o i , cinque sono g ià  u sc it i, 
perche erano membri della Clicca  , due perchè sono entrati 
nel D irettorio , e uno perch’ c entrato  in sepoltura , che in 
tutto sono otto . Sicché dal C o n sig lio  dei T re n ta  non devo­
no uscirne a M aggio che due per a rr iv a r  al num ero di die­
ci , e questa è l’ opinione de’ p ro b a b ilisti ,  e dei pro babilio risti 
del Corpo L egislativo  .

A dagio egualmente, rispondo i o .  I  G e su it i non han 
mai sostenuto proposizione alcuna (  e ne hanno sp iatte lla te  a l 
loro g io r n i. ')  ramo contraria a lla  m orale  e v a n g e lic a , quan­
to questa è contraria alla Costituzione . L a  C ostituzione dice 
all’ Atticolo  70  che nei prim i d u e  a n n i la  sorte decide d i  
q u e lli, che devono uscire . D i quelli chc sono g ià  usciti non 
ha deciso la  sorte ,

M a la  morte , i l  con sig lio , o la  p a u ra  .
Dunque non sono coloro di cui p arla  la  C ostituzione a ll ’ A r - 
icolo 6y  e 7 0  . Di più la C ostituzione ha detto a ll ’ A r t i ­
colo 7 3  che i Consigli possano ra d u n a rs i, e u/Hziare ancorché 
m ancanti, purché i loro membri n o n 's ien o  ridotti a meno 
di due terzi . N e potrebbero m ancar ven ti dai Sessanta  , e 
dieci dai Trenta  , senza che restasse in terro tto  il corso d elle  
operazioni del Corpo . Se si fosse d ato  o se m ai s i desse 
questo c a s o , che Dio tenga sempre lo n ta n o , nel prim o a n n o ; 
non dovrebbe allora uscir alcuno dai C o n s ig li . M a  la  C o ­
stituzione vuole che ogni anno esca il terzo , e chc i p rim i 
due anni esca per sorte . Come si accom oda questa faccenda ? 
Facilissiinamence . Si estraggono ven ti d a l num ero esistente 
dei G iuniori , e dieci dal numero esistente dei Seniori ; c i  
Comizj E lettorali eleggono per r im p iazzar i m em bri estra tti a 
sorte e i membri m o rti, dim essi, o d e s t it u it i  .

G li eletti a rimpiazzar g li e stratti , stanno in uffizio  per 
tre ann i, ( Articoli 69 e 70  ) i g li eletti a rim p iazzar i m o r t ip 
dim essi, d e s t itu it i, vi stanno per q u e l solo tem po , che r im a ­
neva a l funzionario  rim piazzato . A rtico lo  5 8 .  Q uest’ A rti­
colo dunque non ha nulla di comune con i i j  e  7 0 ;  quello  
parla di elezioni straordinarie, chc possono e sse re , e non es­
sere : questi di elezioni ordinarie ,  che o g n i anno devono ne­
cessariamente farsi .

Stando le cese in questa m aniera ,  d irà forse alcuno del 
Corpo Legislativo  , io sono gravem ente pregiud icato  , e sento 
il danno delle morti , delle dim issioni , delle mancanze d i 
quelli , che perciò sono usciti d a i C o n s ig li . Se si devono 
per esempio estrar venti dal numero esistente dei G iu n io r i ,  
la probabilità , ch’ io esca , sta come 1 0  a 4 5  , m a se non 
se ne estraggono che j la pro bab ilità  stà come 5 a 4 5  , ved i 
che differenza di pericolo per un povero uom o ! Vedo tu tto  
con dolore ; m a, vedo che la C ostituzione vuol c e s i ;  e vedo 
ancora che i  pubblici poteri non sono propriet à  d i q u e ll i  
che g li esercitano : S O V R A N I T À ’ D E L  P O P O L O  , A r ­
ticolo 4 Un membro dunque del C o n s ig lio  , che esce , non 
soffre pregiudizio alcuno, perchè non perde alcuna p ro prietà  . 
e 1’ onorario non è neppur un fru tto  d e lla  fa tica  , c d e lla  
cura, perchè ogni Cittadino c o b b lig a to  im p iegarla  g ra tu ita ­
m ente, ma un risarcimento di d inno per Γ allon tanam ento  
dai particolari interessi . Diffatti la  C ostituzione si serve del­
la parola non salario , non pensione , non onorario  ,  m a in ­
dennità . Articolo

Sarà continuato  .

Il prezzo dell' associazione e lire 8. per tre * :---------·-------------------- ·------------------------------------------------------------------------—
è si distribuiscono da'Cittadini Albani C artai· ' T ”  S/ Pu^ l,e* no f°Z ^j Settim ana  , i l  M ercoledì e i l  Sabbato terλ  
(ifuucbc di Posta ) si dirigeranno al Dirctto/c Z i  μ ** ·4 N udva' 9 Frug0,li Stampatore nella P ia z z a  d e lla  Posta . Le Lettera

Monitore Ligme nella  Stam peria del C it, Como S tra d a  dei S. Lorenzo N . 3 8 .
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Lugano 5 Febbrajo .

Secondo che portano i fogli di Franeforte la famosa 
Fortezza d' Erenbreitstetn sotto li 14  dello scaduto Gennajo 
La dovuto rendersi per capitolazione . La di Jci Guarnigione 
doveva in seguito sortire in due Divisioni , ed esstfre tra­
sportata a Franeforte.

Il piano di secolarizzazione relativo ai Tirannelli Ec­
clesiastici dell' Impero , spedito da Roberjeot a Parigi , 
non c stato approvato da quel direttorio .

Sentesi da Vienna , che le ultime proposizioni fatte dal­
la  Corte di Pietroburgo a quel Gabinetto non siano state 
accettate . L' Arciduca Palatino ha di g i i  spedita parte del 
suo seguito verso Pietroburgo , e presto partirà anch' egli a 
quella volta con molti oggetti preziosi, e segnatamente una 
collana del maggior valore destinata alla sua futura sposa.

L’ Imperador delle Russie ha di già nominati i Coman­
danti cd altri membri relatitò al Governo di Malta , come 
se quella importante Piazza si fosse già resa alle di lui armi, 
che g ià  non sono le prime del mondo .

I T A L I A "
\

Nr.ptli z6 Gcnr.ajo .

Per alcuni giorni noi siamo vissuti in una perfetta anar­
chia . I Lazzaroni, senza affetto per 1’ ultimo tiranno di Na­
p oli , ma agitati da un mal inteso orgoglio nazionale , vo­
levano impedire l'ingresso de’ Francesi in c ittà , e minaccia­
vano di morte tutti coloro che si mostrarono attaccati a me­
desimi .

I  Francesi attaccarono Napoli dalla parte di Capedichi- 
710  , e Poggioreale . I Lazzaroni del Molo piccolo , « Santa- 
Lucia , corsero in massa per arrestare la loro marcia , e con 
la più grande sorpresa degli stessi Repubblicani , fecero la 
più vigorosa difesa . Tutto fu inutile . 1 Patrioti essendosi 
impadroniti del Castel sant' Elmo, gli attaccarono alle spalle 
cel cannone del forte ; i Francesi colla solita loro bravuea gli 
incalzarono cella bajonerta a pas de-charge dentro Ja città, 
battendosi di strada in strada, finalmente gli sbaragliarono > 
c li vinsero.

Nessuna città d’ Italia racchiudea" tanti partigiani della 
Libertà . T u tti coloro che per Γ amore per essa erano stati 
perseguitati e imprigionati , han veduto spezzarsi le loro ca­
tene : alcuni di essi occupano de’ posti , ove il loro talento 
li  chiama .

L’ entrata del Generale e stata festeggiata , e gli abi­
tanti di questa città popolata son contentissimi della sorte 
clic g li attende .

II General Championnet ha proclamata la Repubblica 
Napoletana , la quale provvisoriamente c rappresentata 4a i f  
membri , de’ quali se ne sono eletti per ora 10  . La scelta 
è caduta sopra soggetti molto pregicvoli per patriotismo , e 
per talenti .

Assicurasi , che vi sia srata della disputa tra il Generale 
e Fai poi/It intorno a quesra nomina : il Generale non si è 
lasciato imporre , ed ha seguito i dettami della giustizia , e 
del dovere . Faipoult ha chiesto la sua dimissione al Diret­
torio di Francia : diccsi che il Generale abbia farto altrettan­
to : resta al Direttorio a decidere . Però la perdita di Cham­
pionnet farebbe piangere di dolore tutti i Patrioti Napoli­
tani amici della rettitudine e della Libertà .

Giunge in questo punto la notizia , che la Sici- 
iena rivoluzione, e Ferdinando sia stato obbligato a

P. S.
Jia «ia in pieni 
fuggire da Palermo con tutta la sua famiglia ,

Roma z Febbrajo.

Lettera al Cittadino Brizi Console della Repubblica Romana.

Napoli C Piovo so .

Viva la Libertà ! Caro Console , Napoli è nelle mani 
delli Truppa Francese . Dopo una viva resistenza dei «est 
detti Lazzaroni , dissipati al fine come polvere al vento ,

I siamo entrati gloriosamente in questa pran Città . Jeri il  
Generale in Capo fece pubblicare un energico Proclama , e 
contemporaneamente girò a cavallo per tutta la Città col 
suo Stato Maggiore . Questa vista era sì imponente, che 
quegli stessi imperversati Lazzaroni correvano in grandissima 
folla appresso ai suo cavallo per baciare al Generale gli 
stivali , e gridavano quasi persuasi del lungo loro acceca­
mento —  Viva la Libertà/ viva Ja Francia! —  . Presentc- 
mcDte tutti sono non soJo tranquilli , ma ripieni di conten­
tezza , e di gioja ; ed il Vessillo tricolore sventola col so­
lito onore in questo gran Paese alla vista di un' immensa 
Popolazione , che g ii fa plauso . Il vostro bravo Bassal ό  
qui arrivato jeri . Rendete subito pubblica una nuova s ì 
lieta , e che tanto interessa Γ Umanità .

Salute , e fratellanza .
DE LA C O U T R E .

I l  Ministro della Giustizia  , e Polizia ai Romani
8 Piovoso anno VII.

Gli allarmisti , g li increduli , e tutta Γ orda de' nemici 
de* loro proprj interessi piucche della Repubblica, deporran- 
ro la loro imbecille ostinazione alla norizia ufficiale , che sì 
dà al Pubblico, dell* ingresso trionfante dell' Armata Francese 
nella Comune di Napoli .

Possa ia sua redenzione darvi un* idea seducente d e li· 
grande opera delia Italica rigenerazione; p< ssa servire di 
spavento ai tiranni , ed a tutti i loro seguaci !

Il Governo non dubita » che tutti i Cittadini siano per 
concorrere con esterni segni di compiacenza a rendere brillan­
te un’ epoca sì memoranda , specialmente con una generale il-  
luminaz one . L' importanza della notizia c tale che si cre­
de dispensato dal comandarla, sicuro, che ogni abitante di 
qucst3 Comune si farà un dovere , cd un pregio di manife­

stare il suo giubilo .
M A R T E LLI

I l Ministro della Guerra , Marina ec. a lli Citt. Consoli.

A dì 4 Piovoso Γ Armata Francese entrò vittoriose 
a Napoli , dopo che nel giorno antecedente crasi barruta ,  
con aver trovato molta resistenza; le acclamazioni del Po­
polo riceverono la brava Armata , c rutti li dettaglj sono 
de’ più consolanti . Non perdo un istante a farvi sapere si 
lieta , ed interessante notizia. Viva la Repubblica Par­
tenopea 1 Salute ,  e rispetto.

B R E M O N D .

Per il fausto avvenimento dell’ ingresso delle Truppe 
Francesi , nella Città di Napoli , nelle due sere di Domeni­
ca , e Lunedì questi Cittadini Romani illuminarono le loro 
abitazioni con lanternoni , fiaccole , botti , cd altro , e que­
sto fu ripetuto ancora la sera del Martedì . In queste illu­
minazioni si distinsero 1‘ Ambasciatore della Repubblica 
Francese , i Consoli , e le altre Autorità Costituite della 
nostra Repubblica . Nella sera si videro girare pc: la Città 
in buon numero i Patrioti con le bandiere Francese , e Ro­
mana , e banda militare , seguiti da numeroso Popolo con 
torchie , che andava gridando, e v v iv a  /4 Repubblica Francese,  
Kemawa , § Napolitana .



. . .  \
Ρ#ίΛΓ# i6  Gtnnajo.

La perdita del Generale in cape dell Arm ita d Italia 
Federico vi’ Oranges deve riuscire ramo più sensibile a lla  Cor­
te di Vienna, quanto che da pochi mesi a questa P*rtc ha 
essa Teduto dalla morte rapirsi altri cinque de* suoi più^ ri­
nomati Generali , cioè Clairfairc , Bcndcr, AVurmscr , Keu- 
bler, e Vallis .

I milantati 60. mila Russi , i quali hanno impiegato 
circa un anno celi’ accostarsi al Bog , trattenendosi sul Bog , 
e tragittando il Bog , sentonsi avanzati nella Germania in 
numero soltanto di 14  mila . Ne mancano adunque 36 mila . 
Piccola bagatella I Forse saranno questi rimasti congelati sul 
JBog , ed al disciogliersi dei geli si porteranno allora sulle 
Coste del Mare Adriatico , come ci viene annunciato da un 
Poeta Estensore d i un foglio Italiano al Num. V I.

Tutto lo Stato Maggiore del Corpo Napolitano dai 
Trancesi fatto prigioniere di Guerra a Calvi ( come già di­
cemmo nella nostra Gazzetta Num. I. ) compresi due Gene­
rali , giorni sono, transitò per questa C it tà , portandosi a 
Forte Franco ; come pure diverse numerose bande di Solda­
tesca , le quali dalla nostra Guardia Nazionale furono indi- 
latamente scortate infìno a Rimini .

Giornalmente vediamo passare a marc:e forzare p i* mi- 
gliaja di Francesi, e Cisalpini incamminati alla volta del 
regno di Napoli , volonterosissimi di dare a Parigi lo spet­
tacolo di un re prigioniero. Ciò a quest’ ora sarebbe in- 
falIibiJm nte avvenuto, se il Marziale Ferdinando non si fos­
se appigliato ai suggerimenti datigli dal timore , sollecita­
mente ritirandosi a Roma .

E’ stato gererale lo stupore in Europa come la corte di 
Napoli abbia potuto determinarsi a far da se sola la guer­
ra alla Francia . Le seguenti riflessioni servano a sviluppare 
questo enigma .

'L 2 Francia non ha provocata questa guerra . Nessuna 
Potenza d’ Europa , fuorché 1’ Inghilterra , e la Russa , po­
tevano aver interesse per una nuova guerra nel Continente . 
L ’ Inghilterra e la Russia ne furono dunque le istigatrici ; 
e siccome il Governo di Napoli n’ è il provocatore apparen­
te , esso non c dunque che uno stromento passivo' delia po­
litica An^lo-Russa .

Firenze 6 Febbrajo ,

II papa non ha voglia di morire i egli si ristabilisce 
in salate; ha ricevuto ordine di partire subito per Sardegna.

Per contratto il re di Sardegna , che dovea partire do­
menica, ha ricevuto ordine di restar in Firenze j ed il suo 
equipaggio con parte delia famiglia reale , che erano già 
partiti , hanno avuto ordine di far alto ove si trovano .

Queste disposizioni fanno vedere ad evidenza , che la 
Sardegna sarà libera .

l i  Venezia cresce il fermento , secondo gli ultimi av­
visi di colà : ed il  governo si troia perciò in una grande 
agitazione .

Tirino 6 Febbrajo :

Questo Goveno Provvisorio , M unicipalità, cd altri M a­
gistrati Pien-ontesi hanno emesso il loro voto per la gene­

rale riunione del Piemonte alla Francia,, e varj Commis- 
sarj si sono di qui spediti nelle Provincie dello Stato per 
«ispurre gli animi degli Abitanti , anzi per eccitarli a con­
correre essi pure in tale determinazione .

Oneglia 5 Febbrajo

Ritornato negli scorsi giorni dalla Valle di fre la  questo 
Commissario Organizzatore , ed avendo inteso , che il Pre- 
eideote della Municipalità Giuseppe Riccardi era andato a 
Torino per instare presso quel Governo Provvisorio acciò fos­
se dichiarata nulla Γ Elezione della Centralità essendo questa 
Aristocratica , e malvcduta dai Patrioti, egli burbero d sti­
lili lo stesso assieme a due altri suoi compagni , cioè Dameva , 
e armato , creando in Presidente il Cittadino Vincenzo 
K rardo, e per Municioali h Cittadini Padrone Giuscp-

Cuneo, e lo Speziale Coi tanto · Questa destituzione , 
ed elezione desto un estremo malcontento nei cuori repub­
blicani , 1 quali facendo avvertite altri loro compagni eh’ 
erano alla campagna, ma d irono questi sub to n  di loro , i 
quali precipitandoci a Idotso* alla Municipalità radunata bàt­
terono i nuovi eletti , e ferirono il Municipale Trucchi ; il 
nuovo Picsidentc si « Irò  saltando U finestra * in seguito

I poi corsero per la  C ittà , e b attero n o  quanti aristocratici in­
contravano, ferendo i più accaniti . Il suddetto Com m issario 
Morardo gridava dalla finestra Γ arresto dei P atitoti , ma 
nessuno volle u b b id ir lo , anzi prese le arm i d a lla  piccola 
Guarnigione Francese composta di 4 0  individui , cd avendo 
posto λ mezza strada un Cannone, quel Com andante Francese 

si porto in casa del Com m issario suddetto disapprovando 
quanto aveva operato , d ichiarandolo autore dei seguiti disor­
dini , tanti;) più se il Popolo avesse avuto le arm i ; in se­
guito calmi) g li sp iriti dei Patrioti , e tutto restò q u ieto .

N ell iste^so tempo giunse D ecreto del G o/erno P ro vv i­
sorio , che dim etteva il suddetto Morardo  , la  C entralità  . 
la A lunicipalità , unitamente ai Segretarj , eleggendo per C om ­
missario il suddetto Giuseppe R iccard i . a tale annunzio I 
Patrioti trionfarono > e g li aristocrarici più non si videro .

Anche il Cittadino Trucchi c  stato  dim esso per ordine 
del Governo Provvisorio , e lo rim piazza il C ittad ino B erio .

I M em bri , che componevano la C en tra lità  sono in ostag ­
gio , essendosi resi sospetti per l i  g ir i fa tti nella V alle  il  
giorno dopo il tum ulto.

' I I  Commissario Morardo c fu g g it o  protetto d a ll ’ oscu­
r it i  d’ una cattivissim a notte .

N O T I Z I E  I N T E R N E

Genova  5 F eb b ra j0 .

I L  D I R E T T O R I O  E S E C U T I V O

A i  C itta d in i della G u a rd ia  N a z io n a li .
La voce dell’ Onore , e il dovere di C ittad ino  chiam a­

no domani ad una prim a rassegna la  G uardia N azionale del 
Centro .

Le Legioni volontarie d e"Ii A m ici della L ibertà  comin- 
cieranno a sfilare sotto g li occhi del Generale , e del M in i­
stro di guerra .

L ’ e g o ista , che non ama la Patria  , Io scellerato che 
1’ odia , e Γ ipocrita , che finge di am arla , non com pari­
ranno sotto le loro bandiere : M a  il Governo saprà cono­
scerli , ed il Popolo li abbandonerà con disprezzo a lia  seve­
rità della L egg e.

La Guardia Nazionale delle restanti G iurisdizioni non 
tarderà a ricevere una Organizzazione generale e com pleta. 
Ciascheduno de’ C ittadini non farà che prestarsi a vicenda 
Un leggiero soccorso $ e Ja riunione di tutti formerà la  bar­
riera dc-llo Sta^o , e la forza della R ep u b b lica .

C ittadini ! I Battaglioni assoldati della L igu ria  sono 
pronti a marciare incontro al nemico . M entre essi com bat­
teranno per Ja causa della Liberrà , e per 1’ onore della N a ­
zione , a voi sarà confidata la  sicurezza di quanto lasciano
di prezioso . . . .  le spose ,  i fig li ,  i fratelli ................ i loro
Concittadini .

A lla  Guardia N azionale è commessa la tran quillità  del­
lo Stato  , la garanzia dell’ ordine pubblico , la  d ifesa delle 
L e g g i, la protezione del C itta d in o .

Ad essa è affidato il deposito del Giuram ento , con cui 
la  Liguria si e obbligata , in faccia del C iclo , di odiare > 
e di perseguitare egualmente Γ anarchia , e il dispotism o .

L’ augusto deposito della L ibertà  è ad essa raccomanda­
to principalmente , ed i nostri N ip o ti lo riceveranno d a lla  
sua attiv ità  , e dal suo zelo con sentimenti di emulazione > 
e di gratitudine .

Ohe Voi , che Ja Patria chiam a ad un cosi alto destino 
penetratevi profondamente della sublim ità de’ vo stri doveri t

I primi M agistrati del Popolo sono im pazienti di con­
fondersi nelle vostre file , e d' associarsi a lla  g loria  delle 
vostre funzioni .

L I T T A R D I  , Presidente .
S O M M A R IV A  , Sigretar. G en.

La sera del penultimo giorno di Carnevale nel secordo 
ballo invece dell’ abate , è com parso im provvisam ente a far 
Ja stessa parte uno Chovent con un bellissim o abito q u a d ro .
Il teatro e rimbombato di fischj e d’ u r li , m olto più quando 
si è inginochiato a chieder perdono al nemico che Io aveva 
s fid a to , il quale per unica vendetta g li ha stracciato 1’ ab i­
to quadrato insegna del viz 'o  . M o lti Chovent , m olti g io -  
vinotti più leziosi che viziosi , vestiti quadratam ente  , che 
per moda si porrebbero anche un p ita le  in capo , vedendo il  
loro confratello malmenato in p a lc o , si son rintanati nei 
canti della p latea e dentro i palchetti . Dovrebbe la  vergo- 

.f gna far loro deporre una volta questo ridicolo e abbom innto 
abito «

s
\



Il Cict a>l no Belle v ille  Console Cen. della Repubblica 
francese c Incaricato d' affari ha ricevuto lettere dal General 
Champtonnet , nelle quali Jo avv isa , che i L ig u ri, eh* erano 
in Napoli , hanno contribuito con molto coraggio al felice suc­
cesso dei francesi conile il partito realista , c gli invia la 
seguente

Legge concernente i l  Governo Provvisorio i t i l i  
Repubblica Napoletana.

C H A M PIO N N ET Generale in capo dell'A rm ati 
di Napoli.

Considerando , che la rigenerazione di un Popolo non 
può effettuarsi sotto 1* influenza , e la direzione del dispotismo:

Che la cost ituzione per un Popolo libero non può esser 
severamente calcolata su le sue abitudini , e tu i suoi costu­
mi senza il soccorso d ’ un travaglio assiduo , e d' una pro­
fonda medicazione:

Che il corso dell* amministrazione generale non può es­
ser sospeso senza un gran pericolo della fortuna pubblica , 
c della privata.*

Che il tempo della tirannia non può cessare in un paese 
che invecchiò nella corruzione, senza contrariare i più gran­
di interessi , o iriicare le passioni le più vili : e che per 
conseguenza è del pari urgente , e necessario di opporre ai 
progetti , ed ai tentativi de* malcontenti un governo egual­
mente attivo , e vigoroso , chc prrpari la felicità del Popo­
lo per mezzo di leggi savie , e d alieni le trame de’ suoi ne­
mici con una attiva vigilanza ;

Ordina ciò , che segue :
Articolo i .  La Repubblica Napoletana e provvisoria­

mente rappresentata da venticinque Cittadini .
Art i .  Sono nominati membri della Rappresentanza 

Nazionale i Cittadini Raimondo di Gennaro , Nicctla Fesulo, 
JgnaxÀo C ia ja  , Carlo Lambert, Melchiore Delfico , Moliterno, 
'Domenico Bisceglia , Aiario Pagano, Giuseppe Abbamonti, Do­
menico Cirillo  , Forges D avanzali, Vincenzo I' Orta, Raffaele 
Dotta , Gabriele Alandone ;  Giovanni Utario , Cesare Pari- 
belli , Giuseppe Albanesi , Pasquale baffi, Francesco Pepe , e 
Prosdoci no Rotondo .

Art. j .  L' Assemblea de Rappresentanti è rivestita dell’ 
Autorità Legislativa , ed Esecutiva .fino ali’ organizzazione 
completa del governo costituzionale.

Are. 4. I Decreti dell' Assemblea de’ Rappresentanti non 
lanno forza di legge , se non dopo esser sanzionati dal Ge­
nerale in Capo .

Art. j .  L ' Assemblea de' Rappresentanti non può deli­
berare , che quando i due terzi de' membri sono presenti e alla 
m aggiorità de* voti .

Art. 6. L' Assemblea de’ Rappresentanti e divisa in sci 
Comitati per 1’ esecuzione delle leggi , e di tutti i dettagij 
dell’ amministrazione pubblica .

Art. 7 . Vi sarà un Comitato centrale , un Comitato 
di Legislazione , un Comitato di polizia generale , un Comi­
tato militare , un Comitato di finanze , cd un Comitato d‘ 
amministrazione interiore .

A rt. 8. I membri de’ Comitati saranno nominati dall’ 
Assemblea generale ;  le di loro attribuzioni, ed i limiti della 
loro giurisdizione saranno stabiliti con una legge particolare.^

Art. f .  Il Generale in Capo si riserva di nominare i 
posti vacanti nella Rappresentazione Nazionale .
<

Napoli il di 4. Piovoso Anno VII. della Repub. Fran.

I l  Generale in Capo dell' Armata dt Napoli.
CH AM PIO NN LT

Per Copia conforme B ILLE V ILLE .

C ÌÌA M P10N N E T  Generale in capo dtll' Armata di Napoli 
a tutti g li abitanti del fu  regno .

Napoletani

Siete liberi finalmente ι la vostra libertà e il solo prez­
zo , che la Francia vuole ritrarre dalla sua conquista , e la 
sola clausola del trattato di pace , che Γ armata della Re­
pubblica giura solennemente con voi fin dentro le mura del­
la vostra Capitale , e sopra il rovesciato trono dell’ ultimo 
vostro re .

Guai a chiunque ricuserà di segnar con noi questo ono- 
revol patto , in cui tutto il frutto della vittoria e pel vin­
to , e che non lascia al vincitore, che la gloria d aver con­
solidata la vostra felicità ;  sarà egli trattato come un pub­
blico nemico , contro cui noi restiamo arm ati.

Se si trovasse dunque fra voi qualche cuore tanto in- 
grato da rigettar* la libertà , che abb.amo loro conquistata 
al prezzo dei sangue nostro , o se vi fossero degli uomini 
tanto insensati per richiamale un re decaduto dal diritto di 
com andar loro per la Violazione del giuramento , che fat­
to avea di difenderli , fuggano eglino sotto le bandiere di­
sonorate dello spergiuro j la guena contro di loto è a mot­
te , e sterminati saranno .

Repubblicani , la causa per la quale avete così genero­
samente sofferto, e finalmente decisa; ciò che non avevauo 
potuto terminare le brillanti vittorie della armata d‘ Italia , 
ciò che avean sì lungo tempo xitaidato gl* interessi pubbli­
ci dell' Europa intiera , c ò che avean sospeso le speranze 
d’ una pace generale , c.ò che avea impedito fino a questo 
giorno la religione de’ trattati , ed il timore d* una r.ucva 
guerra , 1 accecamento dell’ ultimo re lo ha felicemente operato.

Accusi egli dunque solamente il proprio orgoglio in­
sensato , e l’ audacia della sua aggressione, della felic tà de* 
vostri destini , e della fatalità delle sue disgrazie ; ma sia 
egli giustamente punito d‘ aver attaccato contro la fede de’ 
giuramenti una Nazione alleata , e d’ aver voluto rapire la 
Liberti d’ un Popolo vicino , colla perdita d’ una corona , 
chc ha disonorata , e coi rammarico di avervi egli medesi­
mo resi liberi .

Il seotim.Dto d ’ una fel ici tà t a n to  inaspet ta ta  non sia 
in verun m odo  avvelenato  d a  alcun t im ore  . L’ arm ata  , che 
c o m an d o ,  resta fra di  voi per difendervi ; perderà essa finan­
che Γ u l t im o de’ suoi so lda ti  , e spargerà fin Γ u lt ima goc­
cia del suo sangue p r ia  di soffrire , che 1’ u l t im o  vostro ri-  
tar.uo conservi tam poco la speranza di  rinnovare le proscri-  
Zio. i delle vostre famiglie , e di  riaprire  le pr :gioni oscure 
nelle quaii  vi h a  f a t to  gemere per  lungo  t e m p o .

Napoletani ; se Γ armata Francese prende <»gg‘ il titolò 
di armata di N apoli, non è che per 1 impegno solenne eh* 
essa prende di morire per la vostra causa, e di -non fare al­
tro uso delle sue armi che per conservire la vottra indipen­
denza , e sostenere i vostri diritti , che ha conqu stari .

Si rassicuri dunque il Popolo su la Libertà del suo cul­
to f cessi il Cittadiuo d’ inquietarsi per li dritti della sua 
proprietà; un grand' interesse ha stimolato i tiranni ne' gran­
dissimi sforzi che hanno- fatti per calunniare agli occhi del­
ie Nazioni il sentimento e la lealtà della Nazione Francese, 
ma pochi giorni son necessarj ad un Popolo tanto generoso 
per disingannare g li uomini creduli delle od ose prevenzioni, 
di cui si serve la tirannia per condurli ad eccessi deplorabili.

L' organizzazione del saccheggio , e dell’ assassinio dall* 
ultimo re vostro immaginata , e da suoi agenti perversi ese­
guita > come un mezzo di difesa , ha avuro de’ risu tati di­
sastrosi e delle conseguenze molto funeste ; ma rimediando 
alla cagiou del male, facil cosa sarà arjcsurne le conseguen­
ze , e ripararne ben anche g li effetti .

Le autorità Repubb.ica .e , che saranno create , ristabilis­
cano Γ oidine ,  e la tranquillità su le basi d’ una amminis­
trazione paterna, dissipino gli spaventi dell’ ignoranza e cal­
mino il furore del fanatismo con uno zelo eguale a quello 
eh’ è stato impiegato dalla perfidia per inasprirli cd irritar­
li , e ben presto la severità della disciplina » che si ristabi­
lisce con tanta facilità nelle truppe d’ un Popolo lib ro , non 

"tarderà di mettere un termine ai disordini provocati dall’ o- 
dio , e che i dritti di rappresaglia hanno appena permesso 
di reprimere .

l i t t o  a Napoli il f  Piovoso ann. 7.
Il Generale ia Capo dell'armata di Napoli CH A M PIO N N ET· 

Per Copia coforme )( BELLEVILLE  .

R E P U B B L I C A  F R A N C E S E

A r m a t a  d’ I t a l i a  St a t o  M a g g i o r e

A l Qtnar*ier generale di Milano ( l i  16  Piovoso ) 4 Ftbbraj* 
anno 7 della Repubblica Francese.

MUSNIER Generale d i Brigata , Capo provvisoria 
dello Stato Maggioro generale .

Ordine del giorno .
In esecuzione del Decreto del D. E. emanato li n  Frac- 

ri fero ( 6 Settembre ) chc ordina d’ espellere senza dilazione 
dall' Italia tutti i Francesi che vi fossero venuti senza mis­
sione dop » Γ entrata chc vi fecero le armate Francesi ·, il 
Generale in Capo ordina che tutti i Francesi che si tr0“ 
vano in Ita lia , non militari in attività d iservizio , saran­
no obbligati munirsi della permissione di restarvi » sotto­
scritta dal Commissario Civile del Direttorio .

Qualunque Francese chc dopo il 10  P\oro%o ( * Icb-



u t '
ferajo ) ri si trovasse senza avsre suddetta licenza , sari ar­
restato e tradotto nanti il Consiglio di guerra per esserri 
giudicato come spione, conformemente all’ articolo i .  del De­
creto del D. del 1 4  Frimajo ( 5 Dicembre) .

Il Generale in capo ordina a Generali e Comandanti 
militari di eseguire rigorosamente queste disposizioni.

Pel Generale in capo dello Stato Maggiore 
\ Sottoscritto Γ Ajutante generale Dalons .

Stampato per ordine del Generale Dirisionario La poype 
per essere distribuito cd affisso nella D.visione della L iguria .

Il Capo dello Stato Maggiore dilla Divisione Ligure
Sottoscritto Bertrand  .

l  __ Estratto tii Lettera di Parigi del dì 1 3  Geanajo.

Abbiamo letto con molta attenzione in compagnia dei 
Cittadini N. N. N . . . . il piano di pubblica istruzione pre­
sentato da cotesto Istituto Nazionale al Corpo Legislativo L i­
gure . Vi abbiamo trovato delle cose buone ,  ma non posso 
non confessarvi , aver noi riconosciuto che gli autori di esso, 
a cagione forse della brevità del tempo , dentro cui hanno 
concepita e pubblicata quest' opera , non hanno potuto ri­
chiamarsi a mente le discussioni fatte su tal materia nell' As­
semblea Costituente, e Legislativa di Francia, e nella Con­
tenzione, e le memorie luminose dell' Istituto di Parig i. Si 
vede, che gli Istitutori Liguri non hanno esaminato profonda­
mente Γ indole del Popolo , a cui e destinato questo piano. 
Bisognava inoltre che fosse preceduto da un rapporto, che ne 
dimostrasse 1’ utilità, ne spiegasse i varj articoli e i  loro 
rapporti, e ne preparasse Γ accettazione. Vi manca in gene­
rale ch arezza di stile e di idee , per cui si susciteranno in­
finiti dabbj e dispure. Spero però che il Corpo Legislativo 
supplirà con i suoi lumi e con maggior tempo aile mancanze 
di questo piano , d’ altronde buono .

(  L' autor della lettera mi fa ricordare di Arlecchino , il  
quale interrogato come stava , rispose : sto benissimo., sai vo 
trenta 0 quaranta acciacchi , che mi rovinano ) .

C O R P O  L E G I S L A T I V O  

C o n s i g l i o  d e  S e s s a n t a
ù>

Presidente Figari.

Sessione del 6. Tebbraje.
Son già molti i Comuni della Repubblica , a' quali il 

C. L. ha accordato un Tribunale di Commercio . Era dun­
que necessaria una legge organica , per cui potessero mettersi 
in attività questi Tribunali . Il Consiglio se ne occupa , e 
mette in discussione il progetto della Commissione Speciale. 
Dopo una breve discussione , che poco può interessare il 
Pubblico, sì adotta la deliberazione. Essa p o rta , che que­
sti Tribunali saranno composti di \ membri eletti fra i C it­
tadini domiciliati nella Comune del Tribunale dai Comizj 
Elettorali nel modo prescritto dalla legge organica del Po­
tere Giudiziario . Le facoltà del Tribunale di Commercio 
del Centro sono comuni a tutti gli altri Tribunali di ta l 
natura ; ma non si estende la loro giurisdizione al di là del 
circondario del Comune .
ι Sessione del 7.

Il Rappresentante Gnecco minacciato da un Tribunale 
di essere tradotto in carcere , dà luogo a un progetto di leg­
ge sulla garanzia dei membri del C. L. , e del D. £ . .  I l  
Consiglio ne apre la discussione ; ma Queirolo fa osservate , 
che nel progetto presentato non trattasi della quistione , se 
la  garanzia accordata loro dalla Costituzione si estenda pure 
ali esecuzione personale per cause civili , e dimanda che da 
questo punto cominci la discussione . Si manifestano quindi 
■vane opinioni sul senso della Costituzione , là dove parla 
della garanzia de' membri del C. L. , e del D. E. ma per 
mozione di ν,Λ1 ,  si aggiorna a domani Γ ulteriore discussio­
ne del progetto , affinchè ognuno possa ponderate i diversi 

, e deliberare con piena cognizione di causa 
Si apre in *

casi

seguito la discussione sul progetto di legge 
riguardante la rettificazione delle dcnuncie de’ beni stabili . 
Molte difficoltà si muovono contro del progetto j ma adot­
tati appena i primi due articoli , si trova sciolta la Sessione 
per mancanza di numero legittimo di membri .

m i s c e l l a n e a

Continuazione d e lle  Riflessioni su lle  e lez io n i d , l  C. L .

La Costituzione a ll ’ Articolo sieguono a dire i so - 
«tenitori dell opinione de’ probabilisti . vuole , che in ciasca* 
anno eia rinnovato un terzo de’ m em bri dell* uuo , e dell* 
altro C onsiglio j vuol dunque , che due terzi di q u e lli , che 
vi erano, restino in uffìzio . M a se tu non fa i conro di quelli 
che sono g ià  usciti dai C onsiglj per m orte . dim issione , o 
destituzione , e ne estrai trenta d a l numero esistente , non 
nc restano . come vuol la  Costituzione . due terzi in uffizio ; 
ma assai meno.

Rispondo ; questa obbiezione, che è  evidentem ente fa lse  
nel caso straordinario dell* articolo 7 3 .  non è poi , «he un 
sofisma quando i mancanti per raorre , dim issione , o desti­
tuzione non oltrepassano il  terzo . ' 'A l t r o  è  il d ire , che se 
ne rinnovi un terzo , altro è il dire , chc ne rim angano due 
terzi; e la  Costituzione dice i l  p rim o , m a non d ice , nc vuole 
il secondo . Sia  per esempio Γ aano quarto d ella  R epu b ­
blica , q uan d · cioè non più la sorte , m a 1' ordine decide 
della rinnovazione annua del terzo ; se durante quell' anno 
il terzo eletto ne' precedenti Com izj E le tto ra li venga a m an­
care per morte , dimissione , o destituzione , è certo n u lla - 
dimeao , se non si vo glia  far rimanere un rerzo intiero p ià  
di tre anni in funzione « che nelle elezioni di m aggio dovrà 
necessariamente sortire quel terzo , che ha seduto tre anni in 
Consiglio , e saranno di più rim piazzati a norm a dell* artie*  
5* . i Legislatori m orti , dim essi , e d e s t i tu i t i  ,  chc avreb­
bero dovuto rimanere in carica due anni ; eppure si rinnova 
il te rzo , senza che rimangano in C o n sig lio  i  due te rz i nel 
senso de' p ro b a b ilis ti .

M a per togliere da mezzo qualunque a p p ig lio , io d i­
mando a costoro j o vo i volete , chc i trenta ,  chc si eleg­
gono iti quest' anno ,  stiano in carica per tre anni , o non 
volete : se stanno in carica per tre anni ,  siccome 1 ' elezione 
del nuovo terzo fatta secondo il vo stro  sistem a , e in p arte , 
vogliate, o non v o g lia te , un rim piazzo di funzionarj m o r t i , 
dim essi, 0 d e s t i tu i t i , voi distruggete Γ artico lo  $8  d e lla  Ce- 
stitn zione  il  quale vuole , che g li  e le t t i  a r im p ia z z a re  i  iner­
t i  , d im essi,  0 d e s t i tu i t i  v i  stiano per q u e l so l· tem po  ,  eh·  
rim aneva  a l  fu n zio n a rio  r im p ia zza to  ; o ra  i membri rim piaz­
zati potevano starci tre anni al più , e aiccome alle  prossi­
me Elezioni un* anno sarà g ià  trascorso ,  così i legislatori » 
che li rim piazzano ,  rimanendo in carica tre anni v i rim ar­
rebbero più di quello , che la Costituzione ab b ia  voluto a l 
suddetto Articolo . O vo i li volete sottoporre al rischio d ì 
essere estratti 1’ anno venturo , c in ta l caso bisognerà leg­
gere nell "artico lo  7 ·  d ella  C ostituzione  non g ià  ne' p r im i due  
a n n i , m a ne" p rim i tre  a n n i la  sorte decide d i q u e l l i , che 
devono uscire ,  perciocché nell' anno terzo nou sara anche 
stabilita la  successione in ordine .

Bisogna dunque necessariamente per non distruggere la  
Costituzione estrarne tre n ta  a sorte da tutto il Corpo Legis­
la tivo . I  Com izj eleggono distintamente tr e n ta  C ittadini per 
rimpiazzare i trenta estratti a sorte , c g li  eletti stanno in 
carica tre anni? eleggono altri poi per rim piazzare i m o rti 9 
dimessi, e d e s t i tu i t i , i quali corrono la  sorte , che avrebbe­
ro corsa quelli , che essi hanno rim piazzato i questi e po­
tranno essere estratti 1’ anno seguente , e potranno non esse­
re estratti , e cosi rimanere in carica per tutto il triennio ,
compreso 1 ' anno già scorso S a ra  co n tin u a to
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1 799. 9 Febbrajo Anno I I .  della Repubblica Ligure

L u c c a  4 Febbrajo,

A R M A T A  D’ I T A L I A

D al Q uartier Generale d i  L u c c a  l i  1 6  N c v o s »  ( 4 Ftbbraj»)

D
S i& iu & iz ft  G i h ir a l » 01 D iv is io n i .

e c r e t a  come segue il piano della Cosfituzione Provvi- eletto .

5 .I 1 Ministro dell' Interno sarà incaricato degli oggetti 
di Abbondanza , Munizione stabile , c Sanità .

4. 11 Ministro della Giustizia farà le funzioni dell’ antico 
M agistrato, de Segretarj di Stato , e deh* OfRzio della 
Grascia .

j .  Il Ministro della Guerra, c della Marina avrà 1* is­
pezione sopra le Munizioni , ie Spiagge , Buona guardia , e 
Foce di Viareggio .

Per questa volta solamente il pili .antico di età nel/e 
ere parti del Governo sarà Presidente ; le altre volte sarà

soria della Repubblica di Lacca , il quale sarà rimesso in 
quest* oggi nelle mani de’ Cittadini componenti il Governo 
Provvisorio della detta Repubblica .

X. D irti tori» cinque membri 
X .  Segretario General·
3 Consiglio de' Seniori 14 .

I Segretari saranno presi tra di loro
4. I l  Consiglio de' Giuniori 48

I  Segretarj presi egualmente tra loro
Le sedute saranno pubbliche \ vi saranno de* Comitati 

tegreti per consultare ; tutte le decisioni saranno prese alla 
m aggiorità de’ vo ti.

II Direttorio avrà cinque Ministri dei quali gli appar­
terrà la nomina ; come pure nominerà i quattordici Com- 
m issarj che dovranno risiedere nelle quattordici Vicarie.

I .  Un Ministro di Fin Anna
x. Un Ministro fe r  g li A ffari Esteri
3 . Un Ministro dell' Interno
4 , U» Ministro d e l l A  Giustizia
j  Un Ministro della Guerra > e della Marina

I  M inistri nomineranno i loro Segretarj , ma eglino av­
ranno bisogno dell’ approvazione del Direttorio per esercitare 
le loro funzioni .

V i saranno dei Messaggieri di Stato .

Due fe r  i l  Direttorio
Due fe r  il Consigli» de' Seniori
Due fe r  il Consigli» de' Giunieri

II Direttorio , ed i Consigli nomineranno respettiva- 
mente i loro Messaggeri di Stato .

I l  Tesoriere della Nazione sarà alla [scelta del Diret-

totio . . . .*
i .  I l  M inistro delle Finanze sarà incaricato di tutto ciò 

che ha rapporto alle entrate i conoscerà tutto ciò che riguar­
derà le imposizioni ,  percezioni cc. e sarà Presidente del 
Monte di Pietà .

x. Il M inistro degli affati Esteri sarà icaricato di ciò . 
che faceva Γ Uffizio delle Differenze , e di tutto ciò che a- 
▼rà rapporto a’ confiai , o a «jualun^uc altra cosa eolie P o · 
tenze straniere .

La Costituiioe Provvisoria di Lucca sarà modellata per 
quanto sarà possibile sopra la Costituzione Ligure.

I Tribunali Civili , e Criminali saranno conservati 
Provvisoriamente tali quali sono attualmente , come le Leg­
gi relative a loro .

Sarà dato provvisoriamente ad ogni Membro compo·. 
nente il Governo delia Repubblica di Lucca come segue :

Ad ogni D.rettore cinquanta Scudi il mese 
Al Segretario Generale venti Scudi il mese 
Ad ogni Ministro venticinque Scudi il mese 
Ad ogni Segretario diciotto Scudi il mese 
Ad ogni Mcssaggiero di Stato Scudi dieci al mese 
Ad ogni Commissario di Vicaria Scudi diciotto al mese 
Ad ogni Membro componente i Consigij dodici Scudi 

al mese .
Tutti i Membri del nuovo Governo giureranno di es­

sere fedeli alla nuova Costituzione provvisoria -, di rispettare 
e far rispettare le Leggi stabilite , e quelle che saranno 
emanate in seguito .

Di far mantenere la Religione in rutta ia sua dignità, 
e di non permettere , che sia proposta alcuna cosa che possa 
attaccarla .

Di garantire tutte le operazioni dell’ antico Governo 
fino a questo giorno , considerandole come sacre .

Di mantenere le obbligazioni contratte dagli ex-nobili 
per pagare 1’ imposizione di due milioni Tornes i , i quali 
debbono essere pagati da loro .

Il nuovo Governo avrà un grandissimo riguardo pef 
tutti i Militari , Umziali , Soldati , Impiegati , e per gli 
Svizzeri della guardia attuale , e per tutti gl’ Individui sa­
lariati dall’ antico Governo , e provveder! alia loro sussi­
stenza per an tempo ragionevole senon;può impiegarli . Sono 
compresi in questa classe tutti g l’ Impiegati fuori , e denrro 
il Palazzo, come pure i musici della Capelia .

II nuovo Govtrno continuerà le pensioni a quelli che 
le godevano precedentemente , sia a titolo di ricompeoza , 
sia a quello di carica .

La riorganizzazione delle Municipalità nelle Comuni noa 
si^farà che dopo che il nuovo Governo sarà totalmente con­
solidato , ogni qualvolta noa l i  si trovasse cosa contraria 
alla nuora Costituzioac .

S E R R U R ÌE R  .
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N O T I Z I E  E S T E R E
ivi 1/^

T U R C H I A

Costantinopoli ( z8 B rin ifgro) 18  Dicembre„

N e i tuttavia ignoriamo le conseguenze che abbia por­
tato in Egitto Γ insurrezione del C airo. Nient* altro si sa 
che l’ unione seguita, di 18 v e le , 1 fregata, 1 corvetta, c
4  bastimenti leggieri turchi da guerra, con la squadra, e 
sotto g li ordini del Commodore Inglese H ood.

La vendita delle mercanzie , effetti e mobili tutti apr 
partenenti a Francesi Repubblicani , domiciliati in questa Ca­
pitale , si prosegue con molta attiviti ', ma i Direttori desti­
nativi dalla porta, non conoscendo il valore di certi oggetti , 
vengono ad essere traditi dalla loro ignoranza . Distinguonsi 
nelle spoglie che il governo si appropria le ricche supellettili 
del negoziante Florenville , ed una porzione di quelle dell’ 
ex ambasciaterc Semonviìle. Quale violazione del Diritto del­
le genti 1

M. de Bouligny incaricato d’ affari della Corre di Spa­
gna , prerendesi che abbia ricevuro ordine dalla sua Corte 
d' interessarsi per li Francesi prigionieri detenuti al bagno.

E ’ giunta la nuova a questo Russo Inviato, chc due 
fregate di sua Nazione, le quali incrociavano nel Mar Nero , 
sono miseramente naufragate all’ imboccatura del Danubio , 
di 700 uomini di equipaggio, ottanta soli han potuto sal­
varsi : lo scesso Vice-Ammir. A lfzing, che nc aveva il  co­
mando, ha dovuto soccombere·

Semelin0 8 Gennajo 17 9 9 ,

Si conferma la voce, che Passvvan-Oglu resosi padrone 
della Valaclua yoglia intraprendere 1' assedio di Belgrado.

I N G H I L T E R R A

r  Lettere di Londra delli j  piovoso assicurano, che vi c 
scoppiata una nuova insurrezione nell’ Irlanda . Essa si ma­
nifestò li 1 6 nevoso . Un corpo di cinque a sei mila uomi­
ni si é impadronito di Gorr, ed ha marciato su C aiw ay . 
La Tcomxntic ha ricusato di agire contro gli insurgenti , e 
tutti i corpi della Guardia Nazionale furono disarmati.

G l’ insurgenti ricevono da un’ ora all’ altra dei nuovi 
rinforzi. Vi esiste un corpo di mille duecento uomini che 
si distinguono per una disciplina affatto superiore a quella 
delle truppe dell* insurrezione dell’ anno scorso .

Le Città di Ennis e di Clar0 sono pure cadute in po­
tere dell’ armata degli insurgenti .

Il giorno tre piovoso fu indirizzato un messaggio 
alle due Camere del Parlamento d’ Inghilterra per quest' og­

getto .
Le risoluzioni che si attendono, sono tanto più urgenti , 

che il Parlamento d* Irlanda doveva radunarsi nello stesso 
giorno per la  stessa questione.

G  E  R  M  A N  I  A

Mimici) 14  Gennajo 179 9 ·

La Baviera presenta in questo momento Γ aspetto d’ un 
vero teatro di guerra ;  le truppe Austriache vi rigurgitano 
da tutte Je parti . I l  residente della Repubblica Francese ha 
avuto due conferenze coi M inistri, dell' Elettore , dietro le 
quali ha spedito senza indugio un corriere a Parigi. Si pre­
tende chc dimandi chc questo prencipe non ammetta ne’ suoi 
Stati un maggior %numcto di truppe Austriache che quello

portato dal Contingente che deve f  Austria fornire coma 
Stato dell’ Impeto.

•forte 1 8 detto .

Le truppe Russe resrano tuttavia nc* loro accantonamenti 
vicino a Brunn in Moravia , senza che siansi molto avanzate. 
Sembra che Γ ultima nota de* f-raucesi abbia fatta qualche 
impressione .

C uxh a ven  l i  G en n a jo ,

E ’ da qui passato questa mattina un messaggiere d i 
Stato che andava a Vienna.

Sembra chc vi sieuo a Londra delle grar-di inquietudini 
sulla sorte del re di Napoli . Lo stordimento , . il dolore 
hanno preso il luogo dell’ allegria nelle feste. I fondi pub­
blici hanno sofferto un considerevole ribasso

Il Corriere c stato obbligato di fare un longo giro , e 
di camminare una lega sulla i.r«  per arrivar t p ì .  f ghiacci 
rendono 1' avvicinamento delie coste assai di/fic le , e 1* im­
portanza delle negoziazioni chc si trattano, può sola farne, 
superare i pericoli . -1

Fassavυ  i j  Gennajo 1 7 9 9 .

In conseguenza della B»lla. del pana relativa a ffiti
:clesiastici della Baviera , i‘ Elettore ha fatio pubblicare il  

seguente Decreto .
I .  Tutti li Co ! p Ecclesiastici pigh-ranno 10  per o|o su i 

loro beni , nello spazio di 10  settimane , e per lo pagamento 
di quest’ imposizione c loro permesso d’ impiegare L' argen­
teria delle Chiese , dei Ccnvc*.ti , dei Capitoli ec.

t .  Si assumeranno tu ai i deb:n dello Srato .
3. Inoltre i Conventi forniranno nel tcrm-ne di y mesi 

una somma di 1,0^8,00© fiorini.
4. Il numero de’ religiosi saià ridotto a m età, quandp 

Γ altra metà sarà premorta ; il Canto corale , li M attutini 
notturni e oli Ospizj restano soppressi nc’ Coi venti.

I Conventi che deggiono fornite dr‘ Professori , potran­
no alla morte di due de’ loro membri ag»reearne un nuovo.

5. Per ciascun religioso che manchi, il Convento cederà 
allo Stato ia somma'di £m. fiorini in beni immobili fino a 
chc venga compita la somma di 1 j  m ilio n i.

Sentenza di Paolo I,

A rti coli officiali estratti da Lettere d i Vienna 
dei ι ί  e 1 0  nevoso.

Thugtit disapprova pubblicamente la conducto della  Cor­
te di N apoli, ed egli è sempre fermo nel suo sistema di non 
voler ia guerra .

II Ministro poi d* Inghilterra s* adopra in ogni modo 
per far credere ch i g l’ Inglesi non hanno avuto parte veruna 
nel determinare il re di Napoli alla guerra-, anzi pretende di 
insinuare , che essi quasi nc io abbiano dissuaso . Ma que­
sta c una invenzione per diminuire l’ odiosità, e (a diffidenza , 
in cui sempre più incorre il gabinetto di S. James per ua 
tal fatto .

Si tiene per certo , che le Truppe Russe siano state in­
vitate a retrocedere i per non rompere poi col maniaco Pao­
lo I. si vuole che si vada intavolando un matrimonio tra 
una sua figlia , ed il Palatino d‘ Ungheria .

E’ giunto a Rastadt il Corriere che vi si aspettava da 
Vienna . Ecco la risposta dell’ Imperatore ai Membri della 
Deputazione .

,, S. M. Imperiale si fa stupore, che i Ministri Fran- 
cesi l i  siano duetti alla  Dcputauooc dell* impero a Ras/adi



17°  . ,
pei à* oggetro della marcia delle Truppe Russe, perche que­
sto affare non ha alcun rapporto colla pace dell’ impero , e 
uon può in verun conto influire su questa pace . S. ^1. c 
soddisfatta della maniera, con cui la Deputazione si è con- 
dotta in questa occasione, dichiarando, che un tal oggetto 
non era di sua competenza. S. M. aspetterà quanto la Dieta 
di Ratisbona crederà di dorerie comunicare su quest oggetto ,,

Si è ricevuta a Rastadt la nuova sicura, che le Truppe 
Russe hanno ricevuto ordine da Vìtnnλ di far alto , c di pren­
dere i loro quartieri d'inverno.

Rastadt i Febbrajo .

Vi compiego nota della Legazione Francese di jeri : altra 
più essenziale ne è stata da essa contemporaneamente tras­
messa al Ministro del Re di Ungheria , c di Boemia conte 
di Lelubick .

Egli si dichiara , che qualora fra giorni 1 5 i Russi non 
retrocedano , o per lo meno Γ Imperarore non dia Γ ordine 
positivo , e non prenda le misure efficaci perchè sortano im­
mantinente dagli Stati Ereditarj , la loro presenza in essi Stati 

. verrà dal Direttorio Francese riguardata come una positiva 
rottura tra S. M. e la Repubblica Francese .

Un Corriere straordinario spedito dall* Ambasciatore di 
Spagna in Vienna è di qui passato questa mattina per Parigi. 
Verosimilmente reca i caldi ufnzj dell* Imperatore in favore 
del re di Napoli , la cui fuga , come i disastri che Γ hanno 
accompagnata , hanno sommamente addolorata quella imperiai 
corte j ove più non si sente che sospiri . e pianto . I l  solo 
Ministro Russo Rosomouski Ja  i l  Rodomonte. A n n u n z i a , che 
4 fm . Russi marciano per la Bosnia e la Schiavonia Turca 
in soccorso di Napoli . Urla , bestemmia , quale indemonia­
to . Si vede che i Ministri R j s s ì  ad esempio deli’ illustre loro 
Autocrate hanno afìatto perduta Ja testa .

Li sottoscritti Ministri della RepubbFca Francese per 
la negoziazione coll' Impero G.rmanico dichiarano alla De­
putazione deli’ Impero : che hanno avuto ordine di non ri­
mettere , nè ricever note sopra alcun punto della negoziazio­
ne , fi o a che siasi risposto in una maniera categorica , e 
soddisfacente a quella che hanno a lei rimessa il 13  nevoso.
( λ Gennajo pp. )

Li sottoscritti assicurano il Ministro plenipotenziario di
5 . Μ. Γ Imperatore della loro corisiderazione la più disrnta.

Rastadt 1 1  Piovoso (  3 1 Gennajo an. 7. della R .)
Bm nier, Jean Debry , Roberjot ,

R E P U B B L I C A  E L V E T I C A  

Lugano 9 Febbrajo.

D’ ordine del Direttorio Esecutivo di Francia la Depu­
tazione Francese a Rastadt ha fatto sapere alla D-putazionc 
dell impero, che se nel terminare di 15 giorni non fossero 
sortite le truppa Russe dal territorio Austriaco , od Imperia­
le , senza altra formalità di dichiaiazione , le truppe Fran-

- ecs: avrebbero incominciate le ostilità contro gli stati Iro- 
, periaii , ed Austriaci .

La resa d’ Erenbreìstezn si è confermata, e già le truppe 
Iracccsi sono in possesso della medesima,

I T A L I A

Tescara 1 Febbrajo .
'■  ̂ Viva la Libertà ! La Rivoluzione marcia nel fu regno 
; di Napoli a 'passi da gigante . Gli Abruzzi sono organiz­

sati : le Autorità civili stabilite . Già le Comuni sono in 
rapporto col'e Municipalità di cantone , queste eolie centrali 
d Dipartimenti , e i tre Dipartimenti , cioè Alto-Abruzzo 
( una volta Tcrame ) Basso Abruzzo (  una volta CfcÌcti », ) e 
di Pescara (una volta Aquila) sono sottoposti al Consiglio

I supremo esistente in Pescara, L' indicibile Γ energia, che spie- 
gano i discendenti de' Marsi , e de' Sanniti . Quando questa 

j s i  comunica agli abitanti del Vesuvio , d Ila magna Grecia, 
cd il resto del Napolitano , l eruzione di un Vulcano sarà 

;p  co in confronto ad essa. G a si c organizzata una mrzza 
B irata di 3000 fanti, due Battaglioni di cavalleria, e quat­
tro compagnie di cannonieri, di cui c «tato dato il comando 
all' ex*duca d' Andria Ettore Caraffa.

r i  .
Tonno 9 Febbrajo 179 9 .

Questo Governo Provvisorio ha manifestato i n i s ta m p a  

 ̂ il s u o voto per la r iunione  del Piem onte  alla Francia , c

sulle di luì insinuazioni , ed esempio, hanno m anifestato Io 
stesso voto la M unicipalità di Torino , il Consolato ,  il  
Senato , 1 *  Univcts tà degli Studenti , g li U fficiali della Guar­
dia Nazionale , cd i ceti degli Avvocati , M ed c , Procura­
tori ec. Diversi membri del medesimo Governo Provvis. sono 
stati pute m ndati in tutte le altre Provincie degli Stati Sar­
di per consigliare ad esprimere lo stesso v o to : M a varj .Pa­
trioti trovano irregolare la maniera , con la  quale si pre­
tende , dicon essi , di conoscere la volontà del Popolo P ie ­
montese per mezzo di Corporazioni provvisorie , cd inform i > 
che ancora sussistono come resti dell' antica tirannia in Pie­
monte , ina che ^ono incom patibili co lla  rigenerazione , e 
colla Sovranità in ogg i acquistata dal Popolo Piemontese ; e 
se questi deve emettere legalmente il suo voto sopra tale 
riunione , è d ' uopo consultarlo legalmente riunendolo in A s­
semblee prim arie, cd in Lom izj V aiic stam pe ben’ energiche 
sono qui comparse sopra questo punto ; le opinioni sono d i­
verse : chi vuol la riunione alia  Repubblica Ligure , chi vuol 
formare una Repubblica separata , chi inclinerebbe ( ma po­
chissimi ) ad incorporatsi a lla  'C isa lp in a  ; e g li altri final­
mente vogliono far parte delia Frane a . Je r i  cd avantieri c 
regnato in Torino molta effervescenza popolare , m a m olti- 
plici pattuglie d’ Infanteria, e C avalleria  Franco Piem ontese, 
che battevano g io rn o , e notte le strad e , hanno im p ed ir· 
ogni disordine .

Fra g li scritti che girano stampati , vi è  il seguente.

A lli  C ittadin i del Governo Provvisorio della  
N a zio n  Piemontese ,

I l P a t r i o t a
Si tratta di dee d.*re per sempre il d. stino d e 'Ia  nostra 

Patria , si tratta di scancellare un Popolo dal numero delle 
Nazioni ;  si tratta di riunire una parte preziosa dell' Ita lia  
alla Francia. Onesto P o p o lo , che ha il clu itto inalienabile 
sovrano di disporre di se sresso ; questo Popolo , che ha 
meritata la Libertà con sacrifizj , di cui la  storia offre po­
chi esempj ; questo Popolo sarà come una m andra d ’ arm enti 
condotto dalla volontà , dagli interessi d pochi uomini , che 
invano pretenderebbero d’ essere li suoi rappresentanti ? N o  : 
questo Popolo non è vile a  tal segno : s’ egli deve pronun­
ziare il suo voto , egli vuole pronunziarlo liberam ente eoa 
cognizione di causa e con quelle solennità , che possono pro­
vare all’ univ.-rso , che la sovranità d *11e N azio n i non c un 
nome vano inventato dai despota , e dagli in triganti per me­
glio opprimere , e signoreggiare.

E voi , C ittadini del Governo Provvisorio , che avete 
per un momento riconosciuto , che gli uomini del Piemonte 
sono liberi , con qual dritto vi avvisate di trattare , e di 

decidere nel silenzio ia nostra causa ì
SÌ Cittadini , Ja causa che trattate , è quella della N a ­

zione , ed essa non riconosce per sua la vostra volontà ; le 
tenebre sono figlie d .lla  tirannide ; il m istero e padre del 
delitto i interrogate il Popolo , esso vi risponderà : illnm i- 
natelo sugli interessi suoi , td esso saprà decidersi pel mi­
glior paitito ; ma non pensate di sorprenderlo 3 1* inganno 
sarebbe fatale per g l ’ ingannatori .

Se la riunione al virtuoso Popolo Francese nostro fra-  ̂
tello sarà utile per noi , sapremo desiderarla , ed esprim erne 
il desiderio liberamente ; ma voi pensate che non si deve 
saciificare Γ int^rc^e dei secoli al vantaggio apparente di un 
momento : pensate , che Ja Nazion Francese c troppo gran­
de e generosa per non esiger da noi sacrifizj im possib ili , e 
che i sacrifizj possibili per Ja gran causa d ella  Libertà sa­
ranno da noi fatti spontaneamente: considerate , che voi non 
siete i padroni della nostra Libertà , delle nostre sostanze ,  
e della nostra civile esistenza -, riflettete , che il n.omento 
si avvicina in cui renderete a ll’ Europa Intiera il conto della 
vostra amministrazione.

Se avete fatto degli erro ri, non coronate la vostra car­
riera con un passo irreparabile ; se non conoscete , che la  
confusione dei poteri .che esercite , è la vera sorgente de no­
stri mali , e della imperfezione delle vostre operazioni ; se 
non potete fare la nostra felicità , se siete deboli a segno 
di non osarlo , it.vocatc il consiglio della grande N'az onc ; 
consecrate li. principj da essa adottati , c deponete con d i­
gnità il vostro potere nel seno del Popolo Piemontese · 

Salute , e fratellanza .

Firenze l i  7  Febbrajo 1 7 ? * .

A Lucca sono state fatte delle feste Patriotiche per essere 
stato il giorno 5. piantato Γ Albero della L ib ertà  ,  e tutta



la  C ittì per clue sere consecutive fece Jlluminaiionè.
C ontinuano  ad ar r iv a re  a Bologna delle truppe Francesi » 

e la gu er ia  c in e v i ta b i le .
Multo qui si parla di un duello seguito a Palermo fra 

il principe reale , e Acton , eoa la morte di quest' ultimo.

Livorno S dette.

Je ri s* ancorarono alla rada di questo Porto un Corsaro 
Mioncse di i 2 cannoni e 50 uomini d' equipaggio, ed il 
bregantino Inglese L.x cose di 10  cannoni con m  uomini 
d' equipaggio, procedenti in tre giorni da Palermo, aia niente 
hanno deposto; si sa peiò essere del fermento in Sicilia.

Abbiam o ancorati fuori del tiro varj legni Inglesi , 
cioè una nave di 74  cannoni , una fregata di 36 , un bre­
gantino di io  , sette grossi corsari , ed un bregantino Por­
toghese ancor esso di i o  cannoni , e pare, che meditino·qual­
che cattiva adone. *

Si sente in questo momento cr.c#il re di Sardegna per 
una fiera convulsione abbia perduto un’ occhio , e dicouo 
quell· che guardava Γ Ita lia .

N O T I Z I E  I N T E R N E

Genova 1 3 Feb’o ra jt .
Il Capitano Gerolamo Cavazza noleggiato gli ultimi di 

Dicembre dagli Agenti Francesi per traspoitar in Malta delle 
importanti provigioni , c coli felicemente giunco nel mese 
di Gennajo , ove ha con molto vantaggio smaltito una sua 
paccottiglia particolare di varie sotti di commestibili.

É  qui giunco di ritorno 1’ alerò jeri , e riferisce che nel 
tempo della sua dimora in queif Isola , ebbe il comodo di 
osservare la vera situazione della guarnigione Francese , che 
ci dipinge in buonissimo srato , cd in possesso di tutti i 
forti importanti , quantunque abbia delle continue molestie 
daiii nemici interni , che non lasc.ano di far fuoco con dei 
cannoni , e bombe provvedute ai ribelli dagli Anglo-por­
toghesi .

Il blocco per la via di mare non cessa chc quando i 
▼enti obbligano i vascelli nemici ad allontanarsi . Questo fa 
che i Francesi non possono approvigionarsi chc a ateneo ; 
ed in fatti , non abbondano fta i generi di prima necessità, 
chc di grano , ed in certo modo anche di vino . La sorte 
della Sicilia deciderà in appresso di quella di M alta. Il sud­
detto Cavazza c partito di Malta la notte dei giorno due 
corrente .

Scrivono da Torino , che quel Govervo Provvisorio con 
suo Decreto dei 13  Piovoso ha trasformato il già detto Col- 
leS  io de' nobili in Collegio Nazionale delle Provincie assegnando 
a quest’ u timo il locale , le masserizie , le provvisioni , e 
tutto ciò eh’ era destinato per Γ altro j . ed aprendo nelle ri­
spettive Provii,eie il concorso per le piazze vacanti . Gli stu­
denti di Teologia , chc vi godeano già qualche piazza , po­
trà .no ritenerla, ma dovranno cambiare di facoltà , altrimenti 
ne andranno esclusi . Per ordine dato da questo Comandante 
della Piazza Boutròue il giorno 7 piovoso , Γ uniforme , le 
decorazioni , le d.stinzioni di ciascun grado degli Ufiiziali 
Piemontesi saranno, nel più breve tempo possibile, latti si­
mili a quelli de’ Francesi . *

Si hanno riscontri Ufficiali da Strasburgo in jjata dei
30 Gennajo , che le truppe Russe non abbiano fatto aito, 
come si d iceva, ma prosieguono anzi con· act*vnà ia loro 
marcia verso l ’ Italia .

Tinaie j  Febbrajo 1799.

Mercoledì 30 del passato Gennajo c stato dato un ma­
gnifico pranzo pArriotico di 46 coperti, ove 1’ a llc g u a ,
1’ unione , c la fratellanza hanno condii di dolcezza i cibi, 
c prodotto il miglior effetto possibile ; mentre vi si sono 
terminate amichevolmente molte vecchie liti accanite , molte 
private inimicizie , e molte rivalità disdicevoli all amore , 
ed a'la virtù Repubblicana ; la sera vi è stata festa di ballo 
rolla residenza d.-lla Municipalità , che c riuscita ugualmente 
della più fratellcvole g io ia . Nei due ultimi giorni del Car­
nevale le nostre sp iagge hanno soiferto uno sbattimento di 
mare > che ha devastato tutto questo littorale , abbattuti al­
cuni magazzeni , e prodotti altri considerabili danni , tra i 
quali non é stato uno de’ minori Γ esser venuti a rompere 
*u questa spiaggia per la v olenza del mare due grossi ba­
sim enti Liguri carichi di vino .

Cittadini Estensori d :l Monitore L igure,

N*1 Num. 40 del vostro Giornale ho letto chc il Cit­
tadino Domenico Cellesia nel Consiglio dei Utuniori ha agi. 
tata la questione, se la Legge chc fari il C L riguardo all* 
restrizione delle Municipalità e stabilimento delle Centralità, 
dovrà essere , o 00 sanzionata dal Popolo . L ’ importanza 
di tale questione mi anima a fa:e le seguenti riflessioni che
vi prego d’ inserire nel vostro Giornale .

O chc la restrizione delle Municipalità e lo stabili­
mento delle Centralità è inconstituzionale , o che non lo c ; 
S' i  inconstituzionale e necessaria la sanzione di quel Popo­
lo , che ha sanz onata la Constituzione } se non io è , basta 
la le"t*e del C. L. A m:o credere questa operazione Leuisla-
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l i r i  c inconstuuzionaJc. perche distiuggc in parte iJ Capiro.o 
ottavo della Constituzione e perche crea un uuovo potere 
non riconosciuto dal Popolo . Qaiadi è necessaria la Sanzio­
ne del Popolo . Le ragioui prodotte dai Cittadino Viale con­
tro la mozione del Cittadino Cclesi« , mi pare chc non deb­
bano essere valutate . Egli d=cc che la Constiruzio.ie per I* 
sua riforma ha prescritti certi intervalli e certo metodo * Ma 
se vagliamo stare attaccati al disposto dalla Consr.tuzionc » 
allora per restringere le Municipalità e per creare delle Cen­
tralità dobbiamo aspettar g li intervalli e seguir il metodo da

I essa prescritto . Mi si risponde che per ovviare 1’ anarchia ia 
cui va a cadere ia Repubblica per il soverchio numero delle 
Municipalità , conviene una pronta riforma in questo ramo di 
amministrazione. Io pure nc convengo , ma chc si faccia 
questa riforma con 1’ approvazione del Popolo. E^li ha san-* 
zionata la sua Constituzione eh·: st-bilisce i poteri c che 
prescrive il num.ro de suoi M agistrati, se questi poteri e sé 
questi Magistrati devono essere variati, o ristretti , per va­
riarli o restringerli ha dato ia (acoltà all' As.embica di ri­
forma che deve in tal caso nominare , c non al Corpo Le­
gislativo . Se ia saiute delia Repubblica vuole che non si 
accenda il tempo in cui si può radunare 1* assemblea di ri-

1 forma , allora che si salvi e la Repubblica c la Constitu/io- 
ne con sottomettere alla Sanzione del Popolo la leg^e che 
inconstitu£ionaie farà il C. L. per la riforma delle M inici- 
paiità , perchè se questa legge olfende la Consunzione , noti 
1’ oftèndeià che col consenso del Popolo, c quando il Ponolo 
Sovrano legittimarti.ntc radunato nei Comizj offende in qual­
che parte ia Conscicuzione, la pubblica L b .rc i non penco­
la pericola bensì quando la Constituzione viene oifesa da 
un Magistrato, o da un Cittadino .

Riguardo al timore che può avere il Cittadino Viale 4 
chc i Com izj primarj con chiamarli a la  sanzione di certe 
leggi non divengano il Teatro delle fazio ni , lo prego a ri* 
flettere chc se n C. L. non farà dille leggi inconstituziona·*
Il 1 Comizj primarj non saranno radunati per sanz.onarle ed ap* 
punto per questo timore la legislazione presente e quelle avve­
nire si guarderanno bene di oltraggiare la Constituzione. 11 mi­
nimo attentato che alla stessa vien fatto da un potere illegit­
timo , c un oltraggio chc si fa alia Sovranità del P o p o lo .il 
quale ha eletti 1 suoi Rapprcsentanci affinché gli dieoo delle 
buone e savie leggi , ma non £>à perche oltraggino quel sa­
vio Codice che e il Palladio della sua Libertà .

Voglio peto credere che i nostri Legislatori mcgl'o co- 
nosc;ndo 1' estinzione dei loro poteri , adotteranno pct massi­
ma chc la legge la quale faranno per la rcstrizone delle 
Municipalità c per lo stabilimento delle Centralità, saia sot* 
toposta alla Sai.zionc del Popolo Sovrano .

Il Cittadino Gio; Dnrand e scusato dalla carica di Mu·» 
nicipaiista del porto M iunzio. Non si c approvata la deli­
berazione di vendere il locale della già residenza del Dirct* 
torio in Carignano .

Viene 1* assemblea del Comune del Cervo autorizata a 
prendere lire i«om. a mutuo per sostenere una l-.te p assiva, 
c si approra la legge sull* incompatibilità delle Cariche .

M I S C E L L A N  E A  

Ti ne dille Riflessioni sulle elezioni del C. L.

Ma rifletti, insistono alcuni più sottili ragionatori, chi 
!  Urt. 58 d Ila Costituzione non ha luogo per li p r im  due 
anni , nc’ quali la sorte decide del modo di rinnovazione * 
ma bensì per lo restante tempo , in cui la successione sarà sta­
bilita in ordine. Difatti questo articolo d ce , che Γ cer o a 
rimpiazzare un funzionario morto , dimesso ec ec. si conside« 
ra eletto per quel telo tempo , che rimaneva ancora al funzio­
nario rimpiazzato ·, ora  ne* p r im i  due anni non essendo efe-
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terminato p?r quinto tempo debbano restarvi gli clett! nel
primi Comizii , le parole della Costituzione ptr quel solo 
tempo ec. ec. non possono riguardare i primi due a n n i .

Per semplice risposta io chieggo sapere, qual tempo sa­
rebbe rimasto ancora nelle prossime elezioni ai Rappresen­
tanti attualmente morti , dimessi , o destituiti ? Un biennio 
al più , c un anno almeno ; di questo più > o meno nc avreb­
be deciso la sorte , ma i limiti della durata erano stabiliti 
e il tempo era determinato ■ dunque X Art. f 8 abbraccia lette­
ralmente anche i primi due anni. Oltre questo , quando an- 
the sussistesse Γ assurda opinione riguardo all’ Art. 58. non 
vi potrete mài liberare dal rischio che dovete correre al v i­
cino Maggio coll’ estrazione de* trenta , cioè del terzo annua­
le , poiché i mancanti , colla loro morte ec. tc. non hanno 
potuto derogare agli Art. , e 70 , i quali vogliono che 
Ιλ sorte , c non altro decida ne'primi due unni della rinni- 
vazioné del terx.0 dei membri dell' uno, e dell' altro Consiglio.

Ecco peraltro un* opinione conciliatrice , che sembra la più 
applaudita . Si considerino i mancanti come esistenti nei Con­
i g l i  j siano messici loro nomi nell* urna insieme cogli a ltr i, 
e si estragga a sorte il solito terzo .

Così si salva Γ articolo della Costitazione , che coman­
da Γ estrazione annuale di tretita , c si salva anche più Γ in­
teresse personale degli attuali Rappresentanti .

Il ritrovato , bisogna confessarlo , è molto ingegnoso ; 
ma non so se il sottoporre alla sorte un individuo chc non 
è più Legislatore , sia coerente alla Costitazione , la  quale 
non vuole nemmeno , che si conservi segno alcuno , che ri-
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ch iami'a memoria fuuzionr anteriormente esercitate . A rt. 3 63
I  Funzionarj morti 0 destituiti , non sono più funzionarj cer­
tamente ; e qui non ci dev’ esser contrasto ; pare dunque 
assai ragionevole , che non possano essere soggetti a ll’ estra­
zione , come non Jo sono coloro, che non sono al Corpo Le­
gislativo . Sarebbe una bella fictio jn ris  far esistere quel chc 
bob c più per comedo di quelli che vogliono esistere .

Sottoponiamo non ostante per un momento all' estrazione 
quelli che non sono che polveri ed ombra , e supponghiamo , 
come probabilmente può credersi , che venissero tutti estrat­
ti , e che così fossero esclusi per la seconda volta , dal Con­
siglio , come si rimpiazzeranno dimando io ? Definitivamen­
te , mi si risponde. £  il maledetto articolo 58 , che non 
lo vuole ? Ma , sento replicarmi , sono estratti a sorte , co­
me lo comanda la Costituzione . É vero ; prima sono mor­
ti , o dimessi , e poi fictione )uris sono riternati Legislatori 
c hanno così corsa la loro sorte come g li altri . Non può 
segarsi , che questo non sia un vero metodo d‘ invenzione 
per sciogliere la difficoltà .

Ma almeno per allontanare quella trista probabilità , che 
minaccia a molti di far perdere le loro garanzie personali , 
mettiamo nell’ urna tanti bollettini bianchi , quanti sono l· 
membri mancanti . Sta benissimo : ma oltre tutte le diffi­
coltà di sopra accennate , vi è di più in questo ripiego 
quella di determinare , chi fra costoro dovrà stare in carica 
tre anni , chi dovrà correre la sorte dell' artic. 58. , c quali 
Giurisdizioni dovranno rimpiazzare per li bollettini bianchi 
estratti ; '

Aggiungono per ultimo alcuni f tu vuoi vietarci Γ uso 
delle fictiones ju r is  , e frattanto ne fai uso apertamente nel 
tuo sistema in cui fai estrarre venti da quarantacinque e non 
da sessanta . Al più , »1 più bisognerebbe estrarre il ter­
zo degli esistenti sì nell' uno , che celi' altro Consiglio , 
rimpiazzarli definitivamente J e sorrogare poi per lo restante 
tempo in luogo de’ morti , dimessi , o destituiti .

Via, seguitiamo anche questo nuovo metodo . Quest’ in ­
no , per esempio , per lo Consiglio de Sessanta nc saranno 
eletti quindici j cioè il terzo de1 quarantacinque ; altri quin­
dici poi , che correranno il rischio dell’ estrazione nell’ an- 
no trituro . insieme, con altri trenta , che vi rimarrebbero . 
Un altro anno alle elezioni 

» che sono il terzo di _____
farete f Mi

trenta , cne vi 
di Maggio voi ne estrarrete ven- 

1 sessanta , perchè lo vuole la Costi­
tuzione ·, e nel terz’ anno , chc farete ? Mi accorpo . chcaccorgo cc
ne rimangono ancora venticinque j dei cinque non so <he 
farne ·, vi farebbe bisogno per questi di un articolo addizio­
nale , o di una nuova Clicca .

cheLeggiamo la Costituzione ·, essa all’ art. 69 vuole 
in  ciascun anno sia rinnovato un terzo de' membri dell' uno, 
i  dell' altro Consiglio , e all’ articolo 60 , fissa i membri 
d ‘ un Consiglio al numero di sessanta , e quelli dell’ altro al

numero di trenta . Dunque per estrarne u n  terzo b iso gn i 
estrarne venti dall uno , c dieci d a ll’ a ltro  i il  ragionamento 
c chiaro , e senza replica in eterno .

Capisco , che 1 espediente di estrarne soli cinque c quel- 
o ,  c e più va a grado a m olti j ma colla  Costituzione 

non vi c  strada da salvarlo ; capisco a ltresì , che 1’ idea d i 
estrarne trenta dai due Consigli , c un' idea , chc spaveuta , 
ma e una verità dura , e bisogna in g h io ttir la  . Lo ripeto 
anche una volta j la Costituzione vuole assolutamente , che 
se nc estraggano trenta da due C o n sig lj , che questi siano 
rim piazzati definitivamente dalle rispettive G iurisd izion i , e 
che si rimpiazzino anche dalle stesse tutti quelli Funzionai j , 
ch j Sono morti , dimessi , o d e stitu it i  , e chc i rim piazzanti 
corrano la  medesima sorte , chc avrebbero corsa i rim ­
piazzati .

F»· qui non abbiamo adoperata a ltr ’ arme , che la ra­
gione per abbattere un errore pernizioso fig lio  prim ogenito 
della superbia d 'in te lle tto , c d e ll'e g o ism o , dispergiam one le 
immonde reliquie, seppur vi restano , co lla  spada dell'autorità 
c dell’ esempio dei Consiglj di fra n c ia  . E c c o v i , o C u r i i l i ,  
la  dottrina, che voi chiamereste d ella  va cca  rossa nella Leg­
ge d ti 1 7  ventoso 17 5 8  vedi Monitore n um . 1 7 0  pag. £ 8 3 . 
colonna 3 .  *

A rt. I . Le assemblee elettorali de’ D ipartim enti , dopo 
che avranno composto il  bnrò , eleggeranno subito  i deputa­
ti al Consiglio degli A n zia n i e al Consiglio dei Cinquecento . 
i quali devono entrar IN  LU O G O  D E L  T E R Z O  D E I M E M ­
B R I , C H E  A N N U A L M E N T E  E S C O N O  dal corpo Le­
gislativo .

A rt. 1 .  Passeranno in seguito a ll ’ elezione dei membri 
de’ due C onsiglj , le cui s*edie sono' divenute vacanti per N O N  
A C C E T T A Z IO N E . . N t)N  A M M IS S IO N E  , M O R T E , D I ­
M ISSIO N E  ,  O P E R  E F F E T T O  D E L L A  L E G G E  D E I 1 9. 
F R U T T IF E R O  ( chc noi chiameremo volgarm ente legge che 
distrusse la Clicca ) incominciando da quelli che devono rim ­
piazzar il secondo terzo eletto nell’ anno 6 , e finendo con 
quelli chc devono rimpiazzar il prim o terzo eletto nell’ ann. 4.

Stritolati così fino alle fondam enta tutti g li argom enti, , 
che i probabilisti pretendono ricavar d a lla  Costituzione contro 
1’ estrazione ventura del terzo d a ll’ intiero C orpo Legislativo  , 
vi resta un argomento sottilissim o levato anatomicamente 
dalle viscere della politica per uno de’ p iù  purgati e riflessivi 
Rappresentanti ,, Se tu esitai a M a g g i ·  trenta m em b ri, come 
vuole il Monitore , che non ha chc co rb e lle rie , die* eg li , in 
luogo dì costoro yì entreranno trenta V izia-M aria  , o trenta 
ignoranti , i quali rovineranno la  R epu bb lica  . La  salute del­
la Patria dunque , eh’ c la prim a Costituzione , vuole . chc 
non se nc estragga , chc il minor numero possibile .

Confesso , che questo discorso c strozzante , e prova 
anche di p iù , che non se nc d b ba  estrar nessuno; perchè 

-non si s a , anzi c certo , chc quelli eh* entrerebbero non
farebbero cose

D i poema dignissime e d i  s t ir ia  
come hanno fa tto , c continuerebbero a fare non uscendo , 
quelli che uscirebbe^ . Pare però . che sarebbe necessario 
(  quando il Corpo Legislativo riconoscesse giusto il discorso 
predetto) chc servendosi del famoso A rt. j *>3 eh’ è più 
duttile della cera , facesse precedere a i C om izj la  seguente ,
o altra simile legge.

Considerando che la  R epu bblica  risente detrim ento  se ne* 
venturi Com izj si mettono in a t t iv it à  g l i  A rtico li 69. 7 0 .
j 8, ec. della Costituzione ,

Il Consiglio dei Sessanta d ichiara che v i c u rgenza; in­
di autorizzato dall’ Articolo 3 9 3  d e lib e ra :

N el mese di M aggio prossim o venturo o non si cstrar- 
à alcuno )>o non si estrarrà a sorte dal corpo Legislativo  se 

quel numero di m em bri, i  q u a li uniti a quelli g ià  usciti
formino il terzo dei due C onsiglj . ·

Senza .una simile legge , il C orpo L e g is la t iv o , s ia  detto 
con tutto il riguardo , non può esentarsi dall estrarre a sorte 
trenta dal numero esistente de’ suoi membri . Con questa L eg­
ge rinnovata opportunamente finche 1 A rtico lo  3 9 3  lo  per­
mette , si può star ih carica un pezzetto .

Fondi p u b b lic i 
Luoghi di scritta ed abbondanza . .
Detti Di S. G iorgio . . . .
Detti de’ censori , cd impieghi coattiv i 

del 1 7 9 4  e ..................................

ra
non

>» Se. 5 
»  6

i l :

I l  fr .t to  d ,ir  - — ------------- --------------------------------------
f  si distribuiscono da Cittadini Alban’ r  · · mnt ’ S/ pubblicano due fo g lj la  Settim ana, i l  M ereoledì e 
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Napoli 10  Piovoso—  ipGcnnajo .

Il disordine , c il tumulto incominciò qui il giorno z i 
corrente alle ore o t to , e mezzo di m attina, e fini il gior­
no 13  alla mattina . In questo tempo nel mio quartiere tut­
to era scompiglio . I Francesi la mattina del giorno 1 1  si 
erano impadroniti «elle alture di Capo di monte , e vicino 
alla mia Casa , alla Sanità ec. cc. r i erano postati molti 
cannoni per batterli sulla Piazza del palazzo di Capo mon­
te , e Miratodos . Tutto il Popolo armato andava per le Ca­
se questuando , i poveri non avevano nè pane , ne carbone, 
oc olio , ed io ho adempito con tutti per con far succedere 
un danno maggiore . La perdita dall' una , e dall’ altra par­
te non è indifferente . Cliampionnet stesso ha confessato di 
aver avuto più danno da Capua a Napoli , che da Paridi a 
Capua . Napoli però non è stato pxcso , che da Napoli , 
cioè dai Patrioti Napolitani .

Moliterno creato dal Popolo Capitan-Generale dopo la 
fuga di Pignatelli , ed ora confermato da Champ'jonnct , ci 
ha salvati dalla ruina dei lazzaroni , i quali avevano già 
fucilato il Duca della Torre , td il di lui fratello Prete al 
Molo piccolo , oltre, Gioiti altri , c molte case saccheggiate . 
N ella sera de’ 19  uscì S. Gennaio per la Città al suouo di 
tutte le campane , e fu riportato in Chiesa alle ore sette' di 
notte . Queste preghiere si fecero dopo che il Popolo noa 
avea voluto accettare Γ armistizio fattosi dai Duca del Ges­
so , c Migliano , di consenso del Vicario Generale Pignatelli, 
c dopo che i due Deputati eletti in ogni quartiere non avea- 
uo pQtuto combinare con Chainpionnec niente di buono , e
i l  Generale avea date 14  ore di tempo per Γ adempimento 
degli articoli dell’ armistizio , con minaccia in caso differente 
di assalire la C ittà coll’ armi . La processione fu seguitata 
dal Cardinale , da Moliterno , e da altri ancora . Ma Mo- 
literr.^ , e Rocca Romana pensavano più a salvare i Patrio­
ti , che a raccomandarsi a S. Gennaro , e a piangere . Per 
questo nc scelsero 70 fra quelli più risoluti che poterono 
tro vare , per impossessarsi del Castel S. E lm o. Nella con­
fusione fu dato Γ appuntamento alla Madonna de* sette do­
lori alle ore tre , e tre quarti di notte del giorno 10  cor­
rente, a venti individui Patrioti , agli altri cinquanta fu da­
to Γ appuntamento nello stesso luogo alle ore quattro , e un 
quarto . Arrivati i venti a Γ ora , e nel luogo destinato , 
non vedendo capitare alcuno , si avviarono verso il Castello 
suddetto , chiesero alla prima sentinella se era colà giunto 
Moliterno . la quale avendo risposto che non era d i presen­
tarsi , fece segno all* altra sentinella , e subito fu fatto fuo­
co dal Castello contro 1 Patrioti , i quali temendo d' essere 
massacrati dalle m igliaja di Lazzaroni , che avrebbero po­
tuto sopravvenire dalla Citta allo sbatro del Castello, stima­
rono partito sicuro di nascondersi , c di attendere i compagni , 
come di fatti vennero, e si riconobbero vicendevolmente al nome
S. Leopoldo dato loro per segno. Moliterno pensò allora di spe­
dire al forte il proprio fratello , il quale fu mandato indietro, 
come i venti dalla sentinella. Andato a vuoto questo tentativo, 
Moliterno stesso scrisse una lettera ai Lazzaroni del Castello 
avvisandoli che in quella notte il posto dovea essere attac­
cato dai Patrioti ;  che perciò pensava di venire egli 
stesso in compagnia di malti fidi amici che andava radu­
nando per difenderlo , c che fra poco sarebbe giunto . Gli 
avvertiva a riceverlo subito appena si fosse presentato . Fu 
dato credito alla lettera, e così entrarono nel Castello i set­
tanta Patrioti , con Moliterno alla testa .

Conoscendo però che i Lazzaroni erano in numero mag­
giore , avendovene contati cento trenta , oltre quaranta arti­
glieri , si rivolse al partito di rioccrli per stratagemma.

Sgridò gli artiglieri che erano radunati col fucile alla mano > 
glielo fece depor re, e li rimandò ad assistere ai cannoni , di­
cendo che fra poco sarebbe stato attaccato il Castello -, fece 
uscire di più una Pattuglia di j o  Lazzaroni dei p ù  spirito­
si con i loro due Capi che si erano impadroniti del Castel­
lo , per ispiare attorno , e per poter provvedere della polvere , 
giacché nei Castello non ve n’ erano che dodici cantare , le 
quali non potavano bastare a una lunga difesa. Turto riusci 
a meraviglia . Allora 1 patrioti Sorpresero la Guarnigione di­
minuita , e misero in prigione i più sospetti . Nell* aiba 
uscirono dal Castello otto Patrioti, e un’ aitra persona a 
richiamar la Pattuglia che era uscita, alla quale, giunta 
sotto il tiro , fu fatta una scarica di mitraglia addosso dal 
Castello , e nella confusione , riuscì agli otto Patrioti di ar­
restare i due capi della Pattuglia, che li condussero bendati 
Del Castello .

Tutto ciò si operava mentre il Popolaccio era addetto 
alle rapine. La mattina del giorno 2 1 cominciò 1' azione coi 
Francesi a Cm}o di C.h.no , cd ad Ponrio Reale, e fu sangui­
nosa per questi, i quali in tutto il corso della martina non 
aveano capito che il Castel Sant' fim o stava in mano de* 
Patrioti . Temendo costoro di essere massacrati dal Popolo 
in caso della ritirata dri Francesi , stimarono non dover più 
dilazionare a far sapere a Cba/npiernet quel che era accadu­
to . Fu scelto fra i settanta un' abbate per il p ù intrepido,
il quale vestitosi da mannaro , andò a Chdmfionntt in mez­
zo ai pericoli , e portò una lettera firmata da tutti 1 Patrioti, 
i'quali dimandavano un pronto soccorso.

II Generale spedì sulla sera del i l  , i f o  Granatieri dei 
più bravi , che giunseio felicemente, dopo alcune scararmc ie 
nelle Masserie che traversarono. La manina dei 1 1  uscirono 
da Sant’ Elmo 60 , circa Patrioti , e Francesi che fecero una 
scorreria fino a Toledo , ma quindi si ritirarono . P ù tardi 
da ottanta di questi fu preso per stratagemma anche il Ca- 
stel-nuovo. I Lazzaron- che io presioiavano , impauriti dai c 
voci di tradimento art filosamente sparse» Γ abbandonarono, 
e nell' uscire furono riavuti da una grandine di fucilate dai 
Francesi , e Patrioti , i quali prima si erano impadroniti 
di un cannone strascinato a Porto vicino a Monserrmto . Il 
Cdstcl dell' Uovo fu preso alla sera nell· stessa julsa , e 
quello del Carmine, la mattina del 1 3 ,  barruto da S. E lm o, 
dalla punta del molo, e da una Fregata Napoletana che era 
in rada . Dopo tanti guai, e tanti timori, abbiamo evuto 
anche quello di essere soggetti a un saccheggio, ma il Gene­
rale Ch»mpionnrt ha dissipati questi nostri timori. Sono sta­
te manumisse solamente alcune Case dai soldati detti Polacchi 
contro Γ ordine però dei loro Generali .

Migliaja di Patrioti dai Monasteri , e finestre dello 
ease facendo fuoc^ contro i Lazzaroni con cannoncini , c 
fucili hanno agevolata la presa della Città .

In pochi giorni ·  uscito un diluvio di proc am i, e ma­
nifesti > e si sono fatte molte carcerazioni . G li aristocratici 
stanno assai male .

Rom» 7 ?thbr*jo .

Civitavecchia si è di nuovo ribellata . Ritrovasi sorto 
la Piazza molta truppa Repubblicana , ed a quest' ora 1' x- 
vrchbe presa per assalto , se non fosse il timore di rovinare 
le fortificazioni , le quali sono tutte quasi di moderna co­
struzione . Ma sperasi , che presto si renderà . I ribelli haa 
fatto varie sortite , e sono stati sempre battuti .

Questa Città trovasi in una desolazione , mancante di 
dannajo , pane , e per dir meglio , di tutto . La sorte di 
questa Repubblica è per ora indecisa . Si crede da molti , 
che possa formare un corpo colla Repubblica Napoletana.
Se ciò fosse, sarebbe la nostra felicità.



*74
Urenti i 1  Febbrajo .

Ομί non siamo tranquilli ; la sorte della guerra e de- 
i s a . anzi scrivono da Venezia chc le Troppe Ausrruc e soc i s a , anzi scrivono 

co  già in moto .
§ Varie navi di linea Russe con Truppe d a  sbarco hanno

passato lo stretto de' Dardanelli .
11 re di Sardegna ha ricevuto il permesso di proseguire

il suo viaggio per Livorno , col disegno d’ imbarcarsi per ia

Sardegna.
Livorni 1 3 Febbrajo .

Jeri a ore y e minuti 40 arrivò in questa Città il re 
e la regina Sarda, essendo andati a smontare al Palazzo Du­
cale i poi partiranno pel loro destino .

1 Legni da guerra Inglesi altro non fanno chc mettersi 
alla vela Γ e dopo poche ore ritornare nella lor primiera
posizione . _ _

]1 General Miollis ha ordinato una gran festa Patrio­
tica a Lucca pei il giorno 17  corrente] assiste pero al 
Golfo della Spezia , e vuole ogni y giorni i rapporti.

A Napoli tutto è quieto .

Tirine 13 Febbrajo .

Una erao parte delle Comunità dello srato del Piemon­
te ha già rimesso a quesro Governo Provvisorio il processo 
Verbale del loro voto per la riunione alla Francia ì c le re­
stanti comuni non tarderanno a farlo ,

Transunto dii preceeso verbale del Governi Tnvvisorìo  
ie llì  14  nevosi anno 7 Repubblicano , e primo della Liber­
t i  fremente so ( 1 Febbrajo v . s. )

Apertasi la discussione sulla questione se si dovesse fa* 
le una Deputazione al Direttorio Esecutivo della Nazione 
francese per chiedere la iiunione del Piemonte alla Francia,
il risultato fu il seguente .

1. Tutti ad una voce gl' individui del Comirato 
Generale enunciarono il loro voto per la riunione del Pie­
monte alla Francia.

t. S* incaricarono li Cittadini Botton , Bossi, Colla di 
«sporte in iscritto le ragioni , che furono discusse, e di ri­
ferirle in Comitato Generale dimani nevoso alle ore 3.

Se ine il Rapporti della Commissione .
C i t t a d i n i  C o l l e g h i

Voi ci avete appoggiato jeri Γ onorevole insieme , e 
grata incumbenza di offerirvi ridotte in iscritto , e a semplici 
tapi le «cnsiderazioni , onde foste , diremmo quasi , per 
maniera di acclamazione mossi ad opinare tutti unanimi, che 
ai debba chiedere 1’ unione della Patria nostra alla Grande 
Repubblica.

Noi cominderemo dal richiamarvi alla mente , come il 
più puro patriotismo, la generosa impazienza di render felice 
jl Piemonte accelerò la vostra risoluzione ; ma non possiamo 
dissimulare , che al buon desiderio nostro nulla punto rispon­
dono i nostri mezzi, le nostre forze. Per quanto grande sia 
J ’ autorità, di cui il Generale Francese ci ha rivestiti, niuno 
« , che non vegga , che un Governo Provvisorio, un Go­
verno, il cui potere non deriva per anco dal Popolo , sicco­
me non ispira al Popolo quella confidenza , che c la sola ba­
se , sopra cui deve posare ogni potere , cosi non è io gra­
do di mandare ad effetto le grandi , e molriplici operazioni, 
che sole possono assicurare Ja felicità della Patria . Quindi la 
naturale conseguenza , che il suo destino politico avvenire 
venga sollecitamente determinato, e quindi la rccesrità di 
darle una Costituzione, un Governo legittimo, solido, per­
manente .

Sono qui stati adottati i seguenti articoli di riforma 
per questa Università.

Primo . La Cancelleria ecclesiastica non esercirà più nes- 
eana ingerenza nella Università Nazionale .

Il Magistrato della Riforma degli studj è soppresso, e 
Je funzioni da esso già esercitate.sono provvisoriamente avvo­
cate al Comitato degli affari interni,

1 .  Gtt Studenti per essere ammessi ai diversi gradi non 
l i t t n n  o più soggetti a verun giuramento .

L a  fo r m o  l a  di  g iu ram en to  da  p resta rs i  d a i  P r o f e s s o r i  : 
* d  a l t r i  i m p i e g a t i  nell*  U n i v e r s i t à  N a z i o n a l e  s a r à  l a  s e g u e n t e !

Giuro all' onnipotente Dio di essere fedele al Governo re~ 
pubblicano , di promuovere > « mantenere con tutte le mie for­
ze i principi della Libertà, V'irti* , Iguag lian ta , e di por­
tarmi da buon Cittadino atll’ utrcitit del mio impiego .

3 La Nazione nen istioendierà p ia  l i  Professori di teo­
logia , nc quelli di canonica , nè li C ap i d elle  conferenze di 
teologia morale ,  nc li Cappellani d e ll’ O ratorio  dell* U n i­
versità .

4. Il Professore di lingue O rien tali proseguirà le solite 
ezioni delle medesime lingue nell' U n iversità  N azionale»sue lezioni

e vi unirà un trattato elementare su lla  lib e rtà  del culto .
5. La cattedra d’ anatomia ch iru rgica  c sop p ressa , e g l i  

Studenti d i chirurgia saranno o b b lig a c i d ‘ assistere alle le­
zioni del Profestore di notomia medica -, i l  quale d o vrà  in­
tervenire perciò ai loro esami di notom ia .

6 II Professore di filosofia m orale nell* U n iversità  N a ­
zionale , come anche tutti i Professori d i filosofia nelle Pro­
vincie premetteranno alle solite lezioni di filosofia m orale In 
spiegazione in lingua Italiana d e lla  d ich iarazion e dei d ir it t i , 
e dei doveri dell1 uomo , e del C it ta d in o , ad ottata  d a lla  N a ­
zione Francese nella Costituzione d e ll’ anno terzo R e p u b b li­
cano .

7 . E ’ stabilita  una cattedra d f ostetricia  , e la  M u n i­
cipalità di Torino metterà alla d isposizione del Professore la 
sala delle partorienti nell* Ospedal m aggiore d i S. G ioanni 
perchè possa farvi le sue osservazioni ad instruzione dirgli 
Studenti .

8 , E '  s t a b i l i t a  u n a  s c u o l a  d i  c h i m i c a .

Un Prefetto di chirurgia s a r i  nom inato nel C o lle g i · 
Nazionale delle Provincie .

10 . Potranno li Professori ihsegnare in lin gua la tin a , o  
italiana , ma sarà dovere speciale del Professore di notom ia 
di leggere io lingua italiana.

1 1 .  Si trasmetterà dal C om itato  d e g li affari interni a lla  
Segreteria dell’ Università una nota contenente i nomi dei 
Professori , cd altri im piegati stati o  g iu b ila c i ,  o licen z ia ti,
o conservati , o nuovamente destinati ,  coi risp ettiv i stipcn - 
dj loro assegnati .

B a u d isso n  P res id en te .

One g lia  8 Febbrajo  .
Sono passati negli ultimi giorn i 3 7 0  U ssari Fran cesi, 7© 

de’ quali a cavallo , e g li a ltfi a p ied i ben m ontati , tutta 
bella gioventù diretti per 1’ I ta lia  .

E’ stato condannato alla fucilazione un so ld ato  Piemon­
tese per aver ucciso a stilettate un so ld ato  Francese; in se­
guito di che il Generale Com andante C touchj fece un decre­
to chc condannava a lla  stessa pena coloro che saranno tro ­
vati con sim ili arme , obbligando ancora sotto  Γ istessa pe­
na i fabbricatori delle medesime a denonciare fedelmente i !  
numero chc ne hanno nelle loro fab b rich e  .

Nel Convento de’ Carm elitani S c a lz i,  è  stato  tro vato  a  
Torino un frate che gemeva da 3 3 anni in un sotterraneo· 
tutto go n fio , e quasi senza se n s i, v ittim a  de Ili m olto R e ­
verendi P rio ri.

E ’ qui pure giunta da T orin o  una G io vin otta  stata  fa t­
ta per forza Monaca da* suoi ctudeli G enitori j e lla  fu asso­
luta da ogni voto , e libera usci d a l ch iostio  .

A ltra  d e i 1 3
S o d o  giunti a Torino dei D eputati d?I D irettorio  di 

Francia , che invitano quel governo P ro vv iso rio  d’ in terpella­
re il  Popolo se voglia , che il  Piemonte s ia  D ipartim ento 
della Francia , oppure una R epu bb lica  a  parte .

L’ Ex Commisario M orardo h a  term inato di perdersi ;  
giunto al M ondovì fece tanto ch iasso  contro i P atrio ti , che 
avevano prese le armi ,  che tosto furono di là  spedite delle 
Truppe , la di cui marcia fu arrestata  da un Espresso in­
viato da questo Comandante Francese.

Era stata pure ordinata dal C o m ita to  di P o liz ia  la 
cattura dei Patriotti stati d ip inti dal sud. M orard o  come 
nemici della Libertà ec. e furono o b b lig a ti a fu ggire  sul T e r ­
ritorio L igu re , ma dopo un espresso giunto dal G overno Prov. 
portatore di un decreto di approvazione di quanto fecero cd 
operarono, rientrano in questo m om en to , cantando /* indegne  
aristocratico .

Il suddetto Morardo era d* accordo cog li In glesi , c sa ­
rà arrestato per ordine del G overno .

N O T I Z I E  I N T E R N E

Genova 1 6  F e b b ra jo .

Je r i a un’ ora e mezza di sera giunse una Polacca pro­
cedente da Messina in giorni 9  II C ap itano  G ioan B attista  
Pittaluga ha dcposro a lla  san iri quanto segue .

H o bandiera Napolitana e L ig u re , e sono in q u a lità  di 
Parlam entario, avendo al mio b o rd o  m olti C ap itan i , e M a ­
rinari Liguri > perche tutti i bastim enti ,  c le p roprietà dei



L ig u r i ,  sono state sequestrate io  Sicilia i l  giorno tp  dclld 
scorso G cuna jo  .

■Aggiungo che nella Città di Agottm il giorno l i  del 
suddetto mese sono stati massacriti dal Popolo 78 Francesi 
procedenti da Alessandria d’ Egitto col bastimento del Ca­
pitan G io: Battista Marengo Ligure, che avera fatto parte 
del Convoglio andato in Egitto. T ra i massacrati *i c il Com- 
xnissario Generale Sostey Detto Capitano Marengo si trova 
al mio bordo salvato dal furore popolare al momento che 
Comparve una Fregata Napoletana , che condusse il di lui 
bastim ento, ed equipaggio in Metsinà. Le notizie d 'E g it ­
to sono ottime per i Francesi, ed e voce comune, che Bo- 
nsparte sia Padrone assoluto di tutta quella Nazione. I ba­
stimenti Liguri c i loro equi pagi, sono tutti in buon essere, 
ed in perfetta comunicazione coll’ armata .

Il Cap. Gio. B àttisi» M*rengo Ligute , che si ritrova 
col suo equipaggio a! bordo del Capitan Pittalug» giunro 
jeti , riferisce essere partito da Allessaudria col suo basti­
mento nei giorno 15  Dicembre con molti Ftanccsi ammalati, 
ciechi , e feriti , avere approdato li * Gennajo passato in 
jigosta  per prendere dei rinfreschi : fu colà trattenuto in con­
tumacia , c per li Francesi furono fatte alla spiaggia delie 
capanne con guardie di Sanità a v ista , ma il giorno 10  In 
cui terminavano là quarantina furono dai Popolo massacrati 
pieno 10  circa , che si salvarono a bordo , e quindi con noi 
si rifFugiatono sopra una fregata Napoletana , chc si fece 
partire per Messina il giorno z i,

E ’ pubblica voce che il Cit. Giovanni Lercari sia per 
rinunziare Γ Arcivescovato , e si aggiunge che il Cit. Prete 
Calleri o verià Coadiutore, o prenderà il suo pono.

Ss.rztnA 14  Pebbrajo .

L ‘ ultimo giorno di Carnovale per decreto delle Muni- 
cipalita di Sarzana vi fu colà una festa di valore nella piaz­
za della Libertà, accompagnata da evoluzioni militari della 
Guardia Nazionale , e Truppe di linea, e maneggio d' arti­
glieria . In mezzo a quella giunsero da Lucca quattro mor­
tai da bomba diretti per il Golfo, i quali tirati da buoi 
cinti d' allori e fregiati di nastri a più colori furono strasci­
nati in mezzo alla festa tra le acclamazioni e le allegrie . A 
questo spettacolo il General Miollis pronunciò il seguente 
discorso .

1, Cittadini Liguri, vi ho fatto portare questi quattro 
mortaj , chc vi sono stati concessi dal Generale in Capo ,
il quale mi ha raccomandato colla maggior premura la di· 
fesa dell* importante G o lfo , che vi è vicino  ̂ ne ho doman­
dati altri otto con altrettante migliaja di fucili per la Ri­
viera di Levante , persuaso chc saprete ben prevaletene, 
Sento un vero piacere d’ offrirvi io medesimo que’ segni di 
amicizia e confidenza , che uniscono scambievolmente le due 
Repubbliche . Penetrato da queste consolanti verità , mi so­
no occupato con tutta la sollecitudine repubblicana della vo­
stra sorte . Nuovi ordini d.I Generale in Capo mi chiamano 
lungi da voi ; ma io sarò sempre colla mente in mezzo di 
voi , e fra pochi giorni sarò qui a felicitarvi accompagnato 
da un nuovo trionfo dd la  Libertà , Tale è la missione chc 
mi allontana dalie sponde Liguri . Vi raccomando soltanto 
la vostra istruzione nelle manovre militari * Γ unione fra di 
voi nc’ vincoli d’ una fratellanza, che farà la vostra felicità, 
c la disperazione dei vosrri nemici esterni cd interni, c di 
essere ben persuasi che Ja Repubblica Francese avendovi re­
stituiti nei vostri primi diritti , li difenderà sempre in ogni 
cimento , che vi troviate . Evvirano le Repubbliche sorellel 
evviva ia Libertà !

La fesra fu coronata con un pranzo dato dal Generale 
in propria casa > essendovi in capo di tavola il Presidente 
della Municipalità Domenico Bertone di professione Agricol­
tore detto volgarmente Contadino . In tempo dei Governa­
tori oligarchi appena quest’ uomo avrebbe potuto entrare in 
cucina , o nella stalla colla testa scoperta .

Chiavari 14  Fcbbrdjo .

La nostra Municipalità sulla mozione dei due suoi mem­
bri , i Cittadini Garibaldi , e Celle ha fatto sapere a questi 
Maestri delle Pubbliche scuole, che ella paga, che a tenore 
dell’ avvenuto in Genova ai Professori dell' Università amereb- 
besi di non veder più i Maestri in quell’ abito talare che 
per essere d’ una distinzione troppo aperta , e di un certo 
affettato contegno troppo alieno dall' uso di tutti gli altri 
C ittadini, dispiace al presente poco meno » chc a tutta Γ Euro­

pa . Poco arrendevoli a questo avviso i nostri Maestri fata­
no spedito a Genova uao de' loro Confratelli per muovete
il Direttorio a religiosamente contrariare i desidcrj di questa 
M unicipalità. Ma per quanto si sente, il loro emissario nul­
la ha ottenuto , ed c sperabile nulla sia per ottenere, men- 
tre non può ignorarsi che essendo in facoltà delle Munici­
palità rispettive 1’ elezione dei Maestri , può la nostra sot­
trarsi assai facilmente da ogni impaccio con eleggere altri 
Maestri , c destituire gli attuali scolopj , senza de’ quali vi 
ha luogo a trovare tra noi degli ottimi institutori .

C O R P O  L E G I S L A T I V O  

C o n s i g l i o  d i i  S h u n t a

Presidente F igari. *

Senione del t  e 9 Ftbbrajo.

Si ripiglia la discussione sul progetto di legge , che de­
termina i limiti della garanzia , cui la Costituzione accorda 
ai membri del C. L.  , c del D. E. Ritornano in campo le 
stesse difficoltà proposte nella precedente Sessione. Bssirori 
c di ferma opinione , che un membro dei C. L·. non possa 
nemmeno in forza della Costituzione essere chiamato in giu­
dizio . Egli protestasi che non c mosso da alcun privato ri­
guardo ad estendere fino a questo la garanzia , ma soltanto 
dal desiderio , che la Costituzione non sia violata Ma que­
sta opinione nou incontra il gradimento del Consiglio , con­
tento abbastanza di ottenere il fine d' impedire , Che non 
Ven«a sciolta col mezzo d' arresti la Rappresentanza Nazio­
nale . Egli c perciò clic il Consiglio dichiara, chc la garan­
zia quanto alle cause civili non si estende chc a ll’ esecuzio­
ne personale .

La deliberazione fu immediatamente sanzionata dal Con­
siglio di* Seniori. Essa c del tenor seguente .

I l Consiglio de SetstntA considerando , che la garanzia 
Voluta dalla Costituzione , tanto per i membri del Corpo Le­
gislativo , come del Direttorio Esecutivo , è diretta ad impe­
dire , eh» per mezzo d' arresti , c detenzioni personali non 
resti sciolta la Rappresentanza Nazionale > cd il M agistrato» 
in cui risiede il Potere Esecutivo j

Considerando , che a si fatto scioglimento , tanto per­
nicioso per la Repubblica , potrebbero dar luogo gli arresti 
personali, sia per affari Criminali , come per interessi C iv i­
li , motivo per cui, anco in senso della stessa Costituzione, 
si rende necessaria per tutti indistintamente una eguale prov­
videnza ;

Considerando finalmente , che nel locale , in cui la R ap­
presentanza Nazionale tiene la sua Residenza, non si potreb­
be da persona eseguire alcun arresto personale senza violare 
quei diritti di Polizia , chc la Costituzione ha voluto riser­
vare ai due Consiglj Legislativi ·

Dichiara , che vi e urgenza .
Dichiarata 1’ urgenza , prende la Seguente deliberazione ·
1 . La Garanzia de’ Membri del Corpo Legislativo , co­

me del D. E. , quanto agli affari civili , non si estende, che 
al solo effetto di non poter cs*erc personalmente esicutari.

1 .  1 Tribunali , o Giudici , che per affari civili rila­
sciassero Licenze , o mandati d’ arresto contro qualsivoglia 
Mcmbto del Corpo Legislativo , o del Direttorio Esecutivo , 
saranno puniti come rei di prevaricazione a norma delle le g ­
gi c 1’ atto del rilascio , come qualunque altro a quello sue* 
ccssivo , sarà nullo , ed innattendibile .

5. 1 Cancellieri, ed Aggiunti , che firmassero le Licen­
ze , o mandati suddetti , e così 'gli Esecutori , chc g li  eseguis­
sero saranno puniti con un anno di carcere .

4. I N o tari, che rilasciassero, anco cx-officio , sim ili 
Licenze, o mandati d’ attcsto , decaderanno dall’ uffizio del 
Notariato .

f .  Nelle stesse pene prescritte dagli articoli precedenti 
incorreranno anco tutti quei G iudici, c T rib u n a li, M in istri, 
Aggiunti , Notari , ed Esecutori , i quali per affari criminali 
si arbitrassero di invadere la Giurisdizione dell* Alta Corte 
di Giustizia , procedendo alla compilazione de* Processi, R i­
lasci , cd esecuzioni di Licenze , o mandati d’ arresro contro 
qualunque Membro , sia dei due Consiglj Legislativi, come 
del Direttorio Esecutivo,.

6. Salva la  disposizione dell* art. 3 per ciò , che r i­
guarda i Membri del Corpo Legislativo, e del Direttorio 
Esecutivo , gli Esecutori , chc facessero arresti personali so­

pra qualunque altro Cittadino entro i  Cancelli del P a ia n o



>7 * . . . . . .
Nazionale , ίπ cui risicJono i due Consiglj L eg is la t iv i , sen­
i a  il permesso in iscritto di un Membro rispettivamente d i  
ognuna delle due Commissioni degli Inspcttori delle Sale , 
saranno puniti  colla pena di 3 0  giorni di carcere» e 1 a r ­
resto sarà nullo .

La Sessioni del 10 è sospesa.

Sessione dell' i r .

De Ambrtsis dopo un breve discorso sulla caduta d«l 
trono di N a p o l i ,  e dell* aristocrazia Lucchese propone un 
progetto di legge per autorizzare il Direttorio Esecutivo ad 
esprimere ai due nuovi Governi i sentimenti di g ioja, da cui 
è compresa la Liguria, in vedendo a nuova vita politica ri­
sorto il Popolo Napoletano e Lucchese. Ma Gian/teri fa os­
servare, che non avendo dal Direttorio Esecutivo ricevuto il 
Consiglio la notizia uffiziale di sì fatti cangiamenti era con­
veniente differire la discussione del progetto al momento, che
il  Direttorio Esecutivo farà uffizialmente nota ai Consiglj 
1* installazione dei due nuovi Governi.

Adottata qnesta mozione , si sottopongono a discussio­
ne tre progetti di legge , il 1. riguarda i Facchini > il i
il  Collegio del Bene , il 3 riguarda il modo . onde ret­
tificare le denuncie de’ beni stabili . 1 primi due furono im­
mediatamente adottati , il terzo fu rimesso nuovamente alla 
Commissione , perchè lo modifichi coerentemente ad alcune 
mozioni fatte nella discussione .

Sessione dei 1 1

I  continui riclami degl’ innumerevoli impiegati pubblici, 
che chiedono la loro indennità , determinano il Consiglio a 
riproporre alla sanzione de' Seniori la deliberazione, che fissa 
]e sorbenti , dalle quali devonsi trarre le spese Giurisdiziona­
li , Cantonali , e Comunali . La Commissione presenta alcune 
modificazioni , che dopo una breve discussione furono adot­
tate. La deliberazione porta, che per tutte queste spese sa­
ranno aggiunti annualmente tanti ventesimi alla somma to­
tale , che risulterà dalle due imposizioni territoriale , e per­
sonale , quanti basteranno alle spese medesime . Ma siccome 
non è per anche in attività la imposizione personale, così il 
Consiglio delibera, che per ora la metà delle spese suddette 
rispettivamente sarà ripartita ed accresciuta all’ imposizione 
territoriale . Quest’ addizione si farà ogni anno per le Giu­

risdizioni dalle Assemblee Giurisdizionali, per i cantoni dal- 
Je Cantonali, e per le Comuni delle rispettive Municipalità.

I Seniori non hanno voluto riconoscere Γ urgenza di 
questa deliberazione , come se non fosse urgente dare una 
marcia a tutte le parti della Repubb. Ognun sa che le Mu­
nicipalità sono arrestate nella loro amministrazione , perchè 
fiuora il C. L. ad’ onta dei tanti riclami non ha determina­
to le sorgenti , delle quali debbansi trarre siffatte spese .

M I S C E L  L A N E A

Abbiamo da Mahora nello Staro di Torquera esser se­
guito uno degli straordinarj casi di guarigione pel morso 
ilei la^celcbre Tarantola .*Un giovinetto di 1 5 .  anni, stando 
alla custodia di un campo, co’ piedi scalzi io un giorno 
molto caldo , si sentì tutto ad un tratt· pugnere in una 
gamba ; guardando vide essere stato un ragno della figura 
come i domestici, ma molto forte e robusto di color negro , 
ed in tutto simile alla Tarantola . Il giovinetto uccise il ra­
gno , ma poco dopo sentissi intorpidire tutta la parte , talché 
fa necessario condurlo a cavallo al vicino villaggio : il male 
si accrebbe con convulsioni , oppressione al petto , gran ca­
lore , e vomito bilioso . Gli furono apprestati varj rimedj , 
ma tutti inutili ; riconosciuti dunque vani i medicamenti ,  fu 
ricorso da* Medici al rimedio della musica , sul dubbio che
il Ragno fosse una delle famose Tarantole tenute da molti 
autori per favolose . Cominciossi dunque a sonare la fo llìa  
sul violino, c ^ tte ar‘c che non accordavano niente Γ infermo: 
fu posto perciò mano al suono della tarantella, ed allora il 
malato comincio a sospirare , a muovere piedi e mani, c riz­
zandosi immediatamente con leggerezza , si feee allegro in 
vo lto , e principio a ballare con molta agilità , facendo*esat­
tamente i passi e movendo con giustezza le mani : egli se­

guitola ballare per m ezz 'o ra , dopo dì che s i,g e tto  in Ietto, 
ed ebbe un sudor copioso di alcune ore . che lo sg ravò  as­
sai . Vedendo I' efficacia del rimedio fu  continuato per quat­
tro giorni ,  ne' quali ballò due volte al giorno , sempre con 
g li stessi sintomi e miglioramenti ; in fine de* q u a li è rim a­
sto totalmente sano , cd ha potuto tornare a lle  sue rurali fac­
cende. In tale occasione si fece 1’ esperienza di osservare se
il Ragno Tarantola agiva con g li scessi m oti d ell’ infermo i 
e fattine portate tre , uno di questi che si credeva m orto , 
appena sentì la musica , che princip iò  a sp iegare  le sue fa­
langi,ad agitarle con movimento rapido, e ad andare da una parte 
e dall' altra seco ndo i tuoni della m usica , cessando la  quale, 
ripiegava le falangi , c si gettava in riposo come il m alato ; 
fu uno spettacolo raro e piacevole di veder b a llare  ad un 
tempo il  dolente giovinetto , c 1 ' insetto ,  e cessare ambedue 
ad uno stesso tempo .

Una donna del Cantone di Coulom m iers , gionta al ter­
mine della sua gravidanza ha partorito  un fan ciu llo  m asch io , 
sano , c robusto. 11 raccoglitore che Γ assisteva tro vò  attac­
cata alla placenta una membrana a g u is a  di sacco , che rac­
chiudeva un’ altro fanciullo morto , il  quale sem brava essere 
cresciuto per circ^ 1  mesi , Questo secondo fanciu llo  quan­
tunque indurito , e pec cosi dire , pctrifìcato  , aveva una for­
ma esatta eccettuatone il capo , fatto  p ia tto  , per 1* avvic ina­
mento delle p arietali.

C iò  che merita fissar 1’ attenzione delle persone dell* 
arte, si è ,  che i cordoni d’ ambi i fa n c iu lli si univano a lla  
stessa placenta , donde segue che questo secondo concepi­
mento non proveniva da una su p erfetaz io n e . Sem bra in se­
condo luogo che il feto sia morto da una m alattia  sua par­
ticolare , poiché la  madre non aveva p ro vato  alcun accidente 
e che 1' altro fanciullo c venuto al m ondo del tutto sano.

Un tratto del discorso che ha pronunciato li z Piovoso 
( x i  G enn ajo) il  Presidente del D iretto rio ( Esecutivo in 

Parigi , merita che si trascriva .

„  I saggi , g li energici R epu bblican i , i q uali co ll’ ascen­
dente che inspirar puote una condotta scevra afFatto d ’ ogn i 
m acchia, fanno amare altrui la  C ostituzione d ell’ anno 3Z0..* 
e vi uniscono i cuori dei loro C oncittadin i : questi , sì que­
s t i, seno degni dell* amor vostro , c d e lla  vo stra  considera­
zione . Volete voi conoscerli, o C ittad in i Francesi I  O sservate 
coloro che guidati soltanto dall’ am ere del buon ordine non 
vanno mai in cerca nc di onori , né d i ricchezze j chi· tut­
to fanno per procurarsi il favore del Popolo senza am bir mai 
di ottenerlo , né temere di perderlo j che superiori ad ogni 
speranza , come ad ogni timore , non adorano che la  virtù  ,  
e la ragione , nen servono che a lla  L ib e rtà  , nè consacrano ΐ 
voti , e le fatiche loro che al m antenim ento , ed a lla  pro­
sperità della Repubblica : a questi^voi dovete , o C ittad in i , 
la confidenza vostra , e questi solo  sono degni del tito lo  ri- 
spettabile di Patrioti . G li altri tutti o p a rtig ian i sono del 
realismo , o veramente fautori d ell’ anarchia .

A V V I S O  
D alla  Stamperia delle Piane e uscito il T o m o  V I I  della 

Rivoluzione di Francia del C it. D eso d o ard s.
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M O N I T O R E  L I G U R E
799. 20 Febbrajo Anno II . della Repubblica Ligure

N O T I Z I E  E S T E R E
M arsiglia  x i  Pluviosi ( 9 Febbrajo )

Jeri I' altro 9 stato pubblicato ua Dscreto del Diret­
torio che tutti i forestieri si allontanino io  leghe dal lit- 
torale Francese del Mediterraneo , dove si trovassero .

I Liguri , che sono qui per affari di commercio , era­
no molto inquieti, temendo di esser compresi nel Decreto. 
Si portarono dal loro Vice-Console , che in assenza del Con­
sole faceva g li affari generali , e lo pregarono ad andar 
dove si dovea , per sapere se i Liguri erano compresi nel 
Decreto . Il V iceconsole rispose loro , chc vi sarebbe an­
dato volentieri , ma che non potea uscir di casa . £  perche ? 
Perch era senza calzoni negri . Che hanno a far i calzoni 
negri , mi direte voi ? non si può uscir forse con calzoni 
di altro colore ? son proibiti ? No . Ma al Vice-Console era 
morto un parente , ed era in lutto , c non era di sua di­
gnità , ancorché perisse la Repubblica, l ’ uscir di casa 
Senza le grand deuti.

I  poveri Liguri fecero un congresso e videro eh’ era 
assai meglio far un pajo di calzoni negri , e anche un 
abito al Vie e-Console che correr il rischio di essere im­
prigionati . Risolvettero poi di far subito questi calzoni , 
come diffatti fecero , ma poi non gli mandarono al Vice- 
Console , temendo che se ne offendesse , e che allora ricu­
sasse di uscir-di casa per un altro motivo più forte .

I T A L I A .

Torino i i  Febbrajo.

Noi diamo per inriero i l  Piano , e la creazione d' un Banco 
in Torino , che si reputa esente dai difetti degli anteriori 
stabilimenti di questo genere , e che e originato da m otivi, 
che vanno a fa rs i comuni in v a r j Stati d  Europa .

Primo. Sarà creato nel Piemonte un Banco Patriottico 
sotto la protezione della Legge , e sotto gli auspizj del 
Governo : egli sarà composto di trenta Azionarj principa­
l i  , c trenta Sussidiarj.

1 .  II Banco riceverà dalla Nazione Piemontese beni 
fondi Nazionali per il valore reale di tremasti milioni sulla 
base del reddito depurato del cinque per cento , ne avrà 
la  piena proprietà , e desponibilità : gli azionarj avranno
il diritto di sceglierli : ma però in tale giusta proporzio­
ne , che il debito pubblico essendo divenuro comune, giac­
che è ripartito su tutto il suolo del Piemonte, ogni Pro­
vincia trovi nei suoi confini i fondi necessarj per 1’ ipoteca 
c per realizzare i biglietti del Banco .

3. La Nazione sarà tenuta a provvedere agli Azionarj 
Γ alloggio per quello , che riguarda le loro operazioni , 
non solo in Torino , ma anche nelle diverse Comuni del 
Tiemonte , dove stimeranno a proposito di stabilire le lo­
ro relazioni principali : tali siti saranno aggiustati in ma­
niera , chc possano compire con sicurezza a tutti i loro 
impegni .

4. II Governo non emetterà in nessun caso alcuna 
specie di carta monetata , ne tampoco nc tollererà alcun’ al­
tra , chc quella del Banco ; per conseguenza dichiarerà nulli 
tutti gli atti , e contratti , chc possano arrecargli alcun di­
scredito : tutta specie di aggiotaggio, o truffa sulla me­
desima carta sarà repressa , c castigata a tenore delle leggi.

5. Li proprietarj del Banco non avranno alcun pri­
vilegio , nc potranno neppure essere tassati né perso­
nalmente > nè nelle loro proprietà di spettanza del Banco, 
che in giusta proporzione degli altri Cittadini .

6. G li Amministratori dcilc Finanze Nazionali saran­

no tenuti di far passare per il canale del Banco tutto il 
numerario , che sarà messo a loro disposizione , sempre 
però che g l’ interessi delia Nazione non possouo esser pre­
giudicati .

7. Sarà permessa al Banco Γ esportazione dei prodotti 
Nazionali superflui alla consumazione irtcrna : ma con go­
derà alcun privilegio né di privativa , ne J i alcuna sorta , 
nc tampoco avrà alcua favore nel pagamento dei dritti sta­
biliti per le tratte .

8. II Banco presenterà alla Nizion Piemontese beni 
liberi , e di spettanza dei varj particolari per il valore 
reale di trentasei milioni ; quest» beai porteranno un’ ipo­
teca sussidiaria ; uniti a quelli , che la Nazione av à ri­
messi agli Azionaij formeranno le proprietà d»i Banco , e 
presenteranno in conseguenza una solidità , cd un ipoteca 
per settantadue milioni .

9. Gli Azionarj del Banco saranro incaricati tir riti­
rare tutti i biglietti d ile Finanze Nazionali attui/mente 
in circolazione , ed anche fuori di corso per il valore > a 
cui furono ridotti per il Decreto 1 9 frim ario anro 7.

10. I biglietti del Banco saranno emessi sot'o ia pro­
tezione speciale dei Governo, e delle leggi : le Tesorerie, 
ed Aziende Nazionali , e tutti li particolari saranno tenuti 
a riceverli in paramento per il loio valore nominale . Que­
sta emissione non potrà giammai sorpassare la meta dei 
beni , che formano Γ ipoteca , cioè mi ioni trentasei i l i  
falsificatori saranno puniti come mo.ìetarj falsi .

I I .  Per assicurare i l  credito de* Biglietti > g l i  Azio­
narj saranno tenuti ad indicare 1 mezzi , che hanno a loro 
disposizione per far entrare in sei p.-gamrnti la somma di 
tre milioni di numerario nella cassa del Banco fi a tutto il 
corrente anno 1 799  S. A , e saranno tenori per quesro 
facto a prestar cauz.one. Con questo mezzo il Banco sara 
nel caso di fare il cambio materiale , giornaliere , cd li1 
dcta^lio , e così allontanar le ir.qu crudmi , chc potrebbe­
ro nascere sopra la carta messa in circolazione .

1 1 .  Il Governo saia in d.ritto di dichiarare a carico , 
e risponsabilità del Banco ia carta monetata, qualora que­
sta «elle diverse piazze del P:emonre relativamente *l!e 
monete in corso , fosse nel caso di fare una perdita mag­
giore del dodici per certo per sei dteadi consecut ve , di 
modo che gli Azionarj senza alcuna indenrizzazione saran­
no tenuti a far procidere alla vend'ra de: beni del Banco 
all* incanto a favore dei posses<o:i della carta monetata.

13 . Il commercio del Banco non dovendo apportare 
alcun pregiudizio a quelli dei particolari, S' tàal  medesim· 

_nroibiro ogni commercio interno , sia all* ingrosso , chc al 
minuto , che anzi allorquando la carta monetata saià giunta 
a quel segno, c punto di essere generalmente riavuta come 
oro , od argento , il Banco dovrà rinunciare al commercio 
di esportazione , e non potrà questo ad ogni avvenimento 
nuovamente intraprendere, salvo in seguito ad in v ito , o i  
ordine del Governo .

14 . Per favorire i talenti , il Banco pagherà In ciascun 
anno lire venticinquemila , metà a benefico delle Accade­
mie Agraria, e Scienze, e la metà a favore deli* Univers tà 
stabilita nella Comune di Torino per fornire alle spese del­
le esperienze tanto fisiche , chc chimiche , e per premj a 
favore di quei Giovani , che nc rapporteranno in ogni an­
no i suffragj .

i f .  Per animare le manifatture N aziona fi , il Banco 
dovrà pure provvedere di v itto , e di vestito cento g ’ovan; 
in quel luogo , dove parerà al governo più conveniente di 
destinare , per essere impiegati in manifatture da sera : la 
scelta dei medesimi sarà riservata alle diverse Comuni del 
Piemonte .

l i .  Per facilitare alle persone meno comode i mezzi 
di procurarsi denaro, i l  Banco nelle Comuni, dorc  fisserò



le principali sue corrispondenze, stabilirà un fondo consi­
derabile , e proporzionato alla popolazione per prendere a 
pegno gli effetti dii diversi particolari col beneficio del sci 
per cento , e tale fondo sarà in tutt· di un milione , c
Centomila lire . ,

17 . Il Banco impresterà in ogni anno due milioni , 
coll' interesse al sei per cento , mediante le cauzioni neces­
sarie · questa somma e destinata per incoraggire Γ agricol­
tura, per le spese, e riparazioni di campagna a sollievo 

t «lei coltivatori , che avessero a sopportar perdite, cd ai Ne­
gozianti in ispccie per le filature della seta .

18 II Banco pacherà fra tatto l’ anno 18 0 0  stile an­
tico in sei pagamenti uguali di due in due mesi la somma 
di sei mrfio.ii a b.neiù-.o della Nazione, cd ia  iscarico 
delle Finanze Nazionali .

j j ?. Tosto, ebe gii Azioaarj drl Banco avranno nelle 
Joro mani i beni Nazionali, disporranno delia goldita dei 
medesimi beni a favore di tutte le persone che si presente­
ranno per coltivarli, mediante il pagamento di un reddito 
annuale io ra^iooe dei quarrro per cento. Saraono a carico 
del coltivatore rutti g l’ imposti, e riparazioni : li proprie- 
tar j , che avranno presentato li loro beni per ipoteca sussi­
diaria, saranno preferti nella goldita; ma tra questi sempre 
i meno facoltosi , di modo che i grandi proprierarj non 
saranno ammessi a questo benefizio, che in uicimo luogo.· 
i l  Banco disponendo in quesro modo di rutti li suoi beni , 
non potrà giammai aifranchirli dai diritti acquistati dai 
possessori della carta monetata, i quali hanno il loro cre­
dito assicurato eoa ipoteca sopra questi beni : in conse­
guenza chiunque vorrà comprare questi fondi ,  ne avrà ii 
dritto, ed indirizzando una petizione al Banco più vicino 
del fondo , di cui si agisce , il medesimo inviterà con un 
pubblico avviso 1’ aificravolo a presentarsi all’ incanto per 
Ja  vendita di quesro fondo il  giorno indicato. Il detto in­
canto si passerà verbalmente, e tosto che il fondo sarà ven­
duto , e deliberato al p ù  offerente, non vi sarà alcun re­
gresso , ne luogo ad a.cun aumento: ogni benefizio, che 
usuirerà maggiore del prezzo originario del fondo, stabili­
to sulla base del quattro per cento , ridonderà per metà 
in vantaggio del coltivatore, e per metà a profitto del Ban­
co ; che se per mezzo dell1 incanto il coltivatore c il più 
offerente , aumenterà questi il pagamento del suo fitto in 
iagione del due per cento sopra il prezzo , a cui per que­
sta operaziene il fondo fu portato, e ne continuerà per con­
seguenza la goldira: con questo mezzo il coltivatore ritro­
verà sempre un beneficio proporzionato alle fatiche impie­
gate nell’ ammigiiorare ii fondo , e nello stesso tempo il 
possessore del biglietto di Banco sarà nel caso di realizzate 
i l  su credito in un fondo per il giusto suo valore .

Per rendere più sensibile,, e p:ù chiaro questo articolo, 
si suppone, che un uomo tenga in aificto dal Banco un fon­
do sul ragguaglio del quattro per cento , e che rappresen­
terebbe un capitale di lire centomila , che questo fondo sia 
messo all’ incanto, e dagli accorrenti pertato al prezzo di 
lire cento cinquantamila : se il maggior oblatore e il col­
tivatore , non resta contabile, che di lire cento venticinque 
m ila, nel caso, che voglia pagarne il capitale; altrimenti 
sarà facoltativo al medesimo di continuarne la goldita, me­
diante il pagamento proporzionao del reddito di tal som­
ma di lire cento venticinquemila in ragione del quattro 
per cento .

Che se succede il contrario, cioè , che questo fondo 
passi per mezzo deli’ incanto in mano di un accorrente, il 
coltivatore avrà la metà del beneficio, cioè lire venricin- 
qucmila, e questa misura fu adotraca per animare Γ agri­
coltore, e favorire la classe ia meno facoltosa , la quale 
non può a meno di contribuire alla riuscita dell’ intrapresa.

10. A trenta giorni di data dal presente contratto, 
il Binco Kujapicnderà tutte le sue operazioni, e tostocche 
avrà ritiran tutti li biglietti Nazionali, sarà risponsalc del 
credito della carta, che verrà emessa a sua vece

1 1 .  1 biglietti per la concorrente dei due terzi frutte­
ranno un interesse, il quale sarà pagato dal Banco alla sca­
denza d ogni anno a vo onta dei possessori, di modo chc 
la carta monetati conserverà sempre il solo valor nominale.

1 1 .  Nessun Azionario ne principale , nè secondario , 
nc socio porr, ritirare la sua azione dal Banco ; eli sarà ciò 
con ostaute 1 bero di commerciarla ;  ma Γ acquisitore dell' 
azione non potrà essere ricevuto nelle funzioni di Aziona­
n o , se non otterrà i suffragi dei due terzi degli Azionari 
tanto principali, che secondarj . 9

1 3 .  Gli Azionarj del Banco non potnnno essere di- 
fpcnjau dai loio  impegni, chc coi mezzo del pagamento

j intiero di o*ni suo debito » il che non sarà giustificato ,
I chc quando tale risoluzione sarà stara pubblicata per mez­

zo dei fogli pubblici , e con tutti g l i  a ltri m ezzi di pub­
b lic ità , che il  Governo crederà opportuni per un anno
intiero .

* 4 · Quantunque d ii primo articolo -venga stab ilito  che
il Banco sarà composto di trenta A zionarj p rin c ip a li, e 
trenta su ssid arj, non presentandosi q u e sti, qualunque nu­
mero minore potrà bastare per lo stabilim ento del Banco, 
purché presenti le medesime cauzioni .

1 5 .  G li Azionarj del Banco non avendo alcun priv ileg io  , 
potranno essere convenuti avanti ai rispettivi T rib u n a li , 
come g li altri particolari ,

1 6. Tutti li  G ittadiai tanto del paese, che e s te r i, sono 
invitati a prendere interesse nello stabilim ento di questo B anco.

Visto ed approvato d a l G o v e rn i P ro vv iso rio . 
B O N O  Presidente

Pico Segretario del Governo Prov.

P a v ia  16  G en n a jo .

Con grandissim o dispiacere di chiunque ama le seien- 
zj e morto in questi giorni il celebre Spalancarti , Profes­
sore di Storia-Naturale in questa U n iversità  . E i fu so r­
preso da un sì violento colpo di apoplcsia , chc ad onta 
di tutti g li ajuti dell’ arte in so li 4 giorn i ne abbiam o 
avuto a compiangere la perdita . R esteranno per ta l di­
sastro iocomplete due grandi opere d i C h im ica > e Bota> 
nica , chc questo instancabile scrutatore d e lla  N atu ra ave­
va per le mani . Di un tal uom o b asta  dirne il  nome per 
eccitarne in tutta Γ Europa il più v iv o  desiderio . N u lla - 
dimeno a tributo di lode non possiam o astenerci dal r i­
portare un passo di Mercier , tanto p iù  credibile , quanto 
men facile ad elogiare chicchessia , e principalm ente g li 
Italian i . N e l suo anno 2 4 4 0  M ercier mette in  bocca di 
un Professore di Storia N aturale queste precise parole , che 
per m aggiore universalità diam o tradotte , ma fedam ente. 
T u tti sono in fra n ti i sistemi ,  0 per m eglio d ire  ridotti in­
polvere . Spalanzani ha veram en te ved u to  , e v o i dovete  
vedere cogli orchi suoi . N iu n  a ltro  N a tu r a lis ta  è state 
piii attento, p iù  paziente , p iù  vera ce  d i lu i  . H a sacrifi­
cato i l  suo amor proprio per isp ieg are con sem plicità  ciò ,  
che i l  sagace suo spirito a v e v a  scoperto merce le  p iù  inde­
fesse ,  e p iù  esatte osservazioni.

Livorno  1  5 F e b b ra jo .

A M arigliano ,  e Vada luogo delle M arem m e G ros­
setane nel littorale di costà d istante da circa 1 C m ig lia  
entrò un Corpo di Francesi , e si crede che si stazionerà 
colà per guardare il litto ra le .

A Ac]uapendentc vi c la  controrivoluzione ; m olti 
passaggieri sono stati assassinati ,  d iversi Francesi sp o g lia ­
ti , ed uccisi , ed alcuni altri appena hanno potuto salvare 
la  v ita . E* andato da Rom a incontro ai b rigan ti uu C o r­
po di Polacchi ,  ed una Legione R o m a n a .

A  Pistoja sono giunti z o o  Francesi : v i è la  voce che 
essi possano venire a guardare questo P o rto . E* sem pre 
qui il Rappresentante Saliceti .

N ap o li al presente e in calm a · attendono colà i Fran­
cesi io n i, uomini di rinfoizo per proseguire avan ti ,  non 
essendovene presentemente che 1 j r a .

A  Palermo raccontano esscrvisi suscitata la  rivoluzione. 
Je r i giunse il  Generale M io lis  ,  e questa m attina e 

rip artito  per Lucca .
Il re , e la regina di Sardegna sono sempre qui > tutto 

però c imbarcato .
Pretendono che in alcuni luoghi d e lla  T u rch ia  siano 

stati sotterrati v iv i dei Francesi co lla  testa fuori d ella  ter­
ra per servire di scherno .

N O T I Z I E  I N T E R N E

Genova z o  F c b lra jo  .

La Legge del giorno 2 corrente , che garantisce i 
membri del Corpo Legislativo  d alie  esecuzioni personali ia  
affari c iv ili , e una Legge , che i Senatori O ligarch i non 
han mai fatto per garanzia delle loro  venerabili persone , 
perche vedevano che era dannosa in generale al Com m er­
cio e a loro stessi ancora . V ’ era solamente una Legge ,  

J a  quale assegnava al Senatore un mese di tempo a p agare , 
p assato  i l  quale , senza aver esegu ito , perdeva la  to g a  , e



ritornava privato , c soggetto come gli ahri ad andar in 
prigione . Questo era il progetto di Murtino Gnecco del 
Consiglio de* Seniori , contro del quale come depositalo di 
certi beni in disputa , era stato rilasciato dalla Commis­
sione C ivile citazione con minaccie di cattura, caso che 
non menifestasse quanto aveva presso di se j qual citazione 
aveva dato luogo ad una inquietudine di tutti i Rappre- 
sentauti cd ha prodotto poi la Legge suddetta . Martino 
Gnecco voleva che si assegnasse- termine al Rappresentante 
debitore , passato il quale non pagando fosse considerato 
fallito  , e perciò non più Rappresentante . Qnesto era più 
ragionevole di quel che si è fatto . Non manca più ora ai 
nostri Rappresentanti , che una Legge <on cui si rendano 
impassibili , im m ersali . La Costituzione non accorda loro, 
che un Tribunale particolare per i delitti. Nel resto li 
lascia come tutti gli altri Cittadini .

M i da chiese insensatamente il dono di convertir in oro 
quanto toccava . Avendo pieso un tozzo di pane per man­
gia r io ,  divenne un pezzo d 'o ro . Bisognò per non morir 
di fame che pregasse Giove a ritirare il dono fatale. Ai 
nostri Rappresentanti nessuno vorrà più imprestar niente. 
Qualcuno , se mai si trovi in bisogno , corre cosi il 
rischio di M ida  di niotir di faine per troppa sicurezza.

Abbiamo da buon canale che Joubert possa ritornare 
in Ita lia i rivestito de’ suoi antichi poteri.

Nota degli E silia ti per Decreto dei D. Σ. a norma 
d illa  Legge d tl giorno 24 Dicembre 17^8.

G I U R I S D I Z I O N E  D E L  C E N T R O

Parodi Giambattista di Antonio volgarmente detto Bacicia. 
Obetti Giuseppe q. Bernardo, denominato il Trentino.
Boi do Luigi q. Giuseppe, denominato lo Spirito-Santo. 
Sciaccaluga Gaetano d’Antonio, denominato il figlio del Baccio 
•Roggiero Niccolò q. Eugenio , denominato B ididì.
Bassotto Emmanuelle q. Giuseppe, abitante al Molo.
Sacco Agostino di Sebastiano , denominato il Moro.
Toso Giovanni di Luca , denominato Violino.
Guano Giovanni di Antonio, denom. il figlio della Baghioa. 
Corradi Andrea q. Giuseppe , denominato Corradino .
Firpo Gio. Battista di Giacomo, di professione Carbonaro. 
Cepolina Giuseppe q. Pietro denominato Pivotto.
Bronzino Andrea di Domenico, denominato Mangetola. 
Lagomarsino Emmanuelle q. Gio. Battista , detto il Pitoretto 

di Testana.
Costa Gio.Pietro di Francesco, denominato il figlio del Dalia. 
Pavcro Francesco q. Domenico, denominato il Bigarotco, c

il Figlio del Neggiaro .
Bafico Giacomo di Lazzaro , denominato il Mazzacanetto. 
Serravalle G. B. q. Domenico , denominato il Lalle . 
Rondanina Giacomo q. Giuseppe, sopraaominato il Guerino. 
Rossi Domenico di Gio. Bat , denominato Chiinirli .
Sciutto Pasquale Domenico di Girolamo.
Sdutto Francesco di Girolamo.
Carrega Silvestro di Gio. Battista.
Castello Giuseppe q. Andrea, denominato il Grondonino. 
Pippo Francesco di Andrea Calzolajo a S. Rocco .
Scioni:o Antonio d’ Angelo .
Mongiardino Emmanuelle di Bartolommco .
Barabino Gio. Batrista di Giulio .
Gandolfo Carlo q. Gio. Battista , denominato Carrabario, 

e Carlevaro .
Rossi Bernardo figlio del Cap. Andrea.
Palmieri Domenico figlio di Tommasina .
Gardella Giacomo q Gio. M. , denominato il Ferrandino. 
Cassinello Agostino q. Bernardo ex-sbirro , denominato il 

Forchetti no.
Bruno Michele al Battesimo Michele Clemente q. Antonio 

soprannominato Cà di Recco .
Monleone Gio. Bat. q. Ambrogio , denominato Molione . 
Belgrano Domenico di Giuseppe, denominato Mazzarotto. 
Prrasso G. Batt. q. Ant. , denominato il Fornarino ·
Rossi Domenico q. Antonio Parmigiano .
GiufFra Andrea q. Tommaso.
Tasso Luigi di Gibvanni di professione Ferrajo .
Lombardo Tranceseo di Carlo di professione Postiglione. 
Gambaro Carlo di Agostino di professione Calzolajo .
Drago Gaetano di Stefano .
Roscibiliè Ignazio q. Francesco.
Casaccia , o Casazza Bernardo di Giuseppe .
Penco Giovanni fig lio  del Mandatario di S, Sabina.

»7*
f  Passaggi Tommaso 5 . Gio. denomioato il moro di Sci?i% 

Scanigiu Jgnaaio ) j ratelli ri di Giacomo.
Scaniglia Filippo )
Casaccia Franccico 4. Domenico ea-sbirto.
De Martini Gio. Bat. di N iccolò, denominato il R o tto li 

professione Ncgiaro .
Gambaro Carlo di Agostino.

Sarà continuas0 

C O R P O  L E G I S L A T I V O
«a

C o n s i g l i o  d e '  S e s s a n t a

Presidente Levero ni

Sessione del 1 4 ,  15  16  Febbrajo

Lo scioglimento de* Fedecommcssi occupa nuovament»
il Cons-’ lio . Trattasi di mod ficare la deliberatione , eh» 
riguarda questa importante materia , affine di riproporla 
alla sanzione de Seniori . Parca che una breve discussione 
bastar dovesse a questo oggetto ; ma uccome alcuni mem­
bri hanno voluto ricalcare le stesse ragioni , colle quali 
presero già una volta a combattere il progetto di Leggi 
presentato dalla Commissione speciale , ed altri divenuti

i forse più istruiti in questa materia , proposero delle nuo­
ve difficoltà , cosi non dee far maraviglia se il Consiglio 
per modificare una tal deliberazione abbia consumato tre 
intere Sessioni. A tutto ciò si aggiunga , che qualche mem­
bro, per quanto dicesi , desideroso di accomodar Ja Leg­
ge ai casi particolari , che avea in vista , g li fu d uopo 
mettere in campo tutti i sofismi e sottigliezze forensi , e 
conculcare impudentemente i principj della giustizia e del 
buon senso . Che non si disse difatti da Sentenzi per so­
stenere , che se V immediato successore fosse celibe ,  o am­
mogliato senza prole , non dovea partecipare ai beni svin­
colati dal Fedccommesso a differenza deli’ altro successore 
che abbia prole ? Nello scioglimento de’ Fedecommcssi , 
dissero opportunamente G atti e Qxeirolo , dobbiam avere 
in vista le circostanze particolari dei successoti , oppure t 
loro diritti I Se questi , perchè vuoisi mettere una diffe­
renza sia un successore Ecclesiastico , cd un successore aven­
te prole ? L' avere, o non aver prole non dà , o toglie al­
cun diritto , trattandosi di beoi , al possedimento de quali 
non fu apposta dal testatore sì fatta odiosa distinzione Γ 
Non c questa una Legge d i S ta to , ία cui debbasi avere 
riguardo più alle circostanze , che al diritto. E ' una Leg­
ge , che deve portare Γ impronto , per quanto lo permette 
la natura della cosa , della giustizia e dell* Eguaglianza .

Questi principj son così chiari ed evidenti , ebe non 
possono non far impressione n e l l *  animo di chicchessia. Da 
Ambrosis volendo forse seguitare Γ esempio della Repub­
blica Cisalpina , e de! Piemonte , ove i Fedecommcssi fu­
rono dichiarati liberi nelle mani dell attuale possessore ,  
insistè più volte perche si adotti questo modo di teperes· 
sione come il più semplice di tutti , e come quello, che 
tronca la strada a tante liti , alle quali ogni altro piano 
che si adotyi , somministrerà interminabile materia . Ma 
questa idea non incontra Γ approvazione del Consiglio. 
Stanco finalmente da un sì lungo dibattimento abbraccia 
la mozione di Queirolo sostenuta da Figari , che metà de 
beai svincolati resti in mano d e li attuale possessore , e /’ al» 
tra metà frappassi a l i  immediato successore .

Dietro a questa base , c a quella pure adottata , in 
cui si dichiara che i beni Fedecommesiati restarono Uberi 
dal giorno d e li accettata Costituzione, il progetto di Leg­
ge riceve moltissime modificazioni, sopprimendo giusta­
mente alcuni articoli , che rendevano oscura , ed intralciata 
la deliberazione. Ma non è per anche finito questo lavoro .
La stessa Commissione è incaricata d' una chiara ed esatta 
redazione degli articoli approvati , onde si precluda , pec 
quanto è possibile , la strada alle liti . Non può negarsi, 
che il Consiglio in si fatta deliberazione abbia dimostrato
il vivo desiderio di fare il bene de' C ittadini, procurando 
di non aprire una sorgente di liti ; ma è certo altresì , 
che gli Avvocati , senza una ben chiara e precisa reda­
zione della Legge , vi troveranno come esercitate il mal 
augurato loro ingegno.

Sessione del id .

Dietro un messaggio del D. E. i l  Consiglio addotta 
alcune tddizioni a lla  Legge , che accorda I' im puniti ai



ì$ o
«ei di lesa Nazione e d’ altri delitti atrociori . Queste ad­
dizioni portano , che la facoltà d. concedere 1 impunita ai 
lei di delitti di lesa Nazione , cd altri atrociori attribuita 
al D. E. colla Legge de’ 14 e 1 1  Dicembre , ha luogo , 
anche a favore d’ alrro de co-rei principali qualora sieno 
tali tutti , o la maggior parte d'essi co-rei.

Indi il Consiglio adotta pure alcune modificazioni alia 
deliberazione, chc autorizza le assemblee di giurisdizione 
di Cantone, e le Municipalità ad aggiungere all imposi­
zione territoriale e personale tanti roidi addizionali per le 
spese che verranno approvate dal C. L.

C O N S I G L I O  D E ’ S E N I O R I

Sessione del 1 Febbrajo .

Si adotta una deliberazione che autorizza Γ assemblea 
di Cantone del Cervo a prendere in imprestilo una som­
ma che non ecceda le lire ιοοβ , per valersene alla di­
fesa delle liti passive di quel Cantone .

Viene adottata un altra deliberazione che determina 
quali siano le cariche pubbliche conciliabili coll’ esercizio 
di altre funzioni.

Vacat sino alla seduta del 6 , cella quale nulla si 
approva .

Nelle Sessioni del 7 e 8 niente di approvato,

Sessione del 9.

Si approva la deliberazione , per cui sono rimesse ai 
rispettivi giudici competenti del reo convenuto , avuto ri­
guardo alla origine della causa , le Jiti vertenti nanzi qua­
lunque cittadino espulso , o messo in ostaggio per ordine 
del Direttorio , in esecuzione delle leggi dei 3 e 4 Dicemb. 
ed altra che stabilisce corrispondersi dalla cassa Nazionale 
per un solo anno alla Vedova di Michele Remaggi volon­
tario nel corpo de* Veterani , un mensuale sussidio di pane, 
e soldo eguale a quello che godeva Γ estinto suo marito, 
da computarsi dal giorno di sua vedovanza. Ed una ter­
za che stabilisce non poter essere es.cutati personalmente 
in affari civili i membri della Rappresentanza Nazionale , 
e quelli del Direttorio Esecutivo,

La Sessione del 10  c sospesa.

Sessione diII' 1 1 .

Si approva una deliberazione che stabilisce appaltarsi 
per un triennio al maggior offerente la gabella Carne , che 
la Repubblica avvoca a se . Ed altra che determina lo sta­
bilimento di un tribunale di commercio nel Comune di 
Novi . Ed una terza chc proroga per due altri mesi le 
disposizioni della Legge dei 14  dello scorso Dicembre con­
tro gli oziosi.

Sessione del iz  niente di approvato.

Sessione del 13 .

Si approva la deliberaziooe che autorizza le Munici­
palità a richiamare ad osservanza i vecchj regolamenti re- 

_Jacivi ai facchini ,“ejad ammetterne dei nuovi , ove l’ ordi­
ne c la pubblica tranquillità lo richieggano.

Sessione del 14 .

E sanzionato un progetto , per cui è data al Diret­
torio la somma di lire 3oem. per Γ amministrazione Re- 
ceraie del Dipartimento Guerra e Marina .

Sessione del 15 .

j - ÌPPJ k r \ I l udilÌ " ll!one che il Comi-
tato d, pub b lich e beneficenze del Centro a dare in io «
Ito n e perpetua al p m  offerente parecch i sui di sua J ° , i  
nenza.

m i s c e l l a n e a ;

Chi leggerà fuori di Genova il  fo g lio  chiam ato Bol­
lettino L igure  uscito jeri 19  corrente , crederà che di questi 
giorni al Circolo Cosiituz. di quesro Comune , e al palazzo 
Naz. siavi stato un orribile tumulto , che la quiete univer­
sale de Cittadini sia stata turbata , c le A utorità della R e ­
pubblica in pericolo per i nemici interni . Questa credenza 
non c certo le più buona cosa del mondo per Γ onor , e
1 interesse della Liguria . É  dovere perciò d' ogni buon 
Cittadino di distruggerla raccontando , e dissem inando cos’ è 
quello , che Γ Autore del Bollettino  ch iam a tumulto ;  c o · 
me , e per quali cagioni c accaduto , e chi n' erano g l i  
attori . N oi ne parleremmo con sicurezza , e con fondamen­
to , se non fossimo avvertiti , che si sta  preparando una 
relazione , la quale illuminerà chiunque non lo è su que­
sto punto importaate , e vendicherà Γ onore dei più ar­
denti e disinteressati amici della Libertà , di coloro che 
han vegliato sempre senza idea d i ricom pensa a lla  salute 
della Repubblica sacrificando i p artico lari interessi , che 
sono marciati colle armi quando , e dove il Governo ha 
voluto , che han dato il loro nome , e che hanno princi­
palmente cooperato perche g li in d ividu i Francesi stessero 
sempre , anche in tempi di pericolo , nella  L igu ria  tanto si­
curi , e rispettati come nell’ interno d ella  Francia ; cosa 
che non c accaduta meglio in nessun* a lira  Provincia d ‘ Ita ­
lia » N oi ci faremo gloria d* inserire questo scritto  nei 
Monitore o intiero o per estratto .

I l  freddo eccessivo ha dato luogo a Fourcroy di ri­
petere in Parigi le esperienze d i L o w it z  C h im ico di Pie­
troburgo , dirette a produrre uri freddo artificiale  straor­
dinario . I l  Termometro avendo per un momento segnaci
i 79 gradi di congelazione , ha quel dotto Chim ico so l­
lecitamente mescolate otto parti di m uriate d i Calce , con 
sei di neve non compressa . E g l i  h a  ottenuto ua freddo 
incalcolabile j i o  libre di mercurio si sono gelate perfet­
tamente in 30  secondi , c lo sp irito  di vino in 40  Tuffan­
do la cima del d;to nella mescolanza , in 4  secondi ha per­
duto qualunque sentimento , ne s ’ c potuto restitu irsi senza 
tenerlo in bocca per lungo tempo . I l  dolore c stato acu­
tissimo nell’ immersione più assai di quello  che sentesi da 
una violenta compressione . In un vaso d i P latina il liquor 
contenuto gelava in 80 secondi ,  in uno di terra dopo due 
minuti . Sono forse i metalli a ltrettan ti crivelli per il ca­
lorico ? non v’ à dubbio . Le esperienze nuove che Four­
croy ha intraprese dimostreranno anche cose m aggiori .

Si parla d’ un fenomeno m olto stran o . E ’ nato m
Parisi un fanciullo con la fi -ura metà d’ uomo , e metà dtj
elefante. La società di medicina lo fa allevare per unire que- 
sta mostruosa ricchezza alle m olte che g ià  possedono ϊλ  
Storia naturale.

A v v is o  Tipografico  .

Si è pubblicata in Bologna un’ O peretta avente il t ì ­
tolo : G uerra dichiarai a , ovvero Bando perpetuo a tu tt i i  
Teologi m oralisti , cosi detti C a su isti , e qualchedun altro  » 
del C ittadino L u ig i F ili  pelli Bolognese . In essa dbpo una 
spiritosa dedica che fa 1* autore a se stesso , d e ll’ O p u sco lo , 
^assa a dare un' idea generale della  M orale filosofica . 
Analizzando brevemente le passioni d ell’ uomo , base di 
ogni M orale , passa al Fariseism o  , qu indi al Casism o  > 
facendo un quadro umiliante c d e ll’ uno , e dell altro  . 
R ileva  nel primo che sebbene Γ ip ocrisia  sia  un om aggio» 
chc dà il vizio alla virtù , pure fa  vedere chc ha trasfi­
gurata la  Religione , rendendola vana , e rid ico la  ;  nel sc- 
coudo fa un’ orribile narrativa de’ v iz j e disordin i , su 
quali rivolto 1' autore alle Potestà C ostitu ite  d ella  R e ­
pubblica Cisalpina , prova esservi urgenza per un sagg io  
governo di provvedere a tali lib r i e a ta li autori . S i ven* 
de in Bologna da Floriano C anetolt .

* ’ ” “ Λίιοη< ‘  per ,re mtsi . Si pubblicano due fo g lj la  S e t t im a n a l i  M ercoledì e i l  Sabbate sera.
Piazza dellaTo'sta* ^ U L  “ f? * *  9 ° “ °  >d* Cittadini Albani C irta jo  in P iazza N u o v a , e Frugoni Stam patore n e lU
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N O T I Z I E  E S T E R E
R  U  S S I  A .

P ietroburgo j  Gennajo.

Si sono manifestati parecchj movimenti riroluzlonarj 
a Sicvcr , Dessousdol , cd in Mosca . Paolo spaventato spe­
d ì in quest’ ultim a Città il Cancelliere dell* Impero Beds- 
borosko ; egli è partito con ordine di praticare tutte le pos­
sib ili diligenze per fare un rapporto nel termine di 1 1  
giorno sulle notturne riunioni che hanno avuto luogo nell' 
antica Capitale dell* Impero Russo .

Il malcontento si va anche palesando nella Wolhisnia.
Nelle carte del Barone di Waldenfelso, morto pocanzi 

a Bareuth , vi si trovò una lettera dell’ Elettor di Colonia, 
che merita di essere conosciuta per le sue particolari espres­
sioni : eccone il contenuto . Li ministri dell’ Imperatore a 
Vienna , sono poco colpiti dalle calamità chc può seco 
strascinare il rinnovamento della guerra, perche non appar- 
tenghino loro personalmente , sono venduti assolutamente 
*g li Ambasciatori Inglesi, i di cui consiglj accompagnati con 
le ghinee vengono seguitati senza contrasto. L’ Allcmagna 
niente può sperare dall’ Imperatore, e conosco che bsogna 
a lia  fine accettare g li u fic j del re di Prussia buoni, o 
cattivi che sicno ,

Semelino 3 1  Gennajo .

Scrivono da Costantinopoli , che la Porta ha fatti con­
fiscare tutti i beni de’ Barxtaires: questi son· Negozianti 
Greci ed Armeni , che per mezzo di un passaporto gode­
vano molte prerogative , immunità , e sicurezze . Si dice 
che le pezze di stoffa prese ne’ loro magazzini ascendano a 
molte m igliaja , e formino un capitale assai rimarchevole .

P arigi 1 1  Pluvioso ( ic  FebbrajoJ

Abbiam o finalmente delle notizie di Filadelfia . Esse arri­
vano sino a 16  Dicembre p. p. , un passaggiere ha por­
tato al Governo dei dettagli i più estesi .

Grazie sieno rese alla saviezza del Direttorio Esecu­
tivo ! Un’ alleanza bramata con ardore c andata fallita all’ 
infaticabile P irt .ì  suoi lunghi intrighi abortiscono negli Stati 
Uniti dell’ America al momento in cui la sua profonda 
dissimulazione poteva appena nascondere Ia speranza del 

/ successo . La stessa sorte Io attende in Allemagna , e da 
pertutto , ove Γ opinione del Popolo ha qualche pelo . 
L* ora che aveva appuntata in Italia per scacciarne la Li­
bertà, ha veduto nascere due altre Repubbliche sulle rovi­
ne di due troni .

A ll’ apertura del congresso Jogn-Adamt ha fatto un 
discorso , ove la dignità è sostituita all' orgoglio ; la Con­
ciliazione non è disgiunta dalle lagnanze ; pacifici voti ac­
compagnano il concilio di difesa . La Repubblica Francese 
c invitata a rinnovare i legami d’ amicizia con Γ Ameri­
cana . La quistione d’ etichetta sul modo di ricominciare 
le negoziazioni c introdotta con la massima delicatezza . 
II presidente annuncia che spedirebbe un Ambasciatore in 
Francia; se in una maniera esplicita fosse sicuro del suo ri­
cevimento , s’ impegna di trattare quello che mandasse il 
Direttorio con Γ accoglienza dovuta al Rappresentante di 
una grande Nazione . Queste felici disposizioni in America 
unite ai successi d’ Europa fanno ben presagire la fine chc 
toccherà alla Corte di Londra .

I T A L I A

Roma 1 j  Febbrajo.

£ ’ cota veramente sorprendente , e ridicola il sentire 
che un mucchio di gente mal consigliata, e sedotta da ma­
novre estere continui nella falsa opinione di potersi soste- 
aere dentro le mura di Ci vita-vecchia , e che «ordo alle ge­
nerose esibizioni della Generalità Francese . siasi posto ia 
istato di difesa, non curando il fulmine che li minaccia» 
ma presto dovranno provare il gioito sdegno delle Truppe 
della gran Nazione . Queste ora van dispoaeodo il necessa­
rio per dare uo generale assalto a quella Piazza , e perc.o 
sono state spedite altre scale, e dei rinforzi di Truppe , e 
tra queste Lunedi mattina partirono 3*0  uomini della no­
stra Truppa Nazionale .

Progetto del Cittadino Pietro Paolo B acci ni Prefetto Conto- 
lare al Tribunal d' ApOello, λ tutti t buoni C it­

tadini della  Repubblica Romana .

Le graodi rivoluzioni dietro una f  -ila immensa di be­
ni stabili , e durevoli , nei primi momenti traggono altre­
sì seco indispensabilmente una lagrimevole catastrofe di ma­
li , chc fanno miseramente gemere Γ umanità. Ciò che sem­
pre avviene , molto più c accadito in Roma . Una infini­
tà di famiglie , che nel passato Governo viveano nell’ opulen­
z a ,  o in una comoda med ocntà con i frurti de’ Luoghi 
di M onti, e di Vacabili, con i lucri della Curia , e dc-Ia 
Dataria, con le provisioni dei ricchi Porporati, langue ora 
nella più dcplorabil miseria . Che anzi, molti fra g l ’ istessi 
Patrioti , fra quelli che hanno cooperato al rovesciamento 
del Trono, cd a ll’ inalzamento del b e li  edificio delia Re­
pubblica , prevenuti nella distribuzione delle cariche da Al­
cuni, che erano i più fieri nemici del nuovo ordine delle  
cose, traggono i loro giorni fra Γ inedia , ed i sospiri , 
segnatamente ora , chc le orde d’ un Re aggressor· hanno 
pojtata la desolazione nei paesi della Repubblica . A que­
sti mali si apporterà in appresso Γ opportuno riparo coll* 
Agricoltura , c col Commercio . Ma frattanto ì Fratanto
i Patriotti si pentono del loro operato , e gli alrri rampo­
gnano , e colla più generale afflizione del loro cuore di­
cono , che siam passati ad una Tirannide di gran lunga 
peggiore della prima; che le felicità ripromesse dal Go­
verno Democratico sono sogni, e chimere, belle in appa­
renza , ma vuote in sostanza , che si fanno risuonar tutto 
il giorno le voci lusinghevoli di umanità , di amor fra­
terno , di amicizia , d’ unione, ma che tutto riducesi a no­
mi vani , ed altro non domina , che un detestabile egois­
mo , per cui ogniuno cerca inalzarsi sulle ruine altrui , e 
andar pomposo dell’ altrui spoglie .

Quanto quesro sia pernicioso alla nostra Repubblica, 
e di qual remora sia alla dilatazione dello Spirito Pubbli­
co , nessuno può non vederlo . Questo torrente adunque 
esige un argine , e quest’ argine aspettar non Io può la 
Repubblica , che dai soli buoni Cittadini , che Γ amano * 
da coloro, che pensano più al bene pubblico, che al pri­
varo ;  da coloro , chc veramente riconoscono per Fratelli 
tutti i loro sim ili, che ne compiangono di vero cuore le 
m j ! r'.C * c * angustie , e che non contenti di sterili nomi , 
j  ..! *n fU.rt,U0SC espressioni realmente si prestano al bene 

“ mamta , e cercano tutte le vie di se llevarla .
A voi pertanto anime generose , c benefiche io mi ri­

vo to . Senz* che io vi stia a fare una patetica descrizio­
ne dei mali da me sovracce- nati , voi li vedete con i vos­
tri occhi . il vostro cuore sensibile già li compiange , e 
forse in privat· la vostra destra caritatevole già si è ste­
sa sull iadigcQza per «occoiterl· . Ma ciò non basta an-



i n
cora. E’ bene, che con pubblico esempio si destino gli a» 
nim^ tutti compassionevoli a prender parte nell’ altrui mi­
serie , come desidercreisimoJbsse forco per noi. Io perciò 
vi propongo di aprire un’ associazione , nella quale ogni 
uno di noi a seconda delle sue foric , e della sua v it t i  
si tassi volontariamente di una somma mcnsuale . Si tor­
nii una cassa , Γ amministrazione della quale affidata Ten­
ga a persone probe , oneste , c dabbene . Queste avranno 
1’ incarico di ricevere le petizioni de*»!’ indigenti , soccor­
rerli , e render contro al pubblico ia o»m trimestre di 
tutro Γ iotroito , e di tutto 1’ esito .

Cittadini ! se si apre Γ associazione di una Gazzetta 
talvolta inutile , e talvolta perniciosa , se di un teatro o 
scandaloso , o seduttore , o insulso , cd ozioso , si corre 
in folla a profondete fe proprie sostanze > e non si vorrà 
concorrere al sollievo dell' Umanità in circostanze per al­
cuni luttuose cotanto ! Io non posso mai mai crederlo. Gli 
Aristocratici , i quali alla perfine animati non erano dai 
*;ntimenti filanrropici , che animano noi , pure faceano 
delle immense elemosine , e noi vorremo esser meno di 
loro ? Vorremo , che ci insultino col dirci , chc siamo 
tanti egoisti , oppressori dell’ Umanità col manto , ed il 
nome di Liberatori della medesima ? Ah non sia mai l  La 
virtù Cittadini , la virtù non dee sempre star nascosta, in 
alcune cheostanze e necessario , che ella Sia a tutti pale­
se, e manifesta; e questa appaoto c una di queste circo­
stanze. Per chiudere la bocca al li nemici della Patria , ai 
persecutori dei Democratici, noi dobbiamo fa r tutti * li stor- 
zi d’ una virtù maschia , ferma , e costante , e quando 
avremo procurato di sollevar 1’ indigente dalle sue miserie» 
da quelle miserie , che riconosce dal cambiameoto delle 
cose , noi avremo fatto Io sforzo maggiore ,  noi avremo 
soffocato Γ idea fatale , che col sao fiato pestifero cor­
romper cerca il Governo Repubblicano . Per quanto dun­
que amate la patria, e la pubblica tranquillità, concorrete,
o Cittadini , segnatamente 7oi che siete im piegati, e vivete 
comodamente con i hcri delle vostre cariche , concorrete, 
dissi , a questa grande opera, e fra non molto voi ne pro­
verete i più estesi Vantaggi, e per il pubblico, e per vo i.

Le volontarie offerte potete dirigerle allo Scriba del 
Tribunale temporaneo d' Appellazione in Monte Citorio . 
Inappresso io consulterò ( quando ne avrò un numero con­
siderabile) il Consolato sulle persone , che si dovran dea 
putare per 1' amministrazione di quello si esigerà.

Firenzi 1 6 Febbrajo .

E’ passato un’ Uffiziale Polacco che venivi da Napo­
li diretto per Parigi , e porta la nuova colà della Rivolu* 
lione di Palermo , e della fuga del re .

Altro Corriere portava a Parigi le bandiere dei 
Napoletani .

Un corpo d' insorgenti che era lungi d‘ Acquapenden* 
te poche miglia, è stato disfatto, ed il grosso corpo dell’ 
armata marcia verso quel luogo per distruggere gli assas­
sini , e se ne attende il risultato .

Si vuole per cosa certa essersi trovato io Torino dai 
francesi j j  milioni di lire di Savoja, che erano state 
nascoste da quel sovrano .

Si è pure sparsa la voce che al Reno sreno comin­
ciate le ostilità , come pure in Italia ; a momenti saremo 
di ciò intesi .

Sono giunti jeri Γ altro, e jeri a Pistoja diversi cor­
pi di Truppa Francese .

Livorno io  Febbrajo.

I Francesi si sono resi padroni di tutti i presidi 
Napoletani .

Chiesta mattina e giunto dalla Corsica in questo Por­
to il Bonaparte fratello del Generale .

Una Fregata Napoletana di 49 cannoni avendo al suo 
bordo una grande quantità di fucili, si trova arrestata nel­
la baja di Napoli ed in potere de’ Francesi.

OneglÌM 15 Febbrajo .

Qui tatto -tranquillo, gli aristocratici sono avvili­
t i l e  la nuova Centralità e stata installata : ?i»Vt , Mar­
tini , Niccolò Riccardi, ed Acquarono ne sono i Membri 
facendo quest’ ultimo da Presidente . À*

Continuano le sottoscrizioni per Ϊ  unione alla nostra 
gran M adre, c gli aristocratici sono i primi a firmarsi .

Λ
n o t i z i e  i n t e r n e

Genova z i  Febbrajo.

Questa sera a un ora e mezza d i notte * e eiunto 
Γ Arcivescovo Lercari .

Si aspettava qui jeri un corpo di truppa Piemontese ia  
luogo de Francesi , che dovevano partire  . Due b a tta g lio ­
ni erano già a N ovi , ma hanno avuto ordine di retrocedere.

Il M inistro deli interiore , e Finanze ha chiesta a l 
Direttorio Esecutivo la sua d im ission e, c dicesi che I' a b ­
b ia  ottenuta , fermandosi al suo posto fino al rim piazzo .

Sappiamo con le ultime lettere di N ap o li , che il gene­
rale Championnet abbia bandito Γ Arnica F a y p m lt , o b b li­
gandolo a partire da quella nuova R e p u b b lica  nel termine 
di 3 giorni , e 10  dalla Roujagna . Si sarebbe potuto ag- 
giugnere auche due righe , e in 1 0  da tutto il  bel paese

Cht Appena in parte e il Aia r  circonda  ,  1  I ' A lp e  .

C O R P O  L E G I S L A T I V O  

C o n s i g l i o  d  5 ’  S e s s a n t a  

Presidente Leverò ni 

Sessione del 19  Febbrajo

I ridam i dei creditori delle C orporazion i religiose 
mossero λ»id il Consiglio ad adottare un progetto di lcgoC) 
che tendeva a prevenire tutte le frodi , e i fa ls i crediti . 
Non avendolo i Seniori nella so lita  loro  saviezza giudicato 
degno di sanzione , il Consiglio si occupa a m odificarlo , 
affine di riproporlo alla  loro approvazione . D e Am brosio  
a nome della Commissione presenta le  m odificazioni , chc 
si sottopongono a discussione . T rattan d o si di crediti ch i-  
rografarj , e così detti d i libro , s i cerca d i assegnare ai 
Creditori il modo onde provarne la  sussistenza . Il rap­
portatore propone 1' attestato del Superiore ,  o  Procuratore 
della Corporazione Religiosa , che contrasse il  debito . M a  
SemenzÀ si oppone ksul riflesso , chc potrebbe darsi un Su­
periore o Procuratore, il  quale ricusasse così per cap ricc io ,
0 per mal umore di fare un tale  attestato ,  e così p rivas­
se in tal modo il  creditore del suo d iritto  . G ia n n eri s i 
oppone anch' egli , ma per un’ a ltra  ragione . Per questo , 
dic' egli ,  tutti g l' individui delle corporazioni religiose vo - 
glionsi supporre persone integerrime ; non deve però il Le­
gislatore lasciare aperto 1’  adito a lle  frod i . N on  sarebbe 
invcrisimile , chc qualche Procuratore , o  Superiore prestas­
se la sua mano , e si rendesse com plice d i un furto a lla  
Cassa Nazionale . Questo sospetto e tanto p iù  fondato , 
perche si sa che vi furono dei Superiori , i q uali contras­
sero dei debiti a nome della Corporazione , senza sa p u ta , 
ed ordine della medesima , rivolgendo in proprio  uso i ge ­
neri presi in prestito . A Rossi sem bra inutile questa que­
stione , e fuor di proposito } poiché spetta ai C om issarj 
della Tesoreria Nazionale dare a g li attestati prodotti dai 
creditori quel valore , che crederanno di m eritare . Per k> 
che si sopprime Γ articolo , e si adottano successivam ente
1 restanti articoli del progetto con alcune m odificazioni d i 
poca importanza .

Sessione d el 2 0 .

T ra  i varj messaggi del D . E . , quello  in cui e g li 
dimanda una proroga per a ltr i g io rn i 2 0  al termine pre­
scritto nella Legge sulla guard ia defin itiva del C. L . oc­
cupa particolarmente il C onsiglio  . T o rretti non vede ne* 
dubbj esposti dal Direttorio , e nella  tardanza ad o rg a ­
nizzate questa guardia , se non se una prova evidente , che 
i l  D irettorio è poco sollecito n ell' eseguire le legg i p iù  
necessarie . C iò dà luogo ad un breve dibattim ento , d o ­
po del quale si proroga nella  legge su lla  G u ard ia  del
C . L. il termine di giorni 4 0  ad a ltr i g iorn i z o  . M a  la 
trasmissione ai Seniori di questa deliberazione fu in ap­
presso sospesa, fino a che s ia s i adottato un’ altro  p rogeti 
to di legge organica della gu ard ia  medesima , progetto d i 
cui s' incaricò una Commissione speciale .

Si apre quindi la discussione sopra il pregetto  d i 
legge , chc riguarda Γ affrancazione delle C appellan ie la i­
cali . Dopo una discussione , in cui si esposero varie d if­
ficoltà contro il progetto m edesim o , si rim ette nuovam en­
te alla stessa Commissione , perche dietro le riflessioni alle



quili diede luogo la discussione , modifichi il progetto , e
lo riproponga al C onsiglio in una maniera più chiara , 
e precisa »

Sessifne del z i .

Dnpo là Votazione sui nominari per formare là lista 
tripla , onde rimpiazzare quattro SnppJementaij del Tribu­
nale di Cassazione, Kossi a nome della Commissione della 
libertà del Commercio propone alcune modificazioni alla 
deliberazione che fu ripetuta dai Seniori , deliberazione , 
che stabilisce le basi del Sistema Daziario. In pruno luo- 
go egli propone di fissare per massima che vi sarà un 
solo dazio d ’ appulso , togliendo il da^io di transito , ciie 
fu dapprima adottato . M a Guglielmini vorrebbe che si 
conservasse il diritto di consumo , come quello ch’ c il ri­
sultato di ranti anni , e di tante meditazioni ·, e cr«.de che 
1' abolirlo nelle attuali circostanze per sostituifvtne uno 
appoggiato sopra calcoli incerti, sia pericolosissimo, „  Non 
ci lasciamo trasportare ( così egli conchiude ) da uno spiri­
to distruttore e vandalico , che ha in questi tempi invaso 
molti moderni pensatori ; ma pesiamo con maruntà una 
deliberazione , la quale ha per oggetto non soio 1' inden­
nità della Cassa Nazionale , ma chc deve ancora decidere 
della prosperità del nostro Commercio , e della sussisteoza 
della maggior parte della nostia popolazione , la quale at­
tende da noi misure tali , chc possano assicurare ia di iei 
prosperità “  . Ciononostante il Consiglio adotta 1' articolo 
del progetto , ed aggiorna Γ ulceriore discussione per la 
seduta di lunedi.

Continuazione della Nota degli Esiliaci fer Decretò
del D. E. a  norma della Legge del 14  Dicembre .

Giurisdizione del Lemo.
Borghero Andrea detto il Guercio 
Conciaponti Andrea detto Caccio Caccio 
Fossati Bartolommeo detto il Dò 
Molinari detto Tartaglia 
Cicala detto Massino 
Ramorino chiamato Borella
Gambarotta soprannominato il figlio di ventun’ ori 
De Negri Giacomo denominato il Cassina

Giurisdizione degli U livi .
Caprile Pasquale di Giacinto detto Massinto 
Ricardi Antonio q. Maurizio detto Silvestro 
Ansaldo Giacomo q. Gio: Battista detto Giacominetto 
Varesa Lazaro di T ag g ia , che abita in porto Maurizio 
Rosso Pietro di Giacomo detto Pollo rosso 
Bessone Luigi q. Bernardo detto Scralairon o Scilauria 
Massabò Francesco di Gio: Battista detto Dio-mutto.

Giurisdizione delle Palme .
Filippi Stefano q. C'hristoforo del luogo della Riva 
Moschetto Gio. Battista q. Giuseppe )
Sicardo Gio. Battista q. Giovanni ) della Bordighera 
Ramerò Giacomo q. Giuseppe )
Silvani Gio: Battista q. Santo dimoni )
Du Four Gio. Battista q. Stefano Se- )  Indifinitivamcnte

Dicente Francese . )
Giurisdizione di Polcevera .

Vinelli Gio: Battista denominato Circouino
Rossi Gio: Battista q. Pietro denominato Porcivafc
Pittaluga Francesco q. Antonio
Canepa Giacomo q. Tommaso denominato Drago
Carlini Gioan Battista q. Salvatore
Pozzolo Antonio di Gioan Battista
Carpaneto Giuseppe denominato Travino
Rasorc Antonio q. Domenico
Parodi Giacomo q. Bartolommeo
Giara Antonio di Giacomo denominato Giachiao
Marengo Costantino q. Lorenzo
Gazzo Francesco di Giuseppe
Fazio Antonio di Lazaro
Bagnino Giuseppe detto il Figliolo
Pinceti Giuseppe di Gioan Battista
Pinceti Gerolamo soprannominato Ccccherì
Monrefinale Alessandro
Montefinale Gerolamo I
DemanurUi Luij»i denominato il Corso .
Passone Leonardo
Dasori Domenico detto il Cà da Sor»

I I )
Fossati Vincenzo
Fossati Cipriano denominato il  Bianco 
Pittaluga Betioiommco detto il Titta
Giordauo Francesco di iranc. detto il figlio della Moretta 
Ba.odda di « g r a n o n e  ;  a l| j  Coscia
Sajolo di sopranorae )
Fossati Domenico denominato il Battino 

Giurisdizione del bisagno 
Caneva Geronimo di Francesco della Parrochia di S. Martino 

d‘ Albaro
Sciaccaluga Giuseppe di Niccolò detto il Lana di Panisone 
Ronco fianccseo detto Ranchetto di S. Tecla Patrocina di J, 

Martino d' Aibaro
Giurisdizione della Frutta 

Tapani Giuseppe di Niccolò detto Fra Alessio 
Paimerini Giuseppe di Sori 
Piaggio Antonio detto il Spulardino di Recco 
Castagnola Cotardo q. Francesco denominato Tadino , ossi*

ii Rango di S. Anna di Sori 
CafFareca Giovanni )
Catiarena G»o. Battista ) f . .. ]q M ar-4 di Rccc0
Cattaiena Bartolommeo ) 0
Caffarena Rosa )
R  « a  lìJitoJoiiimco ) ^  ^  ^  Rccc.
Toso Gio. Battista )
Della Casagrai-d>. -Giuseppe denominato il Moro
Capurro Antonio di Angelo Maria ditto j I Monachino
Delia Casagrande Fortunato detto il Bastardino dei tc
Gioiardo B aggio q. Giacomo
VMiua Gio. Battista q. Pietro
Della Casagrai.dc Gio. Battista di Rosaguta
Picasso Giovanni J ~  .
Capurro Domenico )

Giurisdizione Gramola , e Vara 
Vclasco Ignazio commorante nel Comune di S. Pietro Fra­

scati Cantone di Castiglione
Giurisdizione di Bisagno 

Delle piane Michele di Bartolommeo detto Cabaa 
S. Frutuoso 

M'-igone Michelangelo detto Lenfi 
Bocio 610. Battista Coguato di detto Caban

M I S C E L L A N E A

A gli Scrittori del Monitore Ligure

Salute e Fratellanza.

Fio letto nel vostro foglio num. 4 f .  Γ annunzio di 
una iciazione , che si sta scrivendo esatta di tutto quello, 
chc e accaduto fra noi riguaido al famoso appalto d ii*  
gabella della carne deliberato dal Ministro delie Finanze . 
Appetto cou avidità cne si pubblichi questo scritto ; me 
se mai non fosse anche all' ordiue , io v* invito , o C itta­
dini , e se non basta , vi prego , e se questo è ancor po­
co , vi scongiuro per lo nome Ligure , e per 1' onoie de 
Patrioti , cne s] vi sta a cuore , a inserire fractanto nel 
vostro giornale questa mia lettera, la quale potrà servite 
di preparatorio al disinganno su quanto si è detto e scritto 
per questo affare .

Il Ministro delle Finanze , uomo per altro di p r o b ir ì  
somma e di mente, a giud zio anche de' suoi nemici, ma 
non D i o  , non d e m o n i o  a giudizio di tutti , ha deliberato ai 
Cittadini. . . .  ( cosa che non può concepirsi in lui , se non 
pensando chc q u a n d o q u e  b o n u s  d o r m i t a t  H o m t r u s  ) h a  de­
liberato , dico , a porre chiuse , e senza concorso , che 
I' interesse Nazionale Sem brava es ig ere , la  g a b e lla  suddetta 
per la somma di a o jm . lire annulli .

Saputosi ciò, alcuni Cittadini, forse per interesse , a l­
tri per zelo sicuramente , ma si nell’ uno chc nell’ altro 
caso sempre con vantaggio della cassa pubblica , hanno 
presentato al Corpo Legislativo offerte di 15  , di 50 
di 3 jrn. lire più di quello , che la gabella era stata 
gratamente affittata. Coloro , che Γ avevano già per la 
somma minore , han mosso ogni pietra per distogliere que­
sti offerenti dall1 impresa j han promesso ad alcuni per­
sino danaro , e partecipazione nel negozio come si solea 
far nell' antico governo con detrimento dell’ erario pubbli­
co . Ma gli zelanti Cittadini han persistito nel generoso pro­
posito , chiedendo caldamente al Corpo Legislativo che 
sciogliesse il rovinoso contratto , per farlo, non con essi;# 
ma col più offerente in concorso. Questo incomincia 3d es­
sere uu uacco , chc dimostrerà sempre, die costoro non

. e
se-



ì l i  . . ,
erai\ mossi à i  vile particolare interesse , come si c dise-
minato per la Città . , x

Ma il Corpo Legislativo , o per la moltiplicita delle 
occupazioni , o per altro motivo nen risolveva incanto co­
sa alcuna in affare di si grande momento . Per iscaotcrlo 
da questa inoperazione un Oratore e salito in bigoncia 
nella Sessione del Circolo Costituzionale del giorno to  cor­
rente , e ha parlato energicamente , e con verità contro il 
fatto dal Ministro delle Finanze , sebbene abbiavi mesco­
lato qualche errore , chc e quasi inevitabile nel caldo di
un discorso « * .

Le sue parole sono state ricevute dai numerosi ascol­
tanti , come la rugiada dalla terra riarsa . Il buon ordine 
non è stato però in tanta effervescenza turbato in un api­
ce . Una o due voci solamente si sono sentite di morte ai 
Gab:llieri , agli Appaltatori , voci di nullo effetto ira n o i, 
le quali si riducono a semplice imprecazione , come le be­
stemmie del Popolo di Londra contro il Ministero. Il M o­
deratore ne ha sgridato subito gli incogniti autori , e il 
silenzio si e ristabilito . E’stato quindi da alcuno proposto 
di crear una Commissione di Cittadini per andar al Cor­
po Legislativo a chieder Γ annullazione dell’ appalto della 
carne Γ Ma il Moderatore non ha ammessa la proposizione 
perchè contraria alla Costituzione e al Regolamento del 
Circolo . E’ stato proposto da altri chc io luogo d' inviar 
la Deputazione si scrivesse dal Circolo ; ma con egual eftetto 
perchè vi si opponevano i medesimi ostacoli . Il Modera­
tore allora per appagar tanti e si fervidi voti ha fatto 
egli stesso la mozione che s incarichi 1 Oratote a scrivere 
una petizione , corredata delle ragioni dette dalla bigoncia , 
la quale venga sottoscritta individualmente da chi vorrà 
farlo , e invfata poi al Corpo Legislativo . Questa propo- 
posizione e stata unanimemente approvata , e 1’ Oratore 
chiamato al burò a eseguire subito Γ incarico avutone. Ma 
non riuscendogli in quel momento possibile , gli fu per­
messo di portar la petizione nella prima Sessione ventura. 
Ecco tutto ciò ch’ c accaduro al Circolo nella Sessione del 
giorno 10 corrente , che alcuni mal informati , o maliziosi 
Cittadini han chiamato tumulto e sedizione.

La mattina del giorno 1 1  io stesso Oratore , che avea 
parlato al Circolo , si è presentato al Consiglio dei Seniori, 
avanti cui era la deliberazione dei Giuniori , che annulla­
va il contratto fatto dal Ministro . Eravi concorso nella 
sala un numero di Cittadini ,  che bramavano di veder l’esi­
to delle cose , numero non maggiore di quel che permet­
te la Legge , nè straordinario . L‘ Oratore ha chiesto di 
parlare , e ha ripetuto quasi di parola in parola lo etesso 
discorso da esso fatto al Circolo , senza che uomo abbia 
fischiato , nè gridato , nè minacciato , nè perduto in mo­
do alcuno il rispetto dovuto al Consiglio , seppure non 
sono insulti e minacce il batter palma a palma , e gli ap­
plausi all’ Oratore patrioto .

Ma il Consiglio aveva sanzionata 1’ annullazione del 
Contratto prima chc 1’ Oratore , che ciò ignorava , apris­
se bocca . Altro inconveniente in tale occasione non è ac­
caduto fuori che un non grave insulto fatto d i qualehc scon­
sigliato ad un commesso delle Finanze fuori la sala vicino 
alla porta del Consiglio , prima però che questo fosse con­
gregato . Questo è Γ altro spettacolo , che si è detto dolo­
roso , e che alcuni fogli han chiamato tumulto , e violen­
za ai Rappresentanti. Io mi ricordo ora , e mi ricorderò 
sempre dell' epifonema del benemerito General Brune ri­
guardo a noi —  A  forza di renderli quieti , vogliono ren­
derli schiavi .

Alcuni però , eh’ io non nomino , ma che ognun no- 
nosce alle loro opere , si sono spaventati . Non mi fa spe­
cie , perchè un semplice canto basta a renderli convulsi . 
Si sono prostrati dinanzi a Belleville , e gli han rappre­
sentato due fatti giustissimi , costituzionalissimi , e quie­
tissimi come due orribili tumulti destati dai nemici della 
Patria , da gente stipendiata dall’ Inghilterra , da gente 
che pretende governare senza averne i talenti, che anela 
agli impieghi con male arti , chc fugge il pericolo , chc 
marcisce nell ozio Yergonoso invece di prender le armi e 
marciare , da gente vagabonda che fa attruppamenti per 
Jc piazze , e nei teatri , e violenta le Autorità Coi ji tu ite . 
Il Cittadino Belleville , che non era testimone di quel che 
è accaduto nè al Circolo , nè al Consiglio de’ Seniori , 
h i  bevuto il veleno nella tazza infiorata , che gli presen­

tava la simulazione , e Γ ipocrisia dei nemici occulti del­
la Libertà , e ha scritto quella N o ta  che abbiam o ved u ta , 
e si e trovato subito un Gazzettiere che si c com piaciuto 
di pubblicarla .

lo  sono quasi tentato di credere , chc B e lle v ille  non
1 abbia scritta , o non Γ ab b ia  scritta  così > c come 
avebb egli detto , che lo sguardo Attonito c er c A  invA n e in  
mezzo ai numerosi stendardi sul C A rnpo della  -vittoria  q u e l­
lo dei L ig u ri , egli che sa , che una numerosa , e aidita. 
gioventù Ligure , chc ha trasportato Bonaparte in E g itto  , 
milita ora gloriosamente sotto le sue v ittric i insegne ? Chc 
altri sono andati a portar soccorsi in M a lta  in mezzo a 
evidenti pericoli / I Patrioti di questo C entro 'sin go larm en­
te sono marciati 1’ estace passata contro S e rra va lle  a ua 
semplice invito del Governo . U ltim am ente hanno dato 
spontanearaeamenre il loro nome per andar dove il bisogno 
e la gloria lo richiedono ; c se non sono p artiti , la  colpa 
di chi c ? Di coloro che hanno indotto in errore B elleville  
su i fatti del Circolo , e del C o n sig lio  . Quasi tutti quel­
li , che sono stati dipinti per vag ab o n d i , nemici della Pa­
tria , c che fuggono vilmente il  p en co lo  , sono d i co lo ro , 
che hanno comombattuto per la  R ep u b b lica  il giorno 4  , 
e 5 Settembre , che sono stati a  S e rra v a lle  , va r j de’ qua­
li son coperti di onorate ferite , e strascinano m em bra m uti­
la te , ch etiti mamentc hanno dato il  loro nome a lla  coscrizio­
ne, chc possedono fondi, stabilim enti d’ in d u stria , e di com ­
mercio , che non hanno mai am bito cariche , c chc hanno 
vegliato sempre , massime nel mese d i N ovem bre passato 
a scoprire i tentativi dei nemici dei Francesi , c a denun­
z ia r li , mentre fra coloro , a cui B e lle v i l le  h a  prestato fa­
cile orecchio , altri dormivano tran q u illi sonni in braccio 
alle mollezze ubbriachi della m alsostenuta loro autorità , 
altri seccavano di spavento , a ltr i forse ancora non inor­
ridivano all* effetto di quel che si tem ea . L ’ arte adope­
rata da costoro c stata sempre 1’ arte dei nemici d ella  L i­
bertà : per distrugger questa d iv in ità  tem uta , bisogna d i­
sperderne o scicditarne g li adoratori più cald i .

I Patrioti sperano , chc il  C ittad in o  B e lle v ille  depor­
rà 1’ opinione sinistra , che aveva coacepica > di coloro 
chc chiedevano 1’ annullazione d e ll’ ap p alto  d e lla  C a rn e , 
e si ricrederà sul carattere di chi ha sorpreso la sua buo­
na fede , e si c abusato del suo zelo  verso i L ignri m o l­
to più quando saprà , chc la denunzia , e la  censura so­
no state già inefficaci .

Serva per ora questa lettera scritta  in fretta > 
ma dettata dalla verità , c d a ll’ am or della  P atria  , c d e l­
la  giustizia .

A v v is o  Tipografico  .

Sono usciti i prim i due fo g li d ella  M ito lo g ia  . T u t ­
to concorre a rendere quest’ opera del m aggior intercss- . 
Il Tradutore sfoggiando una raffinata eleganza , sem bra 
averne accresciuto le grazie , v iep p iù  anim andola di quel 
sentimento , di cui è ripiena . V i si agg iu n ga  il corredo 
di rami quasi parlanti , c d e lla  m ag g io r perfezione della 
edizione . Non si dubina del generale aggrad im ento del 
Pubblico > che vorrà concorrere all* acquisto di un’ opera 
cotanto utile , in ispecie per la  g io ven tù  —  Com incicran- 
no le distribuzioni in questa Stam peria .

C O R S O  D E ’ C A M B J  .
Genova l i  z i  F eb b ra jo . 1 7 99

*14
M a rsig lia  . . . . 9 9

L.
L.

Livorno  . . . .  1 1 3  i j 3 L.
Am sterdam  . . .  9 8 J | 4 L IJ2. L*

L o n d r a ................  43 314 M essina  . . • ·
Am burgo  . . . .  -̂ .5 31·+ ^

1 14 L.1 A u gu stA  . . . . 6 z

Fondi p u bblic i
Luoghi di scritta ed abbondanza . . . . Se.  f
D etti Di S. G iorgio . . »  <
D etti de’ ccnsori , cd impieghi co attiv i

del 17 9 4  e 9 6

i l  prezzo dell asstcìaziene e lire t . ptr tre mesi . Si pubblicane due fo g lj  U  SettimanA  , i l  M ereoledì e i l  Sabbato tera  
i  ti distribuiscono da questa Stamperia Como ,da Cittadini Albani C artajo  in Piazza N u o va  , e Frugoni StAmpAtere n e lU  
Piazza della Tosta . Le Lettere ( finche di Posta ì si dirigeranno λΙ D irettore del M on itore L ig u re  n cllq  Stam peria del C it. 
Gio. Bartolomnico Como Stradi% da S. lyorcny J f ,  g | .



E G U A G L IA N Z A Num. 47 L T B E R T A

M O N I T O R E  L I G U R E
1799. 27 Febbrajo Anno I I . della Ptepubblica Ligure

N O T I Z I E  E S T E R E
Cost antinapoli 10  Gennajo.

Pasw ao-O glu ha indirizzato al Gran-signore una let­
tera , il seguente passo d?lla quale prova chc questo ri­
belle ha dei grandi disegni a compiere, e dei grandi mezzi 
per arrivarci .

1. Tutte le forze Ortomane , dice egli , non giungereb­
bero a distruggere l'efficacia dei motivi che hanno fatto na­
scere la form .dibile armata eh’ io comando , e devo ag­
giungere , che essa niente è sbigottita dalle minaccie che 
Je vengono fatte di dover combattere coi Rus si „

Si crede, che PasYVn-Oglu, capo apparente d’ un 
grande partito , non tenda niente meno che a cambiare la 
faccia della Turchia , e d' una gran parte della Russia . 
Egli è certo che trovasi sempre fornito di grosse somme, 
e che le sue truppe non sono giammai pagate di moneta 
del paese ove esse soggiornano .

Fra li riatti del suo carattere , eccone alcuni dei pili 
rimarcabili : Nato in Pomerania , PasVVan-O^Iu ha ser­
virò sotto il Gran Federico in qualità di soldato ; ma fat­
tosi presto distinguere con dei ralenti militari , questo 
principe Io tirò dalla fo lla della sua armata , e lo fece 
avanzare . Siccome egli era dissipatore , il re fece pagare 
due volte i suoi debiti . Questa bontà generosa non lo 
trattenne dal disertare poco tempo dopo . Si fece Musul­
mano , e prosscgui la sua Carriera militare nelle rruppe 
Giannizzere , ove si distinse per modo , che tosto· meritò. 
e  giunse ai primi impieghi .

R E P U B B L I C A  E L V E T I C A

E hgatto x i Febbrajo .

La Camera dei Comuni di Dublino ha rigettato alla 
m aggiorità il progetto di riunione all’ Inghilterra . Si da 
per sicura la rivoìuz one seguita nella Brisgovia , e cella 
Baviera , e si assicura essere già sorto i torchj la nuova 
Costituzione dei Circoli di Svevia , e Baviera .

Tutte le disposizioni di qua da S Gottardo indicano 
un prossimo attacco per parte de’ Francesi contro μϋ Au­
striaci nei Grigioni per discacciarli da quel Territorio.

A Rastadt il Ministro Austriaco si dispone all» 
partenza ,

Dimani avremo qui pii! di 1 0 0 · uomini di rruppa 
Francese per la festa militate , che si celebrerà alia rin­
novazione delle bandiere di questa mezza brigata . Vi sarà 
il  nostro Generale Afainoni col suo Stato-maggiore , ed un 
gran pranzo di 80 coperti all* Albergo Taglioretti , con 
Asta di ballo alla sera ι e se le nostre belle Luganesi non 
vorranno intervenirvi , a motivo della Quaresima , le met­
teremo in requisizione .

Locamo 1 f  Febbrajo .

Questo Paese e sui confini della Svizzera dalla parte 
ifei Gngioni . Scrivesi di colà > che ogni comunicazione è j 
interrotta tri questi due Territorj ; nemmeno i Corrieri han­
no passaggio . Nei Grigioni avvi un gtaude fermento per 
riunirsi alla Svizzera .

I T A L I A

Torino 13  Febbrajo 1799 .
Nella ventura settimana devono partire per Parigi i 

Commissarj Membri del Governo Provvisorio Sartoris > 
Bottoni, e Bossi per portare colà il voto del così detto

Popolo Piemontese, relativo alla sua unione alla Francia. 
Verosimilmente il Governo Francese prima di pronunci %rsb 
vorrà aspettare Γ esito della guerra d’ lu iia  , o la defi­
nitiva conclusione della pace .

Bernadotte è stato nominaro Comandante in Capo 
dell’ Armata d* Ita lia , Si da per sicura la rottura coll* 
Austria -, sebbene siavi ancora qualche filo di speranza di 
sentire concluso un ag 
Ottomana .

aegiuscamento a spese della Corte

Firenze 20 F/bbraj*.

J>a Lucca sono partiti molti Francesi dirigendosi alla 
volta della Lombardia ,  c molli altri sono ardati alla 
▼oita di CiviU-vecchia per sotrometterc quella piazza, te­
mendo molto chc g li Anglo Rus»i possano mettervi piede.

Le notizie di Napoli sono le p ù consola ri , oroan* 
nizzandwSi quei Popoli felicemente in Rcpub. Partenopea.

O.ii vogliono le ostilità cominciate , c qui m ola te­
mono , ed altri sperano .

Livorno * 3 Febbrajo .

Il giorno i j .  corrente arrivarono ad Ancona la nave 
il Generoso, ed il bn-jaiirinO La-mrrose am bi, da gucria 
Francesi procedenti da Corfù in i  giorni ; questi sono pau­
sari a salvamento in rrezzo dell’ aimaca Turcc-Russa dopo 
un fiero cembali mento, essendosi salvati per essere 11 olro 
velieri.

I Turchi-Russi reno srari barruti sorto Corfiù ove 
hanno lasciati no tissimi prigionieri , fra quali 15  l tò? ali» 
e sono stati obbligati a ritirarsi , in guisa tale chc Ja 
Piazza c stata provvista- per un’ anno .

N O T I Z I E  I N T I R N £

Genova r ?  Feblrtjo .

Annunciamo con sommo dolore la perdita del C 'r a ­
dino ScbastiiuO', li.ag ni auro degli Estensori di questo 
foglio .

Ha dovuto soccunbere al fatale colpo d‘ un assassino 
dopo r f .  ore di pci.ose angosc«e .

Questo tempo y m cui ron ha mai perdura quella* 
pnrse.za di spinto ,  dic e piopria d’ un Rcpubblicaro r  
Jo ha speso nell' esternare i sentimenti delia sua μ : and’ 
anima D ceva spesso agii amici che lo cireordavai 0 : io 
muojo per aver soscruto la giusta causa , e i diritti del'· 
Popcio Ci n tutu quei inerii che permettevano le mie for­
ze , e la Cosi tuzione delia min Pati a . Vi esorto ocom­
pagni, ad essere frden ai prircipj che avere giurato di sostenere* 
e di prerfenre, come ho litio  10 , la mone alla schiavitù .

Il suo glorioso nome non è ristiano nella sola L i­
guria . Sviscerato per gli am ici, generoso coi nem ici, of­
ficioso con tutti , disinteressato , avido di far del bene > 
indifierente di averne il premio , e gii onori , e sempre 
vissuto in uaa ragionata filantropia .

La fatria ha sOftcrto una perdita che non è facile di 
riparare ; e dopo il tributo delle giuste lodi , non resta 
ai virtuosi amici delia Democrazia che di spargete ddìc 
Japnme sulla sua tomba .

Lunedì x y e morto il Cittadino Giambatista Molli- 
nelli chrlle Scuole Pie, uomo assai celebre nelle Scienae Sa­
cre , e noto per queste a tutta Γ Europa , e principa'lmen*. 
te alla Francia che nelle rinomate sue Gazzette JEccIceuSci· 
chc fece più volte gli dogj delie di lui opere.



Aristocrazia protetta in Voicevera .

Un recente fatto accrescerà la prova, che Γ aristocra­
zia c un Idra , chc non può estinguersi se non col ferro, 
e col fuoco: una qualunque tregua c fatale al beo pubbli- 
co , e rovinosa al buon nome de' Repubblicani .

La Municipalità di Peglj seguitando il disposto dal­
la le^ge di sua organizzazione, ha cercato di rivendicare 
una pubblica Strada occupata dagli cx-nobili fratelli Gio: 
Battista, e Giuseppe G rim aldi, c di dichiarare cessato il 
privilegio di alcune Tribune, chc nella Casa di Dio ne­
mica della, distinzione delle persone, volevano ritenere i 
suddetti fratelli: più tcstimonj , c maggiori d* ogni ecce­
zione ; tre visite locali ; perizie giurate de migliori Archi­
tetti se ne hanno luminosamente dimostrata Γ esistenza , c 
l ’ usurpazione, non sono peraltro state prove sufficienti ad 
ottenerne la rivendicazione. Dopo cinque aggiornazioni del­
la Causa , contraddittorj d‘ Avvocati , lunghe scritture , 
espresso invito del Cittadino Bontà commissionato a dis­
cuterla , e deciderla , tutto andò vano in faccia di questi 
ez-nobili, e le Patriotiche premure de* Municipalisci par­
torirono sulla morione del Cittadino Musso .seguitata dal 
Cittadino Gror.dona il ridicolo sorcio, cioc una interinale, 
va^a , non cercata provvidenza di una quarta visita loca­
le , e terminarono col calunniare le pure intenzioni di qual­
che amico dei Muoic;palisti ,

La casuale loro intervenzione , Ia gioja d’ un piccolo 
pranzo , cosi detto di Cartella, cui erano invitati dòpo la 
sospirata decisione della Causa, diede motivo ai due Giu­
dici di credersi concussi , c meno liberi nelle loro giudi­
ziarie operazioni . Questi Repubblicani sortirono alla me­
noma indicazione dal Palazzo Nazionale, e fecero conosci­
le , che non era un partito la loro intervenienza , c che 
con dovevano esser creduri vagabondi .

Quaute riflessioni si presentano ! Ϊ Per ora basterà ri­
cordarsi che Cesare temeva 1' affluenza de’ Cittadini nel 
Senato , mentre Cicerone Repubblicano la desiderava nella 
causa di Catilina .

Speda 15 Tebbrajo.

Vi sono in mare 18 Corsari Turchi, sei de quali di 
molta forza . Due Sciabecchi gli abbiamo avuti sopra il 
Golfo. A Trieste si attendevano una nave M oscovita, 
ed una Turca per convolare dei bastimenti mercantili a 
Livorno .

;Estratto di Lettera del Cervo de' 1 1  Tebbrajo

Questa Municipalità sembra risorta a nuova vita.
La morte del Cittadino Giudice, 1’ esigilo del cele­

bre Calsamiglia, che ne era membro, le permettono d'agire 
più regolarmente , d' occuparsi della felicità di questa po­
polazione .

Gli aristocratici non lasciano di scuoterei , e di te­
ner vivi i loro progetti , procurano degli attentati artifi­
ciali , in favore degli esiliati , servendosi per redattore d’ 
un notaro amnistiato . Hanno formata una deputazione 
per consolarli , ed è composta de Cittadini prete Arimon­
do Municipale , Francesco Giudice, e Vincepzo Lombardo. 
Oneglia e divenuta un nuovo Coblens .

Il Cittadino Domenico Giudice d’ Angelo, Amministra­
tore di questi beni Nazionali si c appropriato, mediante il 
prezzo di lire 4 il fi^no proveniente dagli stessi , quando 
senza difficoltà si poteva vendere j a 6 lire il Cantaro. 
Questo economo fu scelto dal Commisario Bruno , il quale 
come ogn un sa, e di vista assai corta, e non si c perciò 
avveduto, che il Cittadino Domenico Sicardi siasi usurpa­
to un pezzo di terra spettante alla Nazione .

* * * * * * * * * * * * *

C O R P O  L E G I S L A T I V O  

C o n s i g l i o  d e i  S e s s a n t a  

Presidente Leveroni

De taglio delle Sessioni del 15  %6'e 17  Tebbrajo

Si sapeva , che la seduta del Consiglio de’ Sessanta 
nel giorno i 6 Febbrajo portava la continuazione della di­
scussione sulla quistione del rinorellamento del terzo de' due 
Coesiglj . Questa medesima quistione era già stata discussa

« e lla  seduta de’ z y  , In cui il m od o  ten uto  ne l t r a t ta r la  ,
e le opinioni manifestate fecero conoscere , chc alcuni dei 
membri del Consiglio erano piuttosto  condotti d a ll’ amore 
di rimanere in C a ric a , che penetrati dal dovere di ese­
guire la Costituzione . Si era arrivato  perfino a tacciare 
d intriganti coloro , che per mezzo d eli»  stam pa aveano 
avuto il coraggio di richiamameli a ll' osservanza . La  d i­
scussione fu continuata nel segreto di un C om itato  Gene­
rale , risorsa cara a chi non ha nè i  talenci d e lla  p aro­
la , ne il coraggio di esternare la  p ro pria  opinione ih 
faccia del Popolo . Qui fu risoluto chc si estrarebbe un 
terzo dai due Consiglj , mentendo anche nell’ urna i nomi 
de’ Rappresentanti morti , dim essi , o  destituiti , su lla  
in su lsa , e contraddittoria riflessione, che quantunque que­
sti non siano più Rappresentanti , pure a quest* unico ef­
fetto possono metafisicamente rappresentare la carica , quasi 
chc Γ estrazione cadesse sopra questa , e non sul R a p p re­
sentante . Dietro questi falsi princip j ad ottati nel C om i­
tato generale , un membro d ella  Com m issione Speciale do- 
Yea presentare uu progetto di L egg e  n ella  Seduta del 2.6.

G li amici della Costituzione p ersu asi, che questo C o ­
dice era scandalosamente violato , se fosse stata  adottata 
questa misura , e chc questo esem pio era un passo ardito 
vetso un cangiamento nelle forme C ostitu z io n ali del G over­
no, si affrettarono di presentare al C o n sig lio  la  m attina del 
dì 1 6  una Petizione sottoscritta , non ostante la  brevità dei 
tem po, da circa duemila C itta d in i del C e n tro , di cui ecco 
il contenuto .

Fatta la lettura, nella seduta de’ x é , del Processo 
Verbale il Presidente annunzia chc tre ( 1 )  C itta d in i dim an­
dano la  parola per la lettura di una petizione riguardante 
la quistione sulla rinnovazione del terzo . Q tieirolo (x)  dice: 
che non si può accordar la p aro la  a de’ Petizionarj sopra, 
di una m ateria, quando sopra 1’ istessa e aperta la  discus­
sione nel Consiglio , e cita a questo pro po sito  il  R e g o la ­
mento del Corpo Legislativo in cui però non c m ai esistita  
questa proibizione; frattanto d ietro la  di lu i m ozione i l  
C onsiglio passa a ll’ ordine del g iorn o  su lla  p aro la rich ie~  
sta dai Petizionarj . Dopo qualche m omenti i l  Presidente 
annuncia , che la petizione è pervenuta al B u ro , e q u in d i 
uno de’ Segretarj nc’ fa la lettura .

E g li c allora , che Rossi scatenandosi furiosam ente 
contro la Petizione · E  che , d isse , una frazione infinite— 
sim a di Popolo vorrà dettar L eg g i al C orpo L e g is la tiv o  f, 
S i intenderanno nel Santuario delle L e g g i pronunciare d e l­
le espressioni ingiuriose ai R ap p resen tan ti del Popolo  , e si. 
soffrirà una petizione , chc finisce con una m inaccia ? I o  
per me sono pronto a farm i scannare su lla  sedia , e con­
chiudo con far 1 a mozione ,  che la  petizione sia  decretata

( 1)  I l  Primo di qu esti ì  i l  R epubblicano  .  e v irtu o s» 
Biagin i a  cui quest' atto e costato la  v it r ,  .

( 1 )  Q uesti è l 'in fa m e , che dopo q u a ttr  ore assassini 
B ia g in i .

,, C ittadini Rappresentanti
/  Pubblici Poteri sono fo rse  p ro prietà  d i  q u e l l i , che 

g li esercitano ì E ’ egli vero , chc m olti fra  vo i abbiano 
manifestato nella Sessione d’ je r i  i l  tirannico disegno d i 
perpetuarsi in carica , e tacciato d ’ in trigan te  il  severo 
Repubblicano , che li richiam a a lla  osservan za del Patto 
Sociale ?

Cittadini \ la Costituzione n egli A rtico li 69  , e 7 0  
comanda , chc in  ciascun anno si r in n o v i per terzo il· 
Corpo L egislativo  , c che ne' p r im i due a n n i d e lla  R epu b ­
blica la  sorte decida di qu elli , che devono uscire . V enti 
dunque dal vostro Consiglio , e d iec i da quello  de’ Senio- 
fi  devono essere estratti a  sorte nel venturo mese d i 
M aggio  .

La Nazione Francese , che h a  g l i  stessi A rtico li d i  
C ostituzione, ha ordinato co lla  Legge del 1 7  V en toso  
anno V I , la rinnovazione d ell’ in tiero terzo de’ due C o n -  
s ig lj , c più il rimpiazzo dei L e g is la to ri m orti , d im essi ,
o destituiti .

N oi sottoscritti , affid ati a lla  san tità  de’ doveri , ehc 
v i circondano , speriamo , che seguiterete le tracce lum i­
nose della Repubblica Madre , e che non vorrete , n o ve lli 
Decemviri , dar nel primo anno del G overno  C o stitu z io ­
nale lo scandaloso esempio d i v io lare  il Codice , che ave—

I te giurato solennemente con noi d i m antenere , e che noi 
a prezzo del nostro sangue difenderem o .

Salute , fra te llan za  -



di censura. —  La Petizione dope una leggera discussione 
fu rimessa a lla  Commissione delle Accuse .

Eh che ! Rapresentante Rossi , chc declami con tan­
ta forza , Dì ; non c egli il diritto di Petizione consacrato 
d all' articolo 3 5 *  della Costitutione ? Una frazione infini­
tesima del PoPo lo ,  un solo individuo, tra i scicentomila» 
che hai nom inato, con può richiamarti all' osservanza del 
Patto Sociale ? Ove sono le espressioni , chc tu chiami in­
giuriose , cd insultanti ? Egli c piuttosto nel seno della 
Rappresentanza Nazionale , che uno di voi avea insultato 
ùlV opinione pubblica , tacciando da intriganti coloro, che 
fondati sulla Costituzione esternavano pacificamente delle opi­
nioni contrarie alle vostre j ed c per questo, che nello spà­
zio  di poche ore, zm . Cittadini hanno mostrato, che ques­
ta non era Γ opinione di pochi intriganti . Tu hai detto, 
che la petizione finisce con una minaccia. Minacciano dun­
que i Repubblicani , quando giurano di difendere a prez­
zo del loro sangue la Costituzione. Se questae minaccia, non 
può esserlo , che per chi tenta di rovesciar il Codice Costitu­
zionale . D ì tu piuttosto qual* c il significato delle tue es­
pressioni quando dietro una Petizione, che ti richiama al­
la  Costituzione , dici chc hai il coraggio di farti scanna­
re sulla sedia ! Foise per non fare Γ estrazione del terzo ? 
forse per mantenerti in carica contro la veJontà del Patto 
Sociale ? E g li è allora , chc tu manifesteresti de* disegni 
ambiziosi , ed egli c allora , che i Repubblicani ti fanno 
risovvenire di aver giurato il mantenimento della Costitu­
zione ,  abbenchc loro dovesse costare la vita .

Sessione Straordinaria della notte del z i

Legge in  nome della Repubblica Ligure .
I l  Consiglio de' Sessanta intesa la lettura del Messag­

gio del Direttorio Esecutivo del giorno d' jeri .
Considerando , che se nella procedura giudiziaria de­

cretata contro il  Cittadino Domenico Queirolo Rappresen­
tante dovessero osservarsi le forme Costituzionali prescritte 
dall’ Artic. 1 3 1  , e dagli altri relativi alia garanzia dei 
membri del Corpo Legislativo, anderebbe ad essere sover­
chiamente protratta 1‘ ultimazione di una tal causa ;

Considerando , che Γ oggetto primario della Costitu­
zione nei detti Articoli c di riserbare al giudizio dell' Alta 
Corte di giustizia i delitti enunciati all’ Articolo 1 3 1  che 
riguardano principalmente la vita pubblica del Delinquente ·,

Considerando , chc nelle circostanze , in cui per dei 
ragionati motivi sono state messe in istato d’ assedio le 
Coste della Liguria , sarebbe impolitica , e pericolosa 
i ' Adunanza dell' A lta Corte di Giustizia, la quale sof­
frirebbe anche un notabile ritardo per non esserne finora 
determinata Γ organizzazione ;

Considerando ancora , che un tale ritardo indeboli­
rebbe la  salutare impressione della pena , cui il Delinquen­
te dovesse andare soggetto ;

Considerando finalmente , che tutto ciò sarebbe per 
Ja  Repubblica un detrimento , cui il Corpo Legislativo 
pei volontà della Costituzione articolo 3*3 deve riparare ;

Dichiara , che vi c urgenza .
Il Consiglio dichiarata Γ urgenza, prende la seguente 

deliberazione .
i .  La Commissione Criminale del Centro assume le pro­

ve , c forma il Processo contro il Cittadino Domenico 
Q ueirolo, Rappresentante al Consiglio de’ Sessanta, preve­
nuto di ferita mortale nella persona del Cittadino Scba- 
stiaano Biagini , e lo giudica a  termini delle Leggi .

1 .  Il D. E. dà le necessarie disposizioni perchè il det­
to Queirolo sia tradotto nanti la Commissione suddetta.

D alla Sala di sua Residenza nel Palazzo Nazionale 
l i  1 7  Febbrajo :7 9 9  Anno 1  della Repubblica Ligure.

Levcroni Presid. ; Gulielmini , De-Ambrosis Segr.
I l  Consiglio de* Seniori riconosciuta f  urgenza dai 

motivi espressi nella surregistrata deliberazione , approva 
Ja deliberazione medesima .

Dalla Sala di sua residenza nel Palazzo Nazionale 
li  1 7  Febbrajo 1 7 ? ?  anno secondo della Repubblica.

Ferrari P resid ., Arnaldi Segr., MontcvcidcSerr.Stgr.

Sessione del 17 .

A tto del Corpo Legislativo ,

fidino  Queirolo , Ϊ . 14 ..^ tan cé > abbia jeri mortaln»cnte 
ferirò il Cittadino Sebastiano Biagini , e che sia stato ar­
restato alla forma deli* articolo 1 1 9 della Costituzione, 
e tradotto nelle Carceri delia Torre Nazionale j

Letta la Nota del Ministro di Polizia annessa ad 
altro successivo messaggio del Direttorio Esecutivo , nella 
quale c designato il luogo del fatto , e sono indicati i 
Tcstimonj presenti {

Letta purg la deposizione del detto Cittadino Biagi­
ni , ferito , fatta all' Accusatore Pubblico della Giurisdi­
zione del Centro , rimessa dal D. E. in un terzo sud 
Messaggio ;

Dichiara , che vi è urgenza .
I · itDichiarata 1 urgenza : propone al Consiglio de’ Se­

niori 41 decrcrare , che per il fatto suddetto si debba pro­
cedere giudizialmente .

Dalla Sala di sua Residenza nel Palazzo Nazionale 
li 1 7  Febbrajo 1 7 99 anno secondo della Repub. Ligure.

Leveroni Presid. , Guglielmini Segret. 
De-Ambrosis Segre. Sorr.

II Consiglio de’ Seniori , riconosciuta 1* urgenza dai 
motivi espressi nella surregistrata deliberazione, approvala 
deliberazione medesima .

Dalia Sala di sua residenza nel Palazzo Nazionale 
li z7 Febbrajo 1799  am o secondo della Repub. Ligure.

Ferreri Presid. , Arnaldi . Monteverde Segretarj.
Il Direttorio Esecutivo ordina, che Γ A to Legisla­

tivo qui sopra espresso sia pubblicato , eseguito ,  e mu­
nito del S-gilio della Repubblica .

Dalla sua Residenza , li 1 7  Febbrajo 1799  anno II. 
della Repubblica Ligure .

Littardi Presidente , Sommariva Segr. Gen.

L E G G E

II Consiglio de’ Sessanta intesa Ja lettura dei messag­
gio del D. E. , in data di questo giorno, con nota annes­
sa del Ministro di Guerra, c M anna;

Considerando , ebe 1’ oggetto dalle Leggi emanate ία 
quest* oggi > riguardo al modo di procedere contro il Cit­
tadino Domenico Queirolo , Rappresentante, per il delitto 

di cui è prevenuto di ferita mortale nella persona del q : 
SEBASTIANO  B IA G IN I , non sarebbe del tutto adegua­
to se ia causa dovesse essere alligata ai termini dalle leg­
g i stabiliti , e se dovesse aver luogo il  ricorso in Cas­
sazione ;

Considerando , chc i Magistrati devono essere i pri­
mi a rispettare i diritti de* Cittadini, e chc le loro col­
pe divengono più gravi , perche turbano maggiormente i* 
ordine pubblico , c degradano il loro carattere ;

Considerando , che gli stessi motivi , che hanno da­
to luogo all* emanazione di dette Leggi, concorrono perché 
in detto Giudizio non siano attese le formalità dalle Leg­
gi volute ,  c specialmente perche D o n  debba essere inteso 
qualunque ultenore ricorso dopo ia prelazione della Sen­
tenza del Tribunale s

Dichiara , che vi c urgenza .
Dichiarata 1* urgenza , prende la seguente deliberazione:
1 . La Commissione Criminale del Centro contro il 

Cittadino Domenico Queirolo, Rappresentante, per Γ enun­
ciato delitto c autorizzata a procedere militarmente senza 
osservare , cd assegnare alcun termine qualunque , menò 
quello delle difese , chc non potrà eccedere lo spazio di 
giorni due . ^

X. Contro la Sentenza , che in detta Causa sara pro­
ferita dalla suddetta Cemmissione, non si fa luogo ad al­
cun ricorso nemeno in Cassazione .

Dalla Sala di sua Residenza nel Palazso Nazionale, 
li 17  Febbrajo 1799  Anno II della Rep. Ligure.

Leveroni , Presidente ;
Guglielmini , De-Ambrosis Segret. sorr.

Il Consiglio de’ Seniori , riconosciuta Γ urgenza dai 
motivi espressi nella surregistrata deliberazione > approva 
la deliberazione medesima .

Dalla Sala di sua Residenza nel Palazzo Nazionilo 
li 17  Febbrajo 1799 Anno II della Rep. Ligure .

Ferrati j Presidente .
Garbatine, Dcilc-Pianc Segretarj,

I l  Consiglio de’ Sessanta , informato con messaggio 
del Direttorio Esecutivo del giorno d‘ je r i , chc il Cit-



i 8 t
11 D. E. ordina, che la iegg* » qui epressa , sìa

pubblicata , eseguita , e munita del sigillo della Repub.
Dalla Residenza del D. E. li \η Febbbrajo 17^ 5  ,

Anno 11 delia Repubblica Ligure .
Lircardi, Presidente ,

Segret. Gen.Sommariva 
( A  dette >

L’ Usciere Antonio Pratolongo riferisce d‘ aver subito 
pibbl;cato Ja suddetta Legge .

Gianello , Capo di Segreteria ,

C O N S I G L I O  DE *  S E N I O R I  

Sessione del 1 6 Febbrajo,

Dopo un Comitato generale vengono approvate due 
^liberazioni. La prima autorizza il D E. ad alienare 
i  beni ecclesiastici , ora devoluti alla Nazione , ancorché 
posti in estero stato. La seconda , proroga per 20 giorni 
la sospensione alle Municipalità di vendere i beni Nazio- 
pali saddetti.

Sessione del 17  c sospesa .

Sessione del il.
E’ approvata la cfeliberazione , colla quale si stabi­

lisce , chc 1 affrancazione de' beni enfiteutici si farà innauzi 
al Comitato delle contribuzioni.

Sessione del 1%

Sopra un rapporto favorevole di Ansaldì si ap­
prova la deliberazione sul riaprimento del Colleggio Del- 
bene , ed altra in cui si accorda 1’ impunità nel caso in 
cui tutti, o la maggior parte de' complici fossero rei prin­

c ip a li
Stssione del 10 .

La drl'berazione di 11. 4500 per Γ indennizzazione 
éepti Aggiunti del Tesoriere nazionale c approvata . Sul 
rapporto di Gzrbanno si approva la proroga di giorni 10  
alla formazione dei registro definitivo da farsi dal Co- 
jpitito de.' Pubb ci ttab iimenti di tutti i R eligiosi,  c 
R c l i g i o s r  aventi diritto alla pensione.

Sessione del zi,·*

E’ rimessa all’ esame di una Commissione una deli- 
ierazione, che riguarda i creditori delle Corporazioni R e­
ligiosi.

Stssione nel z i .

Sopra un rapporto favorevole della Commissione si 
accorda al D. E. la facoltà di Transigere coi Collettori 
della Gabella Olio , cosicché però il bonifico non ecceda 
j8.ui. lire .

M I S C E L  L A N E A

Astratto d  una Lettera scritta £  Alessandria a un Mem­
bro dèli' Istituto Nazionale di Francia da un Chimico , 
c Minerali: a unito a li  armata d’ Egitto .

I  Naturalisti, che sono qui si occupano del loro me­
stiere . 1 Mineralogisti niente vi hanno trovato' d’ interes­
sante . In tale rapporto non si sono occupati , che de­
gli Alluvioni cagionati dai venti della Libia Le rovine han­
no loro fornito una assai p:ù abbondante raccolta . Le mi­
gliaja di colonne, che si trovano ad ogni istante , hanno 
I o ì o  offerto dei graniti , di Breccia e dei marmi Egiziani 
•della p:u grande bellezza . 1 Monumenti sorprendenti per 
la loro mole ci hanno offerto il saggio delle maraviglie , 
che noi vedremo nell’ Alto Egitto . La Colonna di Pom­
peo, gl» Obcbschi, che chiamansi Aguglie di Cleopatra, 
non fanno tann sensazione.quanto un Vaso Egiziano tutto 
coperto di G rogjtfici perfettamente bene conservati ; egli 
c nella grande Moschea della Città degli Arabi, cd io spe­
lo , che voi lo  vedrete a Parigi malgrado il suo enorme 
peso.

Io esamino col Cittadino Cam pi le pietre delle m a · 
taglie della C itta degli Arabi ) esse sono corrose fino a l  
centro , in modo da far credere , che il Sa ln itro  s ia v i as­
sai abbondante . N oi fummo sommamente sorpresi di noa 
trovarvi quasi altro Sale ,  cjie dei M a r in o , cd una quan­
tità assai piccola d' un nitrato , di cui non abbiam o po­
tuto determinare la natuia, estendo p riv i de’ m ezzi necessa­
rii , ma che aubiamo giudicato essere probabilm ente C a i— 
care . io  mi occupo a far riaggiustare ie ca*sa d i C h im i­
ca , che hauno considcrabilnicnu sofferto > p iù  d ella  m c t i 
dell Acido Solforico e peiduio , ed h a  bruciato le casse .

G li Astronomi si occupatio di sta b ilire  una base so *  
lida cioè a dire di farcosuurre due P ii Ioni d i m a te ria .

Partiranno da q u .l puiu^ per form are i tr ia n g o li ne­
cessarii a lla  formazione delia Carta del Taese .

G li Ingegneri M ilitari , C iv .h  , e G eografici d isegna­
no il Piatto di AieSsandna > e de' suoi contorni ·

Conte si occupa di raccogliere cutte le a rti del P a e se . 
Sta egli anche formando il progetto di un T e legra fo  assai, 
semplice da stabilire sulle Coste , e sui cam m ini del C a iro .

Alessandria e in mezzo al deserto. L a  C ittà  de' T u r­
chi è fabbricata a spese di quella d eg li A ra b i, ove non sc> 
conservano intatte , che le cisterne , le q u a li mancano 
nella nuova C ittà  . La  coltura consiste in  b e lli A lb e ri d i 
Palma , chc hauno un* aspetto non m olto  prosperoso . Ια  
Fichi , in cactus opuntia , e in c a t t iv i legum i ai q u a li 
vien fatto molto ouore con dar loro  i l  nome d i cavo li » 
di acetosa, e di perscmoio cc. Le c ip o lle  p e lò  intricano un* 
attenzione p articolare . sono molto p iù  dure cd alquanto ριιχ 
pontute alla forma cd ha^no un gu^to p il i  forte delle no­
stre . Le uve , cnc si mang ano qui da q u ind ici g io rn i, c£ 
capitano per acqua da Rosetta , e da C ip ro  . Le angurie 
soiio assai abbondanti , c vengono parim enti da R o sc ita  :  
anche qui se ne coltivano , ma in poca q u an tità  .

G u A rabi Beduini , chc ab.tano il deserto , e che s i  
nutriscono de’ Bestiam i, chc vengono p oi a vendere in A lcs·· 
sandria, portano una veste bianca , chc mi è sem brato a -  
vere molta somiglianza a ll'antico  a b lto R .o m in o  , e chc fa  
il più bello effetto 1  più , ai quali ho d im andato cosa ne 
pensavano , sono stati del mio sentimento . C u  uom ini q u i 
sono robusti , grandi , e bene proporzionati . C  ò  ad d iv ie­
ne senza dubbio per Γ abito , che portano i fanciu lli del­
la bassa classe del Popolo , consistente in una sem plice 
camicia turchina. Giuocano molto ,  e sviluppano le lor for­
se assai di buon' ora .

N oi siamo stati tutti incomodati » e g li e un trib u to  
che convicn pagare ad un clima si differente dal nostro .  
e soprattutto alia diversità del nutrim ento ; quantunque i l  
ca.do non sia  qui che di 2 1  , a 25 g rad i a cagione dei vento 
di mare ,  che riufresca 1’ atmosfera , la  d isposizione ig ro -  
roetica dell’ aria agisce potentemente sopra Γ econom ia an i­
male j non piove giammai in questa stagione , m a cade 
alla sera ur.a rugiada abbondante , a lla  quale v i a ttr ib u i­
scono le m alattie d’ occhi, che a f f ig g o n o  g l i  ab itanti del 
paese .

La peste tanto temuta in E u rop a non fa  qui ,  che 
una debole sensazione , quantunque e lla  esista ancora in 
certe case della C ittà . Per le strade si p assegg ia  con tan ta  
sicurezza , come non si rischiasse di toccare un ap p estato , 
e di guadagnarsi questa crudele m a la ttia  . Debois il  c h i­
rurgo ha molto disputato contro un medico del p aese, che 
da gran tempo esercita la sua professione . Q uesti ha as­
sicurato , che la peste non e tanto p erico losa  come ce lz  
figuriamo ordinariamente , e che m olte delle persone a t­
taccate di m alattia epidemica periscono per mancanza d i 
soccorsi , atteso , che il terrore , che in spira questo male» 
è più forte , che tutte le sue affezioni . Si è qui' s ta b ilito  
un lazzatetto quasi subito , che ci siam o arr iva ti y e g li i  
situato nell' antica Isola di ia ro s  a l l ’ cu riata  del p o r t ·  
vecchio .

Fondi p u bblic i

L noghi di scritta ed abbondanza . .
D etti Di S. G i o r g i o ............................
Detti de* censori , cd impieghi co a ttiv i 

del 1 7 * 4  c 9 6 ...................................

>1
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Il prezzo dell associazione e lire 8. per tre mesi . Si pubblicano due fo g lj  la  Settim ana, i l  Mercolcett e i l  Sabbato sera 
e si distribuiscono da questa Stamperia Como ,da Cittadini Albani C artajo  in Piazza N u o v a , e Frugoni Stam pate** n ella  
Piazza della Posta . Le Letten ( fpanche di Posta )  ,j dirigeranno a l D ire tto le  del M onitore L ie u r c  n e lla  Stam peria  d el C it , 
Ciò. Baitolooimco Como Strada da S. Lcrcnzo Ar, 38 ,
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N O T I Z I E  E S T E R E
Stnttgard  3 1  Gennajo.

2 ! Cittadino Trouvc Ministro della Repubblica Fran­
cese rimise oggi a S. A. 5. le sue credenziali . Dopo 
questa cerimonia ebbe un’ udienza da S. A. la  Duchessa . 
E^U pranzò anche a corte .

Cochorn 1 $  Gennajo.

Seicento Patrioti Brabanzoni, comandati da un an­
tico Colonnello Olandese jeri comparvero ne’nostri contorni. 
N oi temiamo che attacchino ben presto il nostro forte , 
che sorprendano qualche altra Piazza importante nelle ri- 
cinaoze nostre, ove hanno de’ numerosi partigiani 1 e dorè 
fanno ognora de’ p roseliti.

I T A L I A

Livo rn i Febbrajo.

i l  dopo pranzo del 1 4  corrente , partirono da questa Cittì 
per Cagliari sopra diversi bastimenti Ragusei il re , ia re­
gina , principi ec. ec. di Sardegna .

G l' Inglesi sono molto favoriti , e provveduti ia 
quesro Porto a grave pregiudìzio de1 Commercio delle Na­
zioni libere i mentre trovando essi da vivere in un paese 
neutrale per loro soli , con.roettuno ogni sorte di ruberie 
in questi mari , e se non trovassero tante facilità , rin- 
uuncierebbero al corso , non sapendo dove portare le loro 
prede .

Le circostanze attuali per altro fanno molto pensare 
questi A nglo-Toscani,  chc attendono con impazienza li 
soccorsi dei Russi .

N O T I Z I E  I N T U N E  

a  e nova t  Marzo

M olte cose si erano sparse la mattina del 1 Febbrajo 
intorno alla sorte dell* ex Rappresentante Domenico Quei- 
1010 . Siccome era uomo d‘ intrigo , molti temevano chc 
mettesse a profitto li pochi nemici d»-Ua virtù per fare dei 
tentativi Queirolo era esecrato, id ha cominciato ad ave* 
le  dei protettori secreti dopo chc mise il colmo a’ suoi 
delitti .

La Commissione Criminale fu sospettata dì debolez­
za , fu tacciata di poco attiva . Questi rmprovcri noi li 
ila meritati . Essa ha mostrato nelle d./Hcili circostanze 
della giornata di jeri quel conregno che c proprio di un 
Tribunale , ed in mezzo alla calma del suo spirito noo 
Vide , c non ascoltò che la legge . il delitto c il suo 
dovere . Trascriviamo qui la sentenza da essa emanata al­
le 1 1 ore della sera . Possa questa essere un terribile esem­
pio per gli assassini .

Sentenza della Commissione Criminali contro Γ ex-Rof- 
presentante Domenico Oueirolo .

La Commissione Criminale del Centro autorizza­
ta d illa  Legge de* 17  Febbrajo a procedere militarmente 
contro il [Cittadino DomenicoQueirolo , Rippresetrtante ;  
raccolte le prove del suo delitto , c sentite le di lui di­
fese , lo riconosce reo di omicidio 1 e ogniuno dei suoi 
Membri dichiara come in appresso.

„  Nella Causa di processo formato contro del Citta­
dino Domenico Queiro'o carcerato inquisito , e reo costi­
tuito di omicidio da lui commesso nella persona dell’ ora

<j. Cittadino SEBASTIANO BIAG IN I Con coltello coq 
punta esistente presso del Fisco nel luogo, tempo, m odi, 
e circostanze , delle quali io detto processo cc.

Viste le Leggi emanate dal Corpo Legislativo nel 
giorno 17  dello spirante Febbrajo .

Visti gli arti offensivi non meno che difensivi .
Letta la Scrittura di allegazione presentata per pat­

te del detto Carcerato .
Sono di sentiroent· di condannare definitivamente, 

sicome in quanto a me definitivamente condanno^per det. 
to delitto di omicidio detto Domenico Qucitolo nella pe­
na di fucilazione sino alla morte , 10 guisa che I’ anima 
resti separata dal corpo da eseguirsi detta condanna do­
mani ad un* ora dopo mezzo giorno sulla piazza delia Ca­
va , ed al rifacimento dei danni a favore degli t  edi di 
detto q. B IA G IN I giusta la liqaidazione da farsene an­
che in prosecuzione del presente giudizio .

Appoggio detta mia definitiva sentenza , ossia con­
danna al fatto dell* em.cidio commesso d J  detto Queirolo 
nella persona del detto q. B IA G IN I nei modi sopra indi­
cati , in vista dello Sratuto Criminale sorto ia rubrica 
De Homicido Q ui dolo , c  della L. I. ff. ad L. Cerne* 
lia/n de Sicariis.

Palla residenza del Palazzo Criminale questa sera 
j  Marzo 1 799 anno 1  della R ip . Ligure.

AnÀora Gì ut effe  Prcs,
Pucio Domenico 
H«ce Gio. Battista

Proclama del Ministro d i Polizia ·

L' ora c vicina , che la terribile Spada della Giusti­
zia punirà un gran delitto .

La commozione generale , che esso aveva cagionata 
nel Pubblico , diede a conoscere con quale traspoi to ii 
Popolo Ligure sappia idolatrare la virtù , cd abbornrc ii 
vizio .

Quest* indole generosa porterà gli stranieri alTammi·* 
razione .

Ma il Popolo non deve essere tradito nei suoi tra** 
sporti . Chinnque convertisse in ferocia i nobili sentimen­
ti , che lo distinguono , attenterebbe alla stima , che egli 
si ha acquistata , e sarebbe ii secteto nemico della sua
gloria .

Nelle agonie , che precedono Γ espiazione d' una col­
pa ora dal suo autore detestata, e compianta , il buoe 
ordine , ed il silenzio debbono succedere ai primi trasporti 
dell’ indignazione . L’ ombra di quel grand’ Uomo di cui 
a ragione compiangeste la perdita, ne sarebbe ora sdegna­
ta i non più gridi di morte . o d‘ infettive contro un’ uo­
mo, che fra poco più non esiste, e che non deve avere altra 
pena , che quella disegnatagli dalla Legge , e dalla pro­
pria coscienza .

Chiunque incitasse a clamori, ed alzasse voci scan­
dalose in tali momenti , non può certamente essere guida­
to, che da sinistre intenzioni , e non merita il titolo di 
Repubblicano . Il Ministro di Polizia gli fa sapere franca­
mente , chc esso porterà Γ impronto di cattivo Cittadino, 
c si renderà responsabile in faccia alla Legge, in faccia ai 
buoni di tutte le conseguenze, che ne potessero derivare.

Dal Burò 1  Marzo 1 7 ^  Anco II. della Repubblica
· G. N. R  O S S l

Nella notte de’ 1 7  ai 18  Febbrajo verso le ore dicci 
di notte e stato assalito da due sicarj vicino alla Piazzi 
delle scuole Pie il Cittadino Francesco Marchesi Chirurgo. 
Fortunatamente il mantello di panno g li ha riparato il col­
po micidiale, che gli fu vibrato .

La stessa notte fa  inseguito il Cittadino Giuli# Ter*
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re deputato a! Consiglio de' Sessanta. E 1* mattina del 
giorno seguente furono fatei digli insulti al Cittadino λίοη- 
tevtrde deputato al Consiglio de' Seniori . L istessa mac- 
tina d:l giorno i l  s o n o  stati arrestati due malintenzionati,  

uno Ae quali era armato di corto., e grosso fucile .
Grazie alla vigilanza del ministro di Polizia » ed all 

attività , e zelo dilla brava guardia Nazionale le machi- 
nazioai de milevoli noe hanno avuto seguito alcuno. c 
Della cornane di G:nova continua a godersi delia più gran­
de tranquillità.

Jeri è partito alla volta di Novi il Capo-Battaglione 
Giacinto Ruffini con joo. uomini di truppa per osservare 
li movimenti de' controrivoluzionarj Piemontesi . Qualche 
rinforzo è destinato anche per O nda.

Le ultime recentissime notizie sull’ insurrezione del 
Piemonte , non sono le più consolanti . 1 controrivoluzio­
narj numerosi hanno Γ ardire di marciar contro Torino. 
I.igrossano sul cammino , poiché obbligano colle minaccie 
di morte, e d’ esterininio gli abitanti de* paesi ove pas­
sano, ad unirsi a loro . E' vero che questi corpi chc non 
possono essere organizzati , verranno facilmente dispersi , 
m i non lascialo d. cagionare delle vive inquietudini sulla 
sorte d# tanti bravi Repabbiicani isolati chc immoleranno
al loro furore.

■ ■ Bcrnadotte non viene più a comandare in Italia . Di­
cesi chc abbia dubitato di poter fare tutto il bine di cui 
è capace . Si è destinato in vece Generale in Capo d‘ un’ 
osservazione, che si terra alle frontiere della Prussia. Noi 
averemo in sua vece il Generale Scherer . ^

- . A Parigi si attendono per mezzo del Telegrafo le 
notizie di Ristadt sulla pace . o sulla guerra del conti­
nente .
_____ Championnet è in procinto d’ essere richiamato .
Diccsi che Γ armistizio che aveva dapprima conchiuso 
col General Mack, abbia fatto una cattiva impressione 
nel Direttorio Francese .
— — Sappiamo da Lugano che è motto d’ appoplesia 
1’ elettor Bavaro-Palatino { cui c succeduto il Duca di due 
Ponti .
. — L’ Armata del Generale Jourdtn ha passato il Reno 
a K.*11 per rimettersi in tutti i punti che occupava in tem­
po dilla conclusione de’ preliminari di Leoben . 
i «  II Congresso di Rastadt non c ancor sciolto ■ la pace 
coll Impero sembra sicura , quanto la guerra coll’ Austria.

Assassinio dol Cit. B IA G IN I, Sentenzi, ed esecuzioni 
contro dtl di lui uccisore Domenico Queirolo.

Domenico Queirolo , nativo di Rapallo , Giurisdi­
zione del Golfo Tigulio , deputato della stessa Giurisdi­
zione al Consiglio de* Sessanta, è l’ infame autore dell' 
assassinio seguito verso le ore tre , e tre quarti pomeri­
diane del giorno 1 6 Febbrajo nella persona del virtuoso 
Biagini, nella Spezieria Oderò da S. Lorenzo, alla presen­
za di molti amici , che in essa Sogliono pacificemente ra­
dunarsi . Egli Io feri di un colpo di stilo nel fianco, men­
tre questi lo persuadeva a riporre quell’ arme, che il tra­
ditore avea già impugnato per eseguire il nero disegno di 
abbeverarsi nel saague di alcuno de’ suoi amici, disegno 
da lui premeditato , e manifestato ad alcuni pochi mo­
menti avanti , che entrasse nella Spezieria . Forse il pu­
gnale in mano dell’ assassino sarebbe stato fatale a qual­
chedun’ altro , se uno degli astanti più robusto, non 
gliel’ avesse tolto di mano grondante di sangue . La cos­
ternazione , e 1’ orrore , da cni fu compreso 1’ animo di 
tutti quelli, che erano ivi presenti , le premure, che pre­
seci , per soccorrere il moribondo Biagini permissero all’ 
assassino  d i a sc ile  d a l r ic in to  o ve  a v e a  c o n su m a to  i l  su o  
d e lit to  ,  e d i precedete d ' a lcu n i p a ss i c o lo ro  ,  c h e  p iù  
p en etrati d ’ indegn azion e g l i  tennero d i e t r o . In se g u ito  d a l 
le g r id a  d el num eroso P o p o lo  in c u i ra p id a m e n te  s i  d i f  
fi.se la  t r is t a  n u ova  d e ll1 avv en im e n to  ,  fu  a r re s ta to  nel 
Palazzo N a z io n a le  .  d o ve  e tasi r i fu g ia t o  sp e ra n d o  ,  u n · a  
« ilo  sicu ro  L a  G u a rd ia  N a z io n a l .  fu  su ! raom . n to  j  
le armi -, 1 .arrestato fu tradotto nella pubblica Torr 
e per maggiore sicurezza un distacamento della medesima 
guardia volle custodirlo . Frattanto il een-ro«n n;, · · 
d im e n tico  d i se s t e s s o ,  d icev a  tra  le b ra c c ia  d e s ì i  a m i c i ’  
£««ìnlt mi h* ucciso . . . .  «  tli ^ ^

amici , e per a v er  dettλ  U  v e r it à  ; poco dopo fa  condotto 
allo Spedale , ove impiegò le poche ore di v ita  , che g li  
restavano in raccomandare la  v ir tù  ,  e  1 ' am or d e lla  P a ­
tria . e delle Leggi , c nell’ inspirare i sentim enti d e lla  sua 
anima virtuosa a tutti quei , che lo circondavano . M ori 
a c ore 7 , c 3 j minuti del g io rn o  seguente , q u in d ici 
ore dopo aver ricevuta la ferita (λ) . M a  la  com m ozione 
generale communicatasi a tutta la  C ic tà  un istante dopo 
il cristo avvenimento , offriva uno spettacolo di cui non
v esempio . Ciascuno com piangeva la  d isg ra z ia  d i 
Biagini , rammemorando le di lu i race v irtù  > 1*  perdita 
delle quali era un grave d etrim ento  per la  causa d e lla  
Liberta ; ciascuno esecrava il feroce m ostro , chc lo  avea 
assassinato , e dimandava sulla d i lu i testa  la  ven d etta  
della L e g g e . I l . D. E . ne fu su l m om ento a vvertito  , c 
con suo messaggio ne partecipò la  n o tiz ia  a i due C on ­
sigli . Ad un ora , e mezza d e lla  m attin a  del 1.7  i l  C o r­
po Legislativo fu radunato , e 1* atro c ità  del caso , e 
Γ impero delle circostanze diedero luogo a lle  srraord inarie  
misure contenute nell’ Atto L e g is la tiv o  , c nelle due legg i 
de’ z7 Febbrajo . Queste leggi , che au torizzavan o  la C om ­
missione Criminale a procedere m ilitarm en te contro i l  de­
tenuto Q ueirolo, furono a questa im m ediatam ente partecipate. 
Essa cominciò snl momento 1* istru z io n e  del Processo , e 
con una attività straordinaria verso  le ore 3 d i m attina 
del giorno 18  il processo offensivo fu  ch iuso  . Q ueiro lo  fu 
costituito reo di omicidio d o loso  n e lla  persona del C it­
tadino Sebastiano B iag in i, e g l i  furono assegnate 1 4  ore 
di difesa . L' orrore , che un d e litto  d i questa natura avea 
inspirato nell’ animo di tutti fu  la  c a g io n e , che per q u a l­
che tempo non si trovassero A v v o c a t i , chc volessero as­
sumere le difese del reo . Fu necessario  un* in vito  form ale 
del M inistro di Po liz ia , e d e lla  C om m issione C rim in a le , 
affinché g li Avvocati R ivarà , c M a sso la  accettassero 1* in­
carico della difesa alle ore due dopo  i l  m ezzo-giorn o  . I l  
giorno seguente sulle istanze de’ P ro tte tto ri delle C arceri 
il  termine fu prorogato fino a lle  8 d e lla  se ra .

Radunatasi verso quell’ o ra  la  com m issione C rim in a le*  
lette le difese in iscritto del reo ; a lle  ore 1 0  e tre q u a rti 
pubblicò la sentenza di fu c ila z io n e  d a  esegu irsi il  giorno 
seguente ad un’ ora dopo il m ezzo- g io rn o  .

Questa sentenza fu Ietta a l la  p re se n z a  d ’ un num eroso 
popolo, che continuando nel c o rtile  , e s trad a  ad iacenti a l 
Palazzo Criminale aspettava con im p azien za  d i sentire l a  
sorte dell’ as sassino .

A lla  mattina de’ due M arzo i l  C ond ann ato  è stato  con­
dotto al luogo del supplizio e la  sentenza c  s ta ta  eseg u i­
ta ad un' ora pomeridiana .

Ecco la storia de’ fatti » 1’ avvenim ento dei q u a li pec
lo carattere degli individui , che v i hanno fig u ra to , non h a  
permesso ad alcun Cittadino d i essere indifferente al d o lo re , 
ed a ll’ indignazione .

G iova per ultimo aggiungere i  t ra tt i p r in c ip a li del 
carattere di Domenico Q u eiro lo . E sso  era  d i sta tu ra  a l t a ,  
pelo nero , colore olivascro , o cch i sa n g u ig n i , lin e a m e n ti, 
c fisonomia atroce , carattere im p etu o so  , e m inacciante .  
L i  sua vita privata è stara se g n a ta  d a  d e lit t i d ’ o g n i spe­
cie . Egli non fu ne buon m a rito  , ne buon fig lio  : non 
ebbe mai alcuna virtù dom estica . L ’ am biz io n e  ,  e 1’ o ro  
erano le molle di tutte le di lu i o p eraz io n i . E ra  p iù  te­
muto , chc amato , e non avea am ici , com e Io hanno 
mostrato g li ultimi giorni d e lla  su a  v i t a  . Q uest’  u o m t 
si era gettato in braccio d e lla  R iv o lu z io n e  non per v irtù  ·
o per amore de’ principj , m a per una sm isurata  v o g lia  
di dominare -, era in odio a  tu tt i i p a rtit i ,  che s e rv iv a  
a vicenda per le sue mire am b iz io se  . In trig an te  in un 
grado eminente , a forza d ’ o ro  , d i seduzioni , e m inac­
cie arrivò a farsi eleggere nel C o m iz io  E le tto ra le  del 
Golfo T igu lio  da quelli stessi , che I' o d iavan o  . D u ran ­
te la  sua prigionia fu ora tim o ro so  ,  o ra  tra n q u illo  , o r a  
frenetico ; rifiutò in questo tem po di esprim ere con un 
colo bacio g li ultim i sentim enti d i tenerezza co u ju ga le  
a lla  consorte infelice , chc p rim a  avea  ra p ita  » e poi o d ia ­
ta per più anni di m atrim onio .

Prima di uscire dalla p rig io n e  d esid erò  di gu ad ag n arsi 
la  stim a de' buoni dim andando il perdono del suo m isfa t­
to . N el momento, chc an d ava a l su p p liz io  i l  d i lu i v o lto  
era turbato , i capegli r it t i ,  e ra b u ffa ti , e le g in o cch ia  
indebolite g li  s i piegavano so tto  i l  peso del co rp o  . E* 
morto in età  d' anni 3 I  a l l ’ in circa  dopo m esi 1 3 , 0  g io r -  
nÌ 9 di Rappresentanza . _______________ ______________________

(*) Il carattere di questo v ir t u o s i  C itta d in o  sa rà  d t -  
scritto n el d i Itti E log io , c h e  j ì  sta  preparando  ,



[G mvì 1 7  febbrajo ,

Sono qui bloccato dalla mia disgrazia . Il fatto di 
R iva lta , ore eransi destinati dal Generale Havignij a mar­
ciare j · · .  Francesi per castigare il tumultuoso movimento 
di quel Popolo, avvenuto all'epoca del mio arrivo c o li , nella 
qualità di Com m issario, ha destato lo spirito della rivolta 
in quelle vicinanze, e specialmente in Strevi , paese che 
dovea dare molte vittime al Comitato d' Alta-Polizia, per­
chè ;pieno di birboni realisti . Sulla reiterata ricusazione 
di quegli abitatori di emettere il loro voto per Γ unione 
alla Francia , e di non voler soffrire che colà andasse al­
cun Delegato del Governo per riceverlo , determinossi di 
iv i recarsi il Vescovo d’ Acqui , con uno dei Direttori 
di quella Centralità di Finanze , e col Comandante Fran­
cese in Acqui stazionato , ( uomo di somma probità , e 
coraggio , molto mio amico , chc mai #vorrei aver cono­
sciuto )  per veder di placare colla dolcezza que’ matti in­
furiati , e ridurli al dovere . Per precauzione , e per ecci­
tare un tal quale rispetto alla sua persona, il Comandante 
Francese era scortato da jo . de suoi soldati, e da altri 
j o .  della Guardia Nazionale . Volontarj Acquesi. Appena 
smontato d i carrozza il Vescovo, e disceso pure il Co­
mandante , avvedutosi questi che ivi passava un paesano 
armato di coltello , e pistola , die* ordine a suoi soldati 
di arrestarlo per far osservar la legge chc vieta il por­
tarne sotto pena di pronta fucilazione . Arrestato costui , 
venir ucciso ii ComandanteWla un colpo di fucile da altri 
sopravvenuti , e legato il Vescovo fu un colpo solo . Pet 
far riporre in libertà il Vescovo, convenne rilasciare il 
paesano Armigero .

Il militare Francese , visto cadere il suo Comandante, 
fece un fuoco orribile sugli accorsi paesani , quali ingros­
satisi a dismisura , fugarono i Francesi , inseguendoli fino 
alle porte d Acqui , cd impossessandosi di tutte le alture 
dominanti quella Città . Presentatosi a quelle porte, il 
p a t ito  preponderante interno aristocratico gliele fece ap­
rire . Si fecero prigionieri tutti i Francesi eh' erano in Ac­
qui , e si rinchiusero in s. Francesco , con forte guardia .
11 castello fu preso sul momento . Aperte tutte le prigio­
ni , s' acrebbe il numero de’ malintenzionati ; si abbruc­
ia ro n o  tutte le carte delle nuove Magistrature . Si inal­
bero la bandiera blcù agli alberi ove era tricolore; si ar­
restarono tutti i Democratici di genio Francese deciso . Il 
povero mio Zio Gardini , contro cui era specialmente sca­
tenata la furia degli insorgenti , si gettò coraggiosamente 
da un bastione del castello , fu scoperto , inseguito’, arre­
stato , e non fatto a pezzi per miracolo i e guardato da 
50. uomini nella più orrida delle prigioni . Fin qui è il 
Fatto di je ri. Questa mane da tutte le Comuni vicine ad 
Àcqni corrono forsennati gli abitanti ad unirsi a’ solle­
vati . Si suona campana a martello in ogni lato , ed il 
Forte del corpo che si fa ascendere a 6m. , e più, marcia­
va alle ore 17 . verso Alessandria, facendosi per via man 
bassa su tutte quelle Comuni che ricusano di unirsi . Da 
Alessandria furono spediti 50. Usseri Francesi per iscoprir 
terreno , e furono co’ loro cavalli inviluppati , e presi , 
senza chc un solo siasi potuto salvare . Amica mano mi 
avvertì per espresso giunto colle ali al piede , chc oggi si 
sarebbe spedito un corpo in Patria mia per sorprendermi , c 
farmi a pezzi. Io sono qui sboccato, ripeto, mi in sicu­
rezza co' mici figlj> avendo lasciata a casa la sola corag­
giosa mia moglie , cd il Padre ottuagenario a letto. Sono 
fuori di me per la bile , c pel dolore di veder giunto il 
momento in cui il Monferrato spensierato, ed entusiasmito 
da’ Frati , Preti , nobili , ( contro quale canaglia il nostro 
Governo mai volle stabilire un momento di terrorismo ) 
col cader vittima della sua deplorabile cecità , lascerà a' 
Posteri un memorando esempio della giusta vendetta Fran­
cese . Putga o Provvisorio , o amati Francesi , altrimenti 
v o i , c noi siamo tutti perduti . Non so nc che mi scriva, 
nè che mi faccia . Il solo destino barbaro del mio caro 
Zio  , mi rende altrettanto stupido , ed insensato , quanto 
chc preveggo il suo fine infelice , e Γ impossibilità mia 
di riparargliene il gran colpo , se i bravi Liguri , e Ci­
salpini non accorrono veloci ad ingrossar Γ Armata Fran­
cese che c assai piccola nel Piemonte. Le nuove 1 chc 
quasi orariamente riceverò > roi le riceverete pure ·

N ovi x Marzo.
L ’ insurrezione si dilata , da Tortona venne spedita 

truppa , e Cittadini in rinforzo per Alessandria . Ma all* 
avvicinarvi!! è stata obbligata da^l* insorgenti di molti 
paesi a retrocedere ,

Vuoisi che a Pozzuolo g li insorgenti v i sieno arriv iti 
questa mane , ed abbiano atterrato Γ albero della Libertà.

A Pastorana ebbero una lettera d‘ invito di fare lo 
«tesso , sottoscritta ,  Popoli vittoriosi d* Acqui , Strevi ,  
e Cassine .

A noi tanto vicini come andrà 1 · · ·

Ovati* z M.irz.o .

La nostra situazione è allarmante. Mollare, Rocca-Gri* 
malda , Silvano , Tagliolo , e Bel forte , Paesi tutti a noi 
circonvicini, non erano ancora rivoltati , ma jeri sera ua 
corpo volante di controrivoluzionarj si sono portati nei 
sopradetti Paesi , ove hanno atterrato l’albero della Liber-

I tà , cd hanno obbligato quegli abitanti ad armarsi , cd 
iodi partire alia volta d' Alessandria , dove si dice Sia 
il grossj corpo coatrorivoluzionario .

I Monfcrini hanno postati i loro picchetti sulle al­
ture de’ nostri confini, come segui nelle ultime nostre vci- 
tenze colla estinta corte di Torino .

Vfrignano 1 7  Febbrajo 1 7 9 9 .

Domenica vi fa alla Spezia una generale revista d -llt  
Guardia Nazionale . Io non ho mai veduto miglior or­
dine , e più disciplina che in questo corpo num.-roso al­
meno di fm  uomini. Credo , chc il G nera! M iolis ne 
farà un pubblico elogio . Quasi rutta Γ Uffizialità era ia 
uniforme . Il Bnraglionc d’ Areola, c Vtzano sembra com­
posto di vera truppa di linea . Pochi mancarono a detta 
r iv is ia , e quelli chc erano sull' armi non si tediarono di 
restarvi per otto ore continue . Se la Guardia Nazionale si 
generalizza in tal modo nella L iguria , noi faremo una 
brillante figura . Si spera , che il General M iolis ordinerà 
I’ organizzazione di quella delle restanti Giurisdizioni del­
la Riviera di Levante , per poi passare da Genova in quel­
le della Riviera di Ponenrc .

Jeri sotto B azza un Corsaro Inglese s' impadronì dei 
Pinco di Patron Beverino della Spezia . Vi accorsero dei 
Paesani , contro i quali il Corsaro fece delle scariche » 
chc li obbligarono di ririrarsi con qualche perdita . N el­
la notte si fecero sortire die feluconi armati, d ii quali si 
sottrasse colla sua predi al fivor della notte . Altra fe­
luca armata sopravenne da Sestri ma troppo tardi .

Se non si averanno uno , o due legni stazionati oel 
Golfo , capaci di garantire queste Spiaggic si riproducali· 
no assai spesso corali scese .

C O R P O  L E G I S L A T I V O

C o n s x o l i o  o z i  S e s s a n t a  

Presidente Lcveroni 

Sessione del 18 Febbrajo,

Sopra un Messaggio del D. E. il Consiglio mette a dì 
lui disposizione la somma di lire ιο · , ·ο ο  per oggetti di 
Amministrazione generale .

L·' approvato il quadro delle spese Giurisdizionali pre­
sentato dalla Municipalità del Centro . E’ approvato egual­
mente un progetto di Legge riguardante la demarcazione del­
la Diocesi . Il Consiglio si chiude in Comitaeo segreto , do­
po del quale si fa la lettura di un Messaggio del D. E . , che 
invoca delie pronte e vigorose misure di sicurezza sulla criti· 
ca situazione della Comune del Centro .

Il Consiglio adotta il seguente Progetto di Legge i

Il Consiglio dei Sessanta intesa la lettura di un Mes- 
saggio del Direttorio Esecutivo di questo giorno in cui 
annunzia , che nella Comuae del Centro la pubblica quiete 
può essere alterata ; . *

Considerando ,  che affine di prevenire le pesiitn? con­
seguenze , chc potrebbero derivarne , la Legge deve accor­
rere colle misure corrispondenti ι

Dichiara , che vi è urgenza .
Dichiarata 1 urgenza , prende la seguente deliberazione,

1 . £  creata nella Comune del Centro una seconda Se- 
lione Criminale composta di tre Membri , la di cui Giu­
risdizioneordinaria c cumulativa colla Sezione Criminale di 
g i i  esistente.

a. I Membri di detta Seconda Sezione si eleggono pec 
questa prima volta dal D. E. , il quale d i le disposi zio·, 

ni ) perche alla stessa s i i  assegnato ua locale.



S 9 Detta SeeonJa Setlon? c ttraordlnariameate tutori*. 
*ua per il termine di uti mese λ conoscere , e giudicare 
militarmente quanto su alii procedjrt , c nel resto a te­
nor; J;l!e Le^ i di tutti i delitti Commessi di notte , c 
tfi quelli connessi anche di giorno, che sono priacipaU 
mente ditetti a turbare la pubblica tranquilliti.

4. Detta Cjnturslione elegge per suj sertizio nell ino 
di dette facoltà straordinarie un Cancelliere . « quel nu­
mero di Aggiunti . ehe crede necessarj .

j .  Con Altra Ugge il Corpo Lejiilatiro determinerà il 
TÌparo dille C»use fra dette dui Sesioni . e il «odo di 
esercizio  di detti Giurisdizione ordinaria . e cumulativa .

t, Il Ministro di Polizia all’ oggetto di mantenere Γ or­
dine pubblico . e F interna tianquillità è autorizzato per 
un m.*se a far uso di pene correzionali non eccedenti la 
detenzione per giorei quindici, c ad ordinare Γ arresto non 
maggiore di giorni sei di chiunque e sospetto di attentate
tl.a pubblica quiete .

Questo progetto di leg»e è stato sanzionato la sera del­
lo stesso giorno dal Consiglio del Seniori .

Si chiude la Sessione alle ore j  e tre quarti.

S u sin e  i t i  1 Marze ·

Stiri·*·'' t]?g*t un Progetto riguardante lo stabili- 
pento del Tribunale di Famiglia . Si apre la discussione 
tol primo titolo di questo progetto , che si rapporterà 
quando sarà approvato intierararnte . Il Consiglio .si for­
ma in Consumato Generale . ii scioglie la icsstone terso 
le ore due ,  e mezzo , senza, chc sia presa alcuna deli- 
aerazione .

m i s c e l l a n e a

Esistt una lettera inedita di Pietro il grande a Lui­
gi i j .  con la data di Berlino dei iS. Xbre 17  jz .  que­
sta lettera prora chc la divisione della Polonia cominciata 
Del 17 7 1 e terminata oel 175 1 occupava gli spinti da xo 
«ani i prova ancora quali licno i pnnctpj politici di quel­
la con? situata in mezzo a dei potenti v<cioi , e fa tede- 
re più chiaro su i motivi che la costringono alle attuali 
misure colla Francia. Il sistema dell* Inghilterra era io 
^utl tempo ciò che è ancora al dì d’ oggi ; essa intor­
bidava secondo il bisogno le potenze cootineutaii tra di 
joro. le eccitava le ane contro le altre, o favoriva, quan­
do non poteva fare altrimenti , i disegni di quelle,  la cui 
tivaliri poreva farle ombri sul mare . In tale occasione 
seppe lusingare una delle più djìci speranze della Russia: 
aiutò questa potenza a realizzare il progetto a cui canto 
aspiravi d* inooltrarsi nelle regioni pia temperate , che 
qjelle del suo freddo impero, e ad aprirsi il cammino ad 
tuo stabilimento pie mcndiooal» in Europa . Per tal mo­
do Γ Inghilterra temprava dalla corte di Pietroburgo , a 
«pese del Continente la .parte che questa potenza poteva 
pretend.re sai dominio comune dei mari . Dall* epoca del 
17 5 1 la Polonia sarebbe stata la conquista della Russia , 
senza il carattere straordinario di Federico ; ma questo 
principe ebe conosceva perfettamente gl' interessi dell’ Eu­
ropa , che sapeva che la sua esistenza era attaccata al 
mantenimento dell* equilibrio delle potenze , si uni tosto 
a  una di quelle che aveva piè interesse, e mezzi sufficien­
ti da impedire questa invasione sulla Francia, e non per­
mise che la Polonia si cancellasse dal ruolo politico .

Sombreri strano . che questo preneipe abbia can­
giato di sistema . e forse si giungerà a sospettare «Ielle 
sue viste ,  e ad accusare di doppiezza il linguaggio che 
egli teneva oel 1 7 5 z a Luigi i j  i ma si raramcnwrino li 
tempi anteriori a questa lettera , e quelli che ri saccedet­
tero , il sistema improvrisamente abbracciato dalla corte 

Versatilo a riguardo della Prussia , e quello che ella 
prese dopo , e sarà chiaro , che lungi dall accusare Fede­
rico di duplicità, il rimprovero dovrà cadere sopra la 
Francia per aver conch.u«o un trattato evidentemente di- 
strutt.TO de suo, interessi, e delle tue fette politiche . Nel 
T75I 1» Prussia doveva in parte ni la Franca la sua po­

tenza ; il sistema del trattato eonchìuto  a A i r - la  C h a p e l-  
le nel 17 4 8  era il solo adbttato j la Prussia aveva , com e 
la Francia, interesse al mantenimenro d e lla  P o lo n ia , e ad  
impedire che g l' intrighi della R u ss ia  » Im p eratore » ed  
Inghilterra , non dassero a queste Potenze un* influenza 
che avrebbe portato la destruzione d e lla  P o lo n ia  , m a i l  
trattato che la corte di Francia conchiuse nel 1 7  con 
quella di Vienna, cambiò totalm ente la  p o lit ic a  d e lla  p ri­
ma di queste c o it i, ed in seguito q u e lla  d i tutta 1* E u r o p a ·

L’ effetto naturale dell* a llean za clic i Francesi co n - 
chiusero con Γ Austria , f̂ -ce a llo n tan are  d a i p rim i il  g rai*  
Federico , e distrusse interamente quei punti d ' interesse 
chc lo tenevano ad essi legato .

A llora Federico per d im inu ire , quanto  fosse p o ssib ile »  
la prepctadecanza della Russia , e d e ll’ Im peratore , cd  i l  
pencolo imminente d i averli tro pp o  v ic in i , s i r id e  s fo rza­
to alla divisione di quel paese , che d a ll ' In g h ilte rra  s i 
era abbandonato agli artiglj d e lla  R u s s ia  > e di V ienna .  
L ’ influenza del trattato del 1 7 pot e r à  essere talm ente 
pericolosa a lla  Prussia , che essa  si credè o b b lig a ta  net 
»7*4  a formare uu trattato d ' a lle a n z a  o ffen siva  , e d i­
fensiva colla Russia per mantenete c iò  ch è a p p e lla ta s i C o­
stituzione d ella  Polonia , c'roè a  d ire  c iò  che d o veva  a b ·  
bandonarla senza difesa all' am biz io n e  de suoi v ic in i . D a 
questo trattato alla contenzione d e llo  sm em bram .-nto fra  
le 3 corti del 1 7 7 1  non r ' è  che un p asso  : i l  resto è  
n o to . Si sa che la Prussia is te ssa  si oppose a lla  r ito lu -  
zione del 1 7 9 1  che aveva pro m esso  d i sostenere . Ecco ita 
qual modo uà errore politico trae  seco dei p ro d  g iosi fe­
nomeni per g li ossertatori ,  e g l i  a tte n im e n ti l i  p iù  fu ­
n e r i a ll' U m anità. N oi trascriv iam o la  le ttera  di Fed erico .

A Berlino 1: ì s  O tto b re  1 7 5  a 
A l re di F ran c ia .

M jn sicu r m io  F ra te llo  .
Corrisponderei m ile a g li a ttcsta c i d i confidenza che 

r . m mi comparce, se io le nascondessi i m iei sentim en­
ti . Sembra che essa abbia cercato  sap ere  i l  m io m od > d i 
pensare sugli aifari della P o lo n ia  , e le accom pagno q u e ­
sta lettera con una memoria , o r e  m i sp ie g o  con la  p iti 
grande terità  . lo sottopongo le  m ie idee a i lum i d i r .  
m. » quanto ai fatti ella può crederm i ;  olente ho m a­
scherato , e tutto ho posto so tto  i  su o i occhi , persuaso 
che niente abbia ad esserti d i secreto ne* suoi a lle a ti , e 
che io nessun preneipe dell’ E u ro p a  p osso  m e g lio  porre la  
mia confidenza quanto in r .  m. . I l  m istero  d e^ li a ffa ri 
della Polonia si è finalmente sv e la to  in q u esta  D ie ta  , e  
li M inistri d' Inghilterra e d i R u s s i*  r i  trad iron o  assa i 
grossolana nente il loro secreto :  d im o d o  che r e n Jo n -  
si ora etidenti quelle cose ,  che per lo  passato  noci 
erano che sospetti : la nostra ferm a unione , e buona in­
telligenza può solo far stan ire  i  p erico lo si p ro g etti de no­
stri nemici ·, e r. m. può essere persuasa che nessuno h a  
p iù  di me attaccamento a lla  d i le i p e rs o n a , e prende una 
parte maggiore alla sua g lo r ia , n oa canto per in c lin a z io ­
ne ,  chc pel bene dell* Europa .

M o n siear m io F ra te llo  .
Di t .  ra. il  b u o n  F ra te llo  Federico .

C O R S O  D  £* · C  A  Μ  B J  .
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EGUAGLIANZA 'Num. 49. L I B E R T A '

M O N I T O R E  L I G U R E
I 799*  ̂ Marzo Anno II . della Repubblica Ligure

N O T I Z I E  E S T E R E
P arigi 1 Ventoso ( 1 5  Febbrajo )

Si continua a parlare di molti progetti di bancoi 
Γ uno si chiamerà Nazionale , e sembra, che non si atten­
da per occuparsene definitivam ente, che la decisione del 
Consiglio de’ 5 0 ·  sopra il rapporto della sua Commissio­
ne . 11 G o vern o , giusta il progetto, anticiperà i j  milio­
ni , che lui saranno m allevati con una cessione di titoli 
per la somma di i . j o o ,  #00 franchi di rendita i il secondo, 
chiamerassi Cassa de' propnetarj , il di cui progetto è ope- 
xa del Cit. Gabiou ;  il terzo finalmente , Banco Territoriale, 
ed è forse il primo che vada ad organizzarsi .

— —  Se Ja fortezza d’ Ehreinbrcisteio poteva sostenersi 
ancora per pochi giorni , sarebbe stato facile di approvi- 
gionarla attesa Γ inondazione del Reno, che aveva forma­
to intorno ad essa un gran lago , e la difficoltà che avreb- 
bono incontrato i Francesi di togliere la comunicazione.

------- E difficile il formarsi un’ idea dell* ignoranza po­
litica , in cui Paolo I tiene i suoi fedeli sudditi : nen si 
pubblicano in  tutto il suo impero, che due sole gazzette, 
i una in tedesco , e Γ altra in lingua russa ; tutte due so­
no stampate in Pietroburgo sorto gli occhi, e ia vigilan­
za del Governo . Qiasi tutti i fogli di questi giornali non 
contengono, che invettive contr® ii Governo attuale della 
Francia , e contro tutti coloro, chc hanno acquistato qual­
che celebrità nella rivoluzione ■ descrizioni orribili del 
J ’ interno di quella Repubblica ec. : parecchi giornali 
francesi scritti a Londra dagli em igrati, e soprattutto il 
Corriere d i Londra somministrano simili nauseanri pitture; 
ma vengono sempre arricchiti di qualche russa invenzione. 
Eccone un estratto : ,, il numerario , dice Ja gazzetta di 
Pietroburgo, è totalmente scomparso da Parigi , cd in 
generale da tutta ia Francia . Vi si paga sino a 60 per 
cento d’ interesse annuale . Il Commercio è annientato ; 
non v* è colà un solo negoziante , che non sia sul punto 
di fallire.

------- Malgrado tutte le cure, che il Governo Austriaco
adopera per invigilare sui libri , qualchrduno pero dei ri­
provati passa clandestinamente nel cuore dell’ Austria , c 
tuite le misure , che finora si sono prese , non hanno po- 
tuto im pedirlo. Per renderne però la circolazione più dif­
ficile , è comparso un niiovo regolamento sugli inventar] 
di He eredità , chc ingiunge ai possessori di rimettere al 
M agistrato del luogo un catalogo esatto di tutti i libri 
chc si trovano nella successione . Questo catalogo deve 
contenere il titolo , Γ aurore , 1’ anno , il luogo dove il 
libro c staro stam pato, e il numero dei volumi ;  se il giu­
dice trova in questo catalogo qualche libro proibito , de­
ve dimandarlo agli eredi . Qursti sono obbligati di ma­
neggiare tai libri con la più grande circospezione : biso­
gna per esempio suggellarli cautamente, acciò i portatori 
non possano leggerli per istrada , E’ ben curioso il cata­
logo de’ libri pro ib iti, che sorte periodicamente a Vienna 
tutti i mesi . V i si trovano dei libri sulle malattie delle 
donne , e dei fanciulli , de’ romanzi , la decade filosofica , 
le opere dei celebre Kant , e de suoi discepoli.

I T A L I A

Firenze zC Febbrajo .

^ * Sono di qui passati quattro deputari Napoletani di­
retti per Parigi , fra i quali il cit. già principe di Sala­
mandra , ed il cit. Pignatclli . Essi sono vestiti del nuo­
vo uniforme nazionale Napoletano , fondo turchino , e ri­
volte gialle , con coccarda c pennacchio tricolore blcu , 
cosso , e g ialla  .

finora non si hanno notizie uffiziali, che le ostiliti 
fieno incominciate . I repubblicani Francesi desiderano ii 
momento di misurarsi coi R u ssi.

Si conferma uifizialraente , che i Turco-Russi sien· 
stari completamente sconfitti a Corfù. Quattromila morti, 
e tre mila prigionieri dalla parte di costoro sono il risul­
tato della vittoria .

Qui arrivano continuamente Ufficiali Francesi . I l  
nostro Governo dovrà nuovamente somministrare del danaro 
all* armata d' Italia .

Livorno primo Marzo .

Questa mattina si è ancorato in questo porto un Ba· 
stimcno di bandiera Savojaida, carico d 'o lio , provenien­
te da Messina in dicci giorni. 11 Capitano del medes.'mo 
avendo deposto dell' atroce assassinio commesso ia Agosca 
conttu i feriti Fianccsi provenienti daJl’ E girte , ha da co oc­
casione di giubilo a questi partiranti A d^Io-R usso-Turco- 
Toscani .

li Governo continua le sue persecuzioni contro chi 
manifesta opinioni politiche a favore de’ Francesi , Alcuni 
sono già stati esiliati . Corrono soprattutto questa sorte i  
Napoletani del partito della nuova Repubblica .

Qui si permette giornalmente agli Inglesi di prov­
vedersi di carne e di tuttofò , di cui abbisognano per Γ 
approvisionamento dei loro legni da guerra . Questa con­
nivenza del nostro Governo non lascia di essere m olt· 
noccrolc agli in teressi della Nazione Francese .

N O T I Z I E  I N T E R N E  

Genova j  Marzo.

L’ altro jeri la seconda Legione della Guardia N a ­
zionale del Centro , quartiere Eguaglianza , dovea passar 
ia rivista sulla piazza della Libertà alla presenza del Ge­
nerale La-poype ; ma oon essendosi potuta radunare se non 
molto dopo 1’ ora destinata , questo ritardo ha fatto chc 
la rassegna non abbia avuto luogo . Essa c stata aggior­
nata ad un* altra Domenica .

Si dice , che i cittadini Tommaso Langlad , Francese· 
Marchesi , e Parlo Sbarbaro nominati dal D, E. per la se­
conda Sezione Criminale del Centro , in esecuzione della 
legge del 18  Febbrajo, non accettino questa carica. Sbar­
baro ha chiesto questa mattina ia sua dimissione al Con­
siglio dei Sessanta .

Il dolore cagionato dalla perdita del cit. Biagini ,  
i tributi di ricoooscenza resi alla di lui memoria non ΰ  
ristringono alla sola Comune di Genova. Ecco ciò chc 
scrivono da Chiavari in data de' *  Marzo .

La Giusta punizione del Sicario ( Qutirolo )  il  vivo 
interesse, che hanno preso i Liguri a questo avvenimento, 
ci compensa in qualche maniera sulla perdita dell1 amico 
Biagini, c m ostra, che la Nazione comincia ad apprezza­
re il P a te tism o , e la v irtù . Je ri in questa Chiesa del 
Popolo si è fatta la lugubre Funzione in memoria e rico­
noscenza di questo virtuoso Cittadino ; Un* urna pomposa 
fu alzata .n mezzo alla Chiesa fornita d’ Aguglie con bel­
lo disegno , d inscrizioni allusive , e di fuochi eterni ; fu 
cantata messa in musica flebile , recitata una tenera , c 
commovente orazione funebr- dall'Economo di Bacecsa, prete

C / U !* tUtl°  accomPagn»to dagli onori milirari 
della Guardia Nazionale a lutto , e da un numeroso Po­
polo commosso . tacito , e sorpreso -, il Circolo del dopo 
pranzo fu allusivo alla funzione del mattino , e si vedrj 
ben presto stampata una Canzone recitata dal Padre Pic- 

looc delle Scuole Pie^ si fini la giornata colla rùmoraiie».



!M  J . . .
«e dell* Albero in Kupmiro accompagnata d i evoluzioni 
militari a fuoco , e da un pirciolo discors· del Commissa, 
rio del Gorerno allu ito alla giornata.

£' giunto jeri in questo Porro il Patron Angelo Val­
lebona proveniente da Palermo in ia  giorni , cd avente a 
bordo 103 individui fra Capitani , e Marinari , chc sono 
potxiooc degli equipaggi de* Bastimenti Liguri ultimamen­
te conàscari nei porti di Sicilia, come proprietà appar­
tenenti a Nazione nemica .

Sappiamo da lui , che oltre il suo bastimento, altri 
tre ne sono stati scelti per trasportare il resto degli equi­
pi .-gi. che due di questi di conserva con lui ,  erano poco 
distanti , e il terzo era rimasto in Palermo all* epoca del­
ia di lui partenza , per raccogliervi quelli» che potevano 
esservi rimasti .

11 nostro GoTerno avea prima d* ora preveduto , e 
cercato d’ impedire questo colpo , ma diverse circostanze 
impreviste non permisero , che le di lui premure avessero 
il suo etfeito .
, f  giunto pure Capitan Francesco Viale, procedente
io giooi x8 da Messina. Egli depone d* essersi battuto 
con felice successo contro un Corsaro di Civitavecchia sul­
la spiaggia di 1  Moiinella, e che finito il combattimen­
to il Generale Francese Merlin Comandante Γ assedio di 
Civita vecchia andò egli stesso al di lui bordo , gli fece 
avere tutti i soccorsi imaginabili , e lo assicurò . chc Ci- 
vita-vecchia tra sei giorni al più sarebbe caduca in mano 
dei Francesi 1 aggiunse , che diparti al 17  cominciò dal 
campo Francese un terribile fuoco contro la piazza .

A Napoli ove egli si è trattenuto pel tempo cattivo 
nei giorni 9 10  , e 1 1  ;  secondo la di lui deposizione , 
tarto era tranquillo .

11 Generale Grouchjr Comandante io Piemonte ha 
tcritto da Acqui in data del 13 ventoso ( j  Marzo ) al 
Generale la-Poypc, che si era colà manifestata una forte 
insurrezioae ; che egli aveva attaccato il male nella sua 
tad ice , e chc sperava averne arrestato i progressi .

Gl’ insurgenti sono stati un momento padroni di Niz­
za della Paglia , hanno tenuto Acqui tre giorni cd hanno 
intimato la resa ad Alessandria , ma sono stati puniti del 
loro aidire con una pronta , c severa lezione . Un Medi­
co Capo della rivolra > c i j  altri de* suoi subalterni colti 
colle armi alla mano , vennero fucilati . ( Buen prò Uro 
tbots farti ) II Villaggio di Strevi centro della insu»r> 
zione , ove il comandante d’ Acqui fu ucciso , e feriti a l­
tri Francesi, fu abbandonato alle fiamme. Il Generale 
Gr^udij organizza io questo momento delle Colonne mo­

bili , che dissiperanno totalmente gli avanzi de fuorusciti 
ecorrendo , ed attraversai do dapertutro nelle due suddi­
visioni deli' Est , e Mezzo giorno del Piemonte, chc so­
no più vicine ai confini della Liguria . Egli invita altresì 
i l  Generale la P»7pe a prendere delle misure prr li rivol­
tati , che cercassero un asilo in questa Repubblica , acciò 
non vi sieno ricevuti . Alcuni di questi giunsero in questa 
Comune per la via di Savona; quattro dei quali de'contorni 
d* Acqui sono g ii stati arrestati questa mattina mentre 
sbarcavano al Ponte della mercanzia —  Si praticano le 
maggiori diligenze per far correre la medesima sorte a 
tutu gli alrri, che potessero sopraggiugnere .

Sono g ii a j  gli arrestati contror:vo'uzionarj del Pie­
monte , chc hanno cercato di riruggiarsi sul nostro ter- 
r torio -, Ja maggior parte hanno Γ aria di ooa essere sta- 1 
ti sedotti , ma seduttori . *

Gl* Inglesi hanno praticato uno sbarco sulle Coste di 
Spagna io  miglia distante da Barcellona, e dopo aver 
dito il sacco a qualche piccolo paese , ed abbruciate varie 
Case 11 rimbarcarono asportando «eco loro il bottino a 
guisa dei pirati dell* Affrica .

Colle ultime lettere di Spagna sappiamo, chc quella 
Corte continua colla maggior attiviti 1* armamento di ma- 
xe . Si pretende che possa essere mediatrice tra le ve't-uze 
della Francia col Portogallo c 1* I m p e r a t o r e .

BingH» 4 Μλτζο .
Il oomt * 1  bravo Repubblicano B'agini „ on eri 

jgnoro in B.sa?no . dov. avea , c degli amici e de’
J . l  ...»  Λ  ' co­

ironouoscttori del suo mento. £  esti . siccome innorridirono 
alla notizia dell* assassinio su di lui commesso , e pian­
sero veracemente il di lui fato , vollero anche pubblica- I 
me"te dimostrare in quanto onore ne avevano la memoria ,  
c fico di Kocrdi, primo dei corrente fCCC£0 «Chiare

una funebre funrìone nella Chiesa Hi S. M artino  d ‘ A lbaro*. 
S» cauto una Messa : vi hanno assistito  v a r j m em bri d e l­
la M unicip alità , molti UfKziali d e lla  G u ard ia  N azionale»  
il Commissario del Governo , i M em b ri ‘del T rio u n a le  » 
1' Accusator Pubblico , e il C ittacìi no Serra C a p ita n o  C o ­
mandante della G endarm eria q u i esistente , chc in tem po 
della Messa fece eseguire tre scariche d a lla  sua T ru p p a  
schierata sulla Piazza della C h iesa . La  cosa p iò de«*na d i 
essere in questa occasione osservati! , si è chc in mezzo 
del Tem pio fu eretto un catafalco , chc era  attorn iato  d a  
pochi cerei , ma vi si vedeva apetto  su llo  stesso il lih ro  
della nostra Costituzione in q u e lla  p ag in a  dove vi c Γ A r­
ticolo é f  , e quindi assai sensatam ente si rigu ard ava  il 
nostro caro B iagini come i l  p rim o  m attirc  d e lla  C o ­
stituzione .

C O R P O  L E G I S L A T I V O

C o n s i g l i o  d e * S e s s a n t a .

Presidente Leverò ni 

Senione d e l χ Μ αγζ,ο .

Si apre la Sessione colla le ttu ra  d i un m essaggio del 
D. E. ,  che rimette un conto d cta g lia to  delle spese del 
M inistro di Guerra , e M arina , e chiede d elle  somme pcf 
la  Generale Amministrazione d i questo  D ipartim ento  .

In seguito di questo m essag g io  . p rev ia  la  d ich iara­
zione d‘ urgenza , il C on sig lio  m ette a  d isposizione del 
D. E. per io stesso oggetto là  som m a di lire  300Π1.

Un secondo messaggio del D . E . com piega la  Sen­
tenza di morte emanata d a lla  C om m issione C rim inale  del 
Centro contro il  Cittadino D om enico  Q ueirolo .

D e-Am brosis -, Noi sentiam o con orrore pronunziare 
il nome di Domenico Qiieirolo , chc giunse a forza d i ca ­
bale . e d; raggiri a fa isi r iv e stire  del carattere augusto 
di Rappresentante. Egli si c  finora nascosto sotto la  m a­
schera del Patriot.smo . I suoi d e lit t i sono sta ti scoperti r 
la  maschera è caduta . N oi d o b b ia m o  p erc ;ò  detestarne i l  
nome esecrabile , e dichiarare , che e g li ha cessato d* a p ­
partenere alla Rappresentanza N a z io n a le  d a l m om ento 
medesimo , in cui ha com m esso i l  d e lit to  .

II C onsiglio  adottando la  d i lui m ozione prende la  
seguente dalibcrazione ,

In  Nome della  R ep u b b lica  L ig u r e  .

Il Consiglio de* Sessanta in tesa la  lettura del m es­
saggio  del D. E. con nota annessa d e lla  p rim a Sezione 
Crim inale del Centro del p rirao  corrente , in cui annunzia 
d ’ avere condannato alla fu cilazion e il  C itta d in o  Dom enico 
Queirolo pei Γ omicidio com m esso n e lla  persona del f a  
C ittad ii o  Sebastiano B iagin i j

Considerando , chc il C it ta d in o  D om enico  Q ueirolo 
avendo col suo delitto v io la to  il prim o dei d overi sociali ,  
ha perduto da parte sua i l  p rim o  dei d ir itti > ed e per­
ciò decaduto dalla m issione del P o p o lo  da lu i altam ente 
degradata ;

D ichiara ,  che v i è  urgen za .
D ichiarata Γ urgenza d e lib e ra  j
11 C ittadino Domenico Q rieiro lo per il  d e litto  d i 

omicidio commesso nella persona del fu  C itta d in o  Sebastiano  
B iagini ha cessato di ap p arten ere  a l la  R ap p resen tan za  
N azionale .

Si apre la  discussione su l p ro getto  ,  chc p o rta  la  
vendita di tanti beni d elle  C o rp o raz io n i R e lig io se  p er 
cinque m ilioni .

D ich iarata 1' urgenza ,  i l  C o n s ig lio  ad o tta  la  se ­
guente deliberazione ;

1 .  I l  D. E. è autorizzato a vendere ta n ti b en i N a ­
zionali spettanti g i i  alle C o rp o raz io n i R e lig io se  a v v o c a ti 
a lla  Nazione colla le g g e  de’ 4  ,  e 8 O tto b re  p. p. p er 
la  somma di 5 milioni .

». Detti beni saranno presi in tu tti i pun ti d e llo  
Stato con giusta p ro po rzio n e, per quanto  è p o ssib ile  , e 
nella vendita saranno osservate  le  form e prescritte d a l la  
Legge de’ 9 , c 1 ·  D icem bre p . p .

3. Le M unicipalità , nel d i cui c ircon d ario  esistono 
i  beni predetti , sono in caricate a ricevere le offerte p er 
dette vendite entro un term ine d a  fissarsi dal D . E . > e J  
a tramandarle al M in istro  d elle  Finanze , che nc tiene 
conto per la  p iù  van tag g io sa  re n d it a  d i  d e tti ben i ·



4· ciascheduna vendita de’ beni suddetti , quanto 
sia per due quinti saranno accettate iti pagamento le azio­
ni , c mandati dalla  Nazione emessi D e g l i  imprestiti fat­
t i c o ll· Leggi de' i ,  t  ,  5 ,  c 4 Deccmbre p. p .  Quelle 
di dette azioni , che non saranno state scontate nelle com­
pre , saranno pagate dalla Cassa Nazionale col ritratto 
dalla vendita di detti beni .

Aperta la discussione sul secondo titolo del progetto 
riguardante Γ erezione del Tribunale di Famiglia il Con­
siglio  Γ adotta con alcune leggiere modificazioni .

N . B. L ' in/era deliberazione sar* riportata quando 
» Seniori v i  avranno portato sopra la loro sanzione .

Sessione del 4 Marzo .

Aperta la seduta il Consiglio immediatamente sulla 
mozione di Schiaffiti! si forma in Comitato Gcr/irale .

Resa pubblica la seduta il Cosurgia? -stiotta una de­
liberazione riguardante il metodo di rinnovazione del terzo 
de’ due C onsiglj ( Vedi Miscellanea )

C O N S I G L I O D  F  S E N I O R I .

P r e s i d e n t e  F e r r e r i .

Sessione del 1 3  Febbrajo .

Il Consiglio sanziona una deliberazione , per cui vie­
ne autorizzato il Comune di Albisola a vendere tanti beni 
degli O ratotj per 11. 1000  , da destinarsi al ristabilimen­
to di una Strada. —— É  approvata altra deliberazione , che 
autorizzi il D E. a transigere col Cittadino Chighisola , 
sopra una rendita vitalizia , che egli ritrae dai Frati 
Barnabiti ,  ai quali g ià  apparteneva .

Sessione del

Sulla lista trip la pel rimpiazzo de' Supplementarj al 
Tribunale rii Cassazione, mancanti per diversi m otiv i, so­
no eletti g li Avvocati Antola , Siale  , Cambiaso , e Ga- 
baldoni .

Il Consiglio rigetta Γ assegnamento di lire cinque­
m ila da ripartirsi fra g li impiegati alla Tesoreria Nazio­
nale , com£ troppo inferiore alle loro fatiche .

Sessione del 1 6 .

I l  Consiglio approva ; t. Un sussidio di lire duemila 
da accordarsi agli Alunni del Collegio Militare . 1 .  La 
riunione del Comune di Clavarezza  al Cantone di Casella 
nei M onti Liguri Orientali . 3. Accorda un Tribunale di 
Commercio al Comune di Diano-manna . 4. Autorizza il 
Com itato di Pubbliche Bercticenzc a fare i cambiamenti 
più opportuni nell- Amministrazione Economica dell* Al­
bergo , e deli’ U/fizio de’ roveri . j .  Accorda lire 35 mila 
per le pensioni degli individui dell’ uno , e dell’ altro ics- 
so appartenenti alle sopp resse Corporazioni Regliose .

Sessione del 1 7 ,

A lle ore due della mattina si raduna straordinaria­
mente il Consiglio . Un messaggio del D. E. annuncia 
Γ assassinio commesso dal Rappresentante Domenico Quei- 
tolo nella persona del Cittadino Sebastiano Biagini verso 
Je ore quattro pomeridiane del giorno antecedente . I C it­
tadini G arbarin » , e Monteverde si scagliano con molta 
energia contro quest* orribile misfatto , chc va a privarci 
di un Cittadino conosciuto per i suoi talenti , e fregiato 
delle più rare virtù .

Monteverde dice . che il Corpo Legislativo mostrerà 
a ll’ intiera Nazione quella fermezza Repubblicana , che e 
d:gna delle sue auguste funzioni , nel far sentire tutto il 
peso delle Leggi a questo feroce assassino , che ha diso­
norato il carattere di Rappresentante del Popolo . Qjmdi 
all’ unanimità e approvata la deliberazione , che deb a 
procedersi giudizialmente Contro il succennato Qucirolo . 
Poco dopo si approva all’ unanimità un altra deliberazio­
ne per cui la Commissione Criminale del Centro e auto­
rizzata a procedere nella Causa del detenuto Queirolo . 
Questa deliberazione è specialmente motivata sulle attuali 
Urgentissime circostanze , in cui Γ adunanza dell Alta 
Corte di Giustizia sarebbe im politica, e pericolosa, e

sull* giusta necessità , che in un caso così atroce un pCwtĴ  
to castigo imprima un salutare limere nel cuore degli 
scellerati .

Alle dodeci della mattina radunatosi nuovamente il 
Consiglio approva all' unanimità , e fra gli applausi delle 
Tribune la deliberazione , chc autorizza la Commissione 
Criminale a procedere militarmente , c senza ricorso in 
Cassazione , contro il Rappresentante O,ieirolo . Garbarin» 
prende occasione di fare i’ elogio del defunto Biagini.

Sessione del x f alla Sera .

In seguito di un messaggio del D. E. , che mostra 
de' timori »ulle circostanze attuali del Comune di Geno­
va , ed in cui dimanda delle misure straordinarie per as­
sicurare la pubblica , e privata tranquillità , si approva 
una deliberazione ia cui viene creata una nuova Com­
missione Criminale . Questa ò autor.zzata a procedere mi- 
litarmeotc per un mese contro i delitti commrosi di notte, 
e contro quelli commessi anche di giorno , chc sono prin­
cipalmente diretti a turbare la pubblica tranquillità . Il 
Direttorio Esecutivo e incaricato di nominare per questa 
prima volta gli individui , chc la comporranno . Il Con­
siglio accorda lire ιοοοοο ai D. £ . per ic spese d' am­

ministrazione generale .

Sessione del primo Marzo .

Il Consiglio ordina la stampa , e V aggiornarrienfo
I di due deliberazioni . La prima ha per oggetto il modó 

di soppressione de* fcdccommessi , e la seconda la demarca­
zione delle Diocesi .

ί  rigettata la deliberazione riguardante i Creditori 
delie Corporazioni Religiose .

«fr*

M I S C E L L A N E A

Finalmente il C. L. ha deciso la gran quistione sul­
la prossima rinovazionc del terzo , colla Legge sanziona­
ta jeri dai Consiglio de’ Seniori. La quistione era da prin­
cipio di sua natui· sommamente importante , perciocché 
non trattavasi niente meno , che di sapere se sarebbe sta­
to anteposto 1' interesse individuale di pochi , all’ interes­
se generale del Popoio ; ma craio in seguirò d.venuta viep­
più per le terribili chcostauzc. che 1’ hanno accompagna­
ta , Ja combinazione delie quali deve da essa primaria­
mente ripetersi. Una massa imponenre di opinioni si era 
rapidamenri formata nel pubblico . Ciascuno parlava de’ 
diritti del Popoio con coraggio , c si mostrava pronto a 
difenderli . Il vivo interesse , che rutti vi aveano preso , 
la giusta commozione degli animi , mista ad una vigilan­
te inquietudine , potevano ad ogn’ istante essere portate 
tant’ oltre , da far temere de' mali di cui non fosse faci­
le di calcolare , nè d’ impedire i funesti risultati .

Si erano sparsi de' neri sospetti sulle intenzioni di al­
cuni Rappresentanti , si erano loro imputate delle viste 
ambiziose , c tiranniche . Qaeste imputazioni , delle qua­
li non faremo nè la storia , nè l’ esame, erano principal­
mente fondate su i discorsi da essi tenuti. Noi desideria­
mo , che il tempo sparga di obblio il passato, c che una 
condotta Repubblicana richiami sopra di loro la pubbli­
ca confidenza .

Del resto è da credersi , che 1’ opposizione costante , 
chc da principio ia maggiorità del Consiglio fece a que­
sta legge, non debba attribairsi , che ad un’ illusione 
d' intelletto , perdonabile in chiunque non ha bene esami­
nato una quistione , che sembra a prima vista presentare 
qualche difficoltà ; chc se voglia credersi , che nella con­
dotta di altri possa avervi avuto parte qualche passione > 
egli c conveniente di persuadersi , che le opinioni di co­
storo , non sono state , che 1* espressione sincera di ua 
caldo , e forte desiderio di fare a qualunque costo il pub­
blico bene . Nella purità delle loro intenzioni costoro 
erano forse persuasi , che Γ azzardo a cui dovea andar in­
contro la Repubblica nelle prossime Elezioni , non avreb­
be compensato la perdita, chc si faceva nelle loro persone.

Ma tale e stata la combinazione delle circostanze , 
che i più savj fra  loro hanno poi facilmente conosciuto , 
chc il Popolo anteponeva a qualunque lusinga il pieno 

! ' esercizio della sua Sovranità ; chc non era loro lecito di 
, far il bene per forza, c eh· a questo prezzo egli nc pctr



deva perfino ogni apparenti . Quindi circondati dall’ opi­
nione pubblica , parte ti sono ricreduti sull illusione del­
la loro mente , patte si hanno fatto uu idea pia giusta 
del ben pubblico , e de' mezzi , chc servooe a turmario, 
e tutti sono concorsi in uno stesso parere , tutti si sono 
riuniti al senso letterale della Costituzione , a cui il Po­
polo gli avea richiama: i .

La Legge è stata resa in forza 'di cui nel prossimo 
Maggio saranno estratti trenta, cioè il terzo annuale, dal 
nuaieto esistente nel C. L · oltre t mancanti per morte , 
demissione « destituitone , accettazione di qualunque altra 
funzione pubblica , che saranno di più rimpiazzati . Cin­
quanta quattro dunque sono a quest* epoca i deputati, chc 
dorranno eleggersi nei venruri Comizj al C L. .

Eccoti· o Popolo Ligure, ricondotto nelle tue mani 
da felici eomb'nazioni il meno Costituzionale di ripara­
re efficacemente ai tuoi mali . L’ esperienza del passato ti 
sia di regola per Γ avvenire. I nemici della Repubblica 
si riproducono sotto tutte le forme per sorprenderti , ma 
i tuoi ertoti ti avranno reso cauto abbastanza sopra i tuoi 
interessi. Impara una tolta a conoscere , che un Popolo 
libero non deve av-re altri moliri di preferenza oel e sae 
scelte , che la ΙΊΚΤΙΤ , il PATRIOTISMO , e i T A L E N ­
TI  » risovengati , che dall· ku»»t tltxJtai diptndt fnmù* 
falmtott la eeaservatieat , t fru str ili dell» Repubblica .

L m ·  ìm Ntrne diti» Rtfabblìca Ligure ,

Il Consilio de Sessanta considerando , che la Costi­
tuzione all* articolo j *  : stabilise , che io ogui >-no sari 
rinnovato un terzo de' membri dcliuoo, e dell ^.tro Con­
siglio } e chc le Giurisdizioni chc hanno eletto quelli, che 
escono , eleggono quelli che li rimpiazzano i

Considerando , che la stessa Costituzione all’ artico* 
]o 70 vuole , che ne* primi due anni la sorte decida di 
quelli , che devono uscire ì

Considerando, chc attesa la defintiva divisione del Ter­
ritorio non verificandosi al presente Γ identità de’ d parti- 
mecti, ne' quali hanno avuto luogo i primi Comizj Elet­
torali , deve la le^ge per Γ effetto del rimpiazzo dichia- 
re la Giorisd.ziooe {ispettiva , cui appartengono i Rap­
presentanti ;

Considerando ancora, che io ambi i Consigi j manca­
to de* membri per dimissione . morte, o accettazione di 
altro pubblico impiego , e che perciò resta alla legge di fis­
sare il dato, su cui deve regolarsi l’ estrazione del terzo i 

Considerando , che oel dubbio se i morti, dimessi, o 
destituiti debbano > o no considerarsi come estratti, ri­
chiedono i prmcipj della Democrazia di attenersi a quel 
sistema , che lascia il minor tempo possibile nelle mani 
de' Cittadini le cariche pubbliche j

D chiara , che vi è urgenza ,
Dichiarata l'urgenza, prende la seguente deliberazione ;
1. I membri de* due Consiglj stati eletti nei primi 

Comizj Elettorali saranno dal C L  distribuiti io ragione 
di Popolazione-, e designati alle attuali i o  Giurisdizioni, 
secondo il quadro, che a tale oggetto sarà formato.

i .  AU’ effetto della prossima rinnovazione del terzo 
de' sembri dell’ uno, e dell’ altro Consiglio da farsi a sor­
te , e col metodo, chc «ara inappresso srabilito dal C. L  
faraone contemplati i soli membri esistenti nei Consiglj 
medesimi al tempo dell’ estrazione .

3. Tanto nell* ano, quanto nell’ altro Consiglio do· 
▼rann· essere riposti nell’ urna i nomi di tutti i membri 
allora esistenti . Secondo il modo da stabilirsi, nel Consi­
glio de ' i o ,  ne sari fatta l’ cs:razione di * · ,  c nel Con- 
sigilo de Seniori di 10 .

4. I prossimi Comizj Elettorali eleggono i meta bri , 
che devono entrate io luogo de* membri estratti.

j .  d istessi Comizj Elettorali eleggono ancora i mem­

bri de* due C o n s ig l j , le cui sedie a l tem p o  d e ll ’ ad u n an za  
degli stessi fossero vacanti per d im iss io n e  , d e stitu z io n e  , 
morta . o  esercizio  d* a ltra  p u b b lic a  fu n zio n e  .

D a lla  Sa la  d i sua R esidenza nel P a la z z o  N a z io n a le  
♦ · M arzo  1 7 9 9 .  Anuo a . d e l la  R e p u b b lic a  L ig u r e  .

Le\> tro n i P re s id e n te  .
G u g lie lm in i ,  D e-A m b rette  S e g r .

11 C o n sig lio  de’ Seniori r ic o n o sc iu ta  Γ  u rg e n z a  d a i  
m otivi espressi nella su rreg istrata  d e l ib e r a z io n e ,  a p p r o v a  
la deliberazione medesim a .

Dulia Sala di sua Residenza nel P alazzo N a z io n a le  
li S · M arzo 17 .9*. A.iuo a. d e lla  R e p u b b lic a  L ig u re .

F e rre r i P resid en te  
A rn o ld »  S lo n te -V e rd $ Seg r.

É  m orto a B ologna il celebre fis ic o  G a lv a n i  n e ll ’ e tà  
di t j anni . H a  dato il suo nom e a l la  s c o p e rta  dell* in ­
fluenza del contatto di due m e ta lli s u l l ’ e c o n o m ìa  a n im a le .  
Non sarà forse generalm ente n o ta  la  p r im a  occasion e d i  
questa scoperta . L a  m oglie di G a lv a n i  p re n d e v a  per m e­
dicina verso i l  17 8 3  il brodo d i  ran e  i suo  m a r ito  . ch e  
l’ am ava con tenerezza si o ccu pava e g l i  m e d e s im · d e ll ' a p -  
parechio , aveva  g ià  scorticato m o lte  ra n e  . e to cca n d o le  
per azzardo  una in volon taria  c o m u n icaz io n e  g l i  fece se n tite  
quello singolare fenomeno , con osc iu to  d o p o  so tto  i l  nom e 
di ga lvan ism o  . I l  rapporto s ta to  p u b b lic a to  d a i C o m m is ­
sari dell* In stitu to  , e la  m em oria d e l B aro n e  d* H u m b o ld ,  
nel g iorn ale  di fisica del mese d i  P r a t i le  an n o  6 . non la ­
sciano niente a desiderare s o p ra  q u e s ta  c u r io sa  sco p e rta  .

11 D ottore  A ld in i , nipote . e  c o o p e ra to re  d i G a lv a n i  
continua delle  sperienze , chc p o tra n n o  a g g iu n g e re  d e i lu ­
mi su llo  stesso fenomeno .

Credesi generalm ente , che i can i , e  i  g a t t i  , ed  in  
generale tu tti i carn ivo ri , chc so n o  t r a  g l i  a n im a li  i p rù  
suscettibili d i prendere la ra b b ia  v e n g a n o  sen za  eccez io n e 
attaccati d a questa m alattia  a l l o r a  ch e  so ffro n o  la  fam e » 
e la  sete . o  solam ente 1’  una . ο  1* a l t r a  : q u e sta  o p in io n e  
è anche sta ta  scritta  in qu alch e o p e r a  e le m e n ta re  , c h e  
gode per a ltr i tito li d ‘ una m e r ita ta  r ip u ta z io n e  > m a  d a l ­
le esperienze zipetute da un se co lo  se n* è  r i le v a t a  la  
fa lsità  .

R ed i ha lasciato  m orire d i fa m e  , e  d i sete  de* can i ,  
e d e ’ g a tti , e non vennero p e rc iò  a r r a b b ia t i  » n e m m e n · 
fccero scorgere alcun sintom o is o la t o  d i  q u e s ta  t e r r ib i le  
m alattia  . Bourgelat ha ripetuto  le  e sp e rie n z e  d i R e d i  , e 
▼e ne h a  aggiunto  delle  altre . S i  so n o  r ip e tu te  tu tre  a l l a  
Scuola veterin aria  d ’ A lfo rt j e F lu z e rd  ne fece  an ch e  d e l­
le p ro p rie  t in nessun caso g l i  a n im a li  d iv e n n e ro  a r r a h ·  
biati t su lla  fine d e lla  lo ro  v it a  c e rc a v a n  a n co ra  a  b e v e rc  , 
quantunque g li  o rgan i fossero a t r a t t i  » e  le  fo rz e  in d e b o ­
lite  a l punto d i non p iù  perm ettere d ’ in g h io t t ir e  .

L a  distruzione d i questo p r e g iu d iz io  p u ò  c o n tr ib u ite  
a sa lvare  qu alch e anim ale u tile  ,  c h e  i l  t im o re  d i  t a l i  im ­
m aginar] accidenti p o rta  a d is tr u g g e re  .

F en di p u b b l ic i

L u ogh i d i scr itta  ed ab b o n d a n z a  ·  ·  ,
D etti D i S. G i o r g i o ................................
D etti de’ censori , ed im pieghi c o a t t iv i  

d e l 1 7 9 4  c ............................... ........

Se . s  
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N O T I Z I E  E S T E R E
R E P U B B L I C A  F R A N C E S E  

P a r ili  6 Ventoso ( 14  Febbraje )

II General Scherer partirà fra due giorn i, per andare 
in Italia a prendervi il comando dell* Armata . Il Gcne- 
xale MiJet-Murcau lo rimpiazza al miuisrero della guerra .
—  Sono pochi giorni , chc il celebre professore Lagiange 
ÌMcirogava alle scuole Politecniche un Alunno di Fontaine- 
blcau degli ultimi tntrati . Si trattava della famosa formula 
«lei bioom.o . 11 Professore lo riprendeva, e cercava di 
porlo sulla strada del suo proprio metodo ·, Io scolare > 
i a  insistito, Lagrange lo ascoltò, e trovando, che aveva 
lagione , corresse la sua idea , e proclamò Γ inventore .

— 11 Cittadino Abnal Comrmssaiio d.l Direttorio pres­
so il Tribunale di Cassazione e incaiicato di andare ad 
organizzare a Napoli il Governo Repubbl cano .

*—· La tranquillità pubblica sembra minacciata in qual­
che parte dei Dipartimenti del Sarth , M*me , e Loire. 
Vi si cerca di far ripigliare le armi agli antichi chouans ; 
ma tale progetto incontra degli ostacoli insormontabili. L 
immensa maggiorità degli abitanti e lontana dai volerlo 
secondare in una maniera attiva. Lo stesso piano, e le 
medesime circostanze esistono nei Diparrimenti delia Van- 
dca , c «ielle due S c u ra . Qualche banda di scelieiati tenta 
di concertarsi con quelle, che infestano certi cantoni dei 
pruni dipartimenti i ma si sono prese tutte le misure per 
impedirne i progressi .

Il Contro-Àinmiraglio Renaudin Comandante le forze 
navali a Brest , ha rcevuto ordine di recarsi a Napoli 
in qualità di Comandante delle armi . Gli e stato racco­
mandato di rendersi con la maggiore d ligenza al nuovo 
im piego. Condurrà seco un Capitano di bandiera , che 
prenderà a Rochefort , ed il luogo tenente di Tascello 
Groignard suo Ajutante di Squadra. Non si satin ora chi 
s 1* succederà nel comando dell' armata navale .

Il tempo svela ogni giorno qualche secreto . Si sa 
attualmente che il conte di Cobcnzel aveva proposto a

• Scltz un vasto piano che doveva cangiare tutta ia forma 
politica dell’ Italia . La Francia aviebbe ^ricevuto Ja più 
grao parte del Piemonte ; le Repubbliche Ligure , e C i­
salpina avrebbero subito delle divisioni , e delle perdite 
di territorio assai consideragli ; Mantova , ed una certa 
estensione di paese sarebbe stat? la porzione dell Impera­
tore , ec. ma il Direttorio non ha voluto acettare simili 
ptoposizioni. La sua lealtà verso la Prussia , a cui tale 
accordo sarebbe dispiaciuto , cd il suo rispetto per ia L i­
bertà delle nuove Repubbliche Italiane , tutto si c riuni­
to per impegnarlo ad allontanare questo piano del gabi­
netto Austriaco . Le memorie del tempo non mancheranno 
di fa i sovvenire chc il trono di Sardegna ha ricevuto a 
Selz la sua prima scossa , ed c stato difeso dal Dnetto-
lio contro un gabinetto monarchico , e secondo la felice 
esprcssio e di Bonaparte, sempre essenzialmente polonizzatore.
•------ 11 prencipe di Hohenlohe Barteinstein si c din esso
dalla sua reggenza , in favore del Prenc:pc ereditario suo 
figlio , e si c ritirato col prencipe Cirio , e la principes­
sa Sofia al Castello di Groeringen, ove si prefige di sog­
giornare con Γ annuo reddito di 4COO fiorini .
■"  La Porta Ottomana ha mandato Γ ordine al Coman­
dante de Dardanelli di rendere i più grandi onori a Sir Sid­
ney Smith al suo atrivo colà .

G E R M A N I A
Franefort 1 7 Febbraje .

Una lettera della Bassa l ib a  in data degli 8 corren­
te porta quanto appresso.

„  II Sig. Tommaso Grenville fratello del Segretario 
di Stato a Londra, giunse il di % a Neuenwetck piccola 
Isola situata in vicinanza di Cuscaven . Il Vascello la Pro­

serpina , a bordo del quale egli si trovava , si ruppe negli 
scogli , ma 1’ equipaggio si salvò . Dopo d* aver iofferti 
moiri disastri ed incomodi Sir Grenville passò da Neuen-

I wcick a Cuxhaven, d’ onde si rim.se in viagg io , per tra­
sferirsi a Berlino .

VVttei 8 T eM ra ji.

Il di 4 cessò di vivere il General Maggiore di Kuntzi 
nella sua età di <4 anni .

Sentiamo da Duisburgo in data dei 3 corrente, che 
l’ inondazione s’ accrebbe talmente intorno cd a u> den­
tro a quella Città , che non vi e memoria d’ uomini di 
averla mai veduta ad una altezza simile . £ssa ha supera-

I to notabilmente quelle degli anni 170#  I 7 4 0· * 7 * 4  « * ? 9 ί  
Alla porta detta Sch Wanenthor non si se uopriva a ltro , che

I la cima dei te tti. Nel marcato cd intorno a Kalckotf tut-
1 to c inondato fino ai secondi p ian i. Finora non sappiamo, 
j che vi sia rimasto aonegaro alcuno , se si eccettui il Cap. 

Assiano Sig- di Bruckendorff, chc rimase sommerso nell’ inon­
dazione nell* atto, chc procurava di mettersi in saivo .

A Kuhroth 1’ acqua sorpassa di due piedi le dighe
I formate intorno a quella C ittà , nella quale secondo g li 

ultimi avvisi eli' era ad un altezza di piti di é. piedi .
, G ii  un grao Vascello vi si ruppe, e non si ha quasi pili
I speranza di salvare le persone , che vi erano a bordo. —
■ Il Villaggio di Bceck è pure quasi tutto sommerso . L*
! istcsso segue a DusselJorfT, ed a Mejrderich , c nei piccolo 

Villaggio di SchWel/inger Γ acqua giunge a toccare i tet­
ti . in ana parola queste infelici contrade ero n a s i nei pi u 
deplorabile stato .

Mancar.do la posta d’ Olanda non sappiamo come 
stieno 1 Paesi del Basso-Reno . Secondo un rapporto del 
dì 6 il Waal era ancora ghiacciato vicino a N im ega. Le 
contrade di Duficlt son sotto Γ acqua. A Pandcr essa su­
pera tutte ic uighe .

Berlino 17  Febbrajo.

Gli uomini chc s’ occupano di economia politica han 
fatte lungamente delle ricerche , e delle esperienze per l i -

1 berar Γ Europa dal tributo eh’ ella paga all’ America . ed 
alle Potenze marittime , per ottenere del zucchero , ed i l

I prezzo ognor crescendo d: questa derrata divenuta di pri^ 
ina necessità , fa ognor più sentire la necessità di supplir­
vi . Già 1 0 , 0  iz ·  anni si fecero in vaij luoghi di Fran­
cia , e d* Allemagna delle piantagioni di questa specie ,  ~ 
di Acero , o di Scopa ( Beuleau ) (  Betula ) da cui si trae 
il zucchero nell’ America settentrionale i ma si riconobbe 
ben presto , chc la raccolta e la fabbrica di questo zucche­
ro attraeva molte spese , e 'the d’ altronde la coltivazio­
ne di quest’ alberi esige una troppo grande estensione di 
terreno . Un principe d’ Allemagna , che consacrò conside­
rabili somme a delle ricerche utili in ogni genere , avea 
di già tentato di ttar del zucchero da una specie di Ra­
dice, chiamata in Allemagna Runkcl Rube; m ale  sue pro­
ve non aveano dato un decisivo risultato . Finalmente il 
sig. Direttore Achard realizzo quest’ utile scoperta ; egli 
fabbricò col maggior esito del bellissimo zucchero col suc­
co di questa Radice : e ripete ultimamente le sue espe­
rienze in grande , di concerto coi nostri celebri Chimici 
Klaproth , cd Hermstedt . Il re ricompensar volendo si 
utile servigio , fece offrire al sig. Achard una somma di 
x o 3 ,o o o  scudi: ma questi li ricusò, pregando s m. di 
volergli accordar per tutta ricompensa 1’ esclusiva vendit» 
del zucchero negli Stati, durame un certo numero d’ anni s



1**  . . 
egli offre di prendere Γ impegno di f*r quest» provvigio­
ne ad un prezzo assai modico . Si consumano annualmen­
te piè di trenta milioni di libbre di zucchero negli Stati del 
re i e per soddisfar a questo consumo il sig. Achard cal­
colò , che non arri d' uopo chc d‘ un terreno d’ un miglio 
e mezzo quadrato d’ Allemagna ( 3 leghe quadrate di Fran­
c ia .)  Se questi fatti tono esatti . la scoperta del sig. A- 
chard sari una delle pià memorabili del nostro secolo , e 
la sua influenza sulle relazioni Commerciali di molte Po· 
lenze d‘ Europa, produrli de* risultati incalcolabili .

R E P U B B L I C A  E L V E T I C A

5. C4/Ì1 1 M ir t i .

Martedì passato, 1 i  Febhrajo, è venuto ordine dal 
Qatrtter Generale di 2 urigo, di porre in movimento tutta
V atmata francese della Svizzera , cd in conseguenza e 
truppe qui stazionate . c de contorni si portano avanti 
Senta ritardo . Il continuo passaggio di truppe . ed armi 
non è interrotto nemmeno alla notte. 1 Legnajuoli , e i Mu­
tatoti sono in requisizione dapertutro , e vengono impie­
gati a lavorare dalla parte del Reno per la costruzione de 
poeti di barelli. Si f i  marciare gran treno d’ artiglieria , 
e tatto annunzia II guerra vicina. Molta diserzione si ma­
nifesta nell* armata Austriaca , ed una intera compagnia d‘ 
Usseri è poc anzi disertata con armi, e bagagli.

5 UéTZi .
1 ' e i· Ministro di guerra Scherer sari a momenti in 

Jtalia per prendervi il comando in Capo dell Armata .
I Francesi sono decisamente entrati nel Frichtal, sen­

ta che gli Imperiali abbiano loro farro opposizione .
Li 14  dello scorso febbrajo dopo il mezzo giorno è 

innto a Rastadt un Corriere da Parigi , c vuoisi che ab- 
ia recati la risposta del Direttorio agli ultimi dispacci 

della corte di Vienna ;  e secoodo tutta 1’ apparenza tale 
lisposta è favorevole alla pace .

I T A L I A  

Γ ι ΐ ι ι ΐ ι  1  M irti .
I ’ Imperiale Regio Magistrato Camerale con sua No­

tificazione data sotto il di 14 dello scorso ha proibite le mo­
nete di lire dieci coll'impronta del segno della liberti . Que­
ste non potranno esser ricevute nè in cambio, nè in com­
mercio , nè in pagamento dalla pubblicazione della pre­
lente . sotto la pena prescritta dalle antecedenti Leggi con­
tri la circolazione delle monere proibire. Restano intanto 
accordati dae mesi dal giorno della pubblicazione stessa , 
onde possa ciascuno verificare la consegna o nella Regia 
lecca per quei di Venezia , o nell» rispettive Casse dell* 
Intendenza Provinciale per quelli di Terra Ferma , dove 
riceveranno in altra specie Γ equivalente valore di' lire die­
ci . Trascorso detto termine non si potranno consegnare , 1 
che nella Regia Zecca per essere colate» e convertite in pa­
sta a d.spisizioce de* proprietarj .

Rinf i  l i  Tthkrtjo .

II Generale Macdooald è stato dichiarato dal D. E. 
di Parigi Comandante in Capo dell* Armata di Napoli, in 
laogo del General Championnet , che passerà a comanda­
te in altro luogo . 11 nuovo Generale Martedì mattina s i 
pose in viaggio per Napoli.

Dal medesimo Direttorio è stato richiamato il C it­
tadino Bissai, il quale deve ritornare in Francia .

Domeoica sera tornò in Roma quella Truppa Nazio­
nale, che era stata spedita contro Civitavecchia, ed io sua 
vece Lunedì al giorno partì un distaccamento di Cavalle­
ria Francese , ed altro della Legione Romana. Diccsi, che 
quella piazza abbia ch.esto di capitolare .

Sentiamo che in Spoleto siano stati fucilati sei Preti, 
tre Cappuccini, ed altri 14  di detti insorgenti , tra* quali 
dicesi il Capo principale , che si faceva chiamare Ferdi­
nando quinto .

Mtrir*no i i  intrt ripiriéti It CrtitnÙMli i t i  c itt. 
I ir tt lii Ministri franetit frisa  U Repubblica Romana t ir  
la tingil»'*** it ir  tsfrtstiim con tui sino scritte

IN NOME DELLA REP. FRANCESE 
J/ D irtttini Esitativi dtlU Rtpubbhea francese «l Co»-

soUti dilla Rtpubblica Romani
Miei cari , e grandi amici . Volendo dar· αηι prova 

Ito equivoca del desiderio sempre costante di stringer viep­

più i legami di am icizia, che uniscono le due R e p u b b li­
che , il Direttorio Esecutivo d e lla  R e p u b b lic a  Francese si 
e affrettato a nominare il C itta d in o  B erto lio  per risiedere 
presso di voi in qualità di A m b asc iad ore  : i p rin cip j , ed  
i sentimenti , di cui questo C itta d in o  c  an im ato  , c che
lo hanno di g i i  fatto conoscere così van taggiosam en te nel 
p osto , che egli ha occupato presso la  vo stra  R ep u b lica  , so ­
no una sì sacra garanzia, che la  scelta fa tta  nella  sua per­
sona per adempiere questa on orevole m iss io n e , v i sarà  g r a ­
devole 1 e non vi è alcun d u b b io  , chc questo A m b asc ia - 
dorè da questo momento noti ponga in  o p ra  tutti i m ez­
zi per giustificare la marca d i confidenza , che g li  è  s t a ­
ta data . E g li e con questa p e rsu a siva  , che il D . E . v i 
prega , cari , e grandi amici » d i p restare un* incera fede 
a rutto c iò , che vi sa ri detto iu suo nome per organo del 
C ittadino Bertolio , e particolarm ente q uan d o questo A .n- 
basciadore vi darà le assicurazioni le p iù  espressive dei 
voti sinceri , chc il D. E. fo rm a per la  p ro spcsicà  d ella  
vostra Repubblica .

Dato a Parigi dai Palazzo N a z io n a le  del D . E , sot­
to il s ig illo  della R epubblica Francese . L i 8 Piovoso an­
no j  della della R epubblica una ,  ed in d iv is ib ile  .

i l  Presid. del D irett. Esec.
L. M . R rv c llie re  L ap au x

Per i l  D iretto rio  Esecutivo 
11 Scgr. G cn . Lagatde

M ilana t  Aimrz.o .

È  dolorosa la  morte del v irtu o so  B ia g in i ,  m a è ben 
piacevole vederlo vendicato d a  su o i C o n c itta d in i con t in ta  
energia . T utto  è qui in m ovim ento per cui pare im m i­
nente Γ attacco . s i attende d a  un m om ento a Γ a ltro  Γ c i  
M inistro Scherer nominato G enera le in  C a p o .

Luce»  . . . .  M atxjo .

E *li è impossibile di d ip in gere  lo  sta to  d ep lorab ile  
di questa Repubblica . Le C asse  p u b b lich e  son o  vuote .  
Lo stato m ilitare ridotto a poche diecine d* in va lid i ,  
poiché il resto delle truppe h a d im an d ato  coraggiosam en ­
te la sua dim issione pel tim ore d i d o ver «ingrossare 1’ A r ­
m ata Francese in Italia  . 1 C o n s ig li L e g is la t iv i sono pec 
ia  m aggior parte composti d ' uom ini » ai q u a li sono d e l 
tutto nuove ic materie di L eg is laz io n e  . N essuna buona 
Legge è ancora emanata da questo  C o rp o  . E ss i perdono, 
in cose frivole * cd inutili il  tem po d i cui sono d e b ito ri 
a lla  N azione per formare la  d i lei p ro sp erità  . I l  D iretto rio  
è  senza energia , scoza m ezzi . e senza vo lo n tà  . E g l i  d i  
un vero esempio di ra sse g n a z io n e , ed u m iltà  e v a n g e li­
ca . Qui non abbiamo nè g a z zette  , nc x Stam perie ,  né 
l ib e r ti di Stam pa , né istruzione , nc s p in to  p u b b lico  .
I  Patrioti sono pochi i e d erisi , e d is p r c z z a t i  se m ai ve 
ne sono . L* aristocrazia trio n fa  ,  ed in su lta  ·  e questo 
Popolo abbrutito esercita solam ente la  s u a  L ib e r tà  in m a­
ledire per le pubbliche piazze i Francesi , ed  il m om ento 
della Rivoluzione . Da questo debole  sch izzo  d e lla  n o stra  
situazione si può giudicare eju.ile possa essere la  m arcia 
dei nostri affari —  C iononostante q u i  si vuole a  tu tto  
costo ia  Repubblica Lucchese una , cd  in d iv is ib ile  ·

Tirence 1  W a r t i  .

Qui si era sparsa voce , che la  f lo t t a  A n g lo -R o ss i 
era a lla  vista del Porto di G en o va  . A  questa  n o tiz ia  g l i  
aristocratici tripudiavano di g i u b i l o .  N e  hanno d ato  del­
le prove insultando con de* d isco rs i tu tti co loro  ,  che cre­
devano non essere del loro p a rtito  .

Si danno per com inciate le o s tilità  tra  i T ed esch i., 
e i Francesi sull* A d ig e . Si d ice ,  che a l R eno  questi u l ­
tim i sieno entrati nei D ucati d i W irrem b crg a  * e d i B a- 
den . Presto si sentiranno i r isu lta ti di questa o p eraz io n e , 
poiché si sa di cerio . che c  passsaro  da R a sta d t  il  C o r­
riere spedito dall’ Imperatore a P a r ig i co lla  r isp o sta  a lla  
nota riguardante la marcia d e lle  truppe R u sse  .

Si vuole , che il re d i P ru ssia  s ia  e n tra to  co lle  sue 
truppe in Amburgo .

Le nuove , che abbiam o dall* E g it to  sono le p iù  fa­
vorevoli per g li Francesi . S i  sa  , che e g li  è  am ato d a g li 
Egiziani , chc ha messo in pied i una poderosa C a v a lle r ia  
di i o  m ila uomini > e che s i  d ispone a m arciare a ra n ti 
colla sua arm eta.



L i Ver η» ζ  Ma rz.fi »

Je ri si è ancorato in questo Porto il Bregactiao Là 
C r in in * ,  Svcucce , proveniente da Napoli io u  giorni, 
e da Procida in io  giorn i) egli aveva a bordo il Con­
cole Imperiale , e tutti i suoi effetti . Coitui per quanto 
l i  dice, ara partito di colà * poiché temeva, che gli An- 
glo Russo-Turchi fossero per effettuare qualche sbaico in 
quella baja , c che perciò egli potesse andar soggetto a 
qualche insulto. Tutte belle cose, per chi ama di credersele.

G li Anglo-Toscani hanno aggiunto di p ii , che in Pa­
lermo era arrivata da Gibilterra una squadra Inglese averne 
al suo bordo 71η, uomini di truppa ;  che erano sbarcati 
in quel porto , e aveno preso possesso di rutti i forti » 
che all' arrivo de'Turco-Russi, che prrsto là si attendono, 
la truppa Inglese si rimbarcherà sopra la squadra, e 
verrà a sbarcare in questo porto per presidiarlo.

I partigiani de’ Coalizzati riguardano come sicura là 
pace dell’ Imperatore colla Kep.Francese. e ci presagiscono, 
che in questo caso , coloro , i quali hanno manifestato 
delle opinioni Repubblicane , e che hanno Ja disgrazia di 
abitare un suolo non libero , saranno Γ oggetto della loro 
vendetta , e delle persecuzioni della tirannia .

Frattanto qui pubblicamente si mette in ridicolo tut- 
tociò , che ha rapporto ai principj della Libertà , c delle 
Buore Repubbliche Democratiche . Si spargouo delle no­
tizie allarmanti sulla loro esistenza , che ai tenta di far 
credere come una cosa efimera .

I I  Governo protegge i v ili autori di sim ili v o c i,

Rastadt 1 )  Piovoso

La nota Francese sulla marcia dei Russi non era ancor 
giunta a Vienna il  t o  di questo mese.

Le lettele di questa Città alla stessa data non ne fan­
no menzione t je inondazioni de' £umi sono state cagione 
di tale ritardo . Ciò che evvi di sicuro , si c ,  che la ris­
posta dell' Imperatore non è ancor giunta : le persone del 
tuono politico , pretendono che l'imperatore nc possa, nè 
debba rispondere a questa nota. Si assicura frattanto, chc 
i l  conte di Lehrbach abbia chiesto una dilazione di otto 
giorni per aspettare il probabile ritorno del Corriere .

È  giunto da Parigi · ai nostri Ministri , la notizia , 
che il  Direttorio abbia dato ordine al Generale Jourdan di 
rimanere nelle posizioni, che occupava il i f j  e di ripren­
derle nel caso , che avesse fatto qualche movimento. Que­
st’ ordine è nato verbalmente comunicato ai Ministri
Imperiali .

N O T I Z I E  I N T E R N E  

Genova 9. Marzo .

I  Corsari Inglesi continuano ad infestare le Coste 
della Liguria ; interrompono acche la piccola navigazione 
tra un paese , e 1’ altro della Riviera . Essi hanno avuto 
1’ audacia di attaccare , e di predare de’ piccoli legni fino 
sotto  il tiro de’ sassi degli abitanti de’ Paesi .

]| Governo ha preso delle misure per garantire le 
Coste da simili infestazioni, che vanno tuttogiorno cre­
scendo . Je ri doveva partire a quest' oggetto una galea , 
una lancia cannoniera , ed una grossa filaca, ma il tempo 
cattivo non lo ha permesso.

II Direttorio Esecutivo sulla lista tripla presentatagli 
dall’ Istituto frazionale e passato 1’ altr'jeri ad eleggere il 
C itr. Bertora alla Cattedra di Eloquenza in questa univer­
sità , vacante per la dimissione ottenuta dal Cittadino Ma­
sola . Rendiamo la testimonianza di stima dovuta al Pa- 
triotismo, ed ai talenti del Cittadino, che va meritamen­
te ad occupare questo posto , con riportate qui il seguen­
te viglietto direttogli dal Cittadino ministro dell’ intcriore, 
e Finanze .

I l  Mirti ttr · deir Interiore , e delle Finanze 
j i l  Cittadino Gerolamo Bertora .

Le qualità morali che vi adornano, ed i talenti, che 
possedete, vi hanno fatto meritare la  stima del Direttorio 
Esecutivo .

L *77
V  elezione in voi fatta di Professare d' Eloquenza nell* 

Università ne i  una prova sicura .
Ricevetene il decreto , chc colla piò grande soddisfa­

zione m’ affretto di rimetterai .
Salute , e Fratellanza .

Dal Buro dell' Interiore Rossi
7 Marzo 1 799  anno z della Repubblica Ligure.

Jeri alla mattina è stato arrestato per ordine del 
Ministro di Polizia il Curiale Prete Parodi , chc avea po­
co avanti ingiuriato con parole indecenti nel ricinto del 
Palazzo Nazionale il Rapprtsen. Gunncri. Egli avea pre­
so motivo d' ingiuriarlo da una mozione fatta il giorno 
avanti da detto Rappresentante al Consiglio , e che forse 
non e r a  conveniente egli interessi del P rete.— Si crede, 
che il Ministro di Polizia vorrà prevalersi in tutta 1’ es­
tensione della facoltà attribuitagli dalla Legge de' 18  febb.

Lerice 7 MArzo .
Il Paese natale di Biagini ha data le più vive di­

mostrazioni di riconoscenza alla memoria di questo bene­
merito Cittadino .

I suoi compatrioti, chc conobbero più da vicino tutto 
il prezzo delle di lui virtù , e di cui furono testimonj 
costanti , non hanno potuto essere indifferenti a questa 
perdita . La notizia della di lui morte sgraziata ha per­
cosso qui tutti gli animi di un dolore profondo . La Mu­
nicipalità di questo Comune gli ha decretato g li onori 
funebri : è stato perciò eretto nella gran Chiesa un mae­
stoso Catafalco , cd hanno assistito alla funzione due Com­
pagnie della Guardia Nazionale , che durante la stessa > 
hanno fatto tre scariche.

C O R P O  L E G I S L A T I V O

C o N s i c L i o  d e '  S e s s a n t a

Presidente Leverò ni 
Sessione de’ 5 Marzo .

Si apre la seduta colla lettura di due petizioni dei 
Cittadini Paolo Sbarbaro, ·  Tommaso Langlade , i quali 
domandano d' essere scusati dalla carica di membri della 
nuova Commissione Criminale .

E'noto il civism o, e 1’ attaccamento alla causa della 
Libertà di questi C ittadini; egli è perciò, che nelle attuali 
circostanze , la  Patria non deve esser privata de’ servigi ,  
che essi possono renderle nell’ esercizio di funzioni cosi 
importanti .

Quindi il Consiglio noe prende alcuna provvidenza 
sulla loro petizione .

Un messaggio del Direttorio Esecutivo compiega il  
conto generale di tutte le partite stategli assegnate dal C . 
L. dall’ epoca della di lui installazione sino a tutto il  di
1 3 .  Gennajo anno 1  della nostra libertà .

Affinchè ognuno possa persuadersi , che fin qui noa 
ha regnato, chc il  disordine nel sistema Legislativo delle 
nostre Finanze , e che i Rappresentanti della Nazione sieno 
alfine penetrati delia necessità urgente di mettere in atti­
vità un sistema di Leggi sopra questo oggetto, che parta 
dai principj invariabili della ragione , c della giustizia , 
e dalle regole di una Pubblica Economia ben inresa , ba­
sta gettare un semplice sguardo sui risultato di tutte le 
somme , che nei decorso di un’ anno sono stase esaurite per 
1' Amministrazione delia Repubblica. Egli ascendeall’ inciic 
a 11. i t f o o o o .

Si apre la discussione sul progetto riguardante il  re­
gistro civico ,  militare , dei matrimonj , delle nascite etc. 
della cui conservazione sono incaricate le rispettive Muni­
cipalità . Questo progetto è stato deliberato egualmente, 
che un altro riguardante l ’organizzazione' de’ Censori della 
contabilità. Saranno registrati per intiero quando il  Con­
siglio de Seniori g li avrà adottati .

Sessione de' €
Sul rapporto di Piccardo il  Consiglio prende la se­

guente deliberazione .
In nome della Repubblica Ligure j
II Consiglio de’ Sessanta intesa la lettura d’ un mes- 

saggio del Direttorio Esecutivo del giorno 1 1  Febbrajo 
p. p. in cui richiede siano poste a sua disposizione lire 
140 mila per pagarle ai Capitani Giacomo Sciacca/uga , e 
Ludovico Gio: Dodero in reintegrazione dei due legni di 
loro proprietà , che furono destinati all’ armamento mari- 
timo per la protezione del Commercio, c chc furono poi



®r»« influito attentato predati all'ancora dagli inglesi od­
ia rada ili Livorno. ,  .

Considuando, che detta remoratione i  un dei più 
stretti doveii di Giustizia, cui la Nazione deve compiere 
senza liurdo. D chiara , che vi è urgenza »

Dichiarata 1 urgenza delibera ,
L* molo a disjoiizione del Direttorio Esecutivo la 

somma di lire 143 mila di valersene, lire 60 nula pcc 
p^amrnro del pic^o della Polacca del Capitan Giacomo 
iw.accaluga , e Ire So mila per pagamento del puzzo 
de.io ic abecco d»l Capitan Ludovico Giw Dodero itaci 
p edali ambedue dagli 1· glesi nella rada di Livorno mentie 
navicavano per conio della Nazione , c liquidati in dette 
du? rispettive somme .

li Consiglio dopo le replicate Petizioni portate da 
diversi zelanti Cittadini , dopo i ridami , che giungono 
continuamene da taire le parti, e che annunziano, clic i 
beni delle corporazioni Religiose sono dilapidati » chc il più 
ributtarne Egoismo ad altro non tende , chc a coltivare 
1’ interesse privato , e che sa à ben difficile , clic la cassa 
Nazionale ritragga da codesu beni quel»’ alimento , chc 
pon^a uu ardine al rovinoso torrente delle spese nelle quali 
la Repubb.ica c immersa ι Si é aH fine determinato a 
prcoderc qualche dcl.beraz one, che affidando alle autorità 
cosi tute rAmmin.siraztor.c fin ora fluttuante di detti beni, 

ponga riparo a tanti disordini. La deliberazione è la seguente.
1 Le Municipalità per mezzo del loro Protocollista 

ed' in Genova il Comitato municipale de» pubblici stabi­
limenti per mczio de’ suoi aggiunti tengono un1 esatto . 
e distinto conto di tutto c ò , che ammiuistrano de* beni, 
ed interessi del.'c corporazioai Religiose avocati alia N a­
zione .

i .  De tre Municipalità , e Comitato rispettivameute 
rimettono ogni meje ai Commissarj della Tesoreria Nazio­
nale una distinta , ed esatta nora delle operazioni fatte in 
es:cuz:on« Jelie leggi , corrispondendo a tale effetto coi 
dett Commissarj, c col ministro deli' Interiore , c F.aan- 
le , e tramar.dai.do ad essi tutti gli schiarimenti ogni Tol­
ta , che dc seno richiesti.

j. Ogni partita qualunque , che pervenisse in dette 
Municipalità pe* causa di detta Arammistraziune la pas­
sato intatta ir dilatamenti all' esattore Giurisdizionale a 
dispositiore dei Commissari della Tesoreria Nazionale, cd' 
il comitato suddetto la ve;>a nella Tesoreria Nazonale 
senta poterne disporre la b.ncbe miìiima parte sotto la 
xesponsabilirà ind.viduale , e le pene da incorrere da chi 
arbitrasse de' Fondi pubblici. Potranno però rilasciare dei 
mardari sopra il medesimo ricevitore Giurisdizionale per 
supplire al e spese di necessaria manutenzione, e conserva­
zione . Tali mandati si estinguono col prodotto de' fondi 
medesimi .

4. 1 Commissarj della Tesoreria Nazionale per mez­
zo dei Razionali incaricati della scrittura gwerale tUl* 
azienH» di dette corporazioni , e del Patrimonio particola­
re d* ogni Comunità tengono buon conto delle noie , e 
cooti trasmessi per Γ opportuna scritturazione de’ rispetti- 
τι stati att.vi , e passiv; in tutto a norma dell* articolo 
21 della legge organica dei Commissarj della Tesoreria 
Razionala.

Sessione i t i  7 Marza.
Sopra on rapporto della Commissione Speciale previa 

Ja dichiarazrone d' urgenza il Consiglio delibera , che le 
Monache da Coro, Converse, Laici professi chiamati dalla 
Irggc de i f  D cembre , e 3 1. Gennajo ad una pensione 
da corrispondersi Uro dalla Cassa Nazionale potranno op­
tare un unico capitale secondo ia seguente dasificazione .

Ogni Monaca da Coro sino all* età di 40. anni in- 
elusivamente 11. 4000.

Da detta sino ai jo. 11. j jo o .
Da detta età sino ai io . anni 11. 3000.

I t i  Monaca, che olirepa», detta « i  11. l J 0 0 .
. lultc ,e Co°verse profes e 11. |« 00.

Ai Laici professi indistintamente 11. i * 0o
( to lt i  deliberazione , non è che il comp,mrnt0 de, Ia 

legge, che regolava le pensioni agli Individui delle son 
presse Corporazioni Religiose . Allora ai solr I J  ι T  
m »  h  da,, la scielta fia „„a rendi,, " u l i .  d * 
capitale gtadua.o .eco do le „ i .  U„ egu lle d iri,»  .  ,  “

sta scelta , ehe competeva tanto  a g li  In d iv id u i dell* uno i  
che dell* a ln o  sesso , tanto ai R e g o la r i L a ic i , quanto ai 
Sacerdoti , e che invano fu a llo ra  ric lam ato  d a i p rin cip j 
delia giustizia , è srato ora riconosciuto  dal C o n sig lio  . 
C.lic se la deliberazione di q u esta  m attin a  non p orta  i l  
pciicito  livello  dell* eguaglianza in tutte le condizioni d i 
questi Individui , rompe alm eco quell* in g iu sta  b arriera  ,  
clic la  prima Legge avea frap p o sto  fra g l i  u n i, e g li  a l­
n i  . Questa deliberazione so m m inistra  un m ezzo di p iù  a 
quelle vittim e infelici , che sono racchiuse nei C h io stri » 
per abbandonare , quei io gg io rn i d e ll' o zio  c dell* in e rz ia , 
ove o la  seduzione , o la severità de’ parenti le avea con­
favate . I l  ritorno di molti di questi esseri nel seno d e lla  
società può aumentare la nostra fe lic ità  , p u b b lica  , e p r iv a ta .

ài apre la discussione sul p ro getto  d e lle  A m ruin i- 
stazioni Centrali rigettata dai Sen iori .

D e-A m brosis, si oppone a lla  creazione d i queste A m ­
m inistrazioni . Le difficoltà , d ice  e g l i  » nell* eseguire que­
sto piano si presentano da tutte le p a rti . S i p a rla  tutto 
giorno di economia , e si cercano i m ezzi onde su p p lire  
alie tante spese dell' Am m inistrazione . e invece d i d im i­
nuirle , si crea un nuovo potere , che p o rta  delle nuove 
spese considerabili. N é si creda , chc 1' on orario  di 6 o o . 
circa lire possa bastare a chi sarà  m em bro d i queste A ra- 
m iuistrazioni Centrali. Per segu itare  le basi C o stitu z io ­

nali ,  e per adottare una m isura d i econom ia , io  insisto 
perchè si passi soltanto a lla  restriz io n e  delle M u n ic ip a lità  
senza ricorrere ad un nuovo potere > che non è d a lla  C o ­
stituzione riconosciuto.

I l  Consiglio pciò rigetta la  d i lu i m ozione» e ad o tta  
con a.cuoe leggiere m odificazioni il  p ro getto  riguardante 
le Centralità , quale sarà rip o rta to  appena chc verrà  ap­
provato dai Seniori,

A g li  Estensori della G a ie t t a  N a z io n a le  .
Nessun C ittaé.no di cognom e M a n c in i  h a  ch iesto  la  

p aro ia a lla  barra del C onsiglio  dc* Sessanta  n ella  m a n in a  
del giorno 16 .  Febbrajo, non ostante , che il  N u m . 3 8 :  
d c.la  vostra G *zetta annunzii , chc Ala n g m i  era uno d e i 
tre Pccizionarj . Que»to errore che fa  tanto p iù  m eravi­
g lia  ,  quanto , che uno degli E sten sori d e lla  G azzetta  è 
Redattore al Consiglio de' Sessanta, m erita  d ’ essere c o rre tto .

Per quello, che riguarda 1* esatez*a  del racconto , che 
si legge nello stesso Num. su i fa tt i occorsi la  sera dei 
suddetto giorno nella Spezieria O d erò  , e Ja  parte che ia  
questi vi ha avuro Rolando M an gìn 'ty  i l  processo crim in a­
le di Domenico Queirolo, che s i  s ta  stam pando > p o t ià  is -  
tiuuvcue più puc.samcQtc .

A V V I S O  A L  P U B B L I C O .
Non osrantc la morte del C itta d in o  B iag in i a ltro  d e g li 

Scrittori di questo fo g lio . Il M onitore L ig u r e  continuerà ed 
usciic . 1 Redatto 1 si prenderanno tu tta  la  prem ura d i 
soddisfare ag li impegni contratti col P u b b lico  con Γ istes- 
sa pontualità , cd esattezza , che fu usata fin’ o ra  . E ss i 
invitano pertanto tutti g li a b b u o n a ti a rinn ovare  la  loro 
associazione per il  venturo trim e stre , che com incia c o lN . 5 3 .

A v v is i  T ipo gra fic i
D alla  Stamperia Frugoni s u lla  P ia z z a  d e lla  T osta  vec­

ch ia N . 4 1 J  nell’ entrante Settim ana uscirà un V olum etto  
in tito lato  : Manuale della G u ard ia  N a z io n a le  , col m etodo 
per ricevere, e riconoscere le R o n d e  , e P a t tu g lie ; a que- 
to va unito un Quadro delle 1 4  p osiz ion i del So ld ato  ; 
oltre la  Legge Organica di d etta  G u ard ia  co lle  u ltim e 
addizioni .

La settim ana entrante so rtirà  da’ T o rc h j di C a ffa rc lli
1/ Precesso Crim inale dell’ ex- R appresentante  
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n o t i z i e  e s t e r e
I R L A N D A

Dublino 3 Febbrajo .

II quinto Reggimento de Dragoni reale-Irlandese è 
staro licenziato ; 1’ Infanteria del Contado di Pcrth ha ri- 
ceraro Jo stesso affronto per aver manifestato le sue opi­
nioni contro il progetto d* unione . I soli uflìziali di que­
st» corpo rimasti sulla lista dell’ Armata sono il Lord 
Rosemore * c C. W  Stevrart Colonello , e Luogotenente 
Colonello del Reggimento Reale-Irlandese Dragoni .

Questo Reggim ento, uno de più antichi dell* Armata 
Inglese ha goduto in tutti i tempi della più grande ripu­
tazione .

La Provincia di Munster ( ha detto un membro del 
parlamento alla Camera dei comuni ) protesta che tutta in­
c id a ,e d  alla unanim ità, essa è decisa per Γ unione. Ta- 
Jc  asserzione fu smentita da Sir John Freke in una ma­
niera positiva dietro le lettere de suoi costituenti. La Con­
tea di Tipperary è disposta a levarsi in massa quando non 
si abbaudoni questa odiata proposizione .

i n g h i l t e r r

Londra io  Febbrajo .

Le Carte ministeriali altamente si lagnano della ne­
gligenza dei legni in crociera , chc secondati da più di 40 
bastimenti da guerra di tutte le specie, non hanno saputo 
impedire , chc le truppe francesi siano abbordate alla Gua- 
dalupa.

Il Lord Auklande non è ancora partito per Γ Irlanda, 
e sembra , che non sussista più alcun motivo di recarvisi .

—» Dopo che il nostro Governo ha ricevuto la notizia 
della presa di Napoli fatta dai Francesi , ha fatto annun­
ciar con premura per mezzo de* fogli ministeriali, chc egli 
non aveva alcuna parte agli avvtnimcnti ultimamente acca­
duti in Italia , che in alcun modo aveva impegnato il re 
di Napoli a fare la guerra . Quale impudente Machiavel­
lismo ! Si può parlare con maggiore perfìdia d’ un Alleato 
a  cui si erano fatte tante promesse .

— - Regna la più grande attività nelle Comunicazioni 
tra il gabinetto Britannico, ed il Vice-Re dell’ Irlanda » 
sembra , chc si temano le conseguenze del progetto di unio­
ne . Ogni giorno si fa pai tire per Dublino qualche uomo 
di stato . Le notizie, chc abitiamo di quel paese, quantun­
que in parte contradditorie non lasciano però di far crede­
re , che il numero de* nemici della nostra Corte si e colà 
notabilmente accresciuto .

O L A N D A

A ya  10  Tebbrajo .

Si era in qualche apprensione sulla presa di Surinam 
dalla parte degl' Inglesi, la quale non c fin ora totalmen­
te distrutta .

La società economica stabilita ad Harlem ha proposto 
un premio di <000. Fiorini per Γ inventore d* un metodo 
facile, cd eseguibile in tutti i luoghi, ed in tutti i tempi, che 
▼alga a purgare perfettamente l'acqua imputridita, coinè se 
mai avesse softerto la menoma alterazione ,

—  Lo scioglimento del gelo nel Danubio ha causato molti 
danni a Vienna , e suoi contorni . Gli archi del gran pon­
te furono trasportati dai banchi di Diaccio ; e ciò difficolta 
la  comunicazione tra la Boemia , e la Moravia . Questo 
fiume c ancora preso dalla parte di Prcsburge , e la re­
sistenza chc hanno provato i Diacci ha causato una grande 
inondazione nei contorni d* Dersdorff. Lo stesso è accadu­
to alla patte bassa di Dusseldorf. Molti ponti sodo stati

distrutti , ed una parte delle fortificazioni considerabilmen- 
te danneggiata .

— Una nota autentica del Consigliere Lang a Anspach 
fa ascendere le perdite dell’ Impero Germanico fatte per 
ia  Cessione della riva sinistra del Renoe , cioè quelle negli 
stati ereditarj a 4 7 1 .  miglia quadrat di terreno cd 
1 ,8 4 4 .7 13 . d’ abitatti , e negli stati ecclesiastici a miglia 
1 , 1  i t  quadrate di terreno e 1 ,8 4 4 ,^ 0  d* abitanti . lo 
che forma il totale di 1 ( 8 4  miglia, c 1 ,9 8 9 17 3 . ab itanti·

R E P U B B L I C A  F R A N C E S E  

Parigi S Ventoso ( 1 6 Tebbrajo )

Il Direttorio Esecutivo dietro i movimenti delie due 
Armate Austriaca , e Russa , per giust ficare quelli delie 
Armate Repubblicane . ha pubblicato il seguente : 

P R O C L A M A .
Le truppe di sua maestà Γ Imperatore, re di*Unghe-

I ria e di Boemia, in disprezzo di una convenzione conclusa 
a Rastadt gli 1 1  frimale anno 6 , hanno ripassato il fiu­
me Inn , e sono sortite dagli stati ered tarj .

Questo movimento ϊ  stato combinato colla marcia 
delle truppe Russe, le quali annunciano lentamente, eh* 
esse vengono ad attaccare e combattere la Repubblica Fran­
cese, e che si trovano negli stati dell’ Imperatore.

Sempre fedele ai suoi impegni, sempre animato del 
desiderio il  più sincero di mantenere lo staro di pace , 
sempre portato a supporre i medesimi sentimenti in sua 
macsrà 1' imperatore, il governo francese e li ha domanda­
to una dichiarazione soddisfacente su questa marcia delle 
truppe Russe e sul passaggio loro accordato .

L’ imperatore si tacque : il Direttorio Esecutivo si ve­
de duoque forzato dalla necessità di una difesa legittima 
e dall’ obbligazione imposta ad ogni governo di provede­
re alla sua sicurezza , di far prendere alle armare francesi 
le posizioni che le circostanze esigono · ma dichiara, che 
il suo voto per la pace è inalterabile , e che al momento 
in cui s. m. 1' imperatore annuncierà con un’ amichevole 
dichiarazione , che i russi hanno evacuato i suoi stati , e 
che le sue truppe hanno ripigliate le posizioni stabilite 
dalla convenzione di Rastadt, le armate francesi rientro· 
ranno nelle loto antiche posizioni .

Approvato dal direttorio esecutivo , li 1  ventoso an­
no 7 della repubblica franerse una indivisibile . Segn. I l  
presidente del direttario esecutivo , L. M. Lartveilltré 
Lefcaux .

Per il direttorio esecutivo > il segretario generale,
L a g a rit .

Fra i regali , che sir Sidnry Smith ha portato ai Gran 
Signore , osservasi il modello perfetto in tutte le sue di­
mensioni della Nave Ammiraglio il Reale Giorgio ,  e u ;  
pezzi da campagna in bronzo del Calibro di 1 j  k lo- 
gramme coi loro Cassoni costrutti in modo da poter cssete 
traspoi tati dai Cameli .

R E P U B B L I C A  E L V E T I C A

Lugano t Marzo.

Il Generale Ftancese ha fatto precedere la sua en· 
trata nei Grigioni dai seguente Annunzio diretto a que­
gli abitanti .

P R O C L A M A .
Massena , generale in cafo dell' armata fràntesi nell« 

S v it a r *  , ai Popoli dei Grigioni .
Popoli dei Grigioni !  1 nemici delia vostra indifcndea*.



,C>1 . I t
va «h amarono uot potenzi straniera per sostenere ia  Iof
(ΙΙΑΠΙΙ t  .

Alcuni «mici dHla vostra liberti reclamino in vece 
Γ  * p r ° £ R 10  della Repubblica Francese .

L* armata, che ho Γ onore di comandare ,  viene « ce- 
condare i tositi voti i il suo solo og-,ct«o « di restituir?i 
a to» stelli . p«l momento in cui ** « °lie dl Vienna ri­
spetterà la vo>tia iod pcodcma, e a fta  dichiarato, c e non 
Spedirà più ttuppe nel vostro paese , Γ annata francese 
m t e e r t  il Tostro territorio .

Durante il *«·> soggiorno , la liberta individuale , le 
pioppeti, le opiaHKÙ politiche e religiose , verranno in­
vio ab ime ate rispettate. .

E voi , soldati francesi , chiamati a restituire alla 
liberti it popolo Gr.gionc , voi conoscete le intentioni del 
νοκ.Ό governo c facile del vostro generale . Rispettate 
un popolo, che divreta libero per vostro mezzo i e la vo- 
atta toodoua nistgni loro , e li convinca » eoe una disci­
plina jeveta , chc il rispetto dei diritti e delle proprietà 
dei popoli, costituiscono essenzialmente le armate francesi.

MaSHAA .

....  ■ Le armate Francesi sono state ben ricevute gene-
xalmcuc pafiaado , e non hanno trovati ostacoli da su- 
pesare ,

D.ccsi , che nella Svizzera siano già venute alle ma­
ni cogu iapcti|li | e che abbiano riportato de vantaggi.

■ La guerra sem bra, per tutte le ap p aren ze , in e v ita ­

b ile  . L a  C a ia  d ‘ Austria non sa  rinunziare a lle  lu s in g h ie ­
re promesse dell’  lm p cu to reR u sso , cd  a lle  g ra n d i sp e la n ­

te ', cae t u  concepito n e ll: armate di q u esto  nuovo a l le a t o .

1 T  A L I  A

FirtBU  5 M » ru  .

>  Domenica scorsa sulla strada delle Casaine fa insul­
tato 1 Ajutaute generate Cbabut, quegli, eoe aveva accoua- 
pagliato a  Kc di Sardegna ù o a Livorno . —- tg u  pas­
seggiata p»acidio»cntc, ed aveva seco il suo Cavallo tue gli 
tciKva dicttu. fu per questo ripreso eoo arroganza da al­
cuni P.gnoecSi . L 'Ajutante rispose loro quaictic cu,a, cd 
u-o 4 ' essi lanciandogli un pa^no nel petto io stoc per 
tc.*ra , d.ve;>t gii saltarono adesso , e g ii erano sguainati
a.cuni suu Cuntro la di lui vita Fa a stento sa.vaia 0a 
quattio amici dell' umanità , che lo accompagnarouo α·ιο 
*i.a Casa dei ministro Francese . Ca.nmin lac^nUo si sen­
tivano delle voci a gridare quii M. ¥

Labe lacerata ia Sciarpa » rubata la boisa con diver­
si Luigi , e Γ orologio . 1· suo Cavallo , cne certame ute 
Don aveva ateuna colpa di appartenere a un Frauccse, fu 
aneli egli battuto r spogliato delia gualdrappa . l i  mim­
m o Ì:oc ia sua reìazioocsm segretaua di stato: si dice, eoe 
i' uitcso paita oggi o dimani p*t Parigi.

L iv im i  g M ir t i  .

Le prepotenze dei bastimenti da guerra , e Corsali 
Inglesi sojo qui ali' ordine dei giorno , ed il litorale ne 
c crudelmente infestato.

La polizia ai occupa in continue perquisizioni contro 
ì  sospetti di Repuboncanumo.

N O T I Z I E  I N T E R N E

CenevA i j  hU rzj .

Nella seduta di jeri sera f  Instituto Nazionale ha 
(ormato , c trasmesso al D £. la im a  tripla per I* eie- 
none dd P:otcssore di Lmgua Toscana nell' Università di 
Ijcuuvi vacarne per ia ptomozioue dei C it. Jk riora  a lla  
Cattedra di Eloquenza .

Il Popoi„  dl C o lic o  0C1 &lotno 7 d ., C0„ cnte
h» te . gU moh fuaebii all' muoio B .tg m i, *o||· ,mtt.
TtU*° dc‘“  . Gudic, d. P .«  , UHu.al, del-
ia Guiidia Nazionale, e d. mono Popolo .

L' Aiciptcte Po Ieri sincero estimatore della virtù del 
defunto Amico, volle sappine alla sprsa di quella funuone

—  il C tradino Fajrpoulr g ,i Inviato Straordinario 
del Governo Francese presso la Repubblica L eure Co­
stituente nella Romana, Riformatore nella Cisalpina Com 
«issano Civile presso 1* Armata di Roma , e di Napoli " 
]· Am a· Fajpoult . desiderato dalle oneste persone e »«»’ 
to Ostinato Console in Amburgo. Cb« perdita irieoara!
b.ic per i' Italia 1 r

—  Sappiam o , che il G en erate  Sch erer  , C om an d an te
in  capo Γ Armata d‘ Italia  ,  é  g iu n c o  a T o r in o  . A  quest*, 
ora deve essere a Milano .

OvaJ a  g s AI.tr z.e .

A bbiam o qua duecento c irca  F ran cesi , d ie  g ira n o  nel 
paesi rivoltati del M onferrato . V i sm ontano tutte le Cam ­
pane chc fanno in pezzi, ed attendono a disarm are quegli 
abitanti . Quantunque qualche debole v ision ario  avesse Cat­
to un gran caso dell* insurrezione del Piemonte » pure co­
me noi abbiamo annunziato , non poteva essere che cri­
niera , e tornare io vantaggio d e lla  C ausa generale . G l i  
insurgenti mancavano di c o n d o ttie r i, d ’ arm i a d a tta te ,  e d i 
munizioni da guerra, e da bocca ·

Dimani, t4  del corrente» c il g io rn o  destinato a lla  fe­
sta funebre in memoria dell' estin to  B ia g in i .

I  dolci legami di am iciza , che ci stringevan o  a b i ,  
c impongono il dovere di p u b blicare  tu tto o ò  . che p u ò ,
io qualche maniera riguardarlo . E g li e  perciò ·  che inse­
riam o qui la detenzione di questa  funebre pom pa .

Essa non può eccitare . che li p iù  v iv o  inreresse in 
coloro , chc hanno personalmente conosciuto il  m erito di 

questo Cittadino virtuoso ;  p e i g l i  a ltr i sa rà  alm eno ua* 
4>£g«.tto di curiosità.

PamfA Funebre λ  B  is g io i

II giorno 14  del corrente ,  verso  le o tto  d e lla  m at­
tina . un battaglione composto d i uoa C om p agn ia  per cia­
scuna delle Legioui del Centro , di una C o m p agn ia  scelta 
tra g li Uthziali delia Guardia N a z io n a le  , d i kdur C om - 
pagn.c di truppa di linea » una del B attag lie  ne A«r g lie -  
n a  , e I' altra del Battaglione N aro. x. ,  si riunirà nel 
Chiostro di s. Domenico, sotto il  com ando dei C ap o-B ot­
ta -iionc Celle .

A ii’ ora stabilita queste C o m p a g n ie  s file ra n n o , e an­
dranno a formarsi in b attaglia  d inanti i l  Locale in cui è 
riposto il Cadavere im balsam ato d i B iA c rN i , inaddietr»  
C iucia della i’ aniicazÌone .

£ i ì .  ai seguale ,  ebe verrà d ato  d a g li Inspettori . il  
fm eb u  acco.npa^uamento si form erà in colonna , c si m etters
io m arcia i.t quest* ordine .

Picc. deranne le Compagnie de* L eg io n arj , con tam - 
bun , c oa..da militare . Un' a ltra  banda s a r i  al C e n tro .

A lla  tigfa d.*J»e due C o.npagni c di tru ppa d i l in e a ·  
e delia cam p4gDia scelta dall* u ffic ia lità  , che sa rà  1* u lti­
ma oena Com itiva , v i sarà una terza banda .

La marCia sarà chiusa da un C a rro  lentam ente s t r a ­
scicato da sei C avalli bianchi b a rd a ti a lucro , e gu id ati 
da sei U ìSziaìì di Guardia N azio n ale  a piedi , con sc ia r­
pa nera $ ar^ in riso  assiso sopra una sed ia curule Γ  
Eroe »*Cjtico de’ proprj abiti, avente da un la ro  I’ am ore 
delia Patria che lo corona , e  dall* a ltro  ia  G iu stiz ia  
ticouoscitrice* della v ir tù .

Sul Carro al di dietro si ergerà un tum ulo , coll* i#- 
crizione Ft* Ιλ Ρ λ μ »  . Fer Ia v e r it à  . F er g li  Amici . Per  
Ia C e in tu z ie ie  . A piedi v i sarà il  tem po d ivo rato re  de­
g li anni ■ 11 Carro sarà circondato da tutta  Γ  U /licia! i t i  
si di G N . che di truppa di lin ea . I C a p i Legione , g li A ju -  
tanti Generali , 1 Capi Battaglione sosteranno a  vicenda i l  
panno da esso pendente .

Un colpo di cannone , che si fa r*  sentire ogn i diecs 
minuti , du ante la m a rc a , da*la b atter ia  d e lia  C a v a , d a -  
là segno di lutto , e di pubblica m estizia  .

La funebie Comitiva traversando la  C ittà  lentam ente, 
si portetà tino aila Piazza della L ib erta  , da dove rip ie­
gando si avvicrà alla Chiesa di C arign an o  ,

Giunta sulla piazza si form erà in  b a tta g lia  d inanzi 
la Chiesa .

Nel mezzo di questa si ved rà  eretto un superbo 
Mausoleo , la di cui mole sarà fo rm ata da un a lto  Pie­
destallo Dorico , d i figura e ttago n a  , a lzato  se p ra  uno 
Zoccolo rustico .

S i ascenderà a llo  stesso p e r  m ez zo  d i q u a ttro  g ra n *  
di scalinate ,

Sopra i quattro  replicati a n g o li  s i  v e d ra n n o  de* t r i ­
podi fum anti , e quattro  tro fei a l lu s iv i  a l ia  L i b e r t i ,  
all* E gu ag lia n za  .



So! gran P ìc Je sta lIo  si ergerà una maestosa Aeuelia 
dietro cui t i  sarà un* urna .

Giunto ii Carro in faccia alla porta maggiore, il Ca­
davere di Biagini , fra le triplicate scariche della Guardia 
Nazionale , sarà trasportato sul Mausoleo .

Ivi siederà in atto di considerare Ja Costituzione . 
A lla  destra avra la  Storia , che lo corona col cerchio dell' 
eternità . Il Genio Ligure col vessillo Nazionale compaiiià 
a lla  s in istra , adirato contro il serpe, chc sta avvitichia- 
to al ferro omicida , che colla face io incenerisce . La fa­
ma in aria avra 1’ attitudine di far risuonare colla trom­
ba per Γ universo il nome glorioso dell’ Eroe .

Delle Iscrizioni , sulla Porta Maggiore della Chiesa, 
sulle quattro facce del Piedestallo e sull’ Urna , annuncie- 
lanno le virtù dell’ estinto , e il dolore universale di 
tant* uomo .

Dopo le cerimonie di Religione , sarà recitata dal 
Cittadino Benedetto Sanguineti una funebre Orazione .

Le Bande m ilitari renderanno più v iv a , e commo­
vente la pompa col suono di arie lugubri

Per ultimo rutta la  Comitiva si nmertcìà in marcia 
per rendersi alla piazza di Sarzano , da dove ciascheduno 
ai porterà a suoi Q uartieri.

I l  Cadavere di Biagini rimarrà esposto suIjMausoleo 
per gli due giorn i successivi, dopo i quali sarà collocato 
in un urna di marmo nero di Portovenere , e depositato 
nella Sala del C ircolo Costituzionale.

C O R P O  L E G I S L A T I V O

CONSIÌIIO D £ I SlSSlMTA 
Presidente Levcroni 

Sessiout del 8 Ma r io .

Aperta la seduta il Consiglio si occupa della discus^ 
none d' un progetto di legge riguardante i creditori delle 
Corporazioni Religiose . La deliberazione adottata c la · 
seguente :

i .  Tutti quelli , che hanno crediti verso le Corpo­
razioni Religiose sono invitati a presentare i titoli giu­
stificanti ia sostanza , o quantità di tali crediti alle ri* 
spetti ve Munic ipalità ,  e nel Centro al Comitato de* Pub­
blici Stabilimenti .

t .  Il Comitato suddetto , e le Municipalità trasmet­
tono senza ritardo ai Commissarj della Tesoteria Nazio­
nale tutte le carte , e documenti ricevuti come sopra .

j .  La semplice d manda di un credito già pagato ,
o finto si piesume dolosa, e se non venga provato il con­
trario e punita colla condanna di una somma eguale a quella, 
che c stata domandata .

4 Chi esige ua credito finto, o già pagato in tutto,
o in parte e tenuto alla restituzione de.i' esatto indebita­
mente , ai danni , e spese causate , td lucorre nella pena 
del quadruplo dell’ esatto indebitamente : la metà di dette 
emende spelta al denunziantc > e 1' altra metà alla Cassa 
Nazionale .

5. I Commissarj suddetti formano il bilancio , esa­
minano i titoli , assumono le opportune informazioni, di­
stinguano la natura de* creditori tra ipotccaij , e chiro- 
grafarj , fra liquidi , non liquidi , transigibili , e conten­
ziosi ; quanto ai creditori liquidi i Commissarj predetti 
ne trasmettono al più presto nota al Direttorio Esecutivo, 
il quale ne fa seguire il più pronto pagamento per mezzo 
del Miuisrro dell’ Interiore , e Finanze j per gli altri pro­
pongono al C. L le misure opportune per garantire Γ in- j 
tercssc Pubblico , e particolare .

Si legge un Messaggio del D. E. , a cui c anoessa i 
una nota del Commissario del Governo nella Giurisdizione 
del Golfo di Venere , il quale chiede qualche soccorso per 
due Contadini del luogo di Biassa, rimanti feriti da.la mi­
traglia di un Corsale Inglese, chc essi hanno costretto ad 
allontanarsi da terra a forza di sassi .

I l  Consiglio delibera la somma di II. 10 0  da accor­
darsi in vantaggio di ciascuno de' medesimi feriti , e sic­
come io un Governo Repubblicano il più forte mezzo di 
eccitare Γ emulazione della gloria , e dille grandi azioni, 
sono le testimonianze di stima cd onore , che rende lo 
stato , perciò il Consiglio dichiara inoltre questi Citta­
dini benemeriti della Patria .

Sessioni del 9 .
Si apre la  Sessione colla letta»  di una petizione del

Cittadino Marchesi membro della nuova Commissione Cri­
minale del Centro , il quale chiede la sua dimissione dall* 
detta Carica . Il Consiglio non prende su di essa alcuna 
deliberazione .

Dietro un rapporto di una Commissione speciale, il 
Consiglio adotta tl seguente articolo >

É autorizzato il Comitato degli Edili del Centro a 
dare alla tariffa delle mercedi dei misuratori del grano 
quell' aumento , che stimerà giusto , e conveniente .

De-slmbrosis fa un rapporto sui messaggi del D. L· 
riguardanti lo stato attivo , e passivo della Repubblica . 
In questo rapporto egli fa presente al Consiglio Ja spro^ 
porzione somma , chc passa tra Γ introito , che è di soli 
cinque milioni , e mezzo ; e Ir spese , che oltrepassano i 
dieci : fa un rapido quadro dell* anarchia daziaria , chc 
regna in rutto Io Stato , per cui le frodi sono famigliari, 
ed impunite , e finalmente si diffonde sulla ricerca dei 
mezzi , e di quelle imposizioni , che possono senza aggra­
vare iJ povero , supplire agli urgenti bisogni della Re- 
pubnJica tanto per le spese straordinarie , e generali, 
quanto per le giurisdizionali , e particolari . Riepilogando 
in ultimo il suo discorso propone ai Consiglio di occu­
parsi , c decidersi se convenga: 1. Accordare ad una qualche 
Autor tà , cd a quale 1' incarico di compilare i processi 
cfiins vi per le frodi . a. D* incaricare il D. E. a transig- 
gcie m r.tte il pagamento delle partite residuali dei 4 mi- 
Ji. ni tornesi . 3. D' eccitare i Commissarj della Tesoreria 
Naeii t a.c alle opportune esazioni con tutti i mezzi pre­
sem i dalle leggi , e ad essi competenti. 4. D chiarar la 
quai. tu il· imposizioni da generalizzarsi tanto per le 
sj-cse in a l i  della Repubblica , che per le giurisdizionali , 
c cc«. .»1 f . Dichiarare sciolti , e cessari i conrratti 
d e l l e  anze esistenti prima dell’ accetraz one della Co­
stituì: .

x. Consiglio aggiorna la discussione sul rapporto 
delia Couiinissione , c suiie massitre da esso proposte.

Sai rapporto di una Commissione speciale previa Ja 
dichia .z.fiie d’ urgenza il Consiglio riduce la pena del 
decup.. comminata contro i trasgressori della legge sull 
impt&cione Territoriale al solo duplo.

A erta ia discussione sul progetto che toglie ai Ves­
covi Esteri Ja Giurisdizione , che hanno sui Popoli della 
Liguri - , ' Consiglio Γ adotta nella seguente maniera .

1 .  La Repubblica Ligure non ammetre che Γ autori­
tà , e putrì dr' suoi Vescovi . Tutri gli arri che dalia 
pubblicazione della presente legf.e emaneranno deJJr Ves­
covi Esrr:i , e loro Vicarj anche Liguri saranno nuJIi .

z. £  proibito alle Autorità Costituite , ai Parochi 
d“lla Liguria di ricoioscere i decreti , ed atti qualunque di 
detti Vescov , e Vicarj s».tro pera di destituzione .

3 Le Popolazioni già sottoposte alla potestà de’ Ve­
scovi Esteri, c Icio Vicarj sono aggregate ai Vescovi L i­
guri più vicini ad esse .

4 ii D E. si concerta con i Vescovi Liguri per la 
necessau* «Irmarcazione de’ comuni da aggregarsi alle D:o- 
cesi delia Liguria eoerenremente al disposto della presen- 
te legge di maniera da render facile ai Ministri del Cul­
to , ed ai Popoli la distribuzione de’ soccorsi spirituali e 
fa  pervenire al p-ù presto la presente legge alle Autorità 
Costiruite , e Parochi tutti della Liguria , e ne csigge la 
piena , e pronta osservanza .

Sessione del 1 r

S’ apre Ja Sessione colla lettura di un messaggio del 
D. E. il quile fa nuovamente sentire la necessità di sta­
bilire un punto un co , e centrale di Sanità, da cui deb­
bano partire le disposizioni relative all’ uffizio della me­
desima . . ( -

Se la destinazione di un centro a quesro riguardo , 
dice il Direttorio nel suo messaggio, formò in rutti i 
tempi Io scopo delle premure più vive di tutti i Governi, 
persuadetevi, Cittadini Rappresentanti , che la nostra Re­
pubblica, ora più chc mai ha bisogno di questa misura.

La navigazione dei Corsari di tante Riverse Nazioni, 
chc infestano il m a:e, le squadre di Nazioni non esatte 
certamente, nè quanto basta circospette sull’ oggetto della 
Sanità, vi presentano in complesso i pericoli, che facil­
mente possono incontrarsi .

Cittadini Rappresentasi ti , la salvezza della Repubbli, 
ca dipende principalmente dalle giuste misure, che assicu­
rino la sanità dei Cittadini* che la compongono ; la  prò-



del a; In! eoramtrt'o μ ι» * * * ! · ' * 1*
llesto principio » ·

Il Direttorio Etecutire »i*e p e n a i»  , chc non i 
derete id .c ra p u li dell' ofjtnìw w ioM  d' un cftrno cen ­
trile  di Sin ,ri , c chc lo .reno Direttorio É kcuuto e co- 
incito a formalmente dimandarvi .

Dietro questo messaggio il Consiglio decreta coeren- 
temerne tl medesimo cd incarica una Commissione soc ia­
le della redazione della analoga deliberatone .

S' apre la discussione sul progetto già per la ^υ* , 
tolta rigettato dai Semoti tendente a dare alle Giurisdì- 
siooi, alle Coment , ed ai Cantoni, i mezzi onde suppli­
te rispettivamente alle loro spese .

Inteso il Rapporto di Schiaffini su questo oggetto il 
Consiglio delibera, che alle spese suddette g'à approvare
o che ia appresso fossero approvate dal Corpo Legislativo 
si supplirà con tanti ventesimi , oisian tanti soldi per Li­
ra addizionali alle due imposizioni Territoriale , e Pcrs‘-’ " 
naie, e si autorizzano U municipalità, le assemblee I 
Giurisdizione , e di Cintone a contrarre in tanto un debi­
to , il coi frutto non eccedi il 3 per ceoto , da scontarsi 
coPprodotto delli imposizione pedonile da attivarsi

Voglia il Cielo, che finiltucntc il Consiglio dc Se­
niori si risolva ad approvare una tale deliberazione , che 
sola può rimediare in parte alla anarchia, ed al disordine, 
che regna nelle Giurisdizioni. I medici chc non hanno i 
loro salarj abbandonino gli ammaliti , le auto'ità ^osti- 
tuite , chc non trovano più alcuuo che loro presti servigio 
sono paralizzate nell* esercizio delle loro funzioni . Tutti 
questi disordini sono stati p ù , e più volte esposti dal D. 
I .  con i piò t ì v ì  messaggi, eppure si è veduto con sorpresa 
sempre rigettata qualunque misura che su ciò sia stata pro­
posta .

E' da sperare, che questa volta il Consiglio vorrà 
smentire le voci , che imputano all* interesse personale di 
alcuai ricchi Depurati questo ostinato rifiuto .

C O N S J G L I O D  E* S E N I O R I .
P r i s i d i n t e  F e x k i r i  

Stt iient it i  X , $ 3 Ma rie —  V C it  .
Statone dii 4 Marze .

La deliberazione sulle vendite di tanti beni Ecclesia- 
ttici per la somma di cinque milioni , è rimessa alla Com­
missione composta dei Cittadini Garbatine , Beccar do , e 
Jkliattvtrdi perchè tiferà tre giorni dopo la stampa.

Stsiitnt dii j . 
li D. E. trasmette con un suo messaggio i conti del­

le somme poste a sua disposizione dal giorno delta sua 
ir.siaJlazione . Sul rapporto di Garbar no il Consiglio r i­
getta una deliberazione riguardarne lo stabilimento delle 
Amministrazioni Giurisdizionali . li Consiglio approva 
due deliberazioni · la prima sul metodo dell' estrazione 
del terzo de* due Consiglj , che deve uscire al prossimo 
Maggio } nella seconda stabilisce una penale per quei Cit­
tadini , che ricusano di prestarsi al seivizio della Guardia 
Nazionale .

Stssiont dtl (  ,
Il Consiglio ordina la stampa della deliberazione sul 

Portofranco , e tariffa per il dazio delle mercanzie , e la 
limette ad una Commissione .

Si mettooo a disposizione del Ministro di guerra , e 
marini lire 300000. Si iccorda al Comandante della 
Guardia del Corpo Legislativo di poter soggiornare per 
giorni : l  fuori di Genova.

11 Consiglio rigetta la deliberazione , che ingiunge 
di non riconoscere Γ automi de’ Vescovi stranieri sul ter­
ritorio della Repubblica , e per cui era autorizzato il 
Direttorio Esecutivo ad aggregare le Popolazioni seggette 
a Vescovi forestieri, alle Diocesi più vicine . La delibe­
razione sul registro civico , e militare è aggiornata fino
1  che sieno ristrette le Municipalità.

Stsiient dii I ,
É ipprovata la deliberazione , per cui è rimesso all’ 

arbitrio delle Monache , e de' Conversi la scelta fra un 
capitale . e la rendita vitalizia.

Si aggiorna la discussione sopra i Fedecommcssi a 
martedì prossimo .

M I S C E L L A N E A

Promotioni M i l i t a r i .

Sone vacanti nel Battaglione d i A rtig lie ria  7  p iazze 
di Sorto-Tenente , ed una di Porta-B an d iera  . Q uattro  d i 
esse suno devolute dalla l,cgge a q u a ttro  Sargenti d e ll’ is- 
testo Battaglione , scelti fra i più m eritevo li » e le quat­
tro a ltre , devono conferirsi dal D ire tto rio  Esec. a quattro  
giovani Cittadini , che si saranno d is t in t i col fare assid u a­
mente il serv zio della Guardia N azio n ale  , e che saprann o 
la Geom crria, la Trigonometria , e Γ A lg e b r a ,  fino a l la  
risoluzione delle equazioni di secondo g rad o  , oltre il d i ·  
segno di A rtiglieria .

11 vestibolo del D. E. è in o g g i assediato da und 
sciame di ex-nobili , che strisciano . e si ag itano in tutti 
i sensi per essere intrusi ia  q ualità  d ì U ffic ia li nel B a tta ­
glione di Artiglieria .

11 vedere , chc costoro costanti sem pre a lle  m assim e 
dell' antica cava lleria , e animati meno d a llo  zelo  d i ser­
vire la Patria , che dal bisogno di procurarsi del pane » 
altro mestiere non riconoscono piti confacente per le no­
bili loro mani , che quello delle arm i , r isv e g lia  un id e i 
chc ha già riempito d' amarezza i l  cuore di ogn i kuoti 
Cittadino , che di buona fede è attaccato  ad un g o v c rn · 
fondato sulle basi della Libertà ,  e d e ll' E g u a g lia n z a  .

L* arma dell' A rtiglieria  la  quale  é p e r  tutti i t ito li 
in tutti 1 paesi , ma principalm ente per noi Γ arm a N a ­
zionale , c m oggi nelle mani , a lla  d isp o siz io n e  , e d i · 
screzioni di uffiziali per la gran p arte  e x -n o b ili , poiché 
si contano undcci di questi fra g l i  U ffiz ia li ,  o ltre  m olti 
Prim i-Sargenti, e Sargenti, dc* q u a li alcuno sarà  forse p ro ­
mosso in questa circostanza, e g l i  a ltr i tu tti un dopo 1' a l­
tro in appresso .

Siamo noi ben lontani dall* attaccare le intenzioni » 
e la fedeltà di tutti questi In d iv id u i, e rendiam o loro  anzi 
di buon cuore giustizia confessando ,  che si sono fin q u i 
mostrati con zelo , ed onore in tutte le circostanze , m a 
solo osserviamo , che egli è una m assim a la  più im poli.ic«l 
Γ abbandonare il servigio d' un arm a tanto  interessante 
per la  Pubblica difesa , e tran qu illità  in m ani sempre dub­
bie , sempre sospette al geloso P atrio tism o  de’ buoni .

Cittadini del Direttorio , M in istro  di G uerra e M a ­
rina , Generale la Poypc , pesate n ella  ro stra  saviezza que­
ste riflessioni , dettate dal più p u ro  zelo  Patrio  , osser­
vate che Γ oligarchia non aveva se non negli ultim i tem pi 
derogato alla Legge , chc escludeva g li  aristocratici d a lle  
sue truppe , osservate il sistem a stesso della  R ep u b b lica  
M adre, c vedrete chc soli pochi ex-n o b ili , e so ltanto  q u e lli 
chc hanno date le più luminose prove di P atriotism o , d i­
sinteresse, e s.icrifizio di loro stessi a lla  buona cau sa , sonò 
impiegati utilmente in servigio d e lla  R e p u b b lica  , e nelle 
di lei Armate , c pensate finalm ente che m olta g io ­
ventù la quale ha servito, e serve in faticabilm ente in tu tte  
le circostanze anche le più pericolose , la  Patria  n e lla  
Guardia Nazionale ha diritto di dom and arvi d e ll’ im piego» 
e merita le vostre considerazioni .

P. 5 . Estratto di lettera scritta  da G in evra  li  6  
corrente. , .  I Francesi hanno passato  il R eno , e senza 
dubb:o si saranno avanzati a gran  p a ;s i nel T ir o lo t  
Che pensate voi di tali m ovim enti ì Se ha luogo la  gu erra
io credo , che sarà di breve du rata  . >,

A v v is o .
D alla Stamperia Deli-Piane ,  S trad a  G iu lia  , è usci­

to il Tomo IX  d illa  K iveluxJone d i  Fran cia  , d i G e n o v a ,  
e d i Venezia del Cittadino D csodoards Francese i sono pre­
gati i Cittadini Associati a r it ira r lo  .

E ' uscito dalla Stamperia C a ffa re lli il Processo dell* 
ex-Rappresentante Queirolo . S i vende anche [dal cit A l­
bani in Piazza Nuova a soldi 1 4 .

Fondi p u bblic i 
Luoghi di scritta ed abbondanza . . . .  >» Se. f
Detti Di S. G i o r g i o ............................  ̂ »» <
Detti de’ censori , cd impieghi c o a ttiv i

del 17* 4  e . ·  ·  ·  ·  ·  ·

I l prtzte dtll" attuazione } Uri 8. ptr tr i m ai Si pubblicane due fo g lj  la  Settim ana  , i l  M erceled 't e i l  S a b b a ta  ter4  
t  ii  diitribuistim da questi Stimperii Corno^,da Cittadini Albani C a rta jo  in  P ia zz a  N u o v a  , e Frugoni S ta m p a to re  n e l l *  
f ia t t a  dilla Pista . U  L itu n  ( fMn<he di’ Posta ;  si d irottan ti*  à i  D ilettole del M ooitoi· L ig u re  n e lU  S ta m p e r ia  d e l  C it % 
Ciò. |aiwio*uncoACo*o Strada d a S .U rtn y  j j .
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N O T I Z I E  E S T E R E  

T U R C H I A

Costantinopoli i Febbraj* .

Sir Sidney-Smith h i  preso qui il carattere di Mini­
stro della M arina Brirtanica ; sotto questo tito lo , del tut­
to  nuovo , si è intruso anche nei comando di tutte Jc forze 
m arittim e della P o rta .

R E P U B L I C A  f r a n c e s e

Strasburgo 8 ventoso .

Arant* jeri m attina c di qui passato un Corriere 
che si d irigerà a Rastadt .

Si assicura, che t ì  porta gli ordini del Direttorio ai 
nostri M inistri Pleoipotenztarj di lasciare quella Città e 
m irarsi in Francia . Diecsi anche che il passaggio del Re­
no va ad effettuarsi al primo giorno. ( noi lo avevamo A n ­

nunciato nel num. precedenti )  Sembra , che Jc deliberazio­
ni della dieta di R atisbona, e sopratutto Γ ascendente dell* 
Casa d* Austria sulla marcia degli affari che τι si tratta­
no , abbiano portato il Governo Francese a prendere questa 
misura . Tutto prova che la maggiorità degli àcati defe- 
xisce alla Corte di Vienna, e non ha volontà particolare. 
A l ricominciare della guerra, il primo tiro di cannone po­
trà riguardarsi come il segnale d’ un generale rovesciamen­
to in Aliemagna \ Γ antica Costituzione di quest’ Impero 
>a a crollare , c chi sa ove andcià a fe.marsi il torrente 
della rivoluzione ? Chi può calcolarne gli effetti ì un gran 
spettacolo si apre inanzi ai nostri occhi, e la fine di questo 
Secolo va a fondare un nuovo ordine di cose in Europa.

—  Il nuovo Elettore di Baviera Massimiliano, ha ri­
cusato di riconoscere il Nunzio del Papa nei suoi stati : 
cd ha fatto arrestare il Generale Fidleiritz , ed il Segre­
tario  di gabinetto Lipperti ; quest’ ultimo c conosciuto per 
le sue opinioni fanatiche, e per le sue persecuzioni contro 
Γ  fid ine degli illuminati

—— L* Ambasciatore Russo a Vienna , il Conte Rcsu- 
mousky , è stato richiamato : non se nc comprende la ra­
gione .

Parigi 14  ventoso .

Il Popolo si lagna altamente d *11a condotta degli 
Austriaci nel palatinato. Il paesano e ciudelrocnte maltrat­
tato , ed i M agistrati vi si minacciano di colpi di basto­
ne . Gli uffiziali dicono altamente, che bisogna rovinare il 
paese, afHnchc i Francesi quando vi entreranno no 1 trovi­
no più alcuna risorsa . Tutti i ridami portati a Munich 
non hanno il menomo effetto . Il Popolo è assai mal con­
tento nell’ Impero . —  I Grigioni , hanno assogettato a 
delle leggi penali i loro compatrioti emigrati .

Tre bastimenti cioè i l  Popolo Sovrano, la  Concezione, 
t  la  Rachele  spediti dalla Casa di G;acob. Coen Bacri di 
Jrtarsilia hanno portato a Malta 4Π1 paja d» scarpe, una 
grossa partita di formaggio , della legna , 6500 miria­
grammi di biade, 3 7 5 ° · di fave, 5000 di farina, 1 1 0 0 ·  
di bue-salato, to n o  di m ajale, 50 K i Ioli t res di vino, 15 
d’ aceto, z d’ olio , zy d’ acquaviti , cd un grosso assor­
timento di Legumi .

G E R M A N I A

R a sta d t z Λ(Arto.
i  l i

V  Armata del Reno cominciò jeri a passare questo 
fiume a Kcll . Passarono da circa u m . uomini, chc avan­

zarono tosto In gran parte verso la BrisgroWa , e /a Se/v* 
Nera per Offcrnburgo , Gegenba:h , e la bella Valle deJJa 
Kinsig . Si suppone , che avranno a quest’ ora di già oc­
cupato il Kriibs , ed altre gole importanti in quelle mon­
tagne . Dalla parte di qui si crede , che i posti avanzati

* siano a Sloffea a quattro leghe di Rastadt , Città aila 
' quale non si avvicineranno di più anche per rispetto al

Congresso . La Vanguardia è comandata dal Generale Le 
Fevbre . Il Generale in Capo jo a  dan passò egli pure il  
Reno jeri , ma non si sà se abbia stabilito il  suo Q,iar- 
tier Generale sulla diritta del Reno , oppure se sia ritor­
nato a Strasburgo .

L’ attenzione è  ora tutta rivolra alle misure, che pren­
derà la Casa d’ Austria . Non dee far sorpresa se si sen­
tisse fra poco , che la grande armata dell’ Arciduca Carle 
ha passato il Lcch , giacche si crede immancabile la guerra 
con Vienna ; quanto all* Impero la Francia è sempre di­
sposta alia pace , se però la Dieta dà una risposta sod­
disfacente , anzi se si oppone alla marcia de Russi . I  re-

• centi riscontri di Ratisbona fan temere ,  che ivi non pre­
valga 1’ influenza Austriaca .

Net a de' Plcnipontenziarj Francesi alla Deputazione 
dell’ Imp ro .

I  sottoscritti pieniporenzUrj della Repubblica Fran­
cese per la negoziazione coll' Impero Germanico , hanno 
ricevuto ordine dal D E di far conoscere alla D.putazio-

1 “ ne dell' Impero il qui annesso Proclama; eglino adempiono I*
! loro incuirbenza col riunire alla presente N jta  un’ esem­

plare da loro certificato di questo Proclama , e dell’ indi·
1 rizzo del Generale Jourdtn  all’ armata, eh egli comanda.

I sottoscritti sono incaricati nello stesso tempo di 
dichiarare , che in questa marcia deli’ Armata non si dee 
vedere, che m a precauzione comandata dalle circostanze ;  
chc il desiderio delia pace dalla parte del Governo Frao* 
cese c sempre vivo , e sincero , e eh’ egli persiste a con­
cluderla coll’ Impero , supponendo però sempre , chc Γ  
Impero si dichiarerà concro la marcia de’ Russi .

I Ministri Plenipotenziarj della Repubblica Francese 
assicurano il Ministro Plenipotenziario di s. m. 1’ Impe­
ratore d Ila loro considerazione la più distinta .

Rartadt 1 1  Ventoso ( i  Marzo ) Anno V II dell* 
Repubblica Francese .

Bonnter. Jean  Debry. Roberjot.

II Proclama del D. E. è stato da noi rapportata
nel foglio antecedente.

A l Quartior Generale dell' Armata a i Magonza i l  I #
* «nioso Anno VII. della Repubblica Francesi 

una . e indivisibile.
I l  G e n e r a l i  in  C a p o  ,  a l l ’ A rm a ta  
Soldati

In disprezzo di una solenne Convenzione, Ir truppe dell'Austria 
hanno oltrepassato, per le prime la linea stabilita di de­
marcazione . V  Imperatore , ingannando le disposizioni 
pacifiche del Governo Francese, ha chiamato nel seno della 
Germania degli stranieri arm ati, conosciuti meno per qual­
che successo militare , che per le devastazioni da loro com­
messe nelle ultime guerre ; e mentre > che sctupulosi os­
servatori de’ trattati , voi dimoravate dietro le vostre li­
nee in un atteggiamento fiero , ma pacifico , questo pren- 
cipe ardiva combinare de’movimenti ostili coi suoi nuovi al­
leati , e assicurarsi , al favore di un perfido silenzio, di tutti 
i vantaggi , che gli permetteva la vostra buonafede. Questa 
manifèsta infrazione , questo oltraggio fatto alla pubblica 
fede, rispettata da tutte le Nazioni civilizzate ha sforzato 
finalmente il D E. a servirsi del diritto di rappresaglia. 
Egli ha fatto tutto per la pace , ma se si vuole la guerra, j 
egli la  fa rà . Soldati,  usciamo dalle nostre linee ,  c rica-



t e i
triimo nelli carrier· » che irete traieorto fin or* con tanti
| b & .

Noi combineremo , se troveremo degl» ostacoli nel 
prendere le posizioni militari sulle quali Γ Armata s avan- 
Si» noi combatteremo se Γ Imperatole non eseguisce pron­
tamente , c strettirne ite la contentione » che esiste : ma 
fedeli al sistema di moderazione. che Ha ad.sso ha e irae­
lei iu  ito la Nazione Francese. retrogtaifcremo. rientreremo 
nelle nostre prime linee , dii momento che la Repub· 
ilica  atti ricevuto la sodJisfaaiouc . eh* essa ha d ritto

<T aspettarsi. . - i l ·»
Soldati, nel ripigliare le armi , risovenitevt , che il 

Avvilo della gaerra non deve pesare, eh-· »ui nemici della 
fUMbbtica: Li vostra gior»a sarebbe cancellata, i voleri 
allori sarebbero disonorati, i voli de' v o s t r i  nemici sarebbero 
adempiti, se vji vi abbandonaste a degli eccessi coodan- 
p a b ii. Voi lo sapete , i vostri nemici hanno adoperate 
iurte le cabale p r armare i Popoli A' turopa contro il 
Popolo Francie . Che la vostra condotta sxneninca Γ ef- 
fe;to di q icsti penili romori ! Ricordatevi sempre, che 
1' Annua d.-ve rispettare le [rifritti g i r i l i  » e f*rtieo- 
U r i , e che ogni disori.ne taii represso eoo forza * e pu­
nito eoa scremi . . . . · « ·

Siete’voi sopraratro, Ufi:iali sopetiori. Capi di cor­
po , Comandimi. cne io rendo personalmente responsabili 
della stretta esecuiiooe delle inicoaiooi del Gorcroo, e
delle mie. . . . .

Mantenere la più esatta disciplina, siate solleciti sai 
b :so;ni delle truppe » che soao sotto i vostri ord.ni i in­
vigilate continuamente, e se qua>cne soldato si dimenti­
casse de* suoi dover* , ditegli , che o.;oi azione vue e in­
diana del nome francese . ricordategli, che egli m.cchie- 
xebbe la gloria delie Armati dell* Repubblica , c senta 
dubbio costui rientrerà nell' ordine.

Aaimato dai principj d‘ equiti, e di giastizia, il D. E. 
jni ordina, di prevenirvi, che la sua formale inieoziooe e di rim­
borsare i Popoli, c i Governi amici della Rep. de.le som.n msir a- 
x.on-, che i bisogni nonpre*C'lun delle Armate potrebbero esi­
gere; che a questo effetto έ oecosaao.chesiaio rilasciati,colia 
p.uscrupulouesat.m, dei ^««idiiuttoe-ò, cne sarà richiesto,
« fornito all'Armata, inconseguenza, per impedire, gli abusi, io 
r i prevengo ..elio stesso temy t che il Com oissano O d. iato- 
re inCapj, sull' aatorizzizione, che riceverà da me , avià egli 
solo il diritto d fare ogni sorta di requisii one i che nul- 
Udimmo i Generali , o Comandanti delle truppe in di­
staccarne uto, potranno fare delie requsiztoni motivile so­
pra bisogni /  nr[t9Z4 , ma che m; ne sarà in seguito 
ind r.zzata copia -, cne per tintr»lizttrt la Cootaoùità , 
qu-ste irru zion i dovranno sempre estere fitte , per quan­
ta su i poss.bile , ai magistrati superiori -, che in lutti i 
casi i Generali . o Comandanti delle truppe in distacca· 
corno dovranno rilasciare ai Borgomastri , o BttUu dei 
l : i i  di luttoc 6 , ebe sa à loro stato somministrato -, fin li­
nerie , che cessano doni mai permettersi di toglier alcu­
na cosa a v va forza dai part:colan . Io lo ripeto , ogni 
contravvenzione al prcseote ordine sarà punits coll* ultima 
severità : ma io spero , Soldati , voi tisparmicrete questa 
pena al vostto Generale .

Per nhzza da tali disposizioni giuste , e leali degne 
della Nazione Francese , g i abiti.ni della Gerraaoia rias­
sicurati centro i rumori sparsi dalla malevolenza de’ no­
stri nemici , rimarranno tranqailii in mezzo della burrasca»
io spero , che sentiranno. che il miglior partilo a pren­
dere per cooserv ire le loro proprietà , sarà quello di con­
tenersi paciScamente. Ma se al contrario , e malgra lo 
]’ impegno, eh’ io prendo dirimpetto a loro , Γ armata 
francese trovasse le Città , e i Villiggi abbandonati , se 
questi abitanti si opponessero alla di lei marcia , o ricu­
sassero di procurarle i soceorsi , che sono in loro potere; 
allor», io lo d^niaro colia stessa franchezza , prenderei 
delle altre misure per punirli, e fatli pcnt:re delle loro 
temerità .

Il Generale in Capo JO URDAN.
Per copia conforme 

Il Gen. di Divisione , Capo dello Stato mag. een.

IRN O U F. 

R E P U B B L IC A  E L V E T IC A
Lui»n» n  ki»rzj.

Im er» di Zoiigo i l  di ,  iccj |, Kgutnti „#tili 
(h e sono sicure .

Ogg. allearci! è qnì giamo un Corriere del Ge- 
teraJe M anciù il  Residente Francese Gujot, ci* * fubjw

p artito  per Parigi colla not*aia che i Francesi li anno p e r· 
tato il Reno a Oberviec nel K h a in th a l c ad Azm m t nel 
Àatgens i che hanno attaccato g l i  A u str iac i , c d o p o  un san» 
guinoso co.ubattimento , superato  il pa>so d i Luziffeich , 
si sono innoitiati nei G rigioui , c g io v e d ì a lle  due ore 
•ouo cntrau vi Morosamente in C o ir a  . La perd ita  di gen­
te U  grande da ambe le parti \ m a i t ra n c is i hanno fa tto  
un gran numero di prigionieri , tra  i q u a li il G en era l»  
M aggiore Austiaco Ujftmbcrg . S i  sono iunoltrc im p ad ro ­
niti di 6 cannoni, e di alcuni stend ard i .

Scntcsi m oine , che anche la  colonna del G eneral 
LteoHrbe emeata dalla pa.ie d e lla  M rso lc in a  s ia  g ià  a rr i­
vata a Losaua , e poche ore d ista n te  d a  C o ira  onde non 
li dubita , che sia già seguita Γ unione d rlle  due arm ate . 
c che g li Ausrriaci , che erano d i q ua d a  C o ira  saran no 
staci presi tra due fuochi, ed in v ilu p p a c i .

P. S. i l  General B e ro a Jjc te  h a  in tim a to  la  tesa a 
Filisbourg .

I francesi sono entrati in M an h eim  .
Le fortificazioni di questa C it t à  erano g ià  state  ra · 

«ite prima del loro arrivo . L ’ E l e t t o  e d : C o lon ia  non 
ha creduto , che Γ Allemagna fosse un* a s ilo  assai sicu ro . 
£ ς ΐΐ  e partito per Ellm gea C u t i  deh a Fr anconi a sotto l*  
piotezione della Ptus»ia .

«—  In Vienna l'apparato  d i g u erra  c  per m o lti d i pia·· 
cere, e per ai tra di profonda a fr i.ito n e  . Il partito  A n g li­
cano va trionfa . Sir M ortoa E den  m in istro  B otan ico  ha 
avuto una lunga conferenza Col m in istro  Im periale cicali 
Attart E ste ri, in seg ato  delia q u a le  sono p artiti de’ C or­
ner· per Londra Pciroburgo , e B erlin o  .

Esiste una fred l.zza  as>fa m u c a t a  tra  le due corti di 
Vieona , c di M adrid .

I  T  A L  I A

To'iua it . A fa re # .

In questo momento si go d e  p erfe tta  arm onia , e tran­
quillità . La guerra coll* im p eratore  è d tc .sa  li  nostro 
Piemonte sa à uno dea D ip arcim cu ti ir a u c e s i d iv iso  in 
quattro Cantoni .

Firen zi p  M a ’-co .

Per Γ entrante settimana s i  accende q u i d i ricorno i l  
Rappresentante Saliceti .

A Lucca sono giunte nuore tru p p e  Francesi , e m olto
sano stazionate a Boiog ia

L ‘ Armata Francese di N a p o li  si è in nolcrata n e lla  
Calabria , ed il Direttorio Francese h a  rico n osciu ta  la  nuo­
va Repubblica Napoletana .

Livorno  i 5 Μ λκζο .

L’ ottimo attacco che si sa p e v a  essere staro  ren tara  
contro Civita-vecchia , non c riu scito  m o lto  fe lic e . C  ò  h a  
dato luogo agli allarmisti d esagerare  p erd ite e s tra g i d i  
Francesi olrre ogni credere . L a  v e rità  per a ltro  si è ch e  
degli assediami non ne sono perici nell* azione che u n d ic i, 
e il numero dei feriti sorpassava ap p ena g l i  o tta n ta  , ere 
soli o quattro de’ quali o saranno sta ti co stretti a soccom - 
b re o divenuti in ab ili, mentre q uasi tu tti g l i  a ltr i p o te­
vano ben presto ristabilirsi essendo cim asti leggerm en te 
colpiti nelle gambe . L‘ Arm ata R e p u b b lic a n a  con serva le 
medesime posizioni , e continua ad  in q u ietare  i r ib e lli c o l 
fuoco delle bombe , le quali ca g io n a v a n o  in q u e lla  C it tà  
dei danni notabili .

Si è ora sentito, che q u e lla  p ia z z a  e  ven uta l i  1 7 ,  
Ventoso in potere dei Francesi .

■ —  La nave da guerra . e co rsari In g lesi ancorati ita 
questa rada Γ hanno abbandonata fino dai 1 0  del c o r re o *  
te . Vi resta un solo bregantino d a  gu erra  Portoghese « 
che profittando della debolezza , o  del favore  di questo  
Governo si è ancorato fuori del tiro  del cannone , o ve  eoa*, 
tinua ad usare del diritto del p iù  forte .

I Corsari Francesi hanno con d otto  in C a p o  ti* A n z4  
due bastimenti procedenti da T u n is i , carich i di g r a n p .

Portoferraio altre volte era il lu ogo  di re legazione 
per gli delinquesti » i«i q u est'o gg i lo e per le v ittim e d e l­
la calunnia degli aristocratici ,  e d e lla  d i/H Jcn za  d i un 
Governo persecutore . e sospettoso .

Le ultime notizie di M ilan o  portano , che l i  a i  de) 
«oncate mes c sia col à giunto i l  G en eral S c h e n r  .



N O T I Z I E  I N T E R N E

II giorno 14  è  stata eseguita la funebre funzione a! 
fu Scbastano B iagin i . Erano chiuse le botteghe ι un im­
menso Popolo , form ava due ale fitte per tutte le strade , 
ove doveva passare la C om itiva. Il tempo piovoso ha ac­
cresciuto il lutto di q uella  giornata. I l  Generale La Poype 
■volle unire alle nostre truppe una Compagnia di Gra .a- 
t ie ii Francesi j cd egli medesimo vi intervenne , assieme 
ai du· M  nistri di Guerra , e Polizia , e quasi tutta Γ 
U ifi^  aliti» che si tro va va  in Genova .
------- É  entrata questa mattina in porto una fregata Da­
nese , d .stinata  a convojare alcuni legni mercantili di sua 
Nazione esistenti in questo porto .
——  J e r  sera Γ Istituto  Nazionale ha tenuta la seduta pub­
b lica prescritta d alla  L e g g e .

Vi sono state lette tre memorie. La prima del Cit­
tadino M arré sulla lingua Italiana . La seconda del Cit- 
tad ino Pietro A d i sulle massime convenienti ad un Popolo 
libero . La terza del Cittadino Andrea Tagliafico sul pro­
getto di un T eatro  N azionale disegnato pec il locale di 
s  Domenico .
—  La Guard a N azionale continua ad organizzarsi nella 
L igu ria  . Il Generale M iollis , chc Γ ha di già organiz­
sa ta  nelle due Giurisdizioni del Golfo di Venere , e della 
Lunigiana * fra  poco passerà in rivista quell* delle aiue 
G iurisdizioni d e lla  R iv ie ra  di Levante .

♦  *  3> *  * + + + » * ► * > *  V

Dun Pietre  D# L.% P+z  , e Solis Console Generale per 
Sua M aesta d e llλ N azione ipagnuola presso In Rtp. Li^ur4 
λ  fust i  le N c io z t* i# i  , e .

Essendo insorto -lubbio , che f a  gualche Dogana del- 
Ja  Spagna siano stati inuodotci de generi fabbricati , o 
provenienti d a ll’ Inghilterra·» r  specialmente, chc iu quella 
d* S iv ig lia  , essendovi pervenute per il camino di Francia 
una quantità di tele , ne sia risultato un qualche sospet­
to , che fossero fabbricate in Irlanda. Per evitare simili 
introduzioni fraudolenti , avendo il Console Generale rice­
vuto ordine da S. M. di invigilare sopra la vera prove­
nienza de generi , che da questa Piazza vengono spediti 
per quelle di Spagna ·, pere ò lo stesso Console Generale 
nc rende avvertiti tutti i Cummcrcunti , affinchè si pre­
muniscano delle prove le più accertate , e veridiche sopra 
la  provenienza de’ generi , che spediscono, egualmente che 
rend* avvertiti Ii N otari tutti a ricevere colla maggiore 
prec sione le giurate deposizioni , che a quest' effetto pre­
mettono per il rilascio de* soliti cc.tifiicati , che vengono 
indi legalizzati d »1 Console Generale; inserendo altresì nei 
cert ficati auzidetti ii nome e cognome de* testimonj , chc 
avranno deposto ; me itre riconoscendosi in Ispagna essere 
li  generi della qualità p ro b ità , non saranno introdotti, 
e saranno altresì esposti al rischio della confisca .

Genova li 1 4  M arzo.
, La P a z .

C O R P O  L E G I S L A T I V O  

C o n s i g l i o  d e ’ S i s s a n t a  

Presidente Leverò ni 

Sessione de’ 1 1  Marze .

A p m a  la Sessione , ri accorda la parola , e Γ onore 
della seduta al C ittadino Prete Cuneo . Egli rimontando 
alle cag io ii dell’ incivismo de* Co<iiadini , due nc assegna,
Γ incivismo del Clero , che vi ha una grande , e pericolo­
sa influenza , e il peggioramento della loro condizione do- 
po la nostra felice rigenerazione . Sviluppando questa se­
condi cagione egli osserva , chc i proprietarj delle terre 
avendo non solo accresciute le pigioni , ma di più esigen­
do dai Contadini le derrate al prezzo di prima , si vieoe 
moltissimo ad aggravare la loro situazione anziché solle­
varli ,  come avevano diritto di sperare dal nuovo sistema 
di cose . Per attaccare qu-sta classe alla causa della Li­
bertà , bisogna servirsi , dice egli . della molla dell’ in­
teresse , che c la principale delle nostre operazioni . A que- 
*to °S S elto presenta a ll’ esame del Consiglio un progetto 
tendente a m igliorare la condizione de’ Contadini .

Il Presidente rispond - : Questa è una di quelle vol­
te , in cui il  Corpo Legislativo ha ragione di applaudirsi

»07
I tr aver invitato la Nazione a circondarlo de* suoi lumi . 

La classe più rispettabile, e più utile della società meri­
tava bene , che 1 suoi interessi fossero trattati con zelo 
da uoo dei primi promotori della rivoluzione , e dai pj£ 
caldi amici della L beltà . 11 Consiglio prenderà in con­
siderazione il vostro progetto , e lo eseguirà per quanto 
è compatibile col diritto di proprietà.

Una Commissione è eletta per esaminarlo . I membri 
chc la  compongono seno Scijfers , Montesisto , Havtnna.

Dietro il rapporto d’ una Commissione Speciale, il 
Consiglio mette a disposizione del D. E 11. tom. per U2 
acconto ai creditori chirografarj delle soppresse corpora­
zioni R elig iose, e 11. 7*>87 — 10  anticipate dagli economi 
della Gabella Carne, da restituirsi ai medesimi dopo, che 
la Nazione ha avvocato a se Ja percezione di detta ga­
bella , ed ha annullati i contratti preesistenti su questa 
materia .

Si passa alla rinovazione del Burò . Resta eletto ia 
Presidente Tvrre , io Segretarj Profumo , Pisoni , Scekeri , 
PratoUngt .

Presidente Torre .
Sessione del 1 3 .

In seguito di messaggio del D. E. , i l  Consiglio 
prende la  seguente deliberazione :

In uense delU  Repubblica L if  ure ,

Il Consiglio de’ Sessanta considerando , che la leg^e 
de* 18  Febbrajo p p. con cui 1 I D E  e incaricato dell* 
elezione dei membri , che dcvoi.o comporre la : uov* Com­
missione Criminale dei Cenno non determinò il modo a d  
rimpiazzo de' membri suddetti .

Coos.dtrando , che coerentemente al d.sposto di dei­
tà legge , cil ai mot.vi , chc Γ hanno suggerita , c assai 
conveniente , chc ai D. £  sia appoggiato Γ incarico di 
un taie rimpiazzo , n«-n cuc la facoltà di accord-re quel/e 
dimiS'ioni , chc gli fosscio chieste , e che esso credesse 
ragionevoli ·,

D.chiara , che vi è urgenza ·, indi delibera :
li D t  c per or - autorizzato ad accordare la di­

missione a qualunque dei membri , che ccmpongoro ia 
nuova Commissione Criminale , e a iimpi.zzare in detta 
carica mediante nuova elez one il dimesso , o dimessi .

Dopo le lunghe , e replicate discussioni , dalle qua­
li si c occupato fin* ora il Consiglio sul grande oggetto 
delia restrizione delie Municipalità , ha in que:t’ oggi fi­
nalmente ultimato un si imporrante lavoro .

Erano troppo fiequenti 1 messaggi d*l Direttorio col­
le note dei rispettivi Ministri , che annui Ciav co che 1* 
immenso numero delle Municipalità esistenti nella Repub­
blica la metteva in una totale d sorganizzaz ore , perché 
non si risolvesse il Consiglio di andarvi al riparo .

Questo ramo impoi tantissimo di pubblica amminis­
trazione , che troppo esteso si è talmente indebolito . che 
le leggi non vi hanno trovato il necessario sostegno ; che 
ha tolto senza vantaggio della cosa pubblica molte brac­
cia alla Agricoltura , e che per la sua troppo minuta di­
ramazione ha condótto la Repubblica a provare i perico­
li della anarchia è stato fi.ialmeate ristretto .

In ogni Cantone non vi sarà p:u che una sola Mu- 
nicipalita formata dalla riunione de^Ii Agenti Municipali 
di ciascun Comune. Ogni Comune, che non eccede i mil­
le abitanti avrà un’ Agente Municipale; dai mille sino ai 
due m ila , due Agenti Municipali, e cosi progressivamen­
te colla stessa proporzione .

La deliberazione sari riportata per estese in appresso.
Stssione del porno 1 4  —  V a c a t  .

Nell* ultimo foglio sotto la Sessione dc* Seniori del 
giorno j del corrente abbiamo annunciato , che questo 
Consiglio avea sanzionata una deliberaziore , che stabilisce 
una penale , per quei Cittadini , che ricusano di prestarsi 
al servizio della Guardia Nazionale .

&ursta legge é la correz.one di quella già emanara 
sull organizzazione della Gua.dia Nazionale , ‘che rita rd o  
ad alcuni Articoli era d.fmosa , o mancante , e poiché 
quella appena adottata dai due Consigli fu da noi ripor­
tata per intiero , non possiamo dispensarci dall* inserire 
anche questa , che ne forma una parte integrante.

Il · · . L E °  G E
• a de Sessanta, intesa la lettura de* messag­

gi e Direttorio Esecutivo de* 9 16  e 15» ora scorjo Feb­
brajo con noce annesse, dade quali risulta Ja necessità d i



\ t ì

qualche sigiente * binazioni , e riforme alla Legge Orga·
cica dr.la Guardia Nazionale permanente i

Considerando , chc dall* esatto , e regolare servizio 
della Guardia Nazionale dipende it mantenimcaco deli or-
d.ne , e la comune sicurezza ι

Considerando , che eoa non può corrispondere al fine 
per cui e istitu ita  se de» Cittadini chc nc Senton o il van­
taggio puonno im punem ente astcnetsi dal farne parte, o 
«nete essendovi insanii puonno ucusatsi al dovuto SCiri- 
HO i

Dichiara , che vi è urgenza .
Dichiarata Γ urgenza prende la seguente deliberazione}
I. Tutti que’ Citradmi , che in conltavcuzionc delia 

I fjg e  organica della Guardia Nazionale permanerne , ri­
cusassero di essere insci uri nel Kceiuro m ilitare, sarannoo
da.le M-wcipa.irà , cd in Genova dal Comitato militare 
condannati ad una pena correzionale di giorni dieci d* ai* 
lesto, e vi saranno inscritti nonostante .

x. O^ni Consiglio di Disciplina c autorizzato a du­
plicate per. la prima contravvenzione i‘ atresio voluto dal­
la Leg»e organica all* articolo 5 1 tanto a‘ Comuni , che ai 
bassi-Uffiziali, ed Uffiziali, c nelle successive contravven­
zioni triplicarlo , salvo però il disposto ali’ -incoio j 1 di 
detta Legge , il quale puscrivc la pe.u eh dimissione dal­
la carica, per la terza mancanza degli Ufficiali .

3 1 detti Co v.’ ij di Disciplina sono incaricati dell* 
esecuzione di tali condurne, usando anche de’ mezzi coati vi 
per quelli , che r.on volessero prestare a subirle » dopo pe­
lò  Γ invito in iscritto , che saia loro trasmesso dal Presi­
dente, come all* articolo 49 della Lejjge Organica .

4· Gii Ufficiali, e Capo-posti, a.lor quando sono ia 
attuale servigio , puonno porre agli arresti qualunque dei 
loro subalterni che marcasse alla subordinazione dovuta a 
termini delle Leggi Militari , facendone immediatamente 
rapporto motivato agli Ufficiali superiori ,  ed al Coman­
d ate  della Piazza re' luoghi ove esiste una tal carica .

5. Ogni Battaglione, olite gli Ufficiali designati nel- 
^Sf»c Organica , ha di p ù  un Ufficiale Inspetiore col

grado di Capitato ; questo invigila alla polizia dei corpi 
di Guardia , ove si trovasse in attuale servigio tutto , o 
parte del Battaglione . Dura in carica un’ aLno ; per que­
sta prima volta è eletto dal Direttorio Esecutivo , in sc- 
fU’to sarà eletto d a jli Ufficiali tutti del Battaglione, non 
p u r i estere confermato , nè rieletto per anni due .

6. Lo itu o  atto a portare le armi è risii etto dagli 
anni 17  fino a 50.

7. L‘ esenzione dal servigio cella Guardia Nazionale 
di cui all' articolo 43 di detta Legge organica c estesa a 
tutti i Cittadini , che coprono cariche costituzionali, ai 
Medici, Chirurghi ed altri inservienti con p a g a g li Speda­
l i ,  ai Direttori delia Banca di 5. Giorgio, all* Avvocato, 
e Procuratore generale della Nazione , e ai Padri di 10 .
£sj ·

t . L i Le’ ge organica e rapportata io tutto ciò che 
si oppone alla presente .

V A R  I E T  A‘

Tra tutte le invenzioni che illustrino il nostro seco­
lo , e la N zione Francese, la macchina Idraulica del Cit­
tadino Lacaze , menta di cerere incontestabilmente il pri­
mo rango. Qaesta macchina miravigliosa considerata come 
impossibile , non e , secondo ciò che dice ii suo Autore , 
il prodotto dell’ azzardo , ma il felice risultato di grandi 
Spese , di molte fatiche , e della sua perseveranza .

Li Cittad ni Brail , e Dumas dietro g li ordini del 
Ministro dell* interiore hanno esaminato tale macchina colla 
P u scrupolosa attenzione . il rapporro di questi scienziati 
tacconici, ne attesta il merito , c Γ incalcolabile vantag­
gi». Essa c stata messa sotto sugelli, e vi rimase per quin­
dici giorni , ed ha marcato i primi 3 giorni $ dopo i 
qiali tì è stata interazione di movimento per una causa 
acci .nule , e lo ha ripreso assai presto colla propria energia 
«ondandolo per 1 ,  RÌorni consecutivi con un con- 

e aumrnto di velocità occasonato probabilmente

dalla rottura del motor Ausiliare che si tro vò  in franto d o- 
pochc tu robo levati 1 sugelli . i l  rapporto aggiunge ,  che 
la macchina non ha alcuna comunicazione esteriore , e che 
il secreto deli Autore è postato nel corpo d ella  trom ba ; e 
che essa ha dato costantemente nei 1 5 g ior.ch e sono durate le 
esperienze ua secchiello d’ acqua d' eccedente per m inuto ,  
e che tale prodotto aumentava con Ja celerità che la  ruota 
areva acquistato .

Il Cittadino Lacaze ha offerto ai C om m issarj di fare 
altre esperienze per constatare Γ eccedente di forza che d a­
rebbe la  m acchina, ma hanno pennato che ciò  sarebbe inu- 
tile , e si sono lim itati a ll’ eccedente d e ll' acqua .

Se dietro tali dimostrazioni si trovano tu ttav ia  dei 
contradditori fra i scienziati , e g li  artisti , 1’ Autore dice 
loro: ven.tc a convincervene per vo i m ed esim i, e non g iu ­
dicate senza esame , e per prevenzione .

Ecco ii giudizio che ne avea dato  il  C ittad in o  B ra ll 
in un suo pruno rapporto .

„  Quantunque sembri incredibile tale scoperta , io  
resterò dubbioso , poiché tutto g iorn o lo  sp irito  umano ha 
fatte delle scoperte i cui lim iti sono in ca lco lab ili ,,

E p ù oltre questa macchina presenta uno dei m i­
racoli riservati al nostro secolo , e se realm ente esiste , sarà 
una deile più u t ili , e preziose scoperte chc sieno giam m ai 
state fatte .

Seorgesi , che il Cittadino B ra ll nè am erreva , né r i­
gettava Γ esistenza dì questa m acchina , e chc attendeva 
le prove promesseli dall’ Autore, per decidersi sul m e rito , 
ed utilità della stessa . Queste prove le ha acquistate con 
Γ esame, ed esperienza fattene , avendo per co llega il C it ­
tadino Dumas chc tra prevenuto sfavorevolm ente , c per­
ciò non si poteva accordarli un osservatore p iù  rigoroso  ,  
poiché aveva a sostenete 1’ opinione che ne aveva conce­
pito · ma era troppo giudizioso , troppo on esto , ed am a­
tore delle arti per nonr convenire dell* esistenza di quseta 
macchina , ed oggi oe è forse uno d- più grandi p arti­
giani , poiché Γ amor proprio ,  c  1 ’ in v id ia  non lo  d o m i· 
nano punto .

l ì  M inistro dell* Interiore , che protegge le scienze » 
e le arti quanto ama il pubblico , h a  preso questa m ac­
china in considerazione , ed ha in caricato  i l  suo A utore 
di costrurne una in grande capace di fa r m uovere duc m o­
lini da grano , e 1’ Autore vi si è  accinto .

A V V I S O  A L  P U B B L I C O .

É  comparso un affisso in cu i s* in v ita  a lla  associazio­
ne delle Opere di Biagini . Il Pubblico è im paziente di ve­
dere quali Opere si promettano soato questo nome , men­
tre non si sà che egli abbia mai scritto  in nessuna m ate­
ria seguitamente .
—  Col presente N . termina Γ associazione al x.  trim e­
stre del Monitore s* invitano per tanto g l i  A ssociati a  r i ·  
novarla .

C O R S O  D E ’ C A M B J .

Genova li  l i  Marzo .  17 9 9 .
Venezia . . . . .  J O4 L . L io n e   * 7  I I *
R om a ..................  I 1 7  M 1  Mrnrtiglim . . . .  9 9
Natoli .  .  ·  » .  4 0  L. C a d i c e .................  i o  i [ 4
Paltrmo. . . . .  M a d r i d ...............  i o  *|4
Livorno . . . .  H J  Lisb on a .............  é i o
Am sterdam  . . .  99  » μ  V i e n n a ........ 5 I  l|a. L
L o n d r a .................  44  M essin a  . . . .
Amburgo . . . ·  M ilano ·  . . .  · 8 7
Parigi...................  97  3\4  A u gu st*  . . . .

Fondi pubblici

Luoghi di scritta ed abbondanza . . . .  >· Se. f  
Detti Di S. Giorgio . . ·  ·  ·  ”  4
Detti de’ censori , ed impieghi co attiv i

del 1 7 * 4  c .............................................  ®

dtll‘ *"" '* tioue  i h r, 8. per tr ,  m „i . Si pubblicano due fo g lj la  S e t t i m a n a l i  M ercoledì 0 i l  Sabbato term
—  m  ’ ____  — λ  Ρ π ι α α λ Ι  C t  λ  v+% Λ  λ / λ  w  λ  μ  1 m

ClttA

C iò . B a r t o lo m m e o  C o m o Jtrada da S. Lorenzo‘ /7,* j |

• r  'l · - ·——* ···*  * " r t  e. ftr  tre mtsi . Si pubblicano aue je± ^
$ u itstribuuctno ia  questa Stampai· Como M  C ittaiin i Albani Cartajo  in Piazza N u o va , e Frugoni Stam patore nellm 
Piazza ieLa Posta . Le Lettori ( Cianche di' Posta ) gi diri ter anno a l  D irettore del M onitore L ig u re  n t lU  Stsm /eriA  del Qpr%
f i l o .  B l r t n  n i n n i  r n  Γ λ π . »  c . ___J .  j .  -  -  >  ”



ι

E G U A G L IA N Z A  Wum. 53. L I B E R T A
aW A / ,1V>aV 1V ÌiV ?^

m o n i t o r e  l i g u r e

1799. 20 Marzo Anno II . della Repubblica Ligure
, ! v

N O T I Z I E  E S T E R E
R E P U B B L I C A  F R A N C E S E

Magonza 3 Marzo .

Per mezzo della nostra Amministrazione Centrale si 
c pubblicato un terribile Decreto dei Directorio Esecutivo 
contro g l’ ingaggiatori , che si erano sparsi nei nuovi Di­
partimenti della R iva  sinistra del Reno . Tutti quegli 
abitanti , che passassero sulla Riva destra a sei vizio d’ una 
Potenza straniera vengono assoggettati alla confisca dei beni.

P arigi 6 Marzo .

E’ arrivato a Bordeaux il D ic i d‘ Ossuna con sua 
moglie ,  cd una Comitiva di più di 30̂  persone . Una 
grande quantità di vetture , e di muli portavano Γ equi­
paggio di questo ricco Signore . Ventiquattro superbi mali 
sano particolarmente destinati agli equipaggi della Du- 
chezza . Questa Spagnuola esterna una viva predilezione 
per la Naz.one Francese . Tutto ciò chc la circonda res­
pira un gusto Francese . Suo marito si dà egualmente per 
grande amico della nostra Nazione. Toccherà a lui di 
provarlo a Vienna dove c spedito , combattendo con fran­
chezza i progetti della Russia , e dell’ Inghilterra .

------ La Divisione Spagnuola è di ritorno dalle Cana­
rie dopo avervi sbarcato 31η. uomini di truppa.

------  Ha avuto luogo un avanzamento militare. Fra
ì  promossi si legge il nome di Rusca passato al grido di 
Generale di Divisione .

G E R M A N I  A

Duyshourg 15  Marzo .

Le inondazioni continuano a cagionare le più grandi 
rovine . L’ acqua si c alzata oltre ogni credere . Non si 
poteva andare da una Casa all’ altra, che con dei barelli . 
Per colmo di miseria il gelo ha ripreso , cd i barelli r.on 
Sono più servibili , onde un gran numero <f infelici, geme 
rinchiuso nelle proprie abitazioni , é vi dovrà perire .
L ’ acqua bevibile manca ne‘ luoghi inondati . Giammai si 
è provato un cosi terribile flagello . Evvi uua casa situata 
in eminenza , nella quale si sono ricovrrate più di 100 
persone . I Mercadanti hanno fatto pdssarc in Castello 
tutti quei generi , che avrebbero potuto avariarsi . Il cor­
so del Reno , e della Rahr c ancora intercettaco . Si pre­
tende , che il Reno siasi alzato 40 piedi al disopra del 
suo ordinario livello . Nella parte bassa i barelli sono 
passati sopra le mura della C ittà .

I T A L I A

Palermo 3 Marzo .

II Governo continua le persecuzioni contro i Liguri 
qui esistenti . I bastimenti loro già confiscati sono po­
sti all’ incanto , benché si provino delle difficoltà a 
trovare degli offerenti . Molti dei Liguri per liberarsi 
dalie vessazioni , e dalle confische non hanno trovato al- j 
tra risorsa , chc accettare di rinunciare alla loro Patria , I 
con dichiararsi Siciliani . Il Console di questa nazione per­
siste a domandare un passaporro , che finora g lie  negato.

Si sa , chc in molti de* principali paesi della Sicilia, 
v i regna del malcontento , c si manifestano i sintomi di 
una vicina insurrezione . Il re , e la corte , chc si credo­
no’ mal sicuri ;  tengono sempre pronte due navi da guerra

Inglesi destinate a procurar loro in ogni evento un asilo 
migliore . Voglia il Ciclo chc una volta il bel paese deli' 
Italia s ia  restituito intieiamente all'antica L ibertà '

Milano 1 7  M arzo.

I  Grigioni sono occupati da Francesi dopo molti san­
guinosi combattimenti. Da rapporti ufficiali risultano 71η. 
prigionieri Tedeschi fatti da Massena, dalla D.vis onc della 
Mcssolcma e Valtellina ; D ie  Compagnie della 6 Legione; 
Cisalpina furono fatte prigioniere di guerra per tradimento 
in Parmio, dove i Tedeschi uniti al partito aristocratico , 
esercitarono delle terribili vendette verso i Patrioti , es­
sendo stato fucilato il bravo Foa, e massacrata una intiera 
famiglia ; ma il Generale Lecchi che comandava Γ Ala si­
nistra gli ha tosto vendicati avendo fatto man bassa su i  
Tedeschi td insurgenti di Parmio j Tutto si dispone ad 
occupar il paese Veneziano .

Jeri cd oggi $υno giunte delle piccole parrire di prigio­
nieri Tedeschi ; Dimani se ne attendono 600. scoraci da 
Granatieri della Guardia Nazionale di Saadno .

Firenze iz  M arzo.

Jeri passò di qui corriere , che recava la notizia di 
esser ricominciate le ostilità tra i Francesi, c ia Casa d* 
Austria .

Un reggimento imperiale d’ usseri, d cesi, sia disertato, 
ritirandosi dalla parte dei Franasi .

Nel Veneziano regna del malcontento , e questo si e 
dilatato nelle stesse truppe Austriache .

A Bai botino di Mugello sono state ordinare delle ra­
zioni per delle truppe Frai>cesi, che devono di colà passare, 
e che provengono dalla parte di Bologna .

A Lucca sono già pronti gli alloggj per 301. Fran­
cesi, chc devono giungervi a momenti , credendosi, che il 
loro destino sia per democratizzare la Toscana, costo chc 
saranno cominciate le operazioni d‘ Ita lia .

Livorno i j  Marzo.

Jeri s ancorò in questo porto i l  D iligente, Bregantino 
Raguseo; viene da Cagliati in 6 giorni . Depone il Capir, 
che il re di Sardegna arrivò in quella Città dopo 8 giorni 
di navigazione. Fu questi convojato dalla fregata da guerra 
Inglese , ia Tersicore , che lo salutò con i r .  tiro con es­
sendo entrata nei porto .

S’ ancorarono pur jeri in questa R adi 1  vascelli da 
guerra Inglesi , cioè il Minotauro di 74 cannoni , con 600  
uomini, cd il Bellorofonte di 74. con yyo . uomini d* 
equipaggio . Essi hanno scortato la Quercia , Γ Am­
miraglio Nelson, il R incsm ik, la Felicità, il Bey di T u ­
nisi , il Leopoldo , e la Minerva , navi tutte cariche di 
diverse mercanzie , provenienti originariamente dalle coste 
dell’ Inghilterra , ed in nove giorni da Palermo
------ Jeri essendo partito un piccolo Corsaro Francrse , ·*'
Brigantino da guerra Portoghese ancorato m R a d i, s: t v  
alla vela per inseguirlo . Il Corsaro si vid ; obb!;«»ato ad 
investire fia il primo Lazzaretto id  i Cavai leggieri0; d po 
questa operazione, il Brigantino torrò ad ancora si a' suo 
posto , senza che i forti del Molo , e d. Porta M uriti 
abbiano dato il menomo segno di protezione al Corsaro 
Francese . Ecco la prova d’ una p c t f a t i , cd imparziale 
neutralità .

- Gli Anglo Toscani inventano sempre notizie contro 
Γ Armata d’ Egitto. Essi vengono tollerati, perche secon­
dano indirettamente le mire di questo Governo .
— Vi sodo delle notitie edi mare , m i dcroao esseri



n o
Contrarie agl* interessi de‘ Coalizzati. polche i l  nobile mì­
nim o di Saniti, che è di giornata niente ha lasciato tra· 
spirare.

-  rriihsm  sapendo , che Γ ultimo convoglio prove­
niente dall' Inghilterra era arrivato a Livorno carico di mer­
canzie , ha spedito ordine , per farlo restare in Rada e 
ripartire quindi prontamente per Gibilterra. Gli Inglesi 
vendono con sollecitudine le loro mercanzie in questi piazza.

Tuttoviò combinato coi movimenti , che le Armare 
franasi fanno sulla nostra frontiera , ci fa prevedere vi­
cino il momento in cui la Toscana accrescerà il numero 
delle altre Repwbbl che d’ Itali».
•— Sappiamo da un bastimento Danese procedente in 30 
g..m i J j  Aicssandtia, che Bonaparte si disponeva ad un' 
intrapresa nella Siria .

Questo bastimento è Γ unico superstite di cinque 
altri partiti da Alessandria fra Danesi , e Svedesi , che 
sono stati incendiati per cammino dagli Inglesi , e dei 
quali esso ha a bordo Γ equipaggio .

N O T I Z I E  I N T E R N E  

Ctaovs 19 Marie .

In seguito delia legge degli 8, e 9 : corrente Marzo , 
che aotorijza il D. E. a vendere tanti beni Nazionali g ii 
spettanti alle Corporazioni Religiose per la somma di cin­
que milioni di lire, e de’ decreti del D. E. dei 13 , e 1 .fistes­
so mese , che appoggiano questa incumbenza al Ministro 
dell’ Interiore , e Finanze, ha questi pubblicato il i j  d i 
corrente per mezzo di una notificazione il modo, e le for­
me, che dovranno osservarsi in dette vendite .

„  1  it it i  foni uronno presi in tutti i punti dell0 
„  State proptrzioaot omento per guanti r possibili, e le ven- 
u dite si faranno dal detto Ministro al pubblico incanto: 
„  io ciascheduna di ttst vendite, quanto sio per due quinti 
„  saranno accettate ia palamento le azioni, 0 mondati 
„  diilo Nozione emessi oc gli imprestiti fo tti colle Lt^gi 
„  dtl 1 e 1  , 0 3 e 4 Dicembre p. p.

„  Nell' atto dell' obbligazione di ciaschedun bene do- 
„  vrl Γ Obbligatario depositare o io suddette azioni, o 
» in contante la quarta parte della somma per cui sari 
„  obbligato il fondo medesimo , altra quarta parte dovrà 
„  pagarsi ne\r atto della deliberazione, ed il saldo dovrà
1. essere succeduto fra giorni otto da quello della delibe- 
„  razione suddetta .

„  Per esecuzione del terzo articolo di detta Legge 
„  de* x e 9 Marzo resta fissato il termine di giorni otto , 
„  ccminciando da quello in cui sarà seguita la pubblica- 
„  ziooe del presente nelle rispettive Giurisdizioni , a rie i- 
„  vere le eferte , ed a tramandarle al detto Ministro delle 
„  Tinonze , il quale ne terrà coste per la più vaatogrioi» 
„  vendita di detti beni . affine però . che le dette offerte 
„  noo siano frustranee . ma vantaggiose , ed attendibili 
„  dovranno i rispettivi Offerenti depositare il quarto della 
„  somma offerta presso del Ricevitore Giurisdizionale , ri- 
„  tirandone on chiaro confesso , il di cui duplicato sari 
„  dalle rispettive Municipalità trasmesso al detto Mmisrro 
»  onitamenre all’ offèrta : per ia restituzione di detti de- 
„  positi in caso di noo effettuata compra saranno ritornati 
„  di detto Ministro alle rispettive Municipalità i detti 
„  duplicati con motivato invito al Ricevitore di ritirarli 
ì, contro il ricevuto deoaro .

„  Per rinvenire con facilità il fondo sopra cui Ca- 
» dranno le offerte , dovranno queste essere formate sul se­
ti gurote modello stabilite.

. . . .  . o^ .

inte-

Di simili offerte ne sarà pure tenuto conto in
j, tempo, che siano ricevute da detto M inistro, bene........
>, so , che non fosse succeduto Γ obbligazione , e ddibè- 
j, tastone dtl fondo ricercato .

» Per queste nuove vendite non saranno obbligati li

”  m lT m nr1 Ρ*?Τ ' °  **ìk  * °  R ^ n u t e .„  ma semplicemente ad una picciola retribuzione al Cin- 
f, traco da fissarsi dal Ministro.

„  Per il migliorordine.e speditezza vi sarà nelle 
„  delle finirne ut. libro, i .  „ i  gli J J r ,tJmi po. . . „ n ,
“  giorno «abilico per I» Giuri,d£io£ , £
„  ritrovasi il fondo richiesto scrivere lo stabili *AA 

dato, spiegando il Comune, la provenienzaU 
„  nazione, i confini, ed il Conduttore. enomi-

Si trigono in sfinito annesse al regiamente ■ 1  
xela dei item i , ebe il Ministre ha stabiliti p,'r *
<so:i de ktei d i (iascbtdana 1 stri sdi u m t  -t ,/ l

ie lle  eferte  d.i fa r s i  ; e quello  iteli e r ic e v u t e  ,  ehe do­
v r à  rila scia re  i l  Ricevitore G iu r is d iz io n a le  A g li e]ft-+ 
tenti ,

E stato jeri pubblicato i l  seguente D ecreto del D i­
rettorio Esecutivo sulia restrizione dei C o n ven ti per tutto
lo Stato .

I L  D I R E T T O R I O  E S E C U T I V O

Sentito più volte il C ittad ino  M in istro  d e ll’ Interiore , 
e Finanze , visci i rapporti de' C itta d in i C om m issarj nelle 
rispettive Giurisdizioni del T e rr ito r io  fa tte g li pervenire «lai 
p ufato  Cittadino M um iiu  , vo len d o  prosegu ire nell’ esecu­
zione deli* Atto Legislativo dei g io rn i 4 0 1 8  O tto b re .

Decreta. I. Tutti i C onventi occup ati dagl* In d iv id u i 
dei d .v ris i lnsrituti Regolari ,  i beni de’ q u a li sono stati 
avocati a lla  Nazione , e chc non si tro verau no descritti nel 
seguente aiticolo , saranno evacu ati nel term ine di giorn i 
otto da decorrere dopo Ja n o t iz ia , che a  detti In d iv id u i,
o a loro Superiori ne sarà d ata  .

II. G li Individui appartenenti a g li appresso  Institu ti 
saranno riuniti nc’ seguenti r is p e tt iv i lo io  C onven ti , ebe 
per ora si conservano :

1  D om enicani .
N ei Conventi; Di S. M aria d i C a s te llo . G iu risti. C entro  

Di Ovada . Ceruia  . Di Savona Colom bo . D i Finale Λ  reno 
Candide . Di Aibenga . Centλ . D i T a g g ia .  P a lm e . 

A gostin ia ni C a l i u t i .
N ei Conventi i D ella C on so lazio n e . C entro  . D i R a ­

p a llo . Golfo- 1  tgulio  . Della C o n so laz io n e  in S a v o n a . Co­
lombo . Di Monte bruno . (A to n ti L ig u r i  . D i Le vanto . 
Alesco . Del C e rv o . Capo- delle · M ele  .

jig o ttin ia n i S c a lz i  .
N ei Conventi j Della M ad o n etta  .C entro  . D i Sestri a  

Ponente. Polcevera. D i M asou e . C i.ru sa . D i A lb is o la  su*»
J cuore . Colombo .

P a clo tti .
N el Convento di S. Francesco d i Pao la  . Centro .

B en ed ettin i .
N e l Convento del Boschetto . P o lc e v e ra  .

O liv e ta n i .
N el Convento di Quarto . B isa g n o  .

C arm elitani S c a lz i  .
N ei Conventi di S. Anna . C e n tro . D i V o leri . Cerus4- 

D i Yarazze . Colombo .
Carm elitani C a lz a t i  .

N ei Conventi di N o ve . Lem m a  . D i M u lte d o  . P o i·  
coverà .

Sommaschi .
N e l Convento di Nove . Lem m o  .

S e rv it i  .
N el Convento de’ Servi . C on tro  .

Francescani C o n v e n tu a li  .
N e i Conventi di Albaro . B is a g n o .  D e lla  C H ia p p e tta . 

Polcevera . Di N oli . A r e n e -C a n d id e  . D i V ca- 
tim iglia . Palm e .

M issiouarj .
N ei Conventi di Fassolo. C e n tro . D i S a v o n a . Colombo „·

B a rn a b iti .
N e l Convento di S. B irto lo m m eo  . C entro  .

Scolopj .
N ei Conventi delle Scuole P ie .  C e n tro . D i C h ia v a r ! .  

Entella . Di Savona. Colombo .
I I I .  G l’ Individui g ià  d im o ran ti nc’ C on ven ti ,  chc s i 

conservano, saranno riuniti a q u e lli  <Iegli a ltr i C on ven ti 
dello stesso Institu to , che si d evon o e v a c u a re , per quanto  
il permetterà la capienza de* r isp e tt iv i L o c a li , che d o vrà  
ragguagliarsi dal numero delle stanze esisten ti in  d etti 
Couventi .

IV . La maggiore prossim ità del C on ven to  ,  o  C o n ­
venti da evacuarsi a quelli chc si conservano , d esign erà 
gl’ Indivìdui , chc dovranno essere riu n iti a  questi u lt im i. 
Non potendovi capire l’ intera fa m ig lia  del C o n v e n to , che 
si «vacua, la sorte decide di q u eg li In d iv id u i d e lla  m ede­
sim a, che dovranno riunirsi p iu ttosto  in uno che in a ltro  
Convento . Il Commissario della G iu risd iz ion e  , n ella  q ua­
le si trova il Convento da evacuarsi è  in caricato  d i fare la  
detta assegnazione per sorte .

V . G l’ Ind ivid u i, che ap partengono ad In s t itu t i,  dei 
quali non si conserva alcun C onvento ,  farann o dentro i l  
termine di giorni otto la loro d ich iaraz io n e  , se desiderino 
«sere riuoici io  «jiulchc Locale ,  che d o t t i  p e to  essere fis-^



lato dal Direttorio in quella Giurisdizione, che giudiche­
rà più conveniente a tenore dell’ articolo r. della Legge 
suddetta. Questa dichiarazione dovrà farsi a' rispettivi 
Commissa: j , e il termine di giorni ottu comincietà dal 
giorno, nei quale i detti Commissarj avranno notificato ai 
medesimi , o a* loro Superiori il presente decreto relativo 
all' evacuazione de’ Conventi da essi occupati .

V I. Se a qualche Conveoto di quelli , che si devo­
no evacuare vi è annessa Cura d ‘ anime , intcnnalmenre 
▼ i si tratterrà il Padre Paroco , o Curato sino a nuove 
disposizioni , e contmueià a serv ire in tale qualità ia 
Parrocchia .

V II. Risultando al D. E . ,  chc per la dimissione dell’ 
Abito Regolare fatta dagli Individui di qualche instituto,
o per qualunque altra ragione dipendente da detra Legge 
lesti superflua la conservazione di alcuno de* sopra descrit­
ti Conventi , egli si riserva di dare su questo le oppor­
tune provvidenze .

V III. U Cittadino Ministro dell* Interiore , e delle 
Finanze è incaricato di dare ai Cittadini Commissarj nel­
le rispettive Giurisdizioni gli ordini occoircnn per 1’ ese­
cuzione del presente Decreto .

IX  li  detto Cittadino Ministro dovrà pure dare per 
mezzo dei detti Commissaij le opportune instruzioni alle 
rispettive Municipalità per la formazione degl* Invcntarj, 
che saranno tenute di fare di tutto quello si trovi ne* Con 
▼enti , come sopra evacuati , siccome anco , perchè invi­
gilino anche per parte de' detti Individui , o di qualun­
que altra persona non succedano trafugazioni di mobili ,
o qualunque altra dilapidazione .

X . Il Direttorio Esecutivo si riserva rettificare il pre­
sente Decreto in quelle patti , nelle quali il m edesim o D i­

rettorio credesse di doverlo fare per 1* esatta esecuzione 
della detta Leg^e .or*

1799 · 17  M arzo, anno II. della Rep. Ligure.
Liltardi , Presidente .

Sommari va , Segretario- Gentrale.

Questo decrero ha servito jeri di pretesto agli Aristo­
cratici per eccitare del tumulto in San per d’ Arena. L’ 
affare però non ha avuto alcun seguito . Una compagnia 
di Francesi colà poco dopo arrivata , ha rimesso le cose 
in una perfetta calmi .

Fra la 1  Giurisdizione del Golfo di Venere, e Luni- 
giana hanno ultimamente avuto luogo deile straordinarie 
comunicazioni, da alcuni passate come innocenti, da aitri 
interpretate in sinistra parte .

Gl’ ultimi di questi opinatori vogliono non senza fon­
damento , che forse arrireià un giorno all’ evidenza, chc 
si fatte cose sieno state le conseguenza di voci sparse ma- 
lraiosamenre in quella popolazione , tendenti a far crede­
re che li patrioti del Centro sieno nemici della massima 
sulla libertà del commercio . Gli Autori di queste calun­
niose dicerie , che sentivano il bisogno per essi di mendi­
care ura scusa su-la loro condotta, sono veramente quelli 
chc sempre hanno mostrato dell' avversione a secondare 
1* industria personale . c ametter* degl* ostacoli coi loro 
secreti maneggi, alla sistemazione delle finanz.·. Un gior­
no saranno pubblicati i loro nomi, e le prove più lumi­
nose di quanto ora non si fa che eccnnare , attese le do­
vute circospczioni chc chiedot o le circostanze .

—— Scrivono da Ventimiglia , Giurisdizione delle Palme, 
dic i Cittadini Pianteli! , Capo Battaglione Francese , c 
Volpatola, Ajutante Maggiore del Battaglione Ligure N 1 . ,  
hanno "tolà organizzata la Guardia Nazionale , consistente 
in 13 Battaglioni divisi in 3 legioni; ed in tutto 86^7. uom. 
Fra poco i suddetti partiranno allo stesso oggetto , per la 
Giurisdizione degli Ulivi .

—  Il Cittadino Giuseppe Rebecco Padrone del Liutto 
nostra Signora di Monteallcgto Ligure partito jeri mattina 
da Livorno, e giunto poco fa nel presente Poito ha dato 
all’ ufficio di Sanità la ser.uenre notizia .

I Francesi erano a Pistoja , rd era voce comune, che 
a momenti si sarrebbero portati a Livorno .

A tale notizia un Vascello Inglese, che si trovava in 
quella rada si è messo alla vela , cd c partito avanti jeri 
notte .

— Le notizie dell* Egitto portano, che gli Anglo-Turchi 
lianno tentato di bombardare Alessandria; ma i loro sforzi 
sono stati impotenti ; le bombe non hanno cagionato alcun 
danno , poiché non è riuscito ai coalizzati di far giugncrc 
un tiro nel porto .

—  G li approvisionamenti portati a M alta bastano pee
fare , chc quella piazza possa resistere per molto tempo . 
Gli insurgenti avrebbero cessato di fare degli sforzi inutili 
se ia perfidia Inglese, non li tenesse ia  speranza.

C O R P O  L E G I S L A T I V O

j
C o n s i g l i o  d e i  S i s s a n t a  

Presidente Torre 

Sessione del 1 5 Marzj).

Sulla mozione di Schiavini, che fa  riflettere essersi 
sempre sosprse nel tempo Pasquale le esecuzioni personali,  
il Consiglio delibera , che resta sospesa per giorni quin­
dici da cominciare dal giorno 17  corrente Matzo , e da 
finire a tutro i> giorno 3 1  dello  stesso qualunque esecu­
zione di licenza per debiti civili , comprese anche quelle 
giurare a sospetto .

Leveront propone il progerto d’ un Codice Munici­
pale , in cui sono deragliare le funzioni amminstranve ,  
e fissate con metodo,  e chiarezza le inspezioni di Polizia 
affidate alle Municipalità . Dopo d’ evere annunciato , che 
la Commissione nulla ha ommesso di tutto c’ò , che può 
tendere al miglioramento de’ costumi come base , e soste­
gno delia Libertà , cosi egli conchiude —  Le Repubbliche 
antiche stabilirono Ja censura , noi non possiamo aspira­
re , che allo stabilimento della Polizia . Se quell* fu una 
Cc-nsura de' costumi , e almeno questa presso di noi una 
censura de' vizj .

li Consiglio delibera la stampa del discordo , e del 
progetto , dopo di che sul rapporto di Guglielm ini pren­
de la seguente deliberazione;

1. £ ’ autorizzato il D. E. a prendere tutte quelle misure 
che crederà più opporcune , c necessarie per provedere quel­
le Comuni , che hanno bisogno di legna , c carbone , ed  
a reprimere il monopolio , o restrizione , chc si facesse 
del 1 i suddetti generi .

x A qu sto oggetto e autorizzato pure a stabilire quel· 
le mete , che crederà più convenienti , ad ordnatc quelle 
visite domiciliari , ebe apprenderà necessarie , cd i fliggere 
ai trasgressori quelle pene , chc stimerà più adattate pur· 
ché non eccedano lire cinquanta , o giorni i f  d i carcere * 
oltre la perdita del genere .

Sessitne de' 16 .

Aperta la seduta Schi?fSni presenta una nuova feda·-* 
zionc del progetto rigettato dai Seniori riguardante le spese 
della Giurisdizione del Centro. Il Consiglio 1’ adotta sen­
za alcuna modificazione, c nc decreta l’ immediata trasm is­
sione al Coniglio de* Seniori .

Si apre ia discussione sopra un progetto presentato 
da G atti, che proibisce ai Rappresentanti avere carica al­
cuna dal Direttorio Esecutivo durante la loro finzione , e 
sino a che non siar.o passati tre anni da che avranno de­
posto la Rappresenranza .

Figari di/mmda , che sia discusso nelle forme Costi-  
ruzìonaii colle tre letture senza d:chiarazionc d* urgenza ,

Gatti legge un discorso apologetico del suo progetto 
tendente a giuscìàcarlo contro due obietti , che "gli sono 
stati fitti , cioè che possa essere incostituzionale, c ingiu­
rioso ai membri d»i Aie Consìgli .

Gì anneri risponde a Figari , che c tanto urgente que­
sto progetto quanto lo e ia conservazione delia demarca­
zione dei poteri , e la circolazione delle cariche, dalle quali 
dipende la salvezza della Repubblica . I membri dei con- 
siglj possono essere sedotti dall* interesse, o dall* ambizio­
ne delle Cariche. E ’ visibile Γ influenza del Potere Esecu­
tivo sul Legislativo per cui spesso i  Legislatori strisciano 
a piedi del Direttorio Esecutivo .

Leyeroni prende occasione di esporre alcune sue idee 
tendenti ad Un progetto per cui non si potesse in Repub­
blica salire alle cariche primarie senza esser prima passa­
to per tutti i gradi delle cariche inferiori: „  Ma . segue e- 
gli , non ho creduto di poter sostenere questo progetto a 
fronte dell articolo 4 della Costituzione sui diritto > che 
hanno tutti i Cittadini a qualunque carica , quando pere 
il Consiglio crede, chc il progetto φ  Gatti non sia eon-



I l i
tr»iio a  q a e it o  t r t ic o lo i  chiedo, che la  Commissione pren·  ̂
da in esame anche il progetto da rae indicito .

D t-A m km u —  Io conosco troppo i miei Colleglli per 
( ir  loro il tono di credere , eh· «triseino innanzi ad utj 
Potere inferiore. L'oggetto di quest» decussione e del 
pili alto interesse trattandosi di ristringete i diritti de 
Cittadini, che la Costituzione ha resi sacri . Io p «  me 
hoc riconosco, che sia della saviezza del Consiglio il pre­
cipitare questa d.liberazione , eh· porrà una specie di 

ostracismi.}.
Il Consulto adotta , che questo progetto si discura 

colle forme costituzionali , dopo di che si passa alla ri- 
roTizione «f un Ispettore della S a la , alla quale carica e 

eletto fig a r i .

C O N S I G L I O  D E ‘ S E N I O R I ·  

P r i s i d e n t e  F s r r u i .

Stilimi dii 9 AI*rzt.

11 Consiglio approva la deliberazione » per cui Tienc 
autorizzato ii D. E. alla vendita di tanti beni Nazionali 
per il valore di cinque milioni .

Stsiitne del i ο —  Vaca? «

Sm ii ut dii u .
£  approvata la deliberazione in forza di cui alla 

Manie.palili è appoggiata Γ amm.nistrazionc de beai Na­
zionali coll'obbligo <Ji renderne coito.

La pena drl dedupo imposta a quelli , che non 
hanno pagato dentro il termine suolino  i’ imposi zioue 
territor.ale, è ridotta al duplo.

11 Consiglio rigetta la deliberazione sulla nuova de­
marcazione delle Diocesi, e Γ altra riguardante le spese 
comuaali del Centro .

Staim i del ì t  ·
Non è adottata la deliberazione sui Fedccommessi · 

f : r  la quatta volta è rigettata la  deliberazione sulle spe- 
ce giurisdizionali.

S m in i del 13 .
Il Consiglio approva la deliberazione , che mette a 

disposizione del D E. lire som. per un acconto ai Creditori 
chirografarj deile Corporazioni Religiose .

Viene autorizzato il Comitato Militare a permettere 
iJ ristoro dell’ Oratorio de’ Morti della Foce del Bisagno.

É sanzionata la seguente deliberazione , che contiene 
le  attribuzioni dei Censori della Contabiliti.

11 Consiglio dei Sessanta considerando , che chiunque 
inneggia il danaro pubblico, deve religiosamente renderne 
conto alla .Nazione, la quale ha tutto il diritto d* essere 
informata delle spese della Repubblica, e dell’ Amministra· 
Zione del suo Patrimonio.

Considerando, che a quest* effetto la Costiruz:one pre­
scrive Γ annua elezione d’ un Corpo di Censori della Con­
t a b i l i t i  .

D chiara che v* è urgenza .
© .c h ia ra ta  l ’ u rg e n z a , p rende ia  seg u en te  d e lib e r a z io n e .

D I I  C E N S O R I  D E L L A  C O N T A B I L I T A '

Tifili quiete .

I .  V i  sono tré  C ensori d e lla  C o n t a b i l i t i ,  i  q u a l i  s i  
tleggon o  d a l C. L  fu o ii del suo seno nei m o d i ,  ς  fo rm e

prescritte p£r Γ elezione dei C o m m ifs a r j  d e l la  T e s o r e r ie  
N azionale .

z. La loro elezione deve esser fa tta  a tutto  il eli 1 0  
del mese di M aggio di ciascun anno > c nel term ine eli due 
mesi, da che avranno ricevuto d a i C o m m issa tj d e lla  T e so ­
reria Nazionale i conti generali d e l la  R e p u b b l ic a ,  devono 
aver compite le loro operazioni .

3 . Tengono le loro sedute nel P a lazzo  N a z io n a le  , a l 
quale effetto g li Inspectori delle due Sale danno g li  o rd in i 
opportuni per fare ad essi preparare il  L o .a le  d i lo ro  re­
sidenza .

4. Tengono Processo-verbale d elle  lo ro  sed u te : u b o  d i 
essi fa  le veci di Segretario .

f .  Un A ggiunto, ed un U sciere  di ciascheduno dei 
due Consiglj c addetto al s e rv ig io  dei C ensori d e lla  C on ­
tabilità , lineile sono in ufficio .

6. Seguita Γ elezione dei C en so ri . i C o m m issarj d ella  
Tesoreria Naziona'e presentano ad  essi in d ilacam en tc il  
conto generale d-ΊΓ entrata , e d e lla  sp esa  d e lla  R e p u b b li­
ca per tutto Γ anno scaduto : I l  con to  deve essere m unir» 
drgli attestati, e recapiti g iu stific a tiv i .

7 . Tutte le A utoriti C o stitu ite  , e F an z io n arj p u b b li­
ci della Repubblica somministrano pro ntam ente a i Censori 
della C oncab .liti tutti i dati sch ia r im e n ti , e recapiti con­
cernenti oggetti di C o n tab iliti , ad  o g n i rich iesta  , ciac ne 
fosse loro fatta ia  iscritto dai C e n so ri m edesim i .

8. 1 Censori , a quest’ e ffe tto  ,  corrispondono con 
qualsivoglia Autorità Costituita , o  a ltro  qualunque p u b ­
blico Funzionario .

9 Le Àacorità costituite , o  F a n z io n a r j p u b b lic i , che 
ricusano , o ritardano m iliziosam rnce d i p restarsi a lle  r i -  
ch.este dei Censori sono considerati com e co m p lic i d i m a- 
lavcrsazio >e . o connivenza, e com e ta li  sono so tto p o sti 
alle pene con nin ate  daile Legg i co n tro  i rei d i Peculato 9 
secondo la m aggior, o minor g ra v e z z a  dei casi .

10  N ei primi jo .  giorni d a  q u e llo  d e ll’ elezione dei 
Censori suddetti , tutti i Fanzionarj . ed Im p iegati p u b b lic i 
qualunque , che ricevono stipendio d a lla  C assa  N azio n ale  , 
devono trasmettere ad essi , per m ezzo dei r isp ettiv i C o m ­
missari del Governo , una nota fedele dei lo ro  nom i , co­
gnomi , im piego, ed indennizzazioni , m arcando 1* epoca 
da cui sono in carica \ e tutto c iò  sotto  pena d e lla  d esti­
tuzione dalla carica medesima in caso  d i in o sse rv a n z a : non 
sono conpresi in quesro arrico*o i C o n s o l i ,  e M in is tr i 
della R.-pubb'ica presso le N  »eioni E -tere  , e tu tt i q u e lli 
Γ indennità de' quali e fissata d e lla  C o stitu z io n e  «

Sor* continuilo  .

P. S. Il General Scherer h a  d estin ato  che la  su a  
armata attaccherebbe g li A u striac i i l  g io rn o  z z  co rren te .

A  V V I  S O A  L  P U B B L I C O

Con il presente N. 53 . in com in cia  il terzo  T rim e stre  
del Monitore L igure·, pertanto si in vitan o  g l i  A b b u o n a t i 
a voler rinnovare la loro assocciazione .

Fondi p u b b lic i

Luoghi d i scritta ed ab b o n d a n z a  . . . .  », S e . %
D etti D i S. G i o r g i o ................................ »  ^
D etti de’ cen sori, ed im pieghi c o a t t iv i

dei 1 7 * 4  c > * . · · · · ·  ·

I l deir m tc iiu n e  ì  lire j .  f , r trt mgj{ s j p M ic m m · due f e g l j  U  S e t t i m i * * ,  i l  M e r e o le d ì e i l  S n b b a to  te r4
« li diitrih iittnt d i  questa Stamperia Como ,d i  C ittid in i A lbani C n rtn jo  in  Ριλχχλ N u r v * ,  0 F ru g o n i S tn m p n to re  n e ll«  
p i n t i  dill» P iiti . L i L ittiri ( franche di' Posta )»,* diriltrtutn* é l  D iretto le  del M on itore  L igtaxc n e lU  S t A m p t r i*  d e l  C it^  
€;o. Jutolommco C A a o Jtru d i d iS .L e n a u  3 |
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m o n i t o r e  l i g u r e

1799  ̂ 23 Marzo Anno I I .  della Repubblica Ligure

n o t i z i e  e s t e r e
o l a n d a

Haya x i  Febbrajo.

Si è ricevuta la Nota officiale della dichiarazione di 
guerra fatta alla nostra Repubblica dalla Porta Ottomana.
Il nostro Ambasciatore Cittadino Denden ha avuto ordine 
di uscire da Costantinopoli , e da tutto il territorio Tur­
co nel termine di otto giorni ; dicesi per altro, che i Con­
soli , e le case di commercio Batave non vi saranno mal­
trattate .

R E P U B B L I C A  E L V E T I C A

Lugano 1 $ Marzo .

Il Generale in Capo dell’ Armata Francese nel Paese 
Grigione ha dichiarato , chc le relazioni commerciali finora 
interrotte sono ristabilite , e per conseguenza tutte le mer­
canzie provenienti dal/ Italia , e dall’ Elvezia avranno li­
bera entrata , e circolazione .

Sono seguici diversi incontri tra i Francesi , c gli 
Austriaci nei contorni di Fcldkirch , c di Bregenz con 
gran perdita d’ ambe le parti senza una decisiva azione. 
Le ultime lettere annunziano , che continuavano ancora le 
cannonate .

Sono stati condotti a Zurigo 13  ostaggi Crigioni 
membri del Consiglio di guerra , chc vennero condotti 
ad Arburgo .

Il Quartier Generale de* Francesi dalla parte del Re­
no c ancora a RotthW eil j anche le truppe stazionate nel 
Castone di Sciaifusa si sono avanzate nel territorio Au­
striaco . I Tedeschi all' opposto da Ulma si sono innol- 
trati a Memingcn , ed un corpo avanzato sino a Stocach.

I T A L I A

N afoli 17  Ventoso .

E’ partito per la Calabria il Generale Olivier, che 
efedesi incaricato di una spedizione in Sicilia . Sarà dima- 
mi seguitato dal primo Battaglione delle Truppe Napoleta­
ne , che si incammineià per la Puglia , e fra sci giorni 
inarcieri per I3 Calabria il secondo . La Cavalleria andià 
in gran paite alla volta di Milano .

Va eseguendosi con tutta sollecitudine Γ imprestilo 
forzoso ordinato dal nostro Governo Provvisorio sino dal 
giorno 2 8 piovoso. La classificazione, che nc c stata fatta 
in tal giorno , ne ha resa più facile , c più equitativa 1’ 
esecuzione . La marcia degli affari pubblici c qui cosi ra­
pida , chc presto avremo la nostra Coustituzionc ·

Roma 16 Marzo .

Il Cittadino Barberi conosciuto sotto il nome di Cri­
si fon te , Edile di Roma , sulla di cui persona sono state 
dette tante cose dai pubblici fogli , c stato finalmente as­
soluto dal Giuri d‘ accusa, il quale ha dichiarato all’una­
nimità , che non costava delle devastazioni , atti arbitrarj, 
c furti imputatigli , e chc non v’ era luogo all* accusa.

Quest’ uomo era noto prima d’ ora per il suo attac­
camento ai principj della Libertà , e pei suoi talenti , chc 
g li hanno fatto meritare le persecuzioni Pontificie , e un 
impiego nel Corpo del Genio all’ Armata di Bonaparte in 
Italia . Ritornato alla Patria democratizzata , eletto Edile, 
costituito Amministratore del soppresso Convento d' Ara- 
fa li  amministrò con integrità, smascherò i falsi Patrioti.

A quest’ epoca ricominciano le sue disgrazie . Ctitifonte 
c vittima della calunnia . Diffamato nel pubblico come uo­
mo senza principj , e senza morale , è nel tempo stesso 
accusato nanti 1’ Amministrazione dipartimentale del Tevere 
come reo di furto , di atti arbirrarj , di devastazione. Cti- 
ufonte senza essere inteso, è rimosso dalle sue funzioii, 
strappato dal seno della sua famiglia , c rinchiuso ia ua 
oscuro carcere .

Passati tttti i pericoli dell’ Anarchia Napoletana , rein­
tegrata dalle vittorie di Ch*mpionnet ia Repubblica di Ro­
ma , in esecuzione di un ordine di questo iovirto Genera­
le , c rimesso in liberti . Ma ciò non basta all’uomo vir­
tuoso . Egli vuole allontanare da se fino all’ ombra del 
delitto , e ama di riavere giuridicamente dai pubblico la  
di lui stima .

E’ convocato sulle di lui istanze il G iuri di accusa . 
Sono intesi i testimonj fiscali alla presenza di un numeroso 
popolo contro di lui prevenuto Ma i testimonj invece d i 
provare 1’ intenzione dei calunniatori , tatti rendono il do­
vuto elogio all’ innocente accusato . I giurati lo assolvono * 
e fra le pubbliche acclamazioni è restitu to alla sua fam i­
g lia , e ali’ estimazione de’ suoi Concittadini .

Milano 19  M arzo.

P R O C L A M A  
Del Generale in Capo Scherer , Comandante ia  Capo 

le Armate d’ Italia , e di Napoli ;
A l quartier Qtnerale d i Milano l i  x j  ventoso A n ­

no 7 della Repubblica Francese una , e indivisibile .
O r d i n e  d i l  G i o r n o  

Soldati delle Armate d‘ Italia , e di Napoli .
Il Direttorio Esecutivo m* invita a prendere il ca- 

mando di quei b ravi, che compongono queste Armate ; io 
mi compiaccio di ritrovarmi tra i compagni d’ Armi chc 
mi hanno ajutato molte volte a far trionfare la Causa 
sacra della Libertà .

Li Generali che mi hanno preceduto, hanno meritato 
la vostra confidenza , ed il vostro attaccamento ;  io spero 
di avervi lo stesso diritto .

Camerate, voi avete percosso d’ ammirazione il mondo eoa 
le vostre vittorie. La vostra obbedienza alle leggi va a pro­
vare, che se siete le più brave truppe deli’ Europa , siete 
anche le meglio disciplinate .

Io vi porto a nome del Direttorio, ii Vessillo deli* 
Armata , chc confida al vosrro valore ; le vostre vittorie 
hanno ricoperto 1’ antico di segni onorevoli de’ vostri trionfi. 
Se i nemici della nostra libertà ci sforzano a riprendere 
le armi , noi marcieremo uniti ai Campo deli’ onore , e 
voi riempirete questo nuovo stendardo che vi è consegna­
to , con delie nuove iscrizioni, che attcsteranno alla vo­
stra Patria la vostra gloria , i vostri tributi , cd il  vo­
stro amore per la libertà .

S C H E R E R  

A R M A T A  D’ I T A L I A .
O r d i n e  D e l  G i o r n o

Al Qaartier generale a Milano li x8 Ventoso anno 7  
della Repubblica Francese una ed indivisibile .

Invasione d i  G rigiori, fatta  dall' Armata Francese.
L Armata di Elvezia si c posta in marcia li 

Ventoso per isforzarc g li Austriaci ad evacuare il Paese 
de’ Gr-gioni .

Dopo un ostinato combattimento di 4 ore , in cui 
sono stati fatti 803 prigionieri , c presi f pezzi can­
none è staio pr**so Γ importante posto di Steig .

Li 17  1 Armata marciò sopra Coira ; vi sono seguiti 
alcuni attacchi , ne’ quali il nemico ha sempre soffèrto 
perdite considerevoli f Dinanzi a Coira c stato posto ia



f f cua p«fcrtam#ntf, e ti i  trovato circondar· da^grina-
ticri, e d* cacciatori , chc arcane ciicondati i suoi tùn- 
chi » c sì crino impadroniti della grande strada del Tirolo,

Nella sera dello stesso giorno 1’ Armata c entrata 

in Coira.
Quriti, r moiri altri Catti, che sono avvenuti io 

varj punti dell’ Atmata , hanno dato il risultate seguen­
te__Circa iom. prigionieri , fra i quali si trovano il Ge­
nerale Odenberg Comandante dell’ Armata , ii suo Staro 
maggiore, il Colonnello , il Tenente Colonnelle, ed »1 Mag­
giore del Reggimento di Breschanville , molli altri (Jflì- 
ciali maggiori , c subalterni i 3 i  pezzi di cannone , mol­
te monitioni di guerra . alcuni magazzini di vettovaglie »
10 bandiere , tra Austriache , e delle legioni de* Griglimi 
asioidati.

I ’ Armata occupa tutto il territorio de* G rid o n i, cd 
una parte del Vozalbero .

Una divisione dell’ Armita d' Italia sotto gli ordini 
d:l Gm. Dcsolle ha secondato gli sforzi dell Armata 
d' Elvezia , cd ha fatti nella Valtellina 700 prigionieri. 
La mezza brigata Cisalpina è impiegata in questa D i­
visione .

Il Gt»ir»lt di Bri:»:»  , Cefi dtll0 St»t» m»n»»r9 
M I'$ S U R  .

l i t r à t t t  di h t t tr »  di AIiU»o 1e d»t» de j o  Ventose.
I Tedeschi hanno attaccato i francesi a Castclnuoro 

lull* Adige .
Scktnr e ancor qui , e ti crede , che parta que­

sta notte.

Luce» i o  M arti.

Mi domandate informazioni del C. L. della Repub­
blica Lucchese a»» e indivisibile , ma non potendo dar- 
vrle demoliate per ora . vi racconto soltanto la storiella 
di una seduta del Consiglio de' Giuniori, di cui sooo sta­
to testimonio ocolare , e auricolare. Duranre il Governo 
antico gli Anziani, e il Gonfaloniere avevano per costu­
me di far venire a Palazzo un Predicatore, ed ascoltare 
una predica in ciascuno dei tre ultimi Sabati di Quarcsi- 
m% . Nel giorno i .  Maczo il Rappresentante Mtncarelli 
propose al Consiglio dei Giuniori di deliberare che vi 
sarebbe predica al Palazzo Nazionale nella Sala dei Con­
siglio medesimo in piena radunanza in ciascuno dei tre 
nlnmi Sabati di Quaresima ad imitazione degli antichi 
Anziani, e Gonfaloniere . felefrini , ed altri Membri i 
piò riguardevoli per eloquenza , e cognizioni appoggia­
rono , e la deliberazione proposta fn unanimameate adot­
tata . Cefarro solo fece qualche difficolti , riflettendo che
11 Consiglio essendo unito per affari di Stato , si crove- 
sebbe in on impiccio , qualora sul piò bello delia predi­
ca giungesse qualche premuroso messaggio del Direttorio. 
Tutto questo progetto però andò a vuoto, perche il Gen- 
nerale Francese, tutore supremo di qarsti pupilli, saffocò ap­
pena nati gli slanci della loro pietà , e divozione . Da 
questo atto del Consiglio dei Gmniori potete facilmente con- 
giettuiare gli a ltri. Ab uno ditte emnts .

U rta te  1 9 Aiarzo .

II Rapppresenrante Francese S» Jictti, che era qui 
ritornato da Roma, c partito alia volta di Genova. Parte 
di qui egualmente il Ministro Inglese .

Si i  saputo , che molte navi da guerra , e da sbarco 
Anglo-Rjssc erano in mare con truppe da sbarco ; sui 
timore , che possano fare qualche tentativo in questo lit- 
lorale, è giunto a Pistoja un corpo di Francesi , che si 
fa ascondere a due m ila. Si vuole assolutamente , chc 
questi anderanno a Livorno . I cinque ,  che furono carce- 
jati , per aver insultato i* Ajutante Generale Chabot sono 
itati condannati ad un esilio di sei mesi . Chabot voleva 
degradilo il Capitano delle Bande Drat ,menni , che si 
iroro al tumulto . e 000 lo socccorse ; ma questa sod­
disfazione non gli è stata accordata , onde sen parte di­
mani malcontento. Gli è per altro stata regalatalo  com- 
p«,w di quanto gli fu tolto , una ripetizione d’ oro , la 
gualdrappa con cui era bardato il cavallo del Gran Daca 
srl suo .ogresso pubblico in Firenze , a|cuoi hono 
ancora una cambiale di qualche coosiderazione . 6

Jeri mattina ii Ministro Cisalpino Crespi ebbe una 
Staffetta, che gli portava la conferma della aconfitta dei 
Tedeschi presso Coira,

Livorno t o  M . t m .

Su l d u bb io , che i Francesi s ia n o  p e r  a r r iv a r e  In m ae­
stà C 't t a , c p o rto , sono sta ti a v a n z a c i  a l  g r a d o  d i  c i p i *  
raui , e sotto  cruenti , o tto  in d iv id u i  d e l c o r p o  dc* c a c c ia ·  
tori vo lo n ta r j .

X nem ici deHe R ep ub b lich e l ib e r e  , v e n d u t i  a l p a r t ir e  
d*gli A n g lo -R u s s i ,  pretendono , c h c  la  c o r te  d i  T o t c a a a  
abb ia  tra n sa iio  co lla  Francia , e  c h e  p e r  c o n se g u e n z a  s a  
sospeso 1’ a rr iv o  delle  truppe d i q u e s ta  N a z io n e  .

G i i  In g le si tengono de* c o n t in u i c o n s ig l i  . I  lo r o  b a ­
stim enti m ercantili sono ancoraci a l l a  R a d a  d i  q u e s to  p o r­
to , c vendono le mercanzie ch e  h a n n o  a b o r d o ,  a  iLauazo 
Contante , e pagato  nell* atto d e i la  c o n se g n a  .

1 Preti»  e 1 F r a t i , fedeli se m p re  a l lo ro  s is te m a  . m e t-  
tono in m ovim ento ie passioni d e g l i  im b e c i l l i  * *  d e l le  S f o ­
rnine , e fanno eseguire delle p r e g h ie r e  a f fin c h è  i i  C u rio  
tenga lontano da questa c ir r i  i l  f l a g r i l o  d»·* F ra n c e s i .
—  P. S . In  N a p o li , Puglia  ,  C a l a b r i a  e c . e c . v i  r e g n a  Γ 
ordine , e la  tran q u illità  , e g i i  a fxart m a r c ia n o  con  e n c r-  

* ' * ·
L a freg ata  la  R o n dm ell« s i  a l le s t is c e  p e r  an d arsen e  » 

e in con trapp osto  alle  lu s in g h e  d e g l i  a r i s r o c r a r c i  s i  h a 
fondam ento d i credere , chc 1 F r a n c e s i  s ia n o  d c r rr ra * e a ti  
a r ivo lu zio n are  quanto  prim a la  T o s c a n a  , e  c h e  i l  g rz ia  
duca non d eb b a  tardare a ra g g iu n g e r e  a  P a le rm o  ( se p u te  
ve l i  tro verà  ρ ύ  )  Γ  am ato s u o c e ro  > e Γ  a m a b ile  Calca­
lin a  per in d i trasferirsi a T r ie s te  .

N O T I Z I E  I N T E R N E

G en o va  x S M a r z e .

Sono state  sorprese in q u e s ta  s e t t im a n a  d i !  M in is t r o  
di P o liz ia  varie  copie d i una c ir c o la re  a n o n im a  d ir e t t a  a  
tutte le M u m c ip a lit i  dello  S t a t o  . In  que-sro s e n n o  s i  
vuole interessare 1' am or p r o p r io  d e l ie  M u n ic ip a l i t à  a d  
o p p o rsi con d ei pronti , t c o n te m p o ra n e i r i f l s m i  a l l a  c re a ­
zione delle  A m m inistrazion i G iu r U d  z o n a l i  . c h c  v e n d a ti»  
caratterizzate  com e tanti p ic c io li  D ir g t r o r j  t r i u m v i r a l i ,  /<*· 
1 1 'v i  a l l *  d ig n ità  , 0 n i d i r i : r i  d e l l e  M u n i c i p a l i t à  G e s t i ·  
tu c u n a  li  , 0 fu n e s t i  n ll»  t r a n q u i l l i c i  , e d  a l i  in d i f c o d e n -  
za  d elle  P ro v in c ie  .

L ' autore , qualunque e g l i  a ia  ,  c h e  c e rc a  d ì  p e rp e ­
tuare 1 m ali ,  e 1 d isord in i ,  c h e  r e g n a n o  n e i s is te m a  d e l» 
la  nostra A m m inistrazion e in t c r io r e  ,  non  p u ò  a p p a r t e n e r e ,  
che a q u ella  classe d‘ uom ini , c h c  s p e ra  d i c a v a r e  de* v a n ­
ta .;'» ! d a lla  specie d i an arch ia  io  c u i  s ia m o  c .d u r i  .  £ : l i  
cerca d i far illusione a^ li ig n o r a n t i  s u l la  n a tu ra  ,  e sa ;* la  
eticità d i un M agistra to  , la  d i  c u i e s is te n z a  è  Γ  u n ic o  
m razo  per g a r a n t ire , e sosten ere  i d i r i t t i  d e l le  P r o v in c ie ,  
e senza d i cui le piccole C o m u n i s i  so n o  g ià  a v v e d u te  d e i r  
influenza o p pressiva  , che e se rc ita n o  s o p r a  d i lo r o  ic  C o ·  
m uoi p iù  popolate ,

Speriam o , che il C o n s ìg lio  d e i  S e n io r i  -p en rrrato  d a l ·  
la  verità  d i quelle  m assim e, v o r r à  co li*  a p p r o v a z i  >nc d  i la  
lcgf;e  che rigu arda queste A u t o r i tà  , a s s ic u r a r e  u n a  m a r c ia  
u oiform e , c più robusta nel s is te m a  A m m in is t r a t iv o  .

■ —  L* qui giunto di. r ito r n o  ciafTa T ^ ^ a n a  , s io o  d a l
1 0  del correutc i l  R a p p re se n ta n te  d e i P o p o lo  F ra n ce se
S a lic e t i .
— — C a p ita n  Andrea C a l l io r  c o m a n d a n te  L 'A v v is o  Io 
d t t t v e  Francese procedente d a  T o lo n e  , e  M o n a c o  L a  d a to  
ali* U ffic io  di san ità la  seg u en te  n o t iz ia  .

V ia g g io  facendo ho p a r la m e n t a t o  con un P in co  G e ­
novese , i l  di cui Padrone m i d is se  a v e r  v e d u to  s u lle  a l t a ·  
re d e lla  C orsica  trentatre v e le  :  I o  p o i e ssen d o  in  A o t ib b c »  
ho  veduto d a quel fanale d o d e c i v  ie .

D co a ltresì , che nell* a c q u e  d i  P ro v e n z a  s i è  v e d a -  
ta  una m ezza G alera  b a rb a re sc a  , ch e  p e r  in g a n n a re  i N a ­
v ig a n ti p o rta  a lla  banda d e l b o r d o  d i p ° p i ’ *  q u a lc h e  b a i ­
le d i Cotone .

■ ■ — D om ani a sera j. 4 co rren te  la  S o c ie tà  P a tr io t ic a  T f a ­
n a le  com posta di m olta b r i l la n t e  g io v e n tù  d a r à  p r io c ip io  
alle  sue rec»te nel nuovo T e a t r o  e re tro  d a  e s sa  con  m o lt o  
buon gusto  ne ll’ una v o lta  o r a t o r io  d i $ .  B a r t o lo m m r o  o e l  
v ic o  delle  Focine . Se la  g io v e n t ù  in v e ce  d i a t ta c c a rs i  a  
giuoch i rovinosi , ad in s ip id i a m o r e g g ia m e n t i  , q  a r u m a i-  
luose conversazioni si o cc u p e rà  in q u e s to  u t i le  e s e rc iz io  
esponendo buone rappresentanze R e p u b b l ic a n e  , nr  r iu sc ir^  
in stru tta  e lla  stessa , ed a m m a e s tr e rà  in t a n t o  a n ch e  i l  p o ­
p o lo  , che oc h a  re u m e o te  b is o g n o  . L e  C i t t a d in e  f t u a ó ·



palmenti dovrebbero quindi imparare a Jeporre una volta j 
^aell' affettato loro ribrezzo , per cui mostrano di arros­
sire a recitare sa un palco , mentre recitano poi si fraa- 
camcucc per le contrade .

Par ignari* ι · .  Marze .

Questa mattina è partito in tutta fretta per Lucca il 
Generale M iollis , clic va ad agire in Toscana alla testa 
di un Corpo di Truppe Francesi colà radunato . L’ allon­
tanamento di questo bravo Generale ha qui recato un som­
mo dispiacere a tutti i buoni Repubblicani, che riposta 
avevano in lui Γ intiera lor confidenza . Ci consola però 
il sapere , che gli resta tuttavia affidato Γ incarico di di­
fendere le nostre coste ,

Il Bastimento Raguseo del Capitano Riicovicb depo­
ne , che viaggio facendo ha incontrato sul Capo Bon un 
Brick Inglese , al cui bordo erano i  Capitani Ragusei, e 
Svedesi coi loro rispettivi equipaggi, i quali essendo sta­
ti rilasciati in Porto-vecchio da francesi , erano poi stati 
arrestati dalla squadra Inglese stazionata sulle acque di 
Alessandria . Mancano questi Capitani dal Cairo da i j  
giorni circa , ed assicurano , che Bonaparte si ha guada­
gnata Γ affezione . e la confidcnia di qu?’ Popoli , che e- 
g li ha un’ armata di 6#m uomini , ben provveduta di 
tutto , cosicché deprezza le minacele di tutta la Turchia .
I l  sudetco Capitano Raguseo dice di aver veduto il gior­
no (4 corrente presso alte Bocche di Bonifacio 10  Basti­
menti da guerra che avea creduto Inglesi , de' quali 8 e- 
lano grossi , c gli altri due Brich * e tutti veleggiavano 
terso Γ alto mare .

C O R P O  L E G I S L A T I V O
C O K S l f l L I O  D E I  S i S S A N T A

Presidente Torte

Set itone de 1 Ϊ  Marza .

De-Ambrosis fa un rapporto sopra due Messaggi del 
Direttorio Esecut.vo , e note annesse del Ministro di Guer- 
xa , e del ministro delle Finanze ,  che ambi chiedono de­
naro .

Si adottano due progetti di dclib razione , col primo 
de* quali si mettono a disposizione del Direttorio Esecuti­
vo per il dipartimento di Guerra, e Marma lire joomil. 
e lire t f  mila per 1‘ estinzione di alcuni debiti arretrati 
della scritta Nazionale al Ministro d.Ue Finanze .

Si ripiglia la discussione sul progetto jiguardante 1' 
imposizione sui Contratti .

Scojferi osserva , che il mettere un’ imposizione su i 
contratti de'bastimcnti, che si fabbricano nello st -to, e un 
obice all* industria , e potrebbe esser fatale ad alcune po­
polazioni , che vivono di questo solo ramo di Commercio.

Dc-Ambrosis —  Tra le d.verse Nazioni vi deve es­
sere la reciprocità , e siccome è notorio che 1 Liguri com­
prando in uno stato Estero un bastimento pagano una im­
posizione , è giusto che altresì la paghino gli Esteri com­
prando su lo stato Ligure . Non è poi vero che questa 
tassa sia un’ imposizione sulla industria , ma deve riguar­
darsi come una tassa , che si mette sui facoltosi , la ric­
chezza de’ quali è dimostrata dalla qualità dei contratti . 
Noi siamo tutti i giorni colpiti d\i lagrime voli Messaggi 
del Direttorio Esecutivo , e dei M nistri su lo stato deplo­
rabile delle Finanze ; à dunque necessario per far fronte ai 
bisogni urgenti dello Stato di conservare tutti i piccoli rami 
di Finanza , chc tuttora sussistono . Conviene renderli leg­
gieri , cd insensisibili » io questo consiste la saviezza del 
Legislatore i altrimenti saremo costretti in una notte ad 
adottare misure terribili da far fremere la Nazione ,

Sulla mozione d‘ A nnidi sono esentati da questa im­
posizione i soli contritti di costruzione d-· bastimenti.

L’ ulteriore discussione c aggiornata alia seduta di 
dopodimani.

Sessione del 1 9 M *rzo.

S' apre la discussione sul modo d' estrazione del terzo 
dei membri dei Consiglj , e delle altre Autorità Costituite, 
e sulla dessignazione dei Rappresentanti alle attuali io . 
Giurisdizioni .

Il Consiglio adotta la seguente deliberazione.
I n  N o m e  d e l l a  R e p u b b l i c a  L i c u r *

I  Membri d-i due Consigij stati eletti nei primi Co- 
f&izj Elettorali sono distribuiti, e dessigoaci nelle attuali

a i ®
10 . Giurisdizioui , alle quali risptttìvamer.re è dichiarato 4
che appartengono, o appartenevano per ciò che riguarda 
la loro elezione, in tutto come nella seguente maniera»

Giurisdizione del Centri Aaime f o t j j .  Rappresentanti i j

Seniori Giuniori
Solari, Gbiglione , Molfino, Lupi , Morchie*
Grillo, Costa , Celcsia Domenico ,
Crovctto . Maglione , Aosaldi ,

Guglielmini , Piccardo · 
Giurisdizione di Luniginna Anime 4 0 0 13 . Rappr. j .  

Seniori I Giuniori
Delmonte . | Rossi , Bastreri.

Gimisdizione del Golfo di Venero Anime i o ( i j .  R ap. §4 
Seniori I Giuniori

Monteverde . | Torretti , Torre .
Giurisdizione del Mesco Anime a i + i f  Rappr. 5. 

Seniori ! Giuniori
Saporiti . | Sememi , Pisoni .

Giurisdizione del Gromolo, t Vara Anime 17 10 0 . Rap. g ; 
Seniori | Giuniori

Bastreri . | Luigi Ferrari, Sartori*.
Giurisdizione dell' ùnteli»  Anime 3 7 * * * · R*P· J .

S e n i t r i  I G iu n te r ò!Tarchioni ,  Marre . f  Ravenna , Labero ,
Gandolfo .

Giurisdizione del Golfo Tiguglio  Anime 1 * 1 7 * .  Rap. 4 . 
Sentori Qiuntori

De Ferrari. Leveroni, D zgcrit. .
Q jcirolo .

Giurisdizione delle Frutta Anime * 3 ί 7 *· Rappr.
Seniori j Giuniori

Pino . I Schiaffi ni , fig a ri .
Giurisdizione del frisagno Anime 5 5 4 15 . Rappr. J .

Seniori j ( Giun ieri
Nicolò Gnecco , I Emmanaele Gnocco,
Dclle-I'iaae. j V il la , Gatto roti .

Giurisdizione de' Monti Ifig. Orientali Anime 3 1* 3 6 . Rap. f  
Seniori J Giuniori

Cella . I G uano, Celle ,
I Carbone . Yinzoni . 

Giurisdizione de Monti (.ig. Occidentali Anime R . y
Seniori I Giuniori

Dc-Negri , Patrone . [ Isolabella, G atti, Alberti^ 
<jiurisdizm ne del Lento Anime 1 1 1 4 6  Rap. j  

Seniori J Giuniori
Olivieri . I De-Ambrosis , Peloso .
Giurisdizione della Tolcevera Anime 4 Rap.  4 .

Seniori j Giuniori
Boccardo , Pizzorno. | Pratolongo , Chiappata ,

I Celesta Giuseppe, Profuma· 
Giurisdizione della Ccrus* Anime 3 15 4 6  Rap. j .  

Seniori [ Giuniori
Quartino . | Odini , Marchelli ,

I Porchctto , Capellano · 
Giurisdizione di Colombo Anime 37 16 4 . R ap  j-. 

Seniori Giuniori
Garbarino , Copello . Garrone , B aie ,

Montesisto .
Giurisdizione delle Arene Candide Anime 17 7 3 8  Rap. 4 , 

Seniori j  G in fiori
A rnaldi. | Francheli: , pianteli!,

I Ajronta .
Giurisdizione della Cent a Anime 14 3 8 3 . Rap. 4 . 

Seniori I Giuniori
Viola . j Daste , G ianneri, Savonfc

Giurisdizione del Capo delle Mele Anime 10 3 4 0 . Rap. 3* 
Seniori I Giuniori

Fcrreri . | Viale , Scofieri .
Giurisdizione degli U liv i  Anime 15 5 * 0  Rap. 

Seniori I Giuniori
B:nza · I Littardi .

Ginri:diiicne delle Palme Anime 3 * 7 4 5 . R ap. 
Seniori I Giuniori

Noaro , βν.stoso , J Biamonte , Laura ,
A r d i z z o n e  ,  L o m b a r d i .

Il restante della deliberazione riguardante i l  meda 
della estrazione dei Membri dei Consiglj , e delle altre A u ­
torità Costituire , sarà riportato quando i Sentori v i  avranq* 
portato la loro sanzione .

Passa il Consiglio a discutere il progetto riguardante 
il modo di rimpiazzare i l  Membro che r*  ad uscire *Ul



I l i
D  E . q u e llo  cVie m w  d e ! tre C o m m ìs t ir j  d e l la  T e s o r e r ia  
N a z io n a le  , e i tre  M e m b ri d e l T r ib u n a le  d i C a s s a z io n e  .

Il metodo è il seguente .
Il Consiglio de* Sm u ra  entro giorni 5 dal giorno

1 Maggio p: venturo, forma per il Direttone una l w u se­
stupla , per il Tribunale di Cassaszione una lisca tripla , 
ed una lisca tripla pei Commissaij «.iella Tesoreria Nazio­
nale . Il Consiglio de* Seoion entro j giorni tota sulle 
liste predette , è quelli che ottenendo ia piuialiti a s t u ­
ta, riuniscono il maggior numero de’ vuti, rimangono eletti, 
in pariti di voti la soite decide . Rispetto ai Lomraissarj 
della Tesoreria Nazionale quello, che esce, può essere con­
fermato . C'ò ha luogo quando un Membro del Consiglio 
de' 6 ·  ne la la mozione debitamente appoggiata . la  tal 
caso il Consiglio vota per via di C a lic e  sul Cittadino , 
ebe si ha a confermare . Se il medesimo ouicne «a plura­
lità assoluta de‘ voti , si rimette l a  deliberazione al Loa- 
figlio de Seniori . Se il confermando ottiene anche in que­
sto Coasigtio la pluralità assoluta de vou, resta conicrmaco.

StiliJat d i  10

Sebi a f a i  presenta un nuovo progetto sulla rettifica­
zione de.le denunzie de' beni stabili .

f f jt r i  osserva , chc la legge proposta per punire l’e­
goismo , va a ferire i buoni Cittadini , chi denunciarono 
senza alcuna malizia secondo P estimazione fattine dai pub­
blici estimatori. Niente è più faciie, Jiee eg li, che vatiau- 
do il dato con cui devono stimar»! 1 beni stabili, si novi 
una notabile d fferenxa tra la prima, e la Seconda estima­
zione . Primi dovevano estimarsi i beai sccoudo il loro 
reddito , ora si vogliono stimare secondo il valore di com­
pra , e vend.ra . V mando il dato, non si può chiamare que­
sto ora retrfieaz one delie denunce 1 e meglio piuttosto 
obbligare i Cittad ni a lare una nuova denuncia .

De-Ambrati risponde, che i messaggi del Directorio 
Esecutivo non lasciano dubitare , che 1' egoismo de' ricchi 
principalmente non siasi manifestato in sommo grado nella 
denuncia de' beni stabili, e che perc-ò dovendosi rettifica­
le queste denunzie, e duopo appoggiare colla maggior cucr- 
gia sopra questa mancanza di civismo , alfine di pungere 
collo stimolo dell' onore siffatta gente , che non arrossì di 
fraudare la Nazione .

Levermi osserva > che quantunque il dato della ret- 
tificaziooe sia diverso da quello, con cui furono fatte ie 
denuezie , pure chiunque ha giustamente denuciato , non 
▼iene ad essere danneggiato da questa rettificazione , giac­
che i beni , ossia che si stimino secondo il prodocto , os­
sia secondo il loro valore, non portano una notabile d if. 
frrerza.

Gi*nneri propone , che riguardo a chiunque ha de- 
Bunciato meno dei due terzi, possa ia Nazione locare per 
anni 9 i beni denunciati , pagando al proprietario il 4 per 
cento . E sccome al momento non e conveniente improvvi­
sare su questa massima , cosi d.mauda , che sia incaricata 
la Commissione ad esaminarla, e fonare un coerente ar­
ticolo . Il Consiglio adotta di sospendere la discussione 
sulla materia della rettificazione delle d nuncie per aggior­
narla alla seduta di domani . e s* incarica intanto la Com­
missione ad esaminare la mozione di Giaoners per riferire 
al Consiglio.

V  A  R  I  E  T  A ’

Se un Uomo sensibile fornito di sani principj avesse 
prima deiP ingresso delle armate Francesi risitato minura- 
mtnte 1* Italia , avesse contemplato Jc sue catene , ed il 
tuo avviamento, e con orrore per i tirannuzzi che Γ 
opprimevano, facendo voti per la sua liberazone, si fos- 
K  qmcdi abbandonato al mai. , e dopo l„n, 0 v ia r io  
K ilt estreme pini del mondo coronato. ijoato di q«jn 
,0 è «guito m , « „ i  aitimi « a i  M| con ..«»K d- L 0. 
p a , ritornant a n « d m  il bel p « «  chc d„ , 0 , 
tomPa,„one .lituo pr.m, dall’ app„tn„  , JpfrScil| 
vedendo sollevarsi in ogni angolo P albero delia Lilw 4 
e sventolare i vessilli Repubblicani, ove osservò co * 
stezza le in«egne del despotismo si abbandonerebbe a" 
cipio alla g»oja , ma poi penetrando più addentro ? non

trovando che vane ombre di bene in flnezzo a m ali r e a li ,  
non vedendo che emblemi di L ib e r t i  fra  ceppi in fiorati , 
non ascoltando che voci Repubblicane .in m ezzo a lam en­
tante di genti a v v ilite , sp o g lia te , e c o n cu sse , verserebbe 
lagnale di dolore , e sarebbe torse p iù  affli ero al r ito rn o , 
chc non lo lo alla partenza . I  y e n  R e p u b b lica n i si tro ­
vano nella situazione di q u esto 'ip o te tic o  v ia g g ia to re  , ma 
si rassicurano , si tavvivano , si consolano a lla  voce delle  
trombe guerriere , chc da ogni la to  com inciano a risuonare. 
Come I D u i  taluno , i R epubblicani am ici d eg li uom ini 
si rallegrano , perche il sangue e vic in o  a scorrere , per­
che ii flagello più terribile dell* u m an ità  g ià  si scuoce con 
sibilo spaventoso 1 S i * è consolarne Γ id ea d ella  guerra , 
chc si accende di nuovo fra i R e p u b b lica n i , e ì tirann i ,  
come è consolante 1' idea di un m in or m ale a fronte d i 
mal maggiore : Minus molu/n λ l i  λ  en ca n tia te  \bani spe- 
cim .

L a  guerra è necessaria , in d isp en sab ile  per la  sa lve z ­
za , e la  felicità de' Popoli rigeneraci —  C h i p oteva  com ­
piacersi della pace di Cam poform io ? L* in felice Venezia in 
mezzo alle  gnda di L ib e lli fu p er q u e lla  in g h io tt ita  dall* 
Aquila usurpacrice , e soggiacque a un g ie g o  p iù  ferreo del 
primo . Per quella il  ciranno d e ll' A u scria  sovrascava  m i­
nacci aedo ai paesi liberi . Per q u e lla  i cirannuzzi superstiti 
intersecavano le Repubbliche nascenti d' I t a l ia  , e si pre­
paravano a soAocailc bella culla . Per q u e lla  g l ' I ta lia n i 
etano condannaci a palpicare inccssanccm ente a ll ' aspetto 
di uaa sotee precaria. La guerra che ricom incia  fà cangiare 
interamente la scena—— Le Arm are R ep u b b lican e  non sanno 
chc v in cere , c le falangi de’sch iav i si d iss ip an o  come neb­
bia al venco : L ' Italia è orinai cucca lib e ra  , e con lei
lo d.verrà P Allcm agna, se la gu erra  continuerà —  La m a r­
c a  della rivoluzione come si è decco alcre voice , c adesso 
la marcia della natura . La locca fr a  i t ir a n n i, e i R e p u b ­
blicani non può fiinire chc con la  d istruzione o  d eg li un i,
o degii altri —  Se abbiamo g iu rato  d i cuore di m orire 
piuttosto che ridivenire schiavi ,  non d o b b iam o resp irare 
che guerra , finche un solo f ia  i t ira n n i d ' E urop a su ssiste . 
P«crioci , consolacevi sui mali presenti ,  con 1' idea che Γ. 
aspecco actuale delle cose presenca .

A V V I S O  A L  P U B B L I C O

C ol passato Num. 53 . incom incia il  terzo T r rmescre 
del Monitore Ligure i percanco si in v itan o  g l i  A b b u o n atz  
a voler rinnovare la loro assocciazione .

Il Pubblico è stato , a d ir  vero  , deluso n e lla  sua 
espettazione riguardo al M onitore , m a una serie di com ­
binazioni disgustose n* é stata la  cau sa O ra tre R ep u b ­
blicani conosciuti , legaci era loro d ’ am ic iz ia  , anim aci d a l 
più puro , e fervido zelo per la  causa p u b b lica  sono de- 
cerminati di dare a questo foglio  q u ella  en ergia  ,  e q u e lla  
piacevolezza che forse non ha avu to  m ai . E ssi ne preven­
gono g li Associaci , acc.ò non ven ga  lo ro  la  tencazione d i 
ricirarsi d a i/  associazione,, e g l i  assicu rano  che a lle  p ro ­
messe sarà corrispoadcnce 1* efiecco .
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Num. 55. L I B E R T A

M O N I T O R E  L I G U R E
Ι 799· 27 Marzo Anno II . della Repubblica Ligure

N O T I Z I E  E S T E R E
R E P U B B L I C A  F R A N C E S E

P arigi 1 6 Ventoso (  1 6 M arzo. )

E finalmente uscita il t i  Venr. la legge portante, chela 
Repubblica Francese è in guerra con Γ Imperatore re d' Unghe­
ria, e di Boemia , e col Gran-Duca di Toscana, stata fatta in 
seguito del seguente messaggio forse il piè interessante , e 
il più bello chc siasi fatto m ai.

Messaggio del Direttorio al Consiglio do' Cinquecento , 
del t i  Ventoso , mnno j .

Cittadini Rappresentanti .
Qualunque sia la grandezza degli avvenimenti , che 

kanno avuto luogo dopo la conclusane del trattato di 
Campo formio , è ancora presente la memoria di quelli, che
1 hanno preceduto . Non si è dimenticato chc la Repub­
blica acconsentì a sospendere il corso delle sue vittorie , c 
preferì ai succ ssi di alcuni ultimi sforzi 1’ immediato ri­
stabilimento della pace dopo cinque anni di trionfi , c al 
momento , in cui le armate Francesi non erano più chc alla 
distanza di trenta leghe da Vienna. Si rammenta, che quaa- 
do il trattaro fu conosciuto , la moderazione del vincicore 
parve sì grande , eh* ebbe in qualche modo , bisogno d’ 
apologia .

Si sarebbe inai preveduto che questo patto , ove la 
forza si era mostrata tanto indulgente , ore il più libe­
rale compenso dovea soffocare ogni rincrescimento , lungi 
dall" ottenere quella stabiliti chc g li sembrava promessa , 
non sarebbe , nemmeno sul bel principio che il finto pegno 
di una effimera riconciliazione , e chc gli attacchi irnprov- 
yìsì che sarebbero a lui recati, emanerebbero tutti da quella 
potenza, che ad esso doveva il risarcimento delle perdite 
chc dalla guerra aveva sofferte ?

Qual contrasto diffatti strano , e costante ! Mentre che 
la  RejJilbbHca impiega cure non interrotte in adempiere ogni 
stipulazione di un trattato , che non è in proporzione ne 
con i suoi successi , ne con la vendetta legittima, che po­
teva ritrarre dai piani di distruzione forinoti , c proseguiti 
contro di essa . Γ Austria invece di mostrarsi paga di una 
conciliazione chc le ha risparmiato le maggiori disgrazie , 
Don sembra occupata , che a deteriorare che a distruggere 
il  patto da cui riconobbe la sua salvezza .

Fra le violazioni del trattato che questa potenza si 
£ permesso di fire » alcune sono state si manifeste , che 
iianno eccitato di g i i  lo stupor dell* Europa, e Γ indegna- 
zione dei Repubblicani ; altre meno pubbl che , o meno 
rilevate , non sono state ciò non ostante meno ostili , e il 
.Direttorio Esecutivo non può differire ulteriormente a det­
tagliare al Corpo Legislativo le circostanze della condotta 
del gabinetto Austriaco, condotta veramente offensiva, at­
tentatoria allo stato di pace , e che sforzo veruno , verun 
esempio ha potuto ricondurre alla osservanza delle contratte 
obbligazioni .

Anche all* Epoca , da cui fu conchiuso il trattato di 
Campo-Formio , era stato reciprocamente stipulato , con un 
atto addizionale ai trattato, che tutta la parte del territo­
rio Germanico, che si stende dal Tirolo , e dalla frontiera 
degli Stati Austriaci fino alla riva sinistra d i Mmo sareb­
be evacuata nel tempo stesso dalle truppe Francesi * e da 
quelle dell’ Imperatore , siccome anche da quelle dell' Im­
pero che si trovavano al soldo di qaesto principe , salvo 
ia  posizione di KehI che dovea rimanere alla Repubblica 
Una convenzione più part'colare ancora , conchiusa , e sot­
toscritta a Rastadt Γ undici Frimajo, anao t .  rinnovò 
questa obbligazione , c marcò un termine fisso jjcr la sua

esecuzione . Per parte della Repubblica , questa «ecazione 
è stata pronta , cd intiera . Per parte dell’ Austria é starà 
differita, elusa , e non è stata finora ottenuta.

In Filifsbourg , 1' Imperatore ha serbato una guarni­
gione , e provviste che g li appartengono , malgrado la si­
mulazione , che le neepre . In U lm , in Ingolstadt non 
ha cessato di ttner truppe , e uno stato maggiore disposto 
a ricevetne molte di più /

Tutte le piazze della Baviera sono rimaste a sua di­
sposizione; c ben lungi, chc a termini del trattato, questo 
ducato sia retato mai evacuato , vediamo io vece che rac« 
chiudt oggidì centomila Austriaci destinati nel tempo stesso 
a ricominciare le ostilità , e ad invadere un paese da^tanto 
tempo oggetto deli’ ingordigia della corte di Vienna .

Se questa corte avesse mai avuto Γ intenzion di m o· 
strarsi fedele al suo trattato , il primo effètto di questa 
disposizione sarebbe stato senza dubbio di affrettare il r i­
stabilimento simultaneo delle Legazioni rispettive * ma f  
Austria ben lontana dal voler prendere alcuna iniziativa 
su questo oggetto , qual' è stata ia sorpresa dei D. £ .*  
quando seppe , che i Pienipotenziarj inviati da una parte
e . dall* altra al Congresso di R astad t, erano riguardati a
V.ienna come bastanti a trattenere le comunicazioni fra i  
due stati, e il trattato di Campo·Formio come avente bi­
sogno di ricevere dal trattato coll’ Impero degii ulteriori 
svilup p am eli, avanti che le relazioni, abituali d’ una per­

fetta Iatelligenza fossero intieramente stabilite !
Una cosi fredda interpretazione data al trattato , un 

cosi formale allontanamento da tuttooò , che tendeva * 
svilupparne i risultati presagivano , che non dovea essere 
xispectato gran tempo .

Frattanto , un governo la  di cui esistenza era ancora 
una testimonianza della moderazione della Repubblica , ar­
di provocar di nuovo ia  di lei vendetta, col più orribile 
degli attentari . Il sacerdozio espiò il suo delitto , e R o- 
mi acquistò la Libertà ;  ma il D. JL prevedendo, che noa 
si mancherebbe di gettare Γ allarme nella corte imperiale M 
c di dare alle più giuste rappresaglie 1' aspetto di una 
ambiziosa aggressione, giudeo opportuno di allontanare 
tutte le considerazioni d' etichetta , che avrebbero potuto 
ritenerlo , e di spedire a Vienna il Cittadino Bernadottc ,

1 come Ambasciatore della Repubblica Francese incaricato d i
• farvi sapere , che la distruzione del goverro Pontificio a  
! Roma nulla cangierebbe nei limiti stabiliti pes g li stati 
| d' Italia ; che le Repubbliche già esistea i . e riconosciute
I non sarebbero ingrandite con alcuna porzione del Territorio 
| Romano , il che lasciava in rutta la sua integrità il trat- 

tato di Campoformio , poiché fissando ia estensione dcllq 
i Repubblica Cisalpina non aveva potuto nè prevedere , né
I impedire quanto ai loro risultati gli avvenimenti, che p o­

tevano cangiare la forma degli altri Stati d' Italia ,  per 
causa delle loro proprie aggressioni .

Cionostante Γ Ambasciatore deila Repubblica non fiì 
accolto alla corte di Vienna, che con fieddezza. Questo at­
testato della più leale sollecitudine , questa missione d‘ un 
agente rivestito del più augusto carattere rimase priva di 
reciprocità , e ben presto un avvenimento meno ingiurioso 
per le circostanze dalle quali fa  accompagnato t di q iel » 
che lo fosse per la impunità , chc ha ottenuta t manifestò

1 i  sentimenti segreti della corte di Vienna .
Se alla prima notizia di questo attentato ii D. E. nor  ̂

fosse stato fondato a non riconoscervi , chc Γ opera di due * 
corti accanite per riaccendere la guerra sul continente , se 
avesse potuto credere, chc Γ Imperatore era informato del 
complotto tramato sotto i suoi occhi , non avrebbe bi­
lanciato un momeato a provocare la vendetta Nazionale 
contro una violazione tanto oltraggiosa dello srato di pa­
ce » c del dum o delle g e n ti,  «1 religiosamente rispettaci



dalla^Rrpubblica anche In meno delle p i ù  colente bur- 

lischc della rivoluzione.
Sarà et»tlBM4t0 .

R E P U B B L I C A  E L V E T I C A
f r i* * ·  * 3  Marte .  ^

Il G arrii ChaiPpioanet c decretato d* arresto, e sari 
Ridotto ìqbidiì » un Coo.igl.o di Gatti» f »  cucie g.a- 
Acato iu! delitto d* aver abusato del potere attribuitogli , 
con impedire f  aiione dell* autorità addata al Commissa- 
uo civile presto Γ armata d Italia.

I Francesi » °®uc *11'  ei*erc padroni di tutto il paese 
df* Cri^iom · hanno preso B/ajaaa e ftlìktrck noi lu o lo .

II Cenerài Ferino ha occupato il paese di Wirtemberg.
Gl* Austriaci «i ritirano da Ultna .
11 Geoeral d. Brigata Marnai e stato sorpreso nella 

Basu*£nj;bcUuìa e fatto prigioniere di guerra , assicra.: al 
Capitan della 44 rac ria Brigai a , 4 Capuani, e j l in e a t i.

I T A L I A r*

Firenzi \ 1 Marzo .

I i f 03 francesi giunti fiao dii del corrente & 
piitoja , e ιιιΐΓ avvicia amento de quali ognuno avea cre­
a t o  . chc sarebbero stati destinati per i* impresa della 
Toscana sorto gli ordini del Generale hgnoilo , iunoo 
preso la strada di Lucca . Colà . d eesi, aspetteranno di 
riunirsi a i altre truppe . Noi siamo ancora per alcuni mo­
menti dubbiosi sulla nostra sorte . ma vi ha fondamento 
di credere , «he fra poco vedremo 1’ esito di tutti questi 
movimenti. Buon segno. I nostri Anjjlo-Toscani cambiano 
di colore .

Manfredini è partito alle tre ore di questa nette per 
Milano i poco dopo è pure partito a queiia volta il se­
goni* segretario del Ministro Francese Htmzr.
Sirno stati in procinto di perdere sua beatitudine a cui 
era stato iotimato di partire. D.ccsi per a ln o , ebe quest* 
ori.-c per ora sia stato sospeso.

Livorno n  Marte .

I bastimenti Inglesi, Americani, Imperiali, Ragusei 
dopo aver imbarcati a precipizio tutti i loro e&tti 11 tea* 
gooo alla gran Rada di questo porto per porsi alla vcl 4 
al primo cenno della nave inglese . Jeri sono state imbar· 
cate al bordo di questa nave diverse casse d* argenteria , 
chc erano arrivate da Firenze .

Gli Inglesi hanno scandagliato tutto il littorale To- 
scan da Ponente a Levante per sapere quante braccia d‘ 
acqui vi sieno, pel caso, ebe dovesseto fare qualche sbarco 
a terra .

Esii sono esattamente informati d ituttociò , ebe passa 
in Lucca, perocché di continuo vengono de’ pedoni da queiia 
Città con avvisi a questi negozianti.

La confusione è generale, e gli Anglo-Rossi non hanno 
f iù  altra consolazione , che quella di divulgare nel pub­
blico delle notizie ridicole , cd ampollose , e di riporre 
perentoriamente tutte le loro speranze nell* arrivo delle 
truppe Turco*Russe , che essi credono vicino .

Altra dei 1 J%
Jeri alle ore due le truppe Francesi in numero di circa 

»030 hanno preso il possesso di questa Piazza . Il Gene- 
lale Miollis , che comanda le dette truppe , ha fatto im- 
jnediatamente depositare le armi alla Guarnigione della 
Città, e ai Cacciatori volontarj coll’ intimazione alla prima 
4 i essere prigioniera di guerra . E' stato afisso sulle can­
tonate uà* Editto, che prejcr.ve 14. ore di tempo a*ii Emi­
grati p*r la partenza dal Capitaoeato di Livorno , e di 
due giorni da tutta la Toscana colla pena di mo te ai 
ttasgiettori. Il Porto i  chiuso dal momento dell* arrivo’ 
di sodate truppe . Il Convojo I lle se  unitamente a di- 
Tetti » " .  kiituatnti euichi Hi , c p in i ntrm. 
*be ha preso la direzione di Palermo .
. -----Si d.ce ancora, che sia arrivataa Firenze no’ altra co­
lonna Francese , che .1 granduca sia prigioniero , e che 
I» Toseana sia stata dichiarata paese di «onqaista

L* ingresso de. Francesi sul T e r r it o r io  TosCloo «J s ta t0  
preceduto d a lla  seguente Proclam azione del G e n e ra le  in 
Capo Scberer.

Il Generale in Cape delC Armata f  t, r  
al Pepale della Toscana . * *

Popolo, delja Toscana,

I oeaui dii Tomo riposo,e dell, Repubblica Fun .

cese . meditavano dì assicurarsi dei v o str i P o rti , e d i p o r­
tare dalla parte di Liuorno il fuoco d e lla  gu erra  in I r a l ia .

La Repubblica Fiancese si a sp e tta v a  , che il G ran  
Duca di Toscaua prenderebbe le m isure opportu ne per 
andare anticipatamente al riparo d i cjueato asso ggettam en to  
ad una nuova coalizione , che si è  tra in a ta  cou tro  d i e s s a ,  
e le Repubbliche sue alleate in I t a l ia  .

M a il vostro Governo d im en tico  nel tem p o stesso 
de suoi trattati , del proprio in teresse  , e del vo stro  , 
eh.amava la  guerra con preparativ i teo re ti , e m ediante un 
tacito assenso a ricevere le truppe stran iere  , chc si d i­
sponevano ad entrare in Livorno .

Di già le truppe N apolitane v i  eran o s ta tr  ricevute 
anteriormente , e senza ostacoli ,  in un m om ento in cui i 
nemici della Repubblica Francese lu sin g a v a n si d ì van ta.· 
vicini , cd aggiungevano a questo a tto  a lt r i in d ia) non 
meno poco equivoci delle d e p o s iz io n i del G ran  D uca a 
favore della coalizione .

In questo stato di cose , il  G o v e r n o  Francese ha s t i­
mato convenevole, tanto per la sua d ig n ità  , chc per la  s i­
curezza dello Stato , e delle R e p u b b lic h e  sue a llea te  in 
Iiaha , di assicurarsi della T o scan a »

11 Generale in Capo dell* A rm a ta  d ’ I t a l ia  , in caricato  
della esecuzione delle sue in tenzion i , en tran d o  in questo  
Paese , vi dà Γ assicurazione , ch c s a r i  ad  accordare a 
tutti g li A bitanti paciHci protezione , pace , g iu stiz ia  , e 
sicurezza , che farà rispettare il  l ib e r o  eserciz io  del C u lto  
religioso , e le proprietà p artico lari , e  m antenere Γ ordine 
pubblico senza deferenza , nè d ist in z io n e  d i persone .

Popolo della Toscana , co n se rv a te v i p ac ifico  , rip o - 
latevenc con iiducia sulle d isp o siz io n i , che saran no prese 
per farv i godere della tran q u illità  ,  e d e i benctìcj di uci 
Governo giusto .

La Repubblica Francese non fa  p io m b are  i l  fla g e llo  
della guerra , che sopra i suoi nem ici . facendo essa  occu­
pare la  Toscana , non ebbe in v is ta  , che ili p reven irli ,  
e di assicurare la  sua difesa ,  e Γ  in d ip en d en za d e lle  sue 
alleate io Italia  .

F irm a to  S C H E R E R .
Fer cefi .a conforme·, ii G e n e ra le  d i D iv is io n e

P . G A U T I E I L

N O T I Z I E  I N T E R N E

Cenovλ z 7  M a r z o ,

——  La notte dei 1 5  ai q u esto  T r ib n n a le  d i C o m ­
mercio c stato molto occupato in  isp ed ire  tu tti i docu­
menti neces.arj a comprovare il q u a n t ita t iv o  dei d an n i a r­
recati io Livorno alla  Nazione L ig u re  ,  e suoi in d iv id u i 
nella vandalica invasione di q u e lla  C i t t à  fa t ta  p o c h i m esi 
prima dalle truppe del re di N a p o l i  .

— Di cesi non senza qualche fo n d a m e n to , che la  R e p u b ­
blica Francese abbia conchiusa col P o r to g a llo  finalm ente le  
pace, a condizione, che le sieno p a g a t i 1 0 .  m ilio n i d i C rn -  
zadi (  7 1 .  milioni di lire G e n o v e si )  esclusi d a  tu tt i i  
porti del Portogallo i bastim enti d e lle  potenze nem iche , c 
ritirati dal Mediterraneo i le g n i P o rto g h e si d a  gu erra  * 
che vi si trovano uniti ai c o a liz z a t i . Se nc asp e tta  p erò  
la  conferma ministeriale .

■ -  Sentiamo da Levanto, che nell* o rd in are  q u e lla  G u a r­
dia Nazionale si è  tenuto un s istem a a tto  p iu tto sto  a  fo r ­
mare un’ armata p ap a le , che un a ve ra  m iliz ia  . In fa tt i 
sono stati conferiti molti de* p rin c ip a li posti a v a r j  Preti* 
chc da ministri di pace d iv e rra n n o  fu lm in i d i gu erra  y*e  
per dare .m aggior lustro a q u e l corp o  le A u to rità  C o s ti­
tuite si son elette da per se stesse ai p iù  o n o revo li g r a d i, 
collocando quindi negli a ltri i z e la n ti lo ro  fau to ri . C osi 
ia  vanità , Γ ambizione , Γ in flu sso  p retin o  > lo  sp ir ito  d i 
partito si tengono sempre in  v ig o r e , e p o treb b e  d irs i che 
sieno quotidiaoaraente a ll’ o rd in e  d e l g io rn o  .

— — Abbiam o da Capitan N ic c o lò  M ich e lin o  L igu re , pro­
cedente in giorni 18  da A le ssa n d ria  d* E g i t t o ,  le seguen­
ti notizie , chc risultano d a  u n a  d ep o siz io n e  g iu ra ta  fatto 
d a llo  stesso il giorno 1+  ® 1Γ U ffiz io  d i S a o ità  .

«  Bonaparte , e la di lu i A rm a ta  si ritro va n o  in ot« 
„  tim o s ta to . E g li c padrone d e lle  coste d e l M a r - R o s s o .



»  4 ί ·  p,*orn‘ βοπο è partito alla* to ta  di 15 1η ..uomini 
,, alla volta di Giovanni d' Acri , lasciando tic mila 
„  di guarnigione al Cairo > cd altra truppa nc* luoghi 
„  conquistati .

„  Non può abbastanza esprimersi il timore, chc hanno 
,, i Turchi della bravura Francese . 40 circa giorni sono,
1, giunse in Alessandria un pinco Liguic comandato da 
*,_un Cittadino, chc credo nominato Rapallo , il quale recò 
„  dei plichi a Bonaparte , chc lo ricolmò di finezze indi·
„  c ib i l i  .

,, Contemporaneamente a me sono partiti 40. basti- 
, ,  menti , ia maggior parte Liguri , c credo chc non ab- 
„  biano sofferto dei disastri per parre degl' Inglesi , che 
„  tutti i giorni gettano una grande quautuà di bombe 
>, nel Porto-vecchio d Ale>sandria all’ oggetto di distrug- 
» grre il convoglio , c di fatti hanno gettato a fonda il 
», bastimento del Cittadino Domenico Costa Ligure con 
,, bandiera Spagnuola , di cui però si c salvato tutto P 
„  equipaggio .

>, G ii Inglesi tengono sotto Alessaodria 10. basti- 
„  menti da guerra , cioè 4 navi di linea ,  x fregate ,  x 
„  piccole corvette , 1 bride , c due bombarde.

'■> !>·» »  >  *
-------Lunedì nella Sessione di questo Circolo Costituzionale
fu(o*io presentate al burò in nome del Cittadino Benia­
mino Serusi quattro monete da lire ?6 per essere impie­
gate in sollievo de’ poveri . La genciosità del Cittadino 
Serusi merita Γ elogio di tutti , ma dovrebbe pur col sao 
esempio stimolare tanri altri a saggiamente imitarlo . Se 
ogni giorno si togliesse qualche cosa alla vanità , al ca­
priccio , e si riponesse da parte per impiegarla poi a van- 
laggio de* nostri simili , minori sarebbero al Certo i bisogni 
de’ poveri ,  e più diftùsa la contentezza di chi ha ottenuto 
per sorte di vivere agiatamente .

Anche i nostri Giovani Dilettanti della società Pa­
triotica Teatrale hanno dato a conoscere di essere interior­
mente convinti della verità di tal massima . Infatti nella 
prima recita eseguita Domenica sera con universale gradi­
mento ed applauso , hanno consacrerò a vantaggio dello Spe­
dale tutto quel o che hanno ritratto da un bacile esposto 
alla Porta . t ra  una dolce compiacenza il vedere una trup­
pa di Giovani Cittadini nel piimo fiore degli anni affat- 
ticarsi con sommo impegno per adempire ciascuno adegua­
tamente il suo uffizio, non senza avere per questo sacri­
ficaro non poco del paiticolare loro peculio nel proveder 
tutto c iò , che alla riuscita c al decoro dell* impresa loro 
fa  duopo. Due cose principalmente hanno fatta molta im­
pressione nella numerosissima udienza; la sveltezza dei bal­
lerini , che superato hanno di gran lunga quanto poteva 
asprttarsi da una gioventù non avvezza a sì penoso eser­
cizio , c Γ intelligenza con cui dal bravo Cittadino Carlo 
Baratta si è immaginato, e dipinto Γ opportuno scenario, 
sebbene questo bel genio non ha più mestieri di dar pro­
ve della sua abilità , mentre ve ne sono abbastanza in tut­
ta quanta Liguria .

N ovi iy  Marzo.

I Circoli Costituzionali sono in ogni tempo malvisti 
da chi vorrebbe perpetuare nel Popolo Γ ignoranza per go­
vernarlo quindi a suo genio . Si adoprano però a distur­
barli tutti i più accorti artificj, principalmente allor quan­
do la vicinanza delle elezioni , o qualche altro pubblico af­
fare rende vieppiù neccessario alle trame degli intriganti il 
togliersi dai ρΐύ questo intoppo . Nc avevamo uno in que­
sto Cornane , chc cominciando ad essere molto utile alia 
Costruzione de’ Cittadini parca facesse sperare negli immi­
nenti Comizj una maggiore attenzione a conformare le ele­
zioni , non alle mire ambiziose de’brogliarori privati , ma 
al vero bene de’ Popoli, e alla salvezza della Repubblica. 
Ebbene, per renderne vano Γ effetto , si c cercato di traslo­
carlo dalla Chiesa del Popolo a quella già de’ Somaschi , 
che posta in un angolo della Citta c molto meno como­
da al concorso de* Cittadini , come Γ esperienza ben subito 
ci ha dimostrato col fatte; mentre dall’ epoca di questa 
traslocazione avvenuta in autunno , il Circolo c qui ab­
bandonato , e totalmente deserto . É  vero però che non re­
stano cosi disturbati i nostri, Reverendissimi sempre, e 
sempre ugualmente in u til i . Canonici di questa Collegiata , 
e colla contentezza di questi, più facil cosa si rende a chi 
brama pur di brogliare , il sedurre qui i meno accorti , e 
guadagnare i lor vo ti. Se le Autorità Costituite, e prin­
cipalmente il Direttorio non rimettono le cose in buon or­

dine, fremeranno in vano 4* orrore i buoni Repubblicani 
sulle future elezioni c saranno queste dirette da chi pel 
bene del Popolo neppur dovrebbe aver parte in qualouqtft 
pubblico aliare .

C O R P O  L E G I S L A T I V O  
C o n s u m o  d e i  S e s s a n t a

Presidente Torre

Sessione de' 11 M arzo.

Si ripiglia Ja discussione sul progetto riguardante la 
rettificazione delle der.uncie de* beni stabili .

Il Consiglio adotta la seguente dcJibcraz'one.
i  E* assegnato a tutti li propiietarj, usufrurtuarj , o  

possessori in qualunque modo , e per qualsivoglia titolo 
di Terreni , case , o fabbriche di qualunque natura , il ter­
mine di giorni 6 ·  per quelli, chc sono nello stato Ligure, 
e di mesi 4 per quelli , chc si ritrovano assenti in estero 
stato dalia pubblicazione della presente legge a rettificare 
nanii la rispettiva municipalità le denunzie de’ loro beni 
fatte 'tanto coll' intervento di pubblici estimatori , che 
senza .

x Un egual termine c pure assegnato a tutti l i  pro- 
prictarj , usufrurtuarj , o possessori come sopra, che aves* 
scio oannesso di fare le dette denunzie de* loro beni ordi­
nate dalle leggi de  7 e 19  Maggio , e 1 6  Luglio . Do­
vranno gli stessi entro il termine suddetto dennneiare i loro 
terreni , case , o fabbriche di qualunque natura nanti Ja  
rispettiva municipalità , in cui sono situati . Restano non 
ostante soggetti alle pine già incorse come contravventori 
alle Jeggi enunciate .

3. Dette rettificazioni, o denunzie dovranno farsi dan­
do aili terreni il prezzo ,  cui communemcnrc si valutano 
nelle compre , vendite, e rispetto alle case, fabbriche, 
tenuta la norma del possibile reddito nel.e rispettive s i­
tuazioni .

4. Entro il termine di giorn i.30 da quello della ret­
tificazione , o denuncia dovranno i proprictarj , usufruttua- 
rj , o possessori come sopra pagare alle rispettive municipa­
lità , o esattore , ciò che in coerenza ie lla  prima denuncia

.avessero pagato di meno , o non avessero pagato per le 
imposizioni fissate colle leggi de’ x c 4 Settembre , c 1 0 .  
e 3 1 Ottobre. In caso di maggiore ritardo saranno sog­
getti alla pena del duplo di quanto devono , e le munici­
palità , ed esattori faranno uso contro gli stessi de* mezzi 
loro accordati nella detta legge de' x e 4 Settembre .

5. Li beni , che non ostante Ja rettificazione, o de­
nuncia suddetta da farsi entro il suddetto termine, si tro­
veranno all’ estimo del p. catastro definitivo valutati me­
no d̂ -i due terzi del orezzo , avuto però riguardo al tem­
po della fatta denuncia , e rettificazione, e dedotto Γ au­
mento , che avessero fatto , c contemplate le determinazio­
ni , chc avessero sofferto , saranno per la prima volta sog­
getti al quadruplo dell* imposizione , oltre a ciò , chc a- 
vessero intanto pagato di meno , e c o  malgrado ,  che nel­
la prima denunzia fossero intervenuti i periti .

6. Coloro , che nel termine come sop. stabilito ommette- 
ranno di fare questa nuova denuncia si intenderanno in­
corsi nella pena del sestuplo .

Ssssitne de' n

Si apre nuovamente la discussione sopra il progetto 
riguardante i Fedecommessi , rigettato per la terza volta , 
da! Consiglio de* Seniori. Non si fanno cangiamenti essen­
ziali alla deliberazione , per ciò che riguarda la di lei so­
stanza , poiché si adotta nuovamente, che una metà resta 
libera nell* attuale possessore , e 1’ altra metà nel successo­
re immediato .

Il Consiglio delibera in seguito la somma di l l .n o o e o ·  
per le pensioni de* Religiosi , e 1’ annua prestazione di 
lire tooo per la mauurenzione de* monasteri della Cen­
trale , c di lire 1 jo e  ,  per quelli delle altre Giurisdizioni·

C O N S I G L I O  D E ’ S E N I O R I .  

P r e s i d e n t e  F e r r e r i .

Sessione del ί  y Marzo .
Il Consiglio approva tre deliberazioni . La prima dì 

queste mette a disposizione del Dirctt. Esecutivo lire i 8 f 8 ?  
affinchè siano restituite agli Appaltatori, o Economi della



1 1 °  ____
Gabella C une, «Ve le ivevino depositate per I' ogjtttd 
dell» medesima Gabella . Nell* seconda deliberazione, con­
sìstente in ire articoli é assegnato *1 Comune di San Pier 
d  Arena io Parrocchiale U Chiesa di S. M «i»  della C e li·, 
e il locale , che attualmente abitino gli A g o s t i n i a n i  è  ac­
cordato per Γ abitazione del Parroco. scuole, ed altri og- 
fetti neitssarj , il D. L  è ìocaricito a prendere possesso 
della Chiesa di S. Gio: Battista , Convento , e Caia atti­
gna i e le spese della « a l l o c a z i o n e  s o n o  dichiarale a carico 
di quel Cornane. La terza deliberazione autorixia il D. 
Esec, ad accettar»? la scusa de’ membri d i lui eletti per la 
nuova commss.one Criminale ,

l im il i  d i  i i  Presidente Piazorno .
Il Consiglio approva la sospensione delle licenze per­

sonali per i j  giorni.
Si fa la lettura della deliberazione sulle spese Giuri­

sdizionali i il Consiglio la rigetta per U quinta volta * c 
rigettata egualmente un altra deliberazione , chc mitre 
lire ém. a djposizione degli Ispettori della Sala de‘ Giu­
niori . E' sanzionata una terza, in forza di cui il Direttorio 
Esecutivo è autorizzato a far seguire delle visite domici­
liari per la ricerca del Carbone .

Smjìmì de 17. i l .  1 9· Vacar.
Sm m t d i  10  Marzo.

ìdnttvirdt legge un lungo discorso tendente a dimo­
strare , che il progetto di legge sui fedecommessi presentato 
alla sanzione del Consiglio è contrario ai principj della 
Giustizia, e della Democraziai Btnza produce della osser­
vazioni in favore del progetto, il quale però messo alle 
voci , viene rigettato .

Si approva la deliberazione riguardante il  modo di 
estrazione del membro del Direttorio > e dei tre del T ri­
bunale di Cassazione .

Sono sanzionati due atti, nel primo de quali vendono 
deliberate al Ministro di Guerra , e Marina 11. i oom. e 
ne!.' altro , al Ministro d: Finanze IL ajm. per i credito­
ri arretrati della scritta Nazionale .

Smino iti  s 1 Μλπο . — Vacar . ~
Sttsint dii ix .

Il Consiglio appprova i 1 . La rettificazione delle de­
nunce dei beni stabili pet Γ imposizione territoriale 1
x. L' autorizzazione al Comitato di Beneficenze pubbliche 
di passare all'alienazione di alcuni fondi j j .  Il re»*W-, 
mento per Γ estrazione , e rimpiazzo de* membri del C. L . 
ed altre Autotità Costituite . 4.  Il Quadro delle spese Co­
munali del Centro.

Sm ini dii t) ·
Si approva la deliberazione di lire n o o o o o  per le 

.pensioii de’ Frati ; Γ altra di 11. jm. per i lavori delle 
nujra Sala del Consiglio de Sessanta , e la terza per la 
nioutenziooc delle Chine, ed altri oggetti .

S u iim  dtl a* , e i j  —- Vacat.
S ta in i dtl i( .

Il Consiglio approva la deliberazione , che riguarda
lo scioglimento de* fedecommessi. ( applaasi universali)

I '  rimesso ad uoa Commissione un progetto di legge, 
per cui è stabilita un imposizione sugli atti , e contratti 
di trapasso di beni stabili il di cui importare ecceda la 
somma di 11. <00. 1 Membri della Commissione sono Gar- 
b i fim , Cilh  , Arnaldi .

E' sanzionata la deliberazione, che accresce la somma 
da distribuirsi agli impiega^ al Burò del Consiglio de 
Seniori sino a 11. joo.

( La ttntiauoùm  dtlU Ιοχχβ n i  Ctnitn dilla  Cin­
tatili: * al f a .  u t )

♦ m m w w
L E G G E  

Snl medi di n in n i n e  d i  Ttdtcmmtst i .
Considerando il Consiglio de' Sessanta, che la Costi- 

tnziooe agli articoli 551 e 35 1 prescrive, che i Fedecom- 
messi , Primogeniture , e Sostituzioni di qualunque specie, 
e denominatione sono incompatibili colla Costituzione me­
desima : che non è lecito d’ instituirne per Γ avvenire , e 
chc incarica il C. L. a determinare il modo di soppressio­
ne di quelli già esistenti ;

Considerando . quanto sia importante ,  c consentaneo 
al vantaggio de Cittadini . ed all* attuale sistema di di­
chiarare , e stabilire la maniera di detta soppressione e
svincolamento j

Dichiara, che vi i  urgenza,

I !  C o n sig lio  d ic h ia ra ti 1* u r g e n z a ’, p re n d e  l a  s e g u e n t i  
d iliberaz.one .

t .  1 beni (o g g e tti a F e d e c o m in e ss i, P r im o g e n it u r e  , c  
Sostituzioni d i qualunque specie , d a l  m o tn e u to  d e l l ’ a c c e t­
tazione d e lla  C ostituzione sono r im a s t i  l ib e r i  p er u n a  
metà , presso d i ch i li possedeva , o  a v e v a  d i r i t t o  d i  p o s ­
sederli 1 c per Γ  a ltra  metà per q u e l c h e  co n cern e  la  p r o ­
prietà d eg li stessi i siintendiino d e v o lu t i  l ib e r a m e n te  all* 
im m ediato successore ,o  im m ediati s u c c e ss o r i .

a . Se petò si trattasse di P r im o g e n itu re  , o  F e d e c o m - 
messi , dei q u ali fo sser · possessori , e p r im i c h ia m a t i  a l  
tempo dell* accettata Costituzione p e rso n e  e stra n e e  a l i '  I n ­
stitutore , o  Institu tori con la  c h ia m a ta  im m e d ia ta  , e so ­
stituzione a favore d i qualche erede a b  in c e sta to  d e g li  I n ­
stitutori m edesim i , la proprietà in  t a l  c a so  d i  b en i fe d e -  
commessarj si d ich iara  , e resta d e v o lu ta  p e r  in t ie ro  a l  
detto erede , o  eredi ab intestato im m e d ia t i  su c c e sso r i .

L a  q u a lità  di successore im m e d ia to  s i  v e r ih e a  all* 
epoca d ella  morte del possessore .

4 .  Chiunque chiam ato go d e  u c  a n n u o  a sse g n a m e n to  
sopra detti beni s v in c o la t i,  e l ib e r a t i  . d o v r à  a v e re  , c 
ricevere d a l Possessore dei bepi a n z id e t t i  ta n to  d i  c a p ita le  
l ib e r o ,  o  porzione di detti ben i , q u a n to  a l  r a g g u a g lio  
di 4 per cento corrisponda all* a s se g n a m e n to  s u d d e t to  p re ­
levando d a  tu tta la  m assa de* b e n i fc d c c o m m e s sa t i 1 ’  im ­
portare d eg li assegnam enti sud detti .

5. L i va n ta g g i , che d erivan o  d a l lo  s c io g lim e n to  d e i 
Fedecommrssi , Prim ogeniture , o  S o s t i tu z io n i  non h a n n o  
luogo a fa vo re  d i esteri in d etrim en to  de* C i t t a d in i  L i g u r i .
I l  Corpo L eg is la tivo  adotterà in s e g u ito  q u e i p ro v v e d im e n -  
ti , m ediante i q u ali otterranno i F o r e s t ie r i  q u e i m e d e sim i 
riguardi , e van tag g i ,  che nei lo r o  p a e s i  s i  a c co rd a n o  a i  
C ittadini L ig u r i ,  avuto riguardo a l l a  r is p e t t iv a  e p o c a  dell*  
abolizione de' Fedecommessi d ecretata d a lle  d iv e rs e  N a z io n i ·

V A R I E T A *
M i d iceva , g iorn i sono , un b u o n  C i t t a d in o  —  H o  

veduto con la  g io ja  pid  v iv a  c s c h ie t t a  l a  c a d u ta  d e ll*  
o lig a rch ia , e h o  resp irato  all* o m b ra  d e ll*  a lb e r o  d e l la  L i ­
bertà aure d i nuova v ita  : mi ha c o n s o la to  s o p ra t tu t to  i l  
vedere a v v ilite  le fronti d i quelle fe ro c i b e s t ie  a m m a n ta ­
te di n e ro , che s i chiam avano n o b ili  ,  p e rc h é  c o n s id e r a v a ­
no il Popolo come uno sciame di s t r is c ia n t is i  i n s e t t i ,  ch c  p o ­
tevano schiacciare , com e d ifa tti fa c e v a n o  ,  im p u n e m e n te  .  
Ecco alfioe , dicea fra  me stesso , 1* a u r o r a  s o s p i ia t a  , c h e  
dilegua le antiche tenebre :  s ia m o  t u t t i  e g u a l i  , s a re m o  
tutti frate lli , siam o iodipendenti , n o n  s o g g ia c e r e m o  p i li  
ai capricci dei governanti , ma a l le  le g g i  fo n d a te  su i s a ­
ni , ed in a lte rab ili p rin cip j della D e m o c r a z ia  . u n ico  g o ­
verno , io cui siano sa lv i 1 d iritti d e ll*  u o m o  . H o  in  se­
gano osservato  la  nuova m arcia d e lle  c o s e ,  m i so n o  c o n ­
fuso con espansione d i cuore fra  i m ie i s im il i  r ig e n e r a t i  .  
ho creduto di vedere sbanditi i v iz j  c h e  p r im a  d o m in a ­
vano , e dom inare risorte le v ir tù  p r im a  sp e n te  i m a  m i 
e sembrato destarm i da un sogno i l lu s o r io  ,  a l lo r c h é  h o  
riconosciuto g li  antichi v iz j negli u o m in i n u o v i —  L *  su ­
perbia ,  1' a m b iz io n e , la  r iv a lirà  ,  1* in v id ia  s* in s in u a n o  
dappertutto , e  rodono anche i cuori . che s i  s u p p o n e v a n o  
i più puri , e i più  incorrotti — * Q ^ a le  sce n a  d ’ o rro re  è  
mai questa !  L a  v irtù  è Γ essenza d e l la  D e m o c ra z ia  , e  r i  
vorrebbe la  lanterna di Diogene per t r o v a r e  un u o m o  v e ­
ramente v irtuoso I Q ui com inciò a s v i lu p p a r m i  in  d e t t a g l io  
le sue osservazioni ; io  ne fu i p e n e tra to  d o lo ro sa m e n te  ,  
ma lo consolai a l la  m eglio m o stra n d o g li c h e  l a  v ir tù  noia 
i  certamente un nome v a n o , e che g l i  u o m in i v ir tu o s i  nota 
sono neppur cosi rari , com* eg li e ra  te n ta to  a c red ere
—  Ci lasciam m o in mezzo a lla  e m o z io n e  d i  u n a  f i la n t r o ­
pica sensib ilità  , ed io pensieroso m i a v v i a i  a l l a  s o l i t a r ia  
mia s ta n z a . Iv i  m i studiai d* in d a g a r e  le  v e re  c a g io n i  
della corruzione che ritarda la  m a rc ia  d e l la  r iv o lu z io n e  ,  
e che potrem m o go d ere , se fossim o p i ù  v ir tu o s i  . L a  p r in ­
cipale d i questa mi parve la  ig n o ra n z a  d e l la  so d a  m o ra le  
filosofica , e dei nostri doveri rec ip ro ci . o n d e  m i d eter­
minai a scrivere una serie d i n o zio n i » c  d i m ass im e  R e ­
pubblicane per insegnare a conoscere n o i s te s s i , e le  v i r ­
tù che come uom ini , e come C it t a d in i  d o b b ia m o  p r a t i ­
care per essere felici , e per non n u o ce re  a ll*  a lt r u i  fe l ic i­
tà . E  siccome i l M onitore è un fo g lio  d e s t in a to  p r in c ip a l­
mente a lla  Instruzione R ep u b b lican a  > c o s i  ne in s e r ir à  a d  
ogni numero un articolo  .

Il fritto  d iir allottatine ì  lire 8. per tre
e ii diitribuittno da questa Stamperia Como ' d j ' c  ί ·  f  f°t t i  Settim an a  ,  i l  M e re o le d ì e  i l  S a b b a to  te r m

ìia t ta  dilla Fotta . L i Lettere (flanelle disposta ”  1 · " j  C(*rr* / # lm * * * * * *  N u o v a , t  F ru g o n i S ta m p a to re  nell/a
G.o. Banoleaisco Q o m o jtrfd s  da 5, lern s .0  ̂| #* *z E d i t o r e  del M oaitore L ig u re  n e l la  S t a m fe r iA  d t l  C i/3
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N O T I Z I E  E S T E R E
R E P U B B L I C A  F R A N C E S E

P a r ili  x€ Ventoso (  16  Marzo . ) 

Continuatione del Messaggio del D. E al Consigli» de' 500.

E g li era passibile p erò , chc i gabinetti di Pietroburgo, 
e di Londra avessero preparato e diretto per mezzo dei 
loro ageoti un tumulto non riconosciuto , nè approvato 
'dall imperatore . Le espressioni di rincrescimento adoptate 
*in d ii primo momento c >11' Anbisciatore della Repub­
blica, daC olloredo; Γ annunzio della m ssione di Mr De­
c im a n o  a Parigi, erano altrettanti motivi per credere , che 
1«  corte imperiale si affretterebbe a ricercare, c punire gli 
autori di un attentato , di cui, c riconosceva I’ esistenza , 
ed avea ribrezz · di parer comp'ice. Qiando si leppe al­
tre s ì, che il Mmisiro accusato d aver seconditi 1 fu­
rori deli’ Inghiiteira , e della Russia avea ceduto il suo 
posto al Conte di Cobentzel , e che questi portavasi a 
Sciti per ivi dare le dovute soddisfazioni , il D.rettorio 
noa potè pentirsi di avere provocate cali conferenze, mo- 
luamdosi meno pronto a seguitare il primo impulso di un 
legittimo risentimento , chc desideroso di fare svanire con 
reciproche spiegazioni quanto si opponeva allo ristabili­
mento della più perfetta armonia .

Tanto era il tuo desiderio di giungere ad una ricon­
ciliazione , che Γ Inviato straordinario dèlia Repubblica 
ebbe per instruzione definitiva di contentarsi per risarci­
mento del fatto accaduto in Vienna li z i Germinale, di 
una semplice disapprovazione, e della protesta di ricercarne 
i  rei . Ma appena furono incominciate a Seltz le confe­
renze, la corte imperiale mutò condotta e linguaggio . Il 
Barone di Degelmann non si portò a Parigi . Thugut re­
stato in Vienna rientrò nel ministero ; le inchieste già 
cominciate restarono senza seguito , e senza effetto . Co- 
benrzel invece di offrire , o accordare le riparazioni , eh’ 
erano il principale oggetto della sua missione , affettò di 
voler concentrare la discussione sovra altri punti , e fini 
per passare sotto silenzio ogni sorta soddifaziene , ed an­
che quella , di cui la Repubblica sarebbesi contentata , 
quando fu convinto , che il D. E. non avrebbe accolte le 
insinuazioni per mezzo delle quali la corte di Vienna an­
che in mezzo alla pace voleva renderlo complice delle più
strane usurpazioni .

I negoziatori si divisero , e subito colui , che era 
stato spedito a Seltz da sua maestà imperiale , per ivi far 
pompa di vane proteste di pace , ricevetti la missione di 
andar a Berlino , e a Pietroburgo , ad associarsi a tutti 
g li incitamenti del Governo Brittanico per riaccender la 
guerra .

Bisognava senza dubbio , che il D E. fosse animato 
da un amore profondo della pace , per non essere con­
vinto sino da quel momento sull* evidenza delle disposi­
zioni ostili della Casa d’ Austria , c per iscansare di ri­
spondere alle di lei provocazioni .

E»li vedeva , chc a Rastadt . dopo Γ apertura del 
congresso tanto il ministro imperiale , quanto quello dell’ 
Austria non aveano tralasciato di mostrarsi contrarj a tutte 
le proposizioni della Repubblica , a tutte quelle , che po­
tevano condurre ad una pacificazione definitiva , e stabile.

Egli sapeva le difficolti , che sì facevano a Vienna per 
Sconoscere il ministro Cisalpino ;  che era Io sersso , che 
ectter di nuovo in quistionc dei punti decisi nel trattato
di Campo Formio .

Egli era informato ,  che il Gabinetto Austriaco (qua­
lunque fosse 1’ opinione personale dell' Imperatore ;  abban­

donato p i l i  , che m a i  agli impulsi dell' Inghilterra , dava 
a  quello di N apoli la confidenza , che lo strascinava alle 
misure le più stravaganti i dirigeva più segretamente i l  

Piemonte, che avea destinato, non ha m olto, a  una divi­
sione , e si sforzava di strappare -dalla sua neutralità i l  

Governo Prussiano , che voleva armare contro la Francia , 
dopo di aver tentato d* armar la Francia contro di lui ,

Quanti motivi per abiurare un trattato disprezzato , 
violato Ja ir  Austria . e che cessava d ’ essere obbligatorio 
per la Repubblica ! Ma la paz.cnza , e le risoluzioni del 
Direttorio Esecutivo dovevano mostrarsi ancora superiori 
ad una provocazione più diretta .

In un momento in cui alcuni faziosi , che avevano 
usurpato il potere nei Griggiooi , mostiavano deli* inquie- 
tuJine sull' avvicinamento dell* Armata Francese , e sui prò· 
getti , che supponevano formati contro la loro indipenden­
za , e la loro neutralità , afi.ttando nel tempo isiesso 
la più perfetta sicurezza dalla parte dell' Austria , da cui 
dicevano di aver ricevuto le proteste , e le assicurazioni 
le più vive , il D.rettorio giudicò conveniente di far sapere 
agli abitanti , che il loro territorio sarebbe stato rispet­
tato per tanto tempo, quanto lo sarebbe stato dall’Austria. 
Non erano trascorsi , che alcuni mesi , quando un corpo 
di truppe Austriache invase ii paese de* Griggioni , e vi 
fi stab ili.

Tutto ciò di ostile > che si nascondeva in questa oc­
cupazione , tucte le segrece macchinazioni , chc ella rac­
chiudeva , non isfuggirono al Direttorio E>ecut»vo . Egli era 
evidente , che in questa maniera i’ Austria si preparava i 
mezzi d' intorbidare f  Elvezia , d* invadere la Cisalpina > 
e di dare , nell* istante decisivo , la mano al re di Pie­
monte per tentare di chiudere con lui ogni ritirata ai Fran­
cesi , cue si facevano attaccare da centomila Napoletani ,  
c che già si avea f  ardire di supporre vinti .

Tutte queste perfide combinazioni non rimasero sco­
nosciute al Direttorio Esecutivo . Ma egli scansò di tro­
varvi ancora una formale aggressione , e non fu , che al 
momento in cui Γ attacco precipitato del re delle due S - 
cilie aperse una nuova guerra , che il Direttorio aveudo ia 
mano la prova della complicità del re di Sardegna > e vo­
lendo distoglierne Γ effetto , s’ impadronì delle di luì piaz­
ze fo rti, anticipando cosi di alcuni giorni . Γ occupazione, 
che andavano a farne le truppe Austriache , e di cui, Γ inva­
sione anteriore del territorio de* Griggioni non era , che 
il preludio .

Ma nel medesimo tempo , ia cui le armate Repubbli­
cane rispingevano in Italia gli attacchi , e prevenivano 
la perfidia , il Direttorio abbenchè avesse cognizione del 
trattato , che esisteva tra Vienna , e Napoli , abbenchc 
avesse veduto un Generale Austriaco alla cesta dell* ar­
mata Napoletana , abbenchc conoscesse i movimenti delle 
truppe, che si facevano nel Titolo , e nel Nord dell’ 
Italia , persistette nulladimeno ancora nel protestare il de­
siderio di rimanere in pace coll’ Imperatore ; e la sinceri­
tà del suo voto , su questo punto fu abbastanza giustifi­
cata dalla condotta , che egli tenne colla Toscana ; per­
ciocché già da gran tempo non era più possibile il sepa­
rare la Corte di Firenze da quella di V ienna .

Sarà continuato.

Brusselles 1 3 .  Ventoso .

Gli Inglesi tornano a mostrarsi sulle nostre coste an­
che con forze considerabili i siamo però preparati a bea 
riceverli , se tentar volessero qualche incursioni . Nulladi­
meno i benestanti di Ostenda sul rimore di qualche bom­
bardamento si ritirano coi loro effetti Terso Gand ,  cd 
alt»  luoghi Ticini,



r i p u b b l i c a  e l v e t i c a N o t i z i e  1 M T E R N B

IL  D I R E T T O R I O  E S E C U T I V O  

A I SOLDATI I LWlTtCT IN  IT A L IA  .

Bravi figlj delT Elrcftf chc porcate isolaci le armi dci 
diversi Corpi «opta il molo dell’ Italia, ia gloria c la Pa- 

r Mia tal ua vi chiamano a radunarvi tu m*·** agli ava»*» 
delle legioni Elvetiche , chc passarono dal servizio dell oca. 
avanu re di Sadegua a quello delia Repubblica IWMese,  
la più intima alleata della Repubblica Elvetica i accorreie- 

. 1  A*a»i ùa <n»» ι μ ν ι μ μ μ  pel lt>ro avanramemo nxxc i 
vantaggj chc produsse il regno della Liberta e dell Egua­
g l i a l a .  Voi troverete dei fratelli d‘ a:*iu » tijjlj deiia me­
desima Madre, pronti a ricevervi a braccia aperte. ·  la 
Patria riconoscente dn.Jeià la gloria die voi vi poaaie
ad acquistare.

Ma , se voi liete sordi alla race del vostro Govtieo, 
se ricusate di marcare e di comburere riuniti ai v o m ì *  

fratelli , allora il vostro patrioiismo c i  il vai;ro c o ra lio  
sarebbero a ragioo»· sospetti , ed i ptimaxj vostri Magi­
strati avTicno a de liberare, ancora . »c d esiano  ravvisate 
ia voi de^li E’rctici .

L acera, a il i  13 mi rio 1775.
i l  preiiJtate del Diteti. Liecotiuè , GLAYK.E,

I T A L I A  

Mila»* 17  Marze .

Ai 5 Germile dopo il rrezzo giorno . e seguita una 
latragli* a Castelnuovo , ove 1 Francesi dopo lungo con»- 
batumeoto fecero 4m prig:or:cri .

Sr»*À)liBt , cd altri luoghi muniti furono presi d‘ 
assalto .

E’  voct comune, che i Francesi siano io  Verona, ma 
£nora niente d’ ufficiale su questo punto .

jlltr» di Mila·» dell· jttsto gieroe .

Jrrì alle ore sei della mattina i Tedeschi furono at­
taccati su tatti i puoti dell* Adige. L’ Armata ha passato 
questo fiume a Pollo dieci miglia sotto Verona ; sul Lago I 
di Garda furono fatti 300. prigionieri. Diversi Corneti 
giunti oggi da questa frontiera sono concordi nel dire , 
che il rumore del Cannone si andava lentamente allonta­
nando , segno , che il nemico si batteva in ritirata .

Pare , che fosse premeditata una sorpresa a Chiozza 
per a via di mare dalle nostre Cannoniere alla Messola * 
se questo colpo é riuscito imbarazzerebbe molto la ritira­
ta de’ Tedeschi .

Si dice p o i, che Chiozza egualmente , che Padova , 
siano state prese dalla divisione di Ferrara , ma queste 
roci finora sono assai vaghe.

Liverat 17  Μλ*ζο .

Jeri mattina li  truppa Toscana prigioniera parti per 
il suo desrioo , accompagnata da un distaccamento di trup­
pa Francese .

Jeri parimente alle ore tre dopo mezzo giorno Cu 
posto »ella Piazza d* Arme Γ Albero della Liberti . L’ en­
tusiasmo del Popolo fu grande , e da non potersi de­
scrivere .

Alla sera vi fa illuminazione al Teatro ,  « per rutta 
Ja Città, «lave si cantarooo , e suonarono arie patriotkbc, 
si freero fuochi , ed altri segai di pubblica gioja . Fu le­
vato di galera uo giovine, che v: « a  per opinioni , e 
scarcerati tutti i detenuti per drbito .

Torta I* Toscana è in potere della Repubblica Fran­
cese , alla iiK tra di Porrofetr.jo . il Gran duc» , c runa 
la famiglia è p am » per Venezia . ed il plp a >2 ,  Bti_ 
anjon . Tutto qui è quieto , c tranquillo

Jeri m  na.e lo g ^ e  di <4  . ua fcJltiratn, 0 d l 
p orto , ed un corra,o I„g le«  .he » e „ i „ n0 ÌD to 
Porro pel faxe delie proTriguio. di W i  „ r  M ™ .  man­
darono la lanoa alla San,ra con uo u S c i.i*  . c 
marmali , che furooo fatti prigionieri Hi . w >fJ

Sono .rari ^ualaenie ,«1 , ppw[i ( #
augazzcoi di apcxtaoza degù logicai ,

C tn o va  j o  M a r z o .

A ■ ! a  Cattedra di G ram m atica  e lin g u a  Ita lia n a  in 
questa Università vacante per i ’ accenna', a  p ro m o zione 
dei C ittadino Bertora c stato e le tto  il  C itta d in o  Pedem on­
te già Barnabita , altto ilei n om in ati d a l l ’ lo scitu to  N a ­
zionale nella lista tripla coi C it ta d in i D e ·B e n ed etti > e 
Cordeviola .

■ Ditesi con quakhe fo n d am en to  , che il G enerale 
Massena sia entrato 11  li.sp ru ch  , e chc la  divi&ioue d e lla  
V altellina coraand'.ta dal G en era le  D esso llcs  secondandole 
le operazioni siasi riunita a lla  d i lu i a rm a ta  .
■■■■ ■ · Sappiam o d i Firenze ,  che i l  G ei. c rate Francese ha 
accordato al gran Duca una scorra  d i 5 o  d rago n i a cavallo  
per p o icn i tiiirate eoa tu tta  la  sua i - p i i« l ia  «cj^li S ta ti 
Veneti appartenenti alla C a sa  d* A u str ia  . F ra  1 d iversi 
cortigiani , thè lu accompagna tono  v i è i l  M archese M an- 
fredm i , cd il Principe R o s p ig lio s i .
------- Un espresso qui giunto  q u -s ta  m attin a  p a r ia  la  00«
tiz ia  , che e passato da T o r in o  un C o r r id e  d iretto  per 
P arig i . il quale ha assicurato ,  chc i Fran cesi erano en­
trati in Veruna . e chc avear.o fa tto  un con siderab ile  cu> 
meto di pr»0ìooieti .
—— Le Potenze Batbareschc hanno r ila sc ia to  i b astim en ti, 
che a v u o u  sequestrati a lla  R e p u b b lic a  F iaocesc , c re ci prò» 
c aule me d a ll ,  patte de’ Francesi è sta to  levato  il  seque·* 
atro posto alle proprietà de’ su d d iti a fr ic a n i . Queste 
operazioni danno luogo a credere , che spossa essere con·* 
chiusa la pace fra le due N a z io n i .
-------  Lettere di Zurigo annunciano , ch e P arm ata  d 'JoM **
d on  sia veruta alle mani coll* arm ata  dell* A rcid u ca  C arlo »  
che abbia avuto luogo una san gu in o sa  b a t ta g lia  , le  quale 
ha durato quasi un intiero p .io rn j . M a  d i to rto c iò  non a i 
ha E n o ia  alcuna notizia u ffic ia le  .

S f iz i  Λ x 6  b io r X .· .

J e r i  m attina sono p a r t i t i  d a  S a rz a n a  sessa n ta  V o lo o -  
ta r j d e lla  b ra v a  g ra n a ticra  ,  a ss ie m e  a  q u a r a n ta  d i t ru p ­
pa d i lin ea del prim o b a t t a g l io n e  . 11 G e n e ra le  M io l l i s  
C om andante in L ivorn o  è q u e l lo  » ch e  h a  o rd in a to  t a le  
m arcia , che credesi d ir e tt a  p er M a s s a  . A ttu a lm e n te  a i  
trovano  a P etra-Santa o v e  d im a n i d e v o n o  in n a lz a re  l e  
ban diera  tricolore .

T u tte  le truppe dell*  e x - g r a n  d u ca  so n o  s ta te  fa t te  
p rig ion iere  ; dim ani d e v o n o  p a ssa rn e  d a  S a rz a n a  7 oc. ,  e  
dopodim ani altri 7 0 0  c d ic e s i a l l a  v o l t a  d i G e n o v a  .

A b b iam o  a lla  v ista tre  le g n i I n g l e s i ,  c io è  d^e C u tt e r  ,  
ed una F r e g a ta . L a  n o stra  G a le a  o r a  è b e a  a n c o ra ta  % 
Porto-V enere unitam ente a l la  s q u a d r a  .

A l t r »  d e  a 7  «

NOTIZIE DELL* A R M A T A  F R A N C E S E  IN  EG ITTO  
L èttera  d el C it i odino G  r a z io n i  C o m a n d a te  i l  G o lfo  .

Q uesta m attina c  g iu n to  in  q u e s to  G o lfo  d e l la  S p e ­
z ia  il C a p . V illa  L ig . con b a n d ie ra  S p a g n u o la  p ro ced en te  d ’ 
A lessan d ria  d’ E g itto  in 1 0  g io r n i  con  due F ran cesi im p ie ­
g a ti n e lla  suddetta A r m a ta  p a s s e g g ie r i  n e lla  su a  N a v e  , i l  
quale reca la  notizia, che i l G e n e ra le  B o n a p a rte  h a  c o n q u is ta te  
felicem ente le C h ia v i d e l la  S i r ia  , ch e  a l la  d i lu i p a rte n ­
za  G aza form ava  il Q u a r t ie r  g e n e ra le  d e ll E s e rc ito  ; ch e 
il Generale di D visione T ib e r r  C o m a n d a n te  la  V a n g u a r ­
d ia  avea proseguita  la su a  m a rc ia  p i l i  a v a n t i  , e su p era to  
o gn i contrasto  : che tu t to  1 ’  E g i t t o  e ra  p e rfe tta m e n te  
tran q u illo  .

L ’ aver però il G e n e ra le  con cesso  il p a s s a g g io  d e l l*  
C aravan a  destin ata  per C o s ta n t in o p o l i  d im o s tr a  c v id e n tc -  
temente , che v ive  d el tu t to  ig n a r o  d e l la  G u e rra  tra  la  
Francia , e la  Porta . Q u e s ta  c  la  m a g g io r  pen a d e ll A r ­
m ata Francese , p e ife tta m cn tc  u n ita  f*ra se , d i  non p o tc t 
corrispondere con g io rn a li  n o t iz ie  c o l la  M a d re  P a t r ia ,  ben­
ché sempre interna a  p r e s ta r le  a  t o s to  d i sangu e o g n i 
serv izio  .

A v v i t o  a l le  A u t o r i t à  A m m in it t r A t iv e  .

D a alcune se tt im a n e  s i  è  c o m in c ia ta  , e  prosegues* 
la  restrizione dei F ra t i , e d e l le  M o n a c h e  d im o d o ch é  g ì*  
son vuoti non p o c h i M o n a s te r i  > e  C o o ^ c n ii  > 4U1



li pare , che la Nazione ricavar debba un vantaggio non 
indifferente .

Per verità sì vaste fabbriche stolidamente la­
sciate all’ abitazione di pochi individui , ridotte ad uso 
del pubblico , promettono un giand' utile . Quanto 
denaio non costano a chi le ha erette 1 Quanto ingom­
brano tra noi di spazio , principalmente tic! Centro , ove 
i' angustia delle arce prezioso rende ogni palmo di ter­
reno ! Ma che t sebbene alcuni di quelli locali sieno stati 
evacuati da più di »in anno , non se n’ è ancora fatto tal 
uso , clic riuscir potesse di comodo , o di guadagno pel 
Pubblico . Se ne sono tolti i Frati , e le Monache per 
darli ai topi , ai pipistrelli , agli aragni . Pazienza > si 
lasciassero solo agli aragni . Non soffrirebbero altro de­
trimento , se non quello , a cui naturalmente soggiacciono 
per se medesime le fabbriche non abitare . Ma qui si è 
farto sir.ora , c continua a farsi di Peggio . Si lasciano 
aperti a ciascuno i solitarj locali > e alio spifirq distrut­
tore si abbandonano di chi , o per naturale inclinazione 
alla rapina . o per pura voglia di devastare , o per man­
canza di buone massime non sa che guastare , rompere, 
dcrubbare .

N el Monastero di S. Andica eranvi tanti cana­
li di piombo pel valore di circa 3001. lire ; si è la­
sciato , che ognuno nc prenda , ne rompa , ne distrugga 
a suo genio , talché quando è poi venuto il pensipro di 
venderli , non se n’ e più ricavato , che sole lire sette­
cento , cd essendo nato dappoi , cotn era facile a preve­
dersi , un ind:spcnsabile bisogno di chiudere in canali quel­
le acque , c stato d' uopo farne de* nuovi con una spesa 
maggiore . Va seguendo altrettanto in S. Siro , benché 
evacuato da poco . Nel Monastero della Purificazione sono 
stati tolti persino i piombi ai vetri deile finestre , e in
S. Domenico persino i ferri , chc servono a connettere i 
marmi > rompendosi intanto , c facendosi in pezzi quan­
to si oppone allo sforzo della violenta mano , chc svelle 
vandalicamente ogni cosa . Non resta più , che rinnovare 
in alcuno di questi luoghi ciò chc praticossi in S. Remo 
nella casa detta degli Etercizj al tempo dell’ abolizione 
de' Gesuiti , ove quel P. Rettore Bottp fece persino segare 
ic chiavi di ferro , chc nc collegavano quella fabbrica , per 
asportarsene il prezzo. Si faià qui presto altrettanto , se non 
dai frati, o dalle monache, da chi vi spazia a suo genio, 
rispondendo a chi gli si oppone , che il rubbare alla Na­
zione , é un rubbaic a nessuno . Così non solo Ycdraosi 
diminuir ogni giorno di prezzo tai fabbriche , perché spo­
gliate di tuttociò , chc vi fu lasciato per comodo , ma an­
darsene rapidamente per se stesse in rovina , sicché non restino , 
che i rottami. 1 soli banchi, tavole, finestre, porte, cancelli, 
inferriate , delle quali si é fatto scempio , e si fa ogni di 
tuttavvia , se o si vedessero tutte in un cumulo , 0  se nc 
■vedesse in moneta il prezzo corrispondente, ci farian fremer 
di rabbia . Tutto va in rapina : rubbano pria gli in­
dividui > che nel felice momento , in cui una Corpora­
zione si scioglie, hanno in mano Γ amministrazione; rub­
bano gli agenti . i fattori , i procuratori ec. ec. rubhano 
i furbi , gli scrocchi , gli sfaccendati , gli audaci ; rubba 
dopo questi ciascuno, a cui viene il talento , essendo aper­
to , accessibile , abbandonato ogni luogo , e alle rubberie 
si congiungono , per Γ incuria di chi dovria invigilarvi, le 
devastazioni , c gli orrori . Si lascia alla fine in preda 
Jc  ladroni , de* laggiratori , degli audaci quanto dovreb­
be servire ai bisogni urgenti della Nazione .

Amministratori dei pubblici beni, rammentatevi una volta 
chc per ben adempiere al vostro impiego non basta siati 
esenti voi sressi d -ΙΓ usurpacene alcuna parte . ma con­
viene , che colla vostia vig.lanza rendiate difficile a qua­
lunque altro un tal furto, cd impediate per quanto c pos­
sibile ogni deterioramento dei beni Nazionali . Per esem­
pio ; credete voi che le varie librerie de’ Regolari da voi 
chiuse . c sigillate da oltre a 6 mesi guadagnino qualche 
cosa restando in preda dei tarli principalmente in Prima­
vera ? Se foste pratici di Biblioteche, sapreste, chc un anno 
di clausura basta per distruggerne la maggior parte . Ed 
oltre ai tarli non temete altro guasto? Quando il guasto 
pur non avvenga , quanto più si ritarda la vendita, tanto 
più si rende difficile. Che dir poi dei quadri , delle sta­
tue , e di altri monumenti delle arti degni di essere con­
servati , e lasciati o al sacco , o alla polvere? E vero , 
chc tutto far non potete in un tempo ; ma ς poi neces­
sario che tutto si faccia da voi , e fuori di voi non vi ha 
in tutta Liguri* chi po.ss» ^supplirvi l  Pensateci p ii  scs.U* 
mcntc .

* * * * * * * * * * * * *

A vvito  ni Cittadini l ig u r i interem ti n u li  im pi,fa
di Francia. , chc li pagalo in Cenov» .

Presso il Nvtaro Pomepicq sono la Log.
gietta di Banchi , si troverà un progetto d' acquisto , che 
fa una Compagnia di Parigi ^ quegli interessaci chc yoIcs- 
scro disfarsi dei loro capitali sopra i diversi imprestiti di 
Francia pagabili in Genova , cioè Città di Parigi , Co­
munità di Maisiglja , Liqpe ·  Bordeaux. M etz, Luigi Ca­
per , suoi Fratelli , Zie . ςς. ec.

Siccome il progetto, che riguarda Γ operazione di detta 
vendita, c fondato sulle basi le più giuste, per conseguenza 
sono invitati gli interessati a prenderne cognizione dal detto 
Notaro , da cui verri loro d stribuito un esemplare di 
detto progetto .

* * * * * * * * * * * * * * *

C O R P O  L E G I S L A T I V O  

C o n s i g l i o  d ì ’ S e s s a n t a

Presidente Torre 

S in ico · de M arzo.

Aperta la Sessione, Viale fa presente al Consiglio, 
che essendosi variata la divisione del Territorio , potrebbe 
facilmente avvenite , che alcuno degli Elettori deli’ anco 
scorso lo fosse pure nei prossimi Comizj . A prevenire 
questo disordine egli propone di spedire un messaggio 
al D. E. invitandolo a far stampare la lista di tutti g li 
Elettori deli* anno scorso rrr- Approvato .

11 Consiglio apre la discussione sul progetto por­
tante un regolamento per i Comizj Primarj , ed Eletto­
rali , quale viene adottato fino a turro il titolo 4 con al­
cune leggiere modificiz oni , c la restante discussione c ag ­
giornata alla prossima Sessione .

Senione del 14  , c —  Vacat .

Sestiane del z6 .
Si legge un messaggio del D. E. con una nota aa*- 

nessa del Genprae La~Po)?c portante un piano di riforma 
delle Truppe Liguri , e sollecita su di esso le coerenti
provvidenze .

Pratolongo propone , che si autorizzi a ciò il D. t .
Il Consiglio sulla di lui mozione autorizza il D. E. a fare 
tutte ic variazioni , e riforme nelle truppe assordate L i­
guri , ed a stabilire tutti i legolamenti , che crederà con­
venienti al buon servizio pubblico > e compatibilmente 
coll’ economia odi’ amministrazione dell' interesse della 
Repubblica .

L' ordite drl giorno porta la discussione sul proget­
to delle attribuzioni delle Municipalità.

Questo progetto è adottato £r,o all’ articolo 38 eoa 
qualche modificazioni , e i' ulteriore discussione e aggior­
nata alle successive Sedute .

Sessione del 1 7 .

Si passa alla rinnovazione del Burro . Dallo spoglio 
dei bollettini rima.ngooo confermati in Presidente Torrt > 
in Segretarj rratolcngo , Profumo , Pitoni , Schiaffivi.

M archili a nome della Commissione Speciale espone 
al Consiglio , che Γ Isola di Capraja oltre di avere an­
cora uua Municipalità provvisoria, c da temersi , che ia  
quest’ anno per le circostanze , e i pericoli di mare i di 
lei Elettoli ton possano pottatsi nel Comizio Elettorale 
della Lunigiana . Espone in oltre , che alcuni individui di 
quella Comune dimandano , che il Tribunale Civile , * 
Criminale della Lunigiana possa spedire qualche aggiunto 
autorizzato a ricevere gli atti , e tcstimonj criminali . la  
seguito di detto rapporto il Consiglio delibera , che il 
Comizio primario di Caprara elegge per questa sola voltfi 
i membri tutti , che devono comporre quella Municipa­
lità . 1 .  che qualora gli elettoti di Caprara non inrerve- 
venisserò al Copùzio elettorale di Lunigiana , e non se­
guisse così 1’ elezione del Giudice di Pace di derra Isola > 
la Municipalità elegge essa il Giudice di Pace. 3 che il 
Tribunale di Lunigiana é autorizzato a spedire in Caprara 

ι un Notaro per ticevere i Tcstimonj , ed a fare altri atti
I criminali coll’ assistenza però di quel Giudice di Pace .
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Si riprende la Jiicotiiene su! progetto delle attribuzio­

ni delle Municipalità . chc tiene approvato sino all arti-, 
cno j j .  La rtttante discussione è aggiornata a lla  seduta
di dimani cc, .

C m /ìim u m  i o f i u e  d e l l *  L t f f  * · ·  Cturni 
d e ll»  C o m tàb tltta  .

II . I Censori ne formano una luta generale, vi fan­
no quelle osservazioni , chc stimano, e le uniscono poi a 
loro rapporto da farsi al C. L.

l i .  Se qualche Cittadino erede di conoscere della 
malavcisazione , o altro d.»ordinc nell* amraiuistrazione del 
denaro, cd entute della Repubblica, ue proenta le sue 
liflrstioni ai Censori della Contabilità, i quali se tic fan­
no car co j a tale effetto i Censori appena eletti invitano 
con Proclami tutti i Cittadini Liguri a voler loro comunica­
re tutte quelle cognizioni , chc possono essere utili » per 
toghere gli abusi, e reprimere le dilapidazioni.

13 Se il conto presentato ai Censori merita d esstr  
approvato, essi lo approvano, e fanno un rapporto motivato 
ai due Consiglj della loro approvazione .

14. Ma se il conto , o tutto, o in parte non meri­
tasse la loro, approvazione , ce formano egualmente un 
rapporto motivato ai due Consiglj , i quau passano a 
quelle provvidenze , chc es°gc 1’ interesse , e 1 indennità 
delia Nazione , e fanno anche tradurre nanti i competenti 
Tribunali ratti coloro , chc avendo maneggiato dei dcuaro 
pubblica, fossaro indiziati di malaversazioue , o di lapida­
zione deile sostanze Nazionali , per essere puniti a norma 
delle Leggi .

15 Sono egualmente tradotti, per decreto dei due 
Consiglj Legislativi , nanti 1 Tribunali competenti anco 
i  membri di quelle Autorità Costituite , che fossero tro­
vati complici del reato , o che avessero trascurato di in­
vigilare sopra coloro, che saranno riconosciuti d' aver di­
lapidato , o mal. versato il danaro della Nazione , per es­
sere puniti con tutto il rigore della Legge, secondo la di- 
vers tà dei casi.

l i .  Se i Censori dalle loro osservazioni sopra i conti 
«d essi presentati , o altra indagine da loro fatta , vengo­
no in cog lia one di qualcn· abuso, sono tenuti di infor­
marne i due Consiglj , e di ptoporre nel loro rapporto le 
m.sure convenevoli a^ii interessi della Repubblica .

17 Pft Γ esecuz one d.1 disposto nei precedenti arti­
coli u .  13. 14 »*· i Censori si presentano ai due Coosiglj 
Legislativi in srduta aperta i indi tanto dall* uno , che 
4Ìall' altjo Consiglio sono intesi anco in Comitato Generale.

28. il bilancio dei cooti preparato d ii Censori ai 
dar Consigli è reso pubblico colle stampe, unitamente alla 
Lira degl’ impiegati , c loro stipendj , di coi si paria o c l 
sudóetto articolo j i .

i f  Terns:nato 1' of»g?tto delle incumbcnze p ro p rie  de i 
Censori delia Contabilità , cessano le loro funzioni , e s o ­
no indennizzati in ragione di lir. 10. al giorno , c .min­
iando da quello , in cui avranno ricevuti i conti dai Com- 
xnissarj della Tesoreria Nazionale.

xo. 1 Processi-Verb i l i , e rutti gli altri a tti, docu­
menti . e carte dei Censori della Contabilità , sono casto- 
diti celi' Archivio Nazionale , affinchè possane servite di 
Jume ai. loro successori . ed anche per darne comunicazio­
ne a qualunque Cittadino , che la richiedesse .

xi. I suddetti Censori sono pienamente dipendenti dal 
Corpo Legislativo a cn: appartiene il privativo diritto di 
sospenderli , ed anco di dimetterli dal loro u£uio .

V A R I E T A ’
^  Is tr s s t io n t  p u b b lic a .

V na delle prin cipali cagioni del g ra od e in te rv a llo  ,  
che passa fra I’ eguaglianza sta b ilita  d J J e  in s t itu t io n i pò- 
l it ic h e . e quella . che esiste di fatto fra  g l i  in d iv id u i d e l­
la  Società, dee s  nza dubbio ripetersi d a ll' ig n o ran z a  in 
d i  è avvolta U  porzione la  p .«  numerosa de l P o p o lo *  

f n c U  I .  Jo c .n »  noo « H a i  c o · * *  .  tu t„  i ,‘a e i 
a d ^ d i. un ccsto jrido d i.truz.onc . ebe c il,cunJ
.  p ena, di cono*cric . proprj di.,«i , t d, ,uppliri. 
prop., i  j *  , . « » „  „ mptt dteli uoeinf Pio
KCOHi'i d pt^den» dagl, al,ti . ,  ,  , ietnd,
iranno abusa:» dell menoma . in cui sono quell, 
petto a loro . * ueui n« ·

Qvr.o i  Λ  » t , «  f , :  cui I*  c a r ro , d e l l ,  « d i , . ; , A 
Ji.nno tuuggm ·- ptt li uopo |· I jr0  ·
è il motivo per c u  i *  Li berrà altre vo lte presso'd ? Γ *  
ora agitata d a  burrasche intestine , ed u surpata  da a le !* '. ’

Il fr i LU dtir Λ turisti Mi è lire 8. per tre mesi -----

fam iglie, ora abbandonata in p re d a  a tiran n i s t ra n ie r i , non 
c stata , che passeggera , o di nonae , e g li  e fioalm cuxc 
per questo m otivo , che i Popoli sono sem pre s ta ti i c icch i 
strumeuti dell* ambizione , e d e ll ' in teresse d i pochi , i  
quali hanno potuto condividersi co aie  un a p ro p rie tà  , il  G e ­
nere-umano .

Le scuole dunque , le b ib lio tech e  , e tu tti g l i  a lt r i 
mezzi , per cui 1' educazione , e 1’ istru zio n e  s ia  resa fo ci­
le , e generale , devono , sotto questo  asp etto  , co n sid e­
rarsi per così dire come il barom etro , chc m isu ra  la  c i­
vilizzazione , e perciò i gradi de" q u a li un l ’o p o io  s i 
avvicina al reale , e durevole eserc iz io  de* suoi d ir it t i & 
siccome la mancanza di questi m ezzi ìn d ica  con certezza
lo stato di barbarie , in cui si r itro v a  tanto  e g li , com e 
coloro , che presiedono ai di lui in teressi .

Un Governo pertanto , che v o g lia  assicurare i l  m an­
tenimento di una Costituzione R e p u b b lic a n a  , e  *1 g o d i­
mento di una reale eguaglianza p o lit ic a  nel P o p o lo , dee 
primariamente occuparsi di questo g ran d e  o g g e tto  .

O ra se uno straniero illu m in ato  dovesse decidere de* 
progressi , chc ha fatto finora p resso  d i n o i lo  sp iric»  
umano , dallo  stato io cui vi si tro v a  attu a lm en te  la  p u b - 
buca istruzione , quale giudizio ne p o rtereb b e  e g li ? sicu­
ramente , che in confronto delle N a z io n i coire deli* E uro­
pa . ci crederebbe addietro di qualch e secolo  . .Egli ig n aro  
forse delle circostanze straordinarie, che hanno d ato  iuo£<> 
ai nostri caogiamenti politici , p a ra g o n a n d o  la  natu ra dei 
sublimi priucipj , che servono di base  a l la  n o stra  co stitu ­
zione, c le profonde combinazioni d e llo  sp ir ito  , che essi 
esigono , coi nostri lumi , c coi m ezzi ,  che sono in a t t i­
vità per acq u istarli, rimarrebbe so rp reso  ·, e ca lco land o  die­
tro g li avvenimenti com uni, farebbe d e ’ t r is t i a u g u rj su lla  
durata della nostra Libertà .

Quale idea di fatti possiam o fo rm arci d e lla  m assa 
delle nostre cognizioni , se consideriam o la  n atu ra  d i q u e l­
le , delle quali c stata finora im b e v u ta  la  G io ven tù  ; i 
metodi , co’ quali le sono state presentate # e lo  scarso  ria­
merò degli in d iv id u i, che potevano p ro fitta rn e  ?

S a r i  co n tin u a te  .
A V y i % o  L E T T E R A R I O  

A lla  Libreria Repetto in C annotto  r itro v a s i v e n d ib ile  
un opuscolo del Cittadino Carlo R ic c a ri , io  cui e s a m in i 
1. quali sieno gl* interessi d-rila N a z io n  rigeneratrice  .  x .  

quelli della gran causa della L ib e r t i  . f .  q u a li v a n ta g g i 
possa ricavare il Piemonte dalla sua indipend enza # d a l f  
alleanza colla Nazione Francese , e dall* unione c o lla  R e -  
pubb.ica Ligure; e risponde per u ltim o  a lle  p rin c ip a li o b ­
biezioni che possono addursi contro la  sua op in io n e  . Q ue­
sto opuscolo che ha per tito lo ; In teressi d e l  P iem onte co/n- 
binati con qu elli delle N azioni l im itr o fe  ,  e d e lla  L ib e rtÀ  
ir. generale c corredato di note , ed a p p o g g ia to  ai p iù  
dotti cd illuminaci scrittori ,  in p o lit ic a  , e n ella  sc ;cn za 
Legislativa , a quelli cioè , cui son o  li P o p o li d e b ito r i 
della ri gene ratione· . e che get:aroa la  base  d e li ' am m ira­
bile Costituzione Francese .

E R R A T A  
Al N , 5 J  , pag. n o ,  colon, t  , n e lla  L e g g e  su lla  so p ­

pressione de' Fedecomcssi , im m ediatam ente d o p o  Γ A s -  
ticolo 4  , manca per intiero Γ A r t ic o lo  5 , che c com e  
in appresso ;

„  Art. 5 . Li m oltiplichi si d ich ia ra n o  co m p iti ,  e s i  
„  dividono nella maniera prescritta d a g l i  In stitu to ri ,  co- 
»  me se realmente fossero pervenuti all* in tero  com pim ento. 

i v i  al principio della liuea 3 7  in vece di 5 > si le g g a  tf- 
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